t 


•v i t 


Quotidiane / Anne LVIi / N. 291 

» 




ÌK Giovedì 18 dicembre, 198Q / L. 400 


l ^^V;ìh ùV 


. .tvv,. 


ORGANÒ DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi abloccaifo il traffico aereo 


> .1 




Dall* C di staman* fino ■ • mezzanotte net dell Italiani non potranno volare aerei. 

I controllori di volo « autonomi *, con un colpo a sorpresa, hanno confermato gli 
Rploperl gli programmati. Dopo un ennesimo Incontro con II ministro Formica, durato, 
per quasi due ère e mezzo. Il direttivo della associazione autonoma, ; a tarda notte, 
ha confermato il blocco del voli. . : : A PAGINA I 




L’INFORMAZIONE DI BUFALINI AL CC 


la lezione della 


crisi polacca 



SI e mosso 



e le sue valutazioni 


n compagno Paolo Bufali- 
ni ha fornito al Comitato 
Centrale una informazione 
— di cui diamo un riassun¬ 
to — sugli avvenimenti po¬ 
lacchi illustrando la posizio¬ 
ne del PCI e i passi com¬ 
piuti nelle settimane scorse 
nei confronti di altri parti¬ 
ti comunistL , 


Bufalini ha osservato che 
negli ultimi giorni si regi¬ 
strano alcuni elementi di 
schiarita, possibilità di dia¬ 
logo e segni di una conver¬ 
genza di volontà per evitare 
sbocchi gravi e favorire so¬ 
luzioni , politiche - positive, 
che rappresenterebbero un 
passo avanti importante per 
la Polonia, ma non solo per 
la Polonia. Questi elementi 
di schiarita sono frutto del- 
Patteggiamento responsabile 
di tutti i protagonisti della 
vicenda. La grandiósa mani¬ 
festazione pacifica di Danzi- 
ca, il carattere che essa ha 
assunto sembrano confer¬ 


mare queste speranze dopo 
una fase di aspre tensioni 
Da un lato bisogna guar¬ 
darsi dàll'allarmismo, che 
viene' alimentato da deter¬ 
minate forze anticomuniste 
internazionali e interne con 
scopi scopertamente propa¬ 
gandistici 0 deliberatamente 


Ponomarìov 
dice: rURSS 
non intende 
interferire 


Prima smentita sovietica 
sulle Ipotesi di un inter¬ 
vento in ' Polònia. E‘ ve¬ 
nuta da Boria Ponoma- 
riov II quale ha detto a 
Chaban Delmaa. praai- 
dente delPAaaemblea na- 
^zionale francese, che 
c rURSS non intende In¬ 
terferire • negli affari po¬ 
lacchi. IN ULTIMA 


Dietro l'intreccio di voci 



: segm 


d’un 




teso 


Il processo sospeso da quattro giorni • Auto* 
critica del «Quotidiano del popolo^», sulla 
capacità del partito di guidare la ' società 


^ Dal nostro còrrispondente ; , 

PECHINO — La « novità * è che da qtmttro giorni a processo 
è fermo. Potrebbe, per quanto ne sappiamo, ricominciare oggi 
stesso, oppure restare sospeso ancora a lungo. Sul perché 
è alla solita ridda di ipotesi disparate: la voce che per pro¬ 
seguire si aspetta che venga chiarito l’esito dello scontro al 
vertice, e in particokiTe to situazione di Bua Guofengt la 
voce che i giudici sono riuniti per discutere la sentenza del 
processo ai militari che è già finito;-la ^voce che-i giudici 

— molti dei quali sono membri’ del Comitato centrale — 
sono impegnati in un’importante rtunìone di partito in cor¬ 
so a Pechino: la voce che doveva comparire ■ U vecchio 
Cken Bada, ma è morto nel frattempo (che fa U pedo con la 
voce circolata la settimana scorsa, e poi rivelatasi senza fon¬ 
damento, che Zhang Chungiao si sarebbe suicidato). Ipotesi, 
tutte sulla cui consistenza non sapremmo proprio eo.vi dire, 
à meno di non aggiungere — per dare un’idea del clima tra 
gli osservatori stranieri — la battuta che abbiamo sentito 
circolare .tra t colleghi: « Il processo è finito perché si aspetta 

- la sentenza: tutti assolti e riabilitati. Il nuovo processo co¬ 
mincia la settimana ventura*. ' ’ ' 

Restiamo quindi oi fatti. Il p^mo fatto è che 3 processo 
è férmo. Il secondo è la pubblicazione sul c QwAidìano del 
popolo * — e la segnalazione anche da parte della radio — di 
un articolo che comparirà sul prossimo numero di « Bandiera 
Ilossa », il quindicinale teorico del partito. Il titolo è un invito 
ad « essere materialisti conseguenti ». Ma non si tratta di un 
saggio di filosofia. Sì tratta invece di un documento che ha 
la lunghezza, la corposità, là ricchezza di temi e di riferimenti 
di una relazione ad una riunione al massimo livello. Non viene 
indicato l auinre — un * commentatore speciale » — ma po¬ 
trebbe traitar.si di uno dei dirigenti più elevati (Hu Yaobang? 
Chea Yun Deng? — ma noti ci pare lo stile di quest’ultimo) 
o di una sorta di < resoconto collettivo » di una discussione. 

■ In certi punt’ tZ linguaggio è molto crudo. « II prestigio (lei 
partito — Vi si dice — in questo momento non è molto alto. 
Quest) è un dato di fatto. Per questo dobbianro insistere suUa 
direzione da parte del partito e migliorarla. Se non c*è mi¬ 
glioramento rioi> possiamo mantenere quKto ruolo dì direzio¬ 
ne ». E ancora: Lia Biao, t c quattro ». c più i difetti del nostro 
lavoro ». hanno fatto si che < 0 modo £ pensare del nostro 
partito sia più anr.ebbiato ora che prima della rivoluzione 
culturale e che ai vecchi tempi di Yenan. Un gran numero dei 
membri del partito oggi non sono all’altezza ». 


provocatori Ciò — ha detto 
Bufalini — è cosa ben di¬ 
versa dalla ferma presa di 
posizione da noi assunta di 
fronte alla eventualità di un 
intervento militare. - Sulla 
cui possibilità hanno parla¬ 
to sia il responsabile della 
informazione del CC dello 
stesso partito polacco, sia la 
stampa di altri partiti co¬ 
munisti e paesi socialisti; 
una posizione la nostra che 
crediamo abbia esercitato, 
entro i limiti delle nostre 
possibilità di influenza, un 
effetto positivo e costruttivo. 
‘ Se è dunque giusto non 
prestarsi all’allarmismo, dal- 
ì’altro lato, nello stesso mo¬ 
mento in cui cogliamo segni 
di schiarita, bisogna guar¬ 
darsi da un esagerato otti¬ 
mismo. La situazione rima¬ 
ne, infatti, molto complica¬ 
ta e difficile. 

Bufalini ha osservato che 
oggi la questione principa¬ 
le non sta nel * prevedere » 
se ci saranno ingerenze « 
pressioni con supporti ester¬ 
ni più o meno palesi quan¬ 
to nel sapere che cosa 
si può fare da parte di tut? 
ti per contribuire ad una so^ 
luzione politica positiva del¬ 
la crisi polacca. Bisogna in¬ 
fatti avere la consapevolez¬ 
za che in Polonia si gioca 
una partita di, importanza 
storica. ' 

^ I tre principali protagoni¬ 
sti — il POUPJ' Solidarnpsé 
è la Chièsa cattolica — sem¬ 
brano oggi convergere in uno 
sforro costruttivo, a un tem¬ 
po di moderazione e di rin¬ 
novamento. Ma, per avere 
chiaro il quadro in cui tale 
sforzo si svolge e cogliere 
il senso dei giudizi e delle 
preoccupazioni espresse dal 
PCI nelle ultime settimane, 
bisogna avere presenti alcu¬ 
ni tratti essenziali della cri¬ 
si.polacca. ' 

Bufalini, rifacendosi anche 
alle informazioni avute du¬ 
rante i recenti incontri con 
esponenti del PGUP e gli 
scambi di opinione con altri 
partiti comunisti li ha cori 
sintetizzati; . ' 


1) Protagonista del movi¬ 
mento che scuote la Polonia 
è la classe operaia. Ciò a dif¬ 
ferenza degli avvenimenti di 
Ungheria del o della Ce¬ 
coslovacchia del ’68, anche 
se al fóndo del malcontento, 
in quegli stessi paesi ci fu 
tm atteggiamento di opposi¬ 
zione o una spinta della clas¬ 
se operaia. Tuttavia allora 
vennero in primo piano al¬ 
tri grappi sociali strati di 
intellettuali e, • in Cecoslo¬ 
vacchia, una parte cospicua 
dell’apparato e dei quadri 
dirigenti del partito, b Po¬ 
lonia, solo in agosto, hanno 
scioperato 700 mila operai 
compresi i minatori ddla 
Slesia rossa. 


(Segue in penultima) Sìegniund Ginzbarg 


2) Le cause immediate del 
movimento sono da ricercar 
si secondo ciò che ci hanno 
detto gli stessi comunisti po- 
lacchi nella grave situaào- 
ne economica e sodale. Vi 
era stato un calo della,pro¬ 
duttività del lavoro, si era 
determinato un forte squi¬ 
librio tra livello dei consa- 
mi e produzione, rindebltn- 


(Segue a pagina 7) 


ALLE PAGO. • E 7 OLI UL¬ 
TIMI INTERVENTI NEL DI¬ 
BATTITO AL CC E LE CON- 
CLUSIONI DI MACALUSO 





Una risoluzione alla Camera 



canone 


Proposte dei 


comunisti per 



Indicizzazione, durata dei contratti, fondo so¬ 
ciale: tre punti fondamentali da modificare 


ROMA — H PCI vuole modi¬ 
ficare la legge di equo cano- ; 
ne per arginare gli sfratti, 
frenare l’aumento degli affit- ! 
ti e rendere accessibile a mi¬ 
lioni di famìglie la casa in 
locazione. Mentre in tutto il 
Paese è in corso, promossa ^ 
dal PCI, una consultazione di 
massa sull'equo canone che 
dovrèbbe concludersi entro 
gennaio, ^ i parlamentari co-. 
munisti, in una risoluzione 
presentata alle comthissio- ; 
ni Giustizia e Lavori Pub¬ 
blici della Camera, - antici¬ 
pano le linee generali ih ba¬ 
se alle quali i comunisti pen¬ 
sano si debba modificare la 
legge, n governo dovrà chia¬ 
rire la sua posizione. I comu¬ 
nisti sono comunque decisi a 
presentare una loro proposta 
di legge. 

Le modifiche riguardano nu¬ 
merosi punti della nuova di¬ 
sciplina. tra cui i criteri di 
fissazione del costo. base su . 
cui viene calcolato Taffitto. 


rindicizzazlone del canone, la 
giusta causa per il rilascio 
dell’abitazióne, la durata dei 
contratti; la -destinazione di 
uso degli immobili, il fondo 
sociale. Tobbligo ad affittare 
le case sfitte, le vendite fra¬ 
zionate. ■ 

Intanto, di fronte alla dram¬ 
maticità degli sfratti — decine 
e decine di migliaia sono già 
■in fase esecutiva — e all’au¬ 
mento delle disdette e dei 
preavvisi di finita locazione — 
che nel 1981 potrebbero rag¬ 
giungere i due milioni — il 
PCI reclama dal governo un 
, provvedimento legislativo- di 
graduazione delle' esecuzioni 
secondo l'effettiva disponibili¬ 
tà del mercato. Lo scagliona¬ 
mento degli sfratti dovrà per¬ 
mettere il passaggio delle fa¬ 
miglie colpite da casa.a casa 
e non da casa alla strada. • 


Quali le proposte del PCI 

Claudio Notar! 

(Segue in penùltima) 


Nùòyìe às^re polémiche sul disastro 


■ 


Colpito in volo da un missile ? 



Il ministro: è tra le 



Discussione alla Camera dopo le dichiarazioni del presidente della compagnia 
Il magistrato convoca Davanzali - « Nessun legame tra disastro e fallimento » 
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NAPOLI — I resti del. DC-9 dell'ltavla precipitate presso Ustica nel giugno scorso 



il sistema politico: si puòi 


; Giorni (a U Corriere detta Sera 
■: parlava dì. - una responsabilità 
della DC « nello j»>nth^ alt» : 
ràrióne dèlie'tegole de) giòco»... 

’ de) nostroinstema politico. ■ 

■ ticolo .in questione.era mólto; 
cautò e . moderato, e . tuttavia - : 
quella afférmarione co^ie U 
.fondo del problèma politico ita* 

.'liaiìo. . , 'ly,.., ■ ■ . S 

.- 'VLa DC, con il suo sistèma di/: 
potere, con la sua permanente 
occupazione del governo da più 
di un terzo di secolo,. Iia ince& 
palo il sistema politico, modm- 
. cando di fatto la sua* fisionomìa . 
originaria. Non si. tratta di una 
novità ma è significativo il di-, 
lagare delle critiche alla prati¬ 
ca dei «vertici» tra il presidèn¬ 
te del Consiglio e i segretàri del 
partiti di - inaggioranza. . Final¬ 
ménte. Eia da tempo che;noì de- ' 
nunciavaino que^i .« veitid - in- ■ 
formali », tenuti ' in uffici priva- 
.ti e tra persone private, che 
espropriano le istituzioni — go-. 
verno, parlaménto ’ de! loro . 
poteri. È ciò accade perchè den- 
tro l'involucro della «deihocra- 
zia imperfetta» fondata sul 


principio di nomalteriiativa al 
sistema dì potere de, la dlalet- 
tids politi^ si è loi^cainente ri- 
dòùa>a ptnarjnèt^rodfkl ji;teifc 
tativo di-<8 
eterogenee, - 

' Adesso òhe questo, sistema pb- 
titico è giuntò alla paralisi, pos¬ 
siamo .misurare il costò delle, 
occasioni pèrdute.. Anritiifto Tin- 
successò delle speranze di ricam¬ 
bio collegàte . alle svolte politi¬ 
che dqgli anni èO e 70. Col cen¬ 
tro-sinistra,- prima, si è alimen¬ 
tata e poi malamente consuma¬ 
ta un'ipòtesi di mutamento, di. 
dìrerione. politica, anche se par- 
zialé. C(Hi la solidarietà nazio¬ 
nale, .poi, si è avviata rm’espC' • 
rìenzà, assai diversa, ma ' tesa 
anch’essa nellà sostanza, a in¬ 
taccare il monopolio governati¬ 
vo della PC, la sua centralità; : 
anche se-{frapporli (fi forza, le 
inceitra^ è i sabotag^ non liah- 
no consentito alla sua carica in¬ 
novativa di emergere è di rea¬ 
lizzarsi film in fi^o. j 
■ Tutto questo Ila ulteriormen¬ 
te eVidénziatò la contraddizione 
di fondo di un sistèma come il . 


nostro, in cui Tinnegabile poten¬ 
zialità di ricambio che esiste 
nellé cose e pei .movimenti del- 
-.là-^odètà ìKÌn ffoèòfà'. à, 

; tronuà uno sbocco adeguato a ^ 
irVeDò'- della diratime ‘ polìtica. 
;in temiti siifficienteinente rapidi. ; 
Intanto si ‘ accentua il declino 
della PC,'per ra^c^ complesse 
e profonde, non solò pèr.gli.scan ‘ 
dalì 'che.la scuotono dranunàti- 
caménte e che - finiscono . pèr 
screditate l’immagine-di un si- 
stéma di potere nefasto, che il* -' 
nora era riuscito a règgere, la 
DC . perde -sempre più di credi- . 
bilità e di legittimazione poLìti- 
ca agli occhi della gènte, e si 
accentua cosi U bisogno e Tur 
gehza di un ricambio. Gli stessi 
suoi alleati si trovano a disa- 
glo, e in periferia mostrano di r 
gioire sempre, più ' tm mmvo 
; eqùilibriò praticò, ‘àlnieno -fino 
a (piando i’artiglip - 'dèi potere Al 
romano non giuiige a bloccare 
il naturale assestarsi nelle auto¬ 
nomie locali e'r^iohali di nuo¬ 
ve inaggioranze di governo. ' . 

C'è però anche mi altro ele¬ 
mento che si tende a sottovalu¬ 


tare: . l'esistenza --- assai più 
chiara e matura che nel passa 
fo di una candidatura ài > li- 
: .cambio, « spe^ di una èfì^ 
(iyg soluzkmè. di.^ ricambio^ «hè ^ ' 
Jt venuta àffèrmandoetì negli àn-. 
ni passati anzitutto nel potere ; 
locale -è. . regionale, dove già ia 
concreto j altre forze e altre-ma^ . 
gioranze governano- senza Fa. DC. 
So bene che il ticambio alla gui¬ 
da della / nazione è cosa assai v 
-diversa da quello, che sì è. po¬ 
tuto realizzare in una regione' 
o in im'comune. Tuttavia, ciò ; 
che abbiamo davanti èjun vero . 
e proprio sistema di àlléanze,.. 
non solo della sinistra tradizio¬ 
nalmente intesa,, che. copre, una , 
parte decisiva dèi paese, che ha ’ 
espresso una solitfo e credibPe • 
forza dì governo; e solo la mio- . 
pia dì chi si- ostina a non . con- 
sidmre le-autttiiótiiiè lórafiA co- r 
me una craip^ente. essenziale 
del sistema politico italiano può . 
impediiie dì prendere atto di 
questa -realtà. ^ • ; ' 


: : : l•M.Ì 9 Ì Beylinguer, 

(Segue in penultima) 


Qualcuno ha parlato? 


- ■> 


^uestro P'Urso: 
nuovi interrogatori 
di br detenuU 


1 magistrati che indagano sol roplmeoto di Ofovannl jyjJno 
anche ieri si sono recati in diverse carceri per intcfrogare 
bri^'isti arrestati n^ àttimi tempi: reventuolità di una 
nuova confessione oootmua ad essere l’ùnico serio nitra^io 
per l’engoeeioea vicenda, mentre le Br per Q aecoódo gtorno 
D<m si sono fatte vive con olM roeesa g gt Secondo voci insi¬ 
stenti qualcuno in carcere avrtftiie otunlndatò a parlare, ma 
non si può sapere se qu«àe èvcntuall rivraoionl rlguardeoo 
proiufo 11 sequestro OTTiaa Mèda e carabtnlcrL intanto^ 
orientano le rteer e he della prlglooe la base alla eo p v lnai one 
che rostagglo sla segregato tO; un appartamento di una 
località di villeggiatura fuori Boma. n bri^MtisU Maurisio 
lonnelU, arrestato poco meno di un meeè fa. aveva'lnfattl 
raccontato come era stata ristruttmata la crete logistica» 
ddla «colonna romana» Br. A RAOINA • 


ma non esiste una terza proporzione? ^ 


r , ministro delle Finan¬ 
ze on Reviglto tia Knt- 
io ieri un artìcolo compar¬ 
so sul * Corriere delia Se¬ 
ra» in cui spiega come e 
perché sono stati presi net 
giorni scorsi i tanto di¬ 
scussi provvedimenti A* 
scali e io scritto, ricco di 
considerazioni e di dati, 
cosi si conclude: u Prima 
di decidere le misure 
adottate ogni sforzo è sta¬ 
to effettuato per tagliare 
spese rinvlabiU sema gra¬ 
vi danni per l'economia 
nazionale e in ogni caso 
11 prelievo è stato inqua¬ 
drato nella manovra strut¬ 
turale di politica econo¬ 
mica già definita nella 


preparazione del piano 
triennale, in questi gior¬ 
ni in via di compwta- 
mento ». 

Gli uomini come Itevi- 
glio, rispettabili fuor di 
ogni dubbio, hanno dne 
animi: uno, per cosi di-- 
re, professionale e tàUro 
umano: e c’è sempre U 
>ixhio che U primo ab¬ 
bia Io meglio sul soeondo, 
U che ci sembru deplore- 
vote e doloroso. Vedete U 
caso del quale stiamo di¬ 
scorrendo: U ministro del¬ 
le Finanze ha detto tutto, 
nel suo articolo, per quan -. 
to attiene ai motivi dei 
provvedimenti adottati e 
U suo animo professionst- 


te può ben esserne soddi- 
sfatto: ma il suo animo 
umano (perdiptà, a quan¬ 
to ci assicurano, sociali¬ 
sta) non ha saputo, o vo¬ 
luto, pronunciare una so¬ 
la parola di rammarico 
per la situazione in cui 
versiamo, nella quale < 
soU sempre pronti a es¬ 
sere immediatamente eot-^ 
piti, quando una neeesst-' 
tà straordinaria lo tm- 
ponga, sono i tavorutori 
e i meno obbientL Con¬ 
tro costoro è sempre poe- 
sibUe operare spietata¬ 
mente e subito, contro gli 
altri, siamo ognora «in 
via di comptetamento ». 


Nel c onf ronti di ehi ha 
meno si fa, nei con fr onti 
di ehi pià ha st farà. 
Con questo di purUecdoru: 
che par eXMare t saert- 
fici dei meno abbienti, st 
cerea di colpire gli euuso- 
ri, vale m Mn ehi ésUm- 
que, mentre a nessuno, 
neppure a Jtepif Ho, «oeMN- 
stm, viens tn niente che 
in questo Paese, dome st 
contano rfc càeiar tm ms n - 
perfsttameUU 


anche i r icc h issim i do¬ 
vrebbero essere chiamati m 
pagare par ehi p o ssi e de 
sottanlo quanto gel basca 
appena per séaare. 

Dice: ma ci eoiio le alC-. 


quote. p raporuionaU. Già. 
JfA es is tono tre proporsto- 
umsho nrumatiea, fuaò ; 
la /Male e qètìlo politi¬ 
ca; « quesfultimm dooreb- 
b* coueggere la fisoole 
eha già co rr egge neBa 
arttmetieo. VMamo m un 
^ momento di e eccrtoa a lt 
e me rgeruo. l penetommtt, | 
laaotmteri, ia peccete fca- 
ts sono stati, altimproum- 
so, chiamati a dare fino 
olTuJttma gocci a di saa- 
gua. VI rioatta càc aa laf 
Kordarto , aoio cd cedasi- 
vaineot* perchè tale, sia 
stato toccalo per te 
skmaT C teetfo, è 
che i Sf alHào a e s si icf dsC 
rCceU ustaatarbatamenta 
t r opp o rteeàl. fosodo i po> 
oerf diventano sempre già 
povero. ■ 



lettere-testamente di Morcsilo Tom 


« Forò II sindaco 

di Pogani, ma vado 
incontro alla morte 


Alte vigilia ddle ultime elestonl ammlnl- 
strative MarccQo Torre, il sindaco di Pagani 
assassàiato dalla camona, accettando dopa 
dieci anni di ricandidarsi come Indipendènte 
nelle listo de, scriveva questa letteratesta- 
mento alla moglie e al 



flglL 


litica aosal dWicitai Tt 
al doCL I 
mia 

Torno netta tolte e ot te h te 
di vite a PaganL 
paraenala. Segno 



Siate 
Sete a ad aito 



Marcolio 


' Lo nvevtmo scrìtto fin ési 
molo di primo poptea. La 
coiaorra aveva assassinato 
Marcello Torre, il sìndaeo di 


si peoo». Da 
pcatefo adrogro 
dopo 3 terremoto sempre uià 
ambbhse e pésaate. EerUni- 
tè» era sfate ano dei pochi 

fmtPcnR C9 isjiirwiow mi 
c sp r ù ncf ii eoa tanta r t e té en m. 
La rodio, ad eeerogéo, ancoro 
VdUro tori porterò dei sài- 


*» 


ràioteto dì Repubblica — 9 
ghmo primo a 3 giorao dopo 
3 dslròo — àa scrìtte M oa 
ooMo che areoo «va ptede 
adte c am orr o a VdUro netta 
fifi h ff fpn f », 


. E invece ao. Mai coma sia- 
poite 3 dèlitfe è eàtero. Non 
sbuco del polverone cK 


No. r aa assassinio che ho 
tatzso ^ si paà dire — quando 

, nKv^^mVg ttio mlRtflOCO 

dte «datoita «1 i^coa». eoa 
ila forza-di SJM caCi di pré- 
fereeso, ricatra saBa 


uimroRA 


Liberata on anno 
dopo il sequestro 


ai tr anni, figSa di oa 



* Gvl 8^8* 


di aa Cornane fnfrTso sin dolte 
foadameate da inieressi co- 
monisti e mafiosL 
S questo d^ittó viene por- 
yummatìtamente 0 com- 
gèmasto dne giorni dopa càa 
Torre ho éBchìorato che la 
camorra eoa passerà e qhe, 
per qacste, suòle comaaistt e 
jocìdisti la Gamia, kmaano, 
teeaca, i colpi di bqwra. Col¬ 
pi imeotoli. attesi, temati da 
gante e s ttéttco democratico 
che — por sapeado di asse^ 
re te piHcito di merte — aoa 
ho r s iul s riaaaciari, al sao 
impegno cìoSe. jn una cStè 
dsi M s w o g tenm gO 


Hocco Di Biad 
(SsiRis in psnultiins) 


Ite tt 


Tea- 


N 


degli Inquirenti 
ho niente da no¬ 
li (tol mio aacri- 

4I0IM» KmpvTVSvOVI 

direi attrai. Conoootte 
.M v oot r e awanira. Lucia 
An nama ria «laureati», 
alla oalitoim, con 
tranquHto. 'Quanti mi 
t a c i mel a alano s emp r e vi¬ 
vi abb r acci o forte al 
ai miai fratalli, alto sfa 


ROMA -r- B disastro èel DC'9 
dell’ltavla in volo tra Bologna 
e Palermo (27 giugno scorso, 
81 morti) si tinge di tìnte sem- ' 
pre più « gialle » e drammati¬ 
che. FHi davvero un missile a 
provocaré l'esplosione dell’ae¬ 
reo sul cielo di - Ustica? At¬ 
torno a questa ipotesi; lancia¬ 
ta però cerne assoluta certez¬ 
za dal presidente deUa com¬ 
pagnia, privata. DàVanzaìì, 
nel -moinento stesso in cui :3 
governo décideva .ia decada 
za della società, si è scatena¬ 
ta Una violatissima polemi¬ 
ca. E ièri aiia.Òaroéra sè n’è 
avuta : una- làròu eco eoo la 
dura rròbea ^ mìoistre «tei 
Trasporti Fprinica. < 

Il ministrò, pur conformali- 
do che .-ripotesi dello scontro 
ccn un oggetto miiitaré è 
« più forte delie altre ». ha : 
replicato ieri duramente alla ì 
Camera.’: ■ ha - indicato nella 
sortita «lei responsabile. «Jel-. 
ritavia Davanzali un •.« grós- ’ 
solano tentativo di giustifica¬ 
re» il crack della compagnia 
privata con il disastro di Usti¬ 
ca » e con le polemiche che 
ne seguirono sull’efficienza 
stessa delia società; 3 sosti- : 
luto procuratore di Rtana 
Giorgio ^ntacroce, «tei can¬ 
to .suo. ha deciso di ascoltare 
iromediatamento, questa-mat¬ 
tina stèssa; l’avvocato Davan¬ 
zali per conoscere « la fónte > 
di tanto àpoditti^ affmna- 

quai^ dene..rea:^»- 
iti ^ si ferma qui: «tecine 
sonò st^ !è Ihlénògazipdi ;dl 
deputoti di vari gruppi al n»i- 
nistro. mentre io stesso Da- 
^va<^i .i)OT sera, confòanan- 
'do le sue. dichiar^'oni. ha. 
chièsto dì essere ascoltato su¬ 
bito - dalla commissione . tra¬ 
sporti delia Camera, per co- 
municàzioni < urgenti ^-cose ' 
Itavia».' • ■ '••• ■ 

Gli interrog a t ivi del «Ic^ ìn- 
cittentè e dell’inchièsta, si sé¬ 
no fatti, dun(]ue. ancora più 
inquietanti.- Easte veramen¬ 
te la cértezZa cfté il disastro 
fu causato da un missile par¬ 
tito da un velìvolo militare 
(e «a «jualq nazionalità?): che 
per errore fatipi -3 DC9 «iel- 
ntavia?-0 è aóltanto una sùp- 
posfzione sfruttata cinicamen¬ 
te dalla («rapagnia inivata nel 
momento fa dii si «tecide 3 
fu toro dèi trasporto aiereó'e la 
ffae delie ocmoessipni afilta- 
via? Il magistrato Santacro¬ 
ce; interpellato i^ dai ^or- 
nah'sti. ha escluso categorica- 7 
mente che a lui sia pervenuta 
una qualunque reUziooe da 
cui si traggano ooiclusioni de¬ 
finitive sulle cause della scia- 
gara. «La situazione, rispèt¬ 
to alle, ultinie notìzie' — ha 
affermato — non è assitiota- 
mente cambiata. Anche le pe-1 
rirte eseguite negli BtàtI Uni- - 
ti non hanno pórtato ad al¬ 
cuna certezza ». Perde consi¬ 
stenza è VCTO, ripatesi «tei ce- 
(ìimento s truttur ale den’aereo 
(ossia un’esidasIoDe dovuta a 
carenze di meccanica e dì 
manutenzkxie) ma si^ loto¬ 
si rimanenti, sconizo con un 
nn^ile o espfado n e da redi- - 
gno. non si è arrivati ad alcu¬ 
na formitiariooe esanrientcL 
n magistrato ha riooni^ 
la relazìcne d^i esper¬ 
ti americani si riferiva a do* 
tiiti di esami: quello su un 
frammento mètaUteò «ester¬ 
no» trovato neSa gamba «fi 
una donna, e queDo sàSe trac¬ 
ce «teOe postotìoni radar re¬ 
lative agli ultimi momenti de! 
volo del DC 9 luvia. dì 
esperti americani — ha ri- 
<x>rdato 3 magistrato 
hanno c encocdemenle rilevate 
«uh incremento vdockà 
«tri eriivolD» poco prima del¬ 
la definitiva atrea par s a dai 
nulu: un fenqnaaa o effetti¬ 
vamente si^ga^ale con I’ìiih 
patio dei DC 9 cen . un og¬ 
getto misterioeo. orò identi¬ 
ficato. 

L’esplosione interna, «hrvutà 
aSa presenza di un onfigi^ 
non sarebbe tuttavia ancora 
da eaduder e. dato che qw* 
sta avrebbe a sua volta pò- 
hèa piwocare «m incremen¬ 
to A vdocità dei pezrt deL 
raereo cosi oone forano le- 
gròrati dal-radar. Tàttavìa 
ripeèNl dd .Brissfle sarebbe 
piè piaus3i|De tenuto conto 
ttèDa gàteba della donna 
M travè oa t ròB aacn to metal¬ 
li» ^ «tei partr «esterna* 
Dà tuafi, 


(SeguB in penoltima)' 
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PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


La decisione della FLM di aderire 
alla Cisl intemazionale 

Il pericolo 
di indebolire 
rautonomia 
dei sindacati 

, 'i j -, » 

Il Comitato centrale della FIOM ha discusso, nella sua 
riunione dei giorni scorsi, anche la questione dell'adesione : 
della FLM alla FISM (l'organizzazione internazionale dei 
sindacati metalmeccanici che è di fatto collegato con la 
CISL internazionale). L'orientamento è stato quello di fa¬ 
vorire tale adesione, alla quale si sta lavorando, del resto, 
da molto tempo, sulla base di molti fattori (non ultimo 
dei quali quello relativo al carattere stesso della FISM, 
nella quale ci sarebbero possibilità, che i compagni della' 
FIOM intendono utilizzare a pieno, di confronto democra¬ 
tico fra organizzazioni sindacali diverse e di avanzamento 
di una linea di politica internazionale basata sulla pace 
e sull'amicizia fra tutti i popoli). Noi non neghiamo, na- ' 
turalmente, l'esistenza di questa possibilità, né intendiamo 
interferire nelle decisioni autonome degli organismi diri¬ 
genti del più importante sindacato della CGIL. I compa¬ 
gni della FIOM hanno anche proposto al Comitato diret¬ 
tivo della FLM che l'adesione alla FISM avvenga sulla base 
di un documento politico in cui si riaffermino le linee sulle 
quali il sindacato unitario dei metalmeccanici italiani in¬ 
tende sviluppare la sua azione all'interno della FiSM. Detto 
questo, ci sembra nostro dovere, però, esprimere pubbli¬ 
camente il nostro disaccordo per la decisione che si è presa. 

Tale decisione ci sembra sbagliata — sia ben chiaro — 
dal punto di vista della politica internazionale della CGIL 
che il Comitato direttivo di questa organizzazione ha riba¬ 
dito, con chiarezza, ancora una volta, nella sua riunione 
della settimana scorsa (pur consentendo una € eccezione* 
per la FIOM nell’ambito della FLM e sottolineando la 
necessità che tale eccezione — cioè l’adesione alla FISM — 
vada .•iottoposta a verifica). La scelta dell’uscita della CGIL 
e delle sue Federazioni di categoria dalla FSM fu a suo 
tem^ una scelta di autonomia da ogni centrale sindacale, 
siGTÌcamente e politicamenie caratterizzata, e da essa de¬ 
rivò l'impegno per una presenza internazionale svincolata 
da ogni legame organizzativo, salvo che nell'Europà occi¬ 
dentale. Si è avuta così la decisione che ha portato al¬ 
l’adesione della CGIL (e della Federazione CGIL-CISL-UIL) 
alla Confederazione europea dei sindacati e chè spinge à 
un’azione per far diventare questa ■ Confederazione rap¬ 
presentativa di tutte le più importanti centrali sindacali 
dei paesi - dell’Europa occidentale. A questa scelta è iute-. 
resse del movimento sindacale italiano, nel suo complesso, ' 
restare fedeli. Bisogna dire anzi che là forza e il prestigio . 
sfesst del movimento sindacale, italiano mi mondo derivano 
dalla sua autonomia internazionale, dalla sua scelta euro- > 
peo-occidentale, e dal mantenimento di rapporti amichevoli 
con le organizzazioni sindacali di ogni paese. Ogni scarto < 
da questa linea — in un senso o nell’altro — ci appare 
sbagliato e pericoloso: e potrebbe dare l’impressione di un 
ritorno a « scelte di campo », o di un « passaggio di cam¬ 
po*. Ed è evidente che, se questo si verificasse, più.'de¬ 
bole diventerebbe l’azione del movimento sindacale in di¬ 
fesa dei diritti sindacali (ovunque essi siano messi in di¬ 
scussione o repressi) e anche, più in generale, in difesa 
del diritto di ogni popolo e di ogni paese aU’autodetermi¬ 
nazione, a decidere cioè, in piena autonomia, la propria 
organizzazione sociale e politica e il proprio destino. ' ‘ 
• Pér questo, riteniamo sbagliata la scelta del Comitato 
centrale della FIOM e della FLM nel suo complesso: è 
una scelta che, a nostro parere, non giova all'unità dei 
lavoratori e alla,stessa unità e autonomia della FLM. Nel 
comunicato del Comitato direttivo della CGIL sì afferma 
che tale scelta domà. essere sottoposta alla-verifica dei 
fatti. Ripetiamo: non è nostra intenzione interferire nelle 
scelte del sindacato. Ma ci auguriamo che si sviluppino 
una consultazione e una discussione seria fra i lavoratori 
(cosa che, purtroppo, fino a questo momento non è avve¬ 
nuta). Anche e soprattutto su una questione così delicata 
come quella della politica internazionale. U pieno esercizio 
della democrazìa sindacale non è un lusso ma una strin¬ 
gente necessità alla quale non si può e non si deve disat¬ 
tendere. 


Sardegna: dopo le dimissioni del Presidente , 

Restoierma MPiil PCI 

■ / . i ^ ■ ■ . ■ - , ■ I ■ 

lo soluzione autonomista 


I comunisti affermano che il centrosinistra non potrebbe avere alcuna legitti¬ 
mazione politica e rappresenterebbe un duro colpo alPautonomia regionale 


Dalla nostra redailone 
CAGLIARI — Ad un passo 
dal traguardo. Il presiden¬ 
te della giunta sarda, 11 
socialista Franco'Rais, ha 
dato le ' dimissioni, . 

‘ Il presidente eletto. In¬ 
vece di presentare 11 nuovo 
esecutivo ‘ e illustrare 11 
programma, ha annunciato 
Ieri sera al Consiglio la vo 
lontà' di ‘^dimettersi per 
consentire. In un raomenlo 
successivo, c he ' la forma-, 
zlone di uha giunta laica e 
di sinistra avvenga nella 
maggiore chiarezza possi-. 
bile. Essendo stato eletto 
anche con 1 voti di parte 
della DC, evidentemente 
Rais vuole evitare ogni 
possibile strumentalizzazio¬ 
ne ad Inlzltlva del partito 
dello scudo crociato. DI 
qui la temporanea rinun¬ 
cia. 

«Per evitare 11 pericolo 
che la regione N venga tra¬ 
scinata nel caos — si legge 
in un comunicato dirama¬ 
to dalla segreteria regiona¬ 
le del PCI — I partiti di 
sinistra e laici non posso¬ 
no sottrarsi al dovere di 
promuovere la costituzione 
di una giunta autonomisti¬ 
ca. Va Invece respinto neL 
tamente 11 tentativo della 
DC di dare vita in forme 
dirette o Indirette ad una 
giunta di centrosinistra. 
Una tale giunta, infatti, 
nascerebbe dal veto roma¬ 
no. segnerebbe una grave 


e non facilmente recupe¬ 
rabile rottura tra le forze 
autonomistiche e non po¬ 
trebbe avere alcuna legit¬ 
timazione politica, costi¬ 
tuendo di per sè un duro 
colpo aU'autononiIa regio¬ 
nale». 

« Le difficoltà politiche 
Insorte fra l partiti auto¬ 
nomistici — scrive 11 pre¬ 
sidente Rais nella lettera 
rivolta ■ all'Assemblea — 
hanno reso Impraticabile 
la costituzione di un', giun¬ 
ta di unità autonomistica, 
anche nella Ipotesi, a suo 
tempo preannunclata dalla 
DC. di una presenza di tec¬ 
nici della propria area». 

- Il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Anglus ha dichiarato: «Il 
PCI prende atto delle ra¬ 
gioni che hanno Indotto 11 
presidente Rais a presen¬ 
tare le dimissioni. Come è 
risultato dalla odierna riu¬ 
nione del partiti impegnati 
nella formazione dell'ese- 
cutivo esistono tutte le con¬ 
dizioni per la costituzione 
della giunta autonomistica 
formata dal partiti di si¬ 
nistra e laici. E’ altrettan¬ 
to evidente che non esiste 
nessuna ‘ condizione per 
soluzioni diverse. Perciò è 
Indispensabile che tutti gli 
adempimenti necessari al¬ 
la formazione della giunta 
siano compiuti con la mas¬ 
sima urgenza ». 

In un moinento imme- 


\ , 
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diatamente ' successivo ’ 11 
consiglio regionale proce¬ 
derà aU’elezione di Rais e 
alla formazione della giun¬ 
ta: questo l’Impegno dello 
schieramento di sinistra e 
laico. Comunisti, soclallstt 
e sardisti avevano dato fin 
dalla mattinata l'adèslone 
alla giunta senza la DC. I 
repubblicani confermavano 
l’astensione, mentre 1 • so¬ 
cialdemocratici . avevano 
riunito nel pomeriggio 11 
comitato regionale per da 
re una risposta definitiva. 
In più,Il nuovo esecutivo 
avrebbe - potuto ^ - contare 
quasi certamente jul voto 
dei radicali. In tutto qua¬ 
ranta voti su ottanta* con 
1 voti di astensione del tre 
repubblicani una maggio¬ 
ranza minima, ma suffi¬ 
ciente a reggere l’urto de- 
naocrlstlano. , 

A questo punto è arriva¬ 
to l’invito di Rais i)er il 
breve rinvio. Il vuoto di po¬ 
tere dura • ormai da . tre 
mesi, 1 e soprattutto per 
colpa della DC. la Sarde¬ 
gna non può ancora avvia¬ 
re quel - necessario rinno¬ 
vamento dell’istituto auto¬ 
nomistico che permette¬ 
rebbe di dare soluzione ai 
mali ' tradizionali della 
nostra economia. 

; Ma ci sono anche que¬ 
stioni da ' affrontare subi¬ 
to: gli urgentissimi pro¬ 
blemi della sanità, del la¬ 
voro, della disoccupazione 


e del bilancio. Duemila mi¬ 
liardi non spesi giacciono 
nelle casse delle banche. 1- 
nutiUzzatl per la cancrena 
della macchina ammini¬ 
strativa. 

I comunisti e l’Intero 

schieramento laico e di si¬ 
nistra hanno più volte sol¬ 
lecitato la soluzione im¬ 
mediata di questa crisi. La 
DC ha tentato fino aU’ul- 
tlmo di bloccare ogni so¬ 
luzione: il partito di mag¬ 
gioranza relativa si porta 
perciò sulle spalle le colpe 
maggiori di questo stato 
di perenne . crisi. : *. 

Prima il veto di Piccoli, 
poi l sentimenti della DO 
regionale, infine le àccuse 
strumentali contro 1 co¬ 
munisti. Secondo la mag¬ 
gioranza della DC sarda. Il 
PCI avrebbe assunto acri¬ 
ticamente la linea naziona¬ 
le e snaturato l’unità au¬ 
tonomistica. Da qui la DC 
sarda ha preso le mosse 
per rompere la linea uni¬ 
taria e rilanciare la pro¬ 
posta di un centrosinistra. 

II documento de! 3 no¬ 
vembre rimane In tutta la 
sua validità. In base al¬ 
l’accordo tra PCI, PSI, 
PSDI. PSdA e PRI 11 pre¬ 
sidente Rais dovrà essere 
rieletto da uno schiera¬ 
mento unitario per arriva¬ 
re poi subito alla forma¬ 
zione dell’^ecutlvo. . 

9* P- 


Il compagno Pdvolini 
proclamato deputato 


ROMA — La giunta per le 
elezioni della Camera pro¬ 
clamerà oggi deputato il com¬ 
pagno Luca Pàvollnl che 
subentra aH'indipendente di 
sinistra Piero Pratesi. - 
L’assemblea di Montecito¬ 
rio. aveva infatti Ieri accetr;. 
tato le dimissioni di 
Il quale, subentrante àd Al¬ 
berto Asor Rosa, ■avcva^sot-' 
tolineato in tma lettera al 
presidente della Camera co¬ 
me l'incarico di direttore re¬ 
sponsabile di «Paese Sera» 
fosse per lui.« soprattutto .im 
impegno politico che assor¬ 
be totalmente le mie ener¬ 
gie e il mio tempo ». La scel¬ 
ta di Pratesi non è stata 
dimque dettata da «una mi¬ 


nore considerazione deU’ai- 
tissimo compito e del lavo¬ 
ro» della Camera.. di cui 
egli aveva già fatto parte 
nella precedente legislatura 
come indipendente di sini¬ 
stra nel gtoppo del PCI. 
s ‘ Pratesi ^annunciava '’’nella 
•lettera che, se-nel frattem- 
,P{^pon ji fosse pienamente 
- Inìpègnàto néll’attMtà gior¬ 
nalistica. : avrebbe ancora 
, una. volta aderito al gruppo 
parlamentare comimista. - ' 
La Camera ha subito dopo 
. eletto tra i suol vice presi- 
' denti, in sostituzione di Pier 
Luigi Romita nominato mi¬ 
nistro, un altro socialdemo¬ 
cratico. Luigi PretL • K . 


Pacchetto di proposte 
per le «rappresentanze» 


ROMA — La commissione 
Difésa della Camera ha con¬ 
clùso.!! dibattito sul funzio¬ 
namento degli organi.di rap¬ 
presentanza dei militari ap¬ 
provando una risoluzione u- 
nitaria. H governo, viene Im- 
. pugnato a gùantirè che «gli 
. òrgani, dèlia rappresentanza 
(COBAR, COIR, COCER) 
."issano-'riimire'•alcune Vol¬ 
te all’anno le assemblee del 
loro rispettivi elettori, sia- 
per riferire sulle decisioni a- 
dottate. che pér assumerne 
le, proposte»; che gli organi 
di bEise e intermedi potran¬ 
no « esprimere pareri sulle 
materie comuni a tutti i li- 
' velli i della ' rappresentanza 
stessa»; potranno essere e- 


laborati « concreti program- ' 
mi attinenti Io sviluppo dei 
rapporti tra le forze arma- 
• te, l comuni, le province, le 
regioni e quindi le popola-., 
zioni, al fine di riaffermare . 
la piena fusione tra popolo 
;. e forze armate ». . . 

La Commissione impegna 
inoltre il..,gove]^.ja^garaa- 
tire la « piè^ 'furìzionàlità 1 
.operativa degli òrgani della 
rappresentanza» e in que- ' 
sto quadro assicurare « Io 
svolgimento e le funzioni dei 
delegati », mettendo a dispo¬ 
sizione dèlie rappresentanze 
sedi appropriate e strumen¬ 
ti e mezzi; indispensabili al 
. lavoro e all’informazione. 


Caso D'Urso, nomine bancarie, politica economica: le tensioni rimangono 

Solo un armistizio tra i partiti governativi 

n PSDI parla di ic logoramento » dell’immagine di Forlanì - La DC sol ricatto BR: decida PertiniQnérci (PSI): 
pensare a un governo a presidenza laica o socialista -1 deputati c peones » vogliono Martinazzoli presidente] DC? 


ROMA — Dopo il vertice del¬ 
l’altra sera, è il riserbo che 
domina. Risulta comunque 
chiaro che i segretari dei quat¬ 
tro partiti governativi si sono 
trovati d’accordo soltanto su 
di un punto: sull’impegno a 
non spaccarsi sulla questione 
D’Urso, il magistrato rapilo 
dalle Brigate rosse, a non cor¬ 
rere il rischio di una crisi di 
governo sui dilemmi che una 
vicenda come questa propo¬ 
ne. Tutto il resto è problema¬ 
tico. Ed è probabile che nei 
prossimi giorni, sotto rincal¬ 
zare di fatti nuovi, le polemi- 
die tra i partiti della mag- 
gicR'anza finiscano per riems*- 
gere. H giornale socialdemo- 
cratioo, a commento del ver¬ 
tice, scriverà oggi: « La me¬ 
tafora del malato grave attor¬ 
no al quale si succedono t con¬ 
sulti di clinici famosi, può ser¬ 
vire a indicare la condizione 
del governo Forlanì*: lamen- 
' tando il « logoramento * della 
immagine del presidente dd 
Consiglio. 


Il quadripartito è »J 0 «ma¬ 
lato grave »? I votici sono 
una medicina controindicata, 
dannosa? . No. rispondono gli 
ambienti repubblicani, la riu¬ 
nione quadripartita ha rinsal¬ 
dato le fila della maggiwan- 
za. e ha fatto passare la li¬ 
nea della fermezza, sostenuta 
dal PRI e daUa DC. Le fonti 
socialiste e socialdemocrati¬ 
che s<Mio invece assai più pos¬ 
sibiliste: sul caso D’Urso — 
esse dicono — bisogna atten¬ 
dere gli sviluppi, poi potr^no 
decidere. La DC. ufficialmen¬ 
te. tace. Un suo esponente, 
l’oo. Pennacchini. scrive sufia 
Discussione che è « estrema- 
mente grave * decidere di non 
pagare i prezzi richiesti met¬ 
tendo còsi in pericolo la vita 
del magistrato sequestrato, ma 
. è « altrettanto grave * sceode- 
re a trattative. « oprando così 
una serie sema ffne dì cedi- 
menti ». E allora? Si tratta <B 
proseguire sulla linea della 
« umanizzazione » delle carce¬ 
ri, sapendo che un problema 


come questo ritarda tutte le 
forze democratiche e sottili- 
neando anche che, nell’even¬ 
tualità dì una scelta. « sareb¬ 
be auspicabile un’iniziativa al 
massimo livello dello Stato ». 
La Democrazia cristiana chia¬ 
ma dunque in causa Pertini. 

: Anche sugli altri argomenti 
trattati al vertice sono drco- 
lati scarsi elementi: 

' 1) sulle ncKnine bancarie, 
che nel vertice precedente era: 
no state bloccate dopo. rat^ 
tacco di Pietro Longo ad An¬ 
dreatta. la decisione è quella 
di rimett&e la. questione nelle 
mani del ministro del Tesoro. 
Non se ne parlerà più in sede 
di incontri quadripartiti; 

2) sulle gestioni economi¬ 
che è previsto un vertice a 
gennaio, n che non sigiùfica 
die vi da già una lìnea su 
cui lavorare: significa, più 
semidicemente. che è stato 
raggiunto un armistizio ddla 
durata di un mese circa; ' 

3) Bisaglia sarà sostituito 
all’Industria. La decósìone è 


formalmente demandata a For¬ 
lanì. L’cuffido voci» .segnala¬ 
va ieri che il candidato più 
appoggio era Paodolfi. 

n bisticcio più vivace tra 
i quattro segrdari polìtid del¬ 
la maggi(vanza è stato pro¬ 
vocato dalla proposta lancia¬ 
ta dal presidente del PRI Vi¬ 
sentin! di un govóno al dì so¬ 
pra dei partiti. Piccoli se ne 
è lamentato con Spadolini: 
€ Questo non ci voleva pro¬ 
prio*. E il s^«tarìo repub¬ 
blicano' ha cercato dì rispon¬ 
dere con qualche frase d’oc¬ 
casione. senza («endere fl to¬ 
ro per le corna. Pietro Longo 
ha commentato ruvidamente: 
€ Queste sono proposte golpt- 
ste di presidenti da 400 mi¬ 
lioni! » (Visentìni è presiden¬ 
te della Olivetti). La battuta 
dd segretario socialdemocra¬ 
tico è stata ritradotta nell’e¬ 
ditoriale di og^ del quotidia¬ 
no dd PSDI: ' « Vtsentìnt ci 
propone una sorta éd colpo di 
Stato indolore: si tratta di un 
sintomo àUarmante, di una 


prospettiva che dobbiamo re¬ 
spingere».. 

. Ma la ricerca intorno alle 
alternative di governo possi¬ 
bili continua ad allargarsi ai> 
che nella maggicó-anza. Un 
deputato socialista, l’on. Ne- 
voi Querci, membro della Di¬ 
rezione dd partito. afTacda la 
ipotesi dì un governo istitu- 
zionaie a direzione laica o so¬ 
cialista. Internante è sOfM'at- 
tutto ranalisi dalla quale egli 
parte.' Querci ossorv* infetti 
che la partecipazione sociali¬ 
sta al governo partiva dalla 
presa d’atto delle'preduskmi 
de nei confronti dd PCI e si 
^ustificava eoo l’obiettivo di 
ripristinare « neSe forme pos- 
sibili» la solidarietà naziona¬ 
le; ora p»ò la situazione va 
radicalmente ' mutando: . « Se 
la DC si dichiara alternativa 
al PCI la sua alleanza al li¬ 
vello di goverm con U PSI as¬ 
sume un significato inaccetta- 
bSe per i socUisli, t quali fi¬ 
nirebbero per far parte dì un 
sistema di aUamze inconcilia¬ 


bile. con le loro posizioni < 
fondo ». Ecco perché, il gove 
no Forlanì non può essere u 
governo dì legislatura. E qi 
vi è. dà parte dì'Querd. uii 
polemica implicita nd ca 
fronti di Crasi, che nel si 
discorso di domenica scots 
ha riproposto ralternatìva sa 
ca: p questa formala di gi 
verno, o il Hcotso alle elezù 
ni politiche anticipate. 

v Nella DC. fràttaóto. ima 4 
legazione ' dei deputati-peóne 
doè dei parìamentarì sem 
cariche, si è moontrata co 
Piccoli per chiedere che i pi 
sti vacanti vengano assegnai 
senza : pregiudÉti di oocrenb 
^ tratta, oane è evidente, de 
la presidenza dd partito (è u 
cauto appoggio a Martìnaza 
ti?) e dd portafogtio dd m 
nistero dell’Industria (un st 
stegno alle candidature c 
Prodi o di Pand^i?). 

■’ • e. f. 


Il : proprietario americano disposto a consegnare olio città i 18 fogli 


Il codice leonardiono verrà esposto a Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — n codice leo- 
na^ano di Leicester, prota¬ 
gonista della recente, storica 
asta londinese di Christie’s, 
verrà esposto a Firenze. La 
prudenza che deve accom¬ 
pagnare ogni decisione non 
ancora ufficializzata ci spinge 
ad aggiungere un « forse ». 
Ma pare proprio che non ci 
siano dubbi: il proprietario 
di ' questo straordinario do¬ 
cumento, l’americano mister 
Armand Hammer è disponibi¬ 


le a consegnare quanto prima 
alla città i dìciotto fogli di 
ruvida carta su cui Leonardo 
ha vergato, nel 1508, eoo la 
solita indet^rabtle calligrafia 
speculare, consideraziani, sup¬ 
posizioni e calcoli circa i 
movimenti e le forze idrodi¬ 
namiche. appunti personali, e 
gli splendidi disegni con cui 
soleva accompagnare ì suoi 
scritti. - ' 

; ImmediaUmente - dopo la 
« vincita » deU’asta, mister 
Hammer aveva dichiarato dì 
I voler. esporre, il. codice alla 


Royal Academy dì Londra, 
per poi passarlo in con.«egna. 
dopo un giro nelle graniti 
capitali straniere, al museo 
della sua città, Los Angeles, 
n mitiardario americano, a^ 
passionato collezionista di o- 
pere d'arte, ha Firenze nel 
cuore. Ha avuto già io passa¬ 
to ripetuti, amkfaevoli ^ con¬ 
tatti con le autontà citudine. 
e ha finanziato, non molti 
mesi fa, le ricerche del per¬ 
duto affresco kónardiano 
« La battaglia ffi Anghiari ». 
cbt una , tradizione aeoolare 


vu(^ sta stato dipinto su u- 
na drile pareti del aalone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio e in seguito coperto 
dagli affreschi vasarìani. 

Proprio da Firenze, nei 
giomi precedenti l’asta, «‘ano 
partite numerose sollecitazio¬ 
ni al governo nazIonMe per¬ 
chè l’Italia partecipasse alla 
gara.. 11 ministro dei beni 
cultuFBli aveva receduto da 
questa > intenzione solo dopo 
il terremoto, che ha cambiato 
I le carte in tavola e le priori- 
I tè di faitervciito nell’ambito 


della salvaguardia e deH'ar- 
ricchiroeoto dei patrimonio 
artistico del paese. Cosi, su¬ 
bito dopo l’asta, il ccniuoe di 
Firenze sì è fatto nuovamente 
avanti: se non è stato possi- 
biie acquisire il codice, die 
l’Italia e Firenze in partico¬ 
lare siano almeno le prime a 
potorio esporre. 

Firenze non è certo nuova 
agli « omaggi » leonardiani. 
Proprio quest’anno a Palazao 
Vecchio centinaia di migliaia 
di persohe hanno potuto sfi¬ 
lare davanti aQe tavole ana¬ 


tomiche del grande maestro, 
concesse in via straordhiaria 
dalla casa rc^ inglese. Ora 
sarà Q codicé di Leicester ad 
approdare stille sponde det- 
TArno. Sarebbe un sogno an¬ 
cor più bello che d restasse 
anche dopo l'eqxislrione. 
Sperarlo non nuoce. 


S. C. 



Giovedì 18 dicembre 1980 


IHTBE 


Il grande assenteista 
è il Consiglio 
di Amministrazione 

Cara Unità,f i ; ' r • 

mi riferisco alla lettera del ferroviere dì 
Siena apparsa mercoledì IO u.s. sotto il 
titolo tCosa dice un ferroviere sui premi di 
presenza e sull’assenteismo» per dare alcu~ - 
ne risposte alle domande che vi sono poste. 

Innanzitutto vórrei dire che da circa sette 
mesi i lavoratori elettrici hanno presentato 
alle aziende una piattaforma sindacale per 
contrattare il premio di produzione nella 
misura di lire 35.000 mensili. L'Enel ha 
risposto con una controproposta che offriva 
una quota fissa di lire 9.000 e una quota 
variabile, non ben quantificata, legata alla 
presenza. 

/ sindacati hanno democraticamente con¬ 
sultato i lavoratori i quali si sono espressi 
rivendicando il rispetto della piattaforma 
originale. La situazione è che l’Azienda, 
dopo tutto questo tempo, rimane nella po¬ 
sizione originaria senza tenere conto del ri¬ 
sultato della consultazione, e i lavoratori 
stanno attuando una serie di scioperi, che 
nelle prossime settimane, se perdurerà i’at- 
teggiamento intransigente dell’Ente, do¬ 
vranno essere intensificati. 

Per ben valutare la cosa occorre tenere 
presente che all'Enel vi è un tasso bassissi¬ 
mo di assenteismo (circa 8%) e che il mec¬ 
canismo proposto dall'Azienda penalizza- 
. va solamente i malati veri e non venivano 
certamente colpiti gli assenteisti, mentre il 

•grande os.^enteista.» oll’Enel ^ nfapftn il 

SUO Consiglio di Amministrazione che, sca¬ 
duto da circa tre anni, opera in un regime di 
prorogatio,. determinando, nella elabora¬ 
zione della politica energetica, gravi guasti 
e carenze di iniziativa. , : . v 

Il sindacato pensa che si può combattere 
l’assenteismo non . introducendo . distorti ' 
meccanismi, ma reitdendo i lavoratori pro¬ 
fessionalmente più validi e impegnati in un 
ente ristrutturato in maniera da evitare 
sacche di inefficienza e quindi di disaffe¬ 
zione. , 

• In questo senso i sindacati elettrici stan¬ 
no da anni operando e questa è la strada, 
che porta alla effettiva riduzione dell’as- 
sehteismo. 

TINA PELLICCIA 

(Ufficio stampa della FNLE-CGIL Roma) 

Questo fecero i comunisti 

negli anni M6-’47 

per i bambini di Napoli - 

Caro direttore, ^ ; ■ v' -, 

questa mia lettera rimardà, le richieste ' 
di offrire ospitalità ai bambini delle zone 
terremotate, che stanno suscitando un ve- ^ 
spMio di polemiche. Voglio ficordàfè'^'uén- - 
to fece il Partito comunista negli anni 
1946-47. Fu una iniziativa che sotto lo slo¬ 
gan •Salviamo i bambini di Napoli», susci- '■ 
tò uno slancio commovente da parte dei co- '■ 
munisti. 

. ‘ Io e la mia famiglia abitavamo allora a 
Genova, precisàmente a PeglL Con centi¬ 
naia di altre famiglie di comunisti attraver¬ 
so la nostra federazione in brevissimo tem¬ 
po ottenemmo l’assegnazione di un bambi- 
: no accolto da tutti noi con affetto e commo¬ 
zione. Il piccolo a noi assegnato si chiama¬ 
va Vittorio De Luca, di una decina di anni, 
entrò nella nostra famiglia, e in pochi gior¬ 
ni divenne il •cocco» di tutti, divenne, per ii 
nostro nipotino più grande, un fratello, ri¬ 
mase con noi per tutto l’anno scolastico, e : 
re trauma ci fu, fu proprio quarulo il nòstro ~ 
pìccolo Vittorio, scaduto il termine del fan¬ 
no, dovet te ritornare presso la sua famiglia. 

. Fu un distaèco commovente. Ricordo an¬ 
cora il viso di quel bambino inondato dì 
lacrime mentre ci salutava dal finestrino 
. del treno, chiamandóct rii e noruiL Vorrei. 
tanto che quel bambino, ora quarantènne,, 
leggesse queste righe.^ certamente si ricor¬ 
derà ancora di noL • 

' Ma più di tutto vorrei che quelli che at¬ 
travèrso la RAI concionano sulla opportu¬ 
nità o meno di ospitare ancora una volta t 
bambini del Sud, riflettessero sulla necessi¬ 
tà di non perdere altro tempo in ehiacchié- 
re. Quei bambini hanno freddo, hanno biso¬ 
gno di calore fìsico e umano. Prendario e- 
sempio da noi comurùsti. semptrepronti, al¬ 
lora come adesso e sempre a tendere la ma¬ 
no a tutti coloro che soffrono. 

GIACOMO TERENZIO ARAGIO 
(Prato - Firenze) 

Il dramma del terremoto: 

«Fin quando ognuno di noi 
non avrà vergogna» 

Carodirettore. - 

■ ■ sonouncompagnodilSannìehopntrIato 
con un militare che ha lavorato nei luoghi 
del disastro de! terremoto. E questo solda¬ 
to. che non conoscevo e che no incontrato 
pter caso, m’ha detto che in quei tristi mo¬ 
menti i militari hanno dovuto dividere le 
loro razioni coi terremotati perchè mm c’e¬ 
rano altri viveri. Per due notti i soccorsi 
sono stati inurrotti perchè non si potevano 
alimentare le fotoelettriche, quante vite si 
potievano salvare... 

Qi^sta nuova tragedia rischia di mettere < 
in ginocchio un’area secolarmente depres¬ 
sa, e questo neWItalia degli scandali, delle 
spteculazioni, f Italia dei corrotti e dei cor¬ 
ruttori. Io..pochi giorni fa. mi sono travato 
a parlare con un vecchio amico repubblica¬ 
no e gli ho chiesto: secondo voi, dovrà dura¬ 
re a lungo questo sistema che vede la classe 
operaia e la ptarte più sana del Paese a 
patire e protestare e una cricca di mbisonti» 
a gover^re? 

La risposta del mio amico è stata rapida: 
durerà fin quando ognuno di noi non avrà 
vergogna di se stesso. 

MARIO CALASSI 

(LÀ Cara di Forti) 


Sulle drammatiche conseguenze del ter-. 
remoto continuano a pervenirci scrìtti di let¬ 
tori che riferiscono le loro opinikinì, cqmmo- 

no le loro emozioni, condannano duramente 
i governanti inetti. Qui rìngrazìanto; Mar¬ 
cella S. CARflONE di Roma, Saffo MAC- 
CANTI di Marti (PfeaX Alhoa CX)MAN- 


DUCCI di Genova-Sampierdarena, Ubaldo 
TOCCAFONDI di Prato. Elvira DE VIN¬ 
CENZO di Portici (Napoli), Marcello MA- 
RANl di Roma, Ugo DELL’AQUILA di 
Minervino di Roma, Giusepf>e MANNET¬ 
TA (che scrive da Gesualdo, un paese colpi¬ 
to dal sisma in provincia di Avellino), Aldo 
CITTADINI di Rieti. 


Quanto costano cari 
certi piccoli errori 

Speit. redazione, „. . 

sono un cittadino residente ad Abbadia 
S. Salvatore che aveva fatto richiesta, alla 
Regione Toscana, in base alla legge n. 25, 
di un mutuo agevolato per acquistare una 
casa. A causa di una omissione (non ho 
barrato il punto 4.9.0.) sono stato escluso 
senza possibilità di appello. Così avverrà 
che, pur avendo un punteggio maggiore di 
altri inclusi in graduatoria, non potrò com¬ 
prare una casa e fra due anni sarò afratta- 
to. 

Ora, a parte il caso personale, quello che 
non capisco è come non si possano tener 
presenti certi piccoli errori. Vi chiedo di 
interessarvi a questo problema che riguar¬ 
da. solo in Toscana, 4970 esclusi, molti per 
motivi simili ai miei. 

Spero che riuscirete a far pressione affi- 
chè la decisione di non tener conto dei ricor¬ 
si per omissioni ed errori compiuti nella 
compilazione della domanda, venga revo¬ 
cata perchè ingiusta e semplicistica. 

ALESSIO MARINI 

‘ ‘ (Abbadia S^n Salvatore - Siena) 


«Lui» e «l’altra»: 
ritiene che l’immagine 
del'PCl ne esca male 

Cara Unità. ; ■ 

- sono una compagna, pienamente d’accor¬ 
do su quanto na scritto Michele lozzelli 
sulfVmtk di domenica 7 dicembrè. cioè 
sulla necessità di uno stretto connubio in un 
comunista tra pubblico e privato. Anche se¬ 
condo me •è l’uomo che fa un partito ed 
una linea» e quanto più egli dà buoni esem¬ 
pi tanto più ne guadagna il partito. Per 
contro cattivi esempi anche privati di un 
comunista nuocciono al partito. - 

Un esempio concreto: mlui». un iscritto da 
molto tempo al PCI; la moglie, una vera 
compagna troppo innocente e pura di cuore: 
•f altra» a sua volta sposata. •Lui» e •l’al¬ 
tra» iniziano una relazione extraconiugale: 
le due coppie successivamente si conoscono, 
per 5 o6 anni si frequentano strettamente 
facendo anche vacanze insieme alf ombra 
della menzogna. A un certo punto • f altra» 
viene lasciata dal marito, restando però 
nella medesima casa, mlui». la raggiunge 
/ mentendo alla moglie fino all’ultimo. La 

■ moglie si sta prò'i^essivàmenie distruggen¬ 

do. Nel 1981 • f altra» risulta reclutata del 
PCI. - 

Di proposito voglio limitarmi allo stretto 
privato chiedendo: due iscritti di questo ti¬ 
po. che non hanno esitato a ■•fregare» con¬ 
sapevolmente gli altri (non altri qualunque. 

■ ma molto vicini), possono contribuire a 
. cambiare la nostra società puntando ad uno 
dei primi obiettivi del partito? Da fatti del 
genere f immagine pubblica del partito co- 

' me esce? 

Pur tenendo conto che siamo un partito 
di massa e non di quadri, personalmente 
non sono tf accordo su comportamenti del 
genere. . . 

LETTERA HRMATA 
(Padova), 


Per Utilizzare meglio 
le forze della scuola 

Cara Unità, 

■ ho letto con interesse inietterà del colle¬ 
ga Mauro Mergord sull'impegno degli inse¬ 
gnami e da essa prendo spumo per avanza- 
. re alcune proposte motto pratiche (non me 
ne vogliano certi sofisticati esponemi delf 
imellighenzia progressista e non). Le elenco . 
qui di seguito: 

1) Istituzione di un sevizio di trasmissio¬ 
ni a carattere didattico che utilizzi le reti 
televisive nazionali nelle ore amimeridiane. 

2) Possibilità per gli studemi universitari 
che lo desiderino di collaborare al lavoro 
didattico nella scuola media (programma¬ 
zione. lezione, correzione degli elaborati, 
gruppi di studio, ecc.) il che: a) eviterebbe lo 
spreco assurdo di risorse imellettuali •con¬ 
gelate» per anni, b) consemirebbe ai futuri 
docenti di •farsi le ossa» per tempo, c) per¬ 
metterebbe Io svolgimemo di attMtà didat¬ 
tiche differenziate e personalizzate, d) co- 

. stituirebbe un reale canale di comunicazio¬ 
ne fra scuola e università, insegnamemo e 
ricerca. 

3) Utilizzazione degli edifici scolastici 
per scambi culturali e soggiorni estivi da 
parte di scolaresche dei diversi Paesi euro¬ 
pei (i costi sarebbero quamo mai comenuti, 
il beneficio culturale enorme). 

è) Possibilità per gli insegnami di essere 
distaccati per un anno ogni quattro o cinque 
in attività diverse, anche manuali (lavoro 
nel settore agro-forestale, in fabbrica, ecc.). 

. ROMEO RICCI 
(Turano - Massa) 


Ricco di signifìcato 

Cari compagni, ' 

mi sono iscritto a! Partito ujcialista nel 
: 1915, avevo 17 annL Nella scissione del 
1921, quarulo si è formato il Partito comu¬ 
nista, sono rimasto disorientato e per due 
armi sono stato fuori dai partiti: ma nel 
1924 decisi di iscrivermi al Partito comuni¬ 
sta. Da allora ho sempre_ avuto la tessera 
de! Pmrtito anche nella clandestinità, Tuìtì- 
***** sette giorni fa tanto io che mia moglie. 

: Ho seguito sempre il movimento operaio 
• f aperiema mi ha insegnato che per otte¬ 
nere qualcosa c’è voluta sempre Punìtà a 
sinistra Quando questa è vertuta a manca¬ 
re. revoluzione si èferihata quando non è 
indietreggiata 

Il mio scritto è povero (ho frequentato 
solo ia quarta elernemare) ma può essere 
ricco di significata 

SEBASTIANO DI BELLA 
(Giarre-Catania) 
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Ad angustiare il fine anno degli Ila* 
liani ci si è messa anche la « querelle * 
sul Mundialito, il minitorneo tra le più 
titohate nazionali di calcio, che si svol¬ 
gerà a fine mese in Uruguay. 

I tifosi, per ora, se ne stanno tran¬ 
quilli, pensando che, a loro, il Mundia- 
lilo in TV non glielo leva nessuno. 
Né la Rai, né Berlusconi. , ■ ■ 

Ma sarà cosi? Ricapitoliamo la que¬ 
stione. Il c commenda > . milanese ha 
fatto il colpo grosso (o il passo più 
lungo della gamba). Ha allargato i cor¬ 
doni della sua capiente borsa, sottraen¬ 
do alla Rai i diritti di trasmissione 
delio partite. .Poi ha chiesto di avere 
a sua disposizione il satellite, aggeggino 
senza il quale rimarrebbe con le fati¬ 
diche pive nel sacco. E il ministro Di 
Giesi ha negato l’uso del satellite a 
Berlusconi. \ 

Sfogliando la margherita per sapere 
se riusciremo a vedere le piroette di 
Maradona o le parate di Dino Zoff, è 
andata via via rinfocolandosi, in que¬ 
sti giorni, una campagna di stampa 
aU’insegna della liberalizzazibne piena 
dell’emittenza radiotelevisiva. 

« L’equazione libertà di pensiero sta 
alla libertà di stampa come quest’ulti- 
ma sta alla libertà di antenna, è truffai- 
dina ». Chi parla è Giuseppe Vacca, 
studioso di comunicazioni di massa e 
consigliere di amministrazione della 
Rai per il PCI. 

Gli chiedo allora di • « svolgere » 
l’equazione. ' 

« Che cosa vuol dire libertà di infor¬ 
mare e libertà di essere informati? Vi¬ 
viamo in un sistema nel quale gli even¬ 
ti diventano notizie solo tramite il po¬ 
tere di grandi strutture, le agenzie di 
st.nmpa multinazionali (cinque in tutto, 
che detengono il controllo del 75 % 
dell’intero flusso mondiale dell’infor¬ 
mazione, e tre sono americane), che 
raccolgono, selezionano, confezionano e 
distribuiscono le notizie,.decidendo co¬ 
sì se un fatto esiste o non esiste. 

D'accordo. Resta però da dimo¬ 
strare ancora l'equazione. 

; • « A. me sembra molto sospetta que¬ 
st’attenzione pelosa per l’uso senza re¬ 
gole dell’etere. Una televisione privata 
devo sorreggersi per trasmettere libe- 
mmente. Vale a dire che ha bisogno 
di sostegno pubblicitario tale da com¬ 
portare, nella media, 12 miliardi di in¬ 
vestimenti in apparecchiature e almeno 
1 miliardo di costi annui di gestione. 
Non è in questione allora la difesa di 
un principio di libertà. Semmai è in 
, discussione la costituzione di vere e 
proprie reti nazionali di quel numero 
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Berlusconi al «Mundialito;^ 






Intervista con Giuseppe Vacca - L’invasione selvaggia dell’etere sta colpendo 
il controllo pubblico deirìnformazione - Non seguire il modello statunitense 


di emittenti che già sono in condizioni 
di farlo ». . - 

Ma chi sono e quante ne sono? 

- < 100, 150 già collegate, chi più e chi 
meno, alle grandi catene controllate 
. dai ” quattro grandi ” — Rizzoli, Mon¬ 
dadori, Marcucci e lo stesso Berlusco¬ 
ni — che le approvvigionano di prò- ■ 
grammi e di pubblicità. Infatti, a cia¬ 
scuno di questi oligopoli editoriali sono . 
collegate agenzie che rastrellano nel ; 
complesso più deirSO per cento della 
pubblicità, con il controllo della pro¬ 
duzione e della distribuzione dei pro¬ 
grammi. Su di esse c’è il marchio delle 
grandi concentrazioni americane: il che 
significa una ulteriore colonizzazione . 
dell’industria culturale e della produ¬ 
zione di spettacolo nel nostro paese ». 

Si dice, le TV private sono meno 
noiose dei canali Rai, si possono 
vedere più film e, seppure rara¬ 
mente, del buoni film. 

« E ti sembra una conquista di liber¬ 
tà il fatto che l’anno scorso, nel giro di 
sei mesi, le TV private hanno trasmesso 
nell’insieme, se non mi sbaglio, più di 
. 5000 tra film e telefilm? Anche questo 
è un ragionamento truccato e astratto. 

• Se, infatti, apparentemente l’offerta sì 
amplia, quando andiamo poi ad analiz- 
zare il prodotto, scopriamo che esso è 
diventato sempre più di ” serie ”, più 
degradato. E poi che discrimina le scel¬ 
te culturali: esclude gli altri circuiti in- . 
temazionali cinematografici europei e 
lo stesso cinema italiano che. dalle TV 
private, ha avuto una botta quasi mor¬ 
tale. 

• Alfredo Todisco, sul t Corriere 
delia Sera », ha sostenuto che se 
fosse valida la tesi che il. mono- ‘ 
polio è una difesa contro II peri¬ 


colo di concentrazioni, bisognereb- 
be applicarla anche ail'informazlo- 
ne nazionale della carta stampa^. , 
Cioè anche al giornali non dovreb- . 
be essere consentita una diffusione 
nazionale, ma soltanto una locale. , 

• « Anche qui l’equazione libertà . di . 
espressione uguale libertà di ”intrapre- ^ 
sa giornalistica” non mi convince. Un 
mezzo di comunicazione come la carta 
stampata non ha l’incidenza e la pecu- 
Ilarità dei mezzi dì comunicazione elet¬ 
tronici, gli unici in grado di raegiun- 
gere un’utenza totale. E sono quelli che 
decidono che cosa è all'ordine del gior¬ 
no della vita politica, di spostare gli 
orientamenti di opinione. E’ con questi 
problemi che bisogna misurarsi quan¬ 
do una comunità nazionale è investita 
da grandi opzioni sul sistema informa¬ 
tivo. Ci deve essere un rapporto tra 
pubblico e privato di totale equipollen¬ 
za e di liberalizzazione, o non dob¬ 
biamo avere sempre come obiettivo, la ' 
centralità della preponderanza del ser¬ 
vizio pubblico? ». , 

' Continui a parlare di autonomia : 
nazionale... .-7 

« L’evoluzione • tecnologica del siste¬ 
ma dei •: mass-media significa ^ riferirsi 
sempre più a realtà transnazionali. Cito 
dei' fatti: la mancata regolamentazione ' 
delle private sta dando vita alla co¬ 
struzione ' di ■ reti di interconnessione - 
per ricevere e trasmettere messaggi 
a livello intemazionale creando una, 
forte incrinatura di un presiipposto 
straìegico dell’autonomia nazionale. 
Non credo che una nazione possa ri¬ 
nunciare a decidere le regole della 
trasmissione di messaggi, i controlli, . . 
gli strumenti ;'i - r : i ■ v. ^ 3 < 

Non voglio evocare ' fantasmi,’ ma ' 


vorrei ricordare che, un paese forte¬ 
mente condizionato da un punto di vi-, 
sta geopoiilico che si trovò a vivere 
una. fase analoga, fu il Cile di Allen- 
de, L’Italia non è certamente una po-,. 
tenza egemone nella capacità di espor- , 
tare e imporre il proprio sistema dei 
mezzi di comunicazione di massa. Nel 
modello americano la coincidenza tra 
liberalizzazione totale e interessi del, 
grande capitale, ayviene in funzione 
della possibilità di {predominio, di la¬ 
voro e di arricchimento a livello mon- ; 
diale. Nella nostra situazione, invece, 
come in quella degli altri paesi europei, 
lo Stato ha avuto una moltiplicazione di 
funzioni informative su una linea ben 
diversa dal modello americano.'Non a 
caso nei paesi deH’occìdente europeo 
continentale si punta ad un consoli¬ 
damento del monopolio informativo 
nazionale ».. 

Oltre al Mundialito, c'è stato an¬ 
che dibattito sul Telegiornale di ' 
Rizzoli, diretto da Costanzo. Qual¬ 
cuno dice che è già un salto di 
qualità, rispetto al modo di fare 
informazione da parte delje TV 
private. 

' ' « Non l’ho ■ ancora visto. Ma non 
escludo affatto che anche le reti priva¬ 
te raggiungano in Italia un livello di¬ 
gnitoso. D’altro canto non sono con¬ 
trario ad un pluralismo nel sérvizio 
informativo. La questione però è un’ 
altra: vale a dire, che la mancata re¬ 
golamentazione, minaccia il servizio 
pubblico direttamente nella sua capa¬ 
cità economica di stare in piedi. Nel 
momento in cui la Raì-TV; fosse in¬ 
chiodata alla sola risorsa del canone, 
che già raggiunge un tetto tra i più 
alti d’Europa, può nascere una spinta 


pericolosa. Perchè pagare questa tas¬ 
sa, potrebbe pensare il cittadino, quan¬ 
do il privato non mi chiede niente? 
Domanda legittima, anche se egli cosi 
non. si accorge d| pagare Berlusconi e 
soci? attraverso la livietazione dei prez- 
; zi e' dei costi degli stessi prodotti in- 
formativi e di spettacolo, che il feno¬ 
meno pubblicità ! determina. E quanto 
. più l’ente radiotelevsivo pubblico ri¬ 
sulterà minoritario tanto più sarà dif- 
! ficile garantire la qualità e il plurali¬ 
smo, nella sua offerta di informazio- 
; ne-e di spettacolo». . . . 

' Ma non ti sembra, che, a propo- 
. .sito del Mundialito, ci sia il rischio 
. ; di schierarsi troppo a difesa della 
. Rai, quasi facendole quadrato in- 
torno? - . 

« La nostra non è una difesa azien¬ 
dalistica. Crediamo invece nella difesa 
V del, patrimonio professionale e delle. 
sue capacità di i servizio (durante le 
. trasmissioni ; sul ■ terremoto c’è stato 
qualche privato ' che ha fatto qual- 
' cosa dèi genere?), cose fondamentali 
per rendere competitiva la presenza 
dell’Italia sui mercati. Questo è ìndi- 
■ spensabile per consentire ai telespetta- 
, tori, che certo hanno punti di informa- 
’ /ione sempre più numerosi nell’esten¬ 
sione deH’immaginario collettivo, pro¬ 
dotti culturali sempre più moderni. 

Bisogna difendere le condizioni per 
cui tutto ciò possa realizzarsi dentro 
costi tollerabili. In tutto questo effer¬ 
vescente dinamismo per l’antenna li¬ 
bera. non vorrei che ci trovassimo poi 
dì fronte a ennesimi provvedimenti di 
tipo assistenziale. 

' Stai pensando a quanto costa al¬ 
l'utente Italiano il colpo di testa di 
Berlusconi? 

« Certo. Una delle beffe maggiori è 
quella di sentir dire che se non ci 
fosse stato Berlusconi, il pubblico ita- 
. liano non avrebbe avuto il Mundialito. 

- Lo avrebbe avuto dalla Rai, l’unico 

soggetto che può avere legittimamente 
la trasmissione vìa satellite e che 
l’avrebbe acquistato ad un prezzo forse 
dieci volte inferiore. Ora se la Rai 
ria\Tà l’esclusiva, acquistandola da 
Berlusconi, il costo per l’utente ita¬ 
liano sarà di oltre 90 milioni a par¬ 
tita! ». - • ‘ C.v . . 

Gianni Cerasuolo 

P.S. - Berlusconi ^ ieri sera è tornato 

- àllà carica, dopo un nuovo «no » tele¬ 
fonico del ministro: o la RAI si prende 

Jo : spettacolo così com'è, con la pubbli- 
<^cità ' e Mike Bongtorno,. o lascia a • noi 
là dirètta in Lombardia. 


•• tV' r. .'C * : 

MIL.ANO — Ci hanno piantato 
i primi alberi. In due tre mi¬ 
la persone, nella nebbia di un 
gelido sabato milanese. Una 
festa, finalmente, dopo i brìi-, 
tali interventi dei carabinieri 
dei mesi precedenti. Ora qua¬ 
si un milione di metri Qua¬ 
drati (su sei complessivi) so¬ 
no acquisiti al Consorzio in¬ 
tercomunale del Parco Nord 
di Milano. A pensarci bene, 
quella festa milanese di fine 
novembre potrebbe sembrare 
unHrrisìone. a sei giorni ap^ 
péna, in Irpìnià é in Lucania 
si stava scavando fra le ma¬ 
cerie d’uno delle più grandi 
catastrofi da cui sia stato col¬ 
pito il Meridione d’Italia. Ma 
non è così. Il Parco Nord 
rappresenta l’esito non anco¬ 
ra raggiunto di una lunga 
battaglia. Contro decenni di 
€ terremoto alla rovescia », di 
soffocante cementificazione 
dèlie nostre città. ■ 

Milano sta cercando di ridi¬ 
segnare la sua immagine ur¬ 
bana. Se vince, sarà una vit¬ 
toria di civiltà. Aiuterà a 
sconfiggere, non solo qui. il 
cancro della speculazione, 
della mafia, delle camorre, 
questi veleni della nostra vHa 
associata. Davvero è impor¬ 
tante parlare del progetto di 
un parco a Milano. Grandi me¬ 
tropoli si definiscono più con 
un'area verde che con qual¬ 
siasi monumento - urbano. 
L’immagine di New York è 
irrigidita nelle foto dei suoi 
grattacieli. Ma per fame co¬ 
noscere là vita d'ogni giorno 
ti mostrano il Central Park. 
E la Mosca più autentica si 
incontra al Parco Gorkij. . 
Del resto, il valore del < verde 
pubblico* nell’esistenza col¬ 
lettiva di un popolo esplode 
non a caso con le grandi * fe¬ 
ste giacobine » seguite alta ri- 
volu'ione francese. E la suc¬ 
cess va restaurazione prende¬ 
rà anche il segno dei € giar¬ 
dini all'inglese*. Il verde co¬ 
me € decoro*, come arreda¬ 
mento urbano, svincolato da 
ogni rapporto con la natura 
agricola, sottratto al godi- 
merdo di massa, usato come 
fattore di incen'ivazione dei 
prezzi delle aree delle circo¬ 
stanti zone res'denziali. 

Non diversamente è avve¬ 
nuto a Milano, alla fine del- 
rSOO. Quando è stato attuato 
il Parco Sempione. alle sfal¬ 
le del CasteVn Sforzesco. Nel¬ 
lo stud'o degli architetti Ma¬ 
rio B un'^fì, Demetrio Costan- 
Vnn. Raf'aele Selleri, Virgi¬ 
lio Vrrcelloni e Franco Avrà, 
autori del vroopitn di massi¬ 
ma del Parco Nord, Vindagi- 


Un grande spazio per il verde pubblico 


;V vi' ^ 




: un parco 
vivere 




con 



sua 



ne storica sottolinea il signi¬ 
ficato dell’intervento attuale. 
Le classi dirigenti di allora 
non volevano fare di Milano 
una città industriale, con la 
classé ‘ operaia insediata al 
suo interno. <ln Milano — 
scriveva nel 1881 il ■ rettore 
del Politecnico, prof. Giu.’tep- 
pe Colombo — ha là sua sede 
la direzione dell’azienda... E’ 
come il cuore che regola la 
vita di una vasta regione... 
La grande ' industr'ia fa sen¬ 
tire i suoi benefici effetti, 
ma non è localizzata ' nella 
città stessa... ». ' - - : 

Vice Virgilio ■ VerceXloni: 
€ Hanno - mantenuto per set¬ 
tanta anni una coerenza di 
ferro con questa filosofia. Mi¬ 
lano è diventata una metro¬ 
poli senza agg'mngere un'on¬ 
cia di verde al Parco Sem¬ 
pione. Dalla borghesia libera¬ 
le al fascismo, alla DC, pos¬ 
siamo leggere una radiogra 
fia in negativo delle classi di¬ 
rìgenti *. Fino a quando il 
problema del verde si pone 
(siamo ai tempi del centro¬ 
sinistra) come correttivo del¬ 
la € cattiva coscienza *. 

' Si rincorrono — leggiame 
nella relazione dei_ progetti¬ 
sti — i fabbisogni arretrati, 
rivelatisi allarmanti nel con¬ 
fronto con gli stanàards tir* 

. banistici di qualsiasi citià eu¬ 
ropea. E allora <àU’estemo 
dèlia città, là dove è possi¬ 
bile senza molto infastidire la 
"logica” e le "leggV’ che go- 
vernano economicamente l’e¬ 
spansione urbana, si costrui¬ 
scono i nuovi parchi*. 

Som il IjanÀro, H Trenno, 
isolati, praticamente inacces¬ 
sibili, dove non ct va nessu¬ 
no. Salvo diventare una colia 
tanto U ghetto scandaloso di 
una umanità giovanile in cri¬ 
si ed emarginata, come in oc¬ 
casione del’ famoso Festival 
del Parco ìjambro. Ma allora 
U Parco Nord cos'è. come na- 
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MILANO — 
j La piantina 
; dà un'effica- ; 

. ce idea vlsi- 
’ va - delle : di- 
; mensìoni del- ; 
- 'intervento al 
Pareo Nord. ; 
,. Il primo a.cà-_ 
ratiere urbe-' 

. . no : d òpo -.11; 

Parco Sem- 
vpione- <-(av¬ 
venuto nel ■ 
IBM), •' le- 
due K agglun- ; 
te ' esterne » - 
di verde cf- ? 
fetfuate d a I 
centro sini¬ 
stra negli an¬ 
ni 60 col 
Parco Lam- 
bro e quello 
di Trenno. 


sce? Spiega ancora Vercél- 
loni: * Dal sorgere di una nuo¬ 
va volontà collettiva, canaliz¬ 
zata da interlocutori sociali e 
istituzionali alternativi. Inten¬ 
do la popolazione dei grossi 
centri periferici della perife¬ 
ria milanese, e le loro amnù- 
nistrazioni comunali di sini¬ 
stra: Sesto S. Giovanni, Bres- 
so. Cinisdlo Balsaim. L’im¬ 
mensa area libera circoslan- 
te raeroporto di Bresso, pro¬ 
prietà deMa Società Breda, 
era stata oggetto di molto 
più autorevoli progetti di ur¬ 
banizzazione per - milioni di 
metri cubL Ma som stati prò- 
p^ i Commi ad opporsi de¬ 
cisamente ad ogni ulteriore 
edificazione*. 

Se guardiamo una pianta 
della città, vediamo ora nei 
reticolo fitto détte vie e dei l 
quartieri come due grandi cu- i 


nei liberi inseriti netta dire¬ 
zione del centro milanese. La 
loro dimensione r(t4 volte U 
Parco Sempione. 600 ettari 
contro poco più di 40) appare 
enorme, capace davvero di 
modificare sensibUmente il 
< disegnò ». Vimmagine di una 
parte cospicua dell’intera a- 
rea metropolitana.. Si . vuole 
fame una zona a verde at¬ 
trezzato.' . Qualcosa, -appunto 
come U Central Park, o ' U 
Parco ■ Gorkij. Un imnienso 
plateau di bosco artificiale a 
finì estetici e urbanistici, ,al 
tempo stesso, contenitore di nn 
ricco insieme di attrezzature 
pn* 3 tempo libero, per atti¬ 
vità culturali e. socialL 

€ Ma prima dette attrezzatu¬ 
re — sottolinea Vercdloni — 
Velemento base detta proget¬ 
tazione è Vaccessilnlftà. Sul 
parco gravita una porzione di 


Milano con oltre mezzo mUio- ( 
ne di abitante Questo verde 
non deve restare uno scenario, 
uno sfondo, ma uno spano da 
vivere*. Ài primi del ’900, le 
amministrazioni socialiste di 
Milano avevano comprato ^ei 
tram a due piani per raggiun¬ 
gere U Parco di Monza, un 
lascito reale via vìa privatiz¬ 
zato: fra autodromo, alleva¬ 
menti di cavalli, campi .da 
gol/, ecc., ora '< V'area libera 
al pubblico del parcó di Mon¬ 
za non supera U 10 per cento 
detta superficie tolde. E può 
essere fntìta solo utilizzando 
catto pTwate. v . ? ” 

Su strada e in auto possono 
arrivare al parco non più di 
1500 versone Fora;,. 4.000 in 
autobus; 20 mUa in jumbo- 
tram; W mUa in treno o cól 
metrò. Al Parco Nord si ar¬ 
riverà in metropolitana, da 


BruzzanOi dove è in progetto 
una mova staàone, e da Ci- 
niselìo, in jumbo-tram, col prò- 
lungomento detta linea 2. . Agli 
ingressi, due c qrcftt frion- 
fali>, in senso metaforico. Si 
tratta infatti del centro scola¬ 
stico per le medie mperìori 
già ultimato atta fine dì viate 
Fultno Testi; e_di tm altro da 
costruire a Bruzzano. ha sta¬ 
tone del metrò . coinciderà 
con Vatrió ddla '. scuola. E 
dalla scuola si acc^Lerà. nel 
parco, ad audìtorìuTn, pale¬ 
stre, biblioteche, mense. L’in¬ 
tero p e r corso periferico détta 
zona verde sarà attrezzato a 
piste dcìabdi è podistiche. 

AJTintemo, prati interamen¬ 
te calpestabUi, aree boscMve, 
campì sportivi polivalenti, at¬ 
trezzature sociali e civili di 
Quartiere, c Una volta supe¬ 
rati completamente gli etsta- 


cóli tuttora sussistenti ’ per - 
l’intera acquisizione détte aree 

— dice l’architetto'VerceUotù i 

— il próblemà maggiore sarà ■ 
quello della gestione. Nel suo 
complesso, la - nostra . classe 
amministrativa non è prepa¬ 
rata ad un’impresa del'gene¬ 
re. Cfè una cultura antropor 
logica generale di tipo nuo¬ 
vo da far passare. E t segni 
di essa si r'itrovano. per ora, 
soprattutto nei Comuni di Se¬ 
sto S. Giovanni e di CiniseUo. 
Sui problemi détta gestione si 
farà peraltro un grande con¬ 
vegno, per investire ampia- 
mente le forze sociali e poli¬ 
tiche. le associazioni cultura- ■ 
li e sportive, i cittadini*. 

Milano ' insomma deve obi- i 
tuarsi ad avere dentro le quin¬ 
te incomberai dei suoi quar¬ 
tieri condomìnkili. la presen¬ 
za un. g'tgantesco spazio a- 
petto. . Esso andrà inteso non 
come una e aggiunta* ester¬ 
na. ed estranea, ma come un 
.vero e proprio insediamerOo 
ndla realtà urbana. Da ge¬ 
stire in modo nuovo, perché 
capace di modificare la qua- 
lità stessa détta vita detta 
grande città, di rapportarsi, 
dialetticamente con lo stesso 
recupero del sm centro sto¬ 
rico, con lè cvittm- : 

redi. € Vivere cól parco* sarà 
un’esveriema di cui una gran¬ 
de città europea come la me¬ 
tropoli lombarda farà tesoro 
per tttttL 

Mario Passi 


FIRENZE — Nato appena 
due anni fa, per la tenace 
volontà di un gruppo di stu¬ 
diosi e grazie alla disponibi¬ 
lità di enti e istituzioni, l’Isti¬ 
tuto € Ernesto Ragionieri > 
per la stona del movimento 
operaio compie ora un vero e 
proprio salto dì quaUtà. La 
sede < fisica > fiorentina è 
quella che è (e di questo si 
lamentano giustamente i suoi 
animatori): una stanza e un 
corridoio c prestati » daU’Istì- 
tuto Gramsci, in un palazzo 
a due passi dalie Cappelle Me¬ 
dicee. Vi si re.spira cionono¬ 
stante la classica aria affa¬ 
scinante delle biblioteche 
scientifiche ben curate: im 
fondo di oltre ventimila Ira 
volumi, documenti, opuscoli, 
oltre duecento testale di pe- 


I due anm dell’Istituto < 



riodid. una ricca serie di 
microfilm. Grazie ai contribu¬ 
ti finanziari e di esperienza 
della Regione Toscana si la¬ 
vora ad un nuovo catalogo 
redatto secondo i più moder¬ 
ni criteri bibh’oteconomici. 

Ma il vero spazio d’azione 
deil'lstiuito si irradia in ben 
più ampie direzioni. Per due 
anni — ci cofTlcrma D diret 
tore Franco Andreucci — si 
è lavorato per allacciare rap¬ 
porti di collaborazione scien¬ 
tifica' con analoghe istituzio¬ 
ni italiane ed estere, tanto 
che l’Istituto può o^i coprire 
un settore della ricerca sto¬ 


rica in cui la pubblica ammi- 
nistrazìoDe non può dì fatto 
intervenire, quello dei piccoli 
interventi rnanziari a soste¬ 
gno di rìoerebe di alta spe¬ 
cializzazione storica in car¬ 
so. Su queste basi si è svOup- 
pata la convenzione con l'U¬ 
niversità di Brema, con bor¬ 
se di studio che hanno con¬ 
dotto a Firenze studiosi tede¬ 
schi attratti dalla rarità del 
patrimonio bibliotecario. Una 
analoga convenzione è allo 
studio con fi Center far Rus- 
sian and East European Stu- 
dìes dell’Università di Bir¬ 
mingham. 


11 Talare scambio dì in- 
fortnarionl con tutti gli archì¬ 
vi, le biblioteche, gli istituti 
rivinti nel mondo allo studio 
dèlia storia del movimento 
operaio e del sódalìsmo vie¬ 
ne assicurato dall’affiliazione 
deU’c Ernesto Ra^onìerì» ab 
la lALHI. International Asso- 
cìatkm of Labor Bistarg In- 
siitution. E proprio da que¬ 
sta ultima voce della carta 
di identità dell’Istituto fioren¬ 
tino parte il programma mes¬ 
so a punto per i prossimi an¬ 
ni dal èomftsto direttivó. 

• Pèr rSSl’Mituto intende prcr 
porre alla lALHI di tenere a 


Firenze la prt^a assemblea 
annuale e sta progettando, in 
collaborazfone con la Fonda- 
rione Feltrinelli, rorganizza- 
riooe in quella occasione di 
un incontro intemaziODale per 
il centenario della niorte dì 
Karl Marx. Due convegni di 
studio, in conaborazkxie con 
l’Università di Brema e di 
Marburgo, vedranno la luce 
tra rsi e r82: il primo dedi¬ 
cato alla storia dd mandsmo 
tra le due guerre, il secondo 
alla problematica storica com¬ 
parata de^ anni SO. - 
Airiniriativa su Karl Marx 
si affianca poi un altro piCr 


stigioso impecio: Vorganizza- 
zione di tOi ciclo di conferen¬ 
ze e di testimonianze sugli ul¬ 
timi dnquaitta anni dì storia 
.europea. Otto «lerionì» tra 
Tottobre defl’Sl e la primavera 
deir82. con la partecipazione 
di statosi e protagonisti. E* 
troppo presto per far noed. 
ma sono stati già avviati con¬ 
tatti per '^rantire la presen¬ 
za a Fircàrize di nomi notùsi- 
mi del 'panorama 'politico e 
intellettuale c o ntempo ra n eo 
europèo. E già il connme «1 
Firenze. queDo di Sesto Fio¬ 
rentino (città natale di Erne¬ 
sto Ragionieri) a la regione 


Cultura e politica in TV 
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indimeli- 



ROMA — Ora che è pas¬ 
sato molto tempo, che ab¬ 
biamo capito tante cose, che 
siamo ; più laici; adesso, 
negli anni ottanta, lo vo¬ 
gliamo ridimensionare quel 
terribile « cinquanlasei »? 
Domanda provocatoria na¬ 
turalmente, soprattutto in 
queste settimane a polac¬ 
che u: Rossana Rossanda la 
pone a Pietro Ingrao nel 
• corso della lunga intervista 
che (assieme a quella di Al¬ 
berto Abruzzese ad Anto¬ 
nio : Giolitli) costituisco 
l’ossatura dcH’iiItima punta¬ 
ta di questo : primo ciclo 
dcll’a Usignolo dell’intpera- 
' tore » (è . andata in onda 
ieri sera sulla rete 2). Il ti¬ 
tolo è a Sciolti dal giura¬ 
mento », e il riferimento 
è a quegli intellettuali co¬ 
munisti che proprio nel ’56 
modificarono profondamen¬ 
te il loro atteggiamento nei 
confronti della politica, o 
in particolare del partito. 

Spartiacque del 
nostro secolo 


Tra di essi c’era anche 
Gìolìlti: a Prima il rappor¬ 
to Krusciov, poi l'Unghe¬ 
ria; ; per tutti noi fu uno 
choc politico durissimo, che 
ci costrinse a rifare dac¬ 
capo molti conti, a buttar 
via un bagaglio intero di 
certezze, e anche dì spe¬ 
ranze ». • -V'" ■ 

- E dunque non è possibile 
ridimensionare qtielPanno. 
II '36 resta a indimentica¬ 
bile 9. a Anzi, più passa il 
. tempo — dice Ingrao — e 
più diventa chiara l'enorme 
portala i degli ; aw’enimenti 
dèi ’56, che segnarono ad¬ 
dirittura UDO spartiacque 
nel nostro secolo». 

La - trasmissione 'alterna 
immagini di repertorio, è 
la - crònaca -dì queiPanno, 
fino all'alba famosa del 4 
^ novembre, quando iniziò 
' rìnvasione- sovietica - del- 
rUugheria,' con le iiitervi- 
. Ble ai due protagonisti di 
. quelle gioniaie. E alla fi¬ 
ne il discorso va oltre quel¬ 
lo che-dovrebbe essere U 
; tema centrale della ricer¬ 
ca: ìnlelleltuali e politica, 
inlelleiluali e potere (che 
è il filo conduttore di lat¬ 
te le puntate). 

Si affronta la questione 
a storica » dello stalinismo, 
e dello stalinismo anche ita¬ 
liano, e poi si discute snl 
m socialismo reale » (le in¬ 
terviste sono stilè raccolte 
quando la vicenda polacca 
-era appena agli inizi: e 
questo si avverte un po’ in 
tnlta la trasmissione). 

' c Ma io — dice Ingrao — 
questa formula non la uso. 
Socialismo reale presume 
un giudiztb politico sa quel¬ 
le società, come società do¬ 
ve è in corso un processo 
di realizzazione del socia- 
Ibmo. E invece non credo 
che sia così: credo che sia¬ 
no società di transizione, 
dove il problema ' non è 
semplicemente quello di 
spezzare i vincoli alla li¬ 
bertà politica; è più gene¬ 
rale, riguarda anche Peco- 
nomia di quelle società, ri¬ 
guarda la struttura. Non è 
- poMibile dividere così con 
l’accetta: struttura -'sovra- 
slrultura, economia-politi¬ 
ca. Questo va bene questo 
va male ». - - 

Antonio ^Giolilti sullo 
. stesso tema cì toma da un 
versante diverso. Rievocan¬ 
do appunto quegli anni 
Cinquanta durante i quali 
Ini stesso maturò la scelta 
di lasciare il PCI. m La 
questióne era semplice, e 
ancora oggi si pone negli 


stessi termini; degenerazio¬ 
ni in un sistema sano, op¬ 
pure vizi di fondo, tutti ; 
dentro a quel sistema e al¬ 
la sua natura? Se si sce- . 
glie la seconda risposta, 

; dice Giolitti, si devono met¬ 
tere in discussione certi ca- 
pisaldi lontani nella sto¬ 
ria del movimento operaio. 
Bisogna guardare dritti in ■ 
faccia gli errori del leni¬ 
nismo ». 

Attraverso questo passag¬ 
gio si torna a parlare di 
quegli anni. Perché aveva- ; 
ma gli occhi chiusi — chio- ,' 
de Rossana Rossanda — co¬ 
me fu possibile esserq tut¬ 
ti noi dentro allo stalini¬ 
smo fino al collo, senza ve¬ 
dere nulla? Oppure, in réal- • 
là, vedevamo bene, ma. si 
sceglieva il silenzio in no¬ 
me dell’unità, dei restare 
uniti, del non cedere : al- 
■ l’avversario? Per respinge- 
. re l’assedio alla cìiìàuclìa 
sovietica. - - .• - 

" « E’ una teoria che non ’ 
regge — risponde Ingrao — 
quella del prezzo che an- ’’ 
dava pagalo. Non è vero ^ 
che èra così: noi non ca¬ 
pimmo Io stalinismo, non 
vedemmo le tragedie . di 
quegli anni. E questo cer¬ 
to non è un giudizio che 
ci assolve. Anzi è nn giu- ‘ 
dizio politico mollo seve¬ 
ro. £ la grande difficoltà 
venne > soprattutto - dopo; 
quando ci si ' pose il pro¬ 
blema non solo di vedere 
tutti gli errori dello stali¬ 
nismo, - ma di spiegarli; I 
socialisti dicevano - cose 
che, presela sé, erano for¬ 
se più giuste, più esatte 
di quelle che dicevamo 
noi. . Ma il* nostro sforzo . 
era ' molto più grande: 
quello di spostare, di far ' 
capire nn pezzo fondamen¬ 
tale di storia, di irartan» 

« • alla*.Verità-milioni di lavo- 

• ' ratori.~ Fu nna grande im- 

• presa politica ».'. 

Cambiò un 
modo di pensare 

Condotta sotto la guida 
di Togliatti. Come si mos¬ 
se il capo del PCI •— chie- 

• de Abruzzese — in quei 
drammatici frangenti? To- ' 

- gliaiti poteva essere, menò ’> 
prudente — risponde GÌo- . 
lini —; ' avrebbe dovuto 
.... dosare in modo diverso il 
suo Intervento politico. ? La 
draialinizzazione aveva bt- 
> sogno di; tmpi assai pià 


Ma il problema non à 
solo di tempi. Rossana. 
Rossanda propone ^ di ri¬ 
guardare rUngherìa, ven¬ 
tiquattro anni dopo, e do¬ 
po la Cecoslovacchia, do¬ 
po le gnerre tra paesi so¬ 
cialisti, dopo ' il caso po- 
' lacco. Cetsa vuol dire an¬ 
cora rUngheria? - 
La svolta fn II — rispon¬ 
de Ingrao —. Cambiò il 
nostro ' modo di pensare, 
cadde qnel sistema dì cer¬ 
tezze storiche, di c storia 
garantita », cadde allora 
persino nn modo di inten¬ 
dere gii Btrnmenti delPana- 
lisi ' marxista. Oggi aiamn 
in ' grado * di ' porro con : 
chiarezza il nodo cen tr a- 
le di tutta la qnestionet 
che poi è eomonqné. In 
occidente come in Unghe¬ 
ria allora e oggi in Polo¬ 
nia, il problema del po¬ 
tere dei lavoratori. Atten¬ 
zione, non è solo én fat¬ 
to di libertà sindacali, la 
posta in ginoco ò tempra, 
quella: il molo deDa clam 
te operaia. 

^ Piero SansonetH 


Toscana hanno espresso fl 
loro apprezzamento è il loro 
appog^ aD’ìnizìativa. ; ^ 

Seminari intenti a caratte¬ 
re specialistioo e convegni di 
stadio concludono il capitolo 
pFogrammatico ddl’Istituto. 
Fanno parte di quesfaitima 
branca U seminario sol tema 
cStorìa del movimeoto ope 
raìo e storia regionale >, fHie- 
visto per fl prossimo marza 
che cerdierà. sulla scorta di 
altre esperienze italiane (quel 
la piemontese per esempio), 
di (^parare una storia del 
moviménto operaio in Tosca¬ 
na; e fl convegno (ottobre '81) 
sui. proMemi della conserva¬ 
zione « della raccolta delle 
fonti slarfche orali. 

Susanna Crassati 
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Un enorme sforzo economico per evitare tante distruzioni 




Terremoto, la sola difesa è questa 


MILANO ■»« Che coi*è U rischio sismico? 
£’ possibile quantificarlo? E come si fa a 
prevenirlo? Alle domande risponde il prò/. 
Giuseppe Grandori, relatore del progetto geo¬ 
dinamica del CNR e direttore delVIstituto 
di scienza e tecnica delle costruzioni del 
Politecnico di Milano. 

c Prendiamo una città ideale di 100 mila 
abitanti: ogni anno muoiono mille dei suoi 
abitanti. Cinquanta di questi decedono per 
morte violenta. Se tutte le costruzioni di 
questa città ideale sono realizzate senza te¬ 
ner conto di alcune delle norme antisismi¬ 
che, ai cinquanta morti di morte violenta 
ogni anno bisogna aggiungerne altri dieci. 
Questo è l'arido linguaggio delle statistiche, 
ma tutti sanno che la realtà è ben più 
drammatica perché i morti per sisma si 
concentrano in periodi di tempo molto breve 
e non sono lineari come le vittime degli 
Incidenti stradali. • 

< Però se la città Ideale è costruita tutta 
con norme antisismiche, i cinquanta morti 
di morte violenta all’anno previsti dalle sta-, 
tistiche aumentano solo di mezzo uomo. Cioè 
le probabilità di morte per causa sismica" 
in una località soggetta alle norme antisi¬ 
smiche si riducono da 20 a 1, rispetto alle 
probabilità che esistono in una località co¬ 
struita senza norme antisismiche». 

Grandori si rivela pessimista in modo tale 
che non può non creare preoccupazione. Pro¬ 
fessore, ma possiamo difenderci dai terre¬ 
moti? ' , 

€ In Italia, la cui sismicità è alta, ma 
sempre più modesta di altre zone, come la 
California o 11 Giappone, si verifica in media 
un terremoto del 10. grado della scala Mer- 
calli ogni 25 anni. Molte costruzioni resi¬ 
stono bene al sisma. Se ne deduce che ci 
si può difendere dal terremoto, evitare che 
esso si trasformi in tragedia. Dovere del 
mondo scientifico è informare sui mezzi per 


A colloquio con il prof. Giuseppe Grandori, 
relatore del progetto del CNR - Ci vogliono quarantamila 
miliardi per rendere sicuro il patrimonio edilizio 


difenderci. Purtroppo la comunità scientifica, 
lontana dal tragico momento del fenomeno 
naturale, non trova udienza presso la pub¬ 
blica opinione ed il mondo politico. Pos¬ 
siamo offrire gli indirizzi per ricostruire nelle 
zone colpite, ma ci intristisce la convinzione 
che il prossimo terremoto (che avverrà, nes¬ 
suno sa bene dove ma avverrà) genererà 
una nuova valle di lacrime». 

Allora non e‘è speranza? • 

€ Be’, proprio nessuna speranza non direi. 
Però bisogna CfHninciare da oggi, da questa 
nuova dolorosa realtà, un processo non per 
evitare i terremoti, perché questo è, allo 
stato attuale dei poteri della scienza impos¬ 
sibile. ma per arrivare ad una situazione in 
■cui i terremoti non significhino più tragedie, 
bensì un rischio umanamente accettabile. E’ 
un processo che durerà decenni; se mai si 
avvia, se mai II legislatore lo av\'ia. mai 
arriverà a risultati ». ' 

Che ha fatto la comunità ' scientifica in 
questi anni per avviare questo processo? 

< La ricerca ha fatto molto. Un certo pro¬ 
cesso di adeguamento è stato si messo in 
moto dal terremoto di Messina, ma in modo 
antiscientifico. E’ noto che le norme anti¬ 
sismiche de] '35, in realtà erano norme per 
la ricostruzione nelle zone terremotate. Cioè, 
le zone da allora sono chiamate sismiche solo 
a causa dei terremoti avvenuti dopo il sisma 
del 1908: i terremoti precedenti non sono 
presi in considerazione. Alla cronica inca¬ 
pacità delle forze politiche in quegli anni, 
va anche aggiunta la cronica insensibilità 


del mondo scientìfico 'oi problemi sociuli. 


«Oggi si lavora per conoscere I pericoli 
sismici del territorio in quanto tale: ed è 
il tema della carta sismica. Poi bisogna 
affrontare altri due problemi: le nuove co¬ 
struzioni ed il patrimonio edilizio esistente. 
Quest’ult.mo problema è stato praticamente 
ignorato dalle norme antisismiche ed è stato 
trascurato fino a qualche anno fa anche dal 
mfHido scientifico. E’ qui invece che si gene¬ 
rano le vittime ed i danni maggiori ». 

C’è stata, gualche anno fa, una revisione 
delle norme antisismiche. Non basta? ' 

«C’è stata, si. nel '75. Ma l’elenco del 
comuni soggetti è rimasto quello di prima. 
C’è anche un discorso attorno all'efficacia 
delle norme ed alle conseguenze politico¬ 
sociali che stanno sotto di esse. Le norme 
tendono ad ottenere che le costruzioni reg¬ 
gano al terremoto della massima ' intensità 
che avviene ogni mille anni nella zona con¬ 
siderata. Non è una posizione scientifica: è 
una tradizione. Come si comportano gli edifici 
costruiti con queste norme? A volte molto 
bene, a volte molto male, cioè crollano per 
sismi inferiori al massimo previsto. Qui c’è 
di mezzo anche quella che potremmo defi¬ 
nire la buona regola dell’arte, nella realiz¬ 
zazione degli edifici, che è più difficile da 
ottenere delle norme antisismiche. Bisogna 
divulgare questa buona regola, farla diven¬ 
tare un fatto culturale. Si pensi che ancora 
oggi sono poche le facoltà che hanno corsi 
di ingegneria antisismica. 

E per le vecchie costruziimi, professóre? 

«C’è un'debito arretrato, in sicurezza, che 
la coìlettività ha contralto con almeno quindici | 


milioni di italiani, tanti sono quelli che viv<v 
no oggi in zone sismiche, se le definiamo 
con i nuovi criteri. Ho fatto un conto basan¬ 
domi sul costi del Friuli: se vogliamo ren¬ 
dere antisismico tutto il patrimonio edilizio 
esistente nelle zone sismiche dobbiamo spen¬ 
dere almeno 40 mila miliardi. E’ compatibile 
con il reddito nazionale? In quanti anni que¬ 
sto enorme sforzo andrà diluito? Non è la 
comunità scientifica che deve decidere. Noi 
diciamo che la gente deve conoscere questa 
stima, fatta con pochi strumenti e sulla-quale 
bisognerà tornare con più attenzione e-con 
più forze. - 

«Si può anche decidere di non fare nulla, 
si 'può decidere anche di non parlarne. Ma 
allora bisogna sapere che tutte le vecchie 
costruzioni, prima o poi crolleranno, con tutte 
le conseguenze. Nel campo dell’ingegneria 
sismica oggi non c’è alcun istituto. ' alcun 
finanziamento. C’è solo qualche ricercatore 
isolato che lavora e che domani potrebbe 
anche cambiare mestiere. Potenziare gli enti 
di ricerca, disporre di più enti di servizio: 
ciò servirà al mondo scientifico per fornire 
più elementi al legislatore. Ma poi in defi¬ 
nitiva dovrà essere costui a decidere, non 
a delegare sempre ad altri. Per questo, 
però, occorre capacità, fantasia, rigore mo¬ 
rale sulla cui esistenza preferisco non pro¬ 
nunciarmi ». 

Ancora le inadempienze dei « politici », Ma 
sono proprio tutte così sorde le forze poli¬ 
tiche? 


« Totalmente sorde tutte no. All’ultimo cort- 
vegno da noi organizzato prima del terre¬ 
moto è venuto un solo parlamentare: era 
del PCI ed ha detto anche cose giuste e 
intelligenti. Ma un uomo solo non -basta. 

O queste cose diventano cultura o tion ci 
salviamo ». - ‘ - 


Ino !selll 


La «mappa 
sismica» 


aggiornata 
dal CNR 
segnala 
rischi 
per il 70% 
deUltalia 


-•--- V.I- 


ROMA — Il 70 per cento del territorio itailano, contro l’at¬ 
tuale 20 per cento, dovrebbe essere classificato come zona 
sismica di prima o di seconda categoria. I Comuni conside¬ 
rati sismici dovrebbero passare da 1377 a 27S2. La popolazione 
interessata al * pericolo terremoto • passerebbe cosi dall'at¬ 
tuale 13 per cento al 35 per cento. 

Sono queste le principali caratteristiche della nuova 
■ mapoa sismica » proposta dai responsabili del « Progetto 
finalizzato geodinamica» del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che, e presentata ieri in una conferenza stampa, presente 
il ministro della Ricerca, Romita. 

Dalla cartina emerge un dato sostanziale: tranne qual¬ 
che area ristrettissima, circoscritta perlopiù all’Italia set¬ 
tentrionale. il resto del Paese è minacciato dai terremoti. 

Alcune grandi città, come Milano, Torino, Genova, Ve¬ 
nezia, Roma, si trovano in aree di minore pericolosità, ma 
non sono al sicuro da sorprese. Terremoti non particolar¬ 
mente violenti, secondo il professor Barberi, responsabile 
del progetto, potrebbero provocare danni rilevanti, per l’al¬ 
tissima concentrazione delia popolazione. La decisione di 
includere queste città nelle zone sismiche non può • spettare, 
ha detto Barberi, ai ricercatori, è una decisione solamente 
politica. ' ' 

Quali sono stati I criteri per la classifleaziona sIsmIcaT 
La massima intensità sismica sofferta negli ultimi mille 
anni, la frequenza di sismi superiori ad una determinata 
Intensità, una valutazione, infine, del mesi per diminuire 
le vittime In seguito a eroiji. - . ; 

' " ' In llhfest; ràIiirOpóeta, che non vuole certo lanèlaro aflaitrif' 
irrazionali, mira ad invertire una tendenza di correre al ripari 
dopq il terremoto e individuar^ |e zone a rischio più elevato^ 
per programìnàre plani di'protezione civile. 7 
"Nella nuova mappa, c’è dunque, la soluzione ottimale per 
la prevenzione dei terremoti? No. secondo I ricercatori resta 
comunque da affrontare li problema delle vecchie costru¬ 
zioni, sulle quali ia legge sismica non Interviene, e che sono 
le più esposte; quello dell’inadeguatezza dell’attuale divisio¬ 
ne in due categorie sismiche ed. Infine, il fatte fondamentale 
che la difesa dai terremoti è un problema di planificsiono 
delle risorse economiche e territoriali e s! può affrontare 
solo con un organico programma di difesa. 


Trasferiti o dimessi duecento ammalati 


Dopo il processo di lunedì scorso 


A Napoli sgombrata un'ala Zamberletti annuncia: non 


del Policlinico pericolante 


Forse verrà decisa la chiusara dell’intero edificio della 


Facoltà di medicina considerato inagibile al 70 per cento 


Dalla nostra redazione 


Accolto subito l'appello di Nilde Jotti 


Dalle scuole emiliane e toscane 
i primi doni per i bimbi del Sud 


BOLOGNA — Ogni classe 
delle elementari e delle me¬ 
die dell’Emilia-Romagna in- 
.vì^ una lettera a un bam- 
birto residente nella zona col¬ 
pita dal terranoto. Nelle clas¬ 
si voranno ' kioltre raccolti 
giocattoli, libri, quaderni e 
matite che, attraverso il cen¬ 
tro-di coordinamento regio¬ 
nale. saranno portati ai bam- 
Mni terremotati. Questa l'in- 
-dicazkine ccKitenuta in una 
■ Circolare che i - provveditori 
ddl’Emìlia-Romagna hanno 
-inviato a tutti gli istituti sco¬ 
lastici della scuola dell'obbli- 
. go. dopo un incontro con il 
presidente della commissione 
scuola e cultura della Regio- 
. ne. La Regione, come è noto, 
aveva immediatamoite rispo¬ 


sto all’appello del {Kesidaite 
della Can^a. Nilde Jotti, per 
« un doto per ogni bambino ». 

Nelle scuole verranno anche 
raccolte somme per l’acquisto 
del materiale necessario agli 
scolari de] sud e si organiz¬ 
zeranno in quegli giorni forme 
di collaborazione e di solida¬ 
rietà con classi delle zone 
colpite dal sisma, che ccwiti- 
nueranno aiKhe nel futuro. 


FIRENZE — Settemila « pac¬ 
chi dono » partiranno dalla 
Toscana per i Kmbi delle 
zone terremotate, in occasio¬ 
ne delle prossime festività 
natalizie. Editori, artigiani, 
industriali e autorità scolasti¬ 


che hanno pienamente aderito 
alle richieste che a nome dd 
comitato toscano per gU aiu¬ 
ti ha avanzato il presidente 
della Regione Toscana Mario 
Leone, rispondendo all’appel¬ 
lo lanciato dal presidente del¬ 
la Camera Nilde Jotti. 

I pacchi dono saranno of¬ 
ferti ai bambini delle scuole 
matome. agli scolari ddle ele¬ 
mentari e agli studenti delle 
medie inferiori. Sì coprirf co¬ 
si la popolazione scolastica 
della fascia dell’obbligo nelle 
zone e nei comuni delITrpìnia 
dove opera la Toscana. Ogni 
pacco conterrà libri, giocat¬ 
toli. dolci tradizionali ed una 
lettera — o un disegno — dì 
un bambino toscano ad un 
bambino delllrpinia. 


NAPOU — Anche II vec¬ 
chio Policlinico è perico¬ 
lante. Ai primi scricchiolìi 
di pareti e solai, un intero 
palazzo. della. prima ^facol- 
L'tà ^dP liedtótóìBf‘'A-: stato’ 
sgombrato; gli ammalati 
■deLrepartQ.iÌl_patiotogIa„i_ 
di chirurgia pediatrica — 
in tutto cinquanta perso¬ 
ne — hanno dovuto abban¬ 
donare il loro letto per 
essere trasferiti in came¬ 
rate più sicure. Le altre 
ISO persone, in condizione 
di poter lasciare i’ospeda- 
ie. sono ‘ state dimesse. 

Alcuni sanitari sostengo¬ 
no che il rettore avrebbe 
deciso la -Chiusura dell’in¬ 
tero complesso ospedaliero 
considerato inaglblle al 70 
per cento. -Fino a tarda 
sera è stato riunito il Con¬ 
siglio di amministrazione 
della facoltà per decidere 
sulla sorte di un impianto 
che ospita oltre 1.600 po¬ 
sti-letto. La vecchia strut¬ 
tura non ce l’ha fatta, 
dunque, ad arrivare inden¬ 
ne al 1. gennaio, la data 
fissata per l'Inizio dei la¬ 
vori di ristrutturazione del¬ 
l’edificio. 

Pare certo che la gran 
parte del patrimonio edi¬ 
lizio di Napoli sia ancora 
sotto la spada di Damocle 
di un terremoto «sommer¬ 
so». «La speranza che la 
città si possa riprendere 
in breve tempo dai colpo 
tremendo Infarto dal si¬ 
sma si va facendo sempre 
più flebile — commenta¬ 
vano ieri al Comune —: 
la reazione a catena mes¬ 
sa in moto da quella ter¬ 
ribile ••bomba!' di dome¬ 


nica sembra inarrestabi¬ 
le...». B come pensare di¬ 
versamente di fronte al 
selcentosessantuno stabili 
evacuati, i selcentoventl- 
sette edifici parzialmente 
, pèiicolantl. le trentamila; 
perizie non ancora esple¬ 
tate. i ventlsettemlia sfrat¬ 
tati?— .— ' 

Ieri sono stati alzati di 


Oltre 770 miliardi 


di danni 


ai beni artistici 


ROMA — I danni al patri¬ 
monio. archeologico e stori¬ 
co dei Mezzogiorno causati 
dal terremoto del 23 no¬ 
vembre ammontano a oltre 
770 miliardi di lire. Lo ha 
reso noto alia commissio¬ 
ne Istruzione della v Camera 
il ministro BlasinL 
La VX» arohetrfogica di 
gran lunga più danneggiar 
ta dal terr^oto- è quella 
campana: 500 miliardi di 11- 
re circa. 


nuovo blocchi stradali al- 
l’Arenaccia, la strada che 
mette in comunicazione 
buona parte della provin¬ 
cia e della periferia con U 
centro cittadino, e In tut¬ 
te -le ' stfàde ' adiacenti-'il 
palazzo settecentesco. Sono 
stati accesi )falù .ed à'stato 
bloccato 11 ttoffico coh ì 
grossi contenitori delia net¬ 
tezza urbana. Le donne, 
quelle, più arrabbiate nel¬ 
le sere passate, sono sta¬ 
te anche ieri al centro del¬ 
la protesta.. - - - 

Continuano intanto i la¬ 
vori di rimozione delle ma¬ 
cerie dello stabile crollato. 
Sette donne giacciono an¬ 
cora nella loro «fossa co¬ 
mune» sotto le macerie. 
Due cadaveri portati alla 
luce non hanno anccHra un 
nome; la prima donna e- 
stratta dalle macerie è sta¬ 
ta riconosciuta da un as¬ 
sistente. ma il riconosci¬ 
mento non è ancora certo. 


Da Londra 8 cbns» 
e dalla IG Metal 


95 milioni di lire 


ROMA — Otto autobus cari- 
chi di soccorsi e di r^oli 
per Natale per 1 bimbi dei 
paesi terremotati, giunti Ie¬ 
ri a Roma, sono stati dona¬ 
ti dalla azienda del trasporU 
londinese. ' 

Duecentomila match! (85 
milioni di lire) sono stati in¬ 
viati dalla IO Melali (U sin¬ 
dacato metalmeccapico della 
Rft) alla FLM come contri¬ 
buto alle -popolazioni terre¬ 
motate. Anche la federazio¬ 
ne europea metalmeccanica 
(Flsm) ha inviato 20 mila 
franchi (il mlBanl di Ure). 


In questi giorni sarà pos¬ 
sibile capire se ci sono o 
meno responsabilità penali 
per la lorcì orrenda morte. 
D ' sostituto procuratore 
Carmine Pace al quale 6 
affidata rincbiesta giudi¬ 
ziaria ha déclso per sta¬ 
mattina la perìzia che ha 
-il compito di verificare se 
il eroUo dei quattro solai 
del palazzo era prevedibi¬ 
le. - La ' perizia sarà effeb 
tuata dal titolare della cat¬ 
tedra di Scienza delle co¬ 
struzioni della facoltà di 
Ingegneria e quello di tec¬ 
nica delle costruzioni della 
facoltà di Architettura del¬ 
l’Ateneo romano. 


andrò più al regionale de 


« I mìei interlocutori sono i sìndaci o quei politici 
che hanno qui la loro base elettorale? b • Boicottaggi 


Dalla nostra redazione 


nu t. 


NAPOLI — Non lo ha am¬ 
messo esplicitamente, ma lo 
ha fatto capire: gli amici di 
partito gli hanno rovinato il 
, suo qmurantasettesimo com- 
Zàinberlet-' 
ti arnicaabbastanza. 
ciùSa^aio e giù ’di corda. 
«Da^ amici mi guardi Id¬ 
dio...» coti ha commentato le 
dure polemiche scatenate 
contro di lui da esponenti 
campani ■ della Dem^azia 
Cristiana. I givnalisti lo 
hanno tempestato di doman¬ 
de. ma lui è stato molto 
prudente. Dalla rìunioiie del¬ 
la Dxrezionè regionale della 
DC. tenutasi Iune<fi a Salerno 
alia ' presenza di Flaminio 
Piccoli. Zamberletti ne è u- 
acitq con le ossa ratte. 

' < Ci fa perdere un sacco di 
voti»; «occorre ridimensio¬ 
narlo o toglierlo di meziO»; 
« interviene senza neanche in¬ 
terpellarci ». Chi più me¬ 
no. quasi tutti i cafdcniTente 
hanno battuto su questo ta- 
stOL Reagisce hi quesu modo 
una DC die vede minacciato 
il suo dominio e teme che 
siano ridotti i suoi tra£zio- 
nali margini di manovra. A 
commissario ' ha comunque 
preso una decisione: «Non 
andrò lonetB alla nuova riu- 
nioiK dellà DirexìoDe regio- 
naié DC». Ma quali rai^^ 
ha in realtà intaccato fl com¬ 
missario? Che cosa, in parti¬ 
colare. ha fatto andare su tut¬ 
te le furie i leaders democri¬ 
stiani? «Di questo non voglio 
parlare», ha tagliato corto 
Zamberletti. 


Qualche frecciata, però, 
l'ha voluta scoccare andie hn. 
« £’ cfaiaio — ha detto — eba 


come commissario ' straor¬ 
dinario ho sconvolto equi¬ 
libri di gestione precedenti ai 
terremoto. Ecco perchè certe 
reationì non mi stupiscono, 
erano del tutto fvevedibili ». 
B'-aon ha'iieaiidìe nascosto 
di avere' subito '^z'essióhl di 
ogni genere: «(Tòrte volte — 
ha ddtó — mi sonò chiesto 
se i miei interlocutori erano 
i sindaci e i rappresentanti 
delle i5Utuzi<mi o quei politi¬ 
ci die hanno nelle zone ter¬ 
remotate la loro base eletto¬ 
rale? ». In ogni caso Zamber- 
ktti ha rUxidito che fin 
quando avrà la fiduda del 
governo proseguirà nel suo 
lavoro. Da oltre tre settima¬ 
ne. decine dì migliaia di ter¬ 
remotati attendalo fatti e 
misure concrete. Tutte cose 
che non potranno mai venire 
se chi ha fl-oompito di deci¬ 
dere e coordinare gli inter¬ 
venti venisse risucchiato in 
oscure e complesse faide dì 
partito. 

Nonostante tutto, comun¬ 
que. qualcosa comincia a 
muoversi. Zamberletti ha 
rsccoitato Ieri dd suo viag¬ 
gio odia zona A. quella mag¬ 
giormente colpita dal sisma. 
«E* stata una vìsita confor¬ 
tante ~ ha detto —. I sindaci 
di questi paesi mi hanno da¬ 
to rimpresskne di avere pre¬ 
so in mano la situazione. A 
Laviano. ad esempio, già so¬ 
no pronti una trentina ^ 
prefabbricati e ToperazioDe 
••arretramento** continua con 
buoni risaltati». Non sono 
stati però riferiti dati o eid- 
sodi particolari. Ih serata-il 
commissario è poi partito al¬ 
la volta di Potenza. 

Anche a Napoli c*è stata o- 


na novità. Il comune ha rice¬ 
vuto un primo elenco di ot¬ 
tanta famiglie che possono 
essere trasferite in altrettanti 
appartamenti disseminati nel¬ 
le zone tra Lago Patria, Ba- 
gnarài;e .Mondinone. Sì apre 
dunque uikT' spiraglio, dopo 
le : incertezze degli ! ultimi 
giorài; ma la situazione resta 
drammatica e peggiora di 
giorno in giorno. I senzatetto 
che hanno ricevuto la regola¬ 
re ordinanza dì sgombero 
sono ormai più di 2.000 e 
siamo ancora ad ' un quarto 
delle perìzie da effettuar^ 
Per completare i cootnoUi à- 
gli stabili lesionati occorre¬ 
ranno almeno alM venti 
giorni, mentre due "mési non 
basteranno a trasferire tutte 
le famiglie che iw hanno di¬ 
ritto suUa costiera domizianà. 
n Comiliter di Napoli ha 
infatti annunciato càie non 
potrà assicurare più dì cento 
trasferimenti al giorno. «Noi 
non vogliamo cxmfonckre i 
drammi di ieri eoo quéliì fi 
oggi, ma ì problemi del dopo 
terremoto — è stato ifetto a 
Palazzo S. Giacomo —- sono 
di immense prc^iorzioni e fi 
questo, il commissario Zam¬ 
berletti deve tenerne conto. 
Per quanto ci riguarda il 
comune oggi stesso tornerà a 
requisire stabili sfitti o in¬ 
venduti ». Ncm mancheranno 
certo resistenze e boicottaggi. 
Pitqirio kri un noto specula¬ 
ta ha cntato in indizio 3 
sindaco, «reo» fi avergli re- 
cjnìsito 5 stabilL «Bla fìgu- 
rìarooci se ci spaventiamo 
per cpiesto» — ha ooomeB- 
tato secco VaknzL . 


Marco Demarco 


Bilancio dello Stato: 
ila maggioranza decide 
;Tesercizio provvisorio 


Discussi dal Senato 


i rapporti tra 
governo e Parlamento 


ROMA — Con una decisione grave — cJie 
^fl PCI non solo non ha avaUato ma anzi ha 
fermamente denunciato — la maggioranza 
quàdrìpartita della Camera ha autorizzato 
ieri il governo all’esercizio provvisorio della 
spesa e dell’entrata per ben quattro mesi, 
cioè fino à tutto aprile ’81. 


bqplioe la censura comuni.sta: perché 3 
go v èrno non ha 'mésso 3 Parlamento nelle 
oondizicni fi esaminare tempestivamente kg- 
-ga flnanzìaria (sulla quale 3 dibattito co- 
ndneia solo oggi) e bilancio; e poi perché 
3 gMcrno ha preteso 3 massimo di tempo 
concesso dalla Costituzione per Tesercizin 
provvisorio, pur sapendo che mai come in 
questo momento. aU'indomani doè dì un tm- 
. mane fisastru, lo Stato ha bisogno di uno 
strumento di spesa aggiornato, immediata¬ 
mente operativo, specchio reak delk grandi 
c ddkate esigenze del momento. 

Testimonianza significativa den’arroganza 
de é stato 3 voto con cui 3 quadripartito 
ha respinto uh emendamento comunista (3- 
lustrato da Francesco Alici) con cui si pro- 
. poneva che 3 mandato per l'esercizia prov- 
vischio fosse ridotto a due soli mesi. neUa 
fonata poseibilità che entro febbraio 3 Par¬ 
lamento vari il btianck) di previsiona. 


ROMA — n Senato, 48 ore dopo la Camera, 
ha discusso ieri (lo voterà oggi). Il proprio 
bilancio interno. 

La relazione del questori Ricci (DC), Mia- 
na (DC) e Finto (FRI), ribadisce ia neces¬ 
sità che il bUando tenga conto e favmlscà 
3 continuo adeguamento deUe strutture del 
Senato e dei metodi di lavoro alle accre¬ 
sciate necessità legislative e Ispettive dd 
Parlamento e alle esigenze del mandato di 
ciascun parlamentare. 

n bUando interno 6 stato, comunque, 
occasione per tun approfondito dibattito su 
alcuni dei temi istituzionali da tempo al- 
rattensione del paese a del Parlamento^ che 
hanno assorbito larga parte d^i interventi 
dei senatori Spadaccia (PR). RavakU (Si¬ 
nistra indipendente), Bonifacio (DC). 

n compagno Giorgio De Sabbata ha sotto¬ 
lineato l'attenzione che viene posta airatU- 
vità parlamentare, attenzione flustifleata 
per la centralità che il Parlamento ha néDa 
vita del paese, ma che può anche diven¬ 
tare devlante se porta a eonoentiBR cd 
isolare questo settore come se si trattasae 
deiristltuto unico responsabile di ogni di¬ 
sfunzione del potere pubblico. 

Non si può in alcun modo separare Tatti- 
vità del Parlamento da qae3a del governa 
Per questi motivi — ha ricordato De 8eb- 
bata — è prioritaria, fra le questioni tatitu- 
sionall aperte nd paese, la riforma della 
presideiua del consiglia da tempo invocata 
ma mal realiaaia per ritardi ed 
Utubanaa 


Notevolmente, migliorati i 


ì predisposti dal governo 


Oggi la Camera approva ì decreti per il Sud 


ROMA — Definitivaro eOto o - 
peraod i primi tauvv e dim enti 
statali per 3 &vo terremoto. 
Li (laniera converte infatti 
stamane in l^tge. od testo 
-largamente migliorato dal Se¬ 
nato, i due decreti governa¬ 
tivi con cui sono stati dispo¬ 
sti interventì urgenti per-1500 
mUiarfi (contro ^ ori^nalì 
1200). che prevedom.' inoltre, 
la destioazkae alla Cassa de¬ 
positi e prestiti di altri mille 
miliardi per la concessione 
di mutui per la ricostruziona 
Se poi si tiene conto dd pro¬ 
venti degli aiuti internaziooali 
si arriva ad una rom ma com¬ 
plessiva fi drca SOOO mìUardL 
Ita k misure introdotte per 
initiativa conartsta. c’è co¬ 
me è noto, la concesskoe .fi 
un’àidennìtà fi 300 lire 
(e fi altre 100 odia per ogni 
conv iv en t e a carico) per i 
braedanti agricoli e gii efi- 
. li deOe zone sinistrate dia so¬ 
no rimasti privi fi ocoqiazìo- 
ne M oooMguema dd tcrre- 


Oata la ristret àe ga dd 


tempi, la CamfT U ha d eri s o 
fi non apportare ai decreti 
qudk ulteriori modifldie che 
pure si erano rilevate partico¬ 
larmente op p o rtu ne, e di cui i 
comunisti d erano fatti m- 
terpreti in commìssioQe, a 
Montecitorio: la possibihtà di 
annullare atti di compra¬ 
vendita (per e se mpio fi be- 
utinnr ìDoettato sottocosto) 
in cui sia evidente 0 dolo dd- 
Tacquirenle; e la previsione 
di sgravi fiscali per artigiani 
e comroerdaoti dei gmidi 
centri die siano stati costretv 
ti a sospendere Tattivìtà per 
Q terremoto. 

n voto favorevole dd comu¬ 
nisti viene motivato dal vke 
presidente dd gruppo Abdon 
Alinovi die ha rilevato la 
chiara ispirazkxie ddle mi¬ 
sure, cod come sono scaturi¬ 
te dalia ridahoraiione dd Se¬ 
nato: c^ierare 3 massimo di 
coordinamento e fi cffkknza 
dd pubblid poteri, centrali 
e periferici, garaoìendo loco 
tutti I poteri necessari 
non fùTODO sfrattati 


tamesta per la vahitaziOQe rà 
tardata cd errata dcRe dnnen- 
skni ddla trage^); mobfli- 
, tare fl massimo di risorse pos- 
"sibUi nen’immediato, far 
frante all'eniergenia guardan¬ 
do già al gigantesco probk- 
ma ddla riuusU unione e ddio 
svfluppo. 

Decisiva è tuttavia, ora, la 
KmMK on pnvvracmencL 
Verso 3 oommissatia investi¬ 
to ddla massima rejgwiM haf. 
tà operativa, i comunisti man¬ 
terranno annuncia Alàiovi 
— Ito com p or t amento fi ooL 
labonniooe attiva « di proroo- 
zione positiva che non rfaim- 
cia aU'espUdta crìtica e aBa 
raspoasafaOe 
dd dissenso, insieme con in¬ 
dicazioni costruttiva Altri de¬ 
vono rinunciare invece alle 
congiure ootabOiari e pattico- 
larisUdto (ì neofasddi, ^ 
inid die d siano opposti al 
provvedimento, erano tornati 
alla carica con la nropoeta di 
misure dentagogid» da rissa 
tra poy^) per stare aul ter- 


tegumento responsabile. 


Alinovi sottolinea come sia 
necessario c ons ider a re senta 
Ulusione i tempi deO’croergen- 
za: per questo riteniamo — 
ha detto — die lo sforzo oen- 
trak debba consìstere nefl’as- 
skmre condizioni di ricove¬ 
ro e permanenza a tutte le 
fm'ze attiva già cod esigue 
Bdle sane interna Gui ae 
respi nto atto diventasse irre- 
vexdbfla Anche per questo 
bisogna troere aggregati, nei 
luoghi più vicini possìbflì alle 
aree devastate, ì nuclei fami¬ 
liari. le comunità, dando vi¬ 
ta ad in grande sforzo fi al¬ 
lestimento di prefabbricati 
die consentano 3 ritorno a 


breve scadenza e quinfi apra¬ 
no la proqwtUva dello svi¬ 
luppo. 

B vice p re si de nt e dd depu¬ 
tati comunisti denuncerà sta¬ 
mane la persistente vindenza 
fi queOe forza estenne od in¬ 
terne al Meiaogkna dw ^ 
cono alla oantrapposizknc tra 
rosso « la polpa: feddi aSa 
prrlfttra a 


cutturste. i conamisti vedo- 
nd TioiitaileCi del proUenuL 
pw adle necessarie dfotinzio- 
m; 3 recupero ddle zone in¬ 
terne deve essere contestuale 
aB’esigeaza fi dare case ai 
terremotati di Castellamma- 
ra fi Napoli, fi Torre Annm- 
ziatà. fi Nooera 
Ma un ’opera fi qn^ di- 
mentali non può. per i comu- 
bi^ eoacre gestita dal vec¬ 
chio sistema di potere scia¬ 
to da cod evidenti faUimenti 
politici e morali. Per questo 
i comunisti d augurano che 
si facciano aventi forse oqM- 
ci fi compieuJeie che la ri- 
costraztaie comìocia dal rin- 
odt^amento ddla dasse firi- 
gcnta In ogni caao non sarà 
consentito dia d accendano 
nuove ipoteche sol futuro dd 
Sud: nd-Pariamento e tra la 
masae i onauaditi lavoreran¬ 
no per offrire oootinui e nbu- 
sti fanti di riferimento fi 
nuova é Nnorraria . di rigora 

fi 


g. f. p. 


Domani a Roma 
dibattito su 
«Terremoto: 
e informazione » 


ROMA — «Terremoto a in- 
fonnadone >: per discutere 
Il comportamento deU’ln- 
fonnaslone scritta • radio- 
teletrasmesaa nel atocni 
della tccTibUe sciagura e ri¬ 
spondere suUto a pcnoocu- 
panti Inixiative tendenti ad 
accreaoere di oetaooli alla 
libertà fi parala a di im- 
nuifflna domani vena r di ai- 
la ore 21, si terrà qq m- 
batito an*botel JoUj fi Ro- 


Numoiud glotnallstt hamw 
preannundato U loro intar- 
venta Adosiool oono glw- 
te dal segretario della ntai 
Agortlfi, dd vknsegretarto 
Card^ dal presidente del- 
I oosorliiluiie stampa napo- 
la tena Corsi, e da numerosi 
fi vari con- 

figli «sfitoida ailtorlalL ' 
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Rivelazioni di un detenuto sulla rete logistica della « colonna. romana » 

VI interrogatori di br in carcere 
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La «prigione» di D'ilrso sul litorale? 


TOnlU PAG. 5f 

L’onda néra di Gela 

sarà neutralizzata 
s solo ih nriniàveràv 


Voci insìstenti di confessioni di terroristi - Il ministro della giustizia da Forlanì - Il brigatista lannelli un mese fa II danno causato dalia rottura del canale che collega le petrolière 
dopo Parreste raccontò: « Tutti i covi sono in case di villeggiatura » - Sentiti dai giùdici i colleglli del rapito con TÀnic -1 sindacati denunciano carenze nella manutenzipnè 


ROMA — Qualcuno in carcere 
sta parlando. E’ una voce che 
ha cominciato a circolare ieri 
pomeriggio e in serata ha tro¬ 
vato p^ziali conferme. I magi¬ 
strati impegnati nelle indagini 
sul rapimento di Giovanni 
D'Urso hanno passato alcune 
ore nel penitenziario romano 
di Rebibbia. Poi uno degli in¬ 
quirenti è partito dalla capi¬ 
tale per raggiungere un super- 
carcere di cui non è stato in¬ 
dicato il nome, per evitare che 
si possa risalire agli eventua¬ 
li nuovi «pentiti». • - 

■ Questa caccia alla « soffia¬ 
ta > continua a dare molte 
speranze agli investigatori. Si 
è saputo che la polizia e i 
carabinieri stanno organizzan¬ 
do le ricerche della < prigio¬ 
ne > dell’ostaggio proprio ’ in 
base ad alcune rivelazioni che 
aveva fatto il brigatista Mau¬ 
rizio lannelli alla fine del no¬ 
vembre scorso, subito dopo il 
suo -arresto a Roma. C’è già 
un orientamento preciso: ' il 
magistrato di Cassazione ' po¬ 
trebbe essere segregato in 
una ■ zona di villeggiatura, 
dentro una « seconda casa > 
affittata l’estate scorsa dai 
terroristi della « colonna ro¬ 
mana ». . • 

Quello di una eventuale con- - 
fessione, dunque, continua ad 
essere l’unico serio spiraglio 
per l’angosciosa vicenda, njen- 
tre le Brigate rosse anche ie^, 
ri non si sono fatte vive con- 
alcun messaggio. Ieri mattina 
il presidente del Consiglio, 


Violento 


Forlani, ha avuto un nuovo in¬ 
contro con il ministro della 
giustizia Sarti: circolano an¬ 
cora voci secondo le quali sa¬ 
rebbe allo studio un provve¬ 
dimento • legislativo ; urgente 
che favorisca in .modo ecce¬ 
zionale eventuali terroristi de¬ 
tenuti disposti a mettere gli 
inquirenti sulle tracce della 
« prigione » di Giovanni D’Ur- 
so. Tuttavia dagli. ambienti 
governativi non giungono in¬ 
formazioni certe in proposito. 

Fin dal primo giorno del se¬ 
questro. a quanto si è ap¬ 
presti ieri, gli inquirenti erano 
convinti che l’ostaggio ‘ fosse 
stato portato dai terroristi in 
un appartamento di una zona 
di villeggiatura non lontana 
da Ròmal E infatti in questa 
direzione continuano ad esse¬ 
re orientate le ricerche. 'Tut¬ 
to si basa sulle rivelazioni di 
Maurizio lannelli. il brigati¬ 
sta che poco meno di un mese 
fa fu arrestato dopo una spa¬ 
ratoria in. viale Libia e fece 
subito il nome di un suo..com- ' 
plice, Piero Vanzi. latitante, 
ora accusato anche di avere 
preso parte al. rapimento di 
Giovanni D’Urso. i- • 

- lannelli raccontò qual è la 
nuova tattica < logistica » usa¬ 
ta dalla < colonna romana » 
delle Br dopo ,il durissimo col¬ 
po che l’organizzazione ha su¬ 
bito, nel maggio, scorso, quan¬ 
do furono scoperti tre impor¬ 
tantissimi covi e finirono in 
manette numerosi terroristi. 


Giornalista 


Fino a quel momento, i. bri¬ 
gatisti si erano serviti di un 
numero ristretto di basi, col¬ 
locate in appartamenti acqui¬ 
stati dentro la cìnta urbana. ■ 
Dopo il blitz di maggio, per 
prevenire nuove ; operazioni 
giudiziarie, . affittarono ‘ una 
trentina ^ abitazioni, quasi 
tutte fuori Roma, in luoghi di ■ 
villeggiatura dove è facile tro¬ 
vare « seconde case » libere, 
lannelli indicò anche gli indi¬ 
rizzi di tre covi, che si trova¬ 
vano a Ladispoli,. una citta¬ 
dina balneare ad una cinquan¬ 
tina di chilometri dalla capi¬ 
tale. La polizia vi fece irru¬ 
zione, ma non trovò nulla di 
importante: nè armi, nè do¬ 
cumenti. n i^rchè lo spiegò 
proprio il brigatista arresta¬ 
to: la nuova tattica della « co¬ 
lonna romana » prevedeva an¬ 
che l’allestimento di depositi 
separati dove collocare il ma¬ 
teriale « scottante »: box, ca¬ 
solari . diroccati, grotte natu¬ 
rali in campagna. lannelli. in¬ 
fine, V fece_ anche trovare • un 
covo delle Br nel quartiere ro¬ 
mano di Primavalle, in via 
Cornelia. ' ’ ' ~ - À' ^ 

In base a queste indicazioni, 
dunque, e anche calcolando 
che sono passate due ore ab¬ 
bondanti dal motnento del ra¬ 
pimento a quando giunse la 
prima telefonata delle Br. 
polizia è carabinieri stanno 
organizzando le ricerche in 
particolari zone del litorale 
e dei monti che dividono il 


Lazio ' dall’Abruzzo. In più. 
vengono i compiute indagini 
presso agenzie di affitto di 
case per villeggiatura. 

Quanto ai terroristi dete- ' 
nuti che in queste ore sta¬ 
rebbero facendo nuove rive¬ 
lazioni. su. questo argomento 
c’è Un riserbo assoluto, per 
ragioni comprensibili. Circola ■ 
qualche . nome di * brigatisti- 
delia « colonna . romana » ar- : 
restati quest’anno,, ma si trat¬ 
ta di voci che-non hanno an- ‘ 
cora conferme sufficienti. • 

I giudici che seguono Tiri- . 
chiesta sul rapimento di Gio¬ 
vanni D’Urso nei giorni scorsi ' 
hanno interrogato alcuni fun¬ 
zionari del ministero della 
giustizia, e in particolare quel¬ 
li che hanno lavorato a stret¬ 
to contatto con il magistrato 
sequestrato. Lo stesso mini¬ 
stro dell’interno Rognoni, co- 
m’è noto, l’altro ieri alla Ca¬ 
mera aveva riferito un parti¬ 
colare sconcertante: Giovanni 
D’Urso la sera in cui è caduto 
nell’agguato > delle ? Br non 
avrebbe dovuto recarsi al mi- < 
nistero; decise di andarci al¬ 
l’ultimo momento, per fare un 
favore ad un collega. Sono 
cosi tornati ió primo piamo i 
vecchi sospetti sull’esistenM* 
di una < talpa » negli uffici 
ministeriali. Anche questa vol¬ 
ta, però, sembra che non si 
riesca ad accertare nulla di 
c<Micreto. i ■ . ■ . ■ ! . 

Sergio Criscuoli 


incendio di «Pàesè Sera» 

alFAeritalia interrogato 
Danni per ^ ' a Bologna ; 
centinaia nell^nchiesta ; 

di milioni 1 per i^aro 


Danni per A 
; v -centinaia 
} di inilipni 

TORINO — Un violento in¬ 
cendio si è sviluppato l’altra 
notte nel reparto aerei da 
. combattùnehto dell’Aeritalia. 
Sono andati distriitU gli uf¬ 
fici ' annessi- all’officina che 
costruisce l’aereo supersoni¬ 
co B^a-Tomado. - \ 
L’incendio si è svilùppàto 
, con. ogni probabilità per un 
corto circùito generato da ima 
delle, molte apparecchiature 
èlèttroniche sofisticate che i 
tecnici impiegano per la pro¬ 
gettazione e la realizzazione 
del velivolo. - , ' ' '■ , 

Al Tornado sono interessa¬ 
te la Brilish Aircraft. la Més- 
serschmidt e TAeritalia. Il 
Tornado dovrà sostituire en¬ 
tro i prossimi ' 5 anni nelle 
tré aviazioni, inglesé. italia- 
' na e tedesca i Phantom, i 
Buccaneer. gli F. 104. . , 

Del Tornado saranno co¬ 
struiti 807 esemplari dèi quali 
385 destinati aUa Gran Bre¬ 
tagna. 322 alla Germania e 
'lOO aUTtalia. Sulle prime pa 
riiicendio dì .questa notte si 
è pensato' ad un atto dS sj^- 
botaggìo. Sono quindi inter¬ 
venuti tutti gli inve^igatori 
addetti al caso. Digo^ anti- 
feìTorismb e controspionaggio 
cxHhpresì. ma gli esperti han¬ 
no accertato, senza possibilità 
dì dubbio, che Tincendio non 
è-doloso ma si'è sviluppato, 
cóme si è detto, in seguito 
ad un corto circuito. I .danni 
non sono ancora stati calco¬ 
lati ma si aggirano senz’al¬ 
tro attorno al centinaio di mi- 
lioni- 


Pi -J.fJ 
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AlMfSO MIOIUN 


cmuoio nmuccieu 


- ANTONIO XOUO 

iMrm» m ■. *43 «N »m 
Turni ■ M TribMMl* 41 
l-tmiTA* Mtvrte. • 

m. 45S5. Okmàmm 


•eias Rmm, 4ii Twviai. 
a. )• . TaMlM iw lfin —; 

OSÓ3S1 - 4»S0*5a - «»S«S5S 

4*S«*SS - 4*51251 • 4*51252 
4*51251 - 4*51254-4*51255 


«Jl.TA.-*01t5 *•-• 
Vii 441 TawW. 1» 


BOLOGNA — n glofhàlf- 
sta Franco Tintori; inviato 
di Paese Sera è stato ih- 
tetTogato ■ ieri dal - dottor 
Aldo Gehtilè, consigliere 
aggiunto dell’uffido istru¬ 
zione. In merito all’inchie¬ 
sta sulla strage del 2'ago¬ 
sto. Tintori, è stato convo¬ 
cato r come. imputato del 
reato ; di diffusione di atti 
d’ufficio. ; lo. stesso, cioè, 
per 11/quaIe è stato con¬ 
dannato il giornalista Fa¬ 
bio Ismah del Messaggero 
(caso Isman-Russomanno). 

. A ^anco Tintori viene 
contestata la pubblicato¬ 
ne. avvenuta 11 22 novem¬ 
bre scorso, del rappoito 
della Digós romana In cui 
11 < supertesté » M^o Mar¬ 
cò Massimi rivelava i pro¬ 
getti terroristici del'fasci¬ 
sti dei Nar, nei quali si an¬ 
nunciava tra l’altro, .l’at¬ 
tentato al giudice Amato. 
Un’iniziativa, quella • del 
. consigliere Gentile, davve¬ 
ro poco comprensibile. H 
documénto Massimi, ’ In¬ 
fatti. era stato più volte 
citato da numerosi quoti¬ 
diani e il 12 di ottobre era 
stato addirittura pubbUca- 
to quasi integralmente da 
un settimanale. - 
-Ieri mattina, durante lo 
interrogatorio di Tintori, 
tre PM (Persico. Nunziata 
e ■ Rossi) hanno precisato 
al loro collega Gentile di. 
non voler ' svolgere Fazio¬ 
ne penale nel confronti di 
Tintori, avendo già invia¬ 
to un dettagliato rapporto 
alla magistratura romana 
sulle.«vere» fughe di no¬ 
torie avvenute in agosto, 
subito dopo la Strage, e di 
' non aver mal avuto ri¬ 
sposta/ 

; : D’altra parte — come ha 
eccepito il difensore di Tin¬ 
tori, prof. Gaetano Peco¬ 
rella — il giudice competen¬ 
te per ' l’eventuale reato 
del giornalista dovrebbe 
e^ere quello della capitale 
(dove si stampa Paese Se¬ 
ra) e non quello bolognese. 








> ,.r.' ^ A ...s,;- ' rn: 


Si incatena davanti À 
al consolato svizzCTpf ; 

MILANO — Per protestare contro quanto gli è accaduto ki 
Svizzera si è incatenato Ieri per alcune ore ad un. paletto 
della segnaletica stradale in piazza Cavour, davanti al: con¬ 
solato elvetico. Calogero Blarsala. 52'anni, originariò di VU- 
lalba (Calfanissetta). ex operaio «frontaliero » presso lo sta¬ 
bilimento tessile di Lugano «Nybt». n Marsala aveva as¬ 
sunto posizioni sindacali fei seguito àUe quali era stato li¬ 
cenziato. , . 

' Per protestare contro n llcenriamento era rientrato in 
febbrica per farvi lo sciopero della fame. Questo perù gli 
era costata una denuncia per «violazióoe di domicilio» in 
base alla quale la maalstratura elvetica ha ordinato la sua 
espulsione dalla Svizzera. _ - ■ : . •-- 


L'eredità di Crociani 
è di oltre 3 niiliardi 


Gabriele turi . ; 

Il fascismo * H : 
conaonoo degli InSellallual 

DairEndclopedìa Italiana alla - 
casa editrice Einaudi, la cultura " ^ 
italiana durante il fascismo 




il Mulino 


ROMA — JjB. favidosa villa di 
San Felice Circeo, una tórre 
saracena del 300, con elipor¬ 
to, pcrticciolo privato e a* 
zìenda agrictria è forse la più 
famosa delle proprietà di 
Camillo Crociani, Tea presi¬ 
dente della Pinmeccanica mor¬ 
to Taltio giorno a Città dd 
Messico. Ma i beni dellln- 
gegner Crociani sono molto 
più consistenti, fra aziende, i 
case e assegni bloccati. 

. I giudici della Corte Costi¬ 
tuzionale. dopo la condanna 
per le bustarelle Lockheed ne 
hanno messi sotto sequestro 
per circa tre miliardi e mez¬ 
zo. Una somma che supera 
ampiamente il rimborso che 
Crociani è stato condannato 
a pagare allo Stato, valutato 
in due miliardi tondi, compre¬ 
se le spese processuali. Pro¬ 
prio ieri mattina, per una 
bizzarra coincidenza ccn la 
scomparsa di Citx:iani, alla 1 
sezione della Corte d*Appello 
di Roma si doveva discutere 
il dissequestro di tutto il 
patrimonio. Il provvedimento 
è stato rinviato in attesa del 
certificato di morte. ' 
Camillo Crociani aveva In¬ 
caricato il suo legale romano, 
l'avvocato Luciano Revel, di 
sollecitare lo Stato a preleva¬ 
re i due miliardi stabiliti, ma 
a liberare il resto e cioè la 
rispetiabile cifra di un mi¬ 
liardo e mezzo. Una fetta di 
patriinonio che protwbilmen- 


; Un altro 
V ; arresto 
per terrorismo 
a Milano V 

MILANO — ■: Slslnlo Bit- ' 
ti. un gióvane autonomo. ^ 
è ritornato in carcere. Lo 
ha arrestato ieri la Olgos 
in esecuzione di un man- ; 
dato di cattura spiccato r 
dal giudice Istruttore Pie- ' 

■ tro Porno per Timputazlo- ' 

■ ne di partecipazione a 
banda armata. L’accusa 
farebbe ■- riferimento, a 
quanto sembra, ad una o ‘ 
più a Irruzioni proletarie » ' 
effettuate da Bitti insie*. 

. me ad altri in sedi di 
aziende o uffici commer¬ 
ciali. Bitti. a suo tempo, 
fu arrestato nelTambtto 
delTinchiesta sulTassàssl- ' 
nlo deU’oreflce milanese 
! Pierluigi Torreggiani av- 
.venuto nel febbraio del 
/ 1979 ma l’alibi del glo- 
l ’vahe risultò valido è Bitti 
t ^ venne scarcerato.. «A t- 
I ' Sisinlo Bitti, dopo Tar- : 
resto, fu al centro, di un 
' «caso» clamoroso; ' de- ^ 
nunciò una serie di vio¬ 
lenze e di sevizie che gli : 
sarebbero ■ state inflitte- 
dallà polizia nel corso de-.. 
gli Interrogatori. 1 periti , 
affermaròno che i segni ■ 
riscontrati sul corpo del' 
.giovane erano .«piena¬ 
mente compatibili con il . 

■ racconto del .fatto» .ina 
rindagihe venne archi- ^ 
viata. ■ ■ • ■ 


Le richièste ■ 
del P.M. al ; : 
processo alle 
> Br toscane 

FIRENZE A- Per 11 pub¬ 
blico- mlnisterò Gabriele 
Chelazzl -tutti e sei 
imputati del processo al 
« comitato rivoluzionarlo 
. toscano » delle ! Brigate 
rosse — che si svòlge in 
corte d’assise — debbono ’ 
essere - condannati, sep¬ 
pure a pene molto diver- ^ 
se per 11 loro diverso gra¬ 
do di responsabilità. Che¬ 
lazzi tra l’altro Ièri e Ieri 
! ha parlato - complessiva- 
•mente per sei ore. Egli 
ritiene che Stefano Bom- : 
baci. Paolo • Baschierl. 
Dante Cianci e Giampaolo 
Barbi debbano essere ri- ' 
tenuti gli organizzatori 
del « comitato rivoluziona* - 
; rio, toscano » che, secon-^ 
do le rivelaziont 'di Pa- 
'trizio Peci ed iti base,al-- 
la documentazione ed alle ( 
; armi sequestrate, agiva in 
. stretto coiiegamento con ■ 
la - « colonna romana » 
'delle Brigate rósse. 

' Per Cianci U dott. Che¬ 
lazzi ha. chiesto la con¬ 
danna ' alla péna deten¬ 
tiva, di 16 anni e quattro 
mesi, per Baschierl di 15; 
anni e 4 mesf, per Bom¬ 
baci di 13 anni e quattro 
mesi, per .Barbi, (che a.: 
differenza degli, altri- tre 
si dice innocente), di 10 
anni e quattro mesi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ancora dissesti ■ 
ecologici.' ancora in Sicilia - 
nei poli industriali della Pe¬ 
trolchimica. Questa volta pe^ 
rò, almeno finora, a differen-. 
za di Augusta dove nacquero 
bambini maifórmati, e sono 
aumentati i casi di tumore. U 
prezzo Io : stanno pagando i 
pesci e i, gabbiani. ‘ ' ^ ; 

■ Ne sono morti a migliaia, 
tra Gela e Doniialucata. nel. 
tratto di ntiare che circonda 
; per 40 • chilomètri. la costa ; 
sud-qrientale^ deH’isola: li uc-1 
cide.il catrame. Quel catra-. 
me. Ì’ATZ (alto tenore di zol¬ 
fo) contro il quale combatto¬ 
no sènza sosta. ormai da una 
settimana, 170 operai e 13 
ruspisti. Un pìccolo e inade¬ 
guato esercito mobilitato al- 
Tindomàni • deH’improvvisa 
. rottura di un pezzo di « sea 
line », il gigantesco canale 
sottomarino che consente 
l’afflusso ' del greggio dalle 
, péfroliere, alle raffinerie del- 
: l’ANid di Gela. Sono tecnici 
della marina mercantile giri-, 
dati da Lucien Cabanial. l’e¬ 
sperto. francese . ché - lavora 
con la Gedre (la società che 
intervenne per l’analogo caso 
di due anni .fa al largo delle 
coste bretoni). - - 
Ma alla prova dei fatti, lo 
scontro tra uomini e catrame 
si è rìvdato impari: il bitu¬ 
me è penetrato infatti, asse¬ 
condato. dalle correnti, . fin 
dentro le splendide, e .una 
voltai incontaminate, spiagge 


del Ragusano, per ;70 metri 
oltre la battigia. ,. . ' 

' C’è preoccupazione e rab¬ 
bia ' tra le popolazioni di 
questi ' piccoli centri che ’ da 
sempre vivono di ■ turjstmo 
estivo e di pesca ' Si teme 
chj l’accaduto .sia Irreparabi¬ 
le, ili tanti dicono che prima 
o poi 'doveva succedere E 
sono ; considerazioni ‘ fondate, 
dal momento che gli ste.s.si 
.tecnici hanno. già amme.sso 
. che'peni intervento d: bon'fi 
;ca non si concluderà prima 
dell’arrivo della nrimavera e 
che la rottura della, «sea li¬ 
ne » risulta, anche ad un 
primo esame. - e nonostante 

■ l’.àNiC lò escluda, tutt’altro 

che accidentale. " • • , 

In un primo momento. In- 

■ fatti, il pretore Paolo Luc¬ 
chese. aveva' disno.sto il se¬ 
questro’ di una petroliera, la 
«Venezia». Ma poi la nave 

Cinque tonnellate 

• : di sigarette 

• sequestrate ; 

- ; a Palermo r 

PALERMO — Una nave con¬ 
trabbandiera è stata bloccata 
e sottoposta a sequèstro* la 
notte scorsa dalla Guardia 
di Finanza, • , 

A bordo 1 • militari della 
guardia di finanza hanno 
trovato circa 5. tonnellate di 
tabacchi lavorati esteri. - ■ 


era > risultata • assolutamente 
estranea all'onda nera. 

' Costruita daU’ANIC 16 anni 
fa — denunciano i -sindacati ' 
— la condotta sopravvive 
grazie a « pla.stiche * e *'ce¬ 
roni » (se ne contano ormai 
300), ■ che periódicamerrie 
hanno turato falle, ritardato 
spaccature, mantenendo in¬ 
tatti. soltanto ali-apparenza.. 1 
cinque chilometri di metallo. 
In qualche modo. |a via del 
'petrolio tirava dritto; e'que¬ 
sto ' ai dirigenti ' dell’AWC 
■ bastava. . . 

Ora però nroprio la drara- 
. maticità dell’evento fa saltar 
fuori le magagne • Si. scopre 
che non c’era personale spe¬ 
cializzato a sorvegliare Tin^ 
ra,conduttura: che ne faceva 
le veci una équipe di opérai 
comuni dello stahllimento' i 
quali procedevano . natural¬ 
mente ad intuito; clre non si 
è spesa una lira per un si¬ 
stema elettronico di spie sot¬ 
tomarine. ’ 

Ma che la stessa direzione 
dèli’ANIC .sìa scettica sull’uti¬ 
lità deirintero impianto, con¬ 
siderato • dispendioso ' e Im¬ 
produttivo. non è una novità. 
Infatti l’ha praticamente al> 
bandonato a se stes.so. ri- 
sporìdendó picche ai capi re¬ 
parto e ài sindacati di fab¬ 
brica che in rinetute occasio¬ 
ni- avevano, .sollecitato ‘ invece 
la • ricostruzione delFopera. 
Adesso, forse, è troppo tar(fi. 

i Saverio Lodata 


Chiamato in causa il servizio segreto della Finanza 


n capo dell'ufficio I del Veneto, già in carcere da un mése, si sarebbe recato regolarmènte a Mi¬ 
lano a trovare UcontrabbsmdìérèVinGei^^^^ Gissi - Coinvolte altre due raffìnerìe della Lombardia 
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Pene ridotte 
; non solò per 
terroristi 
I ma anche. 

: per rapitóri 
€ pentiti » ' ì 

ROMA — Le riduzioni di pena 
previste.per i terroristi < pen¬ 
titi» sono s^até estese ai ra¬ 
pitori «pentiti» ossia'.ai 're¬ 
sponsabili di sequestri dì per¬ 
sona che cpUabqrano eoo le 
autorità -la cattura dei 
complici. < n ! provvedimento, 
già ai^rovato dal Senato; è 
stato dennitivainente delibera^ 
to dallà cmnmissione giustizia 
ddlà' (damerà iii sede legisla¬ 
tiva. 

. .finora,, il. sequestro di per¬ 
sona a sc^w di estorsione era 
in <^ni caso .punito eoo la re¬ 
clusione, da 25 a 30 anni: e 
con Tergastolo se ‘ iWaggio 
iik^va. La legge approvata 
IMWede. invece per dii coUa- 
bora con la autorità dì polizia 
o giudiziaria ima reclusione 
da .12 a.20 anni e la drmina- 
zìone deDe pene accessorie da 
un toro a due terti. 


. Commissione 
Sindòna:, 
tra oggi : 
e doniani : 
le prime 
>V audizioni 

ROMA —r La commissione di 
inchiesta sul caso Sindpna inì- 
zìà a entrare bèl vìvo del suo 
lavoro. Oggi e domani infat¬ 
ti vi saranno le [Mime àudirrio- 
nL ' Saranno ascolti Blbrio 
Barone. Ferdioaixlo Ventri^a 
e Guidò Guidi, aniministiato- 
ri delégàtì del Bànoo di Ro¬ 
ma nel 74. nonché ' nove i^ret- 
tori dèlia Banca d'Italià; del- 
riffficio céntride cambi, in re¬ 
lazione alle ispezióni cómpiO' 
te nelle'banche di Sindóoa: 

■ I magistrati che indagano 
sulla vicenda sruhumq a^cól- 
tàti dopo le feste natalizie, 
pi^bé al momento impesti 
.nell’interr^torio ' dd - buica- 
rottiere à New . York. , " 

fincàà i commisstfi della 
commìssknie d’inchiesta b*»*»» 
a loro disposizioDe ìnateriale 
doc u me nt ario, ridikàto a soo 
tempo, composto (B molti do- 
cuiiìentì sìa amministrativi che 
gìui^azL 


Bm^Ò ' — * I petrolfei dà 
contrabbando ; da ■ 2.000 mi- 
-liardi si-sérvivano'dell’ufficio 
I (il servizio segreto della 
Guardia.- di Finanza) per 
siriare i giudici che indaga¬ 
vano sullo, scandalo dei pe-. 
troU: U capo ilegH 007 delle 
«fiamme gialle» n^ Veneta 
tené^ coloDDello Gian Pie¬ 
tro. Ciccone, in carcere a 
Treviso • dal 18 novembre 
scorso per interesse privato 
.ih: atti d’ufficio, e favoreg- 
giamento. Dalla sua sede di 
Padova si s^bbe ' recato, 
alméno una volta al mese, a 
NQlaito, in Gallerìa Ite Crì^ 
foris, dóve/, al cìvico n. 1. c’è 
tuttora il recapito de) dottor 
Vincènra Gissi (uno dei capi 
dd . ^gàntesco traffico lati¬ 
tante' ra un anno) e' c’erano, ^ 
dal 1974, le sedi amministra¬ 
tive della Costieri Alto Adria- 
ti.co dì Marghera. la fonte del 
colossale ■ caqtTabbandó. di 
beùziha. e della Siplar, dna 
. deDe aziende lecchesì impD- 
.cate; lìdio scandalo. * 
n capo . deU’ufflcio I dd 
Vèneto avrèb^ ammésso 
.questa grave circostanza hr- 
nelfi scorso,. durante un ìn- 
tórogatorìo, D qumto ddla 
serie, cui è stato Sottoposto 
per vmitotto giorni di assòhi- 
to ìsotamento (ora è finito) 
in una cella ifi Santa Bona. 
Come la gnistifka? Noo ai 


sa. 11 suo difeiuorè. avvocato 
Bferio Chiéregato. ba . detto in 
un' coUoquio con- i giornalisti 
che D suo assistito ha sem¬ 
pre 'obbedito a «ordini ■ legìt¬ 
timi eseguiti in 'buona fede ». 

E’ difficile d’altra parte 
credere che il tenente colon¬ 
nello Ciccone si recasse da 
Gisid solo per salutare un 
ex collega «Ae aveva'fatto 
strada nd campo dei petrqlL 
Non poteva ignorare, infatti, 
la decina di rapporti (che 
messi assieme formano un 
vero e proprio dossier) ohe-il 
suo ■ pièdecèssOTé aU’ufficio 
occulto di Padova. Antonio 
Ib^. aveva inviato al centià 
per segnalare il contrabbandò 
di benzina fatto dalia Costie¬ 
ri Alto Adriatico-di col Vin¬ 
cenzo Gissi, assie/ìe a Mus- 
seUì. (socio d’affari di Sereno 
Freato) e Bfilani era socio. 
Anzi da Ibba Tufficiàle aveva 
ricevuto in consegna Tìndagi- 
ne sul traffico e le segretis- 
shne « fonti » informative che 
facevano il nome del deposi¬ 
to di Marniera (B cui era 
compartecipe Io stesso Gissi. 

Ciononostante Ciccone iion 
avrebbe anunesso £ aver fat¬ 
to «rapportò» mensile aD’ex 
ufficiale deDe «fiamme.gial¬ 
le» divenuto boss dd con¬ 
trabbando. suDe mosse dd 
giudid ' e dd finanzieri di¬ 
sposti a cdlaborare con la 


giustizia. Anzi, fl suo avvòet- 
to avrebbe pronta la qumela 
per chi osasse- affermarlo, 
però è altrettanto certo che 
sulla natura di questi rappor¬ 
ti tra - Ciccone e fl ^ suo ex 
collega' passato al contrab¬ 
bando i giudid (B Treviso 
stanno indagando. 

r / Roberto Bolle 

TORINO - Altre due taStl- 
nerie lombarde sono invi¬ 
schiate ndle indagini suOo 
scandalo petròlifero. Sono la 
« Padana Idrocarburi » iB 
empiano e la cBitaléa»;di 
Pavia. . 'i- ■' ■ 

L’ufficio istruzkme dd 
bunale di Torino ha inviato 
cmnunicazioni. giudiziarie "al 
titolare della Bitalea;' tale 
Della Valle, e ad un ex-ùffi^ 
ciale defla Guanlia .£ Finàn- 
za, divenuto successivamènto 
dirìgente della - tdrocarbtnL 
Ma -il titolare di quest'ultiina 
ditta. .Genovesi, è morto* iìb- 
ciso dalla moglié teispo;aid- 
dietro. . 

' Le due aziende sono aMe 
tirate in ballo dalle cenfl»- 
sioni di alcuni imputati-, do¬ 
rante le indagini oonduae fi 
mese soorsò dal dotti Vanàtt- 
no con fl rinvio a giodtzia'dl 
33 persone accusate «B con¬ 
trabbando <£ gasoliq. 


Attentato o Palenno 
alla vIHa del sindaco 


Falsi donni di guerra: il jwesldente 
della Bredo dilania in cansoiSette 


te U Cinanziexe voleva riotte- 
neie al . più presto «mche per 
àistemare. le sue questioni e- 
xeditarie. 

. Camillo Crociani, che pro¬ 
prio ultniNanente^ era sotto- 
po^ a una terapia intenslTa 
al cobalto contro il suo mate 
incoiabile, già sapeva dì non 
avere molto tempo da vivere. 
Ora, l’eredità dovrebbe essere 
divisa* fra i suoi quattro figli, 
e la suà secónda moglie, Edy 
VesseL che lo ha assistito nei 
SUOI ultimi giorni di vita. 
Nulla dovrebbe andare invece 
alla sua prima moglie, perchè 
U 'matrimonio è' stato annul- 
teto. 

La villa del Cbceo. tm 
oompteseo immobiliare e una 
azienda agricola a Palombaza I 
Sabina, in provincia di Ro- | 
ma, qiianto resta della «Sb 
oet». Tazlenda di servizi ae- 
ropoftuali die Crociani téntù 
di svendere prima di fuggire 
ail’esteio; sono gli altri beni 
sotto sequestra - Prima del- 
rinteiemato richiesta dello 
stesso proprietario, fino ad 
oggi lo stato non aveva fatto 
nulla per sollecitare B recu¬ 
pero, di fatto, dei dite ini- 
liaidi che ^ spettano, un 
rimborso' imsoila ma. tutta¬ 
via significativo, per anni e 
anni di affari maschissimi e 
lucrosi fatti con la complicità 
di tanti uomini politici de¬ 
mocristiani. nei ministeri e 
negli apparati dello Stata, 


.D^la nostra redaaiono 

PALERMO— L’« avvertimen¬ 
to », non troppo oscuro^ sullo 
sfondo di una faida interna 
alla DC, è arrivato sotto la 
forina di due chili di tritola 
fatti brillale, nottetempa nel¬ 
la villa di campagna del sin¬ 
daco di Paterma l’aw. Nello 
Maitellucci. - La carica d’e¬ 
splosivo ha iHovocato gravis¬ 
simi danni: Tingresso della 
villa Nanny, nella zona pano¬ 
ramica di Giacalone, sui 
ixionti che sovrastano la città, 
vicino Monreale; è stato 
completamente distratto, 
gravemente tesionatl uno dei 
muri portanti e una scala. 

H sindaco, che nei giorni 
scorsi era stato aspramente 
óohtestato financO sotto casa 
dalle manifestarioni di oenti- 
nida di senzatetto (ini aveva 
perfino minacciato di denun¬ 
ciare la polizia per omissione 
di atti di ufficio) ha comun¬ 
que escluso subito, conte U 
buonsenso del resto suggerì- 
soe, ctBtegamcmti d’alctm ge¬ 
nere tra l’attentato e Tàspra 
tenrione sociale che ateedia 
In questi giorni il paiamo del 
oomune. . 

«Non facciamo drammi», 
ha cercato di minimizzale, m 
serata, perù, non ha rinun¬ 
ciato, in una dichlararione 
quantomeno aroMgqa riter 


seIaU alla agenita AMBA, ad 
agitare lo spettro deUe «di- 
storsiool della verità operate 
da certi giornali », tati da 
spingere egenoae distarte» 
a fteti crimiitalL 

{.'episodio ha 'suscitato 
llndignasloite generate. Tra i 
prlnri a far pervenire i senri 
della loro solidarteti, i diri¬ 
gènti del «comitato,di.lotto 
per la casa », che. in una no¬ 
to. tengono a separare 11 
proprio dtesensa sempre 
mantènuto in f&ra» civUl, 
dal « grmvtesiiiio atto intimi- 
datario ». e la segieterto della 
federarione comunista. 

n PCL neiretorliiMia 
«piena solidarietà» al stn^ - 
ca rileva come la gravtestàia 
intimidaziane sia InaccettoMi- 
te per la città e per tutti 1 
democratlcL Un gesto — 
oominento la segreteria eo- 
munisto — tanto più eondan- 
naMte da . ehi. eotiw |1 PCI, 
combatte da senuice metodi 
di lotta po^tlea maflote e 
teriorisUcl Una cosa è certo 
-- proflcgue la nota e!» la 
pteòccU'paxtene da sempre 
e^rreesa dai ’ Ò Bna ùnlrtl " pà- 
termici di front» àlllnfolu- 
siane piritica inopoéta alla 
. città dal grappi di poter» 
mafioM). si eonféxml plà «bé 
mal valida. 


MILANO — E* stato Carlo Lattuada, presi¬ 
dente e amministratore delegato della «Bre- 
da finanziaria» il primo invitoto ad essere 
interrogato dai ghidici davanti'ai quali si 
crebra il peooesso per la truffa dei falri 
da nni di guerra. Accanto aUa rteasica oper a - 
Mone delio sca ri c a ba ri te. subito paitooo le 
priine ixin' troppo velate rirlamate di cor- 
zetoonaataità nei oonfronti dei . managg 
«pàittei». ‘ " 

' Ad essere tirato in ballo da Lattuada come 
«terminale », a cui il coordinatore della 
truffa (e principale Imputato) Giancarlo 
Guasti faceva in realtà capa è Piero Sette. 
alTqioca dei Tatti (1965-1107) pre si de nt e del¬ 
la Broda. Lattuada è imputato insfeme a 
ChuiM per i fasulli danni di guerra della 
Broda (il col valore supera i sei miliardi di 
lire) che vennero docomentoti con false 
reiailonl e con falsa documentaikine dopo 
che, alTlntendeirsa di Flnanaa, veniteTO fatti 
Hiarife documenti originali. 

Carlo La ttu ada si è difeso'malamente, 
opotraddiceiidosi vistosamente quando ha 
dovuto raccontale dei suoi ziumorti con U 
gruppo Guasti. 

- Ha cominciato con raffermare die la falsa 
reiaiiané sul darmi della Breda (danni com- 
Ptetomente ripristinati entro fl 1946, come 
aooertù il giikUce istruttore D’Ambroaio) hd 
si era Umitoto a flnnaria, sema siqiete mdla. 
«La firmai' — ha sosteirato Lattuada — 
perchè nd venpe presentato con uigensa 
uwóluto». Fu OiMstl a pro s pet to re Tur- 
gensa. L’ordine me lo diede fl direttore gene¬ 
rale Nlcoia Tufarl; mi Ibnltoi ad esegulze. 
Non avevo alcun motivo di dubitare». 

^ Lattuada ha poi sottolineato 11 fUtto che 
Il presidente ddla Broda, Piero Betta veni¬ 
va tenuto al corrente di ogrd svflnppo dallo 
■temo Tufarl; quello che Guasti fscev». 


questo fl sensa avveniva con la coosapeo» 
testo dei massimi responsaWlti 

Lo stesso imputoto può si è contraddetto 
quando ha narrato di tm suo Incontro con 
Guasti alla fine del 1986. Guasti, oommer- 
ctolisto potentemente appoggtoto da 
dei governo e della DC. propose ^e la 
Breda gU affidasse la pratica dei danni di 
guerra Lattuada ribattè che te requtstelonl 
IMO potevaix» essere risarcite. - 

«Guasti mi disse allorà — ha sptegato 
La tt uada — che una imminente legge avrUb- 
he equip arato la requis!zi<me ai danni di 
guerra Aggiunse die avrebbe avuto piacere 
di avere l'incailco e di seguire la còsa por 
la Broda ». 

E* a questo ponto che Lattuada si è con- 
traddetto: «Ne parlai con Piero Sette fl 
quale fece deliberare la cosa dal 
di aimninistraslooe ». Insomma fl rapporto 
Breda^oasti. per 1 falsi danni di gu e r ra 
passò proprio per fl diretto intervento di 
Lattuada. Del resto Guasti ebbe, per rtnter- 
vento di Lattuada, un anticipo dei suol coni- 
pensL Lattuada ha prima tentato di mini- 
mloare parlando di quattro milioni fatti 
erogare sul fóndo spese. Ma poi il presi¬ 
dente ha fatto rintracciare un docunmta 
a^ atti, da cui rtaoltova che rimputato 
dirottò Guasti ad una finanziarla coDcgata 
(la Caboto) per un anticipo di 100 mnionl 
di Mie. 

n processo riprende lunedi proesino: do- 
vicMie essere la volto di Giaxìmrio Guasti, 
fi coordinatore della truffa. 81 tratterà di 
▼eriflcare se Guasti ha deciso di vuotare fl 
sa^ pppm re preferisce, eoprendo 1 po- 
Utict die gli sono stati afle spalla fan te 
PuafulmiDe e te raocattatutta 


Mourizio MIchel'nl 
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N«Ea re|)Uc« a oondusloaa del 
tito, il compagno Macaiuso ha anzi¬ 
tutto sottolineato la necessità (peraltro 
riaffennata in molti interventi) di non 
attenuare minimamente l'impegno com¬ 
plessivo del partito e dì tutte la sue 
organizzazioni nel confronti delle zone 
toìremotate e dei problemi dw il disa¬ 
stro ha posto. Quràto impegno è tanto 

£ iù necessario — ha detto perché 
disastro tenderà a passare «in se¬ 
conda pagina», e ci sarà ma caduta 
di interesse che toccherà ai oomumsU 
impedire anche insistendo sugli obiet¬ 
tivi che restano d'emergenza. 

IVa questi, Macaiuso ha indicato il 
principaie nelle misure che devono ga-, 
rantire al più presto possibile il reperi¬ 
mento ddle aree e la costruzione dei 
prefabbricati per togliere i sinistrati 
dalia precarietà, evitare che continui lo 
spopolamento e creare le premesse 
ddla ricostruzione. Questo cÙama in 
causa da un lato il Ck>mmissariato (che 
non va considerato il bersaglio prima¬ 
rio delle critiche, andie se vanno con¬ 
fermate le nostre riserve su talune 
oscillazioni) e dall’altro 1 poteri locali 
intorno ai quali va aggregato il mas- 
shno della solidarietà e dell’impegno 
delle forze politiche e sociali demo¬ 
cratiche. 

Maceluso ha poi toccato due questioni 
legate al dopo-t«Temoto. La prima: che 
n^’opera di ricostruzione e di rìna- 
sdta, soprattutto nelle città colpite, 
devtmo essere mobilitate grandi energie 
non solo pubbliche ma anche private. 
Bisogna evidentemente impedire specu- 
lazkwri e Intromissioni camorristiche, 
ma c'è spazio, e deve anzi essere as¬ 
sicurato, per rinizìativa locale e pri¬ 
vata. La seconda questione è quella del 
finanziamento della ricostruzione. I co¬ 


munisti non si oppongano esrto • mlsii- 
re anche straordinario: sono oootrari 
però, 0 si opporranno nettamente, alle 
misure decise la settimana scorsa dal 
governo per il carattere manifestamen¬ 
te pasticciato e iniquo di esse. Intanto, 
si proceda con manovre sui bilancio e 
sui mestiti intemazionali, tenendo con¬ 
to che ad essi possono onnai accederò 
anche le grandi strutture cooperative a 
lo aziende pubbliche. Tuttavia dobbia¬ 
mo sapere che se si vuole affrontare 
nel amo oomfìesso fl problema delle zo¬ 
ne terremotate e del Mezzogiorno oc¬ 
corre batterai per una nuova politica 
economica e finanziaria. 

Poi la replica ha affrontato 1 pro¬ 
blemi. più di prospettiva: Macaiuso ha 
ribadito, anche aùa luce delle indica¬ 
zioni scaturite dal dibattito in CC. 
resistenza del pericolo che si accre¬ 
sca il divario polìtico, economico e 
istituzionale tra il Mezzogiorno e 
U resto del Paese. E* un nodo 
centrale che chiama in causa anche 
le condizioni del sud oggi. I comu- 
m'sti respingono l’immagine di un Mez¬ 
zogiorno che è solo arretratezza, sfascio 
e soìtogovmH), camorra e mafia. Que¬ 
sta concezionB ten^ q sottovaluta»'* 
i mutamenti anche profon(S che sono 
intervenuti nella realtà meridionale; 
mutamenti die invece vanno tenuti 
ben presentì, anche e proprio nel loro 
carattere conlraddittario, p« affron¬ 
tare compiutamente i problemi del dopo- 
terremoto. Certo, c'è stato per es^pio 
nel Mezzogiorno un relativo sviluppo 
dell’agricoltura: ma da 6-7 anni c'è 
una stagnazione anche di questo svi¬ 
luppo, con il blocco della crescita del 
pi^otto lordo vendibile e dell'aumento 
della produttività. Inoltre, Io stato di 
crisi del settore industriale è evidente. 


Le conclusioni di Emanuele Macaiuso 

La ricostruzione: una prova 
storica per il Mezzògiorao 


cd altrettonto lo è fi divario crescente 
(particolannente dopo la rottura della 
poliUca delle intese) tra tqn^oario pro¬ 
duttivo e terzizuio inqnodutuvo e spes¬ 
so sdo parassitario. 

Con questa stagnazione o crisi. »K:he 
delle zone più avanzate, che cosa potrà 
accadere ora, che ci sono nuove e cosi 
grandi difficoltà come quelle determi¬ 
nate dai terremoto?, fi è chiesto Ma- 
ooluso. Si può andare ad un salto in 
positivo (e poi vedremo se e come 
questo è possibile) oppure ad una grava 
regressione. Non si tratta di sempUca 
allarmismo. Si veda quel che accadde 
a Messina dopo il terremoS) del '908: 
era. Messina, la città più produttiva 
dell'isola e anche la più avanzata cul¬ 
turalmente e politicama>te: ma il ter¬ 
remoto e soprattutto Vassurda politica 
del dopo-disastro (in particolare i di¬ 
ritti trasferibili a mutuo) snervarono 
e svuotarono la città ri^oendola ad 
un centro di borghesia improduttiva e 
parassitarla. Le conseguenze sono sta¬ 
te spaventose, e Messina le paga ancora 

oggi. ' 


Diversa è stata Tesperienza del Be-. 
lice, dove la presenza e le iniziative 
nostre hanno appunto impedito questo 
snervamento e. rxmostante tutto (nono¬ 
stante anche che le prime baracche al¬ 
lestite dallo Stato fossero quelle ‘per 
la distribuzione a vista dei passapmii), 
si è registrato un notevole sviluppo 
agricolo: il numero degli abitanti d^a 
valle è aumentato. , 

Slamo dunque di fronte non ad una 
occasione storica. ma ad una prova 
• storica: se il Mezzogiorno dovesse ar¬ 
retrare, se il divario ctm il oentronord 
dovesse aumentare, allora U Pae¬ 
se ne pagherebbe il prezzo, e sarebbe 
essai più alto che nd passato. Ma pro¬ 
prio da qui sorge allora la contrad¬ 
dizione tra l'esigenza di queJ profondo 
mutamento della situazione mwidio- 
n^e (e quindi non solo delle condi¬ 
zioni nelle zone terremotate, anche se 
là prima di tutto) e un sistema di po¬ 
tere de che non è tutto clientelismo e 
camorra. Attenzione, la DC non è solo 
questo. Gli elettori de votano anche 
per motivi ideali, anche progressisti. 


di promozione sociale; ci nono anche . 
forze culturali reali, ma ci sono àn- 
che componenti di assistenzialismo, 
di mediazione d'interesSì. E* il modo 
li rapportarsi di questi interessi con lo 
Stato, le Regioni, gli organi locali, che 
provoca rassegnazione e innesca la vio¬ 
lenza dando spazio alla camorra c alla 
mafia. 

Una realtà cosi composita (quanti 
milioni di cittadini, ad esemplo, sono 
coinvolti nei sistema delle integrazioni 
dei prezzi agrìcoli?) esìge un'analisi 
attento e anche differenziazioni di va¬ 
lutazione. Guai a fare di tutta l'erba' 
un fascio, a non valutare 1 processi rea¬ 
li per quel che sono. Ma proprio la 
pc^ta e lo sp^sore di questo sistema 
, esigono un’miziatìva -- la nostra, ap- 
^nto — che ne rompa i meccanismi. 
E se non ci impegnamo con convinzione 
nella battaglia per mutare I rapporti di 
forza sarà difficile intaccare sostan¬ 
zialmente il sistema di potere. 

Ecco, cosi emerge con forza l'intreccio 
tra iniziativa per la ricostruzione e lot¬ 
ta per fare avanzare una nuova poli¬ 


tica a fare maturare nuove aOeanto. 

La battaglia per la ricoetruzlone e un ' 
diverso sviluppo del Mezzogiorno non 
può essere condotta solo dal PCI. 

Del resto già in questa fase si sono ’ 
Bumifestata poshòorò poeitìve e inqpe- 
gnate da parie di altre forze democra¬ 
tiche di Ispirazione socialista, laica e 
cattolica, di forze intellettuali, di tecni¬ 
ci, di giovani. Importante mi pare l'ap¬ 
prodo del dibattito svoltosi nel mo*ri- 
roento sindacale e il suo impegno non 
solo nelle zone terremotate ma per una 
riconsiderazJone della politica merìdio- s 
nalista. 

Dal dibattito e dal confronto anche 
fra noi risulta che è una pura illusione 
quella di cambiare 1 rapporti di forza 
con artifici istituzionali. Piuttosto è 
nel confronto che maturano le novità in 
questo campo. 

Ma — ci è stato chiesto — di fronte 
a tutto questo, ci si può limitare ad 
un appello a tutti gH onesti? Intanto 
non è male rivolgere questo appello; 
e poi non si tratta di un problema che 
chiama in causa solo singole responsa¬ 
bilità. considerato il rapporto sempre 
più stretto tra lo Stato e recononàia; 
il problema della corruzione mette in 
discussione l’efficienza delle strutture 
pubbliche e ' il sistema di potere. 

' La ' questione che abbiamo posto 
investe il modo stesso di essere 
della DC e anche del centro-sinistra. 

Il nostro appello era ed è rivolto non 
solo alla società, come qualche compa¬ 
gno ha detto, ma anche alle altre forza 
politiche, ed ha innescato evidenti pro¬ 
cessi. Abbiamo detto che lavoriamo per 
rafforzare prima di tutto l'unità della 
sinistra e l’unità democratica. Quali 
sono le reazioni nella DC? Piccoli e 
altri mentre affermano che la DC è 
a sarà alternativa al PCI, nel momento 


in cui PCI dice di essere alternatìvo 
alla DC dicono che cosi si mette in 
forse il regime denMcratico! Intanto 
nella DC c’è invece chi ha detto che 
bLw^na accettare la sfida e ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di farlo suUa base 
di un rinnovamento del partito. Questo 
è un fatto positivo, perché noi non sia¬ 
mo per il tanto peggio tanto meglio e 
su questa base dobbiamo incalzare la 
DC sui contenuti del rinnovamento. La 
stessa proposta del presidente del PRI 
Visentìm. pure nella forma che non è 
da noi àccettabìle, testimonia di un di¬ 
samo e anche di grosse preoccupazioni 
di ceti borghesi e anche di. settori di 
imprenditoria industriale per la dire¬ 
zione della DC. Questo disagio d dice 
che è possibile sviluppare la nostra ini¬ 
ziativa non su una base chiusa e di 
4 classe contro classe ». ma amplian¬ 
do un sistema di alleanze con forze 
che avvertano l’esigenza di un gover¬ 
no che risani e rinnovi il Paese sulla 
base del patto costituzionale. 

Nel PSI abbiamo solledtato un aper¬ 
to confronto tra chi p«isa ad un ri¬ 
cambio all’interno della maggioranza 
e chi pensa invece ad un ricambio di 
maggioranza e di classi dirigenti. 

Certo la nostra iniziativa mette in 
difficoltà ipotesi che si muovevano 
tutte dentro uno schema dando per 
scontato che non ci fossero altre al¬ 
ternative e che 11 PCI stesse fermo ad 
aspettare che maturzissero tempi mi¬ 
gliori! Oggi bisogna fare i conti con 
una proposta cJie dà un rilievo e peso 
nuovo all'umtà della sinistra per dare 
una direzione effettivamente nuova rì 
Paese. Le possibilità di un dialogo, di 
un dibattito, di un confronto dunque 
esistono. Si tratta di farle maturare 
apertamente con la nostra iniziativa. 
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Gli ultimi interventi nel dibattito al CC 


Fantò 

La già tanto grave crisi so¬ 
dale, politica e istituzionale 
del Paese ha subito d’un col¬ 
po — ha rilevato Enzo Fan¬ 
tò — una violenta accelera¬ 
zione con l'esplodere della 
questione morale e del terre¬ 
moto. E’ cosi diventato dram¬ 
maticamente urgente indicare 
al Paese una svolta. Ora si 
tratta di dare a questa propo¬ 
sta tutto il mordente necessa¬ 
rio. Dobbiamo quindi pensare 
in grande già nella dura e con¬ 
creta lotta dell’emergenza, che 
non è finita, e farlo con re¬ 
spiro progettuale e anche con 
una carica dì immaginazione: 
non c'è altra strada'per im¬ 
pegnare larghe energie e le 
nostre stesse forze nel vivo 
di una catastrofe. 

^La alternativa democratica 
parla infatti in primo luogo 
al Sud: gli offre un terreno di 
lotta, apre spazi, rimette in 
moto la lotta poUtìca su giu¬ 
sti binari, può alimentare nuo¬ 
ve speranze. E* dunque in pri¬ 
mo luogo nel Mezzogiorno che 
essa va praticata. Anche per¬ 
ché si è affermata qui una 
nuova realtà, contraddittoria 
• anche ambigw. ma certa¬ 
mente non statica e che at¬ 
traversa anzi una convulsa fa¬ 
se di transizione di cui non 
si intrawedono ancora appro¬ 
di ed equilibri stabili di un’al¬ 
tra forma storica. H cemento 
unificante del nuovo e del vec¬ 
chio sta nel carattere subal¬ 
terno e dipendente dello svi¬ 
luppo meridionale: il cuore e 
il cervello di questo sviluppo 
stanno altrove. E' qui il no¬ 
do essenziale da cambiare. 

H terremoto ha certamente, 
aperto una partita difficile e 
complessa, ma di grande in¬ 
teresse. Ripropone drammati¬ 
camente: quale programmazio¬ 
ne, quale Stato, quale meridkh 
nalismo per gli anni '80? I pei- 
ricoli sono gravi e seri. Quin¬ 
di, nessun cedimento e nes¬ 
suna facile illusione; ma sa¬ 
rebbe sbagliato non coglile 
tutte le novità oggettive e m- 
che le potenzialità soggettive 
dello scontro che si apre pef 
spezzare e smantellare il si- 
st^na di potere della DC e 
centro-sinistra. Non si trat¬ 
ta solo di retaggio dd pas¬ 
sato: è la forma degenerata 
che ha assunto nel Sud lo svi¬ 
luppo ddlo « stato sociale ». 
Ha dato vita insieme ad un 
«cartello di potere» e ad un 
diffuso e distorto rapporto so¬ 
ciale. Ed è questo niostruoso 
apparato che amplifica il ca¬ 
rattere dipendoite del Mezzo¬ 
giorno. • allarga la separa¬ 
zione con il resto del Paese. 

Ora, questo sistana di po¬ 
tere (che ha anche alimenta¬ 
to fai» unità di blocchi indi¬ 
stinti, e la filosofia dei «tut¬ 
ti uniti contro Roma»: qui 
sta rerrore di fondo della po- 
btica delle intese, e di tanta 
lotte, ancora oggi) è riusci¬ 
to miclie a darsi una veste 
<moderna»; ma ha accentua¬ 
to la sua degradazione per la 
più penetrante azione ddia 
mafia ebe non si limito più a 
svolgere im’azione di interme¬ 
diazione ma lotto per assume¬ 
re la diierione del sistema e 
del blocco di potere. E* questo 
il pericolo che oggi si presen¬ 
ta ptf le stesse zone terre¬ 
motate. Emblematico è fl ca¬ 
so della vita delle istituzioni 
locali calabresi e ddl’annuUa- 
mento delle elezioni comunali 
di Reggio. Questi effetti non 
sono dovuti ad un « impaz^ 
mento », ma ad un equflibrio 
instobile. 

La solidarietà ai terremota¬ 
ti si è trasfonnato nei fatti, 
e spontaneamente, in ima cri¬ 
tica di massa contro questo 
sistema di potere e In consa¬ 
pevolezza diffusa che bisogna 
trasformare questo Stato. Ma 
non baste liberare forze da 
questo sistema perché si af¬ 
fermi di per sé una prospetti¬ 


va di rinnovamento: classico 
è il caso di Reggio, nel "70 e 
dopo il * 6 . Bisogna quindi 
riuscire, insieme, ad offrire 
nuovi punti di riferimento e 
di aggregazione. E promuo¬ 
vere. già nella fase di rìco- 
strurione, un circuito integra¬ 
to e un rapporto di combina¬ 
zione tra assetto demografico 
e del territorio, sviluppo ci¬ 
vile sociale e produttivo, e 
controllo-governo democratico, 
trasformando cosi l'orgamz- 
zazione sociale, i criteri di 
produttività, e facendo cresce¬ 
re una democrazia di massa. 

Le Regioni meridionali han¬ 
no dimostrato, con il loro mo¬ 
do d'essere, che di per sé esse 
non significano più democra¬ 
zia: la partito dunque si gio¬ 
ca nello scontro per cambia¬ 
re profwidamente anche poli¬ 
tica e forme d'intervento del¬ 
le istituzioni democratiche. 
Quindi quale democrazia, qua¬ 
le Biotte negltanni .'80? La 
nuova fase di lotto-meridiona¬ 
lista, però,.o acquisto imme¬ 
diatamente ma valenza nazio¬ 
nale, oppure non riuscirà prò- 
babflmente nepimre a dècol- 
lare nel Mezzogiorno. E' qui 
un nodo essmziale per la te¬ 
nuta e la espansione delle for¬ 
ze di progrèsso in Italia. 

Prandìnì 

n terremoto — ha detto 
Onelio Prandini — propooe 
in modo nuovo p« tutto il 
Paese la questione meridiona¬ 
le. Ciò è particolarmente ve¬ 
ro per la ricostruzione del 
tessuto sociale e democratico 
che ha subito xm duro colpo. 
Negli ultimi due anni la coo¬ 
perazione aveva conosciuto 
una sensibile espansione nel¬ 
le due regioni colpite dal 
sisma: erano circa 11 mila le 
piccole e medie imprese e 
1.100 le cooperative in attività. 

Un tessuto, che pur nelle 
gravi difficoltà che sta attra¬ 
versando. compie ogni sforzo 
possibile per ricercare nuovi 
e più ampi contatti con le 
popolazioni che consentano 
di superare e vincere vecchie 
diffidenze verso le esperienze 
associative • cooperative. Un 
impegno che un rapporto che 
già fa sorgere‘una vera e 
propria nuova domanda di 
cox^erazione. 

Da qui rinterrogativo poli¬ 
tico sul ruolo che la coope¬ 
razione e le forme associative 
possmo assolvere nella ri- 
oostruzkme e nel poteoziameo- 
to del tessuto sociale e demo¬ 
cratico. Se sì ha presente la 
coodìrione sodale e produtti¬ 
va delle zone terremotote ~ 
ha sottolineato Prandini — bi¬ 
sogna che come commisti 
indkhiaroo forme organizzate 
che consentono alle popola¬ 
zioni di divenire protagoniste 
del ripristino, della ricostru¬ 
zione e del potenziamento 
delle attività. Il coinvol^- 
meoto dei protagonisti in 
tutto Timpegaiativo. vasto e 
complesso processo delineato 
anche ndia relazione dì Ma¬ 
caioso. per ricostruire e svi¬ 
luppare tutto Tampia fasda 
terremotota. è un fatto es¬ 
senziale. 

Ciò in tutu i settori: nd- 
ragricoltura. come nelle atti¬ 
vità industriali, dell’tnterno, 
come nei centri urbani. Si 
pone l'esigenza die Q Partito 
metta al centro delle sue 
proposlbe la costruzione ed fl 
consoUdainento dì m vasto 
movimento cooperativo ed 
assodatìvo. In questo modo 
si favorisce fl più possibile 
l'aggr^azione perinanente 
delle popolazioni e si co¬ 
struisce m tessuto democra¬ 
tico protagonista deU’imiDe- 
diato e anche del futuro. 

Dal canto suo la coopera¬ 
zione può e vuote corrispon¬ 
dere a questa esigenza. Andie 
cosi si indica fl nesso stretto 
tra ricostruzione e rinnova¬ 
mento. Nello stesso tempo si 


indica ma via per evitare te 
nefaste conseguenze del 
clientelismo, dello sciacallag¬ 
gio. della camorra. Una forte 
rete di cooperative e forme 
associative è anche condizio¬ 
ne per rendere più efficiente 
l'opera di direzione degli En¬ 
ti locali, che devono rinno¬ 
varsi e dotarsi di nuove ca¬ 
pacità tecniche ed organizza¬ 
tive e trovare nella società 
interlocutori diretto espres¬ 
sile delle popolazioni. - 

Infine — concludendo — il 
compagno Prandini. ha' detto 
che il Partito deve pronun¬ 
ciarsi in modo chiaro per u- 
na scelta tecnica di rìltevo: la 
prefabbricazione leggera per 
poter dare il più rapidamente 
a tutti m tetto. Oltretutto si 
creerebbe cosi m patrimonio 
che si potrebbe recuperare 
ed utilizzare per il servizio 
civile. ’ - . \ 

Novella 

Sansoni 

Lo tragedia dd terremoto 
— ha detto la compagna No¬ 
vella Sanami — ha avuto co¬ 
si grande rilevanza oell’opi- 
nlone pubblica non solo per 
le sue drammatiche dimen- 
simi, ma anche pw il mo¬ 
mento particolare che attra¬ 
versa il paese (questione mo¬ 
rate. sfascio d^o Stato). C'è 
il Incoio che passato il 
momento dell'emozione ci sia 
nel paese un esaurirsi ddla 
solidarietà e una sorta di 
« rlmozioDe » dei problemi 
che la tragedia del terremoto 
ha messo in evidenza. Ri¬ 
schiano dì farsi strada atteg¬ 
giamenti antimerldionalistici 
che nm sono solo quelli bece¬ 
ri e razzisti di ' Montanelli, 
ma che si manifestano an¬ 
che in forme di sfiducia dif¬ 
fusa. in esasperato sottolinea¬ 
tura delle diversità, tenendo 
separato la questione meri¬ 
dionale dai problemi dell’in¬ 
tero paese. 

I 41 tragedia ilei terranoto 
ha me&.«o a nudo, peraltro, 
una realtà che può lasciare 
sgomenti e cioè che non pos¬ 
sano esistere più t«npi lun- 
^ per la soluzioDe dei pro¬ 
blemi storici dd paese. Lo 
ha messo in luce fl terremoto 
e lo ha ribadito giustamente 
la risoluzione della direzione 
del PCI. 

E' necessario però sapere 
in che modo, con quale se¬ 
gno culturale, ci apprestiamo 
ad affrontare fl progetto del¬ 
la ricostruzkine. A mio pare¬ 
re non è possibile affrontare 
la ricostnizime m termini 
di «dov'era e com’era» per 
chè è necessaria una rottm 
della continuità, quando la 
contmuità è con l’eniargina- 
zìoM. remigrazione . la mi- 
serìa. ma anche k> spreco c 
la disorganizzazione. Le deci¬ 
sioni da prendere circa la ri¬ 
costruzione dei paesi e degli 
edìnci ffistrutU non possono 
essere prese separatamente 
da altre decisioni: quefle re¬ 
lative alte infrasbutture, allo 
sviluppo della pnduzioDe. aL 
te fonti di energia, all'uso 
delie risorse locali e ai rap¬ 
porti sociali. 

E* necessario quindi un 
grande piano per la ricostru- 
zione, che non sia mastodo!!- 
tico o astratto ma che indi- 
dii alcune linee (fi tende nza 
entro te quali fare te scelte e 
realizzare rapporti ottimaU tra 
configurazione dd territorio, 
risorse tecaB e modalità in¬ 
duttive. Bisogna evitare la 1>' 
gica dei due tempi, e fare I 
conti eoo m territorio nd 
(piate si è fatta una politica 
per «poG (fi ivfluppe» che 
ha creato la centr a ppo siite oe 
fra città e campagna, fra to 
duitria e agricoltura e la (h- 
vis^uoe del territorio m zone 


di « polpa » e di « osso ». au¬ 
mentando gli ' squilibri e U 
mancato uso delle risorse. E' 
necessario dare una risposto 
progressiva alla crisi di iden¬ 
tità delle popolazioni scon¬ 
volte dal tòremoto e utiliz¬ 
zare nella ricostruzione - sU 
alti livelli di sapere scientifi¬ 
co e tecnologico ebe fanno 
parte del patrimonio della 
cultura moderna per creare 
quelle nuove forme di effi- 
denza indispensabili per la 
ricostruzione delle zone ter- 
remotàte. Collegare 1 più alti 
livelli di sapere tecnico- 
sdentifico con il sapere dif¬ 
fuso e l'esperienza storica 
della popolazione è la sfida 
che abbiamo di fronte. 


Ambrogio 


.La.complessitè della-sltpa: 
rione • ha ' detìto'" Fràoéò' 
Ambrogio — (reatasi con U 
non deve fard 
smarrire il dato politioo fon¬ 
damentale e doè l'ulteriore 
drammatico approfondimento 
della divaricarione tra i bi¬ 
sogni più vitali del Paese, il 
modo come (juesto viene 
governato e fl modo come si 
presento e agisce lo Stato. 
Ciò che ha mostrato il ter¬ 
remoto non è ({ualcosa di i- 
solsto ma - si assomma ad 
altri elementi che sono anda¬ 
ti in (luesto direzione. 

Da (jui la fortissima preoc¬ 
cupazione per una crisi letale 
d^a democrazia in Italia a 
la linea giusto e dinamica 
proposto dalla direzione del 
nostro Partito. Siamo lontani 
dal pensare che il terremoto 
ha seppellito anche la DC e 
fl suo sistema di potere. Può 
avvenire fl contrario. Ma fl 
punto vero è se siamo d’ao 
cordo o no che anche pò* via 
del terremoto i fatti hanno 
dimostrato che vi è necessità 
di radicali mutamenti negli 
indirizzi della politica statale 
e nella direzioDe p(flitica del 
Paese. 


Anche un eventuale faru- 
bustiinento del sistema di 
potete (Uientelare uri Mezzo¬ 
giorno non sarebbe un fatto 
ìndòlore ma comporter^be 
inevRabilmente un - ulteriore 
d^raclo (tella democrazia e 
drile sue istituzioni, un’acce- 
krazionc (fella frantumazione 
della società, una sempre più 
marcato nKxlifrca delie r^ote 
de? gioco, n terr e moto ha 
mostrato non solam^te 
quanto (fi vecchio pomane 
tra «mebe (laanto (|aesto sia 
intreanato (»a fl nuovo esi¬ 
stente che ha mostrato ria¬ 
morosamente la sua estrema 
fragflità c provvisorietà. 

E* in (fiscussione (luinffi 
tutta la polìtica tirila DC « 
tiri governo che intentievano 
(«atinuare la polRica pas» 
ta. Questa crisi di credibilità 
è l^ate a (luella tirila potiti- 
ca assistenzialistica dello Sta¬ 
to (die ha penneato (fi sé tut¬ 
te le celili della s(xdetà me- 
ridianale. La crisi tiri rap¬ 
porto Stato-Mezzogiorno si 
pr ese n to oggi come crisi tfi 
(piesta polìtica. Infine il ter¬ 
remoto ha mostrato con 
maggiore nitidezza la caratte¬ 
ristica tiri gnq^ dirigenti 
meridionali e ({ui in maniera 
drastica abbiùno visto la 
sostanza tirila questiooe mo- 
rak che è organica a (]uel 
sistema tii potere e che. per 
essere affrontata, c'è bisogno 
(fi cambiare rapporti socl^ e 
cos trui re un nuovo potere 
demo cra tico. . 

Accanto a (inasti eteme n U 
vi sono pericoli aeri che ri¬ 
guardano lo state tiene ritti 
nri Mezzogiamo; i pericoli (fi 
ti i vi riu ne tra Nord e Sud at 
rinterDo del M e z z ogio i no e 
tra i vari strati sociali, fg 
questa sittisiione è dsdaivo 


10 sviluppo di una grande .1- 
n:ziativa nazionale del movi¬ 
mento operaio e del partito 
ricca di contenuti e di preri¬ 
se proposte di goveno. Non 
ai può ricostruire lasciando 
ritalia cosi com’è. 

' Ma come facciamo a man¬ 
dare avari! questa convinzio¬ 
ne? Caa quali proposte, for¬ 
ze. appuntamenti? La rico¬ 
struzione e lo sviluppo vanno 
visti non in termini di soli¬ 
darietà. ma come una neces¬ 
sità di tutto il Paese. Sono 
necessarie scelte economiche 
e produttive, nuove strutture 
in grado (ii fare andare avan¬ 
ti (girile scrite. Non solo 
quindi quantità di risorse fi¬ 
nanziarie ma obiettivi che si 
collegano a una riconversione 
produttiva e alla riforma del¬ 
lo Stato. Vanno visti in que¬ 
sto . senso gli. appuntamenti 
par la nuova legge pw..il 
Mezzogiorno, per la polttfea 
industriate, per - la - priitica 
agricola. - . ‘ ~ ‘ 

Si pone 11 problema di una 
linea igtttoria e di una .con¬ 
seguente iniziativa naztenale 
del m o v im en t o sindacate. La 
proposto politica generale di 
alternativa denK)cratì(»i deve 
avanzare con forza nel Mez¬ 
zogiorno (Km una iniziativa 
polìtica verso te altre forze 
di sinistra e con un'iniziativa 
sociale verso forze finora in¬ 
fluenzate dalla De. 

Ranieri 

4 4 ^ 

La situazione in Basilicata 
— ha detto Umberto Kame- 
ri — è riletta nella morsa m 
una pesante emergenza. Ai 
danm causati oal terremoto 
si sommano ora le frane. U 
pericolo da scongiurare e 
quello dello spopeflamento. 
cne metterebbe m discussio¬ 
ne rawenìre stesso (fella re- 
gioa& Un esodo, ancora toh 
ma.saùocio verso la costo jo- 
nica. la città di Napoli o te 
conceotrazumi urbane del 
Nord non farebbe altro ebe 
accrescere gli squilitni, la 
(ingestione senza sviluppo; 
peserebbe sul meioato tiri 
lavoro, renderebbe più (fiffi- 
Cile la lotto della classè op^ 
raia. Occorrono dunque subi¬ 
to fatti coocr^ capaci di 
dare a.chi è rimasto speran¬ 
za e a chi è partito un segna¬ 
te perchè tornì, n jmoblema 
decisivo è quello di assicura¬ 
re un ricovero riviie per Tut- 
vernou ' E’ (jnesto un punto 
cui non si può sfuggire. 

Ai commissario di goverco 
chteifiamo quindi di aocélera- 
re al massimo, con il contri¬ 
buto (fi tecniri (fi tutto Italia. 

11 lavoro di recupeo tiri pa¬ 
trimonio abitativo ebe non 
ha suUto danni irràv er si bgì, e 
insteme (fi mettere subito m 
moto la grande macchina dei 
prefabbricati. 

Ma il comiaissario Zamber- 
Ictti non può far finta di non 
vedrie i'impudente manovra 
(fella DC. (Àe alimenta una 
dflatozione artificiosa dell'a¬ 
rea terremototo. Riuscirenio 
ad impedire lo spopolaroento, 
se insieme alte misure con¬ 
crete ed immediate ai avvierà 
l’opera (ti ricostruzione. 

n ptobtema non può «Me¬ 
re. come quakooo ha pensa¬ 
to, (}ueUo (ti spostare intif- 
scrimioatomente gli insedia¬ 
menti a vaOe. abbandonando 
comptetomente la montocna. 
In poaizìQni alatili zi senti to' 
stessa cultora (ti (|m 1 meri- 
tikmalfamo tecnocratico «d 
industriaUsto che guardò al- 
ragricoitura oaao zettora re¬ 
sidue. condannò le zone in- 
terne al deca dim ente « al- 
l’abbandono e puntò su una 
egemonia indoairtole che ha 
mostrato la corda ed è faOi- 
te. Il terrezBo to ha oriplln 
non solò «w zona, ma un in¬ 
tere aaeette e c o n e m tee a ter- 
ritortoto. £’ stato cestite i'a- 


(luUibrlo che teneva insième 
il Mezzogiorno interno, una 
parte del sistema delle medie 
città meridionali, un grande 
cratro metropolitano come 
Napoli. Occorre misurarsi e 
fare 1 conti con questi pro¬ 
blemi. EkKto perché U 23 no¬ 
vembre segna la fine di una 
fase della storia meridionale. 

^ In questo senso si è parla¬ 
to di «occasione»: perchè il 
terremoto mette tutti davanti 
a problemi inediti e si apre 
una fase nuova nella batta¬ 
glia meridionalistica. Si ri¬ 
propone U capitolo dei rap¬ 
porti tra Meridione e riorga¬ 
nizzazione déll’intera econo¬ 
mia italiana. Torna d'attuali¬ 
tà fl tema che abbiamo solle¬ 
vato negli anni scorsi, l’au- 
sterità corno perno di una 
nuova politica di program¬ 
mazione.' 

Anche rintellig(mza ttaltona 
è. a un* prova. L'ehiettivq. dri 
recupoo aUo^.'.syflyppóJ ' de^ 
tetritori del Metzogternb'in;^ 
terno iteide'’&rgrtite’.)hinh^ 
naLunbnto (lena rkoea • 
degli studi in zettari nei (pia¬ 
li stoino in grave ritardo. 

Stoma davanti a una gran¬ 
de impresa di governo e di 
risanamento. farcela oc- 
Ciorre evitare ancora di ab¬ 
bandonare ranalisi differen- 
ziria pbe abbiamo fatto defla 
apdetà meridionate; chi 
guarda alto soctetà (tei Mez- 
zogiorno vedendo solo la ma¬ 
fia e la camorra non coglie 
tutta la complessità dei rap¬ 
porti p(>lttiri ed economici; 
di fronte aUtiamo anche un 
sistema di potere • di domi¬ 
nio (he cerca di riorganizzar¬ 
si. H Mezzogiorno è a un bi¬ 
vio. b che (tirezicne bisogna 
andare, con (piali obiettiri? 
Su (piesti interrogativi riflet- 
t(MX> molte forze; se non co¬ 
gliamo, questo travaso ci 
sfugge anche la complessità, 
rarticriazione (tella manovra 
den’awersarìo e risdiiaroo ffi 
e^xirci a una sconfitta. 


Quercini 

L^ s(dagur^ campagna 
antimeridionaliria messa in 
atto da (testra (Montanelli su 
tutti) sui temi della rteostru- 
lìone delle zone terremotate 

— ba notato Giotio Quercini 

— rischia di trovare qualche 
varco aperto nri ritardo acu¬ 
to defla coscienza merktiooa- 
lista, (tello stesso movimento 
operaio • della «alitare de¬ 
mocratica nazionate. L'Imme- 
gine di un Mezzogiorno tutto 
immobilità aodale e arretra¬ 
tezza à falsa e «regressiva», 
rende incomprensìbite. se 
non con motivi in ultìroa a- 
nalìsi «razzisti», la tenute 
drito DC del sue stotema (ti 
potere. 

O p u n to ha oonsegucfae 
aiéte scdte d^ politica di 
altesnze detta «tesse operàia. 
Le estese fasce di piccDto 
borghesia inteflettuale presen¬ 
te hi tutto 11 Mezzogiorno 
sono certo le figure zoctali 
cre a te dal sistema di poter e 
de e attmeriasostegno aSa 
sua oootinuìtà; ma vi sono te 
esse anche energie potenziali 
di cultura, (fi ooropètenze. (fi 
«S D odw pit à». senza la cui 
««Kpitote M» è pcaiahito «- 
na pr o ape tU va di risznanw 
te « rinnovamento dei Sud. 

Anche to grande ondate 
deoKcrattea ad Mf ungisi" wi. 
tra il *7é e il '76. fu possìbile 
pcrcM Giritte 

ri sp si ter ooo orientamenti e 
ooHocaiioni che ebbero ima 
friDilaDe trainante andw ver- 
M ariteri di aetteprokteria- 
lo. di «popol i nM. E poi 1 
giovani torne a ti o d I pl iiiBti 
asnea lavoro, c in p r i m o luogo 
I nwM parte di ri am i ape- 
ms nwncBviuB* niNi gevuu 
iteppnre la riToocaslana ste- 
rhaa. ala fol g er ari ont demo- 
crettoa dri Sud: ma ri ala 
p rufPrffi tà di r&MMte forte* 


fiducioso (tell’iniziativa com¬ 
plessiva del movimento ope¬ 
raio e della cultura democra¬ 
tica verso il Mezzogiorno che 
prenda avvio dalla tragica 
realtà del terremoto. 

Altrimenti il realismo del¬ 
l'analisi rischia di sf<x:iare in 
una rassegnazione dolente 
che è anch'essa un aspetto dei 
limiti di ima certo intellet¬ 
tualità meridionale. L’inter¬ 
vento della Regione e dei 
Comuni toscani in quattordi¬ 
ci paesi dell’Alta Irpinia è 
stato colto da noi come la 
possibilità di mostrare non 
tanto l’efficacia e la corret¬ 
tezza di governo delle sini¬ 
stre e dei comunisti ma re¬ 
sistenza di pezzi, dì articola¬ 
zioni (tello Stato democratico 
che funzionano me^o e con 
correttezza, e dinnKistrano 
dx è possibile risanare e rl- 
' formare lo Stato se ri proce- 
, dé ooo nettezza sulla via de^ 
‘ l^aiitoiNniìa'e se se tmirag- 
' tutta te conseguenze per 
i l’argriiizzasteaa dei -poteri 
I oriitrali. _ • ' , - 

Per questo to scrite per 
l'intervento nelle zone terre¬ 
motate (teve essere qurila in¬ 
dicata da Mrimluso e che fa 
perno sulle istituzioni e 1 po¬ 
teri locali (Comuni te parti¬ 
colare) affidamio alla (capaci¬ 
tà del partito e delle forze 
donocrattehe locali U campito 
di creare un mov i mento (fi 
partetdpazione e dì oontroflo 
popedare sui Comuni, che 
non può essere compito e 
ruolo (felle Regioni (iri Cen¬ 
tro-Nord. 

n consenso rila proposte 
politica della ' dìrerione' è 
molto esteso e traduce l’im- 
I possfltilità «mescente di soste- 
I nere una linea di unità na- 
zionate di fronte agii scanda¬ 
li. al terremoto, alla verità 
delle per^ di Pertiiti. Le os¬ 
servazioni sono soprattutto (fi 
metodo ed espriiiHmo la dìf- 
tirohà (ti (ma parte dei <Mm* 
pegni di intendere e sentirsi 
perteenpi dd dibattito p(^- 
co (tei gruppi (tingenti e dri- 
I 0 stesso gruppo (tirìgente 
nazionale. Occùrie evitare u- 
na (fiscussione troppo rivolte 
all’indietro, al rapp(ìrto tra la 
scelto di oggi e to politica 
solidarietà etemocr atte a per 
passare alto valutazione dei 
probtemi e ai comfrii nuovi 
che l’attaale proposta politica 
pone. 

P^ (juesto essenziale Ò in¬ 
tendere che to linea di alter¬ 
nativa (temocratìca conoporta 
non un (fi meno, ma un di 
più (fi - capacità nostra di 
proposta programmatica, di 
governo), di respoosalfilità 
nazìoaate. di sfarzo tfi allar¬ 
gamento dei consensi e dette 
alteanze. oltre alte forze dd 
solo mo vim ento operaia det¬ 
to sola sinistra politice. (tolto 
sola coltura (fi matrice mar- 
riste. 

La prop(Mte piritica nostra 
rende agerole questo 
afono (fi orientamenta per- 
diè libera fi dibattito da egri 
sospetto che le nostre pro- 
po^ di rigore e di coerenza 
stono te (juakhe modo un 
ced im ento a una «xmeesrione 
alto DC. L’intervisto dri 
compagno Berlinguer ha op- 
portunainente oorretto m 
lÉDite dei decomento drito 
dii riha» , dove mancava ogni 
rìchtoBM al nwodo cattolica. 
alTaraa e afia tr a d tet one del 
cattoficeshno p(ipolare * de¬ 
mocratico che rimane oa da- 
i to origtealt « poritivo dri 
I «caso ttafiano». che noi non 
I canoriUamo, ma a eoL oen to 
nostre propóste (fi afienativa 
alto DC. lanciamo una rilda 
in posltiv* p ero h è aappia fa¬ 
re qnrilo che nao rii Nazd 
nè con Moro, nè con Zecca- 
grdni. sappia Uberarri dri 
vteooH dri «Mento di patMa 
de, rtescn ad avere darveio, 
nri fn u mo defl'Itefia fl rtioio 
coi to rWamn to ana origine 
e to sua trodhtone coflorato 
e politica. 


Nicchia 

Interrogativi e perplessità 
— ha i^oioito Faoio «.a 
~ sono oggi sempre più fre¬ 
quenti tra le popolazioni e 
tra i compagni neÙe zone del 
terremoto. L'incertezza è 
grande: to mancanza di un 
quadro di riferimento sicuro 
per quei che riguarda la si¬ 
stemazione temporanea, il 
pern^ere di tensioni, l’an¬ 
goscia che la situazione at¬ 
tuale da transitoria diventi 
permanente, sono alla base 
del fenomeno forse più grave 
che oggi noi dobbiamo segna¬ 
lare; l’esodo spontaneo. Le 
cifre comiqcùaDO ad essere 
allarmanti e sono già nell’or¬ 
dine delle decine di migliaia. 
A tutto ciò occlbrre aggiunge¬ 
re che fi trasferimento deciso 
da Zamberlritt sta avvenendo 
> ari più 'toteteTdisprezzo' tirila 
ivistré' indicazioni^ cioè "pre-' 
servare fi più pc^sìbile forme' 
(fi aggregàrione origtearia, la 
continuità amministrativa, fi 
coltegamento coi paesi d’ori¬ 
gine. Tipioo reseropk) (fi 
Paestum dove sono state 
trasferite 1000 persone che e- 
ra si trovano là, isolate, per¬ 
sino senza Msistenza. - 

Occorre, dunque, muoversi 
al più presto, fare scrite co- 
raggiose e ooncretìzzarie. Bi¬ 
sogna richiamare Trito com¬ 
missario ai suoi doveri: deve 
diiarire subito il suo orien- 
temento circa Troiergenza. 
Occorre un piano ^oromaio. 
«he organizzi to fase inter¬ 
media. 

A nostro avviso Temergeoza 
«leve fondarsi su alcuni punti 
fennir ' 

1) il trasfer im e nto ' (ieve. 
andare avanti insieme ad un 
piano per to installazione dei 
mefabbricatì leggeri da rea^ 
fizzare nei prossimi mesi. 
L^ìdea (fi saltare la cosiddette 
fase due e passare diretta- 
niente dalla tenda alla (tosa è 
irrealistkto e assurda (a me¬ 
no che non nasconda una te- 
tenzioDe di franbanare le 
popriazioDi a una scrite di 
abbandono dette zone .terre¬ 
motate); 2} requisizione delie 
case sfitte; 3) un meccanismo 
unico che accerti fi danno 
subito e offra garanzie ai 
proprieteri dì «tose; 4) rischi- 
te azione (fi disboocamento 
degli apparati dello Stato e 
negli enti pubblici; 5) prov¬ 
vedere alto ri p re sa drito atti- 
vfià produttive. 

Cosi, ci stiatna muovendo 
in proviiKda (fi Salerno, cer¬ 
cando (fi evitare I rìsdii che 
sono presenti orila lìnea (fi 
condotte (tei oommissaiio; 
(|ueOo (fi burocratizzare tutto 
trasformando i stedaci te o- | 
na aorta di auoi dipendenti • 
in zenpixi cwcatorL 

Carne partito, nette azs em- 
fatoe di tariopoti stiamo oer- ; 
cando A far ragionare to 
masae ani fatto che tutto 
(lud «he è accaduta non è 
stato un incidente, ma la 
conseguenza del fatto che 
con il terremoto è saltato 
qia^'eqonibrio complesso che 
tene r a insieme T fa treocto «fi 
potere democ risti ana 

Oggi stanno naaerodo icaL 
tà nu ove di aggregazione tra 
gfovaai e laveratori che poe- 
sono diventore soggetto in- 
(fispensabUe per «»stniire i- 
potesi d oambtomento. per 
elaborare con to amministra- 
ziofd locaH, eoa l’in s ieme del¬ 
le popolazioni terremotate 
un piano praticafatte. attenifi- 
htto negli «btottivi • ari loB- 
P*- " ‘ 

Terzi 

La qu e sUenI soDevate' dal 
terremoto 7- ha affeitnato 
Riccardo Tersi — ci «nigono 
in un momento di passaggio 
critica drito nostra politica 
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merìdicmalista. I fatti positivi 
che si sono manifestati (il 
movimento di solidarietà, la 
partecipazione dei giovani, la 
coscienza di massa delle 
condizioni drammatiche (lei 
nostro Mezzogiorno, la de¬ 
nuncia delle responsabilità 
politiche della DC e dei go¬ 
verni) non sono tuttavia an¬ 
cora sufficienti per costruire 
un impelo meridionalista in 
grado di durare e incidere 
nri tempo. 

Nel dare un giudizio sulla 
realtà dri Sud spesso si cade 
nella tendenza a delineare un 
quadro di sfascio generalizza¬ 
to. di disgregazione, di cor¬ 
ruzione dilagante. E’ questo 
un quadro non solo parziale, 
ma che rischia di produrre il 
giudizio che la partita è defi¬ 
nitivamente perduta, che non 
vi è possibilità di risttossa e 
di cambiamento. C’è il ri- 
schio^.di, idearsi alla fine un 
alibi per min-fare i conti con 
la questione meridionale. 

n (juadro politico del Sud 
non può essere analizzato 
eKlusivamente eoo le catego¬ 
rie del clientelisma d^Ua 
comiziooe. dri sistema di 
potere tirila De. Qu^te (bia¬ 
ve di tettura esclusiva rìsdiia 
di «fifuscare il compl^ivo 
quadro delle forze in campo 
e il senso della nostra inizia¬ 
tiva polìtica. 11 nostro ruolo 
e la nostra politica devono 
invece vroir fuori «Km più e- 
videnza per evitare dì «ridere 
o in un pessimismo stmieo o 
nell’illusione di capovolgi¬ 
menti improwisL - 

n terremoto ha prodotto ri 
Nord effetti né univoci né 
scxmtati. Bisogna rilevare che 
la linea meridionalista si è 
sc(Hitrata emn (fiffiimltà e re¬ 
sistenze reali, perchè i sacri¬ 
fici non SODO stati garantiti e 
non ^ hanno dato risultati 
concreti, perchè la linea me¬ 
ridionalista è apparsa spesso 
come una prc^m^ di blocco 
dello sviluppo (uoduttìvo ri 
Nord. pmcM infine la classe 
operato vi ha visto anche uno 
schermo per far passare ima 
linea di moderazioDe sindaca¬ 
te. 

Tutte (lueste difficoltà si 
ripropongono oggi con acu¬ 
tezza. Ha la «luesttone pepti¬ 
ca e morato, to sfiducia nri- 
Tatiuato «dasse dirigente, non 
posscmo essere un alibi dì fron¬ 
te alla (fimensione dei prohte- 
nù tirila ricostruzione. H movi¬ 
mento operaio è oggi «htoma- 
to ad una iniziatìva positiva, 
ad un impegno esplicito- (fi 
solidarietà. N(m possiamo so¬ 
lo (fine dd no. Sul tema d^e 
proposte dri movimento ope¬ 
raio, sulle risposte che è 
Stornato a dare, non c'è an¬ 
cora sufficiente chiarezza. £’ 
pres«de tesomn» ancora fl 
risriiio (fi laia rottura nri 
Paese mentre nella realtà in¬ 
dustriato dri Nord c'è il pe¬ 
ricolo (fi ana posìri<me (he 
sia (fi copertura ad un atteg¬ 
giamento , corporativo. Per 
onesto è imfispensabfle stu¬ 
diar* a lanciare in tempi 
brevi iniztotive politìdie di 
rflievn «he pongano la (pie- 
stione drito rinascite dei Sud 
cerne la «luestione «xntrato 
per im «fiveiso svìlu{^^dri- 
l’inteta Paese. 

fri «loesto «luadra con Tcd- 
titno documento della Ehre- 
riooe è stata presa un’inìzto- 
tiva giusta e necessaria, sia 
perchè la crisi politica è 
giunta ad un punto tato da 
richtedov una nostra inizia¬ 
tiva nuova e ewaggiosa. sto 
perchè da tempo il partito ai 
trovava m unii posizione di 
impaccio e «fi incertezza. Biaa 
gM ora dare con chiarezza II 
senso che abUamo aperto u- 
na fase polìti<ui diversa, riie 
dischiude al partito una poe- 
sibiHtà nuova di iniziatìva. 
Occorre però «rttare il ri- 
s(hio che rinistotìva della 
Direzione aia considerata 

(Segue a pagina 7) 
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come un atto propai^andisti- 
co. dì arroccamento, mentre 
al contrario essa richiede u- 
na grande capacità di inizia¬ 
tiva politica. Si tratta- di 
costruire un processo politìoó 
complesso, di definire quindi' 
le articolazioni concrete, i 
contenuti, gli schieramenti 
della nostra politica. E so¬ 
prattutto va riaffermato con 
forza il ruolo di governo del 
partito: oggi più che mai 
dobbiamo presentarci ■■ come 
una forza che ha una visione 
nazionale dei problemi. Per 
ottenere questi risultati è in¬ 
dispensabile una più ■ ampia 
discussione nel partito, per¬ 
chè siano tratte tutte le con¬ 
seguenze politiche, per realiz¬ 
zare una messa a punto ge¬ 
nerale della nostra linea tat¬ 
tica e strategica. 


Sensales 


• Bisogna sottolineare il si¬ 
gnificato del movimento di 
solidarietà giovanile con le 
- popolazioni terremotate — ha 
detto Sensales — anche per 
le riflessioni che induce circa 
il rapporto tra il movimento 
operaio e le giovani genera- 
aoni. Tre elementi hanno 
contraddistinto questo movi¬ 
mento: 1) il suo carattere 
generalizzato che ha coinvol¬ 
to non solo le avanguardie 
ma anche i cosiddetti delusi 
dalla politica, così come i più 
giovani: 2) la presenza di e- 
lementi •• diffusi di ■ sfiducia 
verso lo Stato, innanzi tutto 
nei confronti del governo ma 
anche nei confronti delle Re¬ 
gioni e dei poteri locali me¬ 
ridionali; 3) una forle do¬ 
manda di fare, di operare, di 
costruire, contro un'idea che 
vuole ridurre la politica a 
confronto tra aree di opinio¬ 
ne che si disimpeghano dalla 
costruzione paziente e tenace. 
D^isiva è dunque stata la 
nòstra scelta di organizzare i 
volontari, , di non - fermarci 
dinanzi alle resistenze, di . ès¬ 
sere presenti con il, gruppo 
dirigente della FGCÌ e con 
tutta l'organizzazione nei 
paesi teiremotati dove non 
era arrivato nulla e nessuno. 
In questa mobilitazione ab¬ 
biamo incontrato ' il ^ mondo 
cattolico con le sue decine 
di a.ssociazionL Si è aperta 
ima possibilità di collabora¬ 
zióne. Per questo è necessa¬ 
rio che il sòlidarìsmo cattoli¬ 
co non si limiti a riempire. 
c«ne è accaduto nel passato, 
i vuoti di iniziativa delle isti¬ 
tuzioni e torni poi ad acquie¬ 
tarsi sotto il njanto politico 
del sistema di ■ potere dd I 
giovani della CHàritas , che 
con nói seppellivano i ca'dà-^ 
veri hanno visto i sindaci de 
fuggire, hanno visto iboss ' 
fare * commercio - di bare, 
hanno visto Comuni diretti 
dai de - ostacolare ’ ràfflùsso 
dei soccorsi. Ma la 'dènuncia 
morale deve' trasformarsi in 
opposizione politica per libe¬ 
rare nel Mezzogiorno nuove 
CTiergie democratiche, intelli¬ 
genze e . capacità. Questa e- 
speriaiza ha contribuito '.a 
formare - spezzoni di lina 
nuova coscienza meridionaiU- 
stica tra - strati " imporianti 
delle giovani generazioni;;. .Si 
è aperta una bréccia nel-si-?, 
sterna di potere della DC die 
può essere allargata. Si 'può 
dire che ai giovani la realtà 
comnlessa ^ del Mezzogiorno, 
nei suoi aspetti carcaici» e in 
quelli «moderni», il divario 
con il Nord, sono apparsi. 
nini come dati di una sorta 
dì. specificità antropologica, 
ma come i friitti di scelte 


precise vdute dalla DC. Su 
questi elementi di consapevo¬ 
lezze .vògUamo continuare a 
lavorare. • nella prospettiva 
deU’alternativa democratica 
proposta dalla direzione del 
.partito, una alternativa che 
proprio nel Mézzógiomó po¬ 
trà misurare la propria forza 
e credibilitA, .>'4 A ^ 


continueremo a . rac¬ 
cògliere un dossier sulle re¬ 
sponsabilità di dò che è ac¬ 
caduto dopo il terrcmoto. E 
affronteremo la secónda fase 
lungo tre direttrici: 1) un 
appuntamento nei paesi ter¬ 
remotati per le feste dì Ca¬ 
podanno. per confermare la 
possibilità di solidarietà e 
convivenza democratica, la 
volontà di lotta: 2) la richie¬ 
sta dì avvio della sperimen¬ 
tazione regionale di un'agen¬ 
zia pubblica per 11 lavoro che 
utilizzi le masse di giovani 
disoccupati di Napoli e delle 
zone costiere dell'opera di ri¬ 
costruzione; 3) la costituzio¬ 
ne di comitati di lotta unitari 
per arrivare ad una assise 
nazionale sulla ricostruzione, 
che sappia convogliarè com¬ 
petenze tecniche e professio¬ 
nali e sappia esercitare un 
controllo attivo stimolando 
una profonda trasformazione 
delie Regioni e di tutti i po¬ 
teri locali nelle zone colpite. 


Vessia 


■ n • terremoto ha mostrato 
— ha detto Onofrio Vessia — 
in maniera netta due volti 
del Mezzogiorno: primo i 
guasti profondi determinati 
da • 35 anni di potere demo- 
cristiano. ma anche dal cen¬ 
trosinistra: secondo il .< Sud 
della grande mobilitazione di 
popolo a portare soccoréo e 
solidarietà. Anche in Puglia 
si è rispecchiata questa si¬ 
tuazione. Alia irresponsabilità 
dei governanti . regionali ■ ha 
fatto riscontro la mobilita¬ 
zione in pitào .luogo dd co¬ 
munisti ma' anche dei cattoli¬ 
ci, ; di ■ déni^ràtici. di - im¬ 
prenditori òdésti. C’è diinqué 
un'Italia- che vuol còmbàttéré 
il. sistema di pptere demo* 
cristiatìo'ed; è. nel Merao^ 
giorno, rìtàlia dei .'braccianti, 
della classe operaia, ma anche 
di ceti laboriosi e produttivi. 
E’-l'Italia dei giovani che in 
tanti hanno lavorato insieme 
in" queste settimane,- una ge¬ 
nerazione che non potrà mai 
assolvere, questa democrazia 
cristiana. Ecco perchè consi¬ 
dero giusta la proposta poli¬ 
tica con la qiiàle oggji ci pre¬ 
sentiamo al popolo. Essenzia¬ 
le è (^gi ebe emerga per in¬ 
tero la npvjtà^di juna tale, pcH 
siriohe, il suo respiro ideale. 
^ ^litico che è ^ustó..r€^^!. 
tò ; opposto dì^ una visii^ 
cUusà *e .schemàtica;^ ' 

Da qunto oòmitató centra¬ 
le si deve rivolgere al partito 
uh chiaro-e fraterno appeDo 
a cbe vla in^ilitazìpa.e di 
questi giorni non ristagni e 
cresca nella costatazione cfié 
la nostra linea d costnnsqe 
con la gente e con l’inimti- 
và, con la lotta. Si ù’àtta <^- 
gì di far fronte a una' fase 
.die è ancora di em^genza 
.ina parallelamente ìfi lavora- 
rè p!W_ governare la rioostru- 
rióne ' lidlà direzione voluta 
.dalle fòrze doDocratidiè. E- 
levare ' dinique fl lìv^o dcUa 
' lotta polìtica . : come ònicti. 
stnida 'per evitare che' anche 
da quésta jfragèdù'fl riaitem 
di ' potere ,de possa troriue 
nuovó" tenóho.";-^,^-,A- 
Un'ultimà'X epnriderariòne: 
in questa sitiiaziobe. diriene 
fon^mentale il rappbitei uni¬ 
tario a sinistra e. -in' iàìiiio 



collana diretta dallillio De Mauro 

144 pagine, formato tascabile. 3.000 lire - 
Otto sezioni per tutti i campi d'interesse. - - - 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una realtà del mondo moderno. 

I testi si completano con illustrazioni, fotografie, 
grafici e tabelle statistiche. ; v . ' 


Emanuele Djalma Vitale .. I -V : ^ 

GUIDA AU'AUMENTAZ^E -' U nutròìoiw 

Emanuele Djalma Vitali 

GUIDA ALL'AUMENTAZIONE - I cibi 




Massimo Ammaniti , 

HANDICAP • : 

Giuliano Bellezza * 

LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Giuseppe Chlarénte 

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Luigi Cancrini 

rOSSICOMANIE 



luogo. Ara PCI • PSI. Nel 
Mezzogiorno U PSI è stato, 
in parte, oooptatò . da anni 
nel sistonà dì potete demo- 
.^^cristiano. Per questo, è giu¬ 
sto parlare anche di un si¬ 
stema di potere del centrosi¬ 
nistra. Ma''anche In questo 
partito scoppiano oggi, pro¬ 
fonde contraddizioni. Si 
guardi alla Puglia, dove ad 
un coitrosinistra di ferro al¬ 
la Regione si oppongono le 
importanti realtà unitarie In 
città come Taranto, Barletta, 
e anche in Comuni come 
Andria. Qui si era capovolta 
la maggim*anza di sinistra 
ma la mobilitazione - unitaria 
ha niesso in crisi la coalizio* 
ne di centrosinistra e si è ria¬ 
perta una prospettiva unita¬ 
ria. Verso il. PSI. dunque, 
costanza - nella iniziativa e 
chiarezza nelle posizioni; ma 
soprattutto un'unità ' che na¬ 
sca da un confronto e dal¬ 
l'accordo sulle questioni di 
contenuto e di programma. 



D’accordo — . si è detto 
Mauro - Tognoni — con i 
compagni che hanno sostenu¬ 
to la necessità di dare conti¬ 
nuità all'iniziativa politica e 
all'intervènto nelle zone col¬ 
pite. Non è questo un pro¬ 
blema tecnico-organizzativo, 
ma squisitamente . politicc. 
Significa infatti decidere se 
l’azione del governo centrale 
e del sistema di potere de 
sarà contrastato o meno nel¬ 
la sua tendenza spontanea a 
continuare con la politica 
dell'assistenza e tutt'al più 
nella ricostruzione del pte-e- 
sistente. ' - . 

Questo è uno dei problemi 
centrali non solo del movi¬ 
mento operato, come qualcuno 
ha detto, ma di tutto il mo¬ 
vimento democratico che è 
interirenutp tempestivamente. 
Còsi come hanno fatto ad e- 
sempio gli artigiarii è. la loro 
organizzazione più rappr^en- 
tetivà (la CNA),;e che tutto¬ 
ra .è ipresente ih loco assol- 
vendo un- riJolò ■ positivo 
in rapìMHto con le istituriope 
elettive. • : " - • . ; . - . 

/, C’è .tuttavia uh limite,, nella 
relazione di Macaiuso: non 
trova posto e spazio adeguati 
tutto' un - comparto dell'eco¬ 
nomia > meridiohale e : ddle 
zone colpite che invece va 
considerato anche ^ non alla 
stregua dèlie grandi unità 
produttive e deU’agncoltùirà. 
E' quello della pkoòla. iin- 
prenditoria. singola e associa¬ 
ta. Si tenga presbite che in 
C^pania esistono 73.356 
imprese àrtigiane/ 'di 'cu!'IO 
mila : con dipendenti. ^ dove 
trovano occupuìone-'14.538’o-; 
pèrèi e 5.353 àpptendisti. In. 
Basilicata. le -aziendè 'sono 
11.345; di cui 1.000 con dipen- 
Ànti. e vi. trovano- occope- 
zlone 2Ì010 operài e l.0l6 
amimidisti. n settore, anche 
nell’ttalia meridìóhale. e non 
come'. qualcmto ' sostiene per 
diretta cónsèirienza del ^ 
oèhtrmnento pàtologìró. al è 
sviluppato Ma questi -ultimi 
anni tanto ebe nazionalménte 
— nel débennìo TO^’80 -^-ri è 
avuto un incremenhr di 50 
mila addetti l’anno^ 7 r- 

Questa mirìade di inocf^ 
im^ese, anche perchè disìo- 
càte - prevalentemaite' nei 
centri urbani , e anche nei 
coltri storici 9000 state le 
attività produttiyé còlpi- 
tè. 'Jpn- un'indagine comprata 
dallà.CNA risulta che circa,il 
SO'per cento deUè imprete 
SÒDO ih^ÀsIi : o 'per. Ia_ di- 
riroriooe o per'Ia impossibili^ 
tò. fri. accesso 0 per gtevi le- 
riohL - E' necessario mùnA 
tenéndo ivesente il peso che 
neDé attività economidié dd- 
la zona, ha que^ tessuto À 
imprese, die orile proposte 
immediate. - e ^ pi.d Vasta 
tyo s pett f va le querikoi della 
ricostruzione dello svriòppo e. 
dèlia . quaiificaziane delle 
imin'ese artiriane abWtfù) m 

posto adeguato.__ - i /-. 

! In .tale dir ezio De;' aoriie pte 
cóntribuire alla real uiàii o rié 
di quel processo di svìlappò 
e . fiualifìcazione cid ' la 
CNA è promotrioe. dovranno 
svòlgere un grande ruolo i 
comuni e. soprattutto le re¬ 
rioni che hanno competenza 
primaria nella legislazioné 
sull'arUrianato. E* fuori dub¬ 
bio però che fl probleìna va 
affrontato andie a UveDo na¬ 
zionale. soprattutto per de¬ 
stinare la quantità, dì risorse 

ti ; diè-lè .ariaiile -.sàagole • 
associate davrah^ effettaite 
per ricoétni^ a avfluppàte. 


Da P6irte 


Non parlerò —ha détte 
Rosa De Ponte — di dè dto 
riniziativa, lo slancio^ la ge¬ 
nerosità dei protagemrii dal¬ 
la solidarietà e drila 
tariooe dì massa 
rappresentato in qaesta tra- 
gaìfia dei tcrreiMto. 
donne, lavoratori forse 
lettuali. Non lo fate anclke ae 
forse sarebbe necMaarto mt 
tendaro chiaro a tolto 1 no- 
re ciò che riahnipli d fl 

m ar ra , amfia • 

- Olii dì toi 
e-di-.toMi 


minante, forze dalle quali si 
deve- partire; per deternunàre 
im'altèrhàtiVa democràtica al 
sistenàa di potere della OC. 
per affrontare l'emergenza e 
porre le basi di una divèrsa 
qualità dello sviluppo. . v ; 

Stelo fatti che occorre" ri¬ 
badire oggi, mentre si riaf¬ 
faccia il pericolo d| una nuo¬ 
va ondata di àntimeridioni^- 
lìsmo che tende ad omologa¬ 
re tutta la-società meridiona¬ 
le Clune, frenp ^aUo, sviluppo 
deH'intero paese e come càu¬ 
sa di uh peggioramento gene¬ 
rale delle condizioni di vita 
del' popolo italiano' attraverso 
ritiasprimentò ' delle misure 
fiscali. Un atteggiamento che 
ha come inevitabile corollario 
l'abbandono ' della questione 
meridionale - come questione 
nazionale e centrale per av- 
.viare un diverso sviluppo di 
tutta la società.; ■ ; - . ■ : 

Sono d’accordo con Macà¬ 
iuso: non dobbiamo cambiare 
il discorso messo a punto nel 
novembre scorso a ' Bàri. 
Dobbiamo però arriccliirlo ed 
aggiornarne Tanalisi alia luce 
del disastro del 23 novembre. 
Con uh punto chiaro: che 
non si può ■ rinchiudere la 
questione meridionale ; solo 
alTinterno delle sole ' zone 
teiremotate; al contrario, .oc¬ 
corre cogliere come il terre¬ 
moto abbia riproposto in 
termini drammatici ed urgen¬ 
ti il problema di up nuovo 
sviluppò di tutto -il Sud. Il 
che significa spostamento di 
risorse, qualità degli investi¬ 
menti. , sviluimo agro-indu¬ 
striale rapporto città-cam¬ 
pagna., riequilibrìo tra ziHie 
interne e fasce costiere, mu¬ 
tamento del rapporto tra 
masse ed istituzioni;' " • - 

Spetta a noi comunisti, 
partetxio da questi problemi, 
farci portatori di una pro¬ 
posta che sia proposta di go¬ 
verno. ma ridia anche credi¬ 
bilità alle istituzioni, allarghi 
gli -soazi di partecipazione e 
di democrazia, unico modo 
per -sviluDpare un processo 
unitario dal basso e garanzia 
per un . reale - controllo de- 
mocratiro sulle .scelte -q sulle 
attuazioni delle pólitiche ‘«di 
risànamèiìto e 'di ' sviluppo. .- 
“^Nrile sezioni del nostro 
palato, dopo la ' risoluzióne 
della direzione, vi sono stati 
àmpi momenti , di discussione. 
Anche se accanto al diffon¬ 
dersi-dì un «senso di Ubèra- 
rione», non mancano i rischi 
dichiusura settaria. I com¬ 
pagni piKigóho . ovunque in 
risalto là ' nécéssHà di ima 
posizione rUheàre limpida. 
(3’è in questo, forse, qualche 
elémènto di diffidenza, che 
rìéiherge, nei confronti del 
gnipno; dirigente. Ma io cre¬ 
do, che,, al; tepido tutto dò, 

vi sia uiia rahiesta di parte-, 
cipa^oriè, ' m svfld>pò della 
democraria •; ihtetea' che sì^- 
ficà non. solo nècessltà A tès¬ 
sere .convinti della giuste^ 
delle scélte compiute; al vér- 
ticè. ma sóprattiittò diritto '«fi 
partecipate alla loro elabora¬ 
zione ed alla-loro definiriohe. 


Rossetti 


^ E* v-necessario. ' ha detto 
(Ròrgio ^Rossetti, pórre oàn 
mteta fciifte in. tutto U. Partito 
e .tra ' le masse la quéstiteie 
meridionale 'perchè dopo fl 
téttèmoto essa sì propone al 
Pàèsè con nuovi riflessi atei 
sok) nel Mezzogiorno. Qu^ 
influènza avrà l'impegno ppr 
la rioostnirioné sulla crisi e* 
conoinica del ' ÌPaese? L'im¬ 
pegno può essere ddl’OTdihe. 
del 10-15 per cento del reddi¬ 
to. nazionale. E questo dato 
investe tutti. ET diiaro inól¬ 
tre che un disastro sìmile ri-. 
chiede un intervento estenk) 
rispetto al Mezzogionio an¬ 
che sul piano dteta forza la* 
VOTO. Occorre entrare nd- 
T(X’<iÌDè dì idee di una-quali- 
ficarione dei disoccupati me- 
rìdionaU ai fini dell'opera di 
ricostruzione, (fi una rioon- 
v^aione degli attnafi omipa- 
ti i n aeti an detorkd • oòn 
pwKflitefe Cdl 'tmo. sforzò per 
d - rientròemigrati ebe 
para’ altiatUso garanzie di 
nnte.-terifltdre produttive e 
nuòve Occasioni dì lavoro. :e 
(fi flusri temporaod di mano 
d’opera - dai c^ntro-nCHtl . al 
sud. Le rìpercusrioai (die ri 
possono essere in tutto 3 
Paese ri (luesti fatti sono e- 
videnti e U partito, ma anciw 
i sindacati, devono avere oda 
piena assunzkxie ri respon¬ 
sabilità ri questi nodL Se 
prima dd terremoto la crisi 
era grave, og^ vi è ancora ri 
più Tesigéraa' ri una vìskaie 

ibfli da 


ià non sólo meridionali $1 
tocca'con mano e mrite in' 
evide^ .pérlcòll'jri^p^co- 
larisnto. - pèrdite V dl Vlsìtete 
narionale ri problemi che 
possono portare alla divisio¬ 
ne delle‘.classi laycràtrici e 
alla loro ,subordii^azhme... Per 
questo cpncortio. caò là; ri^ 
luziorie . della ; IMreziphè ri¬ 
spetto''alla (piale bisógna 
mettere in evi<]enza Telemen- 
to. di -'horilà dellq situaziopè 
che. Tha suggerita e il per: 
manére comunque di. un'ispi-! 
razione unitaria di fondo. Va 
valorizzato di più quanto 
.hanno fatto , il partito e gli 
enti I(x;ali «3i' sinistra nelle 
zone' (iél terremoto. La ri¬ 
costruzióne sarà opera di pa¬ 
recchi anni che saranno tanti 
di più se non ri sarà una 
tensione unitaria e im coih- 
vplgimento reale delle popo¬ 
lazioni^ 

Questo è Tinsègnamento 
che viene anche dal Friuli 
dove lo sforzo unitariò della 
prima fase sia del Consiglio 
regionale che dei parlamenta¬ 
ri ha consentito di ottenere 
un’importante, legge per la 
ricostruzione -e ' la ‘ rinascita 
dd Friuli. Ma superata ’ la 
prima fase e rivelatasi .non 
sufficiente Tintesa regionalista 


tra le forze democratiche 
siamo da quasi un alino-ad 
uh 'tripartito »r(DC P^l-FHi} 
che sta ' accumulando - gravi 
ritardi nell’opera di ricostru¬ 
zione e ha una capacità di 
spesa talmente lenta da ren-, 
derè, la. Regione creditrice di 
centinaia ; di ‘ miliardi nei 
'.ctMifrohti dello Stato. Va in¬ 
vece ricordata l'esperienza 
positiva che è stata compiuta 
nd '. rapporto xon. la • gente,; 
con forme originali di partef 
rìpazione popolare che hannò 
consentito una gestione de¬ 
mocratica - delle prime fasi 
della ricostruzione e rinvigo¬ 
rito l’azione degli enti lixiali. 


Anita 



;;Non sono mancate in que¬ 
sti anni - — ha detto la com¬ 
pagna Anita Pasquali — «oc¬ 
casioni» per- riflettere sulla 
struttura fisica del nostro 
paese; tragedie, come le allu¬ 
vioni del Polesine e di Firen¬ 
ze hanno -fatto prendere da 
tempo cosciente delTimportan- 
za delia sistemazione idrogeo- 


loglca: ecologia in Italia vuol 
«luindi dire affrontare queste 
cose.. .qt^^ .^iagiura 'Ci ¬ 

ba messii ri’fronte alla que¬ 
stione ; merìdiohàiè, facendo¬ 
cela riscoprire nei suoi con¬ 
notati economici e sociali. Ed 
è su questi dati (iì'parassi¬ 
tismo e là; miseria, ma; ànchiè 
la «vitalità»dd Sud) sull’é; 
sperienzà diretta de! volonta¬ 
ri che si può costruire una 
nuova coscienza - giovanile : dei 
grandi problemi’ della rivolu¬ 
zione italiana. .Game cònser- 
vare ed espandere questa c<>- 
scienza? Mantenendo il vo¬ 
lontariato in mixio organizza¬ 
to; rendendo permanente un 
rapporto politico. Nord Sud 
capace di costruire ■ un mo¬ 
vimento che faccia perno sul 
comitati popolari, sulle varie 
forme di organizzazione loca¬ 
le, Non è facile, tutto ciò. 
soprattutto perchè, passato il 
momento, «lei bisogno più 
drammatico, può far . présa 
un contrattacco contro i co¬ 
lonizzatori presunti, e che ha 
dietro i .veri colonizzatori. E’ 
senz’altro ' utile pensare a 
striimentl • legislativi per i 
gemellaggi ma essenziale, per 
tenere vivo un ' movimento è 
mantenere ferma la svolta 
politica della alternativa de¬ 


mocratica di governo. Anche 
dove ci si pongonjo problemi 
di ^ rapp<>rtò • con ' la- DC, r la 
lióstrà opposizione dóve esse- 
're -chiara e iniprimtàta alla 
collaborazione, ma comunque 
mai condizionata da problemi 
di breve respiro. Per la gente 
dobbiamo rappresentare u- 
n'riteraatìva 'reale di ' gover- 
no^ 'òùindi. '■ ^al a nói se la 
svolta apparisse un traccheg¬ 
gio. .Questo, -è. decisivo per 
tenere ' aito ' lo slancio ' meri- 
dionàlista. per saldare la lot¬ 
ta dei tèrremotati alla pro¬ 
posta politica contro il si¬ 
stema di potere de. , 

Nelle zone del terremoto i 
jHroblenai che si pongono alle 
donne sono drammatici. Esse 
rappresentano la maggioranza 
della popolazicme, e hanno di 
fronte il pericolo più grande: 
la perdita di un’identità. Sen¬ 
za casa dove non esiste tem¬ 
po «libero», senza gli oggetti 
della vita quotidiana, perdo¬ 
no il loro ruolo sociale, ven-; 
gono strappate a quella vita 
produttiva (lavoro sommerso, 
allevamento liegli animali in 
campagna) che còstituiva per 
loro un modo dì vivere. Ecco 
allora = la tenacia a non la¬ 
sciare i paesi, ecco il disorien¬ 
tamento tra i senza casa di 


Napoli.. Bisogna rispondere 
subito ' a queste esigenze non 
Saltando ‘ la fase dei pre¬ 
fabbricati e. dare comunque 
lina casa. Di qui la richiesta 
tenace e''il'terreno di lotta 
aperto dall'UDI per. strutture 
civili (aule mobili, consulto¬ 
ri) da portare subito e ovun¬ 
que, di qui Timpegnó per 
forme di aggregazioni auto¬ 
nome delle donne, per far 
pesare una loro contratlualità 
sui ■ modi ' della ricostruzione, 
i ' Le . donne ; possono i essere 
una forma dì rottura del 
vecchio ordine, che ha come 
ceménto l'assunzione dèi pri¬ 
vilegio come valore e quindi 
il pregiudizio, il maschilismo 
più retrivo. Per questo non 
bisogna temere di proporre 
un modo nuovo di vivere e 
di produrre perchè rispettare 
le tradizioni non vuol dire 
accogliere il pregiudizio che 
cela le oppressioni. Dare vo^- 
ce alle donne significa allora 
mettere in moto forze nuove 
per il cambiamento reale: iri- 
sierhe alle , donne con . gli 
scialli neri vi è una genera¬ 
zione di giovani ' donne che 
ha un grande tasso di scola¬ 
rizzazione e che è portatrice 
di una volontà di emancipa¬ 
zione e di liberazione. 


i'inforinazione di Bufalini al CC sulla crisi polacca 


•(Dalla prima pagina) 

mento ' con Testerò aveva 
raggiunto la cifra di 20 mi¬ 
liardi di dòllari (ora salita 
a 24 per gli interessi cre¬ 
scenti),^ c*er?ti«nà te^rtcansa 
di -generi .di.làrgò consumte 
Per far frónte; a'quéste dif: 
ficoltià ciifu, còme è nòte, un 
tentativo di fidurire i salari 
reali e in agosto si decise 
di aumèntaré.dèl-75 per cen¬ 
to':il prèmo ^ dèlia carne. 
Esplose cosi, il .movimento.òi 
protèsta. Quelle deòisioni fu¬ 
rono ‘ la goccia (rie fece 
traboccare 3 vaso. Ma - gii 
stessi (rampagli placchi nel¬ 
la loro anàlisi risalgono a 
Iiiù'profóndi motivi struttu¬ 
rali e pòlitid. .Èssi idèntifi- 
càiio, tra gli èrrori di fon- 
do,- Tindirizzo ècònomicò per¬ 
seguito negli anni settanta, 
là séelta di un’industrialìz- 
zarione accelerata, con una 
c(mèentrazioiié di investi¬ 
menti' n'elTindosteia di base 
0 3 sacrìRcte deU'àg:TÌ(riI tu¬ 
ra (1 contadini non trovava- 
nò concimi e' macchine agri¬ 
cole), cteU’industrià alimem 
tare e di quella edilizia. Còn 
raggiunta dei inroblenii de¬ 
liranti da uno a|M)stànientò 
dirmàssa, non ^programniato, 
da3e campagne neUe: città 
(èirea im-miU(Kie.e-inezi» di 
pèrsone). Tnittociò si aceom- 
pa^ò. a tendenze po33c(i>- 
soelall. degenerative: : forti 
S(iuiiibri nelle rétribuzlonL 
situa»»! di mrivUegio. feno-. 
meni di .corruzione.: SuUo 
sfondo, nói passato, un in¬ 
dirizzo ideologico nffidale, 
contea''componente ateisti¬ 
ca e ' restrizioni deU’educa- 
rione teli^(?68 in. e(mtirastò. 
sempre più stridente con la 
influenra capillare, dì mas¬ 
sa esercitata da3a. Chièsa 
cattolica è ^à sua libertà 
di ' espressione di fatto am¬ 
piamente' esercitate; ma non 
regolata istitiizionàìinente: I 
moU òpeni di lùdoin. e di 
Ursus nel 1976 furonò un 
càmpàneHo'd’àlIarsóè ebe ri¬ 
mase inascoltate. 

'Nel ittòvìinento di (^gi si 
coglie ; dunque qualcosa di 
pnrfon'do chè, màterara da 
tempo. Già la libertà sinda¬ 


cale e di scioi^ro si proietta 
in una sfera più propriamen¬ 
te istituzionale e politica. E 
poi ci -sono rivendicazioni 
esplicitamente politiche. 

Si assiste così ad un'onda¬ 
ta di fondo composita, frutto 
di una reazione a lungo co¬ 
vata di fronte al conteni¬ 
mento delle libertà, un’on¬ 
data che sì esprime anche in 
forme . disordinate e anar¬ 
chiche, dove le motivazioni 
economico-sociali si accop¬ 
piano a un diffuso spiritò re¬ 
ligioso, a un sussulto detia 
coscienza nazionale, al ma¬ 
nifestarsi di uno spirito ra-, 
dicato nél popolo polac<:o, 
percorso anche da corienti 
di nazionalismo. 

Qùest’oddata di fondo, an¬ 
che basandosi sugli scambi 
di opinione avuti dal PCI, 
è . riconosciuta dai compagni 
polàrehi e in parte anche dai 
Compagni sovietici Ecco 
perchè 3J!yomitato Centrale 
del POUF non ha scelto una 
linea di repressione. Sì ri¬ 
conosce in sostanza una esi¬ 
genza; di. rinnovamentto, an¬ 
che se, da parte di altri par¬ 
titi: comunisti,, con , la ten¬ 
dènza. a -, ripiirtarlo entro 
schemi istituzionali propri 
dei. paesi ^Socialisti.. . 

3) C’è. dunque l’esigenza 
di un rinnovamento demo¬ 
cratico del socialismo. In Po- 
Icmia c’è ora 3 riconosci¬ 
mento di un stedacato auto¬ 
nomo cui si può calcolare 
aderiscano milioni di lavo¬ 
ratori tra cui alcune centi¬ 
naia di migtiaia dì comuni¬ 
sti; c’è stato un vasto muta¬ 
mento dei Squadri dirìgenti 
regionaU e periferici (circa 
500), la sostituzfoné' di 11 
membri su 15 dell’Umido po- 
Oitìco del POUP. . 

4) ’ In questa situazione 
sono presènti — come è del 
resto inevitabUè — insìdie 
e. attacchi al carattere soeia- 
listaldeDa soéietà:polàoea:« 
a3a (toUocazìone internazìO' 
naie della Polonia membro 
del Patio di Varsavia, die 
nell’attnale fase dei rappor¬ 
ti intcraanonaU, degli equi¬ 
libri europei devono essere 
certamente respinti, innanzi¬ 


tutto nell’interesse della di¬ 
stensione c della pace, 
che sono anche condizioni 
necessarie per una prospet¬ 
tiva di superamento dei 
blocchi ^ 

Bufalini ha rilevato che 
la ' posizione assunta dal - 
PCI pòrte dàl fatto ^e al 
moviménto svUuppat(>si-ne¬ 
gli ultimi mesi in Polonia si 
deve riconoscere un caratte¬ 
re ‘ còmplessivàmente p<Mi- 
tivo, in quanto tende a 
im rinnovaniento necessario, 
sempre che si riesca da par¬ 
te di tutti i protagonisti, da 
parte di tutte le forze inte¬ 
ressate ad indirizzàrio giu¬ 
stamente, evitando che si 
spinga in un baratro, con 
sconvolgimenti nel cuore del¬ 
l’Europa ché minaccerebbe- 
ro là stessa pace mondiale. 

Insieme a questa > valuta¬ 
zione generale, nei collo(iui 
«ron'. i comiinisti polatxhi, 
abbiamo- awèrtito — ha 
detto Bufalini la neces¬ 
sità che 3 movimento dei 
lavoratori sia indirizzato nel 
senso di una maggiore coc- 
respònsabilità economica e 
politica, tenendo cónto del¬ 
la fase difficile che Teco- 
nomia. &1 paese attraversa. 
Abbiamo nienuto-.di éspri- 
mere 3‘nostro sostegno al¬ 
la, linea enunciata dal com¬ 
pagno Kanìa, ^ anche Tal re¬ 
cente Vn plèninn dei CC, 
che è stata riassunta nella 
formula' del • rìimovameh- 
to senza aharébia Abbia¬ 
mo nel contèmpo t3>àdìto 
la nostra netta of^wsiriono 
ad ogni intervènto esterno, 
ad ogni atto di 'forza mili¬ 
tare. 

. Bufalini ha osservato che 
Quando ri pària di « rinno¬ 
vamento senza anardiìa» si 
possono èèrt(V: trovare diver¬ 
genze . eoa altri partiti; co¬ 
munisti Dopo una limiga 
(impressióne nsn. d si può 
stiipirè -èbe lé - i^irÉnimi 
dmnocratiche di^raste hias- 
sè popolari si manifestino 
in mi primo tempo anche 
attravmso avvéniménti tu¬ 
multuosi (manìfestaziani 
dié certo devono. esseze su¬ 
perate con mi fermo indi¬ 
rizzò pòUtico di reepònsabt 


lità democratica e naziona¬ 
le). Né si può vedere in 
ogni dissenziènte un nemì- 
(M> del socialismo. Noi anzi 
pensiamo che . 3 partito co¬ 
muniste iNissa - esercitare 
una enettivà funzione solo 
attravèrso 3 riconoscimento 
di uh plufatismò-che di fàtr 
to esirie ó^i nèlla realtà 
della Polonia. I nemici del 
socialismo, che certo èsisto- 
no,. potranno essere com¬ 
bàttuti politicamente e iso¬ 
lati solo se ci si mette , alla 
testa dèi moto di rinnova¬ 
mento fondandosi su una 
piena, chiara, esplìcita indir 
pendenza. nazionale. - 
Ispirandosi a queste valu¬ 
tazioni. la direzione del PCI 
ha elaborato con i segreta¬ 
ri r^iohali un orientaménto 
sulle vicende polacche . da 
poetare in «tiscussiÒne in 
tutto il partito, ed ha . inol¬ 
tre. compiuto dei passi, pres¬ 
so 'gli altri partiti eomuni- 
sti interessati, per far co¬ 
noscere ad essi tale oriente- 
ménte e per ribadire ché a- 
vrebbe (ransiderato àssolu- 
tam^te inaccettabile ogni 
ìnterventò ' militerè. ■ Non 
abbiamo certo alimentato T 
allarmismo, come qualcuno 
ha voluto^- rimproverarci. 
Bufalini ha ricordato riie un 
autorevolé dirigente del PC 
cecoslovacco, analizzando^ gti 
avvéniménti ; polacchi come 
espretrione delle manovre 
deUe « centrati sovversive 
imperialistiche » aveva. cita¬ 
to qualche settiniana^ fa Tin- 
tervehto militare sovietico 
del ’68 cOmè màntiestario- 
ne di < saggia e langhniraii- 
te - p(fliticà >; L’c amistenzà 
fraterna» del ’68 è stata, 
d’altra parte, -ri(hiamata 
dalla «Pravda» nel momen¬ 
to in citi Tintero sindacato 
SoUdànibse 'yeniva qualifi- 
ckto' r .. emne & àntisòcìalistà. 
Non solo. Ai primi di dicem¬ 
bre; 3- portavóce Uffidale 
del • POUP‘dichiarara die 
'« i cóminiistì polacchi, sé lo 
Stato e 3 scicialismo 8(mo 
in pericoto. avranno 3 do¬ 
vere di cereare in tutti i 
modi di protegga 3 pae¬ 
se dalia tragedia: andie 
difedere l’aiuto . del nostri 
amid e vìdni;» ». Ecco per¬ 


ché abbiamo deciso di ren¬ 
dere noti i passi da noi 
compiuti contro un eventua¬ 
le intervento militare che 
rappresenterebbe una vera 
trag^ia con conseguenze 
gravissìiiié e imprevedibili. 

Se - i ' nuovi elementi * di 
schiarite incoraggiano le nò¬ 
stre speranze ' di uno . sboc¬ 
co politico deila crisi polac¬ 
ca, la nostra visione deve 
comunque restare, prudente, 
tenendo . conto delle diffi¬ 
coltà che tuttora . si frap¬ 
pongono ad un ordinato 
processo dì rinnovamento. 

Tra gli elementi positi'vi 
Bufalini ha citato il rile¬ 
vante aiuto economico còn- 
cesso_ dalTURSS alla Polo¬ 
nia, con un prestito in va¬ 
luta di un nùliardo e 500 
milioni di dollari, la sostan¬ 
ziale cautela mantenuta dal¬ 
le potenze occidentali Tafc; 
teggiamento costruttivo del- 
Tepiscdpato polacco, tanto 
più significativo dopò la vi-’ 
sita dì "Wyszynski al Papa. • 

Se si consolidassero le 
possibilità di ; una ; soluzio¬ 
ne ■ politica' positiva —: hà 
detto BufaUni nella parte 
conclusiva del suo interven¬ 
to — con la (invalida Mei 
sindacati autogestiti se si 
, affermassero ; nuove fònne 
di democrazia che, ben éo- 
verna'te, potrebbero avere 
una influenza-positiva an¬ 
che in altri paesi socialisti, 
assisteremmo ad una novità 
di grande rilievo. Su questi 
temi dobbiamo comunione 
informare e discuteré nel 
partito per dare risposte a 
legittimi interrogativi ed 
a giuste esigenze, per af¬ 
frontare e superare alcune 
posizioni sbagliate e chiu¬ 
sure dtiensìve (he affiora¬ 
no. pur ; in un : generale -e 
profondo consenso per ■ la 
linea assunta; 3 tutto nel 
quadro di un rilancio di 
tutta la nostra azione per 
la solidarietà internaziona¬ 
lista verso i ; popoli che si 
battono per la Ubertà, la 
democrazia e 3 progresso 
sociale (mntro forze imperia¬ 
liste e reazionarie, e della 
lòtta per la dìstcnsioné e 3 
diranno, particolarmente in 
Ehiropa. 


Franto lo relazione conclusiva dopo 20 giorni di indagini 


to sra^onzo del ginrt per Bisóglte 

n yerdeno verrà probahiìmente letto in aula: nella stèssa giornata £ domaoì - Grande attesa 
I lavori condotti nella più assolata riservatezza - Centinaià di pagine di docnmenti e decine dì testimoni 



ROMA ~ Nella pM assoluta 
ris erv atez z a , i claq ù e sénaUiri 
dd ghfli (fonore proseguono 
nd lavo ro (fi ste sura deflla re- 
laziaóe cònefastra Mdle in^ 
giri, bnzìate fl S noi ei ribr e. 
Salvo « Mp res e deU’idttoa ora, 
fl ghiri, queste volta, dovreb¬ 
be rispettare 1 tempi concorda¬ 
ti-con fl- p ee sM aate dd Sena- 


dì oggi La «se nt e nza » verrà 
lette in aula nella stessa gìòr- 
nate (fi domani 
Con -il tra s cor re re ddle ore, 
monte Tattesa — dentro e fuori 
del Senato — per questo ver¬ 
detto che deve es p r ìm e rsi sd- 
TonorabOità dd senatore de¬ 
mocristiano Toni Biraglìa. 3 
gM, teTsÉti. ha 


PIsanò nd oonfroóti tfl Bisa- 
gh'a. 

Il dfanìiwionario —*"H" r (ìd- 
limantria (ed iasieom assìctt- 
ratore) ha resfànte Taocnsa 
di aver Gaamteto o fatto fi¬ 
nanziare OP. Tageniia siaada- 
listica di Nino PecoreUl fl 
^ornaliste assassinato in dr- 

fl M 


visaglie dd oériesU che 

riamo (d sono già.. E*_ 

che lo slancio soMdsfistico' 4 
stato àmpie. 

certi sintonj inciaietantt e- 

qoa è là. 

qmU Jiliilsiai raagira esn « 


boss doratoo l .numeri con i 
furibondi, attaodà a Mariano 
Ramar, sc atenati per favori¬ 
re Tasoésa al verttoe d^a 
oociente democr isU ana (fioci¬ 
ni Ksagfia. 

3 ghiri vaglia e ooraroHa 
ancora i cabali deQe deposi- 
ziom e ì doemnenti acquisiti: 
la .redassaue dd documento 




mìni polìtid. giornalisti «o 
recchie» dei servìzi segreti 
portaborse e faccendieri de 
sottobosco politico. Insomma 
un pezzo — piccolo ma sìgni 
fìcativo — dd sistema di po 
tere democristiano. Nell'auste 
ro palazzo (iella Sapienza — 
già sede ddl'Archìvio «fi Sta 
to e della Ccxnmirakxie anti 
fatto la lorc 
—ie oscure di 
occulti a di ri¬ 
catti tentati o partati a àegoo, 
dì guerre tra fazioai detno 
cristiane fino ai contrasto a- 
perto fra due deputati (fi qud 
partito. Emo Danesi ed 


n secondo ha 
co^egamenti. tra %ag 
Peoordiì esisterano a ( 
te»li era. fra gli altri 
{rio Ton. Dmmbsì, il qm 
noi faocto a faeda al 1 
ra della «T a ph i na — hi 
^ Rimirai, negato tatto. 
« dra mMe e per qoa: 
U r is p os ta , mdl( 
non la litrc 
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PAG. 8 l'Unità 


Oaaiscic 


e spazi aerei 


6 


Fino a che non cesseranno le agita^oni 11 parlamento non esaminerà il decreto delegato per Tazien- 
da di assistenza al volo - Dichiarazione dì Libertini - Minacciato anche il blocco di treni e traghetti 


ROMA — Dalle 6 di stamane 
fino alla mezzanotte i cieli ita* 
liani sono chiusi al traffico ae¬ 
reo. I controllori di volo auto¬ 
nomi con un colpo a lorpresa 
hanno confermato gli sciolgi 
già programmati per oggi e 
per sabato. Non sono molti, 
ma per motivi di sicurezza il 
cmnmissariato all’assistenza al 
volo ha ritenuto necessario nel 
pomeriggio di ieri diramare 
un <Notam> (comunicazione 
ai naviganti aerei, alle compa¬ 
gnie italiane e straniere, agli 
organismi intemazionali della 
aviazione civile) con il quale 
si dispone la chiusura per tut¬ 
ta la giornata degli scali e de¬ 
gli spazi aerei italiani. Saran¬ 
no assicurati solo i voli milita¬ 
ri. quelli di Stato, di emer¬ 
genza, per le isole 
Dopò un ennesimo incontro 
con il ministro Formica pro¬ 
trattosi per oltre due ore e 
mezzo, il direttivo dell’assocla- 
rione autonoma dei controllori 
ha confermato lo sciopero. 
CGIL. CISL e UIL ne hanno, 
però, denunciata la € inoppor¬ 


tunità» c se ne sono disso¬ 
ciate. ' ■ 

' Anche il tentativo di evitare 
in «extremis» l’agitazione è. 
dunque, fallito. L’organizzazio¬ 
ne autonoma non ha sentito ra¬ 
gioni e a notte inoltrata, dopo 
aver fétte balenare la possi¬ 
bilità, di una sospensione, ha 
confermato io sciopero. Biso¬ 
gna chiedersi a questo punto a 
chi giova gettare il trasporto 
aereo nel caos. Non certamen¬ 
te ai controllori di volo. Gli 
scioperi e le agitazioni non 
fanno che rìt^dare la soluzio¬ 
ne dei problèmi che stanno a 
cuore alla categoria, primo fra 
tutti quello della costituzione 
dell’Azienda di assistenza al 
volo (Anav). La commissione 
intercamerale incaricata di 
esaminare la proposta di de¬ 
creto delegato messa a punto 
'dal governo sospenderà i sUol 
lavori — come ha dicliiarato il 
compagno Libertini che è uno 
dei relatori — « fino a quando 
non cesserà del tutto lo stato 
di agitazione ». 


« Noi comunisti — ha ag¬ 
giunto — ribadiamo U nostro 
impegno per una seria e ra¬ 
dicale riforma di questo ser¬ 
vizio essenziale, ma non pos¬ 
siamo accettare che il Parla¬ 
mento lavori con la pistola 
puntata. C’è da chiedersi piut¬ 
tosto chi sfruttando la legit¬ 
tima esasperazione dei con¬ 
trollori per le lungaggini e le 
oblique manovre del governo, 
tiri i fili di uno sciopero in¬ 
consulto ' che oggettivamente 
non aiuta la riforma, ma la 
sabota». ' j- 

. Insistere nello sciopero do¬ 
po le assicurazioni fornite 
dalla commissione intercame¬ 
rale. e dopo il - responsabile 
atteggiamento assunto da Cgil. 
Cisl e Ull, si^fica gettare 
« senza motivi — ha detto 
il compagno Libertini — { tra¬ 
sporti pubblici nel caos in un 
periodo delicato della vita na-, 
nonaie, con lo scopo dì gio¬ 
care allo sfascio e di legitti¬ 
mare una repressione del mo¬ 
vimento sindacale e una legge 
antisciopero». Non è un ca¬ 


so che proprio dalle Organiz¬ 
zazioni autonome del traspor¬ 
to aereo negli ultimi. tempi 
è venuta una richiesta abba¬ 
stanza esplicita di arrivare 
ad una regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 
In tutta la vicenda ~ ha 
detto ancora Libertini — 
€c’è odore di interessi in¬ 
confessabili dei gruppi di po¬ 
tere e, perfino, puzzo di fa¬ 
scismo ». Questo 1 * opinione 
pubblica deve saperlo. ^ 

■ Le agitazioni del controllwl 
autonomi non ' sono che un 
aspetto di quella che si con- 
flgura come una operazione 
politica ' dai caratteri desta¬ 
bilizzanti a largo raggio. Pro¬ 
prio nelle ultime ore si è an¬ 
data meglio delineando, at¬ 
torno alla vicenda disastrosa 
deiritavia, una manovra che 
coinvolge tutto il settore auto¬ 
nomo dei trasporti e anche 
i piloti e gli assistenti di volo 
della Cisl, tendente a bloc¬ 
care r attuazione del piano 
emergenza stabilito dal mini¬ 
stro dei trasporti e il ritiro 


delle .concessioni alla compa¬ 
gnia; privata e il loro passag-. 
gio all’AUtalla che ha assi¬ 
curato anche l’assunzione di 
tutto il personale. •.,. , 
-Piloti e assistenti di volo 
autonomi e Cisl hanno con-^ 
fermato ' che non voleranno 
sulle linee già Itavia e mi¬ 
nacciano di far ricorso allo 
sciopero. La Federazicme auto¬ 
noma del trasporti, Fat, ha 
dal canto suo minacciato di 
bloccare a partire dal 20. 
cioè nei pieno delle feste na¬ 
talizie, a««. treni, traghetti 
contro il passaggio delle linee 
Itavia alla compagnia di ban¬ 
diera. La soluzione indicata 
dal ministro Formica viene 
giudicata dagli autonomi la 
« peggiore possibile ». Ad essa 
si contrappone una ipotesi de. 
del sottósegretario Tiriolo, 
mai ufficialmente esplicitata, 
ma che in ogni caso signifi¬ 
cherebbe accollare allo Stato 
ì debiti (50 mlliariii) della 
compagnia. 

Ilio Glòffredi 


m 


discutiamo della 


j.. '.1, • . • • 


é anche del salario 


HOMA Per elaborare le prossime piattaforme contrattuali 
i sindacati confederali proporranno una consultazione con 
le principali organizzazicni del capi tecnici. Questa almenp 
è la .proposta che la COIL avanzerà demàni al suo secondo 
convegno nazionale dedicato ai tecnici e ai quadri aziendali 
(il primo si svolse lo scorso settembre ad Ariccia) che sarà 
concluso sabato daU'intervento di Luciano Lameu II conve¬ 
gno preparato da un lungo lavoro nelle varie regicni, si 
svolgerà e Roma, aH’EUR, presso l’aula magna del mini¬ 
stero delle Poste in viale Europa. La proposta della CGIL 
si fonda ovviamente sul presupposto che da parte delle 
associazioni autonome interessate, in primo luogo l'Unlon- 
quadri, si registri im'effettiva volòntà di confrontarsi con 
rinsieme del sindacato. « La CGIL — ha detto a un'agenzia 
di stampa Paoló Franco, dell’ufficio Industria, che domani 
svolgerà la relazione introduttiva — è Impegnata in un ampio 
riesame della sua poUtica contrattuale e organizzativa per 
tutelare maggiormente questi strati di lavoratori che devono 
contare di più nelle scelte operate dal sindacato». 

' Ma come contrastare rapplattlraento salariale del quale, 
grazie al forte ritmo di Inflazione, essi in particolare saio 
vittime? « Quellp su cui stiamo lavorando ha proseguito 
Paoli» Franco — è una diversa rlpmrameta-azione ed artico¬ 
lazione deirinquadramento unico. Eliminando, ad esempio, 
la prima categoria in alcuni contratti di lavoro, già si ottiene 
un “ventaglio" salariale molto consistente. A ciò si può ag¬ 
giungere 11 passaggio a categorie superiori di alcune cate¬ 
gorie di impiegati e operai molto qualificati ». E sul punto 
di ocntlngenza? « Modificarlo, come alcuni propongono — è 
ancora Paolo Franco che parla — sarebbe una misura Illu¬ 
soria perché, se fatta seriamente (lasciando cioè Inalterato- 
il valore del punto per le fasce più basse), costerebbe alle 
aziende non meno di 4-5 mila miliardi, e dunque, gli spazi 
di manovra per la contrattazione, sia nazionale che azien¬ 
dale, sarebbero ridotti al minimo ». . 


quest anno 
abbiamo 
importato \ 


MILANO — « Le situazione 
economica dell’industria elet¬ 
trotecnica ed elettronica Ita¬ 
liana è - preoccupante, le 
prospettive sono allarmanti ». 
Questo il quadro sintetico 
descritto in un incontro con 
la stampa da Mario Latis, 
presidente dell'Anie (Associa¬ 
zione nazionale Industrie e- 
lettroniche ed elettrotecni¬ 
che). I dati della bilancia 
commerciale ’ rappresentano 
con efficacia la crisi del set¬ 
tore: nel 1080 il saldo positi¬ 
vo sarà di 150 miliardi, in 
moneta svalutata, mentre nel 
passato il saldo positivo si 
aggirava sul mille miliardi. Il 
fatturato globale del settore 
nel 1980 (5629.2 miliardi) pre¬ 
senta una variazione trascu¬ 
rabile. +0,1%. L’incidenza del¬ 
ie esportazioni rispetto alla 
produzione nazionale è calata 
al 44 per cento, mentre era 
del 48 per cento. Ciò segnala 
una evidente perdita di com¬ 
petitività della nostra Indu¬ 
stria sul mercato Interno ed 
estero. 

Tra 1 settori che registrano 
le maggiori perdite, quattro 
sono di grande importanza: 
le telecomunicazioni (— 5.8 


per cento). Gli elettrodomestli 
cl (— 2,6 per cento). Man¬ 
tengono Invece risultati posi¬ 
tivi rinformatica (più 20,4 
per cento) e il grande roac- 
chinario (più 8.7 per cento). 
Aumenta l'incidenza delle 
importazioni ih termini reali 
(più 8 per cento), le espòrta- 
zloni subiscono una flessione 
del 6,1 per cento. L’Incremen¬ 
to del 6,6 per cento denun¬ 
ciato dai mercato interno 
sembra quindi apparentemen¬ 
te coperto dalle importazioni. 

Esaminando, le prospettive 
del vari comparti produttivi, 
il presidente dell’Anie ha det¬ 
to che nel settore della pro¬ 
duzione e trasporto d’energia 
« la situazione è grave se si 
considerano gli ordini Italia¬ 
ni, perchè da 5 anni non 
vengono ordinate centrali e- 
lettrlche di grande potenza, 
per rincertezza sulla scelta 
del combustibili e la localiz¬ 
zazione delle centrali stesse. 
In esaurimento gli ordini dal- 
restio ». 

' Il settore trazione potrà 
riprenderei — secondo Latis 
— se si varerà il nuovo pla¬ 
no delle Ferrovie dello stato. 


4 II governo blocca la riforma dell'INPS» 

A colloquio con Claudio Truffi, nuovo vice-presidente dell’ente - Cosa occorre fare per eliminare gli 
insostenibili ritardi e le penose attése dei pensionati -1 provvedimenti urgenti e il riordino del sistema 


ROMA — Oggi, alVINPS, si 
conclude !’« operazione-verti¬ 
ce »: dopo il rinnovo della 
carica di vice-presidente, si 
insediano nel palazzone cir¬ 
colare dell’BUR il. presiden¬ 
te, Ruggero Ravenna e il di¬ 
rettore generale, Fassari. 
Proprio coti Claudio Truffi, 
da poco eletto vicepresidente, 
àbbiama voluto parlare della 
situazione del maggior ente 
previdenziale italiano, che ha 
ora un consìglio di ammini¬ 
strazione nuovo, ma sul qua¬ 
le si addensano vecchi pro¬ 
blemi. Scarsa efficienza, qual¬ 
cuno ha parlato anche di pros¬ 
simo collasso. Che ne dici. 
Truffi, che intendete fare? 

«Non c’è dubbio che l’obiet¬ 
tiva primario dei nuovi orga¬ 
nismi è quello di affrontare 
con immediatezza proprio 
quei problemi, la cui soluzio¬ 
ne è alla base di una migliore 
funzionalità dell’ente. Prima 
di tutto, resta: fondamentale 
la realizzazione completa, in 
tempi ravvicinati, del deceti- 


Dalla nostra redazione ' 

PEIRUGIA — Dopo., sette ore 
di trattative ai ministèro del 
Lavoro è stato. firmato ieri 
alle 13,30 l’accordo tra IBP 
e organizzazioni sindacali. So¬ 
no stati, intanto, ritirati i 659 
licenziamenti; l’intesa preve^ 
de pei la messa in cassa 
integrazione a rotazione di 
400 operai dello stabiUmento 
di San Sisto a Perugia per 
il ixiroo sem^tre deU'Sl e 
deU'82; la mobilità esterna 
per 143 impiegati (% dello 
stabiUmento di Fonfvegge ed 
il restante numero dello sta¬ 
bilimento . di San sepolcro) 
per due anni, che saranno 
coperti con la cassa integra¬ 
zione straordinaria. Q primo 
gennaio del 1963 gli impie¬ 
gati che non avranno trovato 
lavoro altrove vm’anoo rias-- 
sunti daU'azienda con la pos- 
sibiUtà per questa ultima di. 
utflizzarU in qualsiasi attivi¬ 
tà produttiva. 

Ad AprìUa, innne. l’accordo 
prevede cassa integrazione a 
rotazione per HO lavoratori 
fìoo al dicembre del 1982 e 
impegno da parte della IBP 
a ixesentare entro 0 1961 
nn prosramma dì dlrersifìca- 
. zione produttiva, volto al gra¬ 
duale riassorbimento della 


tramenio». ' • - ' 

Nelle polemidie e' nei veri 
e propri attacchi - all’INPS, 
spesso - strumentali, - questo 
« cavallo di battagUa » ‘ del 
decentramento è stato sempre 
ignorato... ' , 

«11 decentramento è fonda- 
mentale per la funzionalità 
deU'lNPS. Ma insieme è indi¬ 
spensabile ' completare gli 
organici, che sono al. di sot¬ 
to di diverse migliaia di uni¬ 
tà. Credo, però, che non po¬ 
tremo neanche igi^are i pro¬ 
blemi di una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro, che ten¬ 
da alla ‘^massima' tàUizzazio- 
ne di tutte le risorse, e una 
maggiore efficienza legata al¬ 
la professionalità». 
i Decentramento, organici, or¬ 
ganizzazione del lavoro: ba^ 
steranno ' prow^fmènti ; ih 
questo senso adiminuire 1 
ritardi. le péiiose attese dei 
pensionati? • 

< No. C’è il problema delle 
procedure,, che vanno snelli¬ 
te. Cioè dobbiamo abolire tut¬ 


te quelle lungaggini che ap- 
pesantiscono U disbrigo delle 
pratiche: sono queste, in gran 
parte, la causa idei difficili 
rapporti coi lavoratori che si 
rivolgono àll’lNPS, ma que¬ 
sto non dipende dalla sola vo¬ 
lontà dell’ente, perché ci vo¬ 
gliono interventi ; (egislatini; 
e ci sono forze politiche, a 
cominciare dalla DC, che, nei 
fatti, osteggiano .ogni rinno¬ 
vamento». : 1 ' ' 

■ La DC, nella discussione dei 
Senato std provvedimenti ur¬ 
genti per riNPS e gli .altri 
enti previdenziaU. non ha oèr- 
td‘ l^àto per éffièlenzà..: 

« La situazione richiede che 
le norme in ^cussìone al 
Senato stanò, mp^mente apr' 
Covate àdZ Pàtìàmehtò, si è 
aspettato ■: anche - troppo. - Vo¬ 
glio anche dire, visto che se 
ne 'è molto parlato nei gior¬ 
ni scorsi, thè Vinserimento 
nel testo del Senato deU’arti¬ 
colo che eleva il tetto pen¬ 
sionabile INPS non mi trova 
contrario. Ma a condizione 


che nello stesso tempo ven¬ 
gano anche stabiliti dei 'mi¬ 
glioramenti per le. pensioni 
al minimo. Certo, in linea di 
principio, però, non posso ché 
manifestare contrarietà alla 
adozione di prowédimenti- 
”stralcio” della riforma pen¬ 
sionistica, perché- attraverso 
questi passano quelle forze 
U cui obiettivo, più a meno 
dichiarato, è l’affossamento 
della riforma ». . ' ' 

: Non a caso la legge di rtfor- 
ma è sempre ferma alla'Ca¬ 
mera..; ;ì s . oi- - 
> « E' un sgomento che è 
'Sèmpre'aV centro del dlbc^i- 
to delle forze sociali, tW par¬ 
titi, della opinione pubblica, 
è tuttavia dà^eirca due anni 
non è'sfatò possibile seiógliei 
re questo nodo, perchè certe 
forze politiche, e soprattutto 
U govèrno, hanno praticamen¬ 
te colto tutte le occasioni per 
attuare . una pratica di rin¬ 
viò con argòmmtazioni spes¬ 
so strtìmentóli. che hamta 
creato confusione. Sostanziai- 


Ritirati 16^ 


mimo d’opera esuberante.' per 
la quale si conviene il ricor¬ 
so alla cà^ integratone 
guadagni straordinaria fino, al 
Il dicembre 1982, 

. • Lo stabilimehto di San Se¬ 
polcro vedrà , il ricorso alla 
cassa ■ integrazione ' per 1872 
operai. Questa durerà fino al. 
dicembre dell’82: nello stesso 
tempo oltre al blocco dei. H- 
cenziamentì. si è ottenuta la- 
produ^ne dei prodotti da 
banco, (merendine) a Sah-^i- 
sto; la dìcblaraàione esplìd' 
ta. da parte ddl’niènda, di 


voi» trasformare la Perugi¬ 
na in fabbrica 'dolciariò-ali- 
mentare. ' - ■ • • 

Binhe c’è tutta ' là partita 
degli investimenti,', die dovrà 
essere trattata in successivi 
incontri. Le organizzazioni 
sindacali giudicano infatti i 
53 miliardi che l’azienda im- 
pi^berà per la rlstrutturazk)- 
ne assolutamente insufflcien- 
-tì. Si tratta degli investimen¬ 
ti tecnici (fi^) annunciati 
daHà IBP per iì 1 periodo 

. Stdl’éoeordo, Andrea Ama¬ 


ro, sègrdórlOx gdièràle déDa 
FlLlA, ha dichiàratp die « la 
FILIA. nel sott^nearo Tim-: 
portanza dd . risultato rag¬ 
giunto che «elùde ticemda: 
menti' e prevede le coodiziohi. 
per la contrattazione dì un 
pÌ£mo di risanamento produt-r 
rivo dellTBP. esprime la pro¬ 
pria volontà, di gestire rac¬ 
cordo rai^unto e gli spazi 
che-esso apre incalzando l’à- 
zienda e verificando, a Hvd- 
h) nazionale e locale la ri¬ 
spondenza fra le afférmadoni 
ed i fàtti concreti ». : - 


Mùsueei (FULTA) risponde d De MicheUs 


' ■' Ettore Masuéei.' segrètarlo generale dèlia 
Fulta, ha risposto Ieri a De Michells sulla 
«privatizzazione» di alcune.aziende: «Non 
è poèssiUie — ha detto — che il ministro 
delle paitecipazloiii statali vada, in giro 
minacciando di vendere ora questa» ora qud- • 
la ailenda pubUica. Noo poBBiamo accettare 
di apprendere questa cosa dalla stampa, 
specialmente perché la Folta hà chiesto da 
due mesi un incontro con fl ministro e con 


la presidenza dell’ENI e non ha finora ri¬ 
cevuto risposta. Il ministro non può igno¬ 
rare che il f sindacata e i lavoratori sono 
i primi a dover essere informati e a poter 
esprimere il proprio .parere, né che simili 
dichiarasioni pubbliche rendùmo ancora, più 
difficile il risanaménto delle aziende e ter-' 
niscano uh'àlibi al management più dlsim- 
peffàato». 


mente, però, queste forze si 
sonò fatte pottavoci di inte¬ 
ressi che possono ben defi¬ 
nirsi corporativi, sollecitati 
anche sulla base di argomen¬ 
tazioni strur^entali, ripeto, o 
non veritière». 

Qùe;!^ attacco alla rifor¬ 
ma, coi. rinvìi, e con | ten¬ 
tativi di «stralciare» tutto 
continua:, voi che farete? . 

« Se riter parlamentare del¬ 
la riforma non giungerà o ra- 
pida'.coHclusione, penso ehg i 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne di parte sindacale, insie¬ 
me c<m. la federazione CGIL, 
CiSt, ViL e le organizzazio¬ 
ni sindacali dei pensionati, 
dorrebbero assumere ■ inizia¬ 
tive per^una móbìliiàdóne di 
massa - intomo ài pròblemi 
detta riforma, mobilitazione 
che dovrebbe coinvòlgere tutti 
i lavoratori attraverso ade¬ 
guate forme di lotta, non e- 
sciuso il ricorso ad azioni dt 
sciopero ». * . ■ ' 

-r’.v - 'l-h.- t.'c - 


, A perere della FILIA « as- 
suine inoltre grande imporr 
tanza l'Impegno conquistato a 
contrattare ùn piano di rìlan-. 
do d^’^vità dello stabili¬ 
mento di Aprilià (ISÓ ppéx^ 
ed impiegati di ciii 116^^ àt- 
toalmente in casfa inie^-. 
ziooe a zero ore) con il .coin- 
vdgimento del governo. Si rì- 
spd^ in quésto modo alla 
itopliqe'esigenza. di impedire 
un utterkre impoverimento di 
lina zona (Latina) ^ grave¬ 
mente colpita sul {nano oc- 
~cùpézl(>DàIe daBa disi e di 
realizzare, anche attraverso 
questa decisione, una politica 
di consolidamento e di espan¬ 
sione delle attività del grup^ 
po. attraverso necesi^ pro¬ 
cessi di diveraificaziehé. delle 
pmdu23C(h. ... 

'"«Le anembtoé.del lavora¬ 
tori — conclude Amaro — di¬ 
scutono in questi giorni rac¬ 
cordo ragghinto éd è 
importante che questa dìscns- 
sidie non si lìmiU àÙ'àpprez- 
zamentò dei positivi risultati 
conquistati con la lotta can¬ 
teo i licenziainentL. mà ri¬ 
prenda réstHBe delle cose da 
fwe e degli impegni da rea¬ 
lizzare nelle iniBarive per Imh- 
porre ima solùrione positiva 
alla crisi del groppo IBR». 


TUIN GRECIA. 


OnajMSHiUlIJEiE 

SSIImIM? 


Una splendida vacanza piena dì sole, ne) mese di agósto, per te 
e uiValtra persona: sette giorni al Club Mediterranée. 

Vìncerla è facile, corne prendere il sole: V 

• ritaglia dalie confezioni dei prodotti Sole \ 

un bpllino«>ntrollo o un marchietto Sole; . . ; f 'j.-.-tìSi 

• incollalo sul retro dei tagliando . 
ó su una cartolina postale; ; 

• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
faHo timbrare dalRJDnegoziante/oppure; ' ' 
scrìvi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 

•spedisd a: PromoceiitiD.r.CbfKvrso^te v/fWiìlì^ilh -, 
•Càieii Postale R13035 -MBàm 

Se vinci tiA vincerà anche il tuo nc^osante: - ' 

una settimana a Marbelta, in Spagna^ sulla 1 

Costa del SòL 

L'estrazione avverrà il 30 maggio 198t ' 




.fini! 


vttwi.mn, 




yi'/rSfWM 

ni» i 






FERCHr im «ORIWn cosn EIKRQIA. 

Quwm concono è iMtam ai prodeoi Vaia fma éi oidiia rawM di mentMv. 


DIESUS cl va piano con Falcol 
e forte con le erbe. ' 








Da sempre. 



Arrivano 
I piemontesi! 


è 
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Nomine, scelte economiche. Le banche abbandonano le azioni Fiat 


r 


bilancio '81 : il governo 


m 


appare sempre piu 


Mediobanca e Credito italiano» che avevano contribuito a sostenere i titoli in .vista deiranmento di capitale, han¬ 
no tolto le difese In Borsa per ora si danno soltanto spiegazioni tecniche - Sono in atto manovre speculative 


ROMA — Nomine, provvedimenti fiscali o legge finantlaria per l'81 stanno dividendo In più 
occasioni la maggioranza di governo. Ieri, è stala la volta del responsabile delia sezione eco* 
nomica del PSI Cicchiti che, polemizzando con le Iniziative di politica economica del mini* 
stero Forlanl, ha affermato che t è indispensabile che il governo si dia un indirizzo più orge* 
nico e più avanzato di politica economica. I socialisti non possono condividere impostazioni di 
fatto monetariste die reputano scontata una crescita zero e che per di più mirano a tutelare 

gli aspetti meno positivi del- 


Bilancia estera 
in disavanzo 
per 596 miliard 


ROMA — La riduzione di alcune restrizioni al finanzia¬ 
mento del commercio estero è l’unica mossa distensiva 
seguita alla stangata fiscale in campo monetarlo. L’ob¬ 
bligo di finanziare in valuta il 507o delle esportazioni a 
credito viene abrogato. La valuta aicqulsita dagli ope¬ 
ratori resterà in loro p>ossesso 15 giorni anziché 10. Im- 
pwrtazioni ed esportazioni possono, essere pagate o ri-, 
scosse con più elasticità (anche oltre 1 termlrd contarat- 
tuali). Il mercato estero continua a finanziare Tltalla: 
In novembre 11 credito estero alle banche italiane è sa¬ 
lito da 12 mila a 14 mila miliardi di lire. • 

La situazione valutaria viene giudicata più tranquilla:, 
ieri il dollaro è sceso a 950 lire, quotazione .elevata ma 
tutta appoggiata su tassi d’interesse alla lunga insoste¬ 
nibili (minimo 21%). Restano molte incognite: 1) l’ec¬ 
cesso'di liquidità delle banche èd il blocco dògli Im¬ 
pieghi. causato dagli alti tassi e dai vincoli all’espan¬ 
sione del credito, mantiene le condizioni oggettive per 
una « fuga » quando si verifichino condizioni di panico; 
2) il rlequillbrio della bilancia dei pagamenti non ap- 
pare conseguibile con « stangate ». senza una forte ri¬ 
presa dei settori produttivi deficitari. '■ ~ 

Ieri la Banca d’Italia ha comunicato un disavanzo 
di 596 miliardi nella bilancia dei pagamenti di novembre. 
Gli afflussi valutari positivi non vanno confusi, però, 
con il risultato degli scambi merci, il cui disavanzo si 
è già attestato sui 16 mila miliardi. ' " - 

Il segretario dell’Associazione bancaria italiana, Silvio 
Golzio, ha detto ai giornalisti- (ieri al Centro documen- ^ 
tazione giornalisti) che con tassi. d’interesse al 23% sl- 
rende impossibile l’aiunento degli investimenti. Secondo 
Golzio se escludiamo gli amniortamenti delle imprese. ' 
gli investimenti reali sono diminuiti del 3,5% all’anno 
dal 1970 al 1979. La caduta di competitività deirindustria 
italiana aU’estero è tiitta qui. 

■ Il presidente deir ABI ha detto le solite cose sul ri-■ 
spermio: che viene sottoremuherato. sfruttato. Ma quale" 
risparmio? Chi deposita al Bancoposta e nelle banche 
certo ci rimette metà del tasso d’inflazione. Chi' compra 
Buoni del Tesoro a breve non ci rimette. Chi investe 
in immobili ed in alcune attività industriali e commer¬ 
ciali può avere guadagnato. Queste differenze contano. 

Jna delegazione dèli’ABI incontrerà i dirigenti della : 
Confindu.stria à 'metà gennaio per discutere la politica 
del orbito. Non si vede, però, quale spazio vi sia fino 
a che non vengono introdotte differenziazioni nella po¬ 
litica monetaria, escludendo dalla stretta 1 settori in 
espansione e le imprese sane. . ^ 


la spesa pubblica corrente». 
La polemica di Cicchitto è 
rivolta ad Andreatta e alla 
previsione di c crescita ze- ‘ 
ro » per l'anno prossimo: pro¬ 
spettiva su cui già 1 cmnu- 
nisti avevano manifestato il 
loro netto dissenso in sede 
di discussione parlamentare 
della legge. 

Cicchitto polemizza poi con 
le recenti misure governati¬ 
ve e propone, in sostituzione 
di queste, un'addizionale del 
. 5% da applicare sulle aliquo¬ 
te Irpef riformate e sulle al- 
: tre voci dell’imposizione dl- 
; retta. Chiede ancora al go- 
I verno un impegno per il ri- 
! corso, l’anno prossimo, al¬ 
l'imposta straordinaria .sul pa¬ 
trimonio. 

Attacchi alla politica éco- 
I nomica del governo vengono 
‘ anche da esponenti confindu¬ 
striali. «Non credo che con 
. la politica economica di tipo 
congiunturale del governo — 

. ha affermato U direttile cen¬ 
trale ' per i rapporti econo¬ 
mici della Confinchistria, Gal¬ 
li — si possa uscire dalla spi¬ 
rale dell’inflazione. Anche gli 
^ ulfimi provvedimenti, che non 
faranno altro che bloccare la 
. domanda ■ solo . momentanea- 
. mente, sonò- incongruenti: si 
elabora" un piano a favore 
dell'industria automobOistica 
e, pochi ; mesi dopo, si rin- 
- cara ■ la benzina e, come se 
non bastasse, si .rischia di 
• pregiudicare qualsiasi ' possi- 
' bile intesa con il mondo sin¬ 
dacale*. 

Sommersa dalle critiche, la 
.. iniziativa di politica econo- 
I mica del governo è, dunque, 
in • diffìcoità: - Intanto, ' oggi 
■ il Cipe tornerà in riunirsi al 
ministero del Bilancio per 
.continuare l'esamé del piano 
triennale di La • Malfa. i 


MILANO — Per il secondo giorno «msecu- 
tivo e mentre è in atto quello che era fra 
i più attesi e pubblicizzati aumenti di capi¬ 
tale con relativa emissione del prestito ob¬ 
bligazionario, i titoli della Fiat subiscono 
in Bolsa pesanti flessioni. La più colpita è 
l’azione ordinaria, quella che dà diritto al 
voto nelle assemblee, che in • due sedute 
perde più di 700 lire. Ieri, in apertura, il 
titolo era quotato 1.910 lire ed ha toccato ' 
in chiusura le 1.761 lire; la caduta tuttavia 
è ancora' più consistente se si considerano 
le quotazioni che vengono riconosciute in 
Borsa ai vari diritti che accompagnano in 
questo momento il possesso di azioni Fiat. 

Piazza degli affari è scossa. L'anno bor¬ 
sistico 1981 cominciato ieri, parte male, al¬ 
l’insegna del mistero e anche delle pole¬ 
miche. ' Nessuno infatti riesce a , dare una 
spiegazione plausibile a questo brusco e 


inatteso mutamento di rotta delle azioni 
Fiat. 

E’ stato il titolo che ha guidato la fase 
più infuocata del < boom > di Borsa comin¬ 
ciato nel luglio scorso; «boom» che ha 
portato non solo al raddoppio del listino, 
ma a far toccare al titolo Fìat ordinario 
massimi mai raggiunti (fino, a 3.900 lire). 
Perché le grandi banche, come Mediobanca 
e Credito italiano. - hanno improvvisamente 
tolto le difese per sostenere il titolo? So¬ 
prattutto in questo momento delicato e im¬ 
portante in cui l'alta quotazione del titolo 
Fiat doveva servire, tra l’altro, da Incen¬ 
tivo alle migliaia di azionisti (97 mila) a 
sottoscrivere le nuove azioni e le obbliga¬ 
zioni? - . r A • • . . , ( 

Se si pensa allo sforzo fatto per arrivare 
a ridosso della vigilia dell'aumWo di capi¬ 
tale con un titolo'addirittura sopravalutato. 


il voltafaccia lascia del tutto sconcertati.. 
Quale mutamento è intervenuto nel pro¬ 
gramma delle banche che hanno fin qui 
collaborato in Borsa a preparare il terreno 
all’operazione della Fiat? A questa domanda 
potrebbero rispondere soltanto Agnelli o 
Cuccia. In borsa le spiegazioni rimangono 
purtroppo su un terreno tecnico. Che nella 
vicenda del titolo Fìat si fosse inserita mas¬ 
sicciamente la speculazione sia al rialzo - 
che al ribasso, questo si sapeva. L’ondata 
di vendite delle azioni Fiat che si è abbat¬ 
tuta in questi ultimi giorni sulla Borsa po¬ 
teva essere cmnunque contenuta con un’azio-, 
ne dì difesa, anche se si tratta di un'ope¬ 
razione onerosa in questo momento dì « bor¬ 
sa fredda». Invece no. 

. n risveglio del mercato azionario è stato 
possibile quest’anno per il dichiarato impe¬ 
gno dì alcuni grandi gruppi finanziari (Agnel¬ 


li. Pesenti, Calvi, Bonomi, Ferruzzl, e 1 
titoli deiriri) di raccogliere denaro anche 
in Borsa dopo anni di latitanza. Il risveglio 
del mercato è andato di pari passo con - la 
campagna di aumenti di capitali che avreb¬ 
be dovuto sfociare fra qualche mese anche 
nella ricapitalizzazione (Iella Pirelli e delle 
tre banche di interesse nazionale. Tuttavia 
neH’ultìmo mese il clima non è mutato a 
caso in Borsa. L’osCurarsi della situazione 
internazionale, il disastro del terremoto in¬ 
trecciatosi con l’altra grande questione, quel¬ 
la degli scandali, hanno cambiato profon¬ 
damente la situazione. Tutto è diventato 
e.stremamente incerto. Mai forse momento 
era più sfavorevole per la Fiat per lan¬ 
ciare la sua grossa operazione dì capitale 
in Borsa. 


Si sta preparando un 1981 di maxmflazione 


I profitti del petrolio» esempio di una nuova forma di sviluppo privilegiato - Chi naviga nell’oro e chi va in rovina 


ROMA — n costo delle impor¬ 
tazioni di petrolio della Comu¬ 
nità europea viene stimato, 
sulla base dei prezzi attuali, 
su 119-115 miliardi di dollari 
ptf il 1961, a confronto dei 70 
miliardi dì dollari pagati nel 
1979. Naturalmente non si trat¬ 
ta più degù stessi doUari: la 
cifra ancUefabe corretta con 
due euini di sValutazione mo^ 
netaria. Tuttavia nemmeno la 
stima del costo del 1961 può 
essere considerata definitivi 
poiché già ieri U ministro sau¬ 
dita del petroUo, Zaki Yama- 
ni. le cui védùte sono (X>ri 
spesso in sintotiia con quelle 
drile società petrolifere, pre¬ 
vedeva un prèzzo di SO doUa-.. 
ri a barile nel corso del 1981; 
Dipaide daUa domanda. Se ci 
sarà ripresa deUa prodùaone 
industriale avr^o anche il 
petroUo a 50 dollari (ma forr 
se basta anche qualche altro 
accidente politico). - - r-j 
\ il 1961, diagnosticato da tut-^ 
té le parti come un anno di 
riduzione deU’iriflazi<me, si pre¬ 
senta Sempre più — a mano a 


mano che ci avviciniamo — 
come un anno di possibili re¬ 
cord dell'inflazione nel mondo. 
Nonostante questo molti « pre- 
visionisti» insistono nel dire 
che il «regolatore» del Uvel- 
k) di inflazione sarà' la reces¬ 
sione: con la stretta monéta¬ 
ria più feroce e la dis<x;cupa- 
zione in aumento andrenoo me- 
gUo. ’ Si tratta di una tesi 
giustificazionlsta apertamente 
contrad(iitt<MÌa. • . •, > 'ih '-: .- 


I PROFITTI ~ Dal 1973, 
quasi ininterrottamente, sia¬ 
mo stati bombardati da ana- 
Usi ’ e proposte centrate sul 
< riciclo dei petrodollari », cioè 
dei guadagni che i paesi espor¬ 
tatori ' di petroUo fanno con 
gU attuaU prezzi. Oggi vedia¬ 
mo che i paesi (±e hanno veri 
e durevoli avanzi si contano 
suUe dita — l'Àrabia Saudita, 
il Kuwait, gli Emirati —, e 
che anche questi ridepositano 
quasi autofnaticam«ite i rica¬ 
vi mai speri sul mercato dì 
Londra, in Giappone e négU 
Stati Uniti. Ma ci sono altri 
petrodollari, di cui non si par¬ 


la. quelU- che tergono come 
profitti nei bUanci deUe so¬ 
cietà petrolifere negU Stati 
Uniti (che resta uno dei pri¬ 
mi produttori mondiaU di pe^ 
troUo), - (ieU’Inghilterra e (U 
altri - paesi in cui è concen¬ 
trata la finanza ■ petrolifera.- • 

• Questa profitti sono una cau¬ 
sa di inflazione, in quanto 
creano spazi per un impiego 
toefficiente deUe risorse - da 
parte di chi U (ktiene con tan¬ 
ta facilità, e producono uno 
squiUbrio. fondamentale neUa 
economia mondiale. Si ha una 
redistribuzione del profitto fra 
settori: le industrie automobi¬ 
listiche vanno in deficit, ven¬ 
gono soccorse da^ Stati (al¬ 
tra spesa inflazionistica) men- 
tee una Exxon, ad esempio, 
non sapendo cos’albro fare, si 
mette a fabbricare macchine 
da scrivere elettroniche, espan-; 
doidori in un settore già ple- 
iorico. Un secondo effetto è 
ia restituzione alle ccxnpagnie 
petrolifere, am gli enormi pro¬ 
fitti, di un mqn(>poUo di scel¬ 
ta delle foiiti^ di energia dà 


sviluppare. Le compagnie pe¬ 
trolifere oggi dicono carbone 
e tutti ripetono carbone. • 
Tutte le fonti ‘ locali, alter¬ 
native. troppo dispérse per in¬ 
teressare le ' cpncèntraziom, 
restano cori senza denaro e 
senza appoggi scientìfici è tèc¬ 
nici. I costi salgono . 


! ALTRI SQUILIBRI — Non 
è il solo caso di uno squili¬ 
brio profondo - indotto dalla 
Combinazione fra scarsità re¬ 
lative, create in un contesto 
di rapporti ^litici e dì domi¬ 
nio monopolistico del merca¬ 
to. e subordinazione drile scel¬ 
te dei governi. Altri ne ven¬ 
galo creati: 1) dalla dcxnan- 
da pubblica, a cominciare da. 
quella militare (che aumenta 
negli Stati Uniti ed in Europa) 
ma estesa a settori diversi, 
fra cui le telecomunicazioni: 
le imprese di questi settori 
possono fare profitti mentre 
altri settori sono in cadri; 2) 
la distruzione di capitali fissi 
die consegue alla chiusura an¬ 
ticipata ^ impianti spazzati 
vìa da riduzioni «congiuntu¬ 


rali » di domanda (il costo del 
salvataggio, quando c'è, sarà 
pari a questa distruzione) ; 
.3) dall'inevitabilità del < raan- 
ténimento.di erogazioni di sus¬ 
sistenza sanittóe, pensionisti¬ 
che. -di "mantenimento (iei di¬ 
soccupati; 4)' dal p^istere 
di ' scarsità generali, come 
quella alimentare (l’insuffi¬ 
cienza di cereali dominerà i 
mercati nel 1981) e al tempo 
stesso di eccessi nei settori 
dei beni acquistati dai ceti 
ricchi. ' ; -, 


Ognuna di ^este situazioni 
crea la possibilità,' e talvol¬ 
ta la necessità, di aumentare 
i prezzi, spesso ottenendo ri¬ 
levanti profitti su volumi di 
produzione ridotti. Questo spie¬ 
ga come una rilevazione sulle 
previsioni del mmtuito fatta 
dall’ACAM. impresa di sevi¬ 
zi commerciali cooperativa a- 
derente alla Lega, abbia coo- 
femato ^ l’Bl rincari mini¬ 
mi superiori al 20 pér cento 
(fino al 25 per cento) per nor¬ 
mali prodotti manifatturati 
ì della meccanica o ddl’lndu- 


stria del legno, due settori a 
bassa domanda. 

IL MONETARISMO - Qua¬ 
li dei fenomeni sopra elencati 
può realmente combattere una 
stretta monetaria? L’alto tas¬ 
so d’interesse e la restrizione 
amnùnistrativa del credito con¬ 
sentono di difendere i posses¬ 
sori di denaro ammazzando 
una parte soltanto dei produt¬ 
tori. E’ dunque un fatto poli- 
tico* analogo al privilegio del 
petrolieri nella spartizione dei 
profitti. ■ 

■' La riduzione dd credito non ‘ 
può colpire, infatti, chi ha ele¬ 
vati profitti. Né chi riceve ele¬ 
vati contributi dalto Stato. Co¬ 
sì, per. stare in Italia, vedia¬ 
mo colpite un certo tipo di im- ' 
prese alcole e manifatturie¬ 
re, specie «piccole» o «gio¬ 
vani», le quali devono rinun¬ 
ciare ad investimenti proficui 
proprio mentre Banca e Sta- - 
to spoidono e spandono nei- 
settori (die hanno conquistato 
una posizione privilegiata 


r. I. 
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«... Con **Lettere a Milano**, Giorgio A mendola non 
fece solo opera storiografica,ma impresse al suo 
lavoro (tessuto di ricordi, documenti, corrispondenze) 
quel carattere di **diario partigiano**, che, di tempo 
della lotta, non si era **curqto** di scrivere. Tanto più; 
dunque, il libro ha un valore: come straordinario af¬ 
fresco, complessa trama dL esperienze individuali e 
collettive, politiche e untane,,,»^^^^^^^^^^- 
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«:..Nelle pagine di **Lettere a Milano*^ si folgqno 
alcuni aspetti significativi della st^^^ ppliticd del 
comuniSmo itàliano, nel suo costituirsf prog^^^ 

mente come forza nazionale, interprete del fiscat^^^^^^ 
un intero Paese teso ad acquisire un suo; regime di 

indipendenza, libertà e-demoèrazia,**» , 
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Anniio: 7 niimerì 105,C)()0 0 6 numeri 
BO.OOOO 5 numeri 7Ò.(X)0 
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Mentre infuria la battaglia'delle strenne 
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ì/arihàte ièttèraria segnata dà una nuova tendenza: il romanzo «antistorico» 


•Piaggio con la iii^ 
nella gran 

di scrittori e mercanti 



«£■ come andate? Mi sembra.bene», dice¬ 
vo il mese scorso al direttore commerciale 
di una grande casa editrice. In verità, se 
andassero male o bene, non lo sapevo affat¬ 
to, non sono competente nè informato, avevo 
parlato tanto per provocare una risposta. La 
quale fu: «Proprio benissimo, no. Ma verso 
il 20 novembre dovrebbero scattare le vendi¬ 
te di Natale». 

Il 20 novembre è passato e ritengo che la 
previsione si sia ancora una volta, in una 
qualche misura, verificata. La barca va a- 
vanti. In ogni caso non vorremmo passare 
per i soliti moraiisti deplorando astratta- 
mente la mésalliance tra marketing e cultu¬ 
ra. Oltretutto, .se l’editoria non fosse un'in¬ 
dustria che deve tener conto anche del fattu¬ 
rato, il cospicuo esercito della manodopera 
editoriale, dal garzone di tipografia all'il- 
■ lustre scrittore, ■ rimarrebbe, nell’attuale 
quadro economico, una merce-lavoro senza 
acquirenti. E poi, regalare o regalarsi in 
occasione delle festività un libro è pur sem¬ 
pre, coi tempi che corrono, una soluzione 
ancora a buon mercato: regalare o regalar- ■ 

si, che so io uno smeraldo o un apparta- Non potrebbe accadere, dunque, che, con- 

mento sarebbe assai più problematico. tinuando di questo passo, anche in altri pae^ 

Ma il modo disordinato e frenetico con dove il socialismo è per adesso soltanto ■. 
cui, specialmente in queste settimane, stren- ‘ ideale si finisca «col non saper più scrivere 
ne o non strenne, liori in scatola o smilzi ùn libro» o, più realisticamente, col non po- , 
quadernetti in copie numerate e carta Uso terlò più vendere a un pubblico indispettito 
mano, copertine e titoli dei generi più dispa- e offeso dai troppi bidoni e dalie relative 
rati aggrediscono lo spaesato viandante del- ■ corrività recensorie? 
la libreria, non può non indurre a qualche «Parli per invidia» obietterà subito qUal* 
pensiero. In via d’estinzione è da conside- cuno che mi conosce, «E poi che scrittore 

rarsi, infatti, l’antica figura del libraio-con- jei, tu che con le tue ]^esie metterai insieme 

sulente. una specie di medico-di-famiglia sì e no 300 mila lire all’anno di iiiritti d’au- 

dello spirito, in grado di azzardare indica- tore?». Ma qui faccio il mio lavoro di gior- 

zioni plausibili. (Uria cosina un do' spinta? ■ nalista e scrivere sul fatto personale è con- , 
Regali di Erica Jong. Vogliamo stare trario alla deontologia. Mi limiterei così a 

sul filosofico? Provi Gianni Vattimo, Le av- rispondere che, se i miei guadagni fossero 

venture della differenza...»^. cento o magari appena dieci volte tanto, a- 

. . M ; , . .. \ , . .vrei paraflossalmente nel presente contesto 

T rt niiKliliz*i#à ■ irìdustrià dell’informazione qualche mo-, 

_ tiyo. di preoccuparmi, perchè se le ragioni' 
. 1 - ... . - f deltarte possono anche coincidere con quel- 

Niente di tutto questo, o sempre meno. E le del tneìrcqto dò avviene di solito in tempi 
il viandante al quale il destino ha negato iP '' piuttosto lunghi: , non nel, clamore subito ' 
dono di un'informazióne enciclopedica tiòn , sgdr^atò'dell’imbonimento, nel ciprcip 
trova miglior partito che affidarsi al caso ^ complice del viexiK-dc-paxóxVm. 
dell’impressione immediata: ai titoli; alle Mi ricordo che, un z5 armi fa, un giorno 
copertine, alle suggestioni della pubblicità, i , divento gelido arrivai a Urbino. Il direttore 
Sembrerebbe incredibile, ma in un'alta per« * dell'Istituto d'Arte di quella città, professor 


Un disegno di Luciano Cacciò. 


Anni fa, in un paese di socialismo reale, - 
dove (come si sa) le probabilità di uno scrit¬ 
tóre di essere pubblicato sono inversamente 
■ proporzionali al grado di anticonformismo 
dei suoi datliloscritti, una persona mia ami¬ 
ca e nient’affatto «dissidente» mi diceva con 
sconforto che «in questo paese si finirà col 
non saper più scrivere un libro» e cioè con la 
morte dì ogni letteratura degna del nome. 
Cè da augurarsi, per quel paese e per la sua 
‘ nobile tradizione di cultura, che (a persona 
peccasse, nel dir così, di eccessivo pessimi¬ 
smo. Ma l’osservazione è tutt’altro che in¬ 
fondata: nel senso che uno scrittore costret¬ 
to o rassegnato o troppo abitualmente di- 
' sposto ad adeguarsi a una norma prevalente 
arriva, oltre un certo limite, a snaturare og¬ 
gettivamente il proprio ufficio, la propria 
funzione. E ciò indipendentemente dal tipo 
di potere che. stabilisca o gestisca quella 
norma: ottuso apparato burocratico o mec¬ 
canismo produttivo del libro-merce. 


I recensori 


fascino del 


ttd 


rdo 


centuale di casi la decisione di a 
un libro scatta proprio su questi lai 
ri, capaci peraltro di influenzare t 
ogni età. ai ogni ceto, di ogttì graac 


ri, capaci peraltro at influenzarepersone di 
ogni età. ai ogni ceto, di ogni grado di cultu¬ 
ra. . ' - • 

Una martellante campagna pubblicitarià 
può trasformare in best-seller /o scadente 
romanzo. Dipende da quanto l’editore ci ha 
investito.. Una copertina solleticante può- 
riuscire a tenere a galla il più indigesto mat¬ 
tone. Se un Immanuel Kant redivivo e cupi¬ 
do di diritti d’autore si risolvesse a pubbli- _ 
care I prolegomeni ad ogni metafisica futura 
col titolo Dimmi, Maria (candidando così il 
suo severo testo al ruolo di libro-dono per 
una sia pur minima percentuale di signorine 
o signore di tal nome) compirebbe senza 
dubbio un’operazione scorretta, ma forse 
non tutti si accorgerebbero subito dell'in- 
congruenza e per qualche giorno venderebbe- 
bene. Mi si perdonerà il paradosso, ma è un 
fatto che la definizione del titolo costituì- 
sce.-nell’itinerario editoriale di un libro, un 
momento nevralgico, dò può aiutare a 
spiegare come mai certi titoli corrispondano 
scarsamente al contenuto: del resto le per¬ 
sone che comprano non sono sempre le stes¬ 
se che leggono, } ■ 


esercitazione, composto e stampato gli sco¬ 
lari dell'Istituto, come già avevanafatto con 
i testi di qualche altro giovane e sconosciuto . 
autore. 

Mi vennero mostrati, in quella occasione, 
altri esercizi degli allievi e, fra essi, anche 
una riproduzione di pa^na contabile di un’ 
antica Confratèrnita urbinate dove si rende¬ 
va conto ai spese sostenute nell'anno (mi 
sembra) 1467 per l'acquisto di paglia da 
■paglierìccio e ai coperte (o maglie) di lana 
destinate «al signor Paolo Uccello», il quasi 
70enne Paolo di Dono allora chiamato da 
Firenze a Urbinó per dipingere la famosa 
predella d'altare èul «Miracolo dell'Ostia». 
La Confraternita doveva essere molto avara 
o, come lo stesso Paolo Uccello, alquanto a 
corto di mezzi: chissà come era fredda il 
luogo dove dormiva o lavorava l'antico 
Maestro della prospettiva! 

Nonmi i sembrato^ allora, fuor di luogo 
associare alla mia forse strampalata rifles- 
: sione sulla «cultura» e sul «mercato» que- 
. sto barlume di memoria che lo riguaraa. . 

Giovanni Giudici 


Può sembrare strano che in 
un'epoca in cui la fiducia nel¬ 
la storia e nel sapere storio- ' 
gra^co, .viene spessp revocata < 
in dubbiò, si assista a una sor¬ 
ta di resurrezione del roman¬ 
zo storico. Pure, questo è il 
fenomeno forse più signifi¬ 
cativo dell'annata letteraria 
appena trascorsa. A dargli ri¬ 
salto hanno provveduto recen¬ 
temente l'opera di un narrato-, 
re affermatissimo, Carlo Cas¬ 
sola, che ambienta II ribelle 
nella Roma del terzo secolo; e 
quella di un esordiente assai 
autorevole, Umberto Eco, che 
colloca II nome della rosa nel 
tardo Medioevo. Ma accanto 
e prima di loro molti altri 
scrittori si sono rhisurati su 
questo terreno: da Siciliano a 
Bartolini, Oogaro, Pederiali, 
per citarne solo alcuni. 

Naturalmente, i progetti 
< che ognuno perseguiva erano 
diversi, e diseguali i risultati 
ottenuti. Ma appunto, come 
mai personalità tanto dissimi¬ 
li hanno sentito la stessa at¬ 
trazione per i moduli di un ge- 
{nere letterario così tipicamen¬ 
te tradizionale'.' E quali pre¬ 
messe comuni hanno, i nuovi 
romanzi storici ' del nostro 
. tempo? Molto lontane, ' va 
detto subito, da quelle che si ò 
imparato a concscvic sui ban¬ 
chi di scuola, studiando i ca¬ 
polavori dei maestri ricono¬ 
sciuti, 'Walter Scott o Manzo¬ 
ni. Né potrebbe essere altri¬ 
menti. X.- 

■ , I| romanzo storico classico 
nasce, fra Sette e OttocentOi 
come forma letteraria d'una 
società borghese in ascesa,- 
volta a darsi una -consapevo- ■ 
lezza organica di sé e quindi 
incline a interrogarsi sul pro¬ 
prio passato, ripercorrendone 
le vicende più significative,- 
rintracciandone le origini rè- 
mote. Di qui la celebrazione 
epica degli eroi d'altri tempi, 
che nella loro umanità esem- 
.piare incarnavano le qualità' 
di una classe destinata a diri¬ 
gere il corso degli eventi futu-, 
ri. Lo ieri veniva dunque visto 
svilupparsi nell'oggi e proiet¬ 
tarsi verso il domani, secondo 
una linea di continuità raui- 
curante. Ma assieme,'il con¬ 
fronto fra epoche diverse mes¬ 
so in atto dal narratore faceva 
percepire la distanza deli'una 
daU’altra; cosi, la pietas stori¬ 
ca si accompagnava ^|seiM; 
orgoglioÉo (M progreiio di I 

viltà intervenuto con il tra- > 
scorrere del tempo. | 

Gli scrittori dei giorni no-' 
stri che volgono lo sguardo a 
ritroso agiscono in una situa- 
rione di realtà assai differen¬ 
te. Non sono infatti in grado 
di parlare a nome e per conto 
di una comunità nazionale 
coesa, ossia di una classe diri-' 
gente sicura della propria e^. 
gemonia sociale e culturale. A 
muover loro la fantasia.non à 
la dialettica delle grandi for^ 
collettive che sono'state pro- 
tagonìste del dìnamisino sto¬ 
rico; rinterésse si ooocentra 
pnttosto sttU'eristmiza dell* 
mdividuo come tale, nella sua 
perenné difliooltà di rappmto 
con le istituziooi potere, n 
.fascino Caòtico della lonta¬ 
nanza md tnnpo awalorii, 
non smeatìsee, là pérsuasioae. 
che tali rapporti non siano so- . 
stanrialmente evrfuti in senso 
positivo. 

Scopo dello s cri ttore è ia- 
somma di far percepire non 
tanto! cambiamenti quanto le • 
analogie fra pasuto e presen-. 
te. La storia si ripete; il mon¬ 
do di una volta andava pres- 


. Gli scenari 
del passato . 
consentono 
un recupero 
; dell’eroe 
tardo-borghese 


gappoco come adesso. L’esem¬ 
pio più sconcertante in propo-, 
sito è offerto da Cassola, che 
retrodata il «compromesso 
storico» ai dì dell'Editto di 
Costantino, considerandolo la 
causa anzi Tèmblema di tutte 
te confusioni degenerative tr^ 
religiosità e politica: cosa che, 
d'altronde, diceva già Dante 
Alighieri. ;., ,. 

In ' questo ! modo, a venir 
messo sotto accusa, o almeno 
dubitosamente offuscato, é il 
concetto di. progresso, ; per 
quanto attiene ai fatti politi¬ 
co-sociali. Anche nt! romanzo 
di Eco, pur così riccamente 
problematico, - spira MÙn'in-, 
quietudine • profonda, - una 
preoccupata incertezza sulla 
possibilità che gli uomini sap¬ 
piano mai addivenire, nel pas¬ 
saggio da un'epoca all'altra, a 
forme di convivenza davvero 
umanamente superiori. Ac¬ 
quisti positivi potranno aver-, 
si, nella conoscenza scientifi¬ 
ca e nel dominio pratico sulla 
natura; ma l'animale uomo 
resta sempre eguale, vincola¬ 
to agli stessi istinti, votati ai . 
'medesimi errori. Per conse¬ 
guenza. le norme del compor¬ 
tamento politico non cambie- . 
ranno mai: e giacché la politi¬ 
ca è là dimensione in cui si 
realizzano le vicende colletti¬ 
ve, il divenire storico si risolve 
in una prospettiva di immuta¬ 
bilità antropologica. ‘ 

Intendiamoci, una lezione 
di pessimismo può sempre a- 
vere un significato energetico 
salutare, come richiamo alla 
resistenza dei dati della realtà 
biopsichica rispetto ai proget¬ 
ti Utippo yokntaristicaiiieote, 
ing^uamente innovatori. Va- 
semmai ricordato che concetti 
del genere non rappresentano 
certo una novità assoluta. Il 
capovolgimento del romanzo 
storico in romanzo antistorico 
avviene già sul finire del seco¬ 
lo scorso, all'insegna dello 
scetticismo esistenziale indót¬ 
to dalla crisi deli'ìdeolo^ po- 
ritìvist^ 

In Italia, ne a$biamò un e- 
seinind iàsignè ne! Vicéri del 
tardoverista Federico De Ro¬ 
berto, che esprime con ama¬ 
rezza disperata il tracollo del 
pri^yessismo risorgimentale: 
«La storia é una monotona ri- 
Iietiziooe; gli poiBini sono sta¬ 
ti, sono e sarannò sempre gli' 
stessL Le cóiqdizióni esterióri 
mutano; certeS tra la Sicilià'di 
prima del Sessanta, ancora 
quasi feudale, e questa d'oggi 
pare ci sia un abisso; mam 
differenza è tutta esteriore». 
Com'è noto; temi e motivi del 
gran libro derobertianó sono . 
stati ripidi qualche decennio 
fa nel fórtunatissimo Gatto-:, 
'pardo ^Tornasi di Lampedu- ; 
s^ che li ha trasposti in chiave- 
di crepuscolarismo morbida¬ 
mente elegante. Ma non sono 
nenuneno questi i modelli cui 


Come interpretare il fenomeno delle grandi vendite natalizie 


li libro-oggetto è davvero tramontato? 


H prezzo record l'Ila tocca¬ 
to il Codice Trivulziano di 
Leonardo, edito daH’EIecta; 
700 mila lire rilegato in pelle, 
300 mila in brossura. Ma 
neanche Mazzetta scherza. 
Ha sempre stampato i Dise¬ 
gni erotici di Klimt in 300 co¬ 
pie a 300 mila lire l’una (con 
tavole originali incluse) e 500 
copie a 130 mila lire. «E l’in¬ 
tera tiratura è già esaurita — 
ci spiega l’editore — ben pri¬ 
ma del periodo natalizio. Per 
noi si i trattato di una norma¬ 
le iniziativa editoriale». Ma 
insomma, siamo tornati o no 
ai «libri-strenna»? L’Electa, 
specializzata in edizioni d'ar¬ 
te, risponde. «La cosa ncn ci 
riguarda. Quando pubblichia¬ 
mo un volume di particolare 
pregio non pensiamo certo al 
suo valore come oggetto». 

Eppure, anche le vetrine 
delle librerie in questo perio¬ 
do si agghindano, propongono 
la loro «merce» incorniciata 
da festoncini dorati e squil¬ 
lanti luminarie. Il contagio 
del riaffiorante consumismo è 
dunque tornato a penetrare 
anche neirimmagine esterna 
l’industria culturale? Sentia¬ 
mo Giancarlo Ferretti, diret¬ 
tore della redazione milanese 
degli Editori Riuniti «Io di¬ 
stinguerei una certa periodis- 
zazione. Negli anni oO, godìi 
del boom per intenderci, an¬ 
che il libro era diventato un 


oggetto-regalo. Si era giunti a 
stampare un libro sui liquori* 
forma di bottigliau Contava la 
confezioae, non il contenuto. 
Poi, agli inizi del decennio 
trascorso, si ò avuta una crisi 
La strenna diventa il libro di 
qualità».^ 

E oggi? «Oggi -— dice Fer¬ 
retti — la strenna è ritornata 
fuori, anche se non più nelle 
forme deteriori del passato. 
La sua funzione è soprattutto 
quella di incentivare il merca¬ 
to. E di alzarci prezzi I fattu-- 
rati di lìbicrìe ed editori in 
questo periodo conoscono una 
impennata. Tieni conto della 
necessità di sfruttare tutte le 
occasioni in un mercato libra¬ 
rio, come quello italiano, il 
quale può contare, secopdo le 
stime più attendibili da SOO 
mila a un milione dì lettori 
abituali, non di più». Aggiun- 

5 e Alberto Cadioli, esperto e- 
itoriale: «In sostanza, direi 
una cosa: soprattutto i nandi 
editori pantano sotto Natale 
su autori collaudati, dì grande 
richiamo, per stimolare le ti¬ 
rature. Sono anche tornati in 
gran voga i romanzi fiume da 
8-900 pagine ciascuno». 

Si potrebbe dire, con un 
gioco di parole, che dal libro- 
strenna siamo passati alla 
at r e a n a l ibro? La ooavenzio* 
ae di ■caàibiMii..doiii Mfta 
NoMli li è cM Iilili jigii. 
oggetti pià omeno futili ad un 
bene culturale cooie il libro. 


non necessariamente confe- 
rionato per roccasione? La 
impressioni raccolte-un po’ 
confermano questa ipotesi. E 
così la pensa, ma soltanto in 
porte, anche Oreste Del Buo¬ 
no. scrittore e direttore di col¬ 
lane editoriali. II suo giudizio 
è intrìso dì pessimismo. «Vi à ' 
un generale ripiegamento. 
Prodotto del clima geaerale di 
sfiducia. La gente non va più ' 
allo stadio, non va più al cine¬ 
ma. Logico legga anche me¬ 
no. In generale le vendite sono 
in crisi. Gli editori sono molto 
cauti nel mettere in cantiere 
libri-strenna, appariscenti e 
costosi. Lavori sui quali si era 
puntato moho, spendendo an¬ 
che in proporzione per il lan¬ 
cio, mostrano di rendere po¬ 
chino. Sì, è vero, a Natale le 
librerie sono assai frequenta- 
. te. Ma secondo me è pericolo¬ 
so affollare in queste settima¬ 
ne le vetrine con opere nuove 
di narrativa. Biscia convin- 
oersì die Tltalia è diversa da¬ 
gli Stati Uniti. Non basta un 
successo di critica per fare di 
un romanzo un best-seller». ■ 
E allora, qual è la tua ricet- 


capnei di imporsi sul mercato 
e di far rientrare le spese». I 
dati quantitativi sono in real¬ 
tà impr^ionanti. Nel 1979 
sono stati pubblicati in Italia 
quasi 18 mila SOO titoli diver¬ 
sa di cui 8.S00 di prime «di¬ 
zioni. novità assolute. Anche 
il più apposrionato bibliòfìlo 
sì scoraggia, impotente a star 
dietro a una cosi sterminata 
prodnzioae. Cè allora chi, co¬ 
me Feditore Gabriele Maz- 
zotta, rivede i suoi program¬ 
mi, si qMCìalizza, pubblica so¬ 
lo volumi d'arte e di fotogra¬ 
fia. Dice Mazzetta: «Perchè 
noi editori puntiamo al perio¬ 
do natalizio? Ma perchè cir-- 
cola più denaro del solito.' La 
veri ragioae è questa, creda. 
Dal canto mio. non ho prepa¬ 
rato nessun libro speciale'co¬ 
me, strenna. L'opera più co¬ 
stosa, appunto quella di 
KKmt, è già andata esaurita 
assai prima del perìodo festi¬ 
vo; OèfdiHnnoC questo è vero, 
di farò'ai Mton delle bìmne 
p roposte. So non altro perchè 
net mesi inveriiali la gente su 
più in cas^ ha meno distra¬ 
zioni. E poi parecchie persone 
comprano un libro solo una 


ta? Risponde Del Buono: «Per volta l'anno. Però sempre più 
questo è un anno decisivo, in base a scelte precìse, non 
Biso^a cambiare molto nella sohanto sotto nnfluenza dei- 
nostra politica editoriale. E- la jmbblicità. Certo, pasnte 

re più attenti, più rigorosi, mane morto. Non cosi peren- 
sumpare nacno libri ma buoni torio è il giudizio dd sia. Bo 











sumpare nacno I 


mane morto. Non cosi peren¬ 
torio è il giudizio dd sig. Bo¬ 


setti, vicedirettore della libre¬ 
ria Rizzoli ìng^lerià Vittorio 
-Emanuele, a Milano. «Beh, 
direi, un certo effetto-alone, 
dì traino, le Vendite natalizie 
ce l'hanno. Noi vediamo mol¬ 
to lentamente allargarsi il 
pubblico delle vendite norma¬ 
li. La mostra del tascabile in 
galleria ha incentivato anche 
lì nostro lavoro. La gente met¬ 
te piede in libreria con minor 
timidezza. Certo. ì più vengo¬ 
no non per' vedere, per cerca¬ 
re, - ma puntando sicari su 
quell'unico titolo, convinti e- 
videntemente dal martella-, 
mento pubbtìciurìo. Però i 
clienti in genere sono più pre¬ 
parati. Da alcuni anni a que¬ 
sta pa^ si vende molto dal 
cataìtigo, e non solo i titoli re¬ 
clamizzati ad periodo nauli- 
zio. Certi^ in questo periodo, 
gli incassi subiscono una im- 
pennau verticale. Forse è an¬ 
che un risultato ddla crisi. 
Mà mi sembra podtivo che 
tanta gente, anziché una boc¬ 
cetta m profumo da 50.000 li¬ 
re, consideri un bel regalo dì 
Natale anche un romanzo da 
5,0 da 10 mila lire». 

Insomma, fórse qualcosa 
lentamente sta cambiando. Se 
poi il libro-strenna non finisce 
ideato sullo scaffale dd sa- 
tetiO|b«aao^^fM d wm teno 

BaàBas|gaaw "i— 

Mario PbbbÌ 






sembrano Ispirarsi i roman¬ 
zieri dei giorni nostri, 

A prevalere in loro è infatti 
un elemento di fiducia nelle 
risorse del singolo individuo, 
con la sua capacità di destreg¬ 
giarsi in un universo estraneo 

Q uando non ostile, dominato 
a entità che lo trascendono. 
Appunto perciò questi roman¬ 
zi si qualificano soprattutto 
sul piano deU’immagihazione 
avventurosa: o almeno, è qui 
che conseguono i risultati più 
estrosi e godibili. La narrario- 
ne viene dunque fondata sulla 


presenza di un intreccio ben 
articolato e snodato, in cui la 
rete di rapporti fra i perso¬ 
naggi si definisca compiuta- 
mente. Siamo insomma di 
fronte a un sintomo importan¬ 
te di una tendenza generale 
verso strutture letterarie ba¬ 
sate su un sistema di norme e 
convenzioni univocamente 
configurabili. 

Certo, un orientamento si¬ 
mile rischia risolversi in 
una pura e semplice ripresa di 
moduli ottocenteschi, anziché 


portare a uha reinvenzione di 
forme e generi, a livello di mo-, 
dernità'. D’altra parte, si trat¬ 
ta pure di un passaggio obbli¬ 
gato, a voler rinsanguare il 
sempre flebile rapporto col 
pubblico: il che è possibile so¬ 
lo instaurando procedimenti 
trasmissibili da un’opera all* 
altra, su una linea di continui- 
' tà in cui il lettore si senta più 
agevolmente chiamato a rico¬ 
noscersi. ' ^ = 

I Un altro dato occorre poi 
; sottolineare. La rivalutazione 
' di una fantasia narrativa sbri- < 
, gliata si ma regolata, cioè svi- 
. lappata entro schemi di rac¬ 
conto a forte tenuta logica, ha 
una conseguenza rilevante: il 

• maggior spessore coqòesso ^ 
ritratto fisionomico dei perso¬ 
naggi protagonisti, specie nel¬ 
l’ambito dei connotati senti¬ 
mentali. Il comportamento 
individuale viene infatti moti¬ 
vato anzitutto in base a spinte 
emotive e affettive. Il consen¬ 
so del narratore'va a chi sap¬ 
pia padronejggiarle e indiriz¬ 
zarle meglio, secondo criteri 
di saggezza morale. - 

Un ritorno al personaggio 
' positivo, allora? SI, anche qui 
con tutti i rischi di ripiombare 

• nei classici conflitti tra ragio¬ 


ne c sentimento, essere e do¬ 
ver essere. D’altronde, va pu¬ 
re detto che troppa parte della 
narrativa contemporanea ha 
teso a rimuovere l'evidenza di 
tàU conflitti, con tutte le loro 
implicazioni psicosociali: ine¬ 
vitabile che prima o poi essi 
tornassero a imporsi in qual¬ 
che modo. Proprio questo è il 
vero punto di forza del ro¬ 
manzo storico odierno. Non è 
dunque il caro di stupirsene. - 
^ Piuttosto, è (fa chiódèrsi co¬ 
me mai, vivendo in up’epoca 
dove resistenza collettiva è 
percorsa da tensioni -morali 
cosi profonde e pervasa da un 
clima di dramniaticità così al¬ 
tamente avventurosa, questi 
narratori sentano il bisogno di 
allontanarsene tanto; nel tem¬ 
po, . per trovare gli sfondi a- 
dàtti.ai loro eroi. Ma la rispo¬ 
sta è semplice: gli scenari del 
passato, npn già del presente, 
sono quelli che tuttora con¬ 
sentono di'presentare i valori 
deU’individualità borghese in 
chiave positiva, secondo la 
funzione di progresso storica¬ 
mente assolta quali principi 
generatori del mondo moder- 

oo*' 

Vittorio Spinazzola 



Da PrigOgme a Thom, da Wilson a... Musil 


ntum dmò^ e ie sfide 
che Sta lanciando la scienza 


. Una leggenda ' delFIndìa jaccootn 
che «il fumo delle fornaci dei primi fab- _ 

bri infutidiva FESmiO Suprèmo; che catastrofi, n Saggiatóre), ctò-i^ la 
inviò uccelli méssaggeri per ingiungere ; matematica òffre non è un complesso di 
loro di cessare i lavori». Gli uomini «ri- comode «ricette» che ti su^ngooo 
sposero che la metallurgU era la loro P« tutti gh usi, ma dt 

occupazione preferita e mutilarono i ragionamerao che peiuietUmo di «ri- 
messaggeri»: sarà il dio, costretto a ve- durre <ad cte è arburaru^eUa nostra 
Dire siUla terra, a punirti personalmen- dettone de^ondo.e ^i^ a un 
tcconuning^o.'^RiporUmdatiorto- ^»bilc complicato un mvisibilc sempti- 

^nsibiti ai richiami dei grandi'mao- 
a/cAimiq (la deUa fikxofìa antica—da Anassa- 

< gora a Enmtito, da Democrito ad Ari; 
dell anno da Bonnnuen), la favola non . statele'-— oucsti intrécci tra ricercà 
apio sì mqoa^ Mlirstorìa ^ desini • spéciaKfHna^ probfcàttatka gennina- 
incrociati deU alchimia e delle arti del mente filosofica sono una sorta di «nuo- 
meta^, ma mostra anche come |m^>rio ve sintesi» che tuttavìa rifuggono dallo 
in tali lemotisrime rérti» affoDdi le sue ; spirito'di sistemai dalle archì^tilré 
radici una delle idee-forza delle moder- r cnhise e co(ninate.TJnà tenskme ahalo- 


critkhe che al programma di Bruxelles gari veri e propri «negoziat!»fràlè parti 
rivolge Thom nellrétervìsta -Paroòo/è e : m causa. Ameora qualche esemmò. Il 
catastrofi. Il Saggiatore), ctò-riie la- lettore che vorrà inoltrarsi nel lab^irìnto 


sposero riie la metallurgia era la loto 
occupazione preferita e mutilarono i 
messaggeri»: sarà il dio, costretto a ve¬ 
nire sulla terra, a punirti personalmen¬ 
te con un inganno. Riportata dallo sto¬ 
rico delle religioni Mircea Eliade nel 


’^ìMo sì inqóadrn nella storia dri destini • 
incrociati deU'alchimìa e delle arti del 
. metallo, ma mostra anche come |m^>rio 
' in tali lemotisrime rérti» affondi le sne 
radici una jdelle idee-forza delle moder- . 
ne società induttriali, u sogno del domi¬ 
nio scientifico della «natura» ai fini di 
una sua trasformazione in «energia». 

' Si potrebbe giocare molto su questa 
intreccio tematico: successo scientìfico 
' e progressivo occultamento del caratte¬ 
re «divino» della natura, innovazione 
tecnologica e sfruttamento sempre più 
massiccio delle fonti energetiche, po¬ 
tenziamento dell’apparato produttivo e 
. impoveriménto dril ambiente... Ma va 
anche osservato che la razìonatità 
scientifica si è sempre più rivelata ca- 
: pace di concettualizzare i propri lim ìtir 
quindi da essa non si pi^ prescindere 
nell’affrodtaré questi nodi jmrf'oiidi che 
. aoa riguardano solo i membri di rùties- 
te comunità scientifiche ma investono 
^ la vita di tutti. £ allora tratto ioteres- 
■ sante fii alcimi — diverriMóai — prò- - 
grammi scientifici attuali la r ioc f ca 
.una «nuova alleanza» tra uomo e natu¬ 
ra, tra acieaza e valori VcdiaiBO di 
tracciare uh perco rro tra le pubbUca- 
zkmì più interessanti dell’80. 

' ‘.Innanri tutto una domanda: amale 
scienza? ^Non la scienza di un uiter- 
. vento che trasforma e.che domian» — 
scrivono à tal propesilo Ilyal^goginee 
Isabelle Stengers (in ooodusioae al 
saggio «Ordine-disordine» che compare . 
neivOlDme X àtXPEneicl^edìa Bnau- 
di) — ma «una scienza attiva di tipo 
nuovo, forse più vicina alle scienze ami¬ 
che..^ una scienza delle oppurtanità, 
delle occasioni favorevoli, delle azioni 
sensate» 


Prìgogiiie e Steagen altudcno prìa^ 

S almente alla teoria delle «strutture 
issi p atc» che la scuola di Bruxelles è 
veauta via via artìoolaado, tra coasenri , 
e anche polemiche del mondo scientifi¬ 
co. Ma se per Prigogine la scienza deve . 
oomprcndère le esigenze umane senza 
il vincolo di un'appGcabilità immediata 
dei suoi risultati, la costUazìoQe A una 
granda «teoria delFanalofré» che miri a 
capire prima che a trasformare è addi¬ 
rittura al centro dreli intèrcssi di Rcnà 
Thooi (del quali qurét’n—uriemwH ha : 
pubblicato li grande trattato Stabilità 
strutturale e morfomiesij^euì^h^ìi 
parlato su quette ookmoe): qui è ancor 
più vasto u panorama di probl em i c 
coogettare — dalla biolq^ o dalla 
geologia fino alla linguistica o alle 
scienze sociali — che viene sottorMo 
alFoochio ancato del 8 ao- 


chhise e compìate.unà tensioae analo¬ 
ga il ^lettoré cQgtiérà nei più recenti 
scritti di Edward O. Witron, lo zoologo 
di Harvard creatore della «sociobiolo¬ 
gia». Dopo La società degli insetti ap¬ 
pesa a suo tempo da Einaudi e Socio- 
biologia, la nuova sintesi da Zahicbel- 
lì, è ora la volta dì Sulla natura umana 
(sempre da Zankhelti). Per «socìobk>- 
. logia»* come è noto, si intende in breve 
«lappiicazione della teoria evoluzioiii- 
. stica di Darwin al cwnpo r tementoauii- 
tcoìk, compreso quello umano. E in 
queste ultime tre parole che sta ciò che 
per alcuni è la promeasà più impasti-. . ^ . 

va, per altri lo scandalo &1 nuovo prò- “ stona della soeqza sta trovan^ 
pamma. Dall'ape al scodato; ovvero, nel oos^ Paese un cotona sempre più 
a dtse ponto sono^validi «i oont» cpecializzata e un pubblico sempre più- 
che la sociom^ogia getta dal oompor- *™P*?L?* ^ ^ etologie rmrfte. 

tameato degli insetti sociali a quello de- •gynttu^a^ studenti (come nel caso 
gli « M e ri umani? Fino a che punto è . *B*^-.noilana di Paolo Rossi per 
plausflnle «Fadattamento re ci proco» di ' Loeschré) a opme dì grande impegno 
GOBcetti come patrìottisiiK^ apprendi- ?•**??*? feltnnel- 

mentow aggresnooe, paura, ott&ismo . *** Storiad^asden- 

eoc. con quelli tipici delle discipline bio- ' ?nnnpostata da Receda L. Sotto), da 
togtobe, a cominciare dalla atrnttura informate storie «disciplman» (come 
dd DNA? per csmiipio U Storia della logica di 

Va detto die '^fibon ha assunto nell* N.l.^ i a ilrò presentata ora dagli Edì- 
ultimo libro un attmgiamcato più fles- tori Riuniti o la ormai classica Stòria 
sÀae che adl*apeTa sistematica, e-pià della t eoria dei quami di F. Hund eba 
attento rispètto ad accuse e strumenta- mee in versioue italiana da Boringhie- 
lizzazionì; inoltre, per orientarsi nella ri) fino a storie più «trasversali» che 
dìqpota tra critici’ésoatcìiìtori il lettore ^ wtreociauo votatamente differenti aree 
potià se r v irsi della ricca antolo^ So- 

ciobioUjgiaetuauraumanacbelMàm- Cgt1Aperescmpto,perlaB/werro- 
no Gallino ha curato per Einaudi: qui delLinfinito di Paolo Zeliini (Adel- 
sooo a confronto biologi, antropoloaì, pbi), resoconto di peripezie matemati- 
eoooomìsti e anche... uno storico oA ebe e allo stesso tempo ricostruztone di 

pcttrim sctentìfico, Gerard Hdtoa che come è mutato il modo di concepire la 
tràccia della sociobiologia ua bitanoto fèaltà oonnica e mentale dell’infinito, 
acarico-crft/co tra i piè equtlibraU. - laquptoafiascìnanteresocoatoditan- 
Ultcriori promesse editoriali dopo un te costruzioni e decostruztoni di metafi- 
aauow coo i e stiamo vedeodoi, piuttosto mdie, cosmologie e matematiche rivali, 

ricco (per « s e n g ùò Einaudi amiuacia : raoooato m tanti sforzi per recupe- 

per Fanno pros sn no la tradnziooe di o- ' *?***? teorie «solide» suggestioni e 

pere di E^ Prigogine c Isabelle Sica- intuiziooi del passato affiora anche la 
gers ooocbè di akani imporUnti scritti coosapcvolezza delle difficoltà e dei li¬ 
di Holtoa) sembrano proqiettare una miti di questo intreccio di «traduzioni 
ci rco i n z i o ae più vasU dei testi che me- scieatifkme». 

gta» peiooocigiP tanescare il gusto della > Come dkeva Musil: «Lo spirito è il 
controversia e della polemica scientifi- grande fabbricante di alternative, di 
ca. Al di là delle leaztoni emotive e clausole tipo ''secondo i casi”, ma lui 


dei. paradossi della fisica quantistica 
pittrà trovare nna guida brillante e 
chiara nel «dialogo gatileano» di J. M. 
Jauch (Sulla realtà dei quanti, Adel- 
phi; Fedizione orìginàle è.del 1973) ove 
uh novello Salviati e un novello Sagre- 
do migrano dalle pagine ^lileahe per 
difendere la concezione dil^hr e il suo 
«prìnciiHo di complementarità» contro 
un Simpticio troppo legato a uh i[eàti- 
sinO dq^atìco. Ora, in casi come qùe- 
; tti, ta riscoperta del dialogo come for¬ 
ma di comunicazione scientifica mm ò 
solo artificio retorico: un dialogo è,-in¬ 
fatti, uh conflitto condotto con le armi 
deU’argomentazione e un programma - 
•di ricerca si rivela tanto piu euristicà- 
mentè interessante quanto più agguer¬ 
riti sono gli avversari che sfida, imine, 
insistere sul conflitto vuol dire anche 
trovare un ruolo per la' storia (della 
scienza). Le ricerche storiche sveleran¬ 
no allora, come se si alzasse il sipario di 
un teatro, FafTascinante «gioco delle 
parti» che ha portato al cOnrolidamento 
dì grandi teorìe scientifiche. 




sono a confronto btologi, antropologi, 
eoooomìsti e anche... uno storico m 
peariero sctentìfico, Gerard Holtoa che 
tràccia della sociobiologia ua bOancìà 
zzarìco-critìaó tra i piè equtlibraU. 

Ulteriori promesse editoriali dopo un 
aauo, cooie stiamo vedeodoi, pinttosto 
ricco (per « s e n g ùò Einaudi aunuocia 
per Fanno pros sn no la tradnziooe di o- 
pcre di E^ Prigogina c Isabelle Stea- 
gers ooocoè di atcuiii importanti scritti 
di Holtoa) sembrano proqieture una 
ci rco i a z i o ae più vasta oei testi che ma- 
gBopeioao oggi tanc i c s re il gusto della 


dalla treono facili cstrapotaatoni, resta 
-fl fatto che tutte le p ropo s te cui si è 
accenaato p on g ono nuovi problemi ol¬ 
tre cka rìMvene di antichi c inducono 
n rivedere non poche «credenza stabili¬ 
te». Inoltra: la consapevolezza del ca- 
_-»-^ ^ • - - ■___• __ 


stesso non ri lascia mai afferrare». Co¬ 
me ncostruire altora con la ragione fl 
passato ragione? Forse forse nello 
•tasso meda con cui, per usare la bella 
espressione di N. Goodman. la scienza 
gioca a «rifare fl mondo», percorrendo 


rattcredi sfida» deiprogrammi teenti- cioè la via del puatiglioM confronto del¬ 
fici va di pari passo infiae con la risco- la nostra soggettività con le realtà che 
molte grandi eostni- sono oggetto del nostro studio, si tratti 
poni «Mia ragiona scientifica sono il di natura o di cultura. Con gli stessi 
““Jta «towooa cssenzù^, per lievi» d^U uomini «senza quali- 

,di^ con Kulm» tra_psaervhtqri a lano- tta, di Ulrich « di Agathc. ^ 


. • V .. r'-i-f 
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La discussione sulla questione femminile 



svitto 
le donne suHe donne 

m 



, torno alla maternità . altre 
" proposte come Nascere me¬ 
glio (Lorenzo e Pàride Brai- 
banti, Editori Riuniti, L. 

• 4.500), che riflette e allarga 
la teoria di Lcboyer sul par¬ 
to non violento, c come La 
. diagfiosi prenatale (Anto- 
■ nietta Garzia e Carlo Valen¬ 
ti, Bietti, L. 4;500), un libro 
nato dall’incontro tra scien¬ 
za (Valenti, studioso della 
■materia) e ' informazione 
(Garzia, j redattrice . di 
Epoca). 

, Se la maternità è un mo¬ 
mento della congiunzione 
ira' esterno ed interno della 
donna, essa rappresenta, pe¬ 
rò, anche una divisine poten¬ 
ziale tra i due ruoli. Il lavoro 
' exiradomesticò, troppo spes- 
. so, viene snaturato, nella sua 
essenza, dal lavoro familiare 
. femminile (Chiara Sàrace- 
. no. Il lavoro mal diviso. De . 


conomica. Del Boca e Tur-/ 
Vani, infine, partono dall'os- 
servazione del lavoro nella 
famiglia per capire l’anda¬ 
mento del mercato del lavo¬ 
ro. Ne risulta un nucleo fa¬ 
miliare come istituzione in¬ 
termedia (anche in questo 
senso parlavamo di media¬ 
zione operata dalla materni¬ 
tà) tra economia e società. 

'< La problematica dèi lavo¬ 
ro femminile forma, cosi, un 
mosaico che non si compone 
esclusivamente di pura pro- 
- fessionalità ma. rielabora e 
recupera • gli elementi del 
«privato» e li socializza. La 
; professionalità si restringe 
I (si qualifica) e il «privato» si 
socializza nella famiglia. Il 
; superamento dei ruoli riflui-, 
: sce nel «domestico» proprio 
per garantire un ulteriore 
sviluppo della professionali¬ 
tà femminile. ■ - 

Specificamente sul lavoro 


Donato, L. ' 6.500; - Maria e.xtradomestico c sulla pari- 
Rosa Cutrufelli, Economia e :.i tà sono state pubblicate due 


La discussione sulla «que¬ 
stione femminile» nei libri u- 
sciti neirSO si è mossa prin¬ 
cipalmente in due direzioni; 
interna ed esterna. Un inter¬ 
no che tratta dello specìfico 
in famiglia (ruolo familiare 
e ri-pfoduttìyo), un cj/erno 
che lo smuove al di fuori, nel 
sociale (ruolo produttivo). E 
questo, lasciando da parte la 
fiorente editoria sui «fram- 
-mcnti» femminili: biografie, 
carteggi, romanzi, diari e 
scritti in genere. 

Il passaggio dà esterni ad 
interni, e viceversa, si opera 
attraverso la maternità che 
emerge, nel suo «bhitale» si¬ 
gnificato, da un testo france¬ 
se, che nel prossimo febbraio 
sarà pubblicato in Italia da 
Longanesii-X'dmóur en plus 
iHistoire de Vamour mater- 
nel, - Flammarion, Paris, 
1980) dove Elisabeth Badin- 
ter propone un conceno uni- 


= versale di amore che capo¬ 
volge il senso dello storico i- ■ 
stìnto ' materno. - Lasciando 
posto, così, aWindifferenza o • 
al semplice sentimento di a- 
. more, che si nutre per una ; 

madre, per un uomo, per «il : 

^ figlio». . 

' • ’ Il libro, in Francia e in Ita- ’ 
.lia, ha suscitato un vespaio : 
..sui mass-media: anticipazio- 
ni, discussioni, approvazione ; 

' del rifiuto dell’istinto e rovo- ' 

; sciamento della teona della i 
Badinter per riproporre l’i- J 
stinto come elemento irri- ' 
nunciabile del rapporto ma- | 
dre-figlio. Il testo, insomma. ^ 

' ha rilanciato il dibattito sul- ; 

' la maternità, intervenendo; 
anche al di là della questione 
' e ■ investendo «pezzi» . più ; 
grandi della problematica i 
femminile. . Per ' esempio 
quello della professionalità / 
dèlia donna che Ò, e vuole : 
essere madre; ne parla Alice , 
H. Cook, in La lavoratrice ' 


'madre (Editori Riuniti, L. 
3.200). , ivi, . 

La Cook analizza, da un ■ 
punto di vista sociologico, 1’ 
attuale legislazione protetti¬ 
va attraverso ; un’indàgine 
articolata nella realtà di al¬ 
cuni Paesi (Svezia, Israelè,. 
Repubblica Federale Tede- - 
sca, URSS e altri) che, pur ‘ 

. nella 'loro diversità, presen-. 
tano delle analogie nella pre¬ 
senza di una legislazione tu- ■ 
telatiya di^riminante. -. La 
sociologa americana tratta 
delle carenze esistenti all’in- : 
terno della formazione prò- ‘ 
fcssionale e, più in generale, ; 
nei servizi sociali. E conclu¬ 
de proponendo «una legge 
sui diritti mateini» che im^ 
pedisca la perdita nel grado 
di professionalità della ma¬ 
dre e riconosca la maternità 
nella sua necessaria iocìaUz- ■- 
/azione.■ 
' L’editoria ha «cucito» in- 


politica dei sentimenti. Edi¬ 
tori Riuniti, L. 4.500; Del 
Boca e Turvani, Famiglia e 
mercato del lavoro. Il Muli¬ 
no, L. 8.000). ' 

«La donna moglie-madre- 
lavoratrice extra domestica 

— scrive Chiara Saraceno 

— continua ad essere una a- 
nomalia fintanto che resi¬ 
stenza del suo primo lavoro 
non viene riconosciuta nella 
sua necessità e produttività 
sociale, in modo da portare 
ad una riorganizzazione sia 

’ del primo e del secondò lavo- 
’ ro. che delle modalità della . 
" loro retribuzione». - - 

Il problema non è, quindi, ' 
solo nella possibilità femmi¬ 
nile di svolgere .un’attività '■ 
nel ‘ sociale • o, comunque, 
produttiva, ma quello di rè- ’ 
distribuirla all'interno della ' 
fàmiglia per garantire una 
professionalità • * femminile ' 
all'esterno, in una dimensió¬ 
ne più umana e reale. 

La Saraceno ha svolto una 
ricerca su quésto problema 


ricerche storico-legislative 
\ (di Ballestrero, Dalla tutela 
\ alla parità. Il Mulino, e Ga¬ 
loppini, Il lungo viaggio ver¬ 
so la parità, Zanichelli, L. 

' 4.500) che vanno dalla fine ' 

, dell’800 ad oggi, percorren¬ 
do gli stadi della legislazione 
fascista e della Costituzione. 

Il nodo dei due testi ruota 
intorno alla differenza giuri¬ 
dica tra parità formale e so¬ 
stanziale; un’Italia avanzata 
' nelle leggi (l’articolo 37 del- : 
la Costituzione e la legge 
«903» di parità) ma arretra- , 
ta rispetto aH’Istituzione dei " 
■ servizi sociali e, soprattutto, 

’ alle possibilità reali di inserì- ' 
ménto fémminile nel mondo ! 
' del lavoro. La nostra Costi- 
: tuzione all’articolo 51 sanci¬ 
sce la parità d’accesso al la- 
‘ voro ma precisi connotati 
storici, politici e di classe 
'hanno spesso frenato tale 
processo evolutivo nella real¬ 
tà. • • ■■■' ... -, . i : ; 

Qui mettiamo' un putito , 
alia nostra rassegna, con una : 


utilizzando un campione di considerazione: intelligenti e 


.60 famiglie. - La Cutrufelli 
,ha studiato dal canto suo il 
‘lavoro domestico partendo 
dal presupposto che si tratta 
di un’«àttività' Svòlta; per 
manteneré o reintegrare, la 
capacità lavorativa dell’uo- 
mo», proponendolo, quindi, 
come ■ fatto economico dal 
quale $caturì.sce una visione 
dèi sentiménti nella ' lóro 
strutturazione politica ed e- 


1 stimolanti pro{X)ste di lettu- 
' ra sulle tematiche femminili 
. non mancano e non sono 
mancate neanche quest’an¬ 
no. Purtroppo l’assenté, sàl- 
, vo lodevoli eccerìoni, è stata 
un’informazione adeguata 
da parte dei media, spesso 
' tròppo intenti a seguire le pi¬ 
ste del best-seller di turno., 

Ambra SomaschinI 


Storie Vecchie e nuove per fjsmtasticare in libjertà 


Iel lata sa p^lai% ah^^ 

Splendide illustrazioni nei volumi destinati ai più piccoli e offerti a prezzi àncora acc^ibili - Sette brevi 
commedie medi(^vali e rinascimentali dedicate ai ragazzi - L’approccio degli adolescenti alla psicologia 


In quesito perìodo prénata- 
lizio i reparti bambini e ra¬ 
gazzi delle librerie scintillano 
come non mai. L’impressiòine 
dominante è che dopo anni di 
{ralemiche e crìtiche, gli edito¬ 
ri facciano adesso molta.at-. 
tenzione alla qualità dei con- , 
tenuti e delle illustrazióni dei ' 
nuovi libri. E se spesso i prezzi 
sono sostenuti, troviamo an¬ 
che libri accessibili a tutti • 
senza che scada la qualità. 
Forse una maggiore consape¬ 
volezza del mondo del bambi¬ 
no e deirimportanza che ' in ^ 
quell’età riveste lo : sviluppo 
della^vita fantastica si tradu- - 
cono neH’offerta di molti libri 
di storie vecchie e miové.' \ C. - 
' Così troviamo le fiabe tra- ' 
dizionali presentate nel modo 
più semplice e rigoroso come 
nel cofanetto Oscar Monda- 
dori con tutte le Fiabe dei fra- . 
lelli Grìmm (3 volumi, lire 
7500), oppure ricche di illu¬ 
strazioni, .come nella Biblio- \ 
teca fantastica di cui sono u- ' 
sciti otto volumi con fiabe di 
tutti 'i paesi (Fabbri, lire 
12.000 al volume), o anche un 
libro con una sola fiaba splèn¬ 
didamente illustrata come La 
piccola sirèna di Andersen \ 
(Dalla parte delle bambine, 
lire 8000). Ecco poi Gli ani¬ 
mali nelle favole (Giunti, lire 
2800 oppure 7000) illustrate 
dal disegnatore Attilio e scel¬ 
te con cura da T. Loschi. 

Non più un rifiuto delle sto- ■ 
rie, dunque, ma il tentativo di 
darle in lettura ai bambini nel 
modo migliore, prima di tutto 
con un buon linguaggio e buo¬ 


ne ilIustrazionL ^ Così /sono 
sempre più-'«coinvolti» noti 
. scrittori contemporanei per a- 
dulti, che mai prima si erano 
rivolti-ai bambini. E le sorprè¬ 
se sono diverse. Per esempio 
Pietro Citati si rivela un finis¬ 
simo e appassionato conosci- 
. tore nel far rivivere le vecchie 
fiabe toscane come La regina 
Marmotta > ' (Emme, - lire 
5000). II poeta Andrea Zan- 
zotto -racconta con garbo 
squisito La storia dello zio 
'Tonto (Lisciani-Gjunti, lire 
3500), fiaba del folclore vene¬ 
to di cui coi^rvava gli echi 
'dall’infanzikna fiaba è scrìtta 
fn italiano e poi in dialettq.^ 
trevisano e soprattutto in que^ 
st’ultima forma risalta : la 
grande musicalità e ricchezza 
del linguaggio. Nella stessa 
nuova collana di Lisciani e 
Giunti belli anche gli altri lir 
bri con storie di La Capria, 
Siciliano, Tobino, Zavcli; ul¬ 
tima sorpresa, una storia che 
non conoscevamo di. Gianni 
Rodali / nani di Mantova. È 
ancora di Rodati, «a confer¬ 
ma che il suo soniso continue¬ 
rà a farci compagnia», ècco II 
gioco dei quattro cantoni ( Ei¬ 
naudi, lire 4500) che raccor 
glie le sue ultime storie piene 
di estro come sempre. ^ 'i 
Feltrinelli presenta L’a- 
stromostro (lire 6000). rac¬ 
conti di noti scrittori italiani.à 
cura ‘di Antonio Pona: i rac¬ 
conti sono apprezzabili, ma ci 
rende perplessi l’idea dì rega¬ 
lare questo libro a dei bambi¬ 
ni. spesso infatti prevale il 
gioco intellettualistico, a volte 


Appena usciti^, 

Irving Stane: L'origine. Il romanzo di Charles Darwin e del .fuo 
grande libro. L'origine delle specie, che ebbe avventure non 
meno romanzesche (Dall'Oglio. pp. 826. L. 12.000}.' ; ^ 

Steven Marcus: Gli altri vittorianL Uno studio, che è ormai un 
classico, sulla pornografìa nell'età vttioriarui. il cui vero volto 
emerge dall’analisi dei suoi lati più oscuri e segreti (Savelli, 
pp. 256. L. iO.OOO). : ^ 1. Li r 

Hugo Von Hofmannsthal: Il libro'dcgli amici Un volume di 
massime scritto nel 1922 dal noto scrittore tedesco per gli 
-affini^. I non-affìni possono divertirsi a rovesciarle (Adelphi, 
pp^ 124. L. 6.000). fi 

Tillie Olson: Fammi un indovinclla / racconti di una scrittrice 
americana che ha esordito a cinquant’anni, avendo prima ovu¬ 
lo a sue grandi scuole «i/ mondo de! lavoro, la maternità e 
l'impegno politico». Ma anche » la letteratura», che inventala 
realtà (.Sqvelli, pp. 120. E 5.000}. • , 

Alton: Tinello italiana -Di notte le masse dormono» ^ riflette 
pensieroso l'ormai classico proletario di Alton iti poltrona — 
»E io mi sento solo». Così le oltre cento vignette, in altrettante 
varianti espjosive (Milano libri, pp. 122, E 5.000). — — ■ 

(a cura di PIERO LAVATELLl) 


anche un po’ nevrotico, a sca¬ 
pito della gioia del racconta¬ 
re. Gioia del raccontare che 
troviamo nei piccoli libri della 
nuova collana «II màngtafiio- . 
co» a cura di Oreste Del Buo¬ 
no, fra ciii la delicata fiaba di 
Faulkner L'albero dei deside¬ 
ri e una di Gertrude Stein // 
mondo è rotondo ( Emme'Edi¬ 
zióni, lire.3500). 

In risposta àirìnteresse del > 
mondo giovanile per il teatro . 
ecco i libri delle Nuove Edi- 
rìoni Romane: Teatro per ra¬ 
gazzi, con sette brevi comme¬ 
die medievali e rinascimentali 
à cura di Croshen e Storie di 
maschere; còme Colombina o , 
Tartaglia (a cura di Bèlleot e 
Benini, lire.4500)., ' ' ' 

’ Saltiamo il ricco settore dei 
libri che si rifanno alle avven¬ 
ture televisive tanto amate co¬ 
me Anna dai capelli rossi o 
Astro Ròbot (ERI Junior) 
perchè qui l’informazione è 
massima e i gusti dei bambini 
molto precìsi e arriviamo alla 
«divulgazione», ossia ai libri 
che si occupano per esempio 
di scienza o di storia. Ce ne 
sono dì belli sia per bambini 
che per ragazzi. Ci limitiamo 
a presentare due profmte per 
ragazzi e adolescenti. Gli E- 
ditorì Riuniti hanno appena 
stampato i Iprìmi due volumi 
della Scoperta del mondo a 
fumetti, con le storie di Ulis¬ 
se, Alessandro Magno, i Vi¬ 
chinghi, Marco Polo nel pri¬ 
mo volume e nel secondo quel¬ 
le di Cristoforo Colombo, Va¬ 
sco De Gama, Cortez. Gli au¬ 
tori sono vari e quindi ogni 
storia ha tino stile diverso; fra 
i soggettisti c'è Mino Milani e 
fra i disegnatori Fiò e Marcel¬ 
lo e altri, tutti molto bravi. 
Sono quindi libri gradevoli e 
di sicura qualità. 

Ed ecco altri due libri per 
gli adolescenti che riguardano 
la psicologìa. Perchè ci com¬ 
portiamo così di Renzo Via- 
nello (Mondadori, lire 6000) 
è un libro ricco di foto a colorì 
che accompagnano un discor¬ 
so dì grande chiarezza volto a 
far capire che cosa la psicolo¬ 
gia studia (pensieri, senti¬ 
menti, comportamenti) c qua¬ 
li sono ì suoi metodi (per e- 
sempio gli esperimenti con'«a- 
nimali). Due + due non fa 
quattro^ di ' Maria Gr.azià 
Cancrìnì e Lieta'Harrì.son.(E- 
ditori Riuniti, lire 4000) è in¬ 
vece un manuale pratico di 
psicologia, con altualis.rìme 
storie di ragazzi e qualche uti¬ 
le suggerimento. il tutto con 
spirito disinvolto ma scientifi¬ 
camente serio. * • • 

Beatrice Garau 





Il Lupo • la Volpe davanti al tribunale deHa Scimmia: ecco una 
delle 265 illustrazioni di GrandviHe alle cFavole» di Jean de Le 
Fontaiiie appena pubblicate da Rizzoli in edizione economica 
(B.U.R., 2 volumi, pp. 764. L, 10.000). ' . 


Defìnite le proposte che verranno dalle case editrici 



Dopò la moda del pessimismo catastrofico attendendo gli sforzi 
della ragione - Crisi del libro o delle librerie? - Vertiginosi aumenti 


Il tesoro degli Asburgo sta 
perdendo i suoi bagliori? 
Vienna, la Mitteleuropa, in 
cui molti rispecchiano una 
crisi di identità di fronte al 
mondo moderno, sta prema¬ 
turamente tramontando co¬ 
me ogni moda? La crisi resta 
e con essa un certo pessimi¬ 
smo che sembra informare di 
sè — come merce la più im¬ 
mediatamente redditizia sul 
mercato delle idee — buona 
parte dei libri che gli editori 
ci offrono. Rplh. Musil e altri 
resteranno comunque a far 
parte della cultura italiana 
che tenta, ; seppur tardiva¬ 
mente. di sprovincializzarsi 
nei suoi gusti. Ed è, tutto 
sommato, un bene, trattando¬ 
si — soprattutto per Musil 
— di autori destinati a dura¬ 
re. Ma che cosà ci riserva il 
futuro? ' ' • ■ “ .r '• ' > 

Adelphi con '«Gli ' ultimi 
giorni dcirumanità* di Karl 
Kraus ci riporta, senza possi¬ 
bilità di ^assuefazione», sul¬ 
la scena di una guerra mon¬ 
diale. ■ Mondadori coti Ser- 
van-Schreibér lancia «Là sfi¬ 
da mondiale» ed altri titoli 
ancóra potremmo citare a te¬ 
stimoni di questa cultura del¬ 
la •catastrofe» cui, si diceva, 
non è estraneo, in taluni casi, 
un certo interesse commer¬ 
ciale. • : • - - 

Ma il 1981 come accoglie¬ 
rà queste provocazioni? Le 
assorbirà in uno sforzo della 
ragione o lascerà perdere il 
lettore lungo i •sentieri del 
dissolvimento»? È una do- 



Un disegno di Luciano Cacciò. 


manda che non può lasciare 
indifferenti — anzi! — e ci 
spinge a spiare che cosa pre¬ 
parano gli editori per il pros- 
simo anno. - . 

Innanzitutto ■ un dato: la 
crisi è anche crisi del libro co¬ 
me prodotto, come oggetto di 
consumo e di cultura, nono-^ 
stante l'aumento della scola- 
rizzazione.il che fa riflettere 
sulla qualità della scolariz¬ 
zazione stessa in Italia. Ma il 
fenomeno è generale, ha di¬ 
mensioni nazionali éd inter-_ 
nazionali, di fronte alle quali 
tutto il sistema editoriale va 
ristudiato soprattutto nei 
suoi punti terminali, le libre¬ 
rie, vissute tuttora come in¬ 


violabili sancta sanctorum. 
Non a caso i punti di vendita 
aU'apefto (vedi i festival ■ 
</e//‘Unità o le mostre del ta- . 
scabile) rivelano che le possi- , 
bilità per la gente di •ripren¬ 
dersi il libro» esistono. Si 
tratta anche di aiutare ad o- ' 
rizzontarfl tra una miriade'di 
volumi pubblicati, nonché di 
affrontare la questione dei 
prezzi dei volumi. È vero che 
l'inflazione e l'aumento del 
costo della caria incidono 
fortemente sull'attuale, ver¬ 
tiginosa impennata. È anche 
vero, tuttavia — che tranne 
alcune eccezioni —; le case e- 
ditrici non investono più in 
..modo considerevole sui libri 
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Ed ecco alcuni titoli dei libri che 
leggeremo nel prossimo aniio. 

-EDITORI RIUNITI —Con 
rinnovata' chiare^ proj^ttuale 
qtiesta'casÉ editrice segue ora’tre 
filoni'ben' disiiflguibilL 'Il'primo, 

• qùéllò'pòtitico, si’cbncéhtVa'sulla 
analisi deità realtà italiana. A que¬ 
sto-proposito-usciranno di-Gian¬ 
franco Bertpli L’Italia dei ministe¬ 
ri: lo sfascio guidato e,A\ Arredo 
Fornì Ifuorìleg^ del . fisco. ^ Sul ' 
fronte'<èsteri> phùto leggeremo Da 
Praga a Danzicà la storia della vita 
di un protagonista della primavera 
di Pràga^Eduard GddstQcker, og;' 
gì do^te di lèlteràtnra a Londra,, 
ché rivive nella sua'ésperìenzà le 
travagliate vicende del socialismo 
in .Cecoslovacchia. Del-fìlóhe lette¬ 
rario citiamo lì tappetò verde di 
Pratolinre'j?o/ra/ne «Toro di Aksé- 
nov Vasilij, un sovietico che vive 
negli USA Ne! filone scientifico 
tem Lettere ed appunti dì Dppen- 
bèimèr sulla bomba atomid^ che 
tocca problemi scientifici equestiò- 
nì rooraÌL'infine i due estremi; i 
libri di base brevi economici, di¬ 
vulgativi è La storia fotografica 
del PCI un'imponente opera cui 
hanno contriboitai castri dì foto¬ 
grafie di generazioni di comunisti. 

. RIZZOLI—Largo spazio ha la 
narrativa sia italiuu che straniera. 
Leggeremo Via Palamardio di Cri¬ 
stiano dal Forno e Un pezzo da ga¬ 
lera di Kurt Vonoegut A questi 
romanzi si affiancfaeianno alcune 
biografìe, un genere letterario'cbe 
è sempre più d'attualità in Italia e 
aH’estero. Sapremo della vita di 
Federico II e di Scijmne PAfrica- 
noi Infine, attraverso la storia di un 
carnevale del ’500 finito in-una 
strage, avremo uno spaccato delie 


I prossimi tìtoli 


economici. Si può quindi im¬ 
maginare quali siano le con- . 
seguenze di un mercato in cui 
spesso un libro o còsta 5.000 
lire o ne costa 30.000. È un 
mercato dimezzato in cui si 
fa strada il libro costoso co¬ 
me dono di lusso, messo lì a 
rappresentare uno status 
Symbol (per chi lo acquista e 
chi lo riceve). 

• Anche i libri per ragazzi 
incontrano delle difficoltà. È 
una questione, pare, soprat¬ 
tutto di «fantasia» minaccia¬ 
ta dalia totalizzante presenza 
di Mazinga e soci. 

I veri destinatari restano 
dunque gli adulti, anche in 
senso anagrafico, perchè non 
sembra distinguersi una pro¬ 
duzione rivolta in particolare 
ai giovani e ai giovani con po¬ 
chi soldi in tasca. È anche ve¬ 
ro che certe opere necessaria¬ 
mente molto costose merite¬ 
rebbero una dimensione col¬ 
lettiva di lèttura.d'appTopria- 
zionc. — , 

Ciò che appare caratteriz¬ 
zare la produzione del 1981 è 
nel complesso un «andare sul 
sicuro», . evitando le grandi 
novità e ripescando semmai 
dal passato opere o autori 
trascorsi inosservati. È un 
modo per pagare meno diritti 
d’autore — in omaggio alle 
difficoltà finanziarie — ma 
anche pèr ridare sistematici¬ 
tà ad una ricerca, ad un biso¬ 
gno di cultura che i tempi in 
cui si facevano i libri in 15 

?Ìorni avevano certamente e- 
uso. 
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lotte di classe a quell’epoca in un 
paese della Provenza. (// carnevale 
di Romans). ’ 

MONDADORI — Anche que¬ 
sta casa editrice prepara là sua bio- 
gràfìà, ahièi àutòbiOgrafia: È'i^élla 
di Jngrid Bergman ché' scrive.La' 
miastoriq. Inoltre ci verranno pro¬ 
posti Vedrò Singapore? di Piero 
Chiara e L’incendio di Mario Sol¬ 
dati - Vittprio Saltini, critico . > 
éeV?Esprèsso, va sulle tracce di un 
.antico scrittore.cìnese,con // primo 
libro di Li Po.^Non mancherà la 
poeaa di Alien Ginsberg etm La 
caduta delTAmericae un’apertura 
airaltra metà dclcieki con Awen-: 
turosa storia del femminismo di 
Gabriella Parca. _ ' 

' ■ BOMPIANI — Ancora la Cina 
in Famiglia,'romanzo di Pa Chin, 
caduto in disgrazia durante la «ri¬ 
voluzione culturale» e ora riabilita¬ 
to. Sempre dall’estero, scritto da 
Schórsk'e, un ritratto della Vienna 
•fin de siècie». Per poi tornare all’ì- 
talia e ài carteggio inedito Quasi- 
mòdo-Montale. t - > • _ • - . 

DE DONATO—Ecco una casa 
editrice notevolmente impegnata 
in un confronto con la rràltà del 
nostro Paese. NelI’Sl usciranno 
per la collana «Movimento ope¬ 
raio» I sindacati autonomi, redatto 
da giornalisti e dirìgenti sindacali, 
sull’esperienza degli anni Settanta, 
curau da Renzo StcfanellL A que¬ 
sto seguirà un volume sui Referen¬ 
dum di Giovanni Berlinguer e Ste¬ 
fano Redotà e uno sulla droga di 
Marina Rossanda. Infine, si prepa¬ 
ra la pubblicazione de Iconfini del¬ 
la legittimazione di Alan Wolfe, 
UDO (kgli intellettuali che si raccol¬ 
gono attorno alla rivista CapitaJi- 
stadr. un libro che ha susciuto un 


dibattito negli USA. . -■ 

' LATERZA — Nei primi mesi 
del prossimo anno appariranno La 
Spagna da Franco a oggi di Ray¬ 
mond Qarr e Juan Fabio Fusi q La 
àcuólà italiana durante il fascismo 
’ di MicB.àeì Osteno. Si torna poi in¬ 
dietro a Medioevo e Rinascimento 
con Potere e fantasia. Le città Sta¬ 
to nel Rinascimento di Laurio 
Martines e con la Guida critica al¬ 
la storia mediotyàìe ^ Anhàndo 
Saìtta. Infine l’America, con Ma- 
V rio Mani in La giungla e il gratta¬ 
cielo. Gli scrittori e il sógno ameri¬ 
cano. 1865-1920. 

', EINAUDIn romanzo ^at- 
lo-storicamedioevale sembra" in¬ 
contrare molti favori Nel 1981 ce 
ne proporrà uno whé la casa edi¬ 
trice torinese. E scritto' da Laura 
Mancìnelli, s’intitola II 13 abat\ c 
rappresenta una delle prossime nò^ 
vità in tema di narrativa insieme a . 
Treno ài panna delTesordiente An¬ 
dra De Carlo. Leggmmo aÌKbè 
alcuni romanzi sudamericani: La 
parabola del momlo di Ribeyro, 
Triste come lei dlOnètti e II libro 
di Manuel di Cortazar. Nel cente¬ 
nario della morte di Dostoevskij d 
sarà una ri proposta dei suoi capar 
lavori Merita poi di'essere se¬ 
gnalate la futura pubblicazione in 
edizìoae critica di tutta Pesiera di 
Benjamin e — nella saggìstica — 
la pr^rarione di una grande ed 
esauriente opera sulla Cina: Scien¬ 
za e chilià della Cina di Nee- 
dham, che cónferma come Tinte- 
resse per questo grande Paese » 
stia creando notevole spazio nella 
cultura italiana. . 

FELTRINELLI.— Un consun¬ 
tivo suH'altinm decennio nel mon¬ 
do del cinema (Film 81) sarà una 


delle prime opere della casa mila¬ 
nese, affidata ai più noti critici in- 
ternazionali ; l^guirà l Lavoro, 
scienza, pàtere a cura di Ludorìco 
Geymonat sulTorganizzazìone del 
lavóro e sulla teorìa del valore-Ia- 
■ vòlt). Quindi II silenzio e le parole. 
Il pensiero nel tempo della crisi di 
Franco Rolla e La gravidanza di 
Barbara Voght-Hagerbaumer sui 
problemi pratici e psicologici che la 
maternità crea nell’uomo e nella 
donna. Infine tra gli altri titoli u- 
sciranno Popoli e paesi di Marga¬ 
ret Mead, un viaggio tra lontane 
civiltà e La classe operaia durante 
il fascismo, uno studio di grande 
respiro costituito da numerosi rag¬ 
gi sulle condizioni di vita e di lavo¬ 
ro del proletariato durante la ditta¬ 
tura. - 

: LONGANESI — Sarà tra poco 
in librerìa II buon Paese di Enzo 
Biagì, una raccolta delle interviste 
fatte a Pertini Amendola'e ^tri 
grandi protagonisti della vita ita¬ 
liana. In versione integrale leggere¬ 
mo L’uccello dipinto, di Jerzy Ko- 
sinsld, l’autore di Presenze, libro 
da cui è stato tratto «Oltre il giardi¬ 
no», Tultimo film dello scomparso 
Peter Sellers. Ancora un romanzo 
storico: è dclTalbanese Ismail Ka- 
doré, I tamburi della pioggia. Infi¬ 
ne usciranno presto due importanti 
saggi il primo, già conosciuto e di¬ 
scusso nclTcdizione francese (L'a- 
mour eh plus) sulla Storia dell’a¬ 
more materno, di Elisabeth Badin- 
ter e, il secondo. Liberi di scegliere 
di Milton e Rose Frìedman, un in¬ 
no al liberismo di chi molto proba¬ 
bilmente. aiverrà il consigliere eco¬ 
nomico di Ronald Reagan. ; . 

^ Giovanna Milella 


Qualche percorso di lettura tra spettacolo, storia e narrativa 



novità sema dhmnticara i «dnssieb 


' Incontri, in una vìa del centro, un amico 
' che insegna italiano. Tu sei in giro per dare 
un'occhiata alle ultime strenne pluridecorate 
che invadono le vetrine con cifre a quattro 
zeri e copertine ispirate al più raffinato siy- 
ling d'oUreoceano. Ma lui, Tamico. ti porta, o 
riporta, subito in un'atmosfera, per così dire, 
domestica: «Sai che mi ha detto stamane in 
classe.ùna ragazza? Che il Manzoni aveva un 
' figlio illegìttimo». Ecco, il nostro mini-viag¬ 
gio in librerìa diventa un po’ più scomodo del 
previsto: .chi aveva mai pensato per una 
strenna ai nostri «grandi vecchi»? O al fatto 
che certi classici in fondo ci parlano e posso¬ 
no parlarci anche durante la gran fiera nata-. 
^ lizia delle merci? Ma andiamo con ordine (se 
possìbile)./ r 

E’ tiqto che in questi tempi invemalt vetrì- 
' ne di ogni grado e misura si rìeiriponodi libri 
< illustrati e costosi, non nècessarìamente ìnu- 
- fili. I) rito ha le sue regole e passi obbligati. 
Ecco allora i volumi su Milano che non c'è 
• più’, r.4ltra Milano, i Proverbi milanesi, Mi- 
' lano ritrovata (a Milano, sostituire, a scelta. 

: ■ Roma. Firenze, Napoli, eie.). Oppure i libri 
'< di astrologia, dà quello di Van Wodd (ex- 
‘ chitarrista olandese scòpertosì dotato di fa- 
. colta paranofmali e particolarmente versato 
. nella previsione di cata.strofi) ai volumetti 
presentati nella collana Donnalunaastrologia 


(piccoli, molto decorativi, moltòchic): uno per 
ogni segno zodiacale, naturalmente calibrati 
per il. pubblico femminile, li pubblica Dalla 
parte delle dome (mica Unto). 

Che altro? Maxi-libri sulle porcellane àn- 
tìebe o su ogni tipo di civiltà sepolta. Per 
fortuna, altri percorsi-strenna tra le novità 
sono possibili Vediàmoli . ' =• 

Splendidamente fotografaU c’è ad esem¬ 
pio L'Italia dal cielo di FoIcq Quilìci; per il 
. settore spettacolo Follie de! varietà, vicende, 
memorie e personaggi trascrìtte e commen¬ 
tate da Stefano De Matteis, Martina Lom¬ 
bardi e Marìlea Somari (Feltrinelli) e Hol¬ 
lywood, l'era del muto (Garzanti). E ancora, 
due interessanti nòvita della Fabbri, VAtlan¬ 
te deldesipt italiano 1940—1980, di Alfon¬ 
so Grassi e - Anty Pansera • e Vogue 
1920-1980. moda immagine e costume, di 
Polly Devlin. i^nche 4 )er l'arte sono possibili 
scelte interessanti: come le Opere grafiche di 
Félicicn Rops (Savelli), Le tele di Penelope 
— le donne c la pittura attraverso ì secoli — 
. di GermàineGreer( Bompiani) o (qui fuor di 
strenna, beninteso!) i saggi di Cesare Brandi 
(Disegno della pittura italiana', Einaudi) c 
Roberto Longhi (Brève ma veridica storia 
della pittura italiana. Sansoni). 

Se poi vogliamo rìscoprire il sottile fascino 
del.risparmio senza dimenticare quello del 


donò, ecco una ' serie ' dì novità non 
cooessivainente costose. Sì va da Carmìlla dì 
Joseph Le Fanu (Sellerìo), un c]a.ssico del 
«mistero» ante litteram, a Lo spadaccino di 
Turghènicv (ancora Sellerio) ai Feuilletons 
di Michail Bulgakov (Editori RiunitL L. 
6000). E ancora: La signora scostumata di 
'Vita Sackyillc West (Longanesi, L. 7500) 
Mathilda di Mary Shelley (Edizioni delle 
donne, L, 6000), o // falcone malteserii Da- 
shiel Hammct (Longanesi, L. 4500). Tra i 
tascabili freschissimi vanno segnalati di John 
Reed i Dieci giorni che sconvolsero il mondo 
(quasi un romanzo verità suITOttobre) c // 
rosso e il nero di Stendhal, entrambi usciti 
nella BUR Rizzoli. Tutta buona narrativa, 
insomma, e per ogni gusto. 

Un flash sulla storia: senza dubbio Lo 
specchio del feudalesimo di Georges Duby 
(Laterza. L. 20.000). Per i saggi; Le fiabe 
interpretale di Marìe-Luìsc von Franz (Bo- 
rìnghìcrì. L, 12.000) e La rifondazione dell’ 
Europa borghese di Charles S. Maìer (De 
Donato. L. 15.000). 

Daccordo. E i «grandi vecchi», la Ictteratu- 
■ ra italiana, eccetera? anche qui possiamoan- 
dare sul sicuro con alcune edizioni recentissi-^ 
me del Decamerone e della Divina Comnte- 
dia (Editori Riuniti lutti e due). Oppure re- 


galahri (o regalare) 7/ sonetto, cinquecento ’ 
sonetti dal Duecento al Novecènto scelti da 
Giovanni Getto e Edoardo Sànguinetì/Mur- ’ 
si*» L. 15.000), o la biografia di Italo Svevò 
scrìtu da Enrico Ghidetti (Editori Riuniti, 
L. 10.0(X>). Senza dimenticarsi l’intera 
ra in versirii Eugenio Montale, nelTediziohe 
rì^ dì inediti curata da Rosanna Bettarìni e 
Gianfranco Contini (Einaudi), purtroppo ad 
un prezzo micidiale: 50.000 lire. 

Ed ora che abbiamo cercato di dimenticare 
Montanelli, Konsalik e Gervaso, o ì volumoni 
di caccia-cucito-cucina, potremmo anche fa¬ 
re un passo più in là, e usciti dalla librerìa — 
ma con la promessa di ritornarci anche dopo 
le feste — andare in cerca di qualche baiica- 
rella di libri usati senza la paura di chiedere 
un consìglio, una indicazione, a chi maneggia ' 
carta stampata da anni (e in ogni stagione). 

Quel libraio on thè rood ci farà ricordare 
che i libri non possono (ma chissà) finire al 
self-scrykc. E che quei fogli messi assieme e ■ 
fitti dì parole hanno mille storie da raccon¬ 
tarci. Insqmma, un valore d’uso per la memo¬ 
ria e i'intelligenza. Poi, dopo averli Ietti ne 
acquisteranno — pur in un’epoca di crescen¬ 
te marketing, di cui non c'è poi da lamentarsi ' 
— anche uno affettivo. 

Andrea Aloi 
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Gli scottanti problemi sollevati dal f ilm di Bergman in TV 


Coni» fu glA con « Scena 
de un matrimonio >, anche 
con i’c immagine aito spec* 
chio > Bergman c penetra » 
ogni aera, attraverao ii pie* 
coio achermo, neiie famigiie 
itaiiane auggerendo temi e 
probiemi d'attuaiità. Fran* 
co Ferrarotti torna cui te- 
leflim, proponendo una « in¬ 
terpretazione » deila terza 
puntata andata in onda mar¬ 
tedì aera. 




Com’è diverso lo sguardo 
di Jenny, questa volta, rispet¬ 
to a quello della prima pun¬ 
tala! Che ne è della sicura, 
quietamente dominante don¬ 
na di successo? Cos’è accadu¬ 
to? I fantasmi deirinfanzia 
sono tornati; antiche ferite 
mai completamente rimargi¬ 
nate hanno ricominciato a 
buttar sangue. Già nell’aggi- 
rarsi circospetto di Jenny vi 
è un presentimento di mor¬ 
te; la volontà di vivere si è 
inaridita; i movimenti guar¬ 
dinghi di un corpo non più 
elastico, nodoso, lievemente 
ricurvo, quell’incedere atten¬ 
to come se si camminasse su 
delle uova annunciano l’in- 
vecchianiento precoce. Ma in 
tntln la prima parte colpisce 
la meticolosità dei preparati¬ 
vi per il suicidio (di tanto 
più grave sarà il senso di 
sconfitta per questa a pastic¬ 
ciona D che non sa neppur 
darsi la morte); i cuscini, il 
letto ben sprimacciato, l’oro¬ 
logio al braccio destro. Mi 
fa pensare alla madre suicida 
di Peter Handke, che sì 
preoccupa anche dì indossare 
le mutandine igieniche. Qua-' 
le contrasto fra queste atten¬ 
zioni per chi dovrà poi occu¬ 
parsi del cadavere e il senso 
dì immensa solitudine che 
porla alla deoisinne defini¬ 
tiva! ' 

Gli incubi della ' mancata 
suicida consentono però di 
leggere in profondità moti¬ 
vazioni che sfuggono a pri¬ 
ma vista anche all’amico, an¬ 
che (soprattutto) al marito. 
Fobìe infantili tornano con 
crudele nettezza: ì vecchi 
. mandano sempre cattivo odo¬ 
re. La durezza della nonna 
riapre il difficile rapporto 
fra due generazioni a con¬ 
fronto — un confronto duro, 
forse persino mortale, ma 
che termina con lo scialle 
prestato dalla nonna alla ni- ' 
potè. « Senti freddo? — do¬ 
manda la vecchia — posso 
prestarti il mio scialle a. 

Adesso Jenny non è più 
spaventata con lo scialle pro¬ 
tettivo sulle spalle. Tutti ab¬ 
biamo bisogno delia nostra 
coperta di Linus. Il cattivo 
odore dei vecchi, questo acu- . 
to ricordo colpevolizzante 
dell’infanzia, toma quando 
è in visita il marito: un 
buon professionista, un prò- 


I enny, una 
donna 
libera» di 
suicidarsi 


^ -.ai ^ 
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Una scena deli'* immagine allo specchio » 


fessore, che sta bene, che 
' deve tornare subito in Ame- 
’ rica « perché deve presiede¬ 
re la seduta a, un uomo col¬ 
to, importante e che non ca¬ 
pisce assolutamente niente. 

, Lo dice, con candore: « Non 
; avrei mai pensato. Tu ne com¬ 
bini delle belle n. E ancora: 

« Perché lo hai fatto? Sono 
io la causa principale ma 
non so perché n. Prima di 
partire, già sttU’uscio, lutto 
quello che sa dire è: a Re¬ 
stiamo in contatto B. .. . i 
Oggi si direbbe che é ’ là 
crisi delle coppia. ^ Infatti; 
ma non per le ragioni gene¬ 
ralmente richiamate. -La crisi 
della coppia non è data dal¬ 
l’insufficiente immedesima¬ 
zione dei partner, da una 
convergenza difettosa, dalla 
incapacità di diventare a duo 
in carne una b. E’ vero sem¬ 
mai il contrario. La validità 
del vivere in còppia non va 
ricercata ■ nell’onione, . bensì 
nella'comunicazione. Non an- ■ 
' nuliarsi l’uno nell’altra, ma 
sviluppare al massimo le pro¬ 


prie potenzialità individuali, 
comunicare problemi, parla¬ 
re. Zero più zero non può 
che essere eguale a zero. In¬ 
dividui tremanti, che sì sen¬ 
tano oscuramente colpevoli, 
bisognosi d’affetto ma inca¬ 
paci di darne o anche solo 
di chiederne, paralizzati, in¬ 
teriormente frenati da ansie 
tanto forti quanto inesplica¬ 
bili: su di - essi aleggia la 
maledizione di una solitudi¬ 
ne senza limiti. . Anche con 
la figlia la comunicazione ap- 
pare difficile; il rapporto, ri- 
pete quello con i genitori; il 
, bisogno, insoddisfallo, d’amo¬ 
re ai traduce . in un’oscura 
: esigenza ' di .vendetta, acate- 
■ na la violenza, si tinge di 
vergogna. L’ansioso ' cappuc- 
-• cello rosso, che sta forse an¬ 
che a significare il problema 
, del figlio unico, iperprotet- 
to, troppo amato per non ri- 
' sentirne, per non sentirsi al- ^ 
meno di tanto in tanto sof- ^ 
.focato,, sprofonda .€ nell’im- : 
mènsa solitudine ómaha B. 


cleare moderna, la famiglia 
storicamente succeduta alla 
patriarcale famiglia estesa, 
che viene chiamata in cau* 
sa. Famiglia difficile, che co¬ 
stringe Ogni mattina a rein¬ 
ventare il rapporto affettivo, 
che non ha appoggi esterni, . 
di tipo produttivo, e che so- 
prav^ve dunque ‘ giocando 
‘tutte le sue carte sulle pro¬ 
prie risorse psicologiche. 
Bergman offre qui osserva¬ 
zioni notevolissime: come 
bambini rimasti al buio che 
non chiamano nessuno per ti¬ 
mone che nessuno venga e 
che piangono lentamente le 
loro lacrime mule. E ancora, 
a proposito dell’infemo do¬ 
mestico della famiglia urba¬ 
na, medio-borghese, o picco¬ 
lo-borghese, bicamere • con 
cucinino, dn solo figlio e 
due genitori di mezza età: 
c Tutti e tre, senza averne 
rintenzione, ci ferivamo a 
vicenda tutta la vita, per ogni 
piccola cosa b. ' • . 

Sono notazioni straordina¬ 
riamente penetranti; ci por¬ 
tano alle soglie del contrad¬ 
dittorio legame fra amore e 
odio. In ogni atto d’amore, 
in ogni situazione dominata 
dalla preoccupazione e dal¬ 
l’affetto (ci vostri occhi 
preoccupati; le vostre voci 
ansiose b) è presente l'odio, 
la detestazione, il risentimen¬ 
to di sentirsi leeati, di non 
poter disporre liberamente di 
sé. di dover rendere conto, e 
di non potere, nello stesso 
temno, uscire dalla propria 
fondamentale solitudine, di 
non poter esorimere, dire e 
dare tutto ciò che preme da 
dentro. 

E’ vero che. In questa pun¬ 
tata. le apoarizinni oniriche 
e le allucinazioni . di Jenny 
fanno passare in seconda li¬ 
nea la storia ohieltiva. nei 
suoi contorni dì fatto. Ma sa¬ 
rebbe difficile neaare o sot¬ 
tacere che il nroblema degli 
Individui, o della conpia n 
della comrtagine familiare ri¬ 
stretta. non = è nn problema 
individuale, nn\*ato. La so¬ 
cietà nes.s sn"ii atteoffiamenti 
esistenziali, di orari di la¬ 
voro. il modo 8te«so di la- 
vom>‘e. la forma della città 
condizionann la convivialità, 
la possibilità di conversazio- 
; ne e di comunicazione fra 
. gli indivìdui e i gmnni. posi 
sono bmeiare I marinni di 
indeterminazione in cui na¬ 
sce il rannorto intemersona- 
le alanificalivo. Non dico che 
causino in mani»*ra meccani¬ 
ca la qualità della vita, ma 
certamente la seenano in nro- 
fondità fino a dare all’lndi- 
vidno il senso di essersi per- 
dnto. la vertigine • la paura 
delle notte. - i ■-T. V V'! r'? 


Qui à tutta la famiglia nu- 


Franco Ferrarotti 


Stasera sulla Rete due là puntata conclusiva di «Primo piano» 


Clemenza o no per i br pentiti? - Una lotta nell’alveo della Costituzione: non 
servono misure eccezionali - Un dibattito aperto - Il parere dei magistrati 


A Terrorismo e Stato di 
Giorgio Albonetti e Ivan Pa¬ 
lermo è dedicato il numero 
conclusivo di Primo piano, la 
rubrica della Rete 2 TV cura¬ 
ta da Stefano Munafò e Ivan 
Palermo (in onda stasera alle 
2L40). L’inchiesta si propone 
di esaminare i modi più con¬ 
vincenti ed efficaci per fron¬ 
teggiare il terrorismo e bat¬ 
terlo definitivamente. 


H , programma realizzato 
prima della nuova recente 
esplosione terroristica è un 
'Viaggio all’interno delle inda¬ 
gini giudiziarie di questi ul¬ 
timi mesi e del dibattito sui 
provvedimenti legislativi allo 
studio delle forze politiche e 
parlamentari, per estendere 
le misure di « clemenza b nei 
confronti dei cosiddetti penti- 
tL Intervengono magistrati, 
iduristi e il presidente delia 
Corte Castituzionale: Giancar¬ 
lo (Snelli, giudice Istruttore 
di Torino. Armando Spataro. 
sostituto procuratore della 


Repubblica di ' Milano (due 
magistrati che conducono le 
Indagini in due dei più im- 
Dortanti centri strategici del¬ 
la lotta al terrorismo), il se¬ 
natore Francesco Paolo Boni-, 
facio (ex ministro di Grazia 
e Giustizia), il professor Fe¬ 
derico Mancini (componente 
del Consiglio supenore della 
magistratura), il ■ professor 
Guido Neppi Modona (docen¬ 
te imiversitario) e Leonetto 
AmadeL 


Tutti . sono' concordi nel 
austenere che la. lotta al ter¬ 
rorismo debba essere condot¬ 
ta sempre nell’alveo della 
Costituzione, senza misure 
eccezionali che intacchino il 
nostro ordinamento. E tutti 
anno concordi nel sostenere 
che la svolta nelle indagini — 
che ha determinato 1 più im¬ 
portanti successi nella lotta 
■i terrorismo — sia stata de¬ 
terminata anche dall'articolo 
4 della legge del febbraio 
acorso, che prevede forti di¬ 


minuzioni di pena nei con¬ 
fronti di quei terroristi che 
si dissociano : dalla ' propria 
organizzazione e sono pronti 
a collaborare con la giu^lzia. 
Una legge importante, una 
legge — sostengono i magi¬ 
strati e 1 giuristi — che deve 
però essere perfezionata. 

« Per l’areadei terroristi 
cosiddetti minori -r- tostìene 
uno del magistrati intervista¬ 
ti — la cui attività si è con¬ 
cretata al massimo in rapine, 
irruzioni o fatti di terrorismo 
diffuso, il trattomento deve 
essere sensìbilmente più fa¬ 
vorevole. Cosi come va pre¬ 
miato anche il comportamen¬ 
to di persone che si adope¬ 
rano concretamente, per e- 
eempioi per invitare alla di¬ 
serzione altre fasce di terro¬ 
risti o di chi intende ascire 
dalla clandest-inità ' - 

Su queste considerazioni si 
innesta la seconda parte del¬ 
l'inchiesta, nella quale giuri¬ 
sti — appartenenti a varie a- 


ree culturali e politiche — 
intervengono per indicare 
eun quali provvedimenti è 
possibile, a loro giudizio, 
concretizzale 1 zuggerlinenti 
che vengono da chi in prima 
persona cmkluce la lotta al 
terrorismo. i provvedimenti 
«oho essenzialmente tre: la 
non punibilità, ramnlstia, la 
libertà provvisoria, - 7 - 

' Il senatore Francesco Paolo 
Bonifacio dice: «Penso che 
dobbiamo ■' .offrire - qualche 
possibilità a questi giovani, • 
penso sjw^ificatamente a un 
provvedimento legislativo clw 
introduca una causa di non 
punibilità, , estendendo la sfe¬ 
ra di operatività di un prin¬ 
cipio già presente nel codice 
penale; un pro'wedlmento 
che non condizioni la non 
punibilità alla delazione. In¬ 
trodurre una norma di que¬ 
sto genere non significa 
mostrare debolezza, ma la 
forza della democrazia e del¬ 
la libertà» 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


OSE: «LA SCIENZA DELLE ACQUE b di G. Massi- 
gnan (replica) 

GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Pic¬ 
cinino e Marcello Morace 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
I NEW TROLLS IN CONCERTO 
SPECIALE TG1 

« RITRATTO DI DONNA VELATA b. (3) Regia di 
Flaminio Bollini. Con Nino Castelnuovo, Sonia Gess- 
ner. Nino Dal Fabbro, Daria Nicolodi. 

TG 1 FLASH 

3. 2, 1» CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti 

I OSE: « VISITARE I MUSEI b- « LE CIVILTÀ’ DEL¬ 
L’EGITTO » (2.) regia di G Gianni 
MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castrilani 
TO 1 - CRONACHE 

LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (c) (11.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Presenuto da Mike Bongiomo • Re^ di 
Piero Turchetti 

I DOLLY - A cura di Claudio G. Fava e S. Spina 
SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 3 


□ TV 2 


12.30 UN SOLDO DUE SOLDI • A cura di Eugenio Giacobini 
13.00 TO 2 • ORE TREDICI 

13.30 OSE - «DIECI PAESI UN PAESE L’EUROPAi «La 
^ Danimarca b di Licia Cattaneo (6. puntala) 



Il voltò nuovo e aggressivo del cinema polacco 


E’ 


cose sene 


Da « Cineamatore » a «i Attori di provincia», si fa più sottile la polemica nei 
confronti di certi aspetti della società polacca > « Il direttore del ballo »» un in¬ 
teressante film di Feliks Falk - L’ottimo Wajda delle « Signorine di Wilko »! 


Nostro servizio 


PORREl’TA TERME — « L’al- 
C(^smo e Auschwitz, mi sem¬ 
bra troppo nello stesso film >. 
E' ma delle battute di spi¬ 
rito del Cineamatore di Kie- 
slowskt, ‘ dove un bravo tipo 
che ha imparato a maneggiare 
la cinepresa per celebrare 
la nascita della figlioletta, non 
riesce più a fermarsi e, incari¬ 
cato dal direttore di celebrare 
anche l'azienda, comincia a 
trarne dei reportages, un po’ 
casuali che però, a poco a 
poco, suscitano imbarazzo nei 
dirigenti,'gli alienano la mo¬ 
glie, lo rivelano in cam¬ 
po culturale (Zanussi in per¬ 
sona interviene a. segnalar¬ 
lo),, lo fanno accettare un 
televisione (la quale ha avu¬ 
to, 'in effetti, un ruolo di 
spìnta nell'affermazione del 
nuovissimo cinema polacco e 
nella preparazione dei suoi 
quadri). ' . ' - , 

Totalmente preso dalla nuo¬ 
va passione, il. cineasta ■ tn 
erba tende forse a esagerare, 
come conferma la battuta ri¬ 
ferita all’inizio e messa in 
bocca a un critico che lo pro¬ 
tegge. Se ha bisogno ■ di un 
lavoratore modello, lo sceglie 
nano e handicappato; e se 
porta troppo à fondo un’inchie¬ 
sta.'rischia di compromettere 
non soltanto i responsabili, 
ma anche un suo amico, col¬ 
pevole di averlo aiutato. Per 
cui. alla fine, il '■ nostro rn- 
vatico cineamatore sì a:do- 
censura: eppure continuerà 
egualmente la propria batta¬ 
glia, vivendola in prima per¬ 
sona. ■ r 11 ..- ' 'f-j 

■ Kieslowski capeggiava la de¬ 
legazione che a Porretta ha 
dialogato appassionatamente 
con gli osservatori italiani, e 
■ il suo film, uno dei migliori 
della raésegna, è una sorta di 
€ manifesto » > della • più • re¬ 
cente ondata cinematografi¬ 
ca polacca. Ma è anche uno 
dei rari esemplari dotati di 
humour, ria pure di un hu¬ 
mour che, cammin facendo, 
divetrta drammatico. La situa¬ 
zione del paese è oggi ango- • 
sciosa; 9 non c’è come U 



Un'inquadratura dalla «Signorina di Wilìco»; sopra, una icona di «Attori di provincia» 


punto di vista morale impu¬ 
gnato dagli autori, lo sguar¬ 
do dal basso, l'attenzione al 
quotidiano, per collegare anti¬ 
che angosce storiche a quelle 
attuali, e tìngere il quadro di 
nero.. . 

Forse U panoramà più spie¬ 
tato lo offre Attori di pro¬ 
vìncia di Agnieszka HoUand. 
già collaboratrice di Wajdj 
per Senza anestesia, il -'uo 
protagonista è : un attore di 
talento che non riesce a rea¬ 
lizzarsi, perché il regista ve¬ 
nuto € da fuori > ripulisce il 
dramma di Wyspianski Libera¬ 
zione, che la compagnia deve 
rappresentare, di tutti t pas¬ 
si compromettenti, v Eppure 
Wyspianski, autore anche del¬ 
le Nozze, cavallo di battaglia 
dello stesso Wajda in teatro, 
in cinema e in televisione, è 
un poeta nazionale: soltanto 
che, nel film, il regista capi- 
èèé iriègììó dd pràtagonista I 
tempi che corrono e, dovendo 
comunque tagliare perché uno 
spettacolo di quattro ore sa¬ 
rebbe troppo lungo, taglia prò- 



Roma: danzando con Pasolini 


Spenacolo di MI«W, ataMn, ai Taatr* dall'OpMa, tmm targhi no¬ 
tivi d’interesse. L’atteazioM è mMa tm « Actoa III >. ama uiiaapalia 
di Liaha Dahriavich, cha atHin alni ra w o Ul da Piar Paolo PaooUai 
Btl c Canzoniere italiaoo s (coati caiahri, sardi, abrmoai, tadoli. 
montasi, pogllesi) o omiìììcIm « od hoc a, cooipoolo da A^ Cotghi, 
« oiw pn s ltoto porticolorma o l a o lt ao d o oÌ l opgart l tn Rogoog^; aoooo 
o gaato. Ftfurano nello niattocolo oocho a Tn ' Pialadi a di Badao»' 
oilnov. n haDcHo « Tra doa a, aa mosfcho d| Satamoavaid a a Valmr ai 
ana CO I e o a» «H a di Paolo AarteloBl eoo ósooo o ooatooil di Baoi 
Montrasor. ParteelpaBO alto Baiala ENaahalta^ Tarahaot, DIaiia Panala, 
Margherita Parrilta ■ (noilo foto), B ah rl al l a Tesaliwo, OMloo Lodai, 
Paolo Bartolazzì, S tèfa oo T a r aa i , Katliila PagaoM, Alhodo Kaloì o 
Peter Schaufosa. 


PROGRAMMI RADIO 


a IL POMERIGGIO a - In diretta daOo Studio 7 - Nel 

corso del programma; 

EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - di Butier (9) 

« Scandalo > - 

OSE • USANDO LA CINEPRESA • A cozm di Maria 

Vittmia Tornassi (12) . 

TEATROMUSICA . (RepUca) - di Claudio RlspoU 
LA BANDA DEI CINQUE - Tdefilm • « 1 cinque in auto 
drila vecchia signora» Regia di Peter Doffel 
TO 2 - FLASH 
IL POMERIGGIO (2. parte) 

OSE - COME VIVERE IN INDIA • A cura di M. V. 

Tornassi (4) • 

DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORT SERA 
BUONASERA CON » « Il pianeta Totò» • Program¬ 
ma in 25 puntate di G. Governi 
TO 2 STUDIO APERTO 

KINGSTON: DOSSIER PAURA - « Una partito a acac- 
chi » - con Raymond Burr, Art Hindle, Pamela Hensley 
PRIMO PIANO - A cura di Stefano Munafò (5) - «Ter¬ 
rorismo e Stato » ^ 

FINITO DI STAMPARE - A cura di O. Davico Bonino 
TO 2 STANOTTE 


□ Radio 1 


194» TO 2 

19,30 TV 3 REGIONI 

204 » AIUTO SUPERNONNA • La macchina solare 

20,09 DSE • MUSICA SERA • di Daniela Palladlnl a Arnaldo 
Ramadori (IX) 

20,« POSSO RACCONTARVI UNA STORIA: VITTORIO 
POORECCA E IL TEATRO DEI PICCOLI • di Marina 

Silvestri . . 

21,40 TO 3 • SETTIMANALE 
22,19 TO 3 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 1% 
12, 14. 15, 17. 19. 21. 23. 0: Ri- 
svelalo musicale; 63): All’al¬ 
ba con discrezione: 7,15: ORI 
lavoro; Ma che musi¬ 

ca!; 8.40: Ieri al Parlamento; 
9: ^dioanch’lo '80, li: Sexy- 
west: «Una dea, una donna, 
un uomo» (al termine facile 
ascolto); 12.04: Voi ed io '80; 
13.25: Ut dUigenza. 133>: Via 
Asiago tenda; 14.03: Il 
zariello; 143): Non vendia¬ 
mo prodotti, compriamo 
cUenU; 15.(B: Rally; 15J0: 
Birepiuno; 163): L’eroica e 
fantastica operetta di via 
del Fratello : 17.03: Patch¬ 
work; 1845: L’incontro m«- 
rioale; 193): Primato ma 
non tn^po di A. Teizlanl- 
« Fuochi d'artificio » di L. 
Chiarelli; 21.03; Europa mu¬ 
sicale DO; 213): Viviamo nel¬ 
lo sport; ^15; Disco con¬ 
tro..; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento - In diretto da Radio- 
uno - La telefonato. 


8Ì91; 10: Speciale OR3; 1138: 
Le mille canaonl; 1240 - 14: 
Trasmissioni regiooaU; 13.4S: 
Contatto radio; 13,41; Sound 
tnick; 193): OR 2 econo¬ 
mia •> Media delle valute; 
1033: Disco club; 1733: «1 
promesal apoai» con «Grup¬ 
po MIM» di O. Costa (al 
termine Le ore delia muri- 
ca); 1833; Da New Orleans 
a Koadway; 1930: Bthiingui- 
smo alTeiemratore; 30.10: 
Spazio X; 22; Nottetempo; 
2230: Phnotama parlamen¬ 
tare. ' 


□ Radio 3 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO : 6.00; 
630. 730. 83). 930 . 113). U30, 
133). 163). 173). 1830. 1930, 
2230 . 6 - 6.06 7.09 : 736 8.45: 
1 giorni; 9,06: Tess dei D'ITr- 
barvUIe; 932 - U: Radtoduo 


GIORNALI RADIO : 8.49^ 

7.45, 9.49. 11.48), 13,49. 15.15^ 

18.45. 30,49, 2130.9; Quotidia¬ 
na RadioCte; 939 - 930 • 
10,49: n concerto del matti¬ 
no; 738; Prima'pagina; 9.46: 
S ùccede in Italia: Tempo a 
strade; 10: NoL vuL loro don¬ 
na; 12: Anttrtogia di musiche 
opeilsUctie; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: OR3 calcara; 
1530: Dal PoUcstadio di Ro¬ 
ma «un certo disoocso»; 17: 
«Portana c’è snooia la non¬ 
na»; 1730: SpaNo tre; 31: 
Quliito cantiere intemailana- 
le d’arte di Mooiepulelano; 
3338; MUairiic: Giovanni 
Battista Viotti; 31; n Jan; 
23.40: 11 raoooato di mmut 


pria i riferimenti patriottici 
più incisivi. ; ; ■■ ■■ 

Un maestro che invece met¬ 
te dentro tutto, perché le sue 
capacità di sintesi art’utica 
glielo consentono, è U préaii- 
gioso Wajda che con Le si¬ 
gnorine À Wilko, realizzatò 
l’anno scorso da uh racconto 
di Jaroslaw Iwaszkiewicz scrit¬ 
to nel 1932, ci ha dato l’opera 
più alta lìelìa rassegna, ren¬ 
dendo omaggio nell’ultima. in¬ 
quadratura al vecchio scrit¬ 
tore (alla cui memoria il film 
è staio dedicato). Lo fa 
apparire in treno accanto al 
protagonista maschile (il con¬ 
sueto Daniel Olb^hski in 
una delle sue parti più bèlle) 
mentre costui ri allontana per 
sempre dalla casa delle sei 
sorelle, luogo dei primi slanci 
giovanili, rivisitata a distanza 
di quindici anni e questa vol¬ 
ta vista e sentita, da uomo 
maturo, disincantato « irtan- 
co, sema più illusioni. 

^ Cè mhatezza anche, qui, 
dCaccordoima il regista la rÌ-> 
scatta cól gronde amóre che 
profonde nelle sue creature 
specie femminili, con 3 ro¬ 
manticismo forte 9 puro che. 
I fa àteggìare su .queste donne 
ormai ^sfiorite, incànuste da 
un gruppo di attrici memora¬ 
bili. Tra. le quali spicca, la 
I prodigiosa Maja Komorototka 
(prediletta anche da Zanusst). 
nel ritratto di Una signora che 
fu brillante e. ora ripete sólo 
in supeificie, in una sorta 
di inutile rituale, * gestì di 
un passato irreeuperabile, le 
sorti ,di ■ una classe sociale 
che si spegno in sóUtiidìne. 

Se Wajda conosce una terza 
giovinezza, ribadito sembra 
invece U tramonto di Jerzy 
Kawaleroioicz, che in Incoa- 
trp casuale sull’Atlantico rò- 
tdria, nella formò di un egial- 
los psicologico e non senza 
un certo narcisismo autóbio- 
grafico, in un passato erùg- 
matico. Si tratta di un miste¬ 
rioso poMeggero, che scatena 
in un chirurgo una retrospettì- 
va crisi di cosciènza, anzi un 
vero terrore morale; e U pas¬ 
seggèro (che non è affatto V 
indivìduo sospettato) sta al 
gioco perché, essendo un falli¬ 
to. et prova.gusto a incutere 
rispetto e paura O’attore.die 
lo incarnò è lo stesso di Go¬ 
lem) e a vendicarsi m quakbe 
modo détta p ro p r ia sfortuna. 
Lo spunto, offerto a Kawalero- 
wicz dal critico Boleslato Mi- 
chalek che da qualche tempo 
eóOabora con lai, non sor^ 
be neanche male, se non fos¬ 
se però annegato in una ge¬ 
nerica atmosfera da fUm (fi 
consumo e nàia r ip r o posta di 
ormai coasaafi stOemi, 

Ben pii sobrio e compatto 8 
fono stUistìco di Ospeóaìe del¬ 
la trasfigurazioDe. to' cai 
Edward Zebrowsld (un qna- 
Tant aeto qme nn e ex eótUbora- 
tore di Zoaassi e qui et sno 
secondo film) tra sp one uno dei 
jnimi romanzi (fi Stanìtìaw 
Lem, più tordi fazióso per 
Solaris e per 9 film derivato¬ 
ne' da Tarkovtìtij. L’ambiente 
è una clinica psichiatrica e 9 
tempo i qmtìto délToecupatìo- 
ne natìsta, ma la p robìematì- 
ea fondamentale è qnétta dét 
comportamento morale dét 
medico di fronte al dsplice 
impegno della cura dei mala¬ 
ti e poi detta toro salvagnar- 
(fio. Cómpifo terribile che vie¬ 
ne sm aliziat o att ra v er s o (Soer- < 
se e contrastanti fignm dì 
dottori, fino atta tragica « so- 
tntìone finale » prat i cata dal 
nazismo, che Zebrow ski ren¬ 
de con òttmeinante mtensttà. 
Lo stermìnio deìTospsdale as¬ 
sume cosi dbnensioni pià am¬ 
pie (fi qudie storiche, uonen 
dosi come un av vert i ment o 
metaforico otTintero genere 


tedesco I prigionieri polacchi, 
francesi, inglesi, norvegesi e 
belgi resistono organizzando 
.segretamente t giochi olimpio¬ 
nici che ; avrebbero dovuto 
svolgersi, quell’anno, a To¬ 
kyo. I mezzi di fortuna e V 
astuzia arrivano fino al punto 
di far guidare, a sua insapu¬ 
ta, da uno dei carcerieri l’ul- 
tima gara di salto della qua¬ 
glia, solitamente imposto qua¬ 
le punizione. 

Ma 3 film è, comunque, tra 
i meno persuasivi, accanto a 
- n cavaUerè di Lech Jerzy 
Majewski, un poèta ^aspira¬ 
zione mistica che narra una 
specie di ricerca dèi santo 
Graal in rarefatta atmosfera 
medievale; a Donna e donna 
di Dymek e Bugajskì, ' una 


sorta di fumetto alla Peyton 
Place, non erotico ma indu¬ 
striale, basato sull’amicizia- 
rivalità tra due intraprenden¬ 
ti manager in gonnella; infine 
a Nel cuore dell'estate, 'rac- 
' conto campagnolo a suspense. 
primo film di Feliks Folk (di 
cui si era visto U ' secondò, 

■ H direttore del baÙo) vèrtuto 
’ a sostituire uno dei diciasset- 
‘ te in programma. 

Invece quest’ultimo è poi 
arrivato in extremis, portan¬ 
do cosi a diciotto il numero 
complessivo. Era il solo in 
bianco e nero, ■ proiettato al 
Kursaal nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì. Peccato che sia 
stato gustato da pochissimi, 
perché Plenilunio di AndrzeJ 
Kondratiuk è una riflessione 
esistenziale, non priva di qual¬ 
che accento religioso, condot¬ 
ta con profondo umanesimo, 
sincero lirismo e grande rigo¬ 
re formale. La parabola è 
semplice: un architetto di 
Varsavia sui cinquanta ri è 
rifugiato in un villaggio tn 
riva a un lago, per bisogno 
di confrontarsi con la natura 
e la gente del posto, dì ri- 
. guadagnare confidenza in se 
stesso attraverso l’amicizia di 
‘ queste persone, ch’egli ricam¬ 
bia aiutandole come può. Il 
•film si sviluppa cori in una 
galleria di personaggi, < inter¬ 
vistati » nella loro immediatez¬ 
za popolare. Tuttavia, quan- 
> do l’amico di città viene a ri- ■ 
prenderlo, l’architetto gli 
chiede: «La conosci la stra¬ 
da? B. e quello risponde con 
un altro interrogativo: «E chi 
. la conosce? », 

B’ un congedo emblematico, 
lo stesso della Mostra è dei 
dibattiti eoi cineasti polacchi. 
J quali conoscono la strada; 
ma non sanno se potranno 


percorrerla.. 

Ugo Casiraghi 
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I migliori fflm di que^^ 


giovedì* 18 DKXMBRE (ora 20,30) 

DERSUUZAIA 

- cm Jurtl Sotem'm • MAsIni Muiauk 
ragiac Afcìra Kura s aw a 
VENEADI’ 1S CICEMSRE (ora 2030) 

i/MIANTE 

con Michtl Piccoli - Ronty SchntlOtr 
ragia; OaiMta Smt«t 
SAOATO 20 DKXMBRE (ora 23.45) 

VENEZIANO 

con Rorinda Bollnh - Tony Musanto 
ragia: Enrico Maria Salarno 
DOMENICA 21 DICEMBRE (ora 2130) 

UN PO’ n S0l£ NOL’ACQUA 6EUDA 

. con Ciaudlna Augar • Maire Forai 

ragia; Jacgu ai Ocray. 

.UNEDI’ 22. DICEMSRE (ora 20.30) 

UNA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

con Spancac Tracy - Katharlno Hapbwrn - 
raglK Waitor Lang 

tARTEOr 23 DICEMBRE (ora 20,30) 

COME RUBARE UN MIUONE M DOLLARI 

con AiMray H agh om - Peter OTeota 
ragiot URHtam Wytar 

MERCOLEDÌ’ 24 DICEMBRE (ora 15,30) 

H. FAVOLOSO DOnOR DUITTLE 


ragta: R ich ai ó O. Ptal s ch ar 


Anàlogo tèma, ma da àtìra 
angolatìone e con fona mi-, 
non, viene trattelo to OUm- 


piodi *40. opera prtoM di Am- 
aeej . ICodtowsfci, dove ■ in 
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* Cime M ini vuoi » di fPirandello diretto da Siisan Sontag 


Un rì#a^ò di Ignota 


IH 



Gli spunti interessanti di un allestimento quasi in chiave femminista - Adriana 
Asti offre un’interpretazione di notevole spessore - 1 limiti della compagnia 



ROMA — SI dirà (à stato 
già detto) che questo à un 
Pirandello femminista. La sco¬ 
perta di una tale componente 
nelle opere del grande dram¬ 
maturgo non è cosa nugva, 
e parecchi allestimenti, qui da 
noi, ne hanno tenuto conto, 
da tempo. Comunque .^'irà da 
apprezzare che la scrittrice e 
saggista americana Susan 
Sontag, alla stia prima prova 
di regia teatrale, ci sia arri¬ 
vata da sè: o, meglio, con la 
decisiva collaborazione dell'at¬ 
trice Adriana Asti. 

Parliamo di Come bi - mi 
vuoi, che si dà al Nuovo Pa- 
rloli sotto l'insegna dello Sta¬ 
bile di Torino, e che è già alla 


sua seconda stagione (ma ine¬ 
dito per il pubblico della ca¬ 
pitale!. Il testo è del 1930, 
appartiene al gruppo di quelli 
composti per Marta Abbn, e 
dei quali costei detiene i di¬ 
ritti', ciò che ne spiega le rare 
esecuzioni (la più recente a 
nostra memoria è del ’6S. con 
Anna Prnclemer- regisra Al 
bertazzi). • ■ ' 

Abbiamo dùnque, a Berlino, 
10 anni dopo la fine della pri¬ 
ma guerra mondiale, un’Ignota 
detta Elma, balleritia e qual¬ 
cosa di peggio, amante dello 
scrittore Cari Salter, disgusta¬ 
ta partecipe o spettatrice di 
orge domestiche (la figlia di 
Salter le manifesta pure vhci- 


Una mostra sulla Volksbuhne 

Un teatrò del; 
popolo molto 


.e I 



j -.. ; 


TERNI — Un organizzatissìmo self-service cW teatro disposto 
su tre piani, innervato di corridoi che-rfociànO'compiessivà- 
mente in cinque sale di rappresentazione (frequentatissiine) 
in € foyers > e in punti di rìstorp: è rìmmagine attuale della 
Volksbuhne di Berlino Est. giunta negli anni Settanta alla 
sua terza ricostruzione. Oggi è uno dei più importanti teatri 
d^a ROT, una felice c mostruoeità > arcUtettonica messa a 
confrcKito con le scene (fei vicinissimi 'paesi occidentali. 
Quando nacque, sesssmtàseì amii fa sulla Bulowplatz, essa 
rappresentò un fenomoio altrettanto singolare. ’ bradiè per 
altri motivi; nel cuore d'Europa si stagliava come avamposto 
delle pratiche più ardite del cosiddetto < teatro poiulaie ». 

E* un'antica € vedette > della so^m, e non spio di quc^ 
tedesca, inscanma, di cui attualmeate è possibile rivivére la 
storia grazie all'esposizione provenientè da Berlino: la Volks¬ 
buhne d'oggi l'ha affidata in esclusiva per l'Italia alla Coo¬ 
perativa Gruteater, il gruppo <^)eraio temano col quale in¬ 
trattiene rappwti di gemellaggio (H debutto è avvenuto in 
Umbria; e la «tournée» prevede tappe in tutta la penisc^). 

Premettiamo che le didascalie che accompagnano i re¬ 
puti tendono a suggerire, un po' burocraticàmente. l’idea di 
una continuità stmica senza scosse; con im po’ d’attenzione,'' 
invece, è possibile cogliere una chiave di lettura della mostra 
più segreta e più int^essaiAe; quella, cioè, burrascosi 
rapporti fra il < teatro del popolo », il p^ere e gli artisti. 

Al centro, dunque, c’è un corpo ricco di testimonianze, 
che documenta le tre fasi ddla costruzione (1914, .1954 e 1973). 
le sperimentazioni tecniche che qui. hanno trovato sempre 
uno spazio generoso, e le relazioni con lo stato- 

La fase pacifica è-relegata àBa préiatorià; istantanee • 
locandine ingiallite documentano la nascita, nel 1890, ddlà 
Freie Volksbuhne. la Lega ceraia per l'emancipazione cul¬ 
turale. Non importa che il Neue.Kurs, che con la sua polìtica 
pàù liberale ha permesso questa nascita, si'estingua di li a 
poco: la linea evolutiva per ora è in costante ascesa ed è se¬ 
gnata dalle tappe nei ^tri « borghesi ». in cui ci si reca 
a vedere classici e « pochades ». A concludere questo pe¬ 
riodo di compattezza ideologica svoltosi intoriio alla paroia 
d’ordine « riappropriamoci del patrimonio cidturale bor^iese». 
arriva la sottoscrizione del 1913: i mecnbri della I^a. di¬ 
ventati ormai quarantottomila, si tassano per costruire un 
«teatro del popolo per il.popdo». •- 

Inizia un rischioso fioco delle investiture (cosi! d sembra 
di poter leggere lè testimonianze sui primi spéttacoii «auto¬ 
prodotti»): Max Reinhardt e &vrin Piscator restano come i 
due più importanti sovrintendenti che la Volksbuhne abbia 
avuto nel corso della sua storia; del primo restano le imma¬ 
gini dì Die Sturm, la Tempesta di Shakespeare; dd s econdo 
le fotografie dell'immenso parco4ud cbe anoma oggi viene 
ntilizzato. Reinhardt, dunque, api^ come un antenato illu¬ 
stre ma forse gloriosamente « inutile ». I^ator cane un inno¬ 
vatore di cui ancm'a oggi si awotòno i segni. 

Infatti (e questo non è detto) mentre il primo, dopo l'esor- 
dk) triorJale, trascura la platea denncratìca a favore deBe 
scene borghesi, fl secondo fugge per motivi opposti: se ne va 
a concludere il suo «scandalo scenotecnico». 

n «teatro del popolo», insoomia. al di sotto del^ com¬ 
pattezza suggerita dalla mostra appare a più riprese indeciso 
sulla fisionomia da darsi; tanto che i panndli delle roessin- 
scene si fanno desolatamente vuoti mentre, paraUdaroente, 
si arricchiscono quelli centrali, dedicati ai rapporti con lo 
stato: fitti di verbali di pc^a. documentano il primo agi¬ 
tarsi della sferza inquisitoria dd nazismo. 

Dopo la tempesta, gK incendi e i bombardamenti «he 
portano alla distrazione dell’edificio, nd 1954, aisieme alla 
rifostrazione si iKtx*de all’inventario: dd « teatro popdare » 
resta im rep«torio fitto di autori come HauifmarMi, ToUer 
e Wedekind. l’inevitaWe dabraazione della teoria brechtiana 
e i criteri architettonici. . . . . j. 

L’appoggio dello stato eumina aictaii dd problemi dd 
pa.ssato: la recente sovrintendenza di Benno Besson defirasoe 
i raK»rU col « concorraite » Berliner Ekisembie (ai sud oc- 
' chi la Volksbuhne pró semina vantare dB av er ^a ccolto le 
interpretazioni giovanili della compagna di Brecht, Hdene 
Weigd: per esempio nella messinscena dì Un domo i un wmm 
qui documentata e firmata nd 1927 da Erich Engd). 
troduce l’uso costante ddle maschere, che Besscn modella 
sul volto straordinariamente plastico di Ursula Ka rasseit. 
la nuova «vedette»; Meiner MiHler div^ta fra i contempo¬ 
ranei il drammaturgo egemone. La Vdksbùhne funziora a pieno 
ritmo, continua a chiamarsi teatro dd popolo, mmitre fl mito 
e la mistica del nome si stenrperano. spesso vantaggiosamente, 
in un’organizzatissima prassi qudkliana. ' • ■ 

Maria Serana Paliarl 


de attenzioni). Una sera un 
fotografo di grido, italiano, 
afferma di riconoscere nella 
donna la moglie, dispersa du¬ 
rante l'invasione del Veneto, 
d’un ufficiale e posside>iie di 
là: Brano Pieri. > Riluttante, 
tinsognata, ma sedotta dalla 
prospettiva di farsi un altra 
é-:sistenia, e prr.prio meuire il 
suo rapporto con Salter è tm 
trota in ersi l'Ignota accenta 
di « diventare » Lucia, so¬ 
prannominata Ckt. 

Ma, giunta in Italia, eccola 
trovarsi al centro d’un grovi¬ 
glio d’inte’-cssi: la villa, w 
terre portate in dote da Cia 
al marito sono state contese a 
lui per la creduta morte di 
lei, e quindi Bruno trae un 
utile dalla fantomatica riap¬ 
parizione. Gli altri familiari 
variamente risultano coinvol¬ 
ti nell’intrigo. A far precipi¬ 
tare ^ la situazioné, cala . da 
Vienna i’àbbandonato (e man¬ 
cato suicida) Salter, con un 
amlào psichiatra e una povera 
demente, che per certi segni 
potrebbe essere identificata 
in . Cia. L’Ignota non cede al 
ricatto dell’ex amante, 'e and 
riesce a convincere più o me¬ 
no tutti della propria verità^ 
Ma, in seguito, la fa crollare 
élla stessa come un’hnpostu- 
rà. e se ne riporto con Salter. 
Bruno, infatti, ha fallita it 
compito che lèi oli affidava, 
di ricrearla con le sue mani, 
cól ■ suo amore: ‘ non è stato 
capace ' di « riconosc«srla lui 
soltanto, disinteressatamente». 

Ora, la Sontag vede nell’eroi¬ 
na di Come tu mi vuoi « qual¬ 
cuna che, in maniere Inverse, 
è divorata da chiunque»: ciò 
che del resto l’assomiglia ad 
altri, e più felicemente co¬ 
struiti, ■ personaggi ■ pirandel¬ 
liani. Ma la regista traduce 
poi ronsia di vita dell’Ignota, 
t suoi frustrati tentativi di 
dare .una veste sociale al pro¬ 
prio corpo ' perduto, l'amaro 
riconoscimento dell’impojsibi- 
lità di una rigenerazione va¬ 
lida per sè e il prossimo, 
in un freddo disegno intellet¬ 
tuale. Ingabbiato in una sti¬ 
lizzata struttura nereggiante, 
e poltoolento (Io scena è di 
Pier Luigi Pizzi, come i co¬ 
stumi), U dramma rischia di 
assumere a momenti le ca¬ 
denze di un dibattito malto 
sofisticato, o magari di una 
conferenza con proiezioni. 

Si ammira certo, in Adria¬ 
na Asti, la lucida ironia espo¬ 
sitiva. la sinuosa esattezza 
del fraseggio gestuale, la ni- 
tida ineisione della paróla. 
Virtuosismo solistico che 
spicca soprattutto al terzo 
atto, dove le battute spesso 
brevi, di pochissime sillabe, 
dei contraddittori rendono un 
suono di nate musicali, come 
emesse da più strumenti, ma 
dominate dal tema e strumen¬ 
to principato; quello appur^ 
d^’lgnota. E s’intende che 
Videa di una partitura, dira¬ 
mo kda camera», è abba¬ 
stanza dichiarato nei proooi*- 
tt registici, e avvalorata da¬ 
di assidui interventi della m'tr 
oca, m senso proprio, eim- 
foeta da Arturo Anuecetùn^ 
(vióUmcétlo. eontrabbaìso, 
pereutsiod). 

P iù sottile e insbmaule V 
elemento efotografico» (suUa 
fotografia la Sontag ha serU- 
to uno studio, affine a qnelH 
àt Roland Barthes), 'suggerita 
dada eonnetazione di uno dei 
personaggi, a ékmorosamen- 
ta sottolineato da un floata fi¬ 
nale, die dovrebbe come fis¬ 
sare Viumagìne condatioa 
ddfai protogo di ste. Ma gìd co¬ 
stei si sarà più volte atteg¬ 
giata a inco r ni c i ata coma in 
un ritratto: o in uno s pecdi i s 
(e specéhiasU o riflettenti so¬ 
no le pareti ddta scena). Al¬ 
lora. la fotografìa potrébbu 
essera un’e s t r em a v a r i ant a 
dèlia eformas che imprigio¬ 
na o r epr i m e e decìde la mi- 
iuralìtà dinomica dtiTessere. 

Non sono spanti da buttar 
rki. Ma là tessitura détto spet¬ 
tacolo è di poca saldezza e 
coerenza, nel complesso, seb- 
bene in crescendo da un pri¬ 
mo atto francamente brutto, 
iiirìale, a un terzo dove pro¬ 
messe e risultati meglio si 
eqdStbradO. Fatto sta tÀe l’in- 
sieme detta compagnia si col¬ 
loco a troppa distanza datt* 
interprete prima, Passi par Q- 


st'oldo Ruggieri, truccato da 
Jack Palance: per Maria Fab¬ 
bri ed Alessandro Esposito,. 
impegnati al secondo atto in 
un * duetto pér cannibali » (ci 
rammentiamo di un film della 
Sontag): o anche per José 
Quaglio, insidiato dal perdu¬ 
rante accento francese, ma 
che almeno « s’é combinata 
una faccia ■ mefistofelica ». 
quantunque non tanto t per 
ridere » come Pirandello indi¬ 
cava. Però il Salter di Gian¬ 
franco De Grassi è inverosi¬ 
mile. e il rimanente non brilla. 

Bel successo, peraltro, sen¬ 
za discriminazioni. 

: ■. Aggeo ; Saviolì 


ROMA — Come Inventare !' 
una banda di rock'n roll e li- 
itemarsi per' tniia la vita. La 
non facile' impresa aembra es¬ 
sere riuscita perretlaniénle a 
un tal Malcolm Me Laren, ec-> 
centrico negoziante di King's 
Road e manager dei più ol¬ 
traggiosi alfieri dell'intero mo¬ 
vimento punk) i Sex Piitols. 
Quei quattro ragazaottl «tutta 
violenza e anarchia » non ta- 
rebbero atatl nessuno se l'in¬ 
fida mente di Me Laren non 
avesse partorito, con autenti¬ 
co genio, nna delle più gran¬ 
di truffe dei rock'n toll: un | 
affare da centinaia di migliaia . 
di sterline, un nome-simbolo 
da rivendere in tutto 11 mon- ^ 
do, un mito generazionale da , 
spulare In faccia all'austero 
perbenismo britannico. . ' 

Ce Io racconta nn film di 
Julian Tempie, The great 
rock’n roll swindle in arri- . 
vo sugli schermi italiani (a 
fine gennaio) dopo, uno scon¬ 
volgente successo realizzalo in 
patria, c Ti denuncio la bef- 
fa e ci guadagno sopra », ver¬ 
rebbe'da dire; ma' la corag¬ 
giosa incursione nel mondo del 
rock filmata da Tempie & C. 
è cosi lucida, cattiva, impieto¬ 
sa da rappresentare comunque 
una novità. 

Una rivoluzione musicale? : 
La nuova faccia del rock? Un 
calcio in gola. all'Ipocrisia? ; 
Macché, per anni abbiamo 
scritto sciocchezze. « Non ave- : 
te capito niente — spiega Me 
Laren — dovete comprendere 
che i ragazzi non compravano : 
ì dischi per la musica. Le can¬ 
zoni dei Sex Pistols erano or¬ 
rende. stupide, inascollabili. 
Dimenticatevi delia ' musica e 
pensate a terrorizzare e insul¬ 
tare la vostra inutile genera¬ 
zione. fll rock'n róll è quello 
fche noi ' vogliamo che sia». 

Camuffato con una mostruo¬ 
sa maschera - di gomma, im¬ 
merso iaidamente in una va¬ 
sca da bagno, vestito di ■ in¬ 
credibili kilt, in fuga da un 
aeroporto militare, Malcolm Me 
Laren racconta ad una nana 
(chiamata Elena di .Troia) la 
silo inconfondibile ricetta del 
successo. . Dieci . punti, dieci 
ciniche lezioni su come truf¬ 
fare rindiislria discogràfica. 
Nessuno è rìsparmiatot né la 





Qui sopra un'inquadratura della « Grande truffa dal rock'n roll »; sotto, lo scomparso Std Vteious 



una truffa ! 




n film di Julian Tempie sve¬ 
la i retroscena dell’assurda 
carriera del celebre gruppo 



stampa, manipolata a fini pro¬ 
mozionali, né il pubblico gio¬ 
vanile, sfruttalo - in funzione 
emotiva, né le majors disco- 
grafiche, ridicolizzale nelle lo¬ 
ro smanie di correre dietro 
alle novità. " ^ ; ' 

«Insulta il pubblico più che 
pnoi, alla fine li crederanno 
animalo - da qualche . nobile 
idea »; « crea casino ad ogni 
concerto e fai che i giornali 
non intervengano, se non do¬ 
po, per amplificare le noti- 
bie»; «coltiva l'odio della gen¬ 
te:* à là più grande risorsa »; 
« convinci i. discografici che 
un gruppo che non sa suonare 
può rendere più di un gruppo 
che Sa suonare»; «fai navi- 

' ' i'e ' - • • V, 
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gare una barca di nome Queen 
Elizabeth lungo . il Tamigi e 
facci suonare la versione punk 
dell'inno alla regina. in occa¬ 
sione ' del Giubileo »... - Sono 
solo alcuni dei dieci « comam 
dament!» di Me Laren, ai qua¬ 
li, forse, va aggiunto il più 
importante:. « firma i contrai- 

poi costringili a licenziarti, 
in modo da farti pagare gli 

indennizzi ». ■ _- _ 

Ecco, il film racconta tut¬ 
to ciò, alternando suggestivi 
■pèzsoni di documentario (per 
lo più concerti) a ' gustosi 
cartoni animati e a materiale 
« girato » per l'occasione. Ne 
esce fuori un ■ puzzle » dalle 


forti tinte, Irriverente, quasi 
orgoglioso della > propria tra¬ 
sgressione. Johnny Rotten, 
l’allucinato vocallst dai capelli 
corvini soprannominato * « il 
marcio », Paul Cook, Steve Jo¬ 
nes 6 Sid Vicious (il più ce¬ 
lebre dei quattro, schiantato a 
New York da un'overdose di 
eroina. dopo aver accoltollatu 
la ragazza) inondano lo scher¬ 
mo, mimano oscenità, cantano 
oscenità, raccontano oscenità, 
in nna sorta di folle crescen¬ 
do che rasenta l’autodistrnzio- 
ne. Sex, drugs^ and rock’n roll 
recitava una canzone di ' lan 
Dnry, ma qui sian;i oltre, ai 
limiti di una beffa miliarda¬ 
ria che gronda sangue.r ’ 

. *•'! ' ■ , ‘ 
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. 'Rgceonta Julian Tempie, U 
giovane regista: « Ci doman¬ 
davano sempre: ce la farà Sid 
Vicious a finire il film? Un 
giorno mentre filmavano Sid a 
passeggio per Parigi (aveva 
addosso la * maglietta con la 
svastica) ci accorgemmo di tro¬ 
varci nel quartiere ebraico: la 
gente diventava sempre più 
sconvolta, gridavano in molti, 
alcune anziane donne scoppia¬ 
rono a piangere. Anche Sid di¬ 
ventava sempre più nervoso e 
cominciò a brandire il suo 
coltèllo a serramanico... ». Ec¬ 
co, questo strano impasto di 
violenza e di oltraggio colo¬ 
ra tutto il film, travolgendo, 
alla fine, lo stesso intento pro¬ 
vocatorio e aprendo nuovi, in¬ 
quietanti scenari sul potere 
deH’industria del rock. 

« Chi ha ucciso Bambi? » 
ripete meccanicamente, con 
una smorfia sempre più ma¬ 
niacale, il giovane barista fan 
dei Sex Pistols in nna delle 
ohimè scene. Non c'è più po¬ 
sto per l’ingenuità, o per I 
buoni sentimenti, sembra vo¬ 
ler dire, la rivoluzione pnnk 
ha assassinalo le favole e mar¬ 
cisce nella propria arroganza. 

Ma è sole un attimo. Per¬ 
ché, di nuovo ghignante, Il 
film ci trasporla in Brasile, 
dove i due Sex Pistols super¬ 
stiti registrano un disco asso¬ 
lutamente pazzesco con Ronald 
Biggs, il celebre autore del 
« colpo » del secolo, la rapi¬ 
na al treno postale GlasgO'W- 
Londra. La morale è presto 
della: «non datevi al crimi¬ 
ne — spiega Biggs — é fati¬ 
coso e si finisce in galera. 
Meglio il rock'n roti: rnbi 
con il permesso della legge...». 

' Fin qui il film. L'altra se¬ 
ra, in ; occasione . di un'ante¬ 
prima per la stampa, i nume¬ 
rosi punk nostrani (Ì capelli 
vermigli a cresta di gallo, gli 
occhi bistrati, 1 giacconi di 
pelle imperiati di catene, lo 
sguardo spiritato alla Sid Vi- 
cions) non hanno applaudito. 
Hanno accolto la irriverente 
filastrocca finale con glaciale 
zilenzlo, ^ forse travolti dalla 
grande truffa del rock'n roll. 
Anch'essi, in fondo, ci han¬ 
no rimesso qualcosa. 

Michele Anselmf 
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14 l'Unità 


ROMA • REGIONE 


Giovedì 18 dicembre 1980 


Tremilo mlliordi nel bllonclo dello Regione, mo il governo II vuole ridurre 



spesi troppo bene 

'■ . I ■ ' -' j ‘ 

Sempre più alte le somme per gli investimenti, sempre più contenute quelle per le 
spese correnti • Paolo Ciofi: una proposta che è « aperta » al contributo di tutti 


In tutto sono tremila mi¬ 
liardi e cinquecento milioni. 
Quattrocento milioni in più 
di quest’anno. E’ il bilancio 
preventivo 1981 della Regione. 
Ieri la giunta l’ha approvato 

— insieme a quello plurien¬ 
nale — e tra qualche giorno 
passerà aU’esame del consi¬ 
glio regionale. Per U varo de¬ 
finitivo. Così, in meno di xm 
mese, la giunta ha rispettato 
le due scadenze istituzionali 
che aveva davanti. In tempi 
rapidi — il nuovo esecutivo 
di sinistra è stato eletto il 15 
novembre scorso — prima ha 
« licenziato » l’assestamento 
del bilancio ’80 e ora anche 
quello di previsione dell’anno 
prossimo. 

Quest’ultimo, in particolare, 
fissa gli impegni di spesa del 
programma a breve e a me¬ 
dio termhie. Per elaborarlo 

— ha ricordato 11 presidente 
Santarelli — abbiamo svolto 
un’ampio giro di consultazio. 
ni. Ci sono stati incontri con 
partiti e sindacati, con asso- 
clzloni sociali, culturali, - im¬ 
prenditoriali. Anche in con¬ 
siglio vogliamo raccogliere 
oritlche. suggerimenti da tutti 
i gruppi autonomistici. Il bi¬ 
lancio approvato — ha sotto- 
lineato il compagno Ciofi, vi¬ 
cepresidente della giunta — è 


una proposta non « chiusa ». 
Anzi, è aperta al confronto e 
al contributo delle diverse 
forze politiche e sociali, la 
rapidità dei tempi con cui la 
giunta ha lavorato — ha prp- 
seguito Ciofi — deriva, co¬ 
munque, anche dalla mecca¬ 
nizzazione e dall’uso del cal¬ 
colatore. I tempi di elabora¬ 
zione si sono accorciati. 

' Ma. denti*© questi tremila 
mlliaifdi e cinquecento milio¬ 
ni cosa c’è? Questi soldi co'- 
me saranno spesi? Facciamo 
qualche esempio dando solo 
poche cifre, fra le più signi¬ 
ficative. Trenta miliardi sa¬ 
ranno investiti per l’industrià 
(un anno fa erano 23: un 
aumento notevole). Per l’ar- 
tiglanato e la formazione 
professionale si passa neU’Sl 
da 15 a 27 miliardi: quasi 
raddoppiati. Sono, invece, 
quattro in più per il turismo: 
da 13 salgono a 17. Una spe¬ 
sa ancora più consistente — 
grazie agli effetti di alcune 
léggi nazionali — è riservata 
al fondo per l’edilizia abitati¬ 
va: c’è un incremento di 50 
miliardi tondi, da 200 a 250. 
Centosette * miliardi toccano 
all’altro fondo: quello per la 
viabilità e le opere pubbliche 
mentre 90 miliardi riguarda¬ 
no acquedotti e forniture, ot¬ 


to ^miI'iardi saranno stanziati 
per il Sud terremotato. 

Sono aumenti notevoli della 
spesa. Soprattutto perchè 
l’amministrazione di sinistra 
della Regione continua a ri¬ 
durre al minimo le spese 
correnti e a privilegiare quel¬ 
le per investimenti. Mettendo 
da parte il fondo sanitario 

— una grande fetta delle ri¬ 
sorse. del bilancio sono desti- 
nate'alla sanità per finanzia¬ 
re le USL e costruire i nuovi 
ospedali di Ostia e Pietralata 

— le spese correnti passano 
nel 1981 al 29 per cento. Tre 
anni fa, nel 1978, erano il 38 
per cento. Le risorse per in¬ 
vestimenti, quindi, che erano 
il 62 sono oggi il 71 per cen¬ 
to. Rispetto agli anni delle 
amministrazioni targate de, il 
rapporto è totalmente rove¬ 
sciato. 

Gli indirizzi sui quali ruota 
il bilancio ’81 sono tre. Li ha 
ricordati il compagno Ciofi. 
Innanzi tutto, l’obblettivo di 
portare avanti con coerenza 
la linea di programmazione 
regionale. Poi, quello di ren¬ 
dere più efficiente la spesa, 
aumentando la sua produtti¬ 
vità e velocità. Infine, l’im¬ 
pegno ad attuare le scelte del 
programma approvato dal 
consiglio regionale. Secondo 


una precisa scala di priorità.. 

Il 1981 si presenta — ha 
detto dofi — come un anno 
difficile per le Regioni. La 
tendenza centralistlca del gq- 
vemo, tesa a sottrarre poteri 
e mezzi finanziari, continua. 
Mentre le risorse che lo Sta¬ 
to mette a disposizione delle 
Regioni non xoprono neanche 
il tasso di inflazione e men¬ 
tre c’è la tendenza a com¬ 
primere la spesa pubblica 
con tagli alle spese regionali. 
Bisogna respingere l’imposta¬ 
zione del governo ‘ che ha 
presentato una legge finan¬ 
ziaria dove si preve l’abro¬ 
gazione dell’articolo 8; quello 
del finanziamento del servizio 
sanitario nazionale e della 
proroga del contratti presso 
le pubbliche amministrazioni, 
in base alla legge 285 sull’oc- 
cupazine giovanile. Nel 1981 
scade — ha concluso Ciofi' — 
la legge nazionale attraverso 
cui le Regioni sono state fi¬ 
nanziate. Si impongono per¬ 
ciò un dibattito nel consiglio 
e una iniziativa che coinvolga 
tutte le Regioni per affronta¬ 
re Il tema della finanza re¬ 
gionale, che è poi il tema 
relativo al posto che le Re¬ 
gioni devono avere nello Sta¬ 
to italiano. 


A gennab il «viàggio» A 





• Il suo ultimo viaggio risale al '43. Lo trasportarono in ' 
fretta e in furia, sotto rincalzare della guerra. Allora Marc’Au- 
relio (come gran parte dei monumenti romani) si salvò. 
Anche se i qiclopici lavori di protezione ordinati dal ministro 
Bottai non servirono a nulla, fecero non poca scena. Ora 
Marc'Aurelio riparte. Ma senza fretta né fùria. Anzi con 
molta, < e doverosa, attenzione. Il trasferimento della statua 
nel complesso del San Michele doveva avvenire ad ottobre. 
Ma tecnici ed esperti hanno sollevato non poche perplessità. 
Gli studi sulle condizioni del monumento sono stati accura¬ 
tissimi. condotti con gli strumenti più raffinati. Anche la mec¬ 
canica del ■ trasporto, è stata rivista e messa a punto per 
diminare ogni sorpresa. . ■ . < • ' . " ■ 

La data, quella ultima, definitiva, è^stata fissata. Il 5 gen¬ 
naio prossimo Marc’Aurelio scenderà dà cavallo. Sarà tem¬ 
poraneamente sistemato nel Palazzo dei Conservatori, li ac¬ 
canto. in attesa che anche il suo nobile destriero venga ri¬ 
mosso dal massiccio piedistallo. L’« imbracamento > del cavallo 
dovrebbe awenire entro la metà del mese di .gennaio. Poi 
il viaggio, breve ma difficoltoso, verso la c casa di cura». 


-''Il restauro ’ si annuncia delicato." Il monumento è-seria¬ 
mente danneggiato dallo'smog e dalla corrosione. Soffre dello 
stesso male dei quattro cavalli di Costantinopoli che hanno 
lasciato per sempre la facciata della Basilica di San Marco 
per le stanze di un museo. Si spera die Marc’Aurelio non 
debba seguire ugual sorte. È sembra una speranza più che 
fondata. Tutto dipenderà dai risultati che sarà possibile con¬ 
seguire a restauro ultimato. Si tratterà di rinforzare le strut¬ 
ture interne del monumento. Più che di estetica, insomma, 
siamo di fronte ad un lavoro di alta chirurgia. ' 

■ Di ritocdii poco sostanziosi, in realtà, la - statua ne ha 
già . subiti parecchi. L’ultimo • è del 1912.. E nonostante gli 
sforzi solitari dello scultore Adolfo Apolloni — che, aveva la 
responsabilità dei lavori — furono curati solo i mali più appa¬ 
riscenti.- Apolloni era preciso e meticoloso. Così scrisse al¬ 
l’Accademia di San Luca: «Ho impiegato per la'bisogna 0 
pezze. 8 tasselli, 3 ghiere di rinforzo interne e 1.972 . perni di’ 
varie misure per la statua: 178 perni; 102 tasselli e una 
crnoìpra di verea ntiadra in bronzo ner il cavallo ». 

NELLA FOTOr li ‘Marc'Aurelie visto dall'alto 


Ribadita la vocazione agricola di queste terre strappate da lina coop all'abbandono | il nuovo padrone (lo Genfinco) ho deciso di mondare a casa 310;,lavoratori 

Anche per l'Autovox risanamento 
vuol dire soltanto iKenzinmenti 


Decima: anche Italia Nostra 
niente palazzi al posto dei campi 

Proposta una variante al PRG che trasformi la zona in « agro vincolato » 
La revisione delle aree per la 167 già avviata dall’amministrazione comunale 


•■1 


Un futuro agricolo per De¬ 
cima. la salvaguardia di una 
zona produttiva e al tempo 
stesso dal grande valore pae¬ 
saggistico: l’aveva chiesto 
una decina di giorni fa il 
WWP, lo ribadisce adesso an¬ 
che la sezione romana di Ita¬ 
lia Nostra. Si tratta proprio 
dei terreni che ormai da 
tempo 1 giovani della Coop 
Nuova Agricoltura hanno 
strappato aU'abbandono e che 
Invece il piano regolatore del 
*64 destinava ai piani di zona 
della 167. 

Ora il Campidoglio sta 
mettendo mano al nuovo 
programma per le aree da 
destinare all’edilizia economi¬ 
ca e popolare e proprio in 
questa occasione torna in 
ballo la questione di Decima. 
Il gruppo urbanistico e_ftrri- 
torio di Italia Nostra chiede 
che ci sia una vaiianté al 
PRG e che questo compren¬ 
sorio venga destinato a zona 
H3, ovvero ad agro romano 
vincolato, e ricorda come in 
passato proprio la localizza¬ 
zione delle aree di -167 sia 
stata occasione di nuove spe¬ 
culazioni e di nuovo caos ur¬ 
banistico. Nella stesura del 
piano regolatore ha spesso 
prevalso infatti il tentativo di 


fare delle zone di edilizia e- 
conomica delle « teste di 
ponte» — collocate nelle par* 
ti più lontane dalla città — 
che una volta realizzate, ' o 
con loro le struititre è 1 ser¬ 
vizi più Importànti; aprivano 
la strada ai quartieri dormi¬ 
torio e alle palaz^e. E non 
è im caso che tutto attorno 
alla zona di Decima si trovi¬ 
no grandi aree in mano alle 
immobiliari ' e convenzioni 
private previste dal PRG, . 

' Italia Nostra ricorda la vo¬ 
cazione agricola di Decima e 
^11 valore paesìstico di questa 
zona dove ancora oggi scor¬ 
rono corsi d’acqua limpidis¬ 
sima nei fossi di Pema, Sel- 
cetta e Malafede. zona di 
Decima, tra Taltro si trova 
lungo un’area di allaccio tra 
la tenuta di Castel Porziano 
e la zona del parco dell’Ap- 
pia Antica. Cominciare a 
costine qui spezzerebbe 
• questo collegamento. ■. 

L’orientamento del Campi¬ 
doglio neU’individuazione del¬ 
le aree per la 167 è quello di 
dislocare queste zone, oppor¬ 
tunamente dimensionate in 
modo contiguo . alle borgate 
parimetrate. . 
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Il piano, in cui si chiedono 5 miliardi di finanziamento, presentato al goyer-; 
no e al sindacato - Il ministero propone la cassa integrazione senza rientro 


Duo giovani al lavoro sui' torroni di Docima 


- Dopo la Voxson, anche la;;| 
Autovox presenta 11 suo bel ’| 
pbuio df «risanamento». Prè¬ 
vie 310 licenziamenti (200 
impiegati e 110 operai) e chie¬ 
de un finanziamento pubbli¬ 
cò di cinque milìardL II tùt-Vi 
to. senza garanzie per lo svi¬ 
luppo produttivo, senza impe¬ 
gni concreti per il rilancio = | 
.della grande fabbrica elettro-. 
nlea. Davanti a questo « pro¬ 
gramma » i! sindacato e il 
jconsigUo - ^ d’azienda - hanno 
detto «noi»! -Il, governo, in¬ 
vece, ha cercato di mediare^ 
e ha:proposto che quei 310 
non siano liceiùiatL ma ven¬ 
gano messi in. cassa integra¬ 
zione per. due. anni. E dopo 
1 due anni, hanno chiesto i 
lavoratori, che fine faranno, 
rientreranho? La risposta è 
stata negativa. Insomma. 
una bella mediazione: al po¬ 
sto dei iic^ziamento imme¬ 
diato. quello tra due anni. 

E cosi la trattativa è stata 
interrotta. Il governo ha già 
permesso, senza muovere un 
dito, che l’Autovox passasse 
dalle mani della Motorola a 
quelle" della Genfinco - (una 
società svizzera) e non può. 
anche oggL favorire gli in¬ 
teressi del padronato, fuori 
da ogni lo^ca di program¬ 
mazione. l£L fabbrica c tira ». 


il- suo mercato va bene, c’è 
soltanto bisogno di una di¬ 
rezione capace, che faccia In¬ 
vestimenti seri. La Genflco,' 
invece, di investimenti non 
Ile vuol sapere. Vuole soltan¬ 
to che ' il governo apra la 
«borsa» e non offre garan-, 
'zie 'credibili.' - • • ^ - e• 

Per questo il sindacato e 
il consiglio di fabbrica han¬ 
no chiesto: il ritiro dei licen¬ 
ziamenti. l’elaborazione di un 
nuovo piano con garanzie 
concrete per lo sviluppo di 
tutte le produzioni, l’impe¬ 
gno finanziarlo delia pro¬ 
prietà e uh impegno serio del 
governo per un intervento 


In tutto il. settore dell’eJét- ■ 
trimica di consumo. E se la 
(3renfico — hanno detto alla 
Plm — non ha intenzione di 
far marciare l’azienda, il mi¬ 
nistero pensi a trovare altri 
propfiétéxi' 

, ..Ma il governo, di ciò non 
ne' vuole sapere. Oggi ci 
rebbe dovuta èssere una ri¬ 
sposta di Bisaglia in com¬ 
missione sulle vicende della 
Voxson e dell'Autovox. Ma 
non ci sarà, perchè il mini¬ 
stro è ' dimissionario e non 
può ; rispondere. • Ieri, - però, 
il suo sottosegretario : non ha 
avuto problemi e ha appog¬ 
giato quasi in pieno il « pia¬ 
no di . risanamento » 


In corteo contro gli aumenti 

In corteo per là città per dire ho agli aumenti decisi- dal 
go\*enio. Ieri mattina centinaia e centinaia di lavoratori (edi- 
U e metalmeccanici) hanno m.ahifestato nelle vie di Civita- 
vecdiia per protestare contro ^ ingiusti pròwedìn>rati va¬ 
rali dal governo Forlani. • . r . - - 

Lo sciopero (di quattro ore) era stato decìso, dalle assem¬ 
blee dei lavoratori che sì erano svolte nei. giorni scorsi e-dal¬ 
la redazione unitaria provinciale. .AUa manifestazione han¬ 
no affile partecipato le forze, politiche. Dopo il corteo si è 
svolto - \in comizio, - durante U quale hanno parlato rappre-, 
séntanti dei consigli di fabbrica e del sindacato. 


Solita sfii^ndlo . ^ 

.■,’kióperaiw).“' .;^l 
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■ j;->/dello Sìlrf*;;- 

' Dà ieri sono scesi In scio¬ 
pero ■ é presidiano il can¬ 
tiere. I lavoratori della Sitei 
(im’azienda ' che opera sugli 
appalti della SIP) protesta¬ 
no contro il continuo ritardo 
nel pagamento degli' stlpeh- 
' di L’ultimo ' salario .infatti 
lo hanno''ric'evutò il 20 set¬ 
tèmbre. Dopo di che n si¬ 
lenzio. La Direzione genera¬ 
le ha soltanto, dato assicii- 
rarionii formali, ma i dipen¬ 
denti ormai - non. si •. fl- 
danOTpiù. ; : - : . . >v. ; 

Ma ^ lo sciopero è. anche 
per una diversa politica, de¬ 
gù appalti I lavoratori . del¬ 
la Siter chiedono . una con¬ 
creta poUtica di settóre ''e 
la riforma della Sip.' .Per 
questo 'chiamano ' il sinda¬ 
cato àd una maggiore unità 
(U lotta. • ' 


Dal disastro 
alP5< operazione 
Fori ». Ecco 
lo differenza 


' Marc’Aurelio ' $e ne va, 
tcompare per restauri dopo 
che per secoli era stato una 
delle « bandiere » della città. 
Un suo simbolo. Questa sta¬ 
tua di bronzo dorato figurava 
perfino sulle « guide turìsti¬ 
che » del medio evo, anche se 
i e Mirabilia urbis » dicevano 
che forse raffigurava Costan¬ 
tino e gli avevano cucito ad¬ 
dosso leggende stratte che a- 
vevano per protagonisti re o- 
rientali e audaci soldati ro¬ 
mani. Fantasie, come quelle 
di chi vedeva una civetta 
nascosta in uno strano ciuffo 
della criniera. Marc'Aurelio, 
per secoli, era stato al Late- 
rano; Fino a quando — a 
metà del XVI secolo — era 
stato portato nella piazza del 
Campidoglio. Da allora è di¬ 
ventato simbolo non solo di 
Roma antica, ma anche della 
municipalità capitolina. 

’ La statua se ne va, per re¬ 
stauri. proprio nei giorni in 
cui ' inizia e prende corpo 
r« operrzione Fori ». Una 
cpincidb..za - casuale, * certo, 
ma interessante. Da una par¬ 
te un monumento ridotto 
male dal tempo e . dall’incu¬ 
ria, da troppa trascuratezza. 
Ci si è accorti che stava ma¬ 
le. che rischiava grosso e — 
finalmente — s’è • deciso di 
sottoporlo ad un restauro in¬ 
tegrale e approfondito che 
durerà un sacco di tempo. 
Marc’Aurelio, insomma, an¬ 
che stavolta è simbolo di uno 
stato difficile dei monumenti, 
per tantissimi dei quali è 
scattato Vallarme e oggi si 
deve correre ai ripari. Basta 
andare - un po’ in giro per 
Roma e vedere statue, archi, 
colonne avvolte nei castelletti 
di tubi Innocenti e incartate 
in quella sottile rete verde, 
necessaria a coprire i lavori 
in corso. ... 

Di tempo se ne è perso an¬ 
che troppo. A lungo, mentre 
la situazione diventava critica 
e i segnali d’allarme certa¬ 
mente non mancavano, s’è 
■aspettato > per, avéne H -soldi , 
■ necéssari 'ai restauri. La leg¬ 
ge — quella che stanzia ISO 
miliardi per la salvaguardia 
dei monumenti — è arrivata 
dopo mille K rinvìi ed è la 
prima' dà avere un carattere 
.or^pnico dopo una valanga di 
l'apròvvèdimentt tampone». 

Tutto questo avviene ades. 
so, mentre te ruspe stanno 
cancellando via della Conso¬ 
lazione, mentre si parla ’ (e 
concretamente) della chiusu¬ 
ra di via dei Fori Irhperiali e 
della riscoperta di tutta i'a- 
rea archeologica. Uria coinci¬ 
denza che permette di com- 
prendère' la differenza che c’è 
tra la vecchia politica della 
cultura 'a ; Roma e ■ quella 
nuòva. La prima ha portato 
al Marc’Aurelio costretto ai 
ripari, ha portato ai monu¬ 
menti coperti di « smog » che 
ogni giorno perdonò un pez¬ 
zo. che ogni giorno.diventano 
meno écomprensfbUi». Quel¬ 
la di oggi ìùi. per obiettivo il 
contrario, non solo protegge¬ 
re un patrimonio storico ir- 
rtpetibtìe (e già sarebbe mol¬ 
to) ma anche riqualificarlo, e 
soprattutto renderlo più vici¬ 
no alta gente. 


Dopo una lunga crisi, per il Comune la soluzione peggióre 

Aprìlìa: nasce una giunta di centro 
che guarda tutta verso destra ^ 

Ne fanno parte DC, PSDl e PRI - Ma i missini non dìsregnano dì appoggiarla • U jdum 
opposizione dei comunisti e dei socialisti • « Un patto che cammina su gambe d'argilUi » 


Interrogazione 
sul «caso» di 
Elena Spira 

Sulla vicenda della signora 
Elena Spira, costretta a la¬ 
sciare la Francia dove sì era 
trasferita per motivi di la¬ 
voro e ora a Roma senza 
lavoro e senza casa, l'onore¬ 
vole Palco Accame del PSI 
ha presentato un’interroga¬ 
zione al ministro degli af¬ 
fari esteri. 

NeirinleiTOgazione si chie¬ 
de se il ministro è al cor¬ 
rente del forzato rientro dal¬ 
la Francia della signora 
Spira, dopo « iramotlvate 
pressioni di alcune autorità 
francesi mentre non fu do¬ 
vutamente protetta dal Con¬ 
solato italiano». L’on. Acca¬ 
me chiede anche di cono¬ 
scere se il ministro non in¬ 
tenda svolgere tm’attenta 
Indagine sul comportamento 
del Consolato. 


Lutto 

E* scomparso 11 compagno 
Silvio Bernardi della Sezio¬ 
ne Aurelia. Alla moglie Ma¬ 
ria. alla figlia Ines e ai fa¬ 
miliari . le fraterne condo¬ 
glianze dcUa Sezione, della 
Zona XVIII e dell’l/nifò. 


La lungi crisi arnministra- 
tivà del comune dì A(mlia 
non poteva avere soluziohe 
peggiore. I repubblicani e i 
socialdemocratici hanno in¬ 
fatti abboccato all’esca < pa¬ 
zientemente preparata da una 
DC poco disponibile a sedae 
tra i banchi deH’opposizionc, 
entrando a far parte di una 
giunta che sì è servita del- 
l’appoggk) dei fascisti. 

« Peggio di così non poteva 
finire — ha sottolineato Ro- 
.sario Raco. della Federazione 
di Latina del PCL —. Mi 
chiedo con quale programma 
e con quale credibilità una 
giunta appoggiata dai fascisti 
può governare una città ope¬ 
raia come .Aprilia. Credo in¬ 
fatti che non si possa cancel¬ 
lare con un colpo di spugna 
Tesperienza amministratix'a 
della precedente giunta di si¬ 
nistra ». 

Aprilia (45 mila abitanti) è 
cresciuta in questi ultimi an¬ 
ni sotto la spinta di una in¬ 
dustrializzazione spesso for¬ 
zata. I segni € le contraddi- 
rioni di questo tipo di svi¬ 
luppo sono ancora ben visibì¬ 
li. In tutti questi . Anni la DC 
non ha fatto niente per risol- 
x'ere ì problemi della caotica 
crescita urbana e deH’enorme 
sriliippo deirabusivismo. Ad ' 


Afxilia. ad esempio, sono al¬ 
meno 18 mila gli abitanti 
ebe vìvono in case (Kive di 
licenza edilizia. 

. « Sono stau gli anni del 
malgoverno e del clientelismo 
più sfrenati — ricorda un o- 
perak) —. Le - cose erano 
cambiate solo con reiezione 
della precedente giunta di si¬ 
nistra che ha portato una 
ventata di rinnovamento e di 
pulizia ». . ' 

Un governo che ha lasciato 
tracce profonde e che ha av¬ 
viato processi che non pos¬ 
sono essere cancellati. 

«Soprattutto dopo le ulti¬ 
me dèùoni amministrative — 
afferma Itaco — che hanno 
premiato questa politica. Per 
questo crediamo che il patto 
sitato dalla DC con i suoi 
nuovi . alleati cantmini su 
gambe di argilla». 

E i comunisti non sono i 
soli a criticare questo acetM*- 
do. .Ad Aprilia la gente non 
vede certo dì buon occhio 
questa giunta. Lo si capisce 
dalle battute polemiche verso 
gli esponenti della nuova 
maggioranza. Quello che non 
quadra in tutta questa vicen¬ 
da è il voltafaccia dei partiti 
minori, che si sono accollati 
la responsabilità di eleggere 
una giunta appoggiata dai 


due consiglieri comunali mis¬ 
sini. 

«E’ da circa sei mesi 
dice Rosario Raco — da do¬ 
po l’8 giugno, che cerdùamp 
insieme ai PSI. di fare, una 
maggiewanza con i socialde¬ 
mocratici ed i repubbUcam. 
La nostra proposta era chia¬ 
ra. . Si basava su un ' pn>-- 
gramma preciso legato aOa 
l»ccedente esperienza ammi¬ 
nistrativa. e non sulla sem¬ 
plice spartizione delle poltro¬ 
ne». 

Ma in questi mesi la DC ha 
giocato con spregiudicatezza 
le sue carte, trovando ài 

questi partiti esponenti molta 
« sensibili » alle sue optra- 
zioni di potere. 

«Ora DC. PSDI, PRI yo- 
gliono governare ApriUa — 
conclude Raco —Pur non 
avendo un programma e 
le proposte precise di fora.* 
E’ una giunta nata owle, da 
accordi e manovre poco Àia- 
re. Per questo il PCI e fl PSI 
faranno una dura opposW o- 
ne. per rinnovare la- vita po¬ 
litica dì Aprilia e creare ooo- 
ve condizioni di governo». ; 

Gdbrielt Pandolfi 


I ? .'. V 

V.. ' 






CHIUDE « NATALE OGGI » 


« Notalo Oggi », arrivata alla vantanooima odizieno. L’hanno vMtata finora pM di 3ii mila 
par aon a. Un maro di tanta. E «H affari c on c ili a i lo dimoatrana malta oan c ra ta ma n ta; H • givo • 
è otato notava la grazia ancha al voato a coor t t monta di a r ti c o li provonlonti da 40 pooal di 
tutto il pianata. Coma noi giorni scorai ancho oggi, prima dalla chhNora dalla moatra, ci aar* 
ractratiena dalla tattaria dal Sarvizto aoeiala intomacionaló. Alla li. invoaa. ai roniludai i 
Con ricchi premi la Orando Lottaria. Por vodare « Natalo Oggi » rorario di èportora va dalla 
ora 1f alla oro S. NELLA FOTO: la racoa di tonto airingraooo della Flora di Ramo, In via 
Criatatare Colomho 


Molte le denunce sul funzionamento PP.TT. 

In fila per due ore, 
Fimpìegato scorbutico 
e in cassa niente soldi 

Troppe q>se continuano a funzionare come 
trent'anni ; fa >1 pensionati i più colpiti 


ml^i ha fatto im’ora di fi¬ 
la. anzi due file a divèrsi 
sportelli? BAI disinaoe, tempo 
sprecato; in cassa non ab¬ 
biamo soldi »: una scena che 
pimtnalmente. ogni mattina, 
si ripete in tuttL o quàsL 
gli uffici postali della città. 
Capita spe^ anche agii an¬ 
ziani che fanno lun ghimirp» 
code per riscuotere le pensio¬ 
ni e che,. arrivati al « tra¬ 
guardo» dello spòrtMló. . si 
sentono rispraidere cosL' 

Ieri è accaduto all’editore 
BulzonL quello dei tèsti uni¬ 
versitari. Doveva ritirare, a 
nome della casa editrice di 
cui è titòiare. otto milioni ne¬ 
cessàri per fare altrettanti 
versamenti. Una fila lunghis¬ 
sima all’ufficio centrale di 
piazza Bologna (è Natale, si 
sa. e tutti hanno bisogno di 
soklL..) per poi sentirsi di¬ 
re: mi dispiace niente soldi. 
La scena che è seguita è 
stata un « classico » degli uf¬ 
fici postali e non solo di qu^- 
U: alterco con l’impiegato, 
l'intero ufficio in sublMÌgUo, 
parche grosse. La concluskine 
è che Teditore non ha avuto 
i suoi soldi. E altre volte ca¬ 
pita che a non avere i propri 
soldi siano aniiani pensiona¬ 
ti. gente che'ne ha assoluta¬ 
mente bisogno, suWto, che 
non può aspettare fino a do¬ 
mani. , ■ . ■ ... 

E non basta: come molti 
sanno, per ritirare alle Poste 
una somma, anche’in 


I ^o, superiore alle 000 mila 
. lire non basta un documento: 
l è necessaria-la tessera posta¬ 
le. Non è c<MnpIÌcato ottener¬ 
la:, in due. o tre gic^ì se 
'ne entra in posesso. Resta 
il fatto, però, che molto spes¬ 
so è necessario avere quei 
soldi auUta Questo delle Po¬ 
ste. dei ritardL del consegna¬ 
re il denaro, Vassurdità del 
< non abbiamo fondi in cas¬ 
sa » resta un. vero mistero. 

Un disagio al quale si ag¬ 
giunge, molto spesso, una ìn- 
glùstificata sgarberia da par¬ 
te degli addetti a^i sportelli. 

Se ne lamenta, ad esempio, 
un gruppo di pensionati di 
San Lorenm. angariato — di- 
cono — dagli impiegati del- 
l’ufnclo n. 28 di via Tlbuiti- 
na « le buone maniere — scri¬ 
vono — non costano niente e 
ci rendono meno penosa la 
gii tanto tormentata esisten¬ 
za... ». 

Da parte loro, gli impiegati 
cont inuano a lavorare come 
trent’anni fa: continuano a 
mettere su ogni assegno — 
ai pensi — la bellezza di un¬ 
dici timbri a mano. Una ve¬ 
ra assurdità, se si moUlpU- 
cano questi undici timbri per 
centinaia di assegni che o- 
gnl mattina vaiuio (dovrebbe¬ 
ro andarsene) ih pagamento. 
Ma che fine hanno fatto le 
innovazioni tecnologiche an- '\ 

nudiate tempo fa dalle Po¬ 
ste? * 
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. . AlW particolari inqiUetan> 
’tì si aggiungono, ora, 'alla 
tragica vicenda di Silvio Ca¬ 
tapano, il ragazzo che lu¬ 
nedì scorso ha ucciso gio¬ 
cando con una pistola la 
sorellina Carlotta. Silvio, rac¬ 
contano i suoi compagni, gi¬ 
rava armato da più di una 
settimana. Non solo, c’è qual¬ 
cosa di più. QueU’arma mi¬ 
cidiale, una calibro • 38, vo¬ 
leva venderla. Per questo 
aveva fatto girare la voce 
nella scuola media • Milani 
e lo aveva detto anche nel 
bar di via dei Platani, dove 
andava il pomeriggio per 
giocare con le «macchinet¬ 
te spaziali». La tesUmonian-' 
za viene da chi lo frequen- - 
tava. da quelli che lo in- ! 
contravano tutti i giorni, 
dopo le lezioni. Sono loro 
a fare un nome, quello di 
un certo Mele, un ragazzo 
appena appaia più grande: 
quindici anni, aiuto mecca¬ 
nico in un’officina di Roma. 

< Avevano preso ' accordi 
prima dell’incidente: Mele 
avrebbe trovato il compra¬ 
tore. Silvio in cambio per 
il revolver chiedeva cinquan¬ 
ta mila lire». Non vogliono 
dire di più. Di quello che 
è successo nell’appartamen¬ 
to di via dei Platani giorni 
fa, sanno quanto è stato 
scritto sui giornali. Ed è 
proprio il clamore, la noti¬ 
zia data a grossi. titoli, il. 
fatto di, poterci « andare di 
mezzo » a fare paura. E 
tanto basta per chiudere la 
bocca a molti. E’ così, che 
dopo aver parlato, tentano 
di rimediare: « Magari « Me¬ 
le > - è solo un nomignolo, 
forse lo chiamano così per¬ 
ché le mangia sempre »... 
dicono ridendo: «Vai a sa¬ 
pere come si chiama davve¬ 
ro »... poi seri aggiungono, 
< noi però non lo conoscia- 


In tanti l'hanno vista, ma nessuno gliel'lia tolta di mano 

Girava 

in tasca e tutti 
che queli'aroià era vero 


I professori (per leggerezza 
o per paura) hanno creduto a Silvio 
Diceva che era un giocattolo 
La testimonianza de^li amici 
del bar in via dei Platani 
: La voleva vendere, 

per farci un po’ di soldi » 












NELLE FOTO: Silvio Caiapano e la sorellina Carlotta, 
rimasta uccisa 


mo ». 

Il fatto resta, ed è anche 
grave. QueU’arma dunque 
Silvio, la conosceva, tanto 
bene da poterla caricare e 
scaricare con facilità, come 
ha fatto dopo aver sparato. 

Una familiarità, una con¬ 
suetudine sconcertante per 
un ragazzo di dodici anni: 
quella pistola era diventa¬ 
ta sua. Come spiegare altri¬ 
menti la spavalderia che lo 
spingeva a mostrarla, a por¬ 
tarla anche a scuola, a de¬ 
cidere di venderla, come un 
qualsiasi oggetto? 

A Guidonia, prima del tra¬ 
gico episodio. che. è costato 
la vita a Carlotta, non era¬ 


no pochi a sapere che Silvio 
girava armato. I suoi com¬ 
pagni di scuola, da un po' 
di tempo lo vedevano arri¬ 
vare con la tasca rigonfia. 
Per loro non era . un . mi¬ 
stero, e nemmeno per gli 
insegnanti della I A. Ve¬ 
nerdì scorso poi, un ragaz¬ 
zino. dopo aver visto cosa 
nascondeva Silvio sotto il 
cappotto, aveva avvertito il 
professore di educazione fi¬ 
sica. • il quale a sua volta 
aveva riferito l’episodio alla 
vicepreside. 

In quell’occasione il ra- 
. gazzo venne semplicemente 
: ammonito: era - riuscito a- 
■ convincerli che si trattava 


semplicemente di un Innocuo 
giocattolo. Così dopo averla 
esaminata la vicepreside gli 
restituì l’arma, decidendo 
■ comunque di avvertire i ge¬ 
nitori. Lo stesso professore 
di musica e quello di ginna¬ 
stica ebbere l’incarico di av¬ 
vertire la famiglia. A casa 
però non trovarono nessu¬ 
no. e dopo una breve sosta 
al bar lasciarono andare il 
ragazzo con quella che rite¬ 
nevano essere specie di scac¬ 
ciacani. Se gli avessero tol¬ 
to l’arma, se avessero av¬ 
vertito la polizia o i cara¬ 
binieri. Carlotta sarebbe an¬ 
cora viva. ■ 1 ; ' • ; 

Un’ingenuità, una ' legge¬ 


rezza. che adesso è diven¬ 
tata pesantissima, da] ' mo- 
. mento che. gli inquirenti la 
stanno - ancora vagliando. 
Ieri' mattina alla scuola me¬ 
dia Milani, nessuno era di¬ 
sposto a fare commenti. Gli 
studenti erano letteralmente 
, terrorizzati dalle reazioni de- 
gli insegnanti, e - questi, a 
cominciare dalla vicepresi¬ 
de. si sono rinchiusi nelle 
rispettive aule. • rifiutando 
qualsiasi incontro con i cro¬ 
nisti. Al tèrmine • delle le¬ 
zioni c’è stato nure qualcu- 
. no che ha preferito « scap¬ 
pare » i da , un’uscita ’ secon- 
i daria. 

; Fuori dai cancelli, per la 


strada di campagna sono 
rimasti solo i ragazzi. Molti 
conoscono Silvio solo di vi- 
sta. lo hanno incontrato nel- ^ 
le ore di pausa tra una le¬ 
zione e Taltra, pochi i com- ■ 
pagnl di classe. Parlano del¬ 
la pistola, « era proprio ve:. > 
ra » dicono « altro che un 
giocattolo, ce ne siamo ac- . 
corti perché era pesantissi¬ 
ma e aveva il numero dì 
matricola limato ». Impossi¬ 
bile sapere da loro dove 
Silvio l’avesse trovata. A 
ciascuno sulla , provenienza 
deli’arma, il ragazzo aveva 
dato una versione diversa. 
Ha raccontato prima di a- , 
verla avuta dal padre, che 
la teneva in macchina, poi 
di averla presa In casa, in- •. 
fine l’avrebbe raccolta in 
un prato. A fare un po’ di 
chiarezza in mezzo a tante ' 
bugie è stata Marzia, la ter¬ 
zogenita della famaglia Ca¬ 
tapano. Ha detto di aver 
sempre visto queU’arnese in 
casa. Era sull’armadio e lo 
sapevamo tutti. Se stanno 
così le cose Silrio non deve 
aver certo faticato per tro¬ 
varla. ■ o magari, come lui 
stesso andava dicendo. glleV - . 
ha data proprio il padre: 
Elio, processato in passato 
per furto.. in lib«*tà vigi¬ 
lata, da tempo separato dà 
Daniela Ruspantini. la ' ma- ! 
dre dei suoi sei bambini. - 
Forse la calibro 38 è sua, 
ma per il momento questa 
. è solo ■ un’ipotesi, > L’uomo, 

; che ogni tanto andava a far ' 
risita ai figli, sempre con 
una macchina diversa (so¬ 
steneva infatti - di lavorare 
per una concessionaria) è 
sparito/da un bel pezzo. C’è 
chi dice che sì è trasferito - 
a Trento, dove vivrebbe con 
un’altra donna, e chi affer- ■ 
ma : invece ; di averlo visto 
proprio in questi giorni non 
molto lontano da Guidonia. . 


Adesso, con la ferrovia che passa per Bracciano, ci vogliono più di dup ore 

Roma-Viterbo in poco più di 


Basterebli^e-^ sfruttare tutte,le potenzialità della linea che passa per Attigliano e coordinare le coincidenzc^con 
la <( dìrettissinla » - l^e. stran^jdecisioni delle F.S. - interrogazione dei senatori comunisti al mìnìstijo dei tras^ 


• Per andare da Roma a Vi¬ 
terbo in treno ci vogliono più 
di due ore, esattamente (sen¬ 
za contare eventuali ritardi) 
due ore e cinque minuti. Non 
è poco, non lo è per chi su 
quel treno ci salè ima vòlta 
ogni tanto, e lo è ancor me¬ 
no per i pendolari. Pensate 
cosa vuol dire farsi ogni gior¬ 
no quattro ore di viaggio, 
quattro ore da aggiimgere al¬ 
le sei-sette passate in cantie¬ 
re o in uffiiSo. 

Eppure una soluzione, un 
modo per rendere questo col- 
legamento più rapido, cè. In¬ 
vece di utilizzare la Roma- 
Bracciano-Viterbo, si potreb¬ 
be invece usare la «diret¬ 
tissima » Roma-Pirenze fino 
a Orte e de qui raggiungere 
' il capoluogo della Tuscia con 
la Orte-Attigliaho-iVterbo. I 
tempi potrebbero scendere co- 
sì'da due ore e cinque minuti 
a un'ora e 23 minuti, forse 
anche meno, con un rispar¬ 
mio minimo, quindi, di 40 
minuti. Non è un calcolo 
astrxiso perchè con la «di¬ 
rettissima » per- andare da 
Roma a Orte ci vogliano sol¬ 
tanto 44 minutL mentre per 
andare da Orte a Viterbo (se 
la linea per Attigliano funzio- 
nasse a dovere) si potrebbero 
impiegare anche solo 44 mi¬ 
nuti. Dunque, in tutto un’ora 
e 25 minuti. . ; - 

Ma il problema è proprio 
quello di poter sfruttare al 
massimo, fino In. fondo; la 
Attigliano-Viterbo. una farro- 
via che - ha diversi decenni 
siille spalle ma che piiò es¬ 
sere senz’altro rilanciata con 
opportuni accorgimenti tecni- 


cL In effetti, il ministero del 
trasporti questo obiettivo se 
l’è posto (la ferrovia è già 
stata completamente rlrmova- 
ta), ma nello stesso t^po 
non sembra intenzionato a ri¬ 
correre a tutti I mezzi dispo¬ 
nibili per arrivare a vm mas¬ 
simo r»idimento. Per esem¬ 
pio — come afferma un’inter¬ 
rogazione presentata recente¬ 
mente dai ^natoti comunisti 
Modica e Pollastrelll — men¬ 
tre è stato accertato che su 
questa ferrovia i convogli po¬ 
trebbero raggiungere la velo¬ 
cità massima di 80. 90 e an¬ 
che 100 chilometri all’ora (a 
seconda dei tratti), il servì¬ 
zio lavori delle PS avrebbe 
già deciso che la velocità non 
potrebbe essere superiore ai 
57 chilometri l’ora. H motivo? 
Sembra che per velocità più 
alte debbano prima - essere 
piazzati sul binari i segnala¬ 
tori di velocità massima. 

Un altro interrogativo ri¬ 
guarda il materiale rotabile, 
cioè, per intenderci, motrici 
e vagCHii che debbono esse- 
■ re utilizzati su que^a ferro¬ 
via. Anche su questo punto 
il governo fino ad ora non 
ha fatto, sapere nulla, come 
non ha fatto sapere nulla sul¬ 
la richiesta* di' elettrificare 
li’ntera linea, che è lunga 
appetMi 18 chilometri. - 
- E* evidente che se la Atti- 
gliano-Viterbo raggiungesse il 
grado di efficienza richiesto 
(dal PCI, ma anche dai sin- 
dacaU, a Idù riprese) e se 
il traffico dei convogli venis¬ 
se organizzato in modo da 
far coincidere le iiartenze (o 
gli arrivi} da Orte con U 


passaggio dei treni della « di¬ 
rettissima». questa ferrovia 
diventerebbe un’altemativa 
validissima. . . . . 

; L interesse del PCI e del 
sindacati per questo proble¬ 
ma è più che motivato. Non 
si tratta, infatti, di una que¬ 
stione di astratta efficienza 
del servizio ferroviario, ma 
di rendere meno gravosi i 
Viaggi dei pendolari e, nello 
stesso tempo, di rayOrire l'In¬ 
terscambio commerciale tra 
il capoluogo della Tuscia e 
Roma. 7 ’ 

Tutto l'alto Lazio vive da 
decenni questa contraddizio- 
■ ne: da una : parte un’econo¬ 
mia con ’ grosse potenzialità 
di sviluppo (si pensi all’indu¬ 
stria della ceramica di Civi- 
tacastellana) daU’altra ima 
rete di trasporti inefficiente, 
vecchia. H ministero dei tra¬ 
sporti -non :?embra troppo 
■' preoccupato di trovare una 
ria d’uscita, ma 1 sindacati, | 
il PCI. spesso le stesse cun- 
ministrcuioni locali, non vo¬ 
gliono perdere questa batta¬ 
glia. I risultati non stmo man- 
catL Grazie anche alla pres¬ 
sione della Regione, per e- 
sempio. è stato accantonato 
U progetto del governo di 
«seppellire» la vecchia Ro¬ 
ma Nord che anzi adesso ver¬ 
rà ammodernata e trasforma¬ 
ta in metrò nel tratto ur¬ 
bano. La stessa Capranica- 
Civìtavecchla (collegamento 
rapido tra rentrotena pro¬ 
duttivo e il « porto di Roma») 
-verrà riattivata e rimessa in 
condizione di'funzionare me¬ 
glio che nel passata 



Il processo per la morte del gióvane fascista 

I periti; Cecchin 
non fu 


prima di 



Secondo chi ha eseguito le analisi non ci fu una colluttazione 
con gli aggressori - interrogati anche i medici del San Giovanni 


Francesco Cecchin, prima 
della caduta dal muretto e 
del volo da circa cinque me¬ 
tri .che doveva costargli la 
vita ebbe uno scontro, una 
colluttazione con 1 suol igno¬ 
ti inseguitori, oppure no? E' 
questa la domanda a cui si 
è cercato di rispondere nel¬ 
l'udienza di Ieri mattina, al 
processo per la morte del gio¬ 
vane neofascista. Un - punto 
' importante da chiarire, per 
: stabilire se fu In ■ un corpo 
; a corpo con gli aggressori che 
il ragazzo cadde dal muro, o 
se invece scavalcò da solo, 
perdendo l’equilibrio, 11 mu¬ 
retto, nel tentativo di metter¬ 
si in salvo dagli inseguito¬ 
ri. Le, perizie, e i testimoni 
sentiti, ■ che - ieri sono stati 
undici, confermano che Cec¬ 
chin. prima della tragica ca¬ 
duta, non era stato in alcun 
: modo picchiato o ferito dagli 
aggressori. Lo dice chiara¬ 
mente la perizia eseguita dal 
professori Marchlori, Scoca e 
. Umani Ronchi che a suo tem¬ 
po eseguirono l’autopsia di 
^ Franco Cecchin. Due del pe- 
' riti sono stati interrogati 
ieri in aula insieme al. pro¬ 
fessor De Vincentis, consu¬ 
lente di parte. 

• Francesco Cecchin aveva la 
milza lacerata e una grossa 
frattura al bacino, all’osso 
iliaco. Tutti l lividi, le esco¬ 
riazioni e ■ i seghi erano sul 
lato sinistro del corpo, lo 
stesso che aveva battuto con 
violenza sul pavimento del 
cortile. Fu il contraccolpo 
della caduta a provocargli la 
lacerazione della - milza e 
non un pugno o un altro og¬ 
getto contundente . — come 


hanno cercato di dimostrare 
con le loro domande gli avvo¬ 
cati della vittima. In que¬ 
sto caso — hanno illustrato 
i periti — nello sferrare un 
colpo tanto violento da dan¬ 
neggiare Irrimediabilmente 
la milza, si sarebbero rotte o 
almeno un po’ Incrinate an¬ 
che le costole, - ■ • . 

Anche il dottor Aldo Del¬ 
l'Osso, . 11 chirurgo del San 
Giovanni che operò d’urgenza 
Cecchin, ha detto ieri che 
«non si può affermare che 
la rottura della milza sia 
dovuta a lesioni dirette ». 
Bono poi stati chiamati a te¬ 
stimoniare tutti quelli che 
ebbero modo di vedere Fran¬ 
cesco Cecchin nei suoi di¬ 
ciassette giorni, di agonia. 
Questo per accertare se sul 
suo corpo, oltre ai segni del¬ 
la caduta, ci fossero quelli 
di pugni e altre lesioni pi'o- 
vocate dagli - aggressori. . Gli 
zil di Francesco, il dottor Cin- 
quemani, che si è occupato 
•delle radiografie, il dottor 
Cazora. medico di • famiglia 
dei Cecchin, un Infermiere 
del San Giovanni, hanno det¬ 
to di non aver notato alcun 
segno particolare. • 

Gli stessi medici legali che 
hanno eseguito l’autopsia 
hanno escluso, in base ai lo¬ 
ro rilievi, questa eventualità. 

Ieri sono stati discussi mol¬ 
ti altri particolari sulla di¬ 
namica della tragica cadu¬ 
ta dal muretto di via Mon¬ 
te Buono. La posizione del 
corpo, per esempio. Cecchin 
è stato trovato a un paio di 
metri di distanza dal mu¬ 
retto da cui era caduto, ih 
posizione obliqua, e con la 


testa dalla parte del muro. 
Una pasìzione strana per uno 
che sia stato spinto. Alcuni 
vasi che erano nel cortile, 
una specie di canna futnàrla 
che sporgeva lungo 11 mu¬ 
ro,. la lastra di travertino 
che copriva il muretto e che 
oscillava, sono altri elementi 
che possono aver contribuito 
a far cambiare di posizione 
al corpo méntre cadeva. . 

C’è da risolvere anche un 
altro mistero: quello del. 
mazzo di chiavi che .il-gio¬ 
vane stringeva ancora In ma¬ 
no dopo la caduta. Gli avvo¬ 
cati di pare civile sostengo¬ 
no che Cecchin se ne vole¬ 
va servire come un’arma. I 
periti hanno Invece detto che 
proprio questo particolare 
esclude una eventuale collut¬ 
tazione durante la quale le 
chiavi gli sarebbero certa¬ 
mente sfuggite di mano. 

• Ieri quindi si è cercato di 
fare luce su parecchi parti¬ 
colari deH’oscura morte del 
giovane. Ma tutto ciò, in de¬ 
finitiva ha poco a che -ve¬ 
dere con le responsabilità 
deU’unico imputato di questo 
processo, Stefano Marozza. 
Questi ha sempre dichiara¬ 
to che quella sera non èra 
nel quartiere Vescorio, per¬ 
ché era andato al cinema • 
che è del tutto estraneo al¬ 
l’omicidio di Cecchin. I pe¬ 
riti saranno comunque ri¬ 
chiamati in aula, nell’udien¬ 
za rimandata a dopodomani, 
a causa della odierna agi¬ 
tazione dei magistrati. 

! m.'ma. 


Martedì il raduno organizzato dal Comune al Pdloeur 


Cantautori dì due 
generazioni al 

concertone di Natale 


‘ Mancano solo cinque gior¬ 
ni al grande raduno musi¬ 
cale organizzato dal Comune 
in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma. Uo’occa- 
Siene unica, quella dei 23, 
per chi > ama i cantautori 
italiani; certe finora le pre¬ 
senze di Lucio Della, Fran¬ 
cesco . De ' Gregori, ; Qino 
Pàoli, Roberto 'Vécchioni. 
Fabrizio De André e della 
Premiata Fomeria l^terconi. 
Ma è probabile che .nei pros¬ 
simi giorni altri nomi Im¬ 
portanti si aggiungano alla, 
ilista. L’appuntamento è al 


Palazzo dello Sport^-i^'Eur. h 
e U pfrezzo del biglietto è • 
per tutti di cinquemila lire • 
(chi vuole può anche acqui¬ 
stare quello da diecimila) ; 
la somma raccolta sarà poi ‘ 
versata sul fendo • aperto . 
daU’amministrazione per gli . 
aiuti nel Sud. L’ente che ge¬ 
stisce il Paleur lo ha messo 
gratis a disposizione degli 
organizzatori del concèrto, 
AtcL Cast, Stage.— 

• H gicHno prima del mega.- 
concerto, cioè il 22. ci sarà . 
musica non-stop al ' teatro 
Tiianon, una serata pro¬ 


mossa dagli studenti' ddia 
nona circoscrizione, del 
quartieri Appio Latino e 
Tuscolano per i • terremo¬ 
tati. Non si farà soltanto’ 
musica, ma anche mimo, 
belletto, teatro e poesia/ coti 
Simcne Carella, quello del 
festival di Castelporziano, 

■ / - Anche" In • provìncia sono 
molte le iniziative per rac-.^ 
'cògliere fótidl dal in-vlare’nel- 
Mezzógiomo. Tra queste bl-' 
sogna segnalare le quindici 
serate musicali proposte dal- 
rAici e organizzate dall’am- 
ministrazicne di Palazzo Va- 
léntini ad Albano, al Tea¬ 
tro Tenda, dal 23 al 4 gen¬ 
naio. .-• v‘ .: - 

In prima serata Pino Da¬ 
niele, quindi I Gatti di Vi¬ 
colo Miracoli, ■ Gino PaoU, ; 
il Banco del Mutuo Soc¬ 
corso, gli Alunni del Sole, 
Giorgio Qaslinl. Infine la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. ■. 


Appello ai sindoci del vicepresidente dello Provincia 


bastano ancora 
le roulotte per 
le zone terremotate 


A circa un mese di di¬ 
stanza dal 23 novembre, 
dalle zone tezzemotate àiri- 
vano ancora appelli per rin¬ 
vio di roulottei. Lo ha cor 
municato al consiglio prò- " 
vinciate il vicepresidente An*. 
gelo Marroni che ha solle¬ 
citato i sindaci a non ral¬ 
lentare l’impegno a favore 
dei comuni distrutti «gemel¬ 
lati» alla Provincia di Roma. 

E i sindaci seno stati auto- ^ 
rizzati anche a raccogliere • 
denaro, dopo le richieste 


arrivate da tutte le zone. 

Intanto, nei pròssimi gior- 
nL partiracmo per il Sud 
duecento case mobili della 
Regione, che ha già stan¬ 
ziato dei fondi per rooquisto 
di altri mezzL - 

Chi ha lavorato ki questo 
mese cd trasportò delle rou- 
lottes, all’or^mizzazione del¬ 
le squadre di tecnici volcn- 
tari, sono stati 1 soci delte 
c associazione campeggiatori 
democratici» del Lazio. Cir¬ 
ca cinquecento persone, a 


turno hanno dato -vita a 
carovane, hanno • raccolto- 
macchine ccn i gancL per¬ 
mettendo a millecinquecerito 
roulottes di raggiungere 1 
casolari più . sperduti dellTr- 
pinia, i centri più colpiti dal 
sisma. - 

In gran parte questi vo¬ 
lontari sono. lavoratori del- 
l’Alitalia, Acotral, ÒliveriL 
Aeroporti Riuniti, Acca,. 
Banca - dTttdia, Inps, RaL 
. Ferrovie dello Stato, minir 
: steri delia difesa e del te¬ 
soro, ufficio provinciale del 
lavora Molti di loro hanno 
rinunciato alla paga, per 
altri c’è stato il problsna 
dei permessi di lavoro. Tut¬ 
tavia l’Acea, e forse anche 
1 ’ Acotral, pagheranno - le 
giornate utilizzate in questo 
lavoro di volontarìata 


Tre bonditi armati fonno ìrruziono in un locale di Trastevere 


Rapina a due rappresèntaiiti 
di preziosi al ristÒrante 


Un bottino di 250 milioni — Nel pomeriggio un ahro commer-' 
dante di gioieili derubato mentre era fermo ' dal gommista 


Gioielli per 250 milioni so¬ 
no stati rapinati ieri a due 
rappresentanti di preziosi se¬ 
duti a pranzo in un ristoran¬ 
te di TTaste\'ere da tre b-n- 
diti dìe. armati e maj % e- 
rati. hanno fatto impro\'v«.>a- 
mente irruzione nel locale. 

• Gianfranco Biondini, 26 
anni, e Alberto 24 

anni, entrambi di Arezzo, 
rappresentanti del « Centro 
orafi aretino », al termine del 
loro giro di clienti si erano 
appena seduti al tavolo di un 
locale caratteristico dj piaz¬ 
za Alessandro Toja, alle fal¬ 
de del Gianicolo, e avevano 
sistenìato su una seggiola ac¬ 
canto al loro posto due pre^ 
ziose valigette nelle quali 
erano custoditi i gioielli del 
campionario. 


Improwisaniente tre bandi¬ 
ti dw verosànilniente aveva¬ 
no seguito i loro movimenti 
attendendo il momaito più 
propizio per assalirli e rapò- 
narli. sono entrati con le qrmi 
spianate neJ locale e senza 
esitazione si sono diretti a! 
tavolo dei due rappresentan¬ 
ti, impadronendosi del prezio¬ 
so campionario c fuggendo 
sulnto dopo, s«npre tenendo 
soiio la minaocia delle pisto¬ 
le ì rapinati e gli altri avven¬ 
tori del locale. 

I rapkìatori sono stati visti 
salire su un’auto guidata da 
un cor,'ice. '' 

Più t-idi un altro rappre¬ 
sentante di preziosi. Nicola 
Arnese, di Torre del Greco, è 
stato l’obiettivo di due ladri. 
Mentre discuteva con un 


gommista in via Cavour, da¬ 
vo aveva portato a riparare 
la sua auto, due giovani & 
bordo di un motorino ai sono 
avvicinati e hanno preso dal¬ 
la macchina la valigetta pog¬ 
giata sul sedile. Dentro c’era¬ 
no coralli' per un valóre di 20' 
milioni. * 


ANNIVERSARIO 
DELIA SCOMPARSA 
DI SIRO TREZZINI 


Alle 18,30 una delegazione 
della Federazione romana, 
guidata dal compagno San¬ 
dro Morelli, assieme ai fami¬ 
liari del compagno Siro TTez- 
zini, deporranno una corona 
sulla sua tomba. Seguirà, nel¬ 
la serione di 'Vicovaro, la 
commemorazione tenuta dal 
compagno Franco OUaviana 


Quelle lìnee Àtac 
non swmo ancora 
in esercizio 

Per un banale errore tipografico, nella ta¬ 
bella pubblicata Ieri sul piano Alac per le 
bOTgate. risultano in esercizio numouse lìnee 
che invece ancora tKn Io sono. In effetti delle 
22 linee previste dalla aeoobda fase del piano 
(sulla pòrte destra jdcl prospetto) ne sono 
entrate in eserciziò soKànto due, ròróe sì ' 
chiariva nello stesso articolo che accompa¬ 
gnava i dati.. - v - : 

In particolare non sono in esócizio le linee; 
642 (S. Vittorino-Rocca Oencia); 501 devia- 
idone ai complessi. Pro FicrìtaPonte Dì Na 
na); 054 (CkiUe Màttia-Rocca Cencia); 0*4 
(Santa Palomba-Divino Amore); J93 (prolun¬ 
gamento a Castel di Decima); 771 (pròlun- 
géunento alla borgata Punta Malafede); 020 
(FiumicioaMaccarese) ; 3*6 (^lungamente 
a Casal Lombroso); SM (deviazione a via 
Guidicckili); 905 (prolungamento a Malagrot- 
ui); 904 (prolungaroento al CQmpIes.so Selva 
(Candida Fiorita); 909 (próhmgamento al piaz¬ 
zale Tiburtinp Sud); 5^ (deviazitme a piaz¬ 
zale Casilinò); 96‘crociato (pròlunganientó a 
ria Bemiccì); 504 (prolungamento alla bor¬ 
gata (introni); < 553 (piazzale Ter Sapien- 
za-Centocelle). ■ > 

Ci scusiamo con 1 lettori per lo spiacevole 
errore. . - , .. 


Al via domenica 
ì « gommonautì » 
carichi di strenne 


Tutto finirà con una suggestiva immersla 
ne subàcquea O giorno di Natale. Nel pre¬ 
sepe so m mer s o che sta nella grotta Smeial- 
da di AhtolfL Protagonisti: i partecipanti al 
. n «Raid di Natale in gommane» organiz¬ 
zato dal Cast Sub Roma con il patrocinio 
• dell’aasessorato ca{Htollzui allo Sport e della 
Lega per le attività subacquee deH’ARCI- 
■ Pesca. - ■ • 

" n «raid» partirà domenica prossima alle 
11 dsD’isola Tiberina. Via Tevere e poi via 
.. mare la carovana di gommoni airi-rerà fino 
.ad Amalfi, prt^xrio il 2S dicembre. I «gom- 
monauti» stavolta — 11 primo «raid», lo 
scorso giugno, andò da Roma a Pisa — sa¬ 
ranno raggiunti (via terra) da macchine e 
furgo^ con dentro pacchi-dono, strenne per 
le famiglie e i bambini colpiti dal terremoto 
nel Salernitana - 

A partire — la nmnifestazione fà parte di 
«Viviamo lo sport» — si presenteranno 8 
equipaggi con gomrootU Callegarl e Chigi da 
4 metri e 40 centimetri, dotati di motore 
Evinnide da SS CV. Strada facenda la cara 
vana si fermerà per alcune tappe: a Forinia 
(il 23) e a Capri (U 23). Fino ad Amalfi i 
gommoni avranno percorso 185 miglia. 

Il giorno di Natala, dentro la grotta Sme- 
lalda di Amalfi, i subacquei deporranno ac¬ 
canto al presepe sommerso una targa ricor¬ 
do del Comuna.. 


\ 



COMITATO RE<»IONALE 
COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE EEGIONALE M CON¬ 
TROLLO . 

E* c o nYO O t» per doa wni Olla 
or» 16.30 la Hunion» d»l Comi¬ 
tato R^Ional» • d«Ila Conuniatio- 
n« Rcgionele dì Controllo. 0.d.G.; 
1) Impegno dai comuniati d*l La¬ 
zio per la raalizzaziona dal pro¬ 
gramma dallo giunta ragionai* • 
par l'organiizatiana daU’azìona di 
intaraanto a aolidarìatà nella zona 
tarramotata, nell’attuale sìtuazion* 
politica del paese (relatore il corn¬ 
ano Raeio Cofi); 2) Vari«. 
RESRONSARILI REGIONAU DI 
ORGAHIZ2A2IONC 

E* convocata par oggi alla oto 

9.30 la riunioiw dai reaponsa- 
bili di organlanziona. Partodpane 
i co m par i i Birardi a Gansini. Ro- 
latora il ' compag n o Emilio Man¬ 
cini. 

GRUPPO REGIONALB' 

E’ convocata per oggi alla ora 

16.30 presso il comitato ragie- 
n^a lo rioniona dal Gruppo co- 
munisii alla Ragiona Laalo. 

ROMA 

RINÌftO COMITATO CITTADINO; 

il coailtato Cittadino previsto par 
oggi è rinviato a martedì 23 al¬ 
la 18 In federazione. 
DIPAR-nMENTO PER I PRORLR- 
Ml DELLO STATO; Oggi alla 17,30 
in Fadaraziona Huniena dai la ip an- 
sabili di organlizaalena dalia tane 
dalia citti a dai aegretari o respon- 
Mbili organizzazione dNla padani 
aziendali ATAC, FF.$S., STATALI, 
ACOTRAL (Vitala-Mata). 

0 I partecipanti alla riunione se¬ 
no tonati a poitara i doti agliai^ 


nati sui tassaramanto 1981. 

OGGI IL COMPAGNO NAPOLI¬ 
TANO A MONTI; alla 18 asaem- 
. blaa con il ceaipagno Giorgio Na¬ 
politano daila Segreteria del Par¬ 
tito. 

ASSSMELEEi OGGI IL COMPA¬ 
GNO AMBEOCIO ALLA SEZIONE 
IfNIVEESITAElAr alle 18 aasam- 
btaa con i{ compagno Franco Aro- 
bragie dal CC 

OG GI LA COMPAGNA NERI A 
TEIESTE: alla 20 atsamMaa con la 
compagna Lina Fibb: dal CC SU¬ 
BAUGUSTA alia 18 (Leoni); PON¬ 
TE MILVIO alle 18.30 (Matteoli); 
OSTIA CENTRO alla 18.30. 

COMITATI DI ZONA; PRATI 
alla 14,30 a Trionfala, ■ riunione 
cellula S. Spirito (Felconi-Conso- 
li): CASILINA alla 18 Cd.2. (C. 
Rodano); OSTIENSE COLOMBO 
■ila 18 a Ardaatina attive opera¬ 
tori sanitari (Gubbìetti-Piicci) ; TI¬ 
BERINA alla 18.30 a Nano atti- 
ve sezioni USL RM 23 (Abbamon- 
dl-Manarìni): PRENESTINA alla | 
18 a Nuova Gordiani commissiona 
caltwala (Ooft). 

'SmONI E CBLLOLt AZIEN¬ 
DALI: OGGI IL COMPAGNO 
CUPPARO AL OflNt alla 17,30 
a Salarla assemblea con II com¬ 
pagno ' Antonine Cuffaro dal CC; 
CalL REGIONALI alia 17,30 a 
San Saba (Barletta); LITTON al¬ 
la 17 (Tinb); IBM alla 18 a 
GarbataUa (RossattI); INTER- 
COOP alla 17 a Caeira Pieri (Da 
Negri). 

Orgpnimta daila aeitona di 
alllne, oggi alla 17,30 manl- 
fastMona alla Centrala dal Lat¬ 
ta tu; dopo II Cemitata Centrala 
«L’impegno dN P.Cl. par la po- 
paMonl l a ii mn o i N a » p arta c lpa- 
no: Il campagna Sabatina Mena¬ 
la oagratario dalia zona dal Sala 
a ■ oanipngiia Laonarda lamba. 


rpiccola*^ 
1 (tonaca | 

Sottoscrizione 

E’ un anno che è morto 
Siro Trezzini, viva è la sua 
memoria. Antonio, Lamberto 
e Fàbiò Trezzini ricordano 
ai compagni il rigoroso im¬ 
pegno e la dedizione com¬ 
pleta che hanno costante 
mente informato la sua vita 
di comunista e sottoscrivono 
lOODOO lire per l’«Unità». 


Nel primo anniversario del¬ 
la morte di Siro Trezzini, 
Graziella e Roberto Casali, 
con 1 figli Fulvia Maria Cri- 
sUna e Paolo e il genero Giu¬ 
seppe Mennella, he ricorda¬ 
no con affetto la figura a 
tutti i compagni e sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per l’Unità. 

Concerto . 

La Fendaziona Giovaiutl Pfàriul- 
gl da Palastrìna organizza par do¬ 
mani aHa 18 una serata su Bene¬ 
detto MarcaUo (1686-1739). In 
ly» Galtanl, aoprano; Augusta 
MfcN i, contralto; Vlcanzo PrazìosB, ' 
Mao»; Anna Maluzzi Sciolarì a Dina 
Vaz z^, ct mball; Giorgio Mainar- 
di, Pmctace Battona, vIoloncain< 
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M6.16 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Giovedì 18 dicembre 1980 


QUESTE 
AUTO... 



NUOVI uii geo 


da L. 3.250.000 su strada 



MOSKVKH 

in versione . 

Berlina e Familiare 
da L. 4.030.000 su strada 



LADA 


NIVA 

4x4 

da L. 9.500.000 su strada 



MfTSUBiSHI COLT 

10 marce 

da L. 7.850.000 



iAFER 

da L. 12.200.000 


...PUOI 
TROVARLE A 


ROMA 

Concessionaria • 
c Centrauto Portuense • 
Via G. Volpato, 2 . 

Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi. 7 
TeL 556.18.03 

MARINO 

Monte Artemisio. 

Via dei Laghi Km. 14.200 
Tel. 938.88.80 

POMEZIA - 

Laudelmer ' 

' Via Tloma. 50 ‘ 

TeL 912 18.07 - 912.25.98 

NEtnìNO 

Nardacci ' 

Via deir Olmo. 5 -. 

TeL 980.27.46 , 


«Mo’ pe U ^azzini li 
dorci non so’ più na’ cosa 
eccezionale, e poi piazza Na- 
vona na’ vorta era la fiera 
der croccante e der giocatto¬ 
lo, adesso è diventata la sa¬ 
gra de la porchetta ». Il si¬ 
gnor Armando da dietro il 
suo banco pieno di torrone 
e pan giallo non aggiunge 
altro. ■ . . • 

Si tratta di uno sfogo in¬ 
dividuale 0 quello del signor 
Armando è la spia di un di¬ 
sagio esteso a tutta la « com¬ 
pagnia » dei bancarellari che 
ogni anno, puntualmente, 
consente a questa rappresen¬ 
tazione cosi tipicamente ro¬ 
mana di andare in scena? 

Facciamo una sosta ad un 
banco classico, quello degli 
oggetti per il presepio. Si¬ 
gnora, quanti anni sono che 
viene a piazza Navona? «Bob, 
diciamo che ci sono nata; 
mio padre e mia madre era¬ 
no ” sposetti ” quando han¬ 
no cominciato rilevando il 
banco dai miei nonni. E’ ro¬ 
ba del 1912, pensi che mia 
madre, Felicina Bologna, nel 
’62 è stata premiata come 
la^ nonna di piazza Navona, 
misero pure la foto sul gior¬ 
nale ». ■ 

Lo sguardo e la voce della 
signora Marcella tradiscono 
un giusto orgoglio per le pro¬ 
prie radici e una carica uma¬ 
na non indifferente. Cerchia¬ 
mo di scoprire se è solo una • 
impressione. 

Signora Marcella, il prese¬ 
pio * tira » sempre? « Guar¬ 
di, negli anni 50 ci fu un 
certo calo. La gente, chissà, 
per sentirsi più "moderna” 
puntava sull’albero di Nata¬ 
le, da qualche anno però il 
presepio ■ sta riprendendo 
piede. Magari pochi pezzi, sa 
anche i Re Magi risentono 
dell’inflazione, ma in molti 


Tra i banchi di piazza Navona 

:E i re Magi? 

Li ha rovinati 
rinflazione 

Piccola storia della popolare fiera 
natalizia - Ne parlano gli ambulanti 



stanno riscoprendo il pre¬ 
sepio ». 

Ma tutte queste cose le fa 
lei? « Ora non più, una volta 
quando ero ragazzina e abita¬ 
vo in via Candia, andavamo 
alle fornaci di valle Aure- 
lia, quella che chiamavano 
la Valle deìl’Infemo, a pren¬ 
dere l’argilla; poi la porta¬ 
vamo a casa e la metteva¬ 
mo a mollo. Tutta la fami¬ 


glia era impegnata: c’era chi 
si occupava degli stampi, chi 
della cottura; mia madre mi 
prendeva la penna di scuola 
per fare gli occhi e la boc¬ 
ca alle figure ». 

Ed ora? « Ora sono sola 
e poi se lo immagina lei met¬ 
tere oggi Targilla a mollo nel 
bagno maiolicato? No, ormai 
sono altri tempi ». 

Quindi compra tutto in 


fabbrica? cBeh, non tutto, 
soltanto le statuine, le or¬ 
dino ad una fabbrica di Ba¬ 
gni di Lucca, U resto: caset¬ 
te, alberi... gli accessori in¬ 
somma continuo a farli io, 
artigianalmente ». 

E questo lavoro quanto la 
impegna? c Nonost^te ab- ^ 
bia ristretto la mia attività 
sono impegnata tutto l’anno. 
Già ■ in febbraio mi devo 
preoccupare di ordinare il li¬ 
chene per gli alberelli, si 
trova solo nel Nord o in Ger¬ 
mania, e poi ogni giorno do¬ 
po aver sbrigato le mie fac¬ 
cende mi ritiro nella mia 
stanzettadaboratorio e lavo¬ 
ro. Preparo gli accessori clas¬ 
sici e penso anche a creare 
nuove forme, vede questo 
banco di frutteria con gli or¬ 
taggi in terracotta, l’ho idea¬ 
to e realizzato io ». : - 

Signora Marcella, ma cos’è 
che la spinge ancora ad .< hp* 
pazzire» con le centinaia di 
fili di ferro per fare gli al¬ 
beri dì lichene e con 1 mi¬ 
nuscoli frutti dì terracotta? 

« Sarà che l’ho fatto sem¬ 
pre, sarà rorgoglio dì artigia¬ 
no, sarà che finché ce la fac¬ 
cio voglio mantenermi attiva, 
non Io so ». 

Ma tutta questa < sapien¬ 
za », tutto questo * amore * 
che fine farà? . 

« Mah, 1 figli hanno scelto 
altre strade e del presepio 
se né ricordano solo quando 
portano i loro figli qui a 
scegliere 1 "«nezzi", • C’è un 
nipote, però, Edoardo, che 
per la scuola è proprio ne¬ 
gato e spesso viene ad alutar- 
mL Gli piace ed è anche bra¬ 
vo. Ma chissà se lo fa sol¬ 
tanto per la ’’ mancetta " che. 
gli do? È poi i giovani cam¬ 
biano... ».' 

Ronaldo Pergolini 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di Ieri; Roma Nord 14; Piu- 
: micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo 9: Latina 16; 
Prosinone 10. Tempo previ- 
ito: nuvolosità irregolare. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto Intervento: 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili del : 
fuoco: 4441: Vigili urbani: i 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San ' Fi¬ 
lippo 33005L ^ San Giacomo 
883021,. •Policlinico 492856, 
San Camillo 5^0. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica; 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto eoccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE ■ Queste far¬ 
macie effettuano il turno 


Roma Utile 


notturno; Boccea: via E. 
Bonlfazl 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; • Esqui- 
nino: stazione termini via 
Cavour; EUR: • viale Eu- 
ropà 76: Monteverde Vec¬ 
chio: via Carini 44, 

. Monti: via Nazionale 223 
' 7; Quadrerò, Cinecittà. Don 
. Nomehtano: piazza Mas-. 

sa Carra, - viale . delle 
' Province, 66; ‘ Ostlà ^ Lido; 

. via Fietaro Rosa 42: Ottiense 
CirconvallazJie Ostiense 26;' j 
Parioli: via Bertoloni 5; Piè- 
trafata: via Tlburtina, 437; 
Ponte • Milvio: p^za Ponte : 
Milvio • 18; Portuense: via ' 
Portuense 425: Prenestlno 
Labieano: via Acqua Bulli- 
cante 70: Prati, Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi¬ 
mento. piaz^ Capecelatro 
Boeco: piazza S. Giovanni 


Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to; via P. Galliani; Tra¬ 
stevere: piazza Sonnino ? 
n. 47; Trevi; piazza S. Sii-- 
vestro 31; Trieete; vìa Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo¬ 
va 53. via Appia Nuova 
n. 213. , via /lagusa 13. ‘, 

- IL TELEFONO della' 
CRONACA :: Centràllno. 
4951251/4956331: Interrii 333, 
ORARIO DEI MUSEI : 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9'alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, ' Collegio 
Romano l-a, martedi. vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mimai Vaticani, viale del 
Vaticano:-9-13. Galleria Na¬ 


zionale a - Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, fe-stlvl 9-13; 
Chiusura U lunedL Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la-biblloteóa è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abb&no un ap- 
.posito permesso. Musèo • 
.Gallsrla^-Borghsso, via Pin- 
cianà; fériàli 9-14, domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
. il limedL Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
-Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
-festivi 9-13; chiuso il lune- 
. dL Museo Nazionale d’Arta 
- Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): fèria- 
li 9-Ì4; festivi 9-13; chiuso 
■ il lun^lL \ 



L'amaro che state cercando... 

■ Liquore originale e tipico ; 


PAOLUCCI liquori 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 


Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del caro 

; SSRO TREZZINI 

la moglie Marcella e i figli 
Pier Paolo e Attilio ricorda¬ 
no la sua generosa figura à 
quanti lo conobbero e gli fu¬ 
rono compagni nella lotta, 
sottoscrivendo 100.000 lire al- 
. r« Unità ». 

Roma,. 18 dicembre 1980 . 


L IMbattìto ' 

n c«xtro d’informazione de¬ 
gli intèllèttuali e artisti pro¬ 
gressisti iraniani in Italia 
organizza Una tavola roton¬ 
da-dibattito sulla guerra Zrak- 
- Iran 

Al dibattito, che si terrà 
presso la biblioteca comuna¬ 
le di Piano Romano il gior- 
nò 20 dicembre c a. alle ore 
1630, interverranno giomali- 
sti int^ettuali, espónenti del¬ 
le forze politiche e sindacalL 


OPELKADEn. 



V Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre ; 
motori 1000 cc, 1200 cc, e 1300 cc con albero a . 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrocialo; d'azione anteriore. 

Da Auloimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

. Anche questo è gioia di vivere. 


a ENNIO 

QUADROZZI 

ROMA 

Invita a visitare la 

esposizione Di CONFEZIONI NATALIZIE 
nella ENOTECA di - . ' 

Via Oatteasc, 34 - TaL 57E.7SR - 574.05.41 
• Viale Manzoni, 20/5 - Tel. 734.205 - 733.577 

Liquori - Champagne - Vini - Spedalità «Mdarlo 

U0UO5I - CHAMPAGNE - VINI • SPECIALITÀ’ DOLCIARIE 

: - Consegne a domicilio - SpedizIoiU - . 



ISTITUTO , 

Una soluzione-^ 
per ogni SORDITÀ' " 

LE FAMOSE PROTESI A TARATURA ELETTRONICA 

LE PIU' MODERNE APPLICAZIONI CONTRO LA SORDITÀ' - ' 

MICROPROTESI ACUSTICHE INVISIBILI 

APPLICAZIONI SPECIALI SU COSTRUZIONE PROPRIA 

CONSULENZA MEDICA • PILE - ACCESSORI • FACILITAZIONI 

LABORATORIO ELETTRONICO DI RIPARAZIONI 

REPARTO OTTICA - ESAMI DELLA VISTA E • 

APPLICAZIONI SPECIALI DI MONTATURE SU ASTE ACUSTICHE 
A ROMA DA 20 ANNUI 

ROMA ' Via Sa l ali* » , 1/A (aiMaM via XX Saifwrtta) 

- - TaL (00) 473w01.73 ■ . . 


i 


: 


Roma : Via Salaria, 729- Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia, 
49 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 - 
P.z za Cavour, 5 - Vìa Raminia, 478. 

PIA RAGIONE IN pur PBt 
SCiGUERE UNAOPEL. 


CONSIGIIO REGKNIAU DB lAZIO 


La Consulta Betonale Ffanmlnite. istìtaìta con legge re¬ 
gionale n. 58 del 2S/11/76 e succes^ve modiflcazìQaL è 
scaduta per fine legislatura come previsto dall’aiL 6 della 
legge medesima ed è necessario procedere al suo r in nom. 
Per la costituzione della Consulta — composta da rappre¬ 
sentanti delle assodazioaì e gnxpfn femminfli e fenxni- 
tri<ti , delle commissioni femminfli delle organizzazioni sin¬ 
dacali confederali e delle organizzazioni di lavoratori ado- 
nomi iMésentì nel delle commissioni o mor ii nen U 

femminili e giovanili a liveDo regionale dei partiti — le 
organizzazioni interessate die siano in possesso dei re¬ 
quisiti di cui all’alt. 4 ddla L.R. n. Si/76 sono invitale a 
presHitare le domande di ade^one. 

Tali domande dovranno pervenire entro il 91 gennaio 1911 
aUa SEGRETERIA DELLA CONSULTA FEMMINI1£ RE¬ 
GIONALE - P.zza SS. Apostoli, 73 00137 ROMA. 

LOmicladi 



Di dove in Quando 


Maurizio Micheli al Flaiano 

Se fossi alcolizzato, 


o 




■■I deliri che lo assalgo¬ 
no sono ordinatissimi: so¬ 
gni da manuale, come 
quello di essere un pirata 
turco e di stuprare (facen¬ 
do ' cilecca) una monaca 
cristiana; ■ • ostinazione /. a 
chiamare « amici » i remo¬ 
tissimi Salinger e Bukow- 
ski; autentiche e malinco¬ 
niche frenesie al ricordo di 
certe lettere « fondamen¬ 
tali » scritte naturalmente 
ai Quaderni PiacehtinL E’ 
lo scrittore Né bello né 
dannato (e «non pubbli¬ 
cato ») di Maurizio Miche¬ 
li: sulla stessa scena di 
due anni fa, al Flaiano, ha 
rimpiazzato il « cabot », 
Vattor giovane di provin¬ 
cia di allora; quello cioè 
che, come si ricorderà, a- 
spirava a farsi strada nel 
firmamento milanese, te¬ 
nendo pronto in tasca in¬ 
sieme al fazzoletto il pate¬ 


tico ritornello Mi voleva 
Strehler. 

Micheli, dunque, visto il 
successo degli anni prece¬ 
denti, ci riprova e arric¬ 
chisce per di pili il caba¬ 
ret di un paio di personag¬ 
gi; una giovane ■ donna 
morbida e strafottente: 
- sulla scena porta un no¬ 
me che incarna le aspira¬ 
zioni del povero Riccardo, 
Caterina Mondadori,'nella 
vita un altro cognome di 
rispetto, Alessandra Panel¬ 
li (Valori); un barista mu¬ 
to, Giovanni del Giudice, 
trasferito dal passato 'ran¬ 
go di musicista a quello 
attuale di attore. Non 
troppo fra le righe si fa 
capire che si ambirebbe 
alla definizione dì « com¬ 
media »: a noi sembra che 
sia preferibile continuare 
a chiamarlo un saporito 
« one-man-show », benché 
allargato. 


Ecco l'intreccio: l'arti¬ 
sta, nascosto nel bar mol¬ 
to «élitario» («non ci va 
nessuno ») aspetta, raccon¬ 
tandosi bugie, la sua gran¬ 
de occasione. Sbevazza, o 
meglio beve senza eccede¬ 
re, . ossessionato dall'idea 
di non avere il materiale 
esistenziale necessario per 
fare lo scrittore (« in Ame¬ 
rica l'whisky serve a crea¬ 
re biografie e "back¬ 
ground", in Italia serve 
solo a rovinare il fegato » 
borbotta fra sé e il pub¬ 
blico); finch: la grande oc¬ 
casione . arriva sotto for¬ 
ma di una fanciulla appe¬ 
titosa, che porta il cogno¬ 
me dei suoi sogni. Riccar¬ 
do . sdrucciolerà facendo 
cilecca come negli incubi 
peggiori, comporrà poesìe 
per farle credere di essere 
un « diverso », e infine ca¬ 
drà . definitivamente dal 
suo grattacielo di chime¬ 


re: l'omonimia (è figlia di 
un « re », sì, ma di quello 
dei salami) . conclude in 
chiave appropriatamente 
demenziale. 

Si sguazzo, come si sa¬ 
rà capito, in un clima e in 
una situazione dichiarata- 
mente paleolitici (esistono 
ancora quei piano-bar in 
cui darsi, da bravi ragaz¬ 
zi, aria di dissolutezza?). 
Micheli dal canto suo ci 
sta comodo come in un 
. vecchio vestito,^ abbastan¬ 
za straordinario, che sia 
cresciuto insieme a lui. 
Spesso va detto convince 
egregiamente ■ anche il 
pubblico del fatto che es¬ 
so sia adatto ad affrontare 
malesseri e comicità che 
pungono più da vicino. Al¬ 
la prima, comunque, ap¬ 
plausi convintissimi, per 
lui come per gli altri due 
poco sfruttati interpreti. 

: m. s. p. 


Bettina Best al Beat 72 

Ce la farà Fattrice 
a presentarsi a quel 
pubblico così cattivo? 

Prima di andare al Beai 72 conviene sempre pensarci ■ 
un poco sopra: certi giorni, sé non si arriva con almeno 
una mezz'ora di anticipo, si rischia di non vedere nulla, 
ed è questo un dettaglio da non sottovalutare. Poi, ai Beat 
fanno spettacoli particolari;‘da qualche anno si sono spe¬ 
cializzati in opere di attori solisti, < ohe man show », come 
il chiamano In gergo. E in questi giorni è Bettina Best, . 
sola, lungo quell'inconsueto corridoio che è il Beat, a reci¬ 
tare se stessa, un po' dèlia sua vita di attrice piena dì 
ambiguità e problemi; come è proprio, in certo modo, di 
tutti coloro che c calcano i palcoscenici ». 

Una premessa: BeHina Best ha lavorato motto con Mémè 
Perllnl; con lui ha fatto là cose migliori e' con lui ha ab- 
uuel -teatro che, , a scapito della parola, dà il 
màssimo d'importanza all'immagine. Per questo ha stu¬ 
pito < Alexandre Mandarle » — cosi s'intitola l'esibizione 
di Bettina Ehest —: per II suo fulcro narrativo, per quel ‘ 
raccontare, nel' vero . senso della parola, una situazione, ' 
un insieme di. emozioni .e.•: sensazióni 'lègate alla vita di 
teatro. Un racconto fatto principalmente di parole, anche 
senza senso, ma sèmpre dì parole, cosa abbastanza strana 
per un'attrice del suo tipo. 

Cosi II Beat, stranamente, si riempie di frasi, più 6 
meno belle è logiche, che illustrano le ansie e i '.dubbi di 
chi deve andare In scena, di chi ogni sera deve confron- 
•••’*! oóo un pubblico sempre diverso e In qualche modo 
anche c cattivò », estraneo. . L'Importante è che l'aHore 
sappia portar» alla ribalfa I propri rovelli, le proprie cosid- 
detfo InquielvdinV così sembra suggerire BeHina Best. 
L'unico gualó è che le sue Idee prendono ferma un po' 
ientaménte. In manièra troppo slegata e quasi, apparente¬ 
mente, casuale: si rischia la noia, e quésta non è davvero 
una buona prospeHiVa per Imo speHacolo teatrale, di 'quar " 
lunque genero osso sia. 

■ ' . ■ n, fa. 


Il «Gruppo Libero» 

Una Bella fanciulla 
Incontra una Bestia, 
pòi Famore trionfa 

C'er;a una volta un vecchio signore che aveva tra flgliet. 
due erano bruttine, sciocche e anche un po' malvage; l'al¬ 
tra, la più giovane che era chiamata Bella, al contrarlo 
era graziosa e con il cuore tanto grande. Accadde un giorno 
che Bella, per salvare il padre cui voleva molto bene, fini 
nelle mani di un tipo molto brutto anche se d'animo buono, 
che era - chiamato - Bestia. E Bestia • tante volte chiese a 
Bella di sposarlo, ma altreKante volte Bella rifiutò, finché, 
proprio quando era molto malato ottenne tutto l'amore della 
sua piccola Bella. In questo modo si ruppe l'Incenfestmo o 
Bestia tornò ad essere il bel cavaliere che era, ''• 

- La Bella e la Bestia, di Madame De Bòaumont è prò¬ 
prio còsi, e come tutte le fiabe degne di queste nome inizia 
con c’era una volta... e. finisce con ....e vissero tutti felici 
e contenti. Arnaldo Picchi ha preso quel testo, lo ha riadat¬ 
tato e ne ha fatto un intreccio teatrale, realizzato poi de 
' Bianca PIrazzoji. E'.-venuto fuori..uno speHacolo pulito pu> 
: .|{to,-jnàg"arl anche pieno di raffinatezze visive, ma sempre 
frutta favola‘teatrale. ' . - • . t; - r ■;- 

La Bella e la Bestia; nèlla sale B dèi Trastevere fliie al 
; 4 gennaio, è .una favola c per grandi e piccini », a seconda 
4ei punti di vista. Per 1 più piccoli la fiaba sta sopraHuHo 
nell'Intreccio, per i grandi la parabola è nel girotondo delle 
immagini, raffinate e fantasiose 

' . Gli interpreti sono bravi. Bianca Plrazzoll, Claudia Pa¬ 
lombi, Cristina Zaminl, Mara Mazaicchini, Giorgio Bulla, 
Renzo Morselli, Armando Traversi e Carlo Giudice reci- 
' tano con discrezione, consci dell'indirizzo c giocoso » dello 
speHacolo. Le scene di (verwin Mefzger e 1 costumi di Paola 
Cortelazzo sono ancora più convincenti o funzionali al clima 
favolistico. L'unica perplessità è per la regia che ha allar¬ 
gato i ritmi di un lavoro che invece di durare un'ora e 
mezzo pofèva essere più stringato, senza che t'àfmesfera 
complessiva perdesse nulla; 

n. fa. 


Si ispira ad Ophiils il testo al T ordinoma V 

i Fjra inìlle morbidezze ìnufili 
frammenti d’un discorso amoroso 



Gr azi e ll a Brasi Interprete di v La ronda 





Per gli oMfi 
rNotlca aaai'30 
e pM i MiRoraaai 
1 » BNrioasHt 


Serata aH’Offlcina. per la replica di due ce- 
lebri film del filone erotico: Eratikon (1933) ed Eetaoi 
(1929), si debbono ambedue al cecoslovacco Gustav Ma- 
chaty. un maestro del genere che né^'aimi TrentA su¬ 
scitò scandali clamorosL Si servì fra l’altro, nella pelll- 

Laiparr. che presentò 
agli occhi allibiti de^ spettatori nuda- e in corsa su un 
txato. 

All’Altra Tanda di San Baoillo, solo alle ore 21, si 
Morta a Vanocia: eleganze e decadenze del gran¬ 
de Viecofiti, per il racconto di Thomao Mann qui inter¬ 
pretato da Dirà Bogarde e da Silvana Màngano. 

TEATRO — Og^ diamo tmlndioazione rivolta principal¬ 
mente alle mamme e ai papà: alle 193A in via Baato 
Angelico, giusto a ridosso del Pantheon, gli Arcattalla 
presentano le loro marionette in L'albaro genarpoa, uno 
spettacolo che natoralmenta sarà attrezzato somattutto 
dai bambinL . 

Le marionette degli Aocettefla, comunque, si preseh-. 
tano da molti anni oonw le più note almmò a Roma, 
quasi un’cisUtuziones, un «mostro sacro» nell’ambito 
degli spettacoU di animazione per bambinL Le bellissime 
marionette di legno, cosbruite artigianalmente, inoltre, 
rappresentano un motivo di ainoerb interessa per tutti, 
grandi e piccolL 


Un ^ ballatoio - ricoperto * iH 
morbide stoffe nere s’kidovi- 
na frusciare alle aiqiarizioni 
degU interpreti; questi ultimi 
sono inguaìnati in abiti ze¬ 
brati o tìnta unita, ma sem¬ 
pre cokr della passione, cioè 
rossi, neri e biaDcfaì; se vo¬ 
gliono. poi, hanno anche di che 
specchiarsi con dandestìno 
narcisisino in una poeta, tra¬ 
sparente. E’ un covo liBsuo- 
so, insomma, ad osjàtaie i 
frammenti dd discorso erotì- 
codnemàtogranco die compo¬ 
ne La rondo do l'amoor. fl 
testo dì Anna • Brasi diretto 
da Maurizio Dì, Mattia o in 
scena al Tordinona. 

fioccano le citazioni, già 
da programma; c’è l’el^an- 
te Ronde di Ophiils. il fìhn 
1950 (dal Gi rotondo di Sefanitz- 
ler) in cui gli : inseguìmentì- 
amorosi e circolali fra ì di¬ 
versi personaggi sono runica 
materia: ' qui, nelle intenzto- 
nì. esso fornisce la struttura. 
Altre saranno le parole 
prtMiundate da^ «nantì: 
Rossella Or e Karin Gross 
aleranno la Sada ddl’lmpo- 
ro dei Sensi. l’Angelica dd 
GoHopardo e la Norma di Via¬ 
le del Trame n io, ad un part¬ 
ner maschile die avrà sem¬ 
pre le fattezze di MaurìÀt 
Dì Mattia. Si tenta dì costrui¬ 
re un sistema dì alhisìom rit¬ 
mate da musiche che dì vol¬ 
ta in volta sonq^ d’ardn. di 
percussioni o di fiati —- che, 
mostrino la medesbna sostan¬ 
za mitica della sensualità di 
personaggi cinematografici 
tanto diversi fra knp. 

Di fatto la molla più spre¬ 
to non scélta. Quella porta- 
specchio assiste afle eyc^- 
zioni fiocamente convìncenti 
della Or. a quelle verbali non 
altrettanto effìcad della stes¬ 
sa interprete; agli. accenti 
stranieri della Cross e alle 
acrobazie dì una Graziella 
Brasi che. per ennesima d- 
tazione. balla fl tip-top. Essa 
dovrebbe, crediamo, aHudero 
alla possibilità per questo te¬ 
sto dì specchiarsi in se stes¬ 
so. come le sensualità in que¬ 
stione, Lo spettacolo, però, 
non riesce a raggiungere l’au¬ 
spicata sublimazione dei rife¬ 
rimenti cinematografid 

nfi. s. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA ' 

Alle 20,30 (Abb. all» PrinrM serali) 

Balletti: « Tra due» di K. Szymanowsky epreogr. 
I. Glovacka; « Three prelude* » di S. Rachmanl* 
nov, coreografia ' di Ben ‘ ' Stevenson; « Actua 
111 » di A. Gorghi, coreografia di G, . Balan* 
' chine; « Adagio » di T. Albinonl-R. Giaiotto, co- 
reogr. Erik Walter; « Valzer » di Strauss, coreogr. 
P. Bortoluzzl. Maestro direttore e concertatore 
Oavor Krnjak, pianista Augusto Parodi, quartetto 
deiropera: A. Redditi, A. Testoni, G. Gramolinl, 
G. Valenti. Interpreti principeli; Diana Ferrara, Al¬ 
fredo Rainb, Elisabetta Terabust, Peter Schaufuss, 
Paolo Bortoluzzi, Margherita Parrilla, Cristina La¬ 
tini, Gabriella Tessitore, Raffaele Paganini « Il 
Corpo di Ballo del Teatro, 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

Alle 21 

Concerto del pianista Alexis Weissenberg. In pro¬ 
gramma; Bach, Schumann e Chopin. Il concerto 
farà replicato domani elle 21. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. Dalle 16 al botteghino dal 
teatro (Piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304). 
(Replica). 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 

di Via dei Greci) 

Domani alle 21 

Concerto dedicato a musiche contemporanee con 
la partecipazione del direttore Daniele Paris e i 
solisti F. Anzelmo, M. Ancillolti, G. Favaretto, 
C. Bartha, C. Gaifó, A. Snarsky. In programma: 
Stockhausen, R. Malipiero, Sciarrirto, Stravlnsky, 
Clementi, Schoenberg. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via della Terme Oeclane 
n. 15 • Tel. 572.166) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis Tel. 368.65.625) 

Sabato alle 21 

~ Concerto sinfonico pubblico. Direttore Jerry Sem- 
kow. Musiche di Mozart e Mahler. ' 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vcrmicino 
n. 40 • Tel 616.15.521 - i . 

; Sabato alle 19 

' La Musica dell’Estremo oriente: 11 Giappone, au¬ 
dizione-lezione di Andree Lunghi. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria RondaninI - Piazza RondaninI) 
Alle 20,45 

c 8 concerti di musiche barocche e di musiche 
contemporanee ». Sonata a due e a tre del Ba- 
' ròcco italiano. Musiche di F. TurinI, A. Coralli, 
' P. Antonio Locateili, A. Veracini eseguite da Ma¬ 
rio Buffa, Massimo Coen, Peola Bernardi, Bruno Re. 
GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
j (Via Perugie, 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 

Alle 20,30 

■ Concèrto di chiusura 1980 ». Chitarra sollste: 
Cario Marchlone. Musiche di Bach, Giuliani, Tor- 
roba, Carfagna, lannone. ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 - Tel. 361.00.51) 

' Sabato alte 17,30 

' Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
. n. 38, tei.' 853.216) 

Carlo- Bruno (pianoforte). Musiche di Schubert 
e Schumann. Prenotazioni telefoniche alla Istitu¬ 
zione. Vendita al botteghino dell’Auditorio un'ora 
prima del concerto. 

COOP. « LA MUSICA • (Viale Mazzini n. 6 • 
Tel. 360.59.52), ■ 

Domani alle 21 > ; 

Nella Basilica di S. Lorenzo in Lucina: < Il Se- 
deeia Re di Gerusalemme ». Oratorio di A. Scar¬ 
latti. Cantanti: C. Valdenassi, F. GamberuccI, L. 
Vetusehi. Orchestra ■ La Musica ». Direttore: B. 

. Nicolai. Ingresso libero con offerte devolute a 
favore dei terrémotati. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA ■ (Via dei Greci n.-10 - Tel. 6789520) 
Domani elle 19 

. Al Palazzo della Cancelleria;^ Concerto del pianista 
Cerio Seno: « Chopin i ballàta e 11 Wlata ». 

. Per informazioni rivolgersi al 6223028-6789520. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 17,30 

L’ATA-Teatro In collaborazione con l'ETI preseiv 
' ta; «Delirio» di Giuseppe Fava wn Cario Ali¬ 
ghiero, Fernando Cajati, Laura Tanziani. Regia di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGACLINO (Via Due Macelli, 75 - Tèfa- : 
foni 6791439 - 6798269) 

Alle 21,30 ^ \ 

' « Non ibernar Bemarda > di Dine Verde. Regia 
dell’autore. Con: I. Biagini, T. Solenghi, R. Posse, 
B. Feirri.-- ' - 

BELLI (P.za S. Appllonie, 11/e • TeL 5894875) 

■ Alle 'IO (eseurito) e alle 17 

La Coop. Il Grantcatre 'Pazzo presenta: «Il vi¬ 
sconte dimezzato »'di Cecilia Calvi. Regia di Lev 
renzo Alessandri-con Pietro De Silva. Gaetano Me¬ 
sca, Ross Di Brigida.' Guido Fiori. 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tal. 73S2S5) 
Dal 25 a grande richiesta toma Pippo Franco e 
- Laura Troschel in; « Belli si nasca », commedia in 
due tempi di Pippo Franco. Prenotazioni e ven¬ 
dita' presso il botteghino del Teatro ore 10-13, 
16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 6500. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 6797270) : 

Alle 17.15 (fam.) ' 

\ La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 

■ La zia di Cario > nuova edizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • TeL 4758595) ' - 
Alle 17 (fom.) - ' 

■ Spirito allegro » di Noel Coward. Con: A. Tieri, 
G. Lojodlce. G. M. Spina ' e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetì. 

DEI SATIRI (Via del Grottepinta, 19 • Tele¬ 
fono 6565352) 

■ Alle 17,30 (fam.) 

La Coop. C.T.l presente; « L’importanza di eeee- 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia dì Paolo 
Paoloni. Con; F. Dominici. T. Sciarra, 5.' Ooria. 
L. Frane: M. Bosco 

DELLE MUSE (Via FcrH, 43 - TeL 862948) 

Alle 21,15 ’ 

' « Vipere e marsine », il musical ilelitno Amvica 
Styie scrìtto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Maruccì. ■ t ■ 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) ' 
Alle 17 (turno F-D2) 

La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppe in; « Il mercanta di Venezia » di W. 
Shakespeare. Regia ’ di Memh Perilnl, con Ai ■ 
Buenaiuto, E. Sirravo, T. Accolla. S. Castellino, 
L Montanari. E. Fanfastichìni, _ - 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale. 183 • Tele¬ 
fono 465095) .... . . - , , ,-r', 

Alfe 21,30 -r£- - - -- ^ 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo preseiv 
. ta: ■ Oreste » di Vittorio Alfieri. Con:. FraiKO 
Acampora. Edmonda Aldini, Paola Bacò. Nestor 
Garoy, Remo Girone . Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. MinghettL 1 - Tele- 

) fono 6794S35) 

Afe 20.45 ' 

Il Teatro dì Eduardo presenta: ■ La eeenelte m 
limone ». « Dolere MKe chiave •. « Tre • pari 
e i dispari Edeerde legga la sna pesala ». Ragia 

di Eduardo. . - 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/• • Tele- 
• fono 65437941 r. - 
. Afe 21 « Prima » - ' . ^ 

Mila Vinnucci. Nando Gazzolo. Ouinte Permea 
giani c Alessandro Sperfl In: « II sistema Rlhm 
dìer » di G. Feydeau. M. Hennequin. Regia di 
G’useppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Te*. 353360) 

Afe 17,30 „ 

Romano e Mario Coiombalonl. «I Govms dent 
Commedia dell’Arte » pres-: « La coppia hafta ». 
NUOVO PARIGLI (Via G. Eorsl. 20 - Tele¬ 
fono 803523) ‘ ' 

Alle 17 (abb. fumo F-D1 ■; Prima fam. diurno) 
Il Teatro Stabile di Torino presenta Adriano 
Asti in; « Come ta mi vuol » di Luigi Pirandello, 
Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri. Josè 
Gianfrtreo De Grassi, Marilù Prati. Reyo _ « 
Susan Sontag. _ _ . 

PORTA PORTESE (Via M. Bettonl,. 7 • Telo- 
fono 5810342) „ 

Martedì, giovedì a sabato alle ore 18-20,30 libo- 
ratorio preparai one proffsiionaie il Teatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Domani alia 20.45 e Prima • « _ 

« marito di mia omflita > di G. CenMto ■ C. Du- 

SISTINÀ (Via Siitino n. 129 • Tel. 475.68.41) 
Alle 21 . 

Carine! e Giovanninl presentano Gino urOTieTi 
In- « Felld o eoateati », due tempi di Temoli o 
Vaimc. Musichi di 8erlo Pisano, con Liane Tro» 
chà, Òanala Poggi e Orazio Orlando. Regie di 
Pietro Garincl. 


Tf ATRO MACINTA (Vie Magante 25 • T. 463.703) 
Alle 21 . 

Le F.I.T.A. e ta C.A.P.I.T., per il 1. Festival tiel 
' Teatro Dialettale presentano con II CAD « Piccolo 
-Teatro» di Rieti: «Le casa de Lu Dlaulo » di 
A. Le Bella. 

TEATRO AURORA (Via Fliminla Vecchie 520 • 
TeL 393269) 

Alle 17,30 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascotlnt. 
Musiche di S. Mercucci. Regie di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati, D. Piacen¬ 
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbari, 21 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta; « Ca- 
ae cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Ragie 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Sfatano del Cacao n. 18 • Telefono 
679.85.69) . , 

Alle 17,30 

Il Teatro di Roma e l'Ente Taalrate Italiano pre¬ 
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Miche¬ 
li) In: ■ Nà bello, nÙ dannato » di M. Micheli. 
ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alle 18 - , . 

■ Insamma 'tutto » di Armando Rlipoll. con Lcl- 
le Spinelli a Giorgio Flore. Regia dell'eutore. 
BEAT 72 (Via G. G. Balli n. 72 - Tal. 317.715) 
Alle 21,30 

L'Associaz. Culturale Beat 73 presente « Alexan¬ 
dre-Mandarlo », un lavoro teatrale di Bettina Best. 
DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tel. 542.19.33) 
Alle 21.30 

- Teatro incontro (diretto da Franco' Meroni) In 

- collaborazione con la I CIrc. comunale di Roma 
presenta: « Il canto dal cigno ■ da Anton Cachov 
(riduzione di Franco MaronI) con Franco Carac¬ 
ciolo e^DImltrl Temarov. Regia di Dlmltri Tamarov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montabello n 76 - Tal. 475.478) 

Alla 17,30 e 21,30 

I Nuovi Gobbi in: a Rivelnldne ella romana », 
cabaret musicale In due tempi di Sistl-Migeltl. 
Con: G. Sisti, S. Schemmari. Musiche di Baccl,- 
GrtbanowskI. Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. BanzonI 51 • Tal. 576.162) 
Alle 21,15 

La Compagnia * Odrsdek 2 > presente: « Cerimo¬ 
nie » di Ugo Leonzio. Regia di Glentmnco Va- 
rctto, con Carlette Barlllt Gianni De Feo, Daniels 
Di Giusto, Gianfranco Varetto. , 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazio 1 - Tel. 5817413) 
Alle 17 e 21 

La Piramide Verde presente: « Il ritratto 41 ,Oo- 
rian Cray » d! Oscar Wllde. 

SPAZIOZERO (Vie Galvani - Testacelo - Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 

Alle 21,15 

Spaziozero presenta: « Latitudine- Nord », regia di 
Lisi Natoli. Musiche di Paolo Damiani. Con; Fran-, 

. 'cesca Amato. Ivan Fodaro. Francesca Montasi, An¬ 
tonio Pettina. Pino Pugliese. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14 « Tele¬ 
fono 654.58.90) ' . 

Alle 21,30 

La Nuova Compagnie dell'Arco pres.: « La rendo 
do l'amour » di Anna Brasi con Rossella Or, 
Maurizio DI Mattia, 

TRIANON (Via Muzio Scevota • Tel. 780302) 
Sabato alla 21 

-- Radio M 38930 e Radio Olimpie Napoli presen¬ 
tano la sceneggiata napoletana di Mario Abbate 
e lo sue compagnia: ■ O telefono... » seguirà show 
musicale di Mario e Massimo Abbate. Prevendita 
presso il botteghino. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel. 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 

II MImoteatromovImcnfo presenta « Nanfroglo » di 
A. Pisu, F. De Carlo, N. De Feo. 

Sala B - Alle 21,30 

■ Il Gruppo Libero presente: e La bella a la bih 

- stia » di Madame De Beaumont. Regia di B. M. 
Pirazzoli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 656.94.24) / . 

Domani atte 17 

La bottega artigiana « La Maschere » di Bari pre- 
. senta: « Solena un carro di favela », spettacolo 
laboratorio di animazione. 

RIPACRANDE (Vicolo Sàn Francesco a Ripa 16 • 
Tel.-589.28.97) -,-v- - . - ' ” ’ 

AUé.21 •. ' - 

. Le Compagnie di Prose Rtpegrande presenta: « La 
iottaga deiPeraflca » di Karel Wojtida, con Ptna 
LIani, Aldo- Ralli, Mesarla Celueel. Mario Don*- 
' tono, Gianfranco Prìncipi c la voca di Vittorie 
Gassman. Regia di Stelle Lanzette. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. Htpolo n. 13/a - 
Tel. 360.75.59) 

Alle 21 (Sale A) - 

- Prove aperte ■ L'Anticristo » di ■ Merio Prosperi. 
Sabato alte,21,30 (Séta 6) 

Rèpliche e grande richiesta di « Se fessi nata In 
Anaarisa s -di/ Reiuta Zamengo. - 
PICCOLO Di-ROMA (Via della Scala, 67 • Tra- ' 
stevere Tei. 5895172) 

Alle 21.15 , . ; . 

La Comoognta • Coop téatre da poetw • pre¬ 
senta « I fieri del ani# • di' Bsudelaira Regia 
di - AicM Nana Solo per studenti e operai liv 
' gresso L. 1.000. 


Attività 4 per radazzi 


ALLA RINGHIERA (Vie del Riari. 81-86 • T» . 
lefoni 6568711 - 6541043) - - - ! 

Alle 17 ' ■ ' 

« Cera nna volta » di Maria Latiria VèlpfcalU con 
Pupazzi di Maria Signoralli ' Regia di Giusappina 
Volpicelli Con Gianni Convarsano. Mauririe Tra¬ 
versanti e la partecipazione dei bambini. 
CLEMSON (Vie G. 8 Bodoni Testacelo) 

Alle 17 

« Capitane!, c'è «n snaio ta cielel », df Giannt 
Rodar! e Maurizio Costanzo. Ragia, di Faderlce Da 
Franchi. Compagnia Agorà. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
: (Vie Perugia n. 34 - Tei. 7551785 782Z311) 

: . Alle 18.30 - 

Laboratorio di ricerca teatrale par aniniatoii -di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beate Angeli¬ 
co n- 32 Tel. 810.18 87) 

Alle 16.30 ■ : - - : ‘ 

« L'albero g ene ro a e » con le Marionette , degli Ae- 
cettella ed il coinvelgiinente dei bambini. 
L'ALTRA TENDA (Via Casale 5. Basilio - Teltfone 
412.47.29) 

Alle 10 «Popoot» del gruppo «Ruote Libera»; 

GRUPPO DEL SOLE (Viaia Delle Primavera, 317 - 
Tel. 2776049-7314035) 

: Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: Animazione 
presso la scuoia elementare T. Mommscn « Il eoll- 
larie delfDielegla pazze », spattacofariene itincran- 
te per bambini.' 


Cabaret 


BATACLAN (Vie Trtontaw 130. e) ' ' 

Alle 21,30 « Musical show > con I tad’s. clan trio 
band e Angle Babot. Incontri culturali organiz¬ 
zati con II club.' ' 

IL PUFF (Via G Zanacze a. 4 • Tei 581 0721 

-5800989) - . ..- 

Or» 22.30 

Landò Fiorini in: • Llalaiae poè a(tse4ora » df 

M Amendois a B. Corbucd eoe O Di Nardo. R. 
Cortesi M. Gatti. Musiche di M. Marrilli. 

VBLLOW PlAG CU» (Via dww P un f l caa i ooe 41 - 
Ta<. 455 951) 

Tutti i mercoledì e I giovedì eiie 23 dite Gene- 
Ione présente e I frutta candita «in « Baffi e 
«oHaal ». 

MAHONA (Vìa Agostino Bertani. B-1 - Ptana San 

- Cofimate T« 581(MB3) 

' Musica lati n o nii cana e giamaicana dalle 22. 
PARADISB evia Mario da' Ron. 7 telefono 
67848381 

Tutte le sere elle 22.30 e 0.30 superspettacolo 

musicale « Le piè belle stelle dai Paie Ms o » di 

- Paco Borau. ■ Apertura ore 20.30. PranetariaM 
tei 865.398 - 854.459. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi 35 • TN 589.45 67) 

Alle 21.15 

Otello BelardI in « Se parmaltslu, le» », e m a ni 
scritto da BelardI e FrabctH Musiche di Meerfrie 
MercillL Movimenti cereograHcI di E. McOossotl. 
Costtim! di Us D'InzHlo. 

LA CHAN80N (Largo Brantaedo n. 82/a • Ttlefa- 
no 737.277) . ' 

AIM 21,30 ■ 

■ Cabalai Kabarett » con Vieiatta Chiarini a Ptp- 
9e Lsnsatta, Grazia Maria Scuedmane. 

MANUIA rViroio dei Cinque 56 fa, 581 70.18) 
Deile 22,30 ■ Roger e Robert In concerto ». 


Jazz e folk 


BA8IN BTItSET lAIZ BAR CVIe 
fono 48371S/4BS5BB) 

Alle 22 . . 

Francesco Forti e II « Cleeek Job Te 
Liberati, Rossi e Carlo Loffrade). 


ET 

• (di Meo, 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Due atti unici 5 pOMla di Eduar¬ 
do » (Quirino) 

• Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
t La coppia buffa » (Giulio Catara) 


CINEMA 


c Kagtmuaha l'ombra del guerriere a 
(America, Barberini. Capitol) 

« Corpo a cuora » (Archimede) 
e The Bluoa Brothers a (Arieton, 
Majettic) ' ^ , 

«Gloria, una notte d'eitatea (Bal¬ 
duina, Dal Vaacello) 


c Ho fatto epiath a (Capranica) 
«Angi Versa (Capranichatta) 
e lo. Willy a PhiI a (Hoiiday) 

« li Pàp'occhioa (Eden, Metropolitan) 
« La morte in diretta a (Fiammetta) 
e Bentornato Picchiatello a (Eurei- 
ne. Europa. Gregory. King) 
t Brubaker » (Quattro ' Fontana. 

Riti, Royal, Vittoria) 
e Bionda fragola a (Rivoli) 

« La stangata a (Verbano) 

« 1 guerrieri della notte a , (Aniena, 
Rubino) 

■ Frankenstein Junior a (Rialto) 
«Rassegna di Dario Argante a (Au¬ 
sonia) - 

« Parsonala di Da Sica a (Sadoul) 



EL TRAUCO (Via Font# deH'OlIo 5 - T«l. 5895928) • 

Ely OlWers presenta: « Musica Brasiliana »; Raf¬ 
faella In « Canti del terzo mondo >; Dakar presenta 
■ Canzoni sudamericana » 

FOLK STUDIO (Vie G. Socchi, 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21,30 , . , . . 

. Testacelo Featival '80 con II Gruppo flauti dolci 
di Testacelo e Paolo Capirei. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi n. 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 15,30 ' ... .. 

« Un certo discorso » presente « Murice per gli 
Stormi Slx ». ' 

MUSIC-INN (L.go dei Fiorentini 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30 ....... 

Irlo De Paula. Alessio Urso, Osvaldo Mazzel. 
MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 581 03.07) 
Tutta le tare dalle 24: « Musica rock «. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor- 
mento Tel. 6540348/6545652) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per lutti gli strumenti; elle 21 « Concerto di 
Jazz tradizionale » con le Old Time Jazz Band 
(ingresso omaggio, alle donne). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Valle Tram- , 
pia, 54 . Mohfesaero) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dalle 21: al ascol¬ 
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 
< Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni¬ 
ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona, 67 - 

Telefono 6561402) 

Dalie 21: « Mus>c» brasiliana dai vivo e regi¬ 
strata * Soeciaiità vere Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertoni. 22 - 
Trastevere - Tel. 5898256) 

Tutte le sere alle 21 « Remo de* Roma » canta li 
soikiorr romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Piatro) 
Alle 22 c Discoteca Rock » - . 

. • • • 

LUNEUR (Luna Park permanenta ■ Vie delie Tre 
Fontane EUR Tel 591 06.08) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Sperimentali 


TRANSTBATRO 80/81 AL CONVENTO OCCUPATO 

- (Via del Colosseo, 61 • Tri. 679.58.58) 

Alle 21 

c II Cerchio » presenta « Struttura flesribite ». 
DARK CAMERA (Via del Campani, 63) 

-Alle 21,30 . 

« Apptrizìéne divina In un mattine serene su' ene 
eplaggia del mare Jenie » di Massimo Scaglione, 
con Tonino ' Reale o Luisa Sanfilippo. Ragia di 
■-Masalmo-Scaglione. 


Cineclub 


AUSONIA (Vìe Padove, 92 • Tel. 426160/492334 ' 
■ Rassegna A. Come Argento »; « 4 neeche di veL 
' ^ loto viglo » di D. Argènto - Giallo - VM 14 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 20 - Tel. 8380718) 

« Jamea Bcnd 007. caelnù. Royal » con P. Sellerà • 

' Satirico . _ . 

NLMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1/C - Trastevere - 
Tei. 657.378) - Tessere 1500 (sei mesi). Bi¬ 
glietti 1500. 

, Studio 1 - Rassegna « Nuovo cinema tedesco >; 

- allo 18.30-20,30'22.30 « Wlaterspelt » di E. Fecta 

Studio 2 - AUo 18 e alte 22 « Lo bona Oébrirm» 
(Piazza pulita) .di F. Mankirnvlcz; alle 20 «Ouir^ 
geous > di R. Banner. 

SADOUL (Via Garibaldi 2/e Trasfeve» I '■ Tefo- 
tono 5816378) , , 

Allo 17-19-21-23 «Il tatto» ('56) di Vittorio 
Do Sica. 

L'OFFICINA (Vie Beneco. 3 rei 862530) . • 

- Alle 16,30-19.30-22.30 « Estasi » (*33) di G. Ma- 
chaty (v-o, con sott. inglesi); alle 18-21 « Ero- 
tikoa » (*29) di C. Machaty (muto con cartelli ta 

. . vera. v>rig.). 

MIGNON (Vie Viterbo. 11 - Tel. 869493) • 

Allo 16,30-22,30 « Rocky H > tan 5. Stallono • 
Drammatico - 

CINE-TEATRO MERCALU (Via Merealli n. 58 • 
Tol. 879.378) 

Alle 16,30-22,30. Per II dclo c Lo nuovo veri 
della Germenie; « Fooar um uiHfernacht » (Fuoco 
a mezzanotte), 1978. di. Gustav Ehmck (v. o. con 
sott. Iteliehi). 

aRCOLO ARCI FUORI BEDC {Za* deiU» Studen¬ 
te - Via C Do Louis, 20) 

Domani allo 20-22 " 

« li piè grondo amataro del «sondo » di G. WU- 
dor' - Setirìco 

L'ALTRA TENDA (Via Casate 5. Basilio • Telefo¬ 
no 412.47.27) 

Allo 21 « Morto o Venario » di Luchino Visconti, 

■ •' con D:rk Bogarde e Silvano Maiìg»» 

CINECLUB POLITECNICO (Via TIepoio 13/0 - To- 
lefono 360.75.59) 

Alle 19-23 «Radio On » di Chrìstophor Petit. 
Musiche di David Bowia. ; 

< A . ^ 


Prime visioni 


AOGIANO (Boa Cmpoor. 22 - TeL 352153 L. SSOO 
PMtatattp'aoDer gii con T. Hill Awonturoeo 
(15-22,^)' 

JUXTONE (Via L. Lesine. 39 - TeL 8380930) 

L. 1500 

' Fieo dfodia con R. Pe aao ttó - Comico 
ALFIERI (Via Repetti, Il U 1200) 

hUMEda da on miliardo di donati - Awanturose 
AMBASCIATORI SCXT-MOVIB (via Montebello. 

101 TeL 481570) L. 2500 

~ Alèeaié. nB «ukàné ooNo le pollo 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vìa A. AflatL 57 - TeL 54M90) 

- L. 2500 

Oa le tag con Al Parino • OranwwHed - VM 1B 

- (15-22.30) 

AMBRICA (Vie N. dei Grande. 5 - TeL 5515158) 

L* 2500 

Kagaomebe, l’ombra M guarriero di A. Kur» 

- Bowa - Drammatico 

(16-23.30) __ 

ANIENB (P.za Soropiono. 18 - TeL B90B17) 

L. 1700 

' n Visio ta bocca con A. Amo - Sontlmo n t. - VM 18 
ANTARE5 (V40 Adriatico. 21 • ToL 890947) 

L. 1500 

La lo cand iero con A. Cai an f a no - Comico 
(16-22,30) ' 

AQUILA (Via L'ARuna. 74 • TaL 7SB4BS1) 

L. 1200 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Arthimada. 71 • To> 
■afona 875557) L- 3000 

Corpo a cooro di P. Vecchiell • Dramm. • VM 18 
(17.1Ì-3340) 

ARISTON (Via Ckarona. 19 • TaL 553330) . 

L. 3500 

Tbo Btaaa BiaMtai e (I fratam Biuta) orni i Bo 

tttschi Mos i c a la 

(15-33.30) 

ARIfTON N. 1 (G. Colomm • TaL B7B33B7) 

U 3000 

L'aarao g» gaaw M mondo «mi R. Hoya Co 

mico 

(16-23.30) 

A5TORIA (Via di V. BatardL B - T«L 3118105) 

U 1500 

cm ociM daNt óaMo con A. H ep b u m • GMio - 

VM 14 

(15-33,30) 

ATLANTIC (Via Tuseotana, 745 - TeL 7510555} 

L. 1500 

Non t1 tonoes o piè amara con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 


AUSONIA (Via Padova, 92 • Tel. 426160 L. 1200 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon'- Glat- 
lo - VM 14 

. AVORIO EROTIK MOVIE (Via Micarate, 18 - 
Piazzate Prenestino • Tel. 753.527) U 1500 
La porno diva 
(16-22) 

BALDUINA (P.za Balduina, 52 Tel. 347592) 
Gloria, una notte d'esiete di J. Cesssvetas • Dram¬ 
matico 

(16-22,30) . ; . 1 
BARBERINI (P.za Barberini, 25 - Tel. 4751707) 

L. 3500 

' Kagemusha, - l'ombra del guerriero di A . Kuro- 
sawa Drammatico 

(16-22.30) ... 

BELSITO (P.Ie ' M. d’Oro, 44 Tel. 340887) 

L. 2000 : 

Taglie di diamanti con 8. Reynolds - Giallo 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 - Tele¬ 
fono 481336) L. 4000 

Levo 

(16-22,30) . " y; 

BOLOGNA (Vie Stamira, 7. • Tel. 426.778) 

Non ti conosco più amora con M. Vitti - Comico 
CAPITOL (Via G. Sacconi, lai. 3932B0 L. 2000 
' Kagemusha, l'ombra dal guerriero di A. Kurosawa 
; (16-22,30) 

CAPRANICA (P.za Caprenlca, 101 - Tel. 6792465) 

. t. 2500 

Ho tatto eplasb di o con M. NIehetti - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazze Monteeltorte. 125 Te- 
, Ulano 6796957) L. 2500 

AngI Vera con V. Papp • Drammatico - 

(16-22,30) ’ i 

CASSIO (Vie Cassie. 694) 

Pippo olimpionico 

COLA DI RIENZO (Piazza Colo di Rienzo. 90 - 
Teleiono 350584) ■ - - L. 2500 

, ■ Dolitto a Porta Romena con T. Mlllan • Giallo . 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 • TeL 588454) 

L. 2000 

, Gloria, una notte d’eetate di G. Cassevetcs • Dram¬ 
matico ....' , 

(15 30-22,30) 

DIAF^ANTE (Via Prenestlna, 23 - TeL 295606) 

“ . , . . L. 1500 - 

. La pomo taen agor ' * ' 

DIANA (Vie Appiè. 427 Tel. 780146) 1500 

Bruco Leo, supercampioho 

DUE AUOR) (Via Carilina. 505 • Tot 273207 

L. 1000 

. Ciechi orolld ta Denlmerta ' 

EDEN (p. .Cola di Rienzo 74. tal. 380188 t. 1800 

- ‘ il Pap'eccbie di R. Albore, con Benigni - Satirieé 

(16-22,30) 

EMBASSY (Via Stopponl. 7 Tel. 870245 L. 3000 
Oltre il. giardino con P. Saliera - Drammatico 
.(16;50-22,30) • • . ' . 

' EMPIRE (V;lc R. Margherite, 29 - Tal. 857719) - : 

-, L'35ooy 

Fantozzi centro tatti eon P. Villaggio Cornice 
. (16-22,30) . 

ETOILI (Poa In Lucina, 41 . - ToL 6797556) 

~ 3500 

- Due aotte R d i v a na eon W Maffban Senti men t 

(16 22 30) 

. ETRURIA (Via Cassia, 1672 - TaL 6991079) . 

^ - - - - L 1800‘■ 

Fuga da Alcatras con C Eastweod - Awanturose 
EURCiNi (Via Liszt, 32 - Tal. 5910986) U 250 
■ontòrnato Piccblotalle con ierry Lewla - Comica 
(16.15-22.30) 

EUROPA (C d’Italia, 107 - Tel. 865736) L. 1500 
Bentornato Picchialóllo con Jerry Lowia - Comica 
.y (16-22.30) 

FIAMMA (Via Blssolatl, 47 - TeL 4751100) 

I- 3000 

: Mia. moglie è mm elrov eoa E- Glergl Sant). 
mentale 

, (16.15-22.30) 

FIAMMETTA (Via 5. N. da TalenHna, B - Tela¬ 
tone 4750464) L. 2500' 

. Lo nrarte in dirotta con R. Schnaidar - Draanmatko 
(15.50-22.30) 

GARDEN 

Prossima apertura' 

GIARDINO (P.zza Vultura - Tel. 894945) L. 2000 
The blak baie (■ Il buco nere ») • Fantasrienza 
(15-22) 

GIOIELLO (Via Nomantana. 43 • TaL 8541495) 

l_ 3000 

Ludwig can H. Berger - Drammerica - VM Ì4 
(16-20.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 755002) L. 2000 
Non ti « e n oo c a piè ansata con M. Vitti • Camice 
(16-22.30) 

GREGORY (Via Gragorio Vii, 180 • TeL BSS0600) 

. - L. 2500 - 

- B ew lw n at a PfcddaMlia: can Jerry Lmria • Camice 
(16-22,30) 

HOUDAY (Ugo B. Marcene • Tol' BSB33B) 

C 3bOO 

la. WiHy a PhB con M. Riddar - SaoHmantaie 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 • Tal. 8318541) L. 2500 
It e ot o rnil e PicchMMIa can Jeny Lawio - C om ico 
(16.15-22.30) 
fNDUNO 

Prosi-me riapertura 

L8 GINESTRE (Caaalpaloaea • TaL B0B9638) 

L 2500 

Zucchera, mieta a peperanc ta a can E. Fenadi •> 

Comico - VM 14 : 

(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appfa Nuaoa, 175 - TaL 7SB0B6) 

U 3000 

Mia omgHa è mm amuga eon E. Ototfl Sonthn.- 
15-22.30) 

MAJ8STIC SEXY ONB (Via SB. Apeatefl. 10 • 
Tel. 6794908) I. 2500 

The btaao b io l bii i («1 fratain blaee») (can I. Bm 
lusIU - Musicata - ' 

(15-22.30) 

MERCURT (Via P. Castano, 44 • TeL 5561767) 

. _ _ ___ I- 1500 

nsSSo)* *** ***** »»taa - 

METRO DRIVE IH (Vìa C Colombe km. 21 - 
Tel 6090243) L. 1500 

t’accano dallo piamo di mta taRe con T. Mumn ta - 
Girilo - VM 14 

METROPOLITAN (via dal Cane, 7. NL 87B9400) 

L. 3500 

N pagAaockIa di R. Arèara, «an Bonfpii • Sattrìce 
(16-2240) 

MOOBRNRTTA (p.aa R amibè nca. 44, laL 450 21 5) 

Zaéckan; aitala a papaimmlaa Val^ 

Comico - VM 14*. **" TuluI. 

(15-22.30 ) 

MODRNO (poa R naèkim 44. «iL 400285) 

1. 3500 


30, NL 7BB271) 
L. 3300 


(16- 22.30) 

Nnr TORR (ria 


f16 22.30) 

N.IJL (via R.V. 

WMto di 
(16-22,30) 

PALAZZO (Tal. 482.487 
(Cantra ^ ■^a f^ ^ 
far» (via 



4D8AB.I4) 


112. NL 7S43fB) 
U 3008 


(16-22,301 



(16-22,40) 

OOATTRO WNITBI» 

. _fa«a 40 0118) 

(13-22,30?* 

OUIRINALB (^ N a dM al L ML 4B1B5S) L. 3008 
F e n HiiI «oaM M« «gp P. VINaggie • Camice' 

(16- 22,30) 

OOIRINBTTA (ria M. W l aghaW, 4, laL 67B0013) 

t 2500 

Oflra H g lerd l aa con P. Saltata - Drammatioa • 

(15,30-22,30) 


RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tal 464103) 

L. 2000 

Capitolo feconde con I. Caen - Comico , 
(15,30-22,30) V , . 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 ' 
Fantozzi contro tutti con P Villaggio Comico 
(1622.30) 

REX (corso Triesta, 113, tal. 864165) L. 1800' 
ArrWano i beriagllerl con U. Tognazzl • Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, tal. 8374811) t. 2500 . 
Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15 22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal. 460883) L. 3000 
Blonda fragola con U. Orsini Satirico , VM 14 
(16.30 22,30) 

' ROUCE ET NOIR (via Salaria. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Due sotto II divano con W. Metthau - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROYAL (Vie E. Filiberto 175 Tel. 7574549) 

L. 3000 

. Brubaker con R Redtord ■ Drammatico 
. (15-22.30) 

( SAVOIA (via Bergamo. 21, tal 865023) L. 2500 
Mia moglie è una ttrega con E. Giorgi - Sentim. 
(16,15-22,30) 

! SUPERCINEMA (via Vlmlnole, tal. 485498) 
y L 3000 

Delitto a Porta Romane con T - Mlllan Giallo 
(16.15 22.301 

TIFFANY (via A. De Preti*, tal. 462390) L. 2500 
Il sogno di Lauro con BibI Andarsson • Dramme- 
. .. fico VM 18 
' ■ (16-22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Anniballano, 8. tal. 8380003) 

' : U 1800 

Cruising ' 

: (16 22.30) 

ULISSE (v. Tiburtlna. 354. tal 4337444) L 1000 
• Le védova del Trullo con Rosa Fumetto - Comico - 
VM 14 

UNIVERSAL (via Bari,, 18, tal. 856030) L. 2500 
Poliziotto ' super più con T. Hill- Avventuroso 
i (16 22.30) 

: VERBANO (p.za Verbano S. tei 8S1195) L. 2000 . 

La itangata con P. Newman - Satirico 
. VITTORIA (p.za S M. Liberatrice, tal S713S7) 

L 2500 

L Brubaker con R. Redford - Drammatico 
■. , (15-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Quelli del racket 

AIRONE L. 1500 

i guerrieri delta notte di W. Hill - Drammatico - 
VM 18 ’ 

AFRICA D'ESSAI (v. Calila e Sidama, 18. telefono 
8380718) L 1000 

James Bond, Casinò Royal con P. Sellers - Satirico 
APOLLO (via Cairoti. 98 ' tei _7313300) L 800 

■ L'inquIItna del plano di sopra con L. Toltolo - 

Comico ; 

ARIEL (via di iMonteverda. 49.' tal. 530521) 

. . .... : - -ooo 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - Av¬ 
venturoso 

AUGUSTUS (C.SO V Emanuele. 203. fai 655455) 

L 1500 

‘ Con fusione di P. Natoli - Drammatico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 

> . w •200 

Non pervenuto ' ’ ' 

BRISTOL . (via Tuseotana, 950 • tei. 7615424) 

. ... .,,u0 

. Zucchero miele e paporonrioo con E. Fenech • 
Comico - VM 14 ' 

BROADWAY (via del Narrisi, 24, tei. 2815740) 
Le porno attrici 

CLODIO (v. Riboty, 24. tei 3595657) L. 1.000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito. 38. tri. 5010652 
Squadra antigangsters con T. MUlan - Comico 
ESPERIA (p.za ^nninò. 37, tal 582884) L. 1500 . 
' American Gigeiù con R. Cera • Giallo 

ESPERO;. 

Jesus’ Christ superstar con T. Neeley « Musicalo 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dé* Fiori:'56) 
L’uomo che cadde sulla Terra con' D. Bèwlo • 

■ Drammatico -.VM 14 

- HARLEM (Vie dei Labaro 64 - ToL 655.43.95) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via dai Rigate 10& toL 290551) 

■ L • Otto 

Attacco piattuforma Jannlfar con R. Moeie • Av- 
venturoso 


. JOLLY (Via L Lombarda 4 tei 423898) L 1000 
Porno star , 

MADISON (Via G Chitbrara, 121 I 512 69 26) 

. Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sentim. 
MISSOURI (Via Bombali! 24. t 5562344) U 1200 
Le ragazze del porno show 
MOULIN ROUCE (V U.M Corblno'23t 55622350) 
. ; - / L. 1200 

I due superpledi quasi piatti con T. Hill • Corn eo 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14. 

: tei 5816235) L 700 rer L 800 testivi 

II mago al Lublino con L. Fletcher - Drammatico- 
NUOVO (Via AsclanghI 10. tei. 588 116) L. 1200 

Bianco, rosso e... con 5. Loren - Dramm. • VM 14 
ODEON (Piazza d. Repubblica 4 - Telefono 464760) 
- L. 1000 

Porno show 

PALLADIUM (piazza 8 Romane 11. f. 5110203) 

. L. 800 

Il piccolo grande uomo con D.-Hoflman - Awent. 
PRIMa porta (piazza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800. 

Le porno tentazioni 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 

L ' UOO 

Frankenstein Iunior con G. Wilder - Sotirleo 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tal 570827) 

L goti 

I guerrieri della' notte di W. Hill - Drammatico - 
VM 18 

SPLENOID (V Pier della Vigna 4. tei. 620205) 

L i(JH0 • - 

Seduzione sul banchi di scuola 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - T. 780.302) 
GII ultimi fuochi con R. Da Miro - Dramm. - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepa, tei 7313306) 
L. 1000. - 

Moglie nuda a alcIllaiM con C. Borghi - Comico • 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37, t 471557) L. 1008 
Intima carezze e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei 6510705) L 2500 
The black hole (« li buco nero ») - Fantascienza 
(16-22.30) 

CUCCIOLO ivi* del Paiiortini. raietone 6603186) 

, L 1000 , ; 

’ Il pupazzo con L. Buzzanea - Comico 
SUPEKGA Marina ac tei 6bVt>zdU) ^ 2000 

Il càalnista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo r- 


Saie diocesane 


• AVILA - ■ : 

Beniamino. con P. Brade - Sentimentale 
CINEFIORELLt (via Temi 94. tei. 7578695) 

SWARM con M. Calne - Drammatico . . ^ .... 

DELLE PROVINCE 

Primo amore con U. Tognazzl • Drammatico 
EUCLIDE 

Spettacolo' teatrale - ; • 

KURSAL . - ' - 

Por quafcho dollaro In piò con C Eastwood • Aw 
LIBIA " ' 

Spniaa, sportaci J# spara eon K- Rùssoil.- Awent 
MONTE ZEBIO - 

L'awenturòsa Tuga con N. Oelon - Sentlmentala 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Heldi diventa priori pasia - D'anlmariona - 
TIBUR (via degli Etruscni 40 rei 4957765) -. 

Linea di aangua con A. Hepbum - Satirico' ■ 
TRIONFALE 

Ollver'a elory con R. O’Neri - Sentimentale 
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( ( ur/i. Don.ito, Kniiliani. Fort ( Ila 
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S( aleni. Seallari, Zatterin 
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issocieta 



*• qiorhi 
7 gkjmi 
3 fOfr» 


Festa Nazionale dell *Unità 
sulla neve 

«imm M meseu I uMMiM (inno) - is-is snauie mi 

Kper gr«4p^) sconto dal 20% per bembùw fino ai 6 anni h» sten» eoo 1 genitori 

• GOWW . . '-a G»l»FO n GRUPPO - PfRiOCIO ■ 


iTaooo 

I2&000 

57cao 
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150000 
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13 25 gennaio 

do* 15 at 18 Qannj-o 


■FBENOTAZiONi 



K>1GARM 0464 7 1946/71947 
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AEQ Ferii 
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0543-245)1 
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Al San Paole le « rondinelle » Inchlodoiw i partenopei al pareggio (1r1) 


il Brescia rieKé irfiile 


lUDHOLM 


L’allenatore gìallorosso è un «mago» alla buona 
;;che nasconde due grandi ambizioni... 




punti coi frastornato Na^ 


viricéM lo scudétto con la 


Passati in vantaggio con Ciaudio Péiiegrini, gii uomini di Marchesi raggiiiiiti neìia ripresa da 
Renzo su calcio di rigore - Musella ha fallito invece il tiro dal dischetto - Ferrarlo e Vinazzani co- 
stretti ad abbandonare il campo per le rudezze dei bresciani - Mediocre l’arbitraggio di Lops 


vino 


Le esperienze milanesi e le odièrne realtà romane - Quanto conta la moglie e quanto il podere 
La freddezza svedese più apparente che reale - Insegnare ai « ragazzi » che il calcio non è tutto 


NAPOLIi Castelllnli Bruscotetll, 
CatclQnei Marangon, Krol, Ferra¬ 
rlo (46* CeleatinDi Damiani, VI- 
nanani (19* NIcollnl), Musella, 
Guidetti, Pellegrini. . ■ • ^ » 


; : il • \ \ . 


raOf^Ì'.'SS kÌMm fc i «.f y siC»' 


■ BRESCIA: Malgiogllo; Podavini, 
Calparollj De Blasi, Guida, Ven¬ 
turi: Bergamaschi (46* Crialesi), 
SàlvionI, Penco (78* lachini). Tor¬ 
resani, Biagini. . 




'i •* 








s-.ifÀ» 
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• ARBITRO; Lops di Torino. 

. RETI: nel primo tempo all* 11’ 
Pellegrini: nel secondo tempo al 
19’ Penco au calcio di rigore. : 


0 


NOTE - Giornata di sole ma 
molto iredda. Terreno di gioco In 
buone condizioni. Spettatori : 35 
mila. Ammoniti De Blasi, Casclone 
e Guida per gioco ialloso. Al 68’ 
Malgiogllo ha deviato in angolo 
un calcio di rigore tirato da Mu¬ 
sella. Vinazzani, Ferrarlo e Penzo 
sono usciti per Iniortunio. Angoli: 
11 a 2 per il Napoli. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A tre giorni di di¬ 
stanza. il Brescia si ripete: 
pareggio anche al San Paolo. 
Il Napoli contro le c rondinel¬ 
le» non riesce a fare meglio 
dell’Inter: subisce il risultato, 
è incapace di oppwrre una va¬ 
lida reazione allo choc rice¬ 
vuto dal rigore trasformato 
da Penzo e si deve acconten¬ 
tare dell'l-l. . 

Gioisce — oianamente - 
Magni; pensieroso resta Mar¬ 
chesi. n tecnico bresciano in 
tre giorni ha trovato due pun¬ 
ti su un piatto d’argento; il 
suo rallega napoletano in tre 
giorni • ha visto naufragare 
suggestivi progetti.. Ora è lì, 
a riporre mestamente nel cas¬ 
setto sogni non troppo segreti. 

Per il Napoli e per i suoi so¬ 
stenitori sfuma una nuova il¬ 
lusione. Non è una novità. Da 
sempre il Napoli, nei «mo¬ 
menti della verità » è venuto 
meno alle attese.. L’unico pun¬ 
to conquistato sui quattro in 
palio nelle due consecutive 
partite casalinghe, è un po’ il 
suggello al nuovo fallimento. 


" ' i 


CLAUDIO PELLEGRINI mette a segno il gol dei partenopei 


perdere una partita come que- 
■6ta dove latita la classe ed il 
^nsó tattico. • - , . 

■'! Al .19’ -r della rìpre.sa, ov¬ 
viamente — il Brescia agguan¬ 
ta il pareggio. Penzo, stretto 
tra Cascione e, Celestini, ca¬ 
de in pièna area. Lops decre¬ 
ta il'rigóré. Dagli undici me¬ 
tri trasforma, lo stesso Penso. 
• Due minuti dopo, forse per¬ 
chè rapito da improvviso sen¬ 
so autocrìtico', I^ps offre al 
Napoli la possibilità di ripor¬ 
tarsi in vantaggio. Malgiogllo 
esce su Guidetti e il najjolé- 
tano cade in àrea. Per aldini 
è fallo da rigore, per altri è 
carica al portire.. Lops. però, 
non ha esitazioni; è rigore. Ri¬ 
gore che Musella. ritenendosi 
già un padreterno, sciupa cer¬ 
cando di calciare di fino. Il 
suo tiro è debole e Malgioglio 
in tuffo riesce a deviare. 

Infine due buone occasioni 
che i bresciani falliscono con 
Criolesl prima e lachin poi. 
Poi più nulla. 


’ Impermeabile chiaro alla 
Bogart nel film Casablanca; 
ancora umidi i.grigi capelli; 
’ occhi chiari fissi sull’interlo- 
cutoré, l’allenatore che è ades¬ 
so sulla bocca di tutti sembra 
disposto alla sincerità. - E. a 
mano a. mano che andrete 
avanti nella lettura delle sue 
risposte, vi:-accorgerete che è 
sincero come mai - lo è stato. 
Il ' suo ; « self-control » tutto 
svedese è solamente una ma- 
scherà, perché Liedholm sof¬ 
fre e gioisce più degli altri. 
Soltanto che non vuol farlo 
vedere. • 


Tutti questi occhi .puntati 
sulla Roma non le danno fa¬ 
stidio? . 


«No. ami mi fa enorme- 
mente piacere. In passato la 
Roma era sulla bocca di tutti 
per le sue beghe ed anche 
per le promesse non mante 
nule. Adesso facciamo i fatti 
e. quindi, veniamo considera 
ti. Mi sta-bene, a patto che la 
squadra continui a dare spety 
taccio e a fare gol ». . . 


’ Partita dura, scorbutica. Il 
Brescia fin dalle prime bat¬ 
tute la mettè sul piano del¬ 
l’ardore, della lotta, della ru¬ 
dezza. Lops. decisamente in 
giornata no — permette, con 
discutibili ' decisioni, che la . 
partita degeneri, che sì .tra¬ 
sformi in battaglia. Nonostan¬ 
te le intimidazioni, i padroni 
_di casa riescono a sbloccare' 
il risultato con un colpo di te¬ 
sta di Pellegrini.. I bresciani 
si innervosiscono, e rincarano 
la dose di botte. Nel Napoli 
pagano le spese dell'ardore 
avversario e déll’incompeten- 
za arbitrale prima Pellegrini, 
poic Vinazzani. poi : Ferrario, 
poi. ancora. Daniiani,. e infi¬ 
ne Bruscolotti. Al. 18’le botte 
ricevute còstringonp Vinazzani 
a lasciare il campo in barel¬ 


la. Le stesse « carezze > co- 
' stringono Ferrario a dare for¬ 
fait e a non ritornare in cam¬ 
po nella ripresa... ' ‘ . 

Malmenato a dovere, il Na¬ 
poli quasi decimato — mo¬ 
stra la corda.. Date le carat¬ 
teristiche impresse dal Bre¬ 
scia alla gara, nel centrocam¬ 
po partenopeo si fa ^ sentire 
l’assenza di Vinazzani. di un 
giocatore, cioè che in combat¬ 
timento non è secondò a nes¬ 
suno. in difesa, poì^ Celestini 
non è Ferrario. Tanto che nel¬ 
la ripresa la retroguardia par- 
^ tenopea fa registrare pauro¬ 
si sbandamenti. Sul fronte op¬ 
posto,- sotto il profilo tecnico 
il Brescia è poca cosa^ Ma gli 
ospiti, a differènza dei padro¬ 
ni di casa, sanno picchiare, 
è quanto bastà per non 


Marino Marqùàrdt 


La classifica 


<- Roma -13 punti, Inter 12, lo- 
ventup, Catanzaro, Torino, .Fioren¬ 
tina e -Cagliari 11, Napoli 10,: 
Como e Ascoli 9, Udinese o Bre¬ 
scia 8,'Pistoiese 7, Bologna 6, Pe¬ 
rugia o Avellino 4.. - 


Quanto è scossa la sua pro¬ 
verbiale Imperturbabilità sve¬ 
dese dalla ridda di emozioni, 
speranze, invidie che rUotano 
Intorno alla squadra? ' 

' ' « Sono da 40 anni nel Calcio. 
Ho imparato a controllare le 
mie- emozioni, per . etti ■ sono 
riuscito ■ a raggiungere un 
certo equilibrio. Ma ritengo io 
stesso legittime simili sensa¬ 
zioni -aWinfuori delVinvìdia. 
E* una brutta bestia p. 


Gli arbitri di «A 


Avellino-Cntanzaro ' (campo Na¬ 
poli): GullL Bologna-Fiorentina t 
Menegall. Cagliarl-Brosciai Lattami. 
Intor>Toriiio: D’Elia. Juventus-Udl- 
nese: Ballerini.'^Pérugia-NapolU Bar^ 
batesco. Pistoiese-Corno i LengU- 
Roma-Aacoll: Lo Bello, v 


Gii arbitri di «B 


' Catanla-Palermot Papareata. Ce- 
sena-Genoa: Tant. Foggia-Spatx'Blan- 
Ciardi. Vlcenza-Atalanta: Lombardo. 
Monza-Lecce; Falzler. Peteara-Bari: 
PatnissI. Pisa-Mllànj Pieri. Samp- 
dorla-LazIó: Mattel. Taranto • Vo- 
rona:. Lancae. Vartso-RImlnii : Pi- 
randela. • ^ • - - 


'Ha potuto riscontrare ana¬ 
logie tra ratmosfera che por¬ 
tò il Milan allo scudetto e 
quella della Roma?' • '■ ' 

«Sono arrivato al Milan in 
tempi brutti. Fu un miracolo 
che non.retrocesse. Poi abbia¬ 
mo ricostruito là squadra, e 
nei giro di due anni abbiamo 
vinto Io scudetto. Ma f senti¬ 
ménti che agitavano i tifosi 
erano gli stessi di quelli gioì- 
lorossL Éràvamo discussi, co¬ 
me lo è la Roma. Quando 
siamo venuti fuori, per gli 
altri è stata una sorpresa, 

per noi no p. . 

. Sua moglie, 1 suol rfigU -co- 


Nuova squalìfica airargentino | Il Bayern si ò imposto per 2 a 1 alla mista Mlión-lnter. 



L'ìncasEO ha superato 
latori - Sono apparsi : 


d! poco i. ^ milioni per circa 2Ó.000 siMf- 
•yogiiati i giocatóri delle squadre milanesi 





mm 


MILANO — La punizione 0*1 glucnco sportivo è óFrlvata corno 
prcvitto^^per ■ l'argontino Bortoni (noUa foUt). L’ospuliiono 
do cra t a ta d o me n i cé acom, cho a noi A porsa- pricipitooa, 
gli costerà duo giomato di-aquaHfica. Per OaniiI Bastoni, 
questà punizionv vuol diro — potrà oaoora una oontefàiieno r- 
la-pOBBìblHtà «R ràggluiigora la sìm naziènato'ò con OBoa par- 
tecipara al « Mundlaiite ». li parjmaaao di faro la valigia ara 
già alato arinuneiato lori dal praiMMrta. dotlà Fiorentina, 
Pontailo, par dimbatrara'che la aocMà non io ritanaw'a «col-' 
pévòl c il giudico sportivo ha anche pMiito con una gior^ 
nàta I giocatori di aorio A MIani (Udinése) o Vullo dal B» 
lognà- In serie B un tonto di squalifica.a-BaldizzoneXAIà- 
lantà). Cannitte (Ladca), Vig a no (Pisa) -o Arsèco (Pescara). 
Punizione anche por il perugine.Bàgni; non-potrà giecarà in 
aiiitehavon fino al 24 dicombra. 


MILANO — L’obieUìvo làih- 
cipale : tfà quelle) di ràtòo- 
gllére ■ fondi pct aiutare, te 
popolazknu colpite dal ' tecrèP 
dioto. '. Per questo . era - 'scata 
cffgam^ta là serata càltnsti-' 
; oa- ‘ alio.. staèho Meazza - con 
la. pàrtecipààóne di una Tóèr 
inazione nnsta Inta:-Mìlao e 
’i. ' càmjnoni' .'d’Emópa' del 
Bayern :di Monaco. Va detto 
subite che il prìmò traguàr- 
<te.. della s^ata 'è stato sote- 
parrialmei^.' raggitato. Nd-. 
te 'cassé dello stadio swiò sta¬ 
ti vèi^ti.vmratti. 91 milioni.- 
^ Una' cìfra'^ inod^ta risultato 
;unà part^paàone (pppo, 
^ <fi ventinula persone) ebe 
ha ' lasdatò larjdH vuoti ; sù^ • 
spalti. dello stà^ in' ogni or¬ 
dine di posti, dai, popolar i àl- 
là - tribt^': d'Onàre,''. donre an- 
;d)e'pw. autorità e dirigehtì 
ieri sere Itestfrata età a pa-- 
gainento. ^ 

Detto questo, va subitó sot¬ 
tolineato die. quella A .ieri 
sera non è stata nemmeno 
una festa dd calcio òonae; 
erà nd progr am mi de^ or-' 
gaiHzzatori.' Se alla fìoe fl. 
Bajnem ha vìnto per 2-1 «n. 
c'è stato porò^ molto dà 
-vértìrsi. E nqn;cerio .ptf ooi- 
^ • dei tedesdii. : Modèsto è 
stato rhnpegno. dei nostri caL 
datori (nei .- due tempi sono 
scese in càn^ due forma- 


àcini con la' par^ìpeunone cK 
tutti i titolari di Inter e _Mi- 
laU): sé era ovvia ì’attdiuan- 
; te. ddla mancanza eli affìata- : 
mento, non era prevedibile una 
così scar..sa^ voglia par^ 
dpare. di i^ocàre al colcno. . 

-1 tedeschi hanoo^invece fat¬ 
to la loro beila figura dando 
anche lezioni di bel calcio.. 
Hanno vinto più che merita¬ 
tamente 'rincóntro:; dominan- 
. do nei duelU. individuali e sul 
piàix) della fantasia in cam¬ 
po. Rummenigge; .Breitner e 
Hoenes' hai^ .divertito ,e ra<^ 
colto applàusi. ;BelÌe' anche te ' 
azioni dei' gol, in particolàre 
quella ddl’l-O- («. -i. tedesdn 
dopo soli tré mimiti con una 
pretta è 'ydoclssimà triàn- 
golaàooe che'ha permesso a 
Hoenès di deviare in rete il 
cross £ Rummenigge'. B pa¬ 
reggio pjeTf la inista nnlànese 
è- stato siglato - da Antonelli 
al 12’. ineiitre la rete della 
-vìtta'ia' tedesca è stata à- 
glata ancora « . testa da 

Jaiìzhn. 


Fra lé : polemiche 
l; -alla Làziò : ' 


ora 0^*0 quella 
Moggi-Leimni 


Un’ultiina prova <£ stopiefi- 
tà è stata ófferta ieri sera 
da. gruppi di « ùltras » che 
do^ èssersi mandati pesanti 
insulti per tutta la part^ 
hanno aUdie di àirì- 

vare allo , scontra .fìsico. Sono 
dovuti intervènire i caram- 
nierì per evitate disordini più 
gravi. •; 


ROMA.'— Proseguono i-col¬ 
loqui tra calciatori della . La- 
àò è società, in'mèrito alla 
questione del pagaménto del 
prrini, nonché quelli per l’an¬ 
ticipo delia partita Iiazlo-Mi- 
lan. Questa mattina il capi¬ 
tario delia squadra.':Kgon.na 
.inviato* liri telegramma al- 
l’ÀIC. é per conoscenza-alla 
Lega, ' affidando id sindaca¬ 
to.; la. questione 'rignardahte 
questo ' anticipo ,% ■ 

A proposito di àlcttnè di¬ 
chiarazioni del presidente 
della società, Aldo Lenzlid,- 
che avrebbe accùsató il diret- 
tore'sportivo Moggi;di.vooier 
fatto, U doppio gioco » . in oc¬ 
casione dell'anticipo'' della 
partita. Moggi. stesso ha di¬ 
chiarato: «Visto che sono 
stato' educato a poTìare po¬ 
co e a farlo'nelle sedi.opj^- 
tune, senza riempire le pà¬ 
gine dei Ornali, preferìico 
limitare alVindispensàbUe le 
mie reazionip. 

e Hai momento che — ha 
proeegalto Moggi— U-Press- 
dente ho ventilato Vipotesf df 
org aniz zarm uria eonferema 
stampa per Chiarire la. gue- 
stione. vorrei che- questa fos¬ 
se .reaHzzàta veramenté e O 
. pii presto . possibile, ecm la 
mia presenza».' 
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LIEDHOLM: ha dato un «volto» alla Roma 


-.*• ' ■ 


me reagiscono a quanto sta 
accadendo? 

« Diàtimio che.ormai ci han¬ 
no fatto l’abitudine. Mìa mo¬ 
glie sono - 25 anni che . vive 
' le mie giornate. Sa come la 
penso: Quando va bene è fé. 
iicé, ma la sùà presenza è più 
determinante quando-indovi¬ 
na in me lo, scoramento. Ma 
credo, che questo accada in 
tutte le famiglie ». 

■ Dopo ogni partita lei se ne 
-va a- Cuccaro Monferrato, 
dove, ha un azienda vinìcola. 
CJos’è: uh modo pér fuggire 
rihvàdeiiza della popolarità 
o' il desiderio di starsene 
solo, in modo ds godere r4ù 


compiutamente ■ le Vvoci”, di 
deritro? • 


« Qui siamo nel campo della 
psicologia. Voglio essere - sin¬ 
cero, Sarò, un tantino lurigo 
nella risposta, ma credo che 
capirà. Mipiace la campagna 
perché vi sono nato. Ho un 
piccolo podére. Quando'sono 
sulla mia tèrra non pén^oàl 
calde. Mi fitempró dopo lo 
stress: perché questa fred¬ 
dezza svedese — mi creda — 
è più apparente che reale. E" 
quando ritorno tra i ragazzi 
che rivivo le sensazioni nate 
con la partita. E una manie¬ 
ra di stare assieme agli altri, 
di non essere egoista, di divi¬ 


dere ' la mia gioia o la mia 
sofferenza». 

Del giocatori qual è quello 
che sente più vicino per af¬ 
finità elettive, come diceva 
Goethe? - 

«Diciamo nessuno e tutti. 
Forse Rocca, le sue sofferen¬ 
ze, la sua grande forza d'ani¬ 
mo, quella sua schiettezza di¬ 
sarmante, è il giocatore che 
mi ha toccato il cuore. Gli 
altri vivono soltanto siiperfi- 
cialmente le sensazioni ». 

Il suo Impegno civile — am¬ 
messo che esista — come .«il 
estrinseca? 

« Rispettando gli altri, cer¬ 
cando di far star bene i miei 
contadinL Quello che guada¬ 
gnò è investito per rendere 
più produttiva l’azienda e 
per non far mancare niente 
a chi 'vi lavora., Produciamo 
uh vino che è apprezzato per¬ 
sino in Francia, il che è tutto 
dire. L’avvenire deve essere 
tranquillo: è un impegno che 
rinnovo ogni aiorno>*j - 

E’ mai agitato da emozioni 
profonde? ■ „ . . 

«Sono sempre prudente. 
'Non-manifesto quello che mi 
passa per la testa, per la 
semplice.ragione che la cosa 
può nuocerà agli altri, in que¬ 
sto caso la squadra. Cerco di 
evitare il tuffo émotlvo, ma 
agitatà là sono, soltanto che 

10 tengo 'per me ». . 

Di fronte al terrorismo, alla 
violenza che : atteggiamen¬ 
to ha? ■ - 'r ' ■ 

'' tt Intanto li condanno senza 
discussione. Allo stesso tem¬ 
po sono anche perplesso, lo 
sono nato in un vn^si- to'-ia. 
Usta; ae cosi posso' dirà. :Sta~ 
mo stati abituati a ricercare 
Vequilibrio ih tutte le, cose. 
Ma qui in Italia, credo che 
debba esservi una ripartizio¬ 
ne più equa dei sacrifici. Ci 
si deve preoccupare df più 
dell’avvenire e del benessere 
della gente*. ■ 

■ Finita la sua carriera — an¬ 
che se il presidente Viola hà 
detto che le proporrà di fare 

11 ds — resterà in Italia o 
tornerà Ih Svèàa? 

«Francamente non lo so. 
Però la mia famiglia è pro¬ 


fondamente legata alta terra 
italiana e a Roma in parti¬ 
colare. Quando ero a Milano 
mia moglie smaniava per an¬ 
dar via: voleva ritornare’ a 
Roma. Chissà... è anche pos¬ 
sibile che si viva il resto-dei 
nostri giorni proprio qiii ». 

Che differenza c’è tra Vlo- 
la e Anzalone? - t >. • ' ■ 
..«Non parlo di uomini, di 
temperamento: non l’ho mai 
fatto e mai ló farò. Posso 
dire che tutte e. due amano 
la Roma. Anzalone untava 
sui giovani investendo poco 
all’inizio, tanto che portò il 
bilancio in pareggiò. Viola ha 
voluto la squadra competitiva 
subito. Chi ha ragióne?: Nnn 
posso dirlo certamente la che, 
volente o nolente, sono par¬ 
te in causa. Lascio agli altri 
la isposia ». 

Insomma; sinceramente, lei 
cl crede alla Roma da scu¬ 
detto? : - 

«Dirlo fin d’nrg. rnnte' si 
può? Neppure còt Milan k> 
feci. E chiaro p^rò che la 
Roma non ,è souadra che 
possa navigare dairóitatò'po¬ 
sto ih giù, e lo dico anche per 
gli anni a venire, beve lot¬ 
tare per { primi posti. Crédo 
che questo vogliano ■{ tifósi. 
Certo il desideHò che si ri¬ 
peta l’annata dello scudétto 
del Milan è forte*. - - -- 
■ Cl guarda negli occhi, .iin 
lieve sorriso gli illumina. Il vol¬ 
to, aulndlcóricludé:. 

«E, ‘ mi creda, àìtró . òhe 
freddezza svedese... Che forse 
non io ha capito anche lei? 
Siamo uomini e cecamente 
non misuriamo tutto attraver¬ 
so il càlcio. Lò tnségno'tem¬ 
pre -anche ai miei-ragazzi. 
Finora hanno risposto in pie¬ 
no. Spero .che duri sino\1n 

I fondo...»; • 

I Un’allusione, allo Scudetto? 
Chi può dirlo con certezza: 
il « barone » ha indossato nuo. 
vamente I panni svedesi, quel¬ 
li. insomma, di circostanza. 
Cosicché non vece, noti sem 
te e non parla,-e a noi non 
resta che correre diétto ai 


pensieri.. -. , ; ■ 

Giuliano Antognoli 




pGtraniio entrare 
di eHtetiàiiiì She 


al piene etceziéiiale di 
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Subito in pronta consegna prima degfi aum^ 
Ford Resta puoi averta con ' 
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Lo spagnolo ha così conquistato II titolo europeo dei superleggeri 

Terrificante destro di Guinaldo 
Martinese K.O. al terzo round 


Italiano ha male «interpretato»"il match dall*inizio - L’arbitro dopo il 
rincontro avendo visto malfermo il campione - Il vincitore era al terzo 


conteggio ha fermato 
tentativo continentale 


Nostro servizio 
SENIGALLIA — Anche se 
questa volta non c'è stato 

• u tutto esaurito come il 27 
agosto scorso quando Marti¬ 
nese battè McKenzle e con¬ 
quistò la corona europea dei 
superleggeri, - ancora una 
volta il pubblico di Senigal- 

■ -lia ha certamente risposto 

• alle attese affollando il nuo¬ 
vo palazzotto dello sport. 

Questa volta però a Marti¬ 
nese è andata male, perché 
alla prima difesa del titolo, 

■ per giunta volontaria, ha do- 
' vuto cedere Io scettro allo 

spagnolo • Antonio Guinaldo, 
vincitore per k.o. alla terza 
ripresa. > 

E’ statò Un match nel qua¬ 
le' l’italò-francese di Galli- 
" poli non è riuscito daU’ini- 
zio à 'ritrovarsi. Poi, quando 
ha voluto forzare 1 tempi (e 
poteva aspettare visto che le 
^riprese non mancavano di 
'certo) SU di lui si è abbat¬ 
tuto un bel destro dritto di 
Gplnaldo che lo ha «pizzi¬ 
cato» sulla mascella e lo ha 
fatto cadere In terra. Nuovo 
, campione europeo, dunque, lo 
. spagnolo Guinaldo, che al 
..terzo tentativo, di conqui¬ 
stare una corona continen- 
. tale On precedenza era sta- 
. to battuto in altre categorie 

• da Paulen e da Watt) è riu- 

• scito ^nel^{ntc^.tc. Ora però 
lo aspetta il terribile Jo 

. Kimpuan. uno zairlano natu¬ 
ralizzato francese, il quale 
‘ l’anno .scorso abdicò al ti- 
. telo per tentare la chance 
. mondiale. 

La cronaca. Prima ripresa 
di stiUdio con i due pugili 
che cercano di inquadrarsi a 
vicenda. Ambedue sembrano 
-4)ervosi e difatti i loro colpi 
vengono portati con potenza, 
, ma mancano di agilità. Sul 
finirò bel destro di Marti- 
j nese che poi si fa trascinare 
dalla foga e nel tentativo di 
piazzare un altro destro, si 
scopre, andando incontro al 

■ montante di Guinaldo. Ri¬ 
presa pari. 

Nel' secondo round Martl- 
•nese nel tentativo di impor¬ 


re la sua cadenza al match 
si fa prendere in «castagna» 
dai lunghi colpi dell'iberico. 
Spesso anzi 11 destro dello 
spagnolo fa breccia nella 
guardia troppo alta dell’Ita¬ 
liano che, incitato dal pub¬ 
blico, continua a lasciare da 
parte i canoni della difesa e 
si butta sempre più scriteria- 
tamente all’attacco. Tuttavia 
il campione europeo sui fini¬ 
re della ripresa porta un pre¬ 
gevole gancio sinistro al cor¬ 
po, doppiato da un destro. 


che Guinaldo con un sapien¬ 
te passo eU’indietro « am¬ 
morbidisce ». B round co¬ 
munque va a favore del ven¬ 
tisettenne pugile di Sala¬ 
manca, anche se solo di un 
punto, poiché . sono suoi i 
colpi migliori. ' 

L’inizio del terzo round 
non vede cambiare il clichè. 
Martinese continua imper¬ 
territo ad avanzare, mentre 
Guinaldo riesce sempre a 
piazzare il suo destro molto 
velocemente nella guardia del- 


Jl processo sul calcio-scandalo a Roma 

Gli avvocati accusano: 

* ^ 

« Cruciani ha inventato tutto » 


ROMA —• Il processo del calcio- 
scandalo sta volgendo rapidamente 
alla SUB conclusione. Ancora due 
giornate di arringhe (oggi non ci 
snrè udienza), domani e sabato, 
e poi si passerà al verdetto finale, 

' probabilmente lunedi o al massimo 
martedì mattina. 

Ieri, come abbiamo detto sopra, 
c’è stata un’altra Interminabile car¬ 
rellata di interventi. Ancora una 
volta i difensori dei calciatori-impu¬ 
tati si sono accBìì'ti violentemente 
contro le tesi portate avanti dal 
pubblico ministero dottor Mon- 
surrò, che lunedi ha chiesto pesan¬ 
tissime condanne per I protagonisti 
delie scommesse clandestine. 

L'avvocato di Mauro Dello Mar- 
tira, uno dei giocatori maggior¬ 
mente invischiati nella vicentfa, ha 
■ sottolineato l'assenza di prove che 
facciano risaltare il danno subito 
dai due accusatori e quindi in que¬ 
sto modo viene a cadere la trutta, 
c Una truffa — come ha detto 
Corbi — di cui non si riesce ad 
Identificare con precisione bene la 
entità del danno, per. l'incredibile 
ridda di cifre b. - - 

Per quanto riguarda Della Mar¬ 
tire, Cerbi ha detto che questo 
era solo regalo, ‘ fatto da Cru¬ 
ciani, che evidentemente voleva 
allargare il giro delle scommesse. 

Dopo Corbi ha parlato l'avvo¬ 
cato Corrado Oliviero, legale di 
Giordano.# Manfredonia. Nello sua 


arringo, molto lunga, ha cercato 
soprattutto di dimostrare 1 tenta¬ 
tivi di estorsione compiuti dal pa¬ 
dre di Cruciani non tanto verso I 
calciatori coinvolti nello scandalo, 
ma addirittura alle struttura del 
calcio. Gli Incontri cercati dal pa¬ 
dre del fruttivendolo con De Biòse 
avevano soltanto un unico fina t 
quello di cercare di estorcerà da¬ 
naro, presentando prova fittizie o 
addirittura false. 

Ciiv’ars ha anche' carczte di di¬ 
struggere la credibilità del testi¬ 
moni ocutar! presentati da Cruciani, 
sostenendo l'assurdità delie spiega¬ 
zioni fornite dogli stessi, nel corso 
delia loro deposizione, ffa anche 
dimostrato che i cinque assegni 
mancanti nei libretto dei Banco di 
Roma di Massimo Cruciani non 
erano mai stati dati ai giocatori 
delia Lazio, bensì assegni con¬ 
segnati agii allibratori e poi fatti 
sparire per paura delle loro rea¬ 
zioni, dopo che à venuto, fuori 

10 scandalo. 

Ma il fotto importante, e che 
potrebbe migliorare la posizione di 
Giordano e Manfredonia, riguarda 

11 fatto che Cruciani questi assegni 
glieli avrebbe consegnati il lunedi 
dopo Milan-Lazio, cioè II 7 gen¬ 
naio. mentre le date d! emissione 
dì questi su! blocchetto del frutti¬ 
vendolo si fermano et 5 gennaio. 
Une contraddizione che favorisce I 
laziali. 


rivale, ancora troppo allegra. 
Chlar. .Tiente lo ■ spagnolo è 
riuscito a trovare 11 bando¬ 
lo della matassa, prima del¬ 
l’Italiano Infatti 11 destro 
secco, senza bisogno del si¬ 
nistro per aprire la strada, 
è l’unico rimedio per frenare 
la boxe Irruenta di Martinese. 

Nessuno però si aspetta Io 
epilogo che giunge fulmineo 
ad ri8" della ripresa quan¬ 
do Martinese, dopo aver piaz¬ 
zato una belle serie al cor¬ 
po, invece di girare a de¬ 
stra, gira a sinistra. ■ sco¬ 
prendosi cosi ' al destro del 
rivale. Lo spagnolo dagli oc¬ 
chi cerulei (sembrano quelli 
di Mlnter) non si fa sfuggi¬ 
re l’occasione e rapidamente 
lascia partire il suo lungo 
destro che si abbatte con tre 
menda precisione sulla ma¬ 
scella di Martinese che cade 
pesantemente in terra, bat¬ 
tendo anche la testa. 

• L’arbitro inglese Coyle lo 
conta e, vedendo Martinese 
neU’imposslbilità di continua¬ 
re (è lucido, ma' malfenno 
sulle gambe) lo rispedisce 
giustamente all’angolo. Ora 
alla boxe italiana rimane un 
solo titolo ■ europeo; • quello 
di Nati nel pesi gallo. 

. Negli altri incontri vitto¬ 
ria del leggero cagliaritano 
Marco Boero per ferita alla 
Quarta rlnresa sul romano 

' A li 

faceva la sua ricomparsa .sul 
quadrato dopo oltre un an¬ 
no di inattività- 

Tra i welter, invece, suc¬ 
cesso lampo del perugino 
Gianfranco Rosi che batte¬ 
va per KO tecnico al primo 
round il cisternate Zaccheo. 

Per Rosi, im elemento che 
già da dilettante fece parte 
della nazionale e che si fre¬ 
giò per ben due volte (1977- 
1978) della maglia tricolore 
dei superleggeri, ora si apro¬ 
no prospettive di combatte¬ 
re per il titolo italiano, 
j Nell’ultimo - Incontro ddla 
serata il superwelter Sortlno 
e Gravina pareggiavano. 

. Massimo Halasz 


Nella riunione del C.NI del Coni il saluto a Rodoni che «lascia» 

Carrara: f La scuola è asrante» 




Distribuiti ì «contributi extra» del totocalcio - 13 palestre nelle zone terremotate 


Mondiali pattinaggio: 

azzurri ai primi : 
tre posti nei 500 m. 

MASTERTON — Prima gior¬ 
nata dei campionati del mon¬ 
do di velocità.di pattinaggio 
■ rotelle su strada che. do¬ 
po quelli su pista, si svolgo¬ 
no sempre a Mairterton, in 
Nuova Zelanda, e primi titoli 
individuali sui 500 metri ai- 
ritalià e ài Belgio. ' 

Nella prova maschile, gli 
azzurri hanno fatto bottino 
completò occupando i primi 
tre p-osti con Giuseppe Cru¬ 
ciani, campione del mondo 
con il tempo di 44”96, davan¬ 
ti a Giuseppe Cantarelli (44’* 
e 99) ed Ermes Fossi (45”13). 

In campo femminile, li ti¬ 
tolo è stato vinto dalla bel¬ 
ga Annie Lambrechts in 50” 
a 21. battendo l’italiana Pao¬ 
la Sometti (50”26). che ha 
conquistato cosi la medaglia 
d’argento, e la neozelandese 
Marlene Glover (50 ”83). 


ROMA — Forse il fatto più ] 
rilevante dell’ottava (e ul- ' 
tima) ritmione di quest’anno ' 
del Consiglio Nazionale del I 
CONI è stato anche il più i 
'impi^isto. Nel coreo della, 
sua 'reiasione, infatti, il pre- I 
Bidente Carraro ha voluto 
‘ sottolineare ' la .persistente 
mancanza di impegno ve^ 

' lo sport da parte del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio- j 
ne. Come si ricorderà da al¬ 
cuni mesi esiste fra 1 due 
enti una convenzione' volta a 
sviluppare l'attività sportiva 
nella reMtà scolastiche. 

’ « n CONI — ha detto Car- ' 
raro — Mantiene le sue pro¬ 
messe, ma se continua que¬ 
sto andazzo non si potrà 
spendere la somma da noi 
messa a disposizione». Un 
grido d’allarme più che giu¬ 
stificato. tm «merito» in 
più da ascrivere a bilancio 
dei governi succedutisi ne¬ 
gli ultimi mefsL 
.Per il restoi dopo im com¬ 
mosso saluto al presidente 
della Federcidismo — r82en- 
ne Adriano Rodoni. che. aven¬ 
do rìnimciato a HprKenta- 


re la propria candidatura al 
prossimo congresso della 
F.C.l., era in pratica al suo 
ultimo consiglio nazionale 
— sono siati affrontati gli 
argomenti all’ordine del gior¬ 
no. Intanto la divisione fra 
le federa^oni del contributo 
extra, che il CONI si è ito- 
. vato ■ a - disposizione grazie 
a^l aumentati introiti del 
Totocalcio. Questa nuova 
somma è stata distribuita In 
quattro fasce, con maggiori 
aumenti percentuali per le fe¬ 
derazioni meno « ricche ». - 
In assoluto la qu ota m aggio, 
re è toccata alla FIDAL (ol¬ 
tre 610 milicxil), la minore 
alla « Boociof^ » (88 mi-. 
llonl). - * >. 

Come sempre In slmili oc¬ 
casioni, c’è, stata qualche cri¬ 
tica ai criteri di distribuzio¬ 
ne del «grano» (particolar¬ 
mente da Fidenzio della FI- 
PAV e da Noettnl della Scher¬ 
ma); in proposito Canaio 
ha annunciato che sono al¬ 
lo studio nuovi criteri e che, 
luoprlo questo, entro ' 

gennaio le federazioni sa¬ 
ranno chiamate a riempire 


un questionario elaborato 
dMl’ItalsieL 

Infine è stato deliberato 
per gli impianti prefabbri¬ 
cati da inviare nelle zone 
terremotate (la giunta esecu¬ 
tiva ai era riunita.alle 8.15 
del mattino per esaminare 
le proposte di varie ditte). 
Sarènno inviate entro gen¬ 
naio 13 ptalestre prefabteica- 
te, sei di dimensioni 20 x 80, 
sei 18x30, una 25 x 45. 

f- de f. 


Ferrarelle battuta 
dalla Stella Rossa 

•ELGIIAOO — U rcmrelle 41 
Rieti Ite «etao ieri per tS-M (pri. 
iM tMipo 50-43) n l eeep i e 
■o M goerH 41 ftaele 4el pruppo 
«A> étOa Ceppa Korw 4i pel- 
lecsMstro, eea Uo le Steli» Reee» 
4i ■elsra4e. 


V, per i» Sten» Reee», Zlefcoele 
• WkeUc (30), Kencnric (1S) • 
Koidric (17)1 lama (33), So- 
Jamar (31) e ■mn ei n a H O») 
per I» femnOeu 


In Coppa del mondo tocca aUa Cecoslovacchia 

3 ' ^ 

Sulle nevi austrkiche la priimi 
vittoria di Jana SoHysova 


ALTEINM-ARKT — La ventu- ' 
nenne cecoslovacca Jana Sol- 
tysova ha vinto la discesa 
libera-di Altenmai^t. Stlria, 
precedendo la svizzera Dorsi 
De Agostini e la norvegese 
Torti Fjeldstad. Si tratta del¬ 
la prima vittoria cecoslovac¬ 
ca in Coppa del Mondo. Jana. 
scesa col numero 8. ha su¬ 
perato la. bravissima scandi¬ 
nava Toni Fjeldstad scesa 
prima di lei e con un tem po 
davvero formidabile (l’2b"ll) 
ha retto all'assalto delle al¬ 
tre, inclusa la più brava di 
tutte. la svizzera Marie The- 
rese Nadlg. Per la verità la 
Nadig il giorno prima, du¬ 
rante le prove, era caduta 
picchiando il capo sulla neve 
fresca. L'elvetica ha voluto 
gareggiare ugualmente nono¬ 
stante una leggera commo¬ 
zione cerebrale e si è piaz¬ 
zata al sedicesimo posto. 

Le austriache sono andate 
maluccio anche sulle nevi di 
casa. La prima austriaca è 
infatti c:omeIla Proell, sorel¬ 
la della grande Anna Maria, 
che si è piazzata al quarto 
posto. Ottima comunque la 
prova della campionessa del 
mondo di slalom X^a Soelk- 
ner, che si è classificate al 
gesto posto mmostente l’altls- 


■-V. 
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te lungo la daariflCR dopo 
-i '--V • ' ''-vr il 401 porto. CrisUna Gravina, 

la migliore delle aaanc, rt 
|L V è flamlflcate al 37. po rt o con 

V 't Itaido di q[aart tre so- 

-'Km' j Oggi lo slalom ^ertal e con 
> f I le amine in vena di rivtn- 


, .J. , 
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# La svlznra DE AGOSTINI ieri ghmta 


LACLASSIFICA 

della discesa ubera 

tal») 1*35”11I ») •• As»- 

Biw (Sei) I'35’*19i 3) TerR 
riiirn-' (Nw) i’35'*3ei 4) cw- 
aaR. PrwR (M) 1'3S’’411 

S) mw Certe (RFT) 1'3S''a3t 
•) u» HiPiiir (Art) l'SS-Ml 
7) IrerM iteri» (ArtV • IMG 
RM»ee (USA) l’aT’lli 9) «•» 
fioii-i 1 (Ok) l’arnt i«) 
chrtr ote (MA) i'3r*a4» 


simo numero di pettorale (0 
49). 

Si è gareggiato so una pi¬ 
ste molto tecnica e difficile, 
appena appena «ammorbidi¬ 
te » dairabbCRdante cadute di 
nere. ■* state obr gare eprt- 
teoolare e appateionaate che 
la giovane e brillante ceco¬ 
slovacca ha flato con pieno 


merito. CSil vince m ma pi¬ 
ste shnlle non può rtie esre- 
re un’aiitentloa tempinnerea 
Le tteUane lono andate 
molto male, larteare e caolè 
non tono mal stale In gasa 
. a Uvrtlo del tempi lutei swdL 
XUsabeUa Vaslaa. Siena Ma- 
toos, Atemandra D a t ge cM e 
Oaby SMIaer sano «mpaglla- 


LACLASSIFICA ' 
DELLA COPRA DEL MONDO 


1) -aierie Tte(»H IMte (M) 
pnR 13*; 3) f ee j irei 9M 
(fi») SSt 3) tene IM» (Mf) 
71i 4) Cric» Neee (tri) «ti 
S) PSrriM Me» (fra) M| •) 
U» trthwr (Art) St| 7) ReMy 
aniMr (Ce») • Cariri» R l aete l e» 


raPT) 3te 9) » 
(tei) 3S| .19) Z»» 
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Giovedì .18 dicembre 1980 


«ISurOSO- Giunto ieri a Roma il presidente jugoslavo 




cìalìsti » 
in USA 
con due 
comunisti 
italiani 


ROMA — Due comunisti 
italiani ad un incontro in¬ 
ternazionale socialista, per 
di più a Washington. So¬ 
no Giacinto ' Mililello e 
Marco Calamai che, insie¬ 
me con il segretario gene¬ 
rale aggiunto Agostino Ma¬ 
rianetti (socialista), rappre¬ 
sentavano la CGIL. L’occa- 
sione è stala fornita dal- 
l'Institiit far ' démocratic 
socialism che ha raccolto, 
airindomani della sconfit¬ 
ta di Carter ed alla vigilia 
deH’insediamento di Hea- 
gan, i massimi esponenti 
dcll*(c eurosocialismo n: da 
Brandt a Palme, da Mitter¬ 
rand a Gonzaies, da Tony 
Benn a loop den Uyl. 
Unici assenti i socialisti 
italiani e portoghesi. La 
CISL, invitala, ha invialo 
un impegnativo telegram¬ 
ma di adesione. Per |a 
UIL c’è da dire che Gior¬ 
gio Benvenuto è giunto a 
Washington a convegno 
concluso, per incontrarsi 
con PAFL-CIO, la confe¬ 
derazione sindacale ameri¬ 
cana. che però aveva espres¬ 
so una chiara cstiìiìà nei 
confronti dell’iniziativa del- 
Vlnslitiit far democratie 
socialism. ■ ' 


A Mililello e Calamai.. 
rientrati dagli Stati Uniti, 
chiediamo un giudizio sul- 
l’as'A’enimento. • ' ^ • : 

Mililello, segretario del¬ 
la CGIL - per i - problemi 
internazionali, è colpito 
dalla forza 'politica con cui 
i massimi esponenti del- 
l’(r curosociaMsnio a hanno 
presentato le loro idee. 
Brandt — spiega — ha sot¬ 
tolineato sla l’esigenza di 
recuperare la distenMnne. 
sia quella di affrontare il 
solto.sviluppo. ponendo i’ 
intreccio est-ovest e nord- 
sud. Palme ha in partico¬ 
lare insistito sni temi del¬ 
la democrazia economica. 
In sostanza"^ Washington ha 
ascoltato le analisi e le ela¬ 
borazioni del recente con- 
gres.so deH’Tniemazionale 
socialista a_Madrid. 

Come l’America l’ha re-. 
cepito? . 

Militello parla di « una 
congiura del silenzio dePa 
stampa american.'i n. : Ma 
non per questo l’interesse . 
è stato minore visto che 
alla discns.inne hanno as¬ 
sistito centinaia di intellet¬ 
tuali. e che qualificate era¬ 
no le presenze del mondò 
politico e sindacale statu¬ 
nitense, Ira cui dirigenti 
delle categorie piu anerle 
ed avanzale, dal sindacato 
délUauto a quello dei mec¬ 
canici a quello degli im¬ 
piegati pubblici, oltre a 
parlamentari ' del ^ partito 
democratico. . ' v 


C’è in costanza — que¬ 
sto il giudizio — una si¬ 
nistra americana rhe guar¬ 
da al comniesso del patri¬ 
monio della sinistra euro¬ 
pèa fona certa sorprésa ha 
sollevato un deputato cali¬ 
forniano che ha’ ’ citato 
Gramsci) per affrontare i 
niioTÌ termini del processo 
politico e sociale negli Sta¬ 
ti Uniti e per gettare le 
basi di una forza di ispi¬ 
razione socialista dì cui 
ancora non si vedono for¬ 
me e connotati, mà verso 
cui in primo luogo l’Inler- 
nazionale socialista ha 'mo¬ 
strato di voler guardare. . 

Che parte ha in questo 
il mondo sindacale? . - 

Per la CGIL non era 
certo il primo contatto con 
mi universo composito di 
cui l’immagine conserva¬ 
trice dell’A FI.-CIO è nna 
componente. Già ci sono 
stati contatti (come Fede¬ 
razione unitaria) con sin¬ 
dacati di categoria. L’im¬ 
pressione prevalente che 
si ; può raccogliere presso 
Mililello e Calamai è co¬ 
munque quella di un pitK 
fondo travaglio per l'impre- 
paraziòne mostrata dal sin¬ 
dacato di fronte alla ri-, 
strutturazione industriale e 
per la sconfìtta di Carter, 
liu discorso, in ogni mo¬ 
do. da approfondire. 

Per tornare al convegno 
un punto, nella visione dei 
due esponenti della CGIL, 
è comunque chiaro: l’Eu¬ 
ropa sì è presentata con la 
sua sinistra mostrando di 
non rr voler farsi schiaccia¬ 
re nelle relazioni intema¬ 
zionali-• presentandosi co¬ 
me una forte entità politi¬ 
ca del mondo di oggi. E* 
un motivo di riflessione 
per tutti. 

Flavio Futi 


Pertìni e Mii 




> . * - t 


concordanza dì vedute 


Polonia, distensione e disarmo nei colloqui - Il presi¬ 
dente italiano ribadisce le sue critiche per il terremoto roma 



Uno nuovo IL^ambascioto di I Incontro 


^.conferenza i 

dì pace per 
ìl^Ciàd |l 
23 dicembre 


^ Seuj respìnge 
uno delegazione 


0 Roma tra 
delegazioni 
dei sindacati 


per lo sqlvezzo sovietici 


L'incontro tra Mijatovic a Periini 


Lagos di Kim Dàe Jung e italiani 


ROMA — E’ durato un'ora e 
mezzo, tre 'volte più del pre- 
visto, l’incontro tra Pértini e 
il presidente jugoslavo Mija¬ 
tovic, giunto ieri pomerìggio 
a Roma per una visita uffi¬ 
ciale di due giorni. 

'. Un incontro ' informale e 
. molto amichevole, è stato det¬ 
to, nel quale i massimi espo- 
. nenti dei due Stati hanno so¬ 
prattutto affrontato alcune' 
questioni ' internazionali - tro- 
• valido « una perfetta concor- 
. danza di vedute in Inolti pro¬ 
blemi ». La situazione polac¬ 
ca, ed. in genere i rapporti 
‘ Est-Ovest, la sicurezza - nel 
Mediterraneo, Afghanistan ,e 
disarmo: Pertìni e Mijatovic 
hanno espresso le loro preoc¬ 
cupazioni per i pericoli che 
corre la pace nel mondo, per 
i ritardi di cui soffre il pro¬ 
cesso di distensione. In par¬ 
ticolàre da parte jugoslava è 
■ stata riproposta l'urgenza di 
arrivare a concrete iniziative 
per quanto riguarda il disar- 
' mo in Europa. Il presidente 
jugoslavo ha anche illustrato 
per . sómmi capi - la recente 
' proposta ' che gli jugoslavi 
hanno presentato alla confe¬ 
renza di Madrid, una provo- 
sta che punta all'organizza-' 
zìone di una conferenza euro¬ 
pea per il disarmo sulla fal¬ 
sariga delle proposte già 
avanzate da >- Francia e Po¬ 
lonia. . ■ ' 


- ^ Ovviamente si è parlato an¬ 
che di rapporti bilaterali: del 
trattato di Osimo, un esem¬ 
pio valido per tutti — è stato 
detto ~ di come possano es¬ 
sere fruttuosàménte instaura¬ 
ti rapporti di ottimo vicinato 
tra due paesi a regime sociale 
diverso. « Decisiva conferàia 

— aveva sottolineato, Mijato¬ 
vic — del valore e della por¬ 
tata di una realizzazione dei 
documenti di Helsinki s. 


Amicizia, dunque, cordiali¬ 
tà, ma anche preoccupazione 
per la situazione intemazio¬ 
nale. In particolafé - Periini 
— /durante H discorso pronun¬ 
ciato ieri sera al pranzo uf¬ 
ficiale in onore dell’ospite ju¬ 
goslavo — ricordando con pa¬ 
role commosse il maresciallo 
Tito, - che ha definito « un 
grande amico a. aveva sotto¬ 
lineato come già durante la 
sua visita in Jugoslavia i due 
statisti avessero esprc.^o la 
necessità di rompere * la pwr 
vèrsa spille della corsa agli 
armamenti ». Pertìni quindi 
aveva ■ parlato < dell’Afghani¬ 
stan e della Polonia ■ affer¬ 
mando: «Vada -la nòstra so¬ 
lidarietà. M ■ popolo afghano 
che si batte per la sua indi- 
pendenza e ài popolo polacco 
che intende tener vive libertà 
riconquistate ' spbntaneameite 
e pacificameiite »... • .. - : 

« Nói ci adoppiamo oòe- 
va risposto Mijatovic — per 
un mondo migliore e più giu¬ 
sto nd quale non dtHninino 
le pòtenze militari ed eoono- 
nMcbe. i loro interessi paiti- 
cólarì. Ma pensiamo a un 
nÙMidò che sia una comunità 
di ^ti sovrani à' pan dirit¬ 
to. i ^uali .partecipino insieme 
alla soluzione di tutti i pro¬ 
blemi». In particolare a pre¬ 
sidente jugoslavo ha ribadito 
la convinzione deWindìspensa- 
bilità di costruire un nuovo 
ordine economico intemazio¬ 
nale « nello spirito —' ha det¬ 
to — delle Bpsiziora comuni 
jugoslave e italiane adottate 
all’assemblea dell’ONU ». In 
questa direzione, aveva ag¬ 
giunto. «la Jugoslavia è di¬ 
sposta a collaborare con l’Ita¬ 
lia convinta che questo con¬ 
tribuisca non solo a interessi 
bilaterali.. ma anche gk>baK 
e durevoli». 


’ t due presidenti hanno par¬ 
lato anche del terremcto che 
ha colpito il mezzogiorno 
d'Italia. A rptesto proposito. 
Pertìni. nel ringraziare la Ju- 
go,<lavia per l'tmmediàto aiuif. 
fornito, ha vcìxito cogliere 
l’occasione per precisare ulte¬ 
riormente 3 suo pensiero, ri¬ 
volgendosi soprattutto ad, in- 
tertocutori italiani: «La tra¬ 
gedia sofferta ci fa apparire 
meschina ogni polemica » ha 
affefmato 8 prcsideufe ita- 
Itano. « E* quella tragefia 
che cì pròne e ci tormenta; 
le polemiche sono solo polve 
re che sì solleva lungo fl cam¬ 
mino. lùcostruireroo i paesi 
devastati vìgQando die le noe • 
ve costruzioni siano antisìson- 
che. Ma questo dramma deve 
persuaderci che la ricostru¬ 
zione non basta. Bisogna fi¬ 
nalmente risolvere il pioMe 


ma meridionale di cori sì è 
sempre parlato senza mai dar¬ 
vi ratficaie soluzione ». 

Venenfi iMtffina Vospite ju- 
godavo si recherà in Vatica¬ 
no per aa coPoqnio egn U 
pontefice Giovanni Paola II. 
A questo proposito cìreotà con 
insistenza la voce, che peral¬ 
tro è Stata parzialmente con¬ 
fermata. che Coietin Mijato- 
cic inviterà papa Wojtgla per 
una visita ufficiate in Jugo¬ 
slavia. che dovrMie svolger¬ 
si nei primi mesi del 1 1991- 

Silvìo Travioani 


.. '■ '.( 


Conclusa la visita a Roma 


Shahati : progrèsso nei 
rapporti Italia-Libìa 


« Israele è l'aggressore, noi 
difendiamo i diritti degli ag¬ 
grediti... ». Sui rapporti con 
Malta: a abbiamo concluso 
un accordo per rimettere la 
divergenza alla Corte dell’ 
Aja. C’è una volontà comu¬ 
ne della Libia e dell'Italia a 
garantire lo status di neutra¬ 
lità dell’isola ìì. - . 


Colloquio al PCI con i compagni Bufalinl e RubbI 


ROMA — In tre giorni di 
permanenza a Roma, Ahmed 
Shahati, l'ihcaricato dei rap¬ 
porti con l’estero del gover¬ 
no libico (In pratica uno del 
due ministri degli esteri del¬ 
la Jamahlrlah) ha avuto 
lunghi colloqui con 11 suo col¬ 
lega Emilio Colombo e-Incon¬ 
tri con esponenti dei mag¬ 
giori partiti Italiani. 

Ieri un primo bilancio di 
questa visita, definita «pro¬ 
ficua e cordiale ».* In una con¬ 
ferenza stampa al Grand Ho¬ 
tel. Shahati ha risposto a nu¬ 
merose domande di giornali¬ 
sti Italiani e stranieri. In pri¬ 


mo plano, ovviamente, 1 rap¬ 
porti Italo-llblci. Ma non so¬ 
lo: si è parlato del Medio 
Oriente, della questione pa¬ 
lestinese. della crisi del Ciad, 
di Egitto e Stati Uniti. Il rap¬ 
presentante del governo libi¬ 
co ha risposto In modo esau¬ 
riente, con una nota domi¬ 
nante di realismo e paca¬ 
tezza. ' ■ ■ ‘ 

- Sul punto "caldo" del Ciad:. 
« Noi forniamo gli aiuti e 
l’assistenza tecnica stabiliti 
in un trattato con quel go¬ 
verno... non mi risulta la 
presenza di soldati libici ». 
Sul problema , palestinese : 


Nelle relazioni con l’Italia, 
secondo Shahati, questa - vi¬ 
sita ha marcato progressi in¬ 
coraggianti sul piano politico 
e per quanto riguarda la col¬ 
laborazione • economica. Ma 
l'Italia può definirsi partner 
"privilegiato" della Jamahl¬ 
rlah? « Una relazione privi¬ 
legiata è fatta di accordi 
precisi, il rapporto deve es¬ 
sere reciproco. In ogni caso 
l’Italia occupa un molo di 
avanguardia negli scambi e- 
conomici con il mio Paese ». 
E’ un fatto: nel primo ' se¬ 
mèstre di quest’anno la Li¬ 
bia ha fornito aU’ltalla il 
55.6% del suo fabbisogno e- 
nergetlco. , . , 


ROMA — Nel quadro delle 
relazioni fra 11 PCI e 11 Con¬ 


gresso della Jamahlrlah ara¬ 
ba popolare libica si è svolto 
Ieri, presso la direzione del 
PCI, un Incontro fra Ahmed 
Shahati, ' segretario per • gli 
affari esteri del Congresso del 
popolo e Ammar Taggazl, se¬ 
gretario del comitato popola¬ 
re libico In Roma, e 1 compa¬ 
gni Pàolo Bufalinl. della di- 
rezlone, Antonio Rubbl del 
C.C. e responsabile della se¬ 
zione esteri, e Remo Salati 
della sezione esteri. Durante 
il cordiale colloquio si è pro¬ 
ceduto ad uno scambio di In¬ 
formazioni e di opinioni sul¬ 
la situazione nel Mediterra¬ 
neo con particolare . riferi¬ 
mento alla questione medio 
orientale e al ' problema pa¬ 
lestinese: nonché sul rappor¬ 
ti tra l'Italia e la Libia, a 
proposito del quali si è espres¬ 
sa la volontà di consolidarli 
e di svilupparli nell’Interesse 
dei due paesi e dei due popo¬ 
li. Le due parti hanno altre¬ 
sì convenuto sulla necessità 
e Tutilità di • Intensificare 1 
rapporti fra 1 due paHltl. 


YAOUNDE’ (Camerun) — Il 
presidente del Camerun ha 
annunciato che 11 23 dicem¬ 
bre si aprirà a Lagos, capi¬ 
tale della Nigeria, la nuova 
conferenza di. pace . per • il 
Ciad. ' ■ 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno l’esponente della, ri¬ 
bellione Hlssene Habre, Il 
presidente ad Interim Guku- 
ni Ueddei e 11 vice presidente 
Abdelkader Kamoogue. . 

Hlssene Habre ha firmato 
l’altro Ieri In Camerun rac¬ 
cordo armistiziale, dopo che 
le sue forze ribelli erano sta¬ 
te scacciate dalla capitale 
del Ciad, Ndjamena da' un’ 
offensiva del governativi, so¬ 
stenuta dalla Libia.... Guku- 
ni. da parte sua, - aveva - già 
firmato raccordo armistizia¬ 
le il mese scorso a Lomé 
In base all’accordo di Lomé, 
il Ciad vèrrà posto tempora¬ 
neamente sotto 11 controllo di 
una commissiotie africana co¬ 
stituita da Togo, Guinea, Be- 
nln e Congo, col sostegno di 
una forza africàna compren¬ 
dente truppe del quattro pae¬ 
si. L’accordo prevede anche 
che non vi siano truppe nel 
raggio di cento chilometri da 
Ndjamena. • ^ 


ROMA —. Una delegazione 
parlamentare composta dal 
senatori Tullio Vinay (Slnl- 
.stra Ipdlnendente) e Daniele 
Moro (PSD e dal deputati 
Carla Capponi e Cecilia Chlo- 
vlnl (PCI) Glancarla Co'irl- 
gnanl (indipendente di sini¬ 
stra), BufardecI (P**DI). Giu¬ 
liano Silvestri (DC). e da 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e della Le¬ 
ga pér i' diritti dei popoli 
si è recata Ieri alla sede del- 
Tambasclata romana della Co¬ 
rea del Sud per manifestare 
‘ la protesta e la preoccupa¬ 
zione, dei democratici Italia¬ 
ni circa la sorte di Klm Dae 
Jung, il leader dell'opposizio¬ 
ne democratica condannato 
a morte. 


- Non > soltanto la delegazio¬ 
ne non é, stata ricevuta, ma 
ha trovato i cancelli sbarra¬ 
ti dalla polizia italiana. 

Un’Interrogazione, che de¬ 
nuncia questo episodio e chie¬ 
de concrete iniziative del go¬ 
verno italiano, è stata pre¬ 
sentata dal deputati CJecllia 
Chiovini (PCI), Casallnovo 
(PSD. Giancarlo Codrigano 
(indipendente di sinistra), 
Silvestri (DC). Sullo (PSDI). 


ROMA — Su Invito della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
soggiornato In ' Italia dal 7 
al 14 dicembre una delega¬ 
zione del Consiglio centrale 
del sindacati sovietici, gui¬ 
data dal segretario responsa¬ 
bile delle relazioni interna¬ 
zionali Subotin. La delegazio¬ 
ne dei sindacati sovietici ha 
avuto incontri-con-una de¬ 
legazione degli uffici inter¬ 
nazionali - della Federazione, 
diretta dai responsabili Ml- 
Utello, Gabagllo e Izzo. 

Nel corso del colloqui, svol¬ 
tisi In un clima aperto e cor¬ 
diale, si é proceduto a un 
ampio scambio >di ; informa¬ 
zioni sulla situazione e sul 
ruolo delle organizzazioni sin¬ 
dacali nei rispettivi Paesi. Le 
due delegazioni hanno an¬ 
che affrontato vari problemi 
di politica internazionale, e- 
sponendo l rispettivi punti 
di vista. Da parte italiana è 
stato . ribadito tra l’altro — 
— « il giudizio positivo sul 
processo di democratizzazio¬ 
ne avviato dalle lotte dei la¬ 
voratori polacchi » e si è e- 
spressa grave preoccupazione 
per le pressioni e le minacce 
esterne nei confronti della 
Polonia. - 



) '.r I / . ..J 






m 


e con r 


31andésìna 




potete 




i 


K 







« 




Raccogliete le nuove figurine MiraLanza nell’Album dei 
viaggi deiroiandesina ed il loro valore sarà raddoppiato. 
Basta riempire ognuno dei quattro fogli dèiràlbuni " 
con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie, 
li vc)stro ^pziante vi indicherà in quali 
fustini di pròdotti MiraLanza potrete 
trovare l’Album del viaggi . 
deiroiandesina oppure 
: potrete richiederlo 
presso i Centri- 
Dolio MiraLanza 
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al Centro Doni della vostra città 


e pcHtailo subito a casa. 


• ■AM Coreo Cavour. 90 - toL 060(330700- 

• l OLOQUA Va Zanardl, 56 • tei. 051(37.12.^ 

• C A QU AM Vie Giudea G ugi clrT io. 14 - W. Ó7tV460t9 

• nMENZE Vie dette Ocre, 4r -W. 055(21.4505 

• OmOVA Piezza Brtgnote; 10f1^r• 

. V-- - 1eLOTOe6.6O94-5Al2-30 -- 
,• WliAIIO VWe S. Gimignmo, 30 - lei 02M1O4.t22 .. 

• NAPÒU GeReria Umberto 1.00 - tei OSIMI .60.26 


• PADCVAV'«DeGespert29*teL'049(44.029 ' 

• PAIXMM) Via Ptoetti. 18«V22 (bav. Vie MsìvsfSns) - 

tei 091(58.65.98 

• HOIIIA Vie l. PiefantonI, 6 Stressi P,le Radio) - 

tei. 06(55.73053 . V ' - 

• TOMNO Coreo Peschiera. 325-M. 01 1/72.66 27 : 

. e VCROKA Via ScaraelCni. 30 (S. Zeno)’- lei 045(59.05.93 
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Proposte dei comunisti per Fequo canone 


ruriita PAG. 21 

. I Editori Riuniti : 
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di modifica all'equo canone? 
Eccole riassunte. 

DETERMINAZIONE DEL¬ 
L'AFFITTO — .Vanno fissati 
criteri rigorosi per determi¬ 
nare il costo base, su cui at¬ 
traverso alcuni parametri (su¬ 
perficie, tipólogia catastale, 
classe demografica del (Co¬ 
mune, piano, vetustà, e stato 
di conservazione e manuten¬ 
zione) si calcola raffitto. Se¬ 
condo i costi fissati dal go¬ 
verno per le case costruite 
nel 1979, l'affitto di un appar¬ 
tamento di cento mq, situato 
nella periferia di una grande 
città (ad esempio Roma. Mi¬ 
lano, Torino, Bologna), è di 
circa 200.000 lire al mese. Con 
un solo anno di indicizzazione 
è passato a 232.000 lire. 

INDICIZZAZIONE — L’au¬ 
mento degli affitti per effetto 
dell’indicizzazione annuale, si 
sta rivelando particolarmente 


oneroso per l'elevato indice di 
inflazione (che non viene inte¬ 
gralmente coperto dalla scala 
mobile) e per l’ulteriore in¬ 
flazione che provoca. Se al¬ 
l’aumento del canoni si ag¬ 
giunge quello dei costi acces¬ 
sori , (condominio e- riscalda¬ 
mento) si capisce come l'inci¬ 
denza media sul reddito del 
costo ; dell'abitazióne sia au¬ 
mentata in modo reale, inci¬ 
dendo fortemente sulle fami¬ 
glie con redditi bassi e medi. 
Per evitare ciò il PCI propone 
di < raffreddare » gli aumenti 
automàtici dei canoni. L'indi¬ 
cizzazione potrebbe essere cal¬ 
colata sul canone iniziale; po¬ 
trebbe essere ridotta per gli 
alloggi in condizioni mediocre 
e scadente mentre si potrebbe 
utilizzare il fondo sociale a fa¬ 
vore delle, famiglie meno ab¬ 
bienti. anche con riferimento 
solo all’aumento dell’indicizza¬ 
zione. 


GIUSTA CAUSA — Per que¬ 
sta via si stanno verificando 
moltissimi tentativi di sfratto 
non motivati da reale necessi¬ 
tà. Attualmente la giusta cau¬ 
sa è estesa ai parenti di se¬ 
condo grado, quindi ai nipoti 
ed ai nonni. Il PCI intende 
restringere questi casi ai pa¬ 
renti di primo grado, esclu¬ 
dendo tra le cause di rilascio 
quelle per lavori di restauro 
e ristrutturazione. , . 

DURATA DELLA LOCAZIO¬ 
NE — Al termine del periodo 
previsto per c finita locazio¬ 
ne > è ora possibile lo sfratto. ; 
Già dall'agosto del 1981, nel 
giro di un anno, scadono due 
milioni di contratti. Alla fine 
del • periodo transitorio della 
legge (fra due anni) ne sca¬ 
dono oltre sei milioni. Queste 
scadenze certamente non pro¬ 
vocheranno altrettanti sfratti. 
Ma saranno una potente arma 
di ricatto nelle mani della 
proprietà. Le disdette, in mol¬ 


tissimi casi, mireranno ad ot¬ 
tenere canoni neri, «buonen- 
trate» illegali. Per questo il 
PCI propone di allungare k 
durata di tutti i ' contratti 
, e, contemporaneamente. < in¬ 
trodurre la giusta causa a fa¬ 
vore del piccolo proprietario. 
in> ca^ ‘sbraordinari di neces¬ 
sità. La durata dèi contratti 
va estesa anche alle locazio¬ 
ni per usi non abitativi (arti¬ 
gianato, commercio, turismo) 
per consentire un adeguato pe¬ 
riodo di ammortamento degli 
investimenti effettuati. 

SANZIONI — Vanno inaspri¬ 
te le sanzioni per i proprie¬ 
tari che. ottenuto il rilascio, 
non adibiscono l’immobile al¬ 
l’uso dichiarato, ed istituire 
un adeguato sistema di con¬ 
trolli pubblici. .. 

OBBLIGO A CONTRARRE 

— Per i centri con una situa¬ 
zione di grave tensione abita¬ 
tiva. in accordo con quanto ri¬ 
chiesto al governo dai sinda- 


Colpito in volo da un missile? 


ti si chiede lo stesso magi¬ 
strato Davanzali ha potuto 
assumere la , certezza che 
questa sia la spiegazione ef¬ 
fettiva della sciagura? . 

Una voce, circolata insisten¬ 
temente, vuole che conclusio¬ 
ni di questo tipo siano attri¬ 
buibili a € fonti ' militari ». 
Una risposta a questi inquie¬ 
tanti interrogativi deve esse¬ 
re data subito con la massi¬ 
ma chiarezza. 

Ieri l’Itavia ha diffuso un 
comunicato di c spiegazione » 
alle dichiarazioni rese da Da¬ 
vanzali. Secondo la compa¬ 
gnia sarebbe decisivo, a so¬ 
stegno della tesi del missile, 
la presenza di fosforo su una 
scheggia della struttura del 
carrello principale ritrovata 
nel corpo di un passeggero. 
Sarebbe la prova che l’aereo 


fu colpito da ,un ordigno 
bellico. La stessa Itavia af¬ 
ferma che € la registrazione 
dei dati radar evidenzia ma¬ 
novre di intercettazione del 
DC 9 da parte dei un ' aereo 
militare ». Le prove di que¬ 
ste affermazioni dovrebbero 
essere rese, secondo l’Itavia, 
dallo stesso Davanzali al più 
presto alla commissione tra¬ 
sporti della Camera. 

E veniamo al dibattito par¬ 
lamentare. n ministro dei 
trasporti ha stigmatizzato du¬ 
ramente la sortita del^ presi¬ 
dente deiritavia. < Non e giu¬ 
sto — ha detto Formica — 
fare del polverone su un’ipo¬ 
tesi che è considerata tra le 
possibili del disastro ma che 
oggi non è verificabile. Dan¬ 
do per scontato l’attentato si 
cerca solo di introdurre ele¬ 


menti di emotività nella re¬ 
voca della concessione che, 
con la sciagura, non ha nulla 
a che fare ». Formica ha 
invece confermato la deca¬ 
denza dell’ltavia e l’affida¬ 
mento temporaneo (in atte¬ 
sa del riassetto generale del¬ 
le concessioni, su cui hanno 
insistito i rappresentanti del 
Pei) aU’Alitalia e all’Alisar- 
da delle principali linee si¬ 
nora in concessione alla com¬ 
pagnia privata. 

" Formica ha anche replica¬ 
to alle proposte, da lui defi¬ 
nite inammissibili, contenu¬ 
te nella leiiera di Davanzali 
e in particolare alla dichiara¬ 
ta < disponibilità » dell’ltavia 
a riprendere immediatamente 
i servizi a condizione di ot¬ 
tenere fortissimi contributi 
non solo per il futuro ma an¬ 


che a cor>ertura del grave de¬ 
ficit accumulato sino ad ora 
dalla compagnia. - < 

Sulla linea della condanna 
esplicita della nuova sortita 
deU’ITAVIA, si era già mos¬ 
so. prima ancora della rispo¬ 
sta di Formica, il compagno 
Francesco Ottaviano nell’illu- 
strare un’interpellanza comu¬ 
nista. Ottaviano • ha insistito 
euiche sulla necessità di ga¬ 
rantire le capacità professio¬ 
nali e i, diritti contrattuali 
acquisiti dai 950 dipendenti 
della compagnia privata (tra 
cui 140 piloti) per i quali è 
necessario studiare ed appron¬ 
tare subito una sistemazione 
definitiva. 

Nella replica poi. il compa¬ 
gno Fausto Bocchi ha dato 
atto al ministro Formica di 
un deciso ed anche severo 
impegno, pur dopo incertezze 


Pechino: segni d’un confronto molto teso 


Ce n’è abbaatama per confermare che — processo o non 
processo, rimozione di Hua o. meno — è in corso nel partito 
cinese una discussione molto accesa. Abbastanza anche per 
dedurne che essa tocca una serie di temi di fondo — proba¬ 
bilmente la stessa caratterizzazione che nei prossimi anni si 
intende dare alla < via dnese » al socialismo. Ma non abba¬ 
stanza per addentrarsi nel merito delle posizioni, che. si fron¬ 
teggiano e delineare linee di tendenza e vettori della di¬ 
scussione. 

Quel che si ha il coraggio di discutere è la storia di oltre 
mezzo secolo, i 28 anni della « rivoluzione democratica » e 
della < conquista del potere * e i 31 anni del partito comunista'^ 
al governo. « Qual è il pericolo — si chiede l’autore — con cui> 
si misura un partito al governo? Il pericolo di una degene-A'- 
razione che si allontana dai suoi principi, se si mette a dar 
ordini al popolo e se si trasforma in un dominatore, o in una 
classe dominante, cosi come è avvenuto nella vecchia società ». ' 
E’ la prima volta, a quanto ci risulta, che si affaccia in Cina 
l’ipotesi che ii partito stesso, il suo apparato, si possano tra¬ 
sformare in una «classe dominante», cosi come lo erano i 
mandarini nel sistema dispotico ‘z orientale» del celeste im¬ 
pero. E che si parli in generale di rischi concernenti le società 
socialiste, parrebbe confermato dalla frase che segue subito 


dopo, sul < socialismo che 
può degenerare in. un so- 
dalimpeìialismo ». ; • . 

■ Le conclusioni comunque'so¬ 
no all’insegna della^prudenza e 
' del 'realismo: Jl rìhnovàmm- 

to in- Cina pud essere gardn- 
tito solo dal partito comuni- 
, sta: gli altri non ci sono riu- 
' sciti e non c’è riuscito nem¬ 
meno U-.Kuomintang. E’ vero 
[; -^i^psegru, fome^.ùjs.elen- 
r^coTtmpiefòso,- il ddlàmento-^'— 
?-cSE.r«3ricuni dei Irioàtri <pri- 
. genti hanno, commesso aro- 
ri»; che «a volte la supe¬ 
riorità del nostro sistema so¬ 
cialista non si è pienamente 
espressa »; che sì debbono an¬ 
cora fare i conti con «gli 
effetti a distanza » della cri¬ 
si del decennio della rivolu- 

■ zione. culturale e che «sul 


piano economico abbiamo a 
che fare con un mucchio di 
IHoblemi molto seri ». Ma c’è 
una base — « l’abolizione del 
sistema di sfruttamento > — 
su cui poggiare per supmare 
tutto questo. . i 
L’importante però — e que¬ 
sto ci sembra il succo di li¬ 
nea del documento — è non 
avere troppa fretta preten- 
adendo di potar risolvere, tut- 
-'•te le' quesitàni Hi'un' 'colpo 
economtcù^eio 
stgniftca -.'cfie anziché sulle 
«modernizzazioai ». l’accento 
viene posto sui principi di 
'« riaggiustaménto, ristruttura¬ 
zione. consolidamento e mi¬ 
glioramento ». L’insieme dei 
termini — se ci fosse bisogno 
di notarlo — si impernia sui 
concetti di gradualità, non 
fare passi più- lunghi della 


Sbloccare il sistema politico 


Ma c’è di più. In questi 
anni — anche grazie alla 
esperienza della solidarie¬ 
tà nazionale — l’ipotesi di 
un ricambio non ' soltanto 
locale è maturata in forma 
assai più evidente; e il PCI 
ne risulta la componente 
più corposa e consistente. 
Perciò diventa sempre più 
astratto questo tentativo di 
sottoporci a non si sa qua¬ 
li esami prima di ricono¬ 
scere la nostra legittimità 
di forza di governo. Una al¬ 
ternativa democratica è già 
nelle cose in zone decisive 
del paese. I comunisti diri¬ 
gono migliaia di ammini¬ 
strazioni, gestiscono beni 
pubblici in quantità rilevan¬ 
te. con l’anprezzamento de 

Ì li elettori, e senza rubar®. 
1 paragone con altre forze 


politiche diventa sempre 
più chiaro.' Si guardi al 
« vertice » della. maggioran¬ 
za sulla moralizzazione e al 
suo esito così deludente. 
Perchè questi signori, dopo 
tanta pubblicità, ' partori¬ 
scono Un - così miserabile 
topolino? Bisogna risponde¬ 
re a questo quesito. Perchè 
mai non ce l’ha fatta rfean: 
che l'onesto Zac - aì ' di là 
delle ' lodevoli intenzioni 
personali; ed è. fallita per¬ 
fino l’ipotesi di Moro? Non 
basta più rispondere iso¬ 
lando i casi individuali. Ciò 
che emerge ormài è la lo 
gica del potere lottizzato 
che si riflette nella vita e 
nella forza delle correnti 
interne. E' il loro intreccio 
con lo Stato che produce 
inevitabilmente i vari Frea- 


to; e poi — degenerando 
come è accaduto in quesfa 
ultima fase — inquina a;> 
parati e gangli vitali della 
vita pubblica, aggi^va Uno 
all'orlo del collasso ìlnef- 
ficienza tradizionale della 
nostra macchina statale. . 
. Diventa sempre più illu¬ 
sorio pensare,che gli attuali 
dirigènti govériiàtivi, tm- 
mersi fino al collo in qué¬ 
sta logica, in taliini casi an¬ 
che loro. malgrado, possa¬ 
no risolvere la questione 
njorale, dare efficienza alla 
ammihistrarione. presentar 
si é chiedere sacrifici al 
Paese. Epoure capacità éd 
efficacia di governo e pulì 
zia morale sono oggi con¬ 
dizioni essenziali per il ri¬ 
cambio e la sopravvivenza 
del nostro sistema politico. 


«Farò il sindaco, ma vado iiìcontrò alla morte» 


ta dalla legge antì mafia e , 
degradata per anni dal peg ' 
gioT potere de. 

Otto giorni prima del voto. 

U 30 maggio scorso. Torre ha 
scritto la lettera che pubbli¬ 
chiamo (apparsa ieri sul 
M.ìttino di Napoli) e l’ha 
consegnata al giudice Santa¬ 
croce di Salerno, suo amico. 

€ Se succede qualcosa —_ gli 
dice — dalla a mia moglie*. 

Il magistrato l’ha deposiiaia 
il 2 giugno, cól rito allucinan¬ 
te di un « testamento a futu¬ 
ra memoria ». 

Mancano 6 giorni ' ancora 
alle elezioni e l’uomo già par¬ 
la ai suoi cari come se fosse 
morto: siate degni del mio 
sacrificio; non ho niente da 
nascondere; mettete lo studio 

a disposizione degli inquiren¬ 
ti. Già pensava, tra l’altro, 
che avrebbero provato ad in¬ 
fangarlo anche dopo morto. 
Cosi da far dimenticare in 
fretta le sue ragioni e i no¬ 
mi dei suoi assassini. 

Ma perché Torre è cori si¬ 
curo di andare incontro alla 
morte? Forse si sta candi¬ 
dando col PCI, il parlifo che 
più di tutti - a Pagani e 
non solo a Pagani — si batte 
contro cosche e mafie? Op¬ 
pure forse con una « lista ci¬ 
vica », come si usa da queste 
parti quando sj hanno inte¬ 
ressi personalistici da colti¬ 


vare? No. Ha accettato di 
candidarsi con la DC. il par¬ 
tito che raccoglie la maggio¬ 
ranza assoluta, che ammini¬ 
strerà con la maggioranza as¬ 
soluta Pagani, H partito che 
— probabilmente — lo eleg¬ 
gerà anche 'sindaco. 

E ha paura. Ha paura per- 
■ ché « sa »; conosce uomini e 
fatti e sa che si sta impe¬ 
gnando «in una battàglia'po¬ 
litica assai difficile» ài pun¬ 
tò da € temere per la cita*. 
Ecco. Torre sa; bene che que¬ 
sta camorra è profondamen¬ 
te permeata di potere. Non 
sbuca dal nulla. Non è un 
misto di ribellismo e sottopro¬ 
letariato.^ No. £* potere, ptv 
, tere tutto intrecciato col si- 
'.sterna de. E sa che questa 
camorra uccide chi conta, chi 
mette le mani sui meccanismi 
reali, non chi denuncia sol¬ 
tanto. Non U- moralista di 
fàcciata. Il compagno Espo¬ 
sito Ferraioli, ricordiamo, non, 
distribuiva volantini generici 
contro la camorra: attaccava 
la gestione della mensa azien¬ 
dale della FATME. E fu as¬ 
sassinato. Mùntele Buongior¬ 
no. altro ammazzato, già Con- 
siglierfi . còmiinale de, ■ era 
. completamente « dentro » le 
repNe del gioco o almeno le 
conosceva tuttf. ■ ’ ■ 

Certov le conoscevi anche 
Torre girelle règole per aver 
le già f^.òvate sulla ‘sua pel¬ 


le. con dieci anni di esUio 
dalla vita politica^ E àUorà 
perché ■. accetta, perché: ri-. 
schia. perché — pur cori tor¬ 
mentato — va incontro a te¬ 
sta alta , alla morte? Perché 
— nel momento stesso in cui 
t due . kUler lo fermano — 
sa già che è la fine, e grida 


Aumenti per i 
. mutilati, 
di guerra ’e ' 
i superstiti 

ROMA — Maggiori; stanzia¬ 
menti anche per i mutilati 
di guerra, e loro euperstili, 
sono stati previsti dalla 
commissione 'Bilancio della 
Camera nella legge finan¬ 
ziaria, che va oggi in di¬ 
scussione in aula, a Monte¬ 
citorio. ■ 

' La decisione è stata as- 
sunU su proposta del PCI 
(favorevoli indipendenti di 
sinistra, socialdemocratici e 
radicali)- che aveva chiesto 
che lo stanziamento fosse 
portato da cinquanta a cen- 
tò miliardi • e che 1 mlglio- 
' laménti non fossero drco- 
aCrltti ai soli grandi Invali¬ 
di (come prospettato : da] 
governo) bensì estesi a tut¬ 
ti 1 mutilati di guerra • ai 
loro superstiti, * 


d del grandi Comuni, il PCI 
suggerisce.forme.di contratto 
obbligatorio nei cohfronti de¬ 
gli enti pubblici, degli istituti 
di {evidenza e di assicurazio¬ 
ne .Ci in caso ingiustificato di 
assenteismo, per la proprietà 
privata. ^ . 

VENDITE FRAZIONATE - 

E’ uno dei motivi che hanno ; 
gonfiato.. specialmente nelle l 
grandi città, il numero degli’ 
sfratti, il nuovo proprietario, 
infatti, può sfrattare TinquiU- ‘ 
no. Da qui. secondo il PCI, la 
necessità di controllare il fe¬ 
nomeno delle vendite frazio- ' 
nate, garantendo il diritto di 
prelazione ^ aU’inquilino o al 
Comune, ^ , ,, 

FONDO SOCIALE — H PCI 

propone di raddoppiare . lo 
stanziamento e nello . stesso 
tempo di rivedere le procedu¬ 
re per venire incontro alle fa¬ 
miglie meno abbienti, anche 
proprietarie, se in attesa di ri¬ 
lascio della propria abitazione. 


Agnes Helfer \ 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco. 

La più ce,lebre esponente della 
• teoria dei bisogni,» ' ' , 

prosegue la 'sua Ihda’gine 
nel mondo dei sentimenti. j 
L. 10.000 , ' 


Nikolaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
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• e ritardi, che avrebbero forse 
) evitato lo sfilacclamento della 
vertenza. Bocchi ha insistito 
poi sulla assoluta necessità e 
non rinviabilità di una gene¬ 
rale riorganizzazione delle 
concessioni aeree; ed ha sot¬ 
tolineato che. comunque. T 
energia una volta tanio mo¬ 
strata dal governo non can¬ 
cella le responsabilità di un 
passato anche recente. ■ 

Nel maggio *79. l'allora mi¬ 
nistro , dei 'Trasporti, Preti, 
aveva infatti rinnovato al- 
l’ITAVIA le concessioni sca¬ 
dute quattro anni prima: un 
vero e proprio colpo di mano 
clientelare — ha sottolineato 
Bocchi —, tanto più grave in 
quanto già allora ben pesanti 
erano i dubbi sulla efficienza 
e la stessa sicurezza dei ser¬ 
vizi di questa compagnia. , 


gamba e soprattutto non fa¬ 
re passi indietro nel tentati¬ 
vo di farli in avanti; ma si 
sottotinéa, se non bastasse, 
che il centro eh tutto è il 
« riaggiustamento », sul piano 
politico l’accento, è sull’unità 
e sulla « stabilità ». Ciò signi¬ 
fica. si dice, «aumentare la 
vita democratica * e € raffor¬ 
zare la legalità ». Certo — si 
aggiunge -^bisogna « emargi-^ 
nare>i seguaci della banda*- 
‘dei -^attrSFà e - fmpednfè le'"- 
'attivi degli elementi c^si 
presentano come « dissidenti ». 
Afa anche qui con un invito 
a non esagerare: «Se uno è 
sicuro di sé perché dovrebbe 
mettersi dalla parte del tor¬ 
to? Non dobbiamo essere sirin- 
ti ad assumerci la re^ónsa- 
. bilità * dell’acidbaarai ; ddUe.,. 
contraddizioni». , 


n paese pon può aspettare 
àirinfihito una rigenerazio¬ 
ne profónda della DC, che. 
d'altra' parte, la-gestione 
monopolistica del potere le 
impedisce di realizzare. 
« L'altèfazione delle regole 
del gioco .» non può durare 
troppo a lungo, pena un lo¬ 
goramento istituzionale as¬ 
sai pericoloso. Fra la gente 
cominciano infatti a farsi 
strada preoccupanti segni 
di sfiducia, dì distacco dal¬ 
le istituzioni. che investono 
direttamente la democrazia 
e il sistema politico. • 

-1 segnali cominciano ad 
essere tanti, dalla incipien¬ 
te, disaffezione elettorale ah 
la stanchezza dì certe for- 
tne di partecipazione, dalla 
diffidenza — ad esempio — 


nel caso-della-raccolta-di - 
fondi e della solidarietà, al i 
rigetto per l'invadenza lot- ! 
tizzatrice dei partiti dì go- | 
verno. Non dimentichiamo- 
che terrorismo, scandali, 
inefficienza amministrati-, 
va, ingìùstizia sociale, crisi 
economica hanno inferto e 
continuano ad infierire col¬ 
pi durìssiini alla democra-, 
zia, oltre che al cittadini. 
Anche per questo occorre 
un ricambio espresso dal- 
lintemo di questó nostro 
sistema democratico, se'non 
vogliamo che; ad un cerio 
punto, il ricambio lo si rr 
cerchi al di fuori di es.so o 
forzando i limiti del siste¬ 
ma. in una direzione ambi- 
eua, come dimostra la re¬ 
cente proposta di un gover¬ 
no estraneo ai partitL 


cHramìoo: «E* finita. Fran¬ 
co. E" finita! »? . ■ . 

Ha lasciato scritto a suoi 
figli: li vuole laureati, cor.-, 
retti, tolleranti e — se^at- 
tutto — saperti alTesistenr 
za*. Ecco, in questa * aper¬ 
tura », c’è la ragione stessa 
del suo sacrificio. 


Dì Vagno 
e Magnani Noya ' 
: sono a posto 
col fisco 

ROMA — BAarU Magnani 
Noya e Giuseppe Di Vagno 
con le tasse sono a posto. 
Una pcecisaslooe ufficiale è 
arrivata - Ieri dall’ufficio 
stampa del groppo sociali¬ 
sta della Camera che in un 
comunicato affanna che la 
posizione dei due deputati 
«risulta regolale al fisco ». 
Ciò enaerge « dalla documen¬ 
tazióne {vodotta dagli uffici 
finanziali e che n ministro 
delle rinanse Reriglio ha tra¬ 
smesso alla Cooimlsstonè fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato ». 

Oli aooectamenti erano sta¬ 
ti decisi dopo l'esplosione del 
lo scéndalo del petroli. I due 
deputati socialisti figuravano 
nelTelenco di coloro che ave¬ 
vano ricevuto assegni da uno 
del petrolieri IncirlBilnatl, 


La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ricorda, 
a due anni dalla prematura 
scomparsa, U compagno 

PIERO UPICCIREUA 

ed è .affettuosamente vicina 
alla sua famiglia. 


A due - anni dalla - morte, 
la Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica ricor¬ 
da il suo Presidente 

PIERO lAPICCIREUA 

le cui doti di intellettuale e 
e di dirigente diedero un con¬ 
tributo indimenticabile allo 
sviluppo del roovlinento Inter¬ 
nazionale della gioventù. 


I compagni della 18> sesto- 
oc dì Torino partecipano al 
d<dore e porgono vive con¬ 
doglianze al compagix) Fran¬ 
cesco Màsella per la scom¬ 
parsa del 

PADRE 

Torlna 30 dicembre IWO 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

SALVATORE U MARCA 

la moglie e I figli lo ricordano 
con grande affetta 
Mazarlno. Il dicembre INO 


Introduzione e cura . 
di Francesco Benvenuti, 
traduzione di Francesca Cori, 

Una raccolta di testi 
che rivelano ta drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 

L. 6.5P0 

Paolo Spriano 

IL COMPAGNO 
ERCOLI 

. Togliatti, segretario , 
deirinternazlonale. 

Dalla guerra di Spagna 
alla svolta di Salerno; 
una nuova e vivace biografia 
di uno dei grandi protagonisti 
della storia europea. 

L. 8.000 

Marek Waldenberg 

IL PAPA ROSSO 
KARL KAUTSKY 

Traduzione di Maria Di Salvo. 

Un essenziale profilo 
intellettuale e politico 
del padre della socialdemocrazia 
tedesca. . ■ 

2 voli.. L 28.000 

Jerzy Kolendo ^ > 

L’AGRICOLTURA m 

NELL’ITALIA 

ROMANA 

Prefazione di Andrea Carandint, 
traduzione di Celeste Zawadzka. 
Un affascinante affresco 
del mondo classico 
ricostruito attraverso la sua 
civiltà materiale. 

L. 10.000 

, t. i ■. i i 

Edvard Kardelj . , 

MEMORIE DEGLI 
ANNI DI FERRO . 

Tràdìizìone di Dunja BadnJevK 

• Grazi. -■ - - . .. 

Alle radici di uri coraggioso 
passato per capire il futuro 
.dejla .Jugoslavia dopo. Tito. 

L. 5.500n r ' 

'Adriano Ossicini ’' ' ’ 

CRISTIANI, NON ~ 
DEMOCRiSTIANI , 

Intervista di Adriano Dedichi - 
- Dafle-lotta-antifaseisla / 

. agli' anatemi del Sant’Uffizio, 
dal C;oncilio alla crisi odierna, 
.-'sempre hel rifiutò - r- • 
di ogni integralismo. 

L. 5.000 r , " 

Valentin Rasputin - ; 

IL VILLAGGIO 
SOMMERSO 

. I , ^ 

.Traduzione di (^rla Muschio. .. 

David romanzi 

Un'isola della Siberia deve ' 
essere sommersa dalle acque. 
Con essa rischia di scomparire - 
un mondo, i suoi valori, 
i suoi miti, la sua cultura. 

L. 5300 ■ . 


Maksim Gorkìj • 

OPERE SCELTE 

Le pagine più significative ~ 
del grande romanziere russo. 

10 voli.. L. 120.000. 7 

LAVORO E REDDITI 
IN ITALIA 1978-1979 

A cura di Gabriella. Pinnarò.' 

Gli aspètti statistici e sociali .. 
delle grandi q-uestioni 
economiche del Paese. 

l; b.ooo-; " - 

Feliks Gantmacher : ' 

LEZIONI - 
DI MECCANICA 
ANALITICA n 

Un testo fondamentale 
per lo studio della teoria 
della relatività 

e della meccanica quantistica. 

L. 9.000 

N. I. Stjazkin 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi. 

Un profilo rapido e agg i omatd - 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri .. 
L. 18.000 


Editori Riuniti 
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Segnali distensivi da Mosca dopó^tà prova unitaria di Danzica 


Ponomariov: i'URSS non 

V '■ , I ; ■ ■ ■ . , • ■ .1; ■ 

^ interverrà in Polonia I 

' • • 'i. ' fj 

' ^ N, ’ ■ : ■ ■ • . . ^ V 

La dichiarazione fatta al presidente delPAssemblea Na¬ 
zionale francese — Silenzio della stampa su Danzica 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L’Unione Sovie¬ 
tica non ha alcuna intenzione 
di interferire negli affari in¬ 
terni della Polonia'. L’affer¬ 
mazione è attribuita a Boris 
Ponomariov, segretario del 
CC del PCUS, da collaborato¬ 
ri del presidente dell'Assem- 
bica nazionale france.se, Cha- 
ban-Velmas. Ponomariov sì 
trova infatti nella capitale 
francese in visita ufficiale, al¬ 
la testa di una delegazione del 
Soviet supremo. Secando que¬ 
ste fonti il dirigente sovietico 
avrebbe detto che < i polacchi 
sono abbastanza grandi per 
risolvere da soli i loro pro¬ 
blemi e rUnione Sovietica 
non intende interferire in al¬ 
cun modo nei loro affari 
Affermazioni di grande ri¬ 
lievo. queste rimbalzate da 
Parigi, sia pure riferite da 
fonti non sovietiche, che con¬ 
trastano però, almeno oppa 
rentemente, con : il silenzio 
completo, senza eccezioni, di 
tutte le fonti di informazione 
sovietiche suH’immensa mmi- 
festazione popolare in onore 
delle vittime dei moti onerai 
di Danzica del 1970. Nessun 
giornale, neppure la radio 
e la televisione, hanno dedi¬ 
cato una riga all'avvenimento 
su cui era concentrata l'atten¬ 
zione generale. Un silenzio ul- 
ter'iormente sottolineato dalla 
presenza, soltanto però sulla 
Pravda e sullo,Komsomolskaia 
Pravda di un breve dispaccio 
TASS di tono neutro che rife¬ 
riva della conclusione dell’ot¬ 
tavo congresso del partito u- 
nificato dèi contadini po¬ 
lacchi. 

^ L’interpretazione di un tale 
atteggiamento da parte delle 
autorità sovietiche è tutt’al- 
tro che facile anche se. a pri¬ 
ma vista, esso sembra mostra¬ 
re una implicita polemica nei 
confronti di quella parie de¬ 
gli accordi di agosto tra go¬ 
verno polacco e sindacato in 
dipendente che avevano pre¬ 


visto l'inaugurazione del mo¬ 
numento ai caduti dì Danzi 
ca. Ma non è detto che que¬ 
sta sìa'l'unica interpretazio 
ne possìbile delVatteggiimen- 
tù del Cremlino, anche tenen¬ 
do conto della diminuzione 
progressiva, verificatasi in 
questi ultimi ■ giorni, dei ri¬ 
chiami all’esistenza di « for¬ 
ze contrarie allo sviluppo so¬ 
cialista della Polonia ». 

Per il resto la Pravda di 
ieri era ancora in gran parte 
rivolta a illustrare gli echi in¬ 
ternazionali al viaggio in In¬ 
dia di Leonid Breznev e a po¬ 
lemizzare — come faceim V 
autorevole commentatore po¬ 
litico Vitali Knrionnv contro 
i detra'tori della proposta so¬ 
vietica per la pace e la sicu¬ 
rezza nel golfo Persico e nel 
l’Oceano Indiano rilevando 
« Timmenso contrasto tra la 
posizione dell'URSS e il clan¬ 
gore delle armi che giunge 
dal Pentagono e dalla sede 
Nato di Bruxelles». 

Da rilevare, in proposito, la 
intensificazione dei dispacci 
dell’agenzia sovietica che ri- 


Duro attacco della 
Pravda alla Nato 

MOSCA — • La « Pravda » 
pubblica oggi un duro attac¬ 
co al governi dei paesi 
NATO, accusandoli di accin¬ 
gersi ad interferire In modo 
gravissimo negli affari polac¬ 
chi. e di volere inabissare la 
Polonia nel «caos e nell’anar¬ 
chia ». ■ L’articolo, anticipato 
ieri sera dalla TASS e fir¬ 
mato Alexei Petrov, autore, 
volissimo commentatore di 
politica intemazionale, affer¬ 
ma che « 1 dirigenti della 
NATO hanno voluto servirsi 
del fatti di Polonia come 
pretesto per Intensificare la 
loro attività militarista. («.) 
1 rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno calunniato la 
politica estera sovietica, lan¬ 
ciandosi in congetture sulle 
intenzioni dell’URSS e di 
altri paesi socialisti ». 


feriscono le preoccupazioni 
del go'verno indiano per la si¬ 
tuazione esistente alle frontie¬ 
re con il Pakistan. L'< effer¬ 
vescenza dei preparativi mili¬ 
tari pakistani » lungo i confi¬ 
ni contestati del Yamu e del 
Ka.shmir viene messo in rela¬ 
zione — l’affermazione è ri¬ 
presa dai giornali indiani Am- 
rita Basar Parrika e Hindu- 
stan Times — con la accre¬ 
sciuta presenza di contingenti 
militari cinesi lungo la gran¬ 
de arteria che unisce la Cina 
al Pakistan passando attra¬ 
verso U Karakorum e a presi 
dio di « installazioni rigorasa- 
mente segrete » in cui avver¬ 
rebbero preparativi accelera¬ 
ti di messa a punto del primo 
ordigno nucleare pakistano. 
Alta Cina, sola e in compa¬ 
gnia, è stato dedicato anche 
l’unico passo di aspra pole¬ 
mica contenuto nel discorso 
fatto da Boris Ponomariov di 
fronte alla a.ssemblea nazio¬ 
nale francese. • ; 

Ponomariov ha sferrato un 
duro attacco, prima diretta 
mente, accusando Pechino di 
«spingere i paesi occidentali 
al ritorno sulla via della guer¬ 
ra fredda ». poi indirettamen¬ 
te, accusando gli americani e 
altri paesi occidentali di voler 
«giocare la carta cinese* in 
funzione antisovieVea oltre 
che di essersi posti fobieft ivo 
« di rompere . Tequilibrio del¬ 
le forze».: • ù. s 

A parte quindi la dichiara¬ 
zione sulla Polonia che per 
rilevanza,. abbiamo riportato 
all'inizio, per il resto l’inter¬ 
vento di Ponomariov. ha in¬ 
sistito sui temi della disten¬ 
sione affermando che «tutti 
i nostri piani. le nostre aspi¬ 
razioni, si concentrano su un 
lavoro pacifico e costruttivo» 
ed esprimendo apprezzamen¬ 
to 1 per « U desiderio della 
Francia di realizzare una po¬ 
litica indipendente neH'arena 
intemazionale». - 


Ila prova 


Migliaia di persone alla manifestazione 
*70 - Conferenza di Walesa sulla futura 


per le vittime del 
attività sindacale 


Dal nostro Inviato ■ 

DANZICA • — Dopo le com¬ 
memorazioni., a Danzica e nel¬ 
la vicina ^ Gdynia, delle vit¬ 
time del ' tragico dicembre 
1970, la. Polonia è più unita 
e di conseguenza. più forte. 
L’impegno della vigilia di tra¬ 
sformare le inaugurazioni dei 
monumenti ai caduti ' in ma¬ 
nifestazioni ^di 'riconciliazione 
e di concordia, è stato pun¬ 
tualmente rispettato. Nessun 
incidente ' ha turbato fl dolo¬ 
re e la tristezza della folla, 
martedì a Danzica. ieri a 
Gdynia. ' Certo, gli applausi 
tributati àgli esponenti politi¬ 
ci. religiosi e sindacali sono 
stati graduati, ma nessun epi¬ 
sodio di intolleranza ha rotto 
il raccoglimento. Il consenso 
più vivo è stato raccolto da 
Lech Walesa, il dirigente del 
vittorioso sciopero di ago¬ 
sto e attuale presidente dei 
nuovi sindacati tSolidarnasc*. 

L'unico elemento di turba¬ 
mento che tuttavia non ha 
avuto modo di esprimersi pub¬ 
blicamente. è il contrasto sor¬ 
to tra autorità politiche e 
« Snlìdnmnsc » se comprende¬ 
re nell’elenco delle vittime 
anche il nome del poliziotto 
morto airinizio della prote.sta 
operaia. Questa è , forse una 


delle ragioni del fatto che il 
grande spazio nero sul muro 
di cinta dei cantieri navali 
destinato atì‘iscrizione dei no¬ 
mi del caduti è ancora vuo¬ 
to. Probabilmente per que¬ 
sta - stessa ragione il monu¬ 
mento stesso a Danzica è de¬ 
dicato ai morti dei cantieri 
navali e non a tutte le vitti¬ 
me del dicembre 1970. 

L’unità. manifestata ieri, 
abbiamo detto, ha reso più 
forte la Polonia, più forte per 
affrontare !e inevitabili pri¬ 
vazioni che la durissima crisi 
economica impone, più forte 
per portare avanti il proces¬ 
so. di rinnovamento contro 
quanti, dali’una e dall’altra 
parte, per settarismo o per 
avventuri.smo. potrebbero bloc¬ 
carlo. niù forte F>er superare 
la diffidenza e rinqu*etndine 
che. in misura maggiore o 
minore, gli avvenimenti po¬ 
lacchi hanno suscitato negli 
alleati del Patto di Varsavia, 
convincendoli che 11 paese è 
capace a risolvere da sè i 
suoi problemi. : ^ > 

: La giornata di ieri a Gdy¬ 
nia. a poco più di venti chi¬ 
lometri da Danzica. è comin¬ 
ciata molto presto. Migliaia 
di persone, nella stragrande 
maggioranza operai alle 5.07 


t ? 




Glùlìetto Chiesa 


Critica presa di posizione 
del PC giapponese 


TOKIO — n Partito comu¬ 
nista giapponese ha accusa¬ 
to ieri alcuni paesi socialisti, 
di aver tentato di giustifi¬ 
care l’invasione della -Ceco¬ 
slovacchia del 1968 allo sco¬ 
po di prèpararè il terreno 
a un simile Intervento In Po¬ 
lonia. L’accusa è contenuta 
In un articolo dell’organo di 
stampa del PC giapponese 
. n giornale critica in parti-, 
colare i commenti formulati 
di recente in alcuni paesi 


soctàlisti circa la a teoria 
delta sovranità ■' limitata ». 
«Akahatan .pone in relazio¬ 
ne questi conunentl con l’at¬ 
tuale situazione polacca e 
scrive che essi non devono 
essere utilizzati come prete¬ 
sto per un altro intervento 
delle forze del Patto di Var¬ 
savia. Secondo il giornale, 
ad altri Paesi non deve es¬ 
sere consentito «sotto alcun 
pretesto n di intervenire In 
Polonia. 


Facendo annullare manifestazioni integralìste {contro Boni Sadr 

- ■ ’ _ . ' ____ _ ' , ... ■. 

Khomeìm invita a cessare le 

La situazione « è critica » è richiede unità - Poche 68 deputati islamici avevano fir¬ 

mato una petizione idi censùra : contro il preside^ - Confermate le , c aperture i per gli ostaggi 


TEHERAN — Nuove dichia¬ 
razioni dei dirigenti iraniani 
hanno confetmato che la que¬ 
stione degli ostaggi è giunta 
pròbabilmente alle sue ultime 
battute e che c'è stato da par- - 
te iraniana un certo i ammor¬ 
bidimento ». di posizioni, n 
leader del partito islamico, 
ayatollah Beheshti. ha infat¬ 
ti dichiarato ieri che il gover¬ 
no USA deve accettare «al¬ 
cune correzioni» che l’Iran 
propone di apportare ai « sug- 
gérìmenti» contenuti nell’ul- 
tinòa nota inviata a Teheran 
per il tramite deU’Algeria e 
che con queste « correzioni » 
cadrà ogni ostacolo alla libe¬ 
razione degli ostaggi. Di più: 
Beheshti ha dichiarato anche 
— .'ed è la nrima volta che 
ciò viene affermato da un di¬ 
rigente iraniano — che le ulti¬ 
me « proposte e suggérimen- 
ti » formulale dal governo a- 
mericano « possono essere 
considerate una risposta accet¬ 
tabile alle richieste del Majlis 
(parlamento) ». Martedì - ^ 0 
primo ministro Rejai. come è 
noto, aveva detto che ora 
agli US^ si chiede solo una 
t garanzia finanziaria » dopo 
di - che « possono venire a 
prèndersi» ì 52 ostaggi: ed 
avèva accennato alla possibi- 
lità che la liberaziorie avven¬ 
ga: addirittura per Natale o 


comunque intorno al Natale. 
Da Washington'r non si sono 
finora avute reazioni signìn- 
cati^. in ^ttesa ^lì ricevere il 
testo oel nuovo e edéftnitìvo» 
messaggio iraniano; ma un 
funzìonarìo ..del dipartimento 
di Stato, sia pure ^riandò a 
titolo personale, ha detto che 
nelle parole di Rejai potrebbe 
esserci «un aggancio» e che 
gli ostaggi potrebbero torna¬ 
re presto a casa. ' 

In attesa rhe si dipani la 
matassa degli ostaggi, l'attèn- 
zione si accentra di nuovo 
sudle vicende interne irania¬ 
ne (delle quali la questione 
ostaggi era dd resto diventa¬ 
ta uno degli elementi), dopo 
l’attacco mosso da un grup¬ 
po di deputati integralisti al 
presidente Bani Sadr. Mentre 
infatti martedì trenta depu¬ 
tati avevano chiesto «la’puni¬ 
zione». e addirittura la even¬ 
tuale « condanna a morte ». 
di Bani Sadr per la pubbli¬ 
cazione std suo ^ornale di 
alcuni «segreti mUìlari». ieri 
una lettera che sollecita una 
inchiesta su questa vicenda 
(senza però nominare espres¬ 
samente Bani Sadr) è stata 
sottoscritta da 68 deputati. 
Non è chiaro se i 88 siano 
comprensivi dd 30 origina- 
I ri. to caso si tratta' cbia- 


lamente di una manovra di- 
nàta contro la persona e;la 
linea politica del presidente, 
ancne nel quadro del rinno 
versi di'manifestazioni e con- 
tromanifestazioni ad opéra 
dei sostemtorì delle due pari!. 

In ‘questa polemica è inter¬ 
venuto ieri lo stesso ayatollah 
Khomeini con un pressante 
appello all’unità. Khomeini ha 
anri ordinato di annullare una 
serie di manifestazioni e di 
marce organizzate iw 
dagli integralisti islamici'cdnr 
tro il presidente Bani Sadr. 
-sia in relazione alle accuse 
mosse nei suoi confronti sia 
in rapporto a manìfcstazkmi 
anti-integralìsté svoltesi nei 
giorni scorsi a Isfahan e nel 
corso delle quali alcuni di 
mostranti vivevano strappato 
dai muri dei ritratti del suc¬ 
cessore designato deirislain. 
ayatollah Montani. Khomei- 
ni ha detto che la situazione 
«è criffco» per via della guw- 
ra e che pertanto non sono 
toHerabìli divisai nel Pi»- 
ae, «anche se venisse insti- 
foto U mio ritratto ». Pur « ap¬ 
prezzando i senilmentì » dei 
promotori delle manifestazio¬ 
ni previste per oggi. Khomeì- 
ni ha dunque raccomandato 
die esse «stono onnnQofé» 
per presorare l'inltà nado- 
nale. . • 


s V * » ■ • > I - - • *-• •• '• 

Voto all' Assemblea generale ; ; 

I/ÒNU per 

palestinese indipendente 

NEW YORK — Con 10Ì voti favorevoli, 13 contrari e 30 asten- 
sicmi l'AssdnUea generale delle - Nazioni Unite ba ■ adottato 
una risoluzione in favore della costituzione di uno Stato indi¬ 
pendente palestinese sotto là guida della Organizzazione per 
la liberazioDe della Palestina (OLP).-, - 

La risoluàone, in particolare, condanna Israèle per evée 
occupato territori arabi, chiede il ritiro inunediato e incon¬ 
dizionato (U Israele da tali terrìtml e respinp tutti «gli 
accordi parziali e trattati separati» che violino i diritti pale¬ 
stinesi. La risoluzìoDe è stata approvata al termine di un 
dibattito sul Medio Oriente avviato all’inizio del mese. - ' 

Nella risoluzione si (fidiiara ancora che la questione pale¬ 
stinese è al centro del conflitto del Medio Oriente e che la 
partecipazione dell'Organizzazione per la liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP) è essenziale per una soluzione equa e globale. 
La risoluzkme condanna la decisione israeliana di {xwlamare 
Gerusalemme capitale d’Israele e dì modifìcarne lo status 
e dichiara che una sohmone globale nel Medio Oriente deve 
permettere al popdo palestinese di costituire in Palestina uno 
Stato indipendeiÀe sotto la direaone dell'OLP. . 
nUn.'p^grafo della risoluàone auspica fl «rigoroso risixtto 
d^'ìnt^rìtà territoriale, sovranità e indipendenza polìtica 
^ Libano nei suoi confini intemazfonalmente riconosciuti». 

n gove rno israeliano, come al seflìto. ha «seccamente» 
respinto la risoluzioDe. 


(il ' momento esatto ' in cui 
dicci anni fa polizia ed eser¬ 
cito aprivano il fuoco) hanno 
assistito alla ; 1 naugurazione 
di una targa commemorativa. 
Nel pomeriggio è stata ^ poi 
murata la > prima pietra del 
monumento che verrà costrui¬ 
to e che dovrebbe essere inau¬ 
gurato nel prossimo agosto, 
in occasione del primo anni¬ 
versario della lotta del 1980. 
Alla cerimonia, per 11 potere 
politico, èrano presenti il ne¬ 
goziatore di Danzica. Mieczyr 
slaw Jagiel.ski, membro del- 
rUfficìo politico del PGUP e 
vice presidente del consiglio 
dei ministri. Tadeusz Fisz- 
bach. membro candidato del¬ 
l’Ufficio Politico e segretario 
del partito a Danzica. e Jer- 
zy Wojteoki. segretario del 
comitato centrale. 

La ■ lapide è costituita da 
una base di marmo nero sul¬ 
la quale a forma di croce si 
leggera cifra 1970. Il 7,as¬ 
sume tuttavia la figura di 
un uomo colpito a morte ' ' 

■ Dopo la cerimonia di ‘ ieri 
mattina. Lech Walesa, visi¬ 
bilmente stanco e nervoso, ha 
tenuto una . conferenza stam¬ 
pa nel corso, della quale ha 
confermato il suo viaggio a 
Roma , nel prossimo gennaio. 
Rispondendo ' alle domande 
dei giornalisti, il leader di 
« Solidarnosc » ha detto . dì 
non temere un intervento so¬ 
vietico in Polonia ed ha an¬ 
nunciato la prossima pubbli¬ 
cazione del settimanale del 
nuovo sindacato. • - 

Altri due problemi affron¬ 
tati nell’incontro con. ì gior¬ 
nalisti sono stati quelli del 
prigionieri politici è dell’or- 
ganizzazione di un sindacato 
« Solidarnosc » dei : coltivato¬ 
ri diretti che rappresentano 
in . Polonia la stragrande, 
maggioranza della popolazio¬ 
ne . contadina. Per : il primo 
problema. Solidarnosc annun¬ 
ciò la scorsa settimana la 
costituzione di - una ai^)osi> 
ta commissione alla quale do¬ 
vrebbero aderire < uomini * d^ 
la cultura è deH’arte. Wale¬ 
sa. nella . sua risposta alle 
domande, si è limitato a di¬ 
re che «la commissione svol¬ 
gerà a suo lavoro in comple¬ 
ta indipendenza. Comunque 
non verrà intrapresa àleuna 
azione fina a quando non ver¬ 
rà emessa una sentenza di 
condanna». A quanto risul¬ 
ta, unici prigionieri politici 
attualmente in Polonia sono 
sei o sette esponenti della 
KPN (Confederazione per la 
Polonia indipendente), movi¬ 
mento nazionalista, anticomu¬ 
nista* e • antisovìetico. Due 
^ornì fa tuttavia un comu¬ 
nicato annunciava la (Visio¬ 
ne della KPN di cessare l’at¬ 
tività politica e che, sino a 
nuova decisione, la confe^ 
razione si saighe impegnata 
soltanto per la/ liberazione 
^ei suoi esponenti iminlgìo- 
nati. . , : • ■ 

Per quanto riguarda Infi¬ 
ne i coltivatori diretti. Wa¬ 
lesa ha confermato che cj so¬ 
no grandi difficoltà burocra¬ 
tiche per la creazione (H un, 
loro sindacato in quanto non 
sono lavoratori dipendenti. 
.Alla domanda se essi scen(^ 
ranno In sciopero = nel caso 
che fl loro «sindacato» non 
venga regì.strato. Walesa ha 
risposto: «Non sì è mai pre¬ 
sa in considerazione un'even¬ 
tualità del genere». 

L’autorizzazione a scendere 
in sciopero è stata -invece 
chiesta a « Solidarnoac » na¬ 
zionale dalle organizzazioni 
aderenti dei tipografi di Var¬ 
savia e di Breslavia. Lo scio¬ 
pero vorrebbe essere una pro¬ 
testa contro fl ritiro dafle nor¬ 
mali sale cii^atograriche 
del fiTm-documentario « Ope¬ 
rai '80 > dedicato ' agli scio¬ 
peri di agosto. 

Romolo Caccavaitt 
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- Il nuovo segretario di ' Stato 

Haig da uomo 
dì Nixon a 
uomo di Reagan 

Una carriera inquinata dal Watergate - Con* 
cezione militaristica della politica estera 


Nostro servizio . 

WASHINGTON - Perchè il 
generale Haig? Questo inier- 
rogativo è la reazione predo¬ 
minante che si sente nella 
capilaie degli Stati Uniti do- 
. po la scelta di questa figura . 
: controvèrsa come prossimo 
segretario di Stalo.. Il presi¬ 
dente eletto Reagan non era 
neppure presente per ratiniin- 
ciò a Washington di questa o 
di un'altra nomina (quella ' 

^ del ministro del lavoro) al 
gabinetto che assumerà il po¬ 
tére a gennaio. Quando ì 
giornalisti lo hanno intercet¬ 
tato mentre si recava dal 
barbiere in ('alifornia, Rea¬ 
gan ha difeso la scelta di Haig 
in base al « rispetto che ha 
agli occhi dei lenders all'e- ■ 
stero, particolarmente in Eu¬ 
ropa, alla ' sua '■ conoscenza 
degli affari internazionali, al¬ 
la sua integrità». 

'Ma a Washington le rea¬ 
zioni immediate indicano una 
. opinione ' diversa sull’uomo 
che assumerebbe il posto più 
influente nella fornuilnzinne . 
della - litico estera degli Sta¬ 
ti Uniti. G’' si prevede una 
esauriente indagine da parte 
della sottocomniissione esie- 
, ri sni passalo del generale 
Haig quando ta sua .nomina 
sarà soiinposla ' alPapprova» 
zinne del Senato. " 

' Il generale Alexander Meisa 
Haig jr. è definito il tee- . 
nncrate per eccellenza, un 
uomo ambizioso, dedito al 
suo lavoro e leale, che deve 
gran parte della sua rapida ( 
ascesa nella vita politica a- 
mericana al presidente Nixon. 
Haig cominciò' la sua carde- : 
ra-lampo nel 1962, quando 
entrò come tenente colonnel-. 

IIo al Pentagono; appena due ' 
anni dopo, divenne assisten¬ 
te speciale del segretario per 
la difesa. McNamara; allo 


scopo di ottenere esperienza 
militare sul campo di liulta- 
glia, si fece trasferire in Viet- ^ 
nam • dove vinse aleiine me¬ 
daglie prima di tornare nel 
1967 e di assumere, ora da 
colonnello. Il posto di vice- 
Comandante alla areademia 
militare di West Pnint. Due 
anni dopo, nel 1969. Haig 
fu chiamalo a Washington 
per servire ime assistente a 
Henry Kissinger, allora con¬ 
sigliere per la sicurezza na- . 
zinnale di Richard Nixon. 
Nei cinque anni succes.sivi, 
Haig riuscì in appena quat¬ 
tro anni a diventare genera¬ 
le. Ed è il suo ruolo in qiic.l 
periodo (in particolare all’ 
epoca del Watergaie) che mi- 
scila oggi i dubbi attorno al¬ 
la sua nomina al dipnriimen- 
to di .Stalo. Già nel 1969 — 
si scopri durante le indagini 
sul Watergaie — Haig ordi¬ 
nò al FBI il ronlrnllo telefo¬ 
nico SD 14 funzionari del go¬ 
verno. Nel 1972. fu Haig ad 
appoggiare il bombardamen¬ 
to di Hanoi e la posa di mi¬ 
ne nel porlo dì Haiphnng. un 
compito questo che egli dice 
di aver « accettato con pia¬ 
cere ». Nel 197.3, durante lo 
scandalo del Waiergate. Haig 
divenne rapo dello staff del¬ 
la Casa Bianca: 

• Nixon. nelle sue memorie 
pubblicate l’anno scorso, de¬ 
scrive Haig come un uomo 
« cosinnte, intelligente e du¬ 
ro », specie nel periodo do¬ 
po - le . dimissioni del presi¬ 
dente, quando il generate 
era largamente responsabile 
del funzionamento della Ca¬ 
sa Bianca prima deH’insedia- 
menlo dì Gerard Ford. Secon¬ 
do aicnne voci, negale da 
Ford, sarebbe stato Haig ' a 
convincerò Nixon a lasciare 
la Casa Bianca e suggerire 
a Ford di stroncare le inda¬ 


gini sul Watergate con il per¬ 
dono di Nixon. Haig fu pre¬ 
mialo per il suo contributo 
con il posto di comandante 
della NATO nel 1974. Cin¬ 
que anni dopo, nel 1979, 
flaie si dimise dall’esercito 
e prese in considerazione la ' 
pnssihiliià di presentarsi ai- ' 
le elezioni presidenziali del - 
1980. Convinto di non avere 
sufficiente appoggio poliliro, 
accettò la presidenza della 
United Technologies Corpo¬ 
ration. • 

L’opposizione dei democra¬ 
tici al Senato alla nomina 
di Haig a Capo del diparti¬ 
mento di Stato era nota da 
tempo. Il senatore Harry 
Byrd. capo della maggioran- • 
za del Senato uscente, aveva 
già detto pidiblirnmenle che 
tale scelta avrebbe portalo a 
una a indagine approfondi¬ 
ta » sulle attività del gene¬ 
rale nella faccenda del Wa¬ 
tergaie e sui suoi compiti mi¬ 
litari durante la guerra del 
Vietnam. Ma Haig — si di¬ 
ce . nella ■ capitale americsi : 
na — era il candidato 
dei . repubblicani conserva¬ 
tori i qnali. frustrati dalla 
nomina al gabinetto di otto 
«moderati» la -settimana 
scorsa, avrebbero insistilo sa 
Haig per la sua visione mili¬ 
taristica della politica estera. 
Il generale, infatti è nolo 
per il suo appoggio ad - un 
forte aumento delle spese mi¬ 
litari e al « carattere priori¬ 
tario » che si de-e dare, se¬ 
condo Ini. al « contenimen¬ 
to del potere sovietico »; • 
di ■ recente il generale ha 
scritto che « Washington de¬ 
ve ispirare, persuadere, sol¬ 
lecitare, blandire » gli euro¬ 
pei affinchè facciano la loro 
parte 


Mary Onori 


^ Dopo l'amara:esperienza;dello scorso anno 

^Préalldrme:^ G Londra: si teme 
un'ondata tèrroristien n Natale 

Prosegue lo sciopero della fame dei militanti dell’IRA in 
carcere nell’Ulster -, Rocambolesca evasione da Brixton 




Dal nostro corrispondente 

LONDRA ~ Stato di preal¬ 
larme (b quasi) nella captiate 
inglese per la possibilità di 
attentati terroristici durante le 
fntività dì fine anno. Da an¬ 
ni. gli ordigni esplosivi del- 
TIRA fanno la. loro regolare 
comparsa’ nelle strade e nei 
negozi superàHollatì po* la 
fMN:^ agli acquisti natalìzi. Si 
ha ragione di temere una ri- 
pétizione dei g^ criminali 
die turbano là pace della dt- 
tadinanza. n dima di cre¬ 
scente tensione a Belfast per 
lo scioperjq della fame dì -aa 
gruppo di detenuti politid fa 
pensare al peggio. 

Da oltre SO idornL sette 
uomini deQ’IRA. nel cosid¬ 
detto « blocco H » del carcere 
Maize. rifiutano fl cibo oer- 
cbé recflamano il riconosci¬ 
mento dei loro diritti di 
« prigionieri politici ». Sono 
tutti in gravi condizioni ed 
uno. in particolare, sta per 
.perdaci la visto; lài popola¬ 
tone cattolica di Belfast e i 
gruppi repubblicani dì Dubli¬ 
no sono in stato (fi àgHaziooe 
da settimane. La campagna a 
tnvote del sette rechid (alla 
cui iRotesto si sono aggiunti 
lunedi altri 23 detenuti) po¬ 
trebbe d e g ener a re in numi- 
festozioni dS violenza. 

Uri nuovo clamoroso epi- 
«Mfio si è aggiunto al preoc¬ 


cupante (piadro nella ’ notte 
fra lunedì e martedì. Uno dei 
più pericolosi «operatori » 
dell’IRA (secondo la deftnì- 
zione della-polizia inglese) è 
riuscito ad evadere, insieme 
a due altri individui, dal car- 
,cere londinese tfi - Brixton. 
Gerard Tuìte,''di 25 anni, era 
in att^a di processo, sotto 
l’accusa dì avere progettato e 
collaborato neDa esecuzione 
materiale degli attentati (fi- 
Londra alla vigilia dèi Natale 
1979. La fuga del terzetto ha 
deU’ìncrédibile. I tic hanno 
scavato per giorni (apparen¬ 
temente senza destaic sospet¬ 
to) riuscendo ad aprirsi un 
varco attraverso fl muro del¬ 
le rispettive celle e poi nella 
massiccia muraglia esterna 
dell’e^fìcio (oltre 40 centi¬ 
metri di spessore). Hanno 
guadagnato airesso ad un 
tetto, e da qtd. con Taìnto di 
una scala a corda, si sono 
calati nel recinto dell'aria. Si 
sono <)u!ndi pcirtati sotto la 
cintà < pe rim e tra le . (altezza 
cinque metri) dove hanno 
trovato, per un caso fortuno¬ 
so. delle scaffalature per ri¬ 
parazioni. die sono servite 
loro a scavalcare la formida- 
bOé parete. Può darsi che. 
dall’altra parte, lì attendesse¬ 
ro gli aiuti e i mezzi neces¬ 
sari a rendere effettiva la lo¬ 
ro evasione. Adesso le autori¬ 
tà. che hanno ordinato vaste 


battute di ricerca, sopralluo¬ 
ghi e severi controlli in tutti 
gli aeropòrti, e altre località 
di sbarca hanno un motivo 
di più per temere un even¬ 
tuale rinnovo della campagna 
terroristica delI’IRA nei 
prossimi giorni. 

■ Frattanto, sempre nella 
notte - (fi lunedì, due pi<xx)Ii 
ordigni sono stati rinvenuti, 
inesplosi, presso Tuffìcio (fi 
rappresentanza turìstico ddia 
Francia, vicino a Piccadilly. 
Un gruppo di esiliati armeni 
ha rivendicato la responsabi¬ 
lità per fl gesto dimostrativo 
(mancato) contro il govèrno 
di Parigi, presumlbflmente 
per la detenzione di un palo 
di sospetti terroristi. Dal 1978 
ad oggi vi sono stati alcuni 
attentati attribuiti a^ arme¬ 
ni (soprattutto contro pro¬ 
prietà (iel governo turco) sia 
in Gran Brótagna. che in al¬ 
tre parti deH'Europa. in par¬ 
ticolare. e con esiti sanguino¬ 
si anche a Roma, n comuni¬ 
cato dei terroristi è firmato 
dal «Gruppo 3 ottóbre» la 
data in cui due dei loro lea- 
ders sono stati tratti in ar¬ 
resto a Ginevra. In passato si 
era «^gnalata l'attività di al¬ 
tre due organfzzaziont estre- 
mi.ste ciandextine: « Esercito 
di Itherazione armeno» e 
«Nuova resistenza ormeiM». 

Antonio Bronda 


Mentre il governo USA decìde di riprender» gli aiuti alla giunta 

S ' ~ * i ---»*- 

fin Salvador 4:scomparso> il colònnello Majano 


S.AN SALVADOR — Amici e 
parenti del colonnello Adolfo 
Majano. esponente dell’ala 
< liberale » (o « moderata ») 
delle forze annate salvadore¬ 
gne. hanno (XMnunicato ieri la 
sua scomparsa: 
i Nei giorni scora, il <x>ion- 
ndlo Majano aveva denun¬ 
ciato rinvoluzione e la « illc- 
gittimità » della - Giunta di 
governo miltare-civile. dalla 
quale era stato estromesso 
d(^ l’accordo intervenuto fra 
il leader della destra de, 
Duarte, e i « falchi » delle 
forze armate capeggiati dal 
colonnello Gutierrez, che ades¬ 
so è vice presidente. 

. Uffictalmente, si dice che 


Majano — che ha lanciato 
un' appdlo «alla lotta e alla 
unità popolare » nel (X)rso 
della sua ultima conferenza 
stampa — non è stato arre¬ 
stato; « non si .esclude » però 
che < egli possa essersi na¬ 
scosto ». 

.Dagli Stati Uniti, intanto, 
un centinaio dì personalità 
cattolicfae, tra cui ì vescovi (fi 
Detroit, monsignor Thomas 
Gumbllon. e di Hartford, 
monsignor Peter Rosages. 
hanno ùnfirizzato un appèllo 
al Papa, chièdendogli (fi <»n- 
dannare gli « spregevoli cri¬ 
mini» perpetrati dalla Giun¬ 
ta del Salvador, intervenendo 
con tutto la « forza diplomati¬ 


ca e spirituale » della Chiesa, 

H governo USA, al contra¬ 
rio, si è rimangiato la decisio¬ 
ne di sospendere l'aìuv finan¬ 
ziario al regime salvadoregno, 
presa fl 5 dicembre scorso in 
seguito all'assassinio di (juat- 
tro rdigiose americane' nel 
Salvador. L'aiuto, ca naist e nl e 
in 20 mflioni di (kÀari, ripren- | 
derà immediatamente. ' 

• * ■ ' .* ì ' ? : 1 * - ^ f 

Wojtyla per espazi 
reaU» di libertà 

CriTA’ DEL VATKVtNO - La 
figura e Topara (fi Simon Bo- 
iivar, soprarmomsnato il Liber- 
tador (il liberatoce) nei pae¬ 


si dell'.Amaica Latina, sono 
stote ricordate nel centocin¬ 
quantesimo anniversario della 
morte, ieri sera, nella Cap¬ 
pella Sistina, da Giovanni Pao¬ 
lo n. davanti a rappresentan¬ 
ti della '(xxnunità latino-ainori- 
cana e al corpo (fiploroatìco 
accredìteto prèsse la Santo 
Sede, 

Nd rkiflamare le vicende 
storiche di <nii fu protagoni- 
sto BoUvar. pape Wojtyla ha 
colto l'occasiooe per aHenna- 
re die fl problema di fronte 
al (juaU si trovano oggi i po¬ 
poli latìDo-americani è (ludk) 
di « costruire progressiooiiiea' 
te j|wsi tf/ettioi di Mteatica 
libertà » Se aigninchlho « ri¬ 


spetto dei diritti di ogni co¬ 
muni politica, (fi ogni asso¬ 
ciazione, di tutti ì settori so¬ 
ciali e familiari in un clima 
(fi solkfixrietà e di ghistiziq ge¬ 
neralizzate ». Rìaffermandto un 
concetto già espresso od gen¬ 
naio 1979 alla conferenza epi¬ 
scopale latino-americana di 
Puebla. papa Wojtyla ha rile¬ 
vato (die (iuesto libertà deve 
essere realizzato attraverso 
<9 saperomeato (fi sistemi 
economici e ideologici che non 
sìam (d servizio della dinm- 
skme completa dell’uomo e che 
la . soffocano ìngùssUmente ». 
Occorèe, perciò operare afffii- 
ché valide «iKTniie costituzio- 
mdi fw i tiic ano le éifem e 


la promozione ddkt éSgnità di 
ogni membro della comunità 
politica, di cut devono favori¬ 
re lo sviluppo e impedire ogni 
forma di mgiusUzia e (fi di¬ 
scriminazione. Realtà che. per 
disgrazia, ' non appartengono 
soltanto ed passato». 

Alludendo al progetto del 
patriota sudamericano (fi for¬ 
mare una sorta di confedera¬ 
zione di^li Stati Uniti dd Sud. 
Giovanni Paolo II ha detto 
che tale disino «costituisce 
una chiamata integratrice die 
inierpdla il cristiano perché 
sappia iBscemerta-eon giusti 
e sereni criteri ». 

Si è appreso andie che. pro¬ 
prio ieri. la Santa Sede ha da¬ 
to fl suo appog^ alla richie¬ 
sto avanzata dai vescovi boli- 
vìani al govenio per una am¬ 
nistia (fi tutti i prigionieri pa 
litici per Natole. 

j Alctst# Santini 


Espulsa dal « Labonr > 
corrente di destra . 

LONDRA Con una schiacciante maggio- 
lanza di 21 voti contro due, reeecutivo na- 
aìonale del partito laburtsto britannico ba 
mesoo al bando ieri il gruppo della destra 
del partito, « Alieania socialdeinocrmU(m » 
.(SDA). Tale decisione avrà come risultato 
respolatone dai partito di circa duemila 
iscrìtti. 

S* questa la prima òrganimasione labu¬ 
rista che viene tmndito dal partito - dopo 
rabolizione. avvenuto nel 1972, della lista 
delie oònenti Interne non autoriiaate. 

I due voti contrari sono stati dati dai 
deputati atiirley WilUaniB e Tom Bradlcv 
1 quali hanno recen te mente e ^r e s Bo piu 
volte il loro dissenso con la linea politica, 
a loro parere eooe(wivamentc di sinistra, se¬ 
guita dal partito laburista. 

H segndario della SDA, Douglas Eden, ha 
preannunciato un appello per la conferenza 
dri partito laburista che si terrà a Werobky 
il 24 gennaio prassiroo. Egli ha protestato 
rilevando come venga dato «il benvenuto ai 
gruppi eomunisU e trotskixti, del tipo JtfiU- 
tant Tendencu, mentre sLaeapeUooe i ao- 
claldeinocratlci », 


Stoph chiede a Bonn 
rapporti «fra Stati» 

BERLINO — Le conditionl per la ripresi 
del dialogo tra i due Stati tedeschi, e quindi 
per una completo normalizzazione dei rap 
porti, sono stati riaffermati dai presidenu 
del Consiglio dei ministri della RDT. Will: 
Stop: riconoscimento del contini tra RDT < 
RFT come confini di Stato, rispetto delii 
cittadinanza della ROT. acamtato di amba 
sciatori. 

Stoph, che ha parlato alla Camera dè 
P(^lo (il parlamento drtla RDT) per iDu 
strare il piano dell’economia nartonale dei 
prossimo anno, ha parlato della normaliz 
Muione delle relazioni tra I due Stati te 
deschi o(»ne di un demento di grand( 
valore per la distensione in Europa. 

Premessa essenziale è tuttavia che anche 
la Repubblica federale, rinunciando a ogni 
riserva, porta dal riconoscimento della esl 
ztenaa di due Stati sovrani. 

Ieri intanto si è appreso — seconde 
quanto riferisce l’ANSA-AFP — che nm 
ragazza di 18 anni, Bfarìenetto Yirlcowtici 
è rimasto uccisa dal fuoco del «Vopoei 
mentre con due ragazzi cercava di valican 
U moro fra le due Berllnoi. 
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. Primo risultato della battaglia condotta, dal PCI 

ì ■ I !■■ ■ - .. -I II — ■ 

Il governo regionale costretto 
a ritirare la legge finanziaria, 
un aperto tentativo clientelare 

Erano previsti margini di manovra dei vari assessori nella spe¬ 
sa di 100 miliardi - A colloquio con il compagno Giorgio Chessari 


Dopo la messa in minoranza della giunta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il governo re¬ 
gionale siciliano ha dovuto 
ritirare la « legge finanzia¬ 
ria », il cosiddetto « caldero¬ 
ne ». attraverso il quale si 
nsei^ava amplissimi margini 
di manovra clientelare nella 
spesa di qualcosa come 1.100 
miliardi. E’ questo un pnmo 
risultato della battaglia, in¬ 
trapresa in commissione dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista airARS, m vista del¬ 
l’esame, a Sala d’Èrcole, dei 
documenti contabiii, 1 bilan¬ 
ci annuali di previsione per 
rsi e poliennaie 81-83. 

Venerdì dunque — il ca¬ 
lendario di fine sessione è 
stato discusso e in parte de¬ 
ciso ieri mattina dai capi¬ 
gruppo — arriveranno in au¬ 
la 1 disegni di legge relati¬ 
vi ai due bilanci e. al posto 
della legge finanziaria, una 
proposta, composta da tre 
norme, volta a permettere 
l’uso del fondo della «solida¬ 
rietà nazionale », derivante 
dall’articolo 38 dello statuto 
di autonomia speciale. Gior¬ 
gio Chessari, deputato regio¬ 
nale comunista, ci anticipa 
le prospettive della battaglia 
parlamentare che su un testo 
politico decisivo impegnerà 
l’assemblea regionale nell’ul¬ 


timo scorcio di sessione. 

Anzitutto, vogliamo spie¬ 
gare cos’è la legge finanzia¬ 
ria, e perché il gruppo co¬ 
munista s’è battuto per can¬ 
cellarla ? . 

« Col calderone il governo 
e la maggioranza intendeva¬ 
no mantenere uno strumen¬ 
to. che ogni volta introdotto, 
porta a espandere di là dai 
limiti dei fondi già impegna¬ 
ti dalla assemblea con leg¬ 
gi, e attraverso i tradiziona¬ 
li meccanismi «separati», la 
spesa della regione. Oltre ai 
910 miliardi previsti, infatti, 
per il triennio erano state 
presentale in commisslonè" 
proposte di « aumento » per 
altri seicento miliardi. In so¬ 
stanza, una volta approvati 
i bilanci, il governo avreb¬ 
be avuto un altro alibi per 
tirare i remi in barca. Cioè 
somme ingentissime (almeno 
500 miliardi subito, abbiamo 
calcolato) sarebbero state di¬ 
rottate dal fondo per nuove 
iniziative legislative ad una 
spesa che, con una operazio¬ 
ne dagli scopi fin troppo 
evidenti, il governo avrebbe 
mantenuto saldamente nelle 
sue mani, senza bisogno di 
passare dallo assemblea re¬ 
gionale. senza dover discute¬ 
re ed approvare altre leggi ». 


Rinviato al 5 gennaio 
il regionale siciliano PCI 


PALERMO — Per effetto 
dell’intensa attività parla¬ 
mentare nazionale e regiona¬ 
le, che impegna i deputati 
comunisti, la riunione del co¬ 
mitato regionale siciliano del 
PCI che avrebbe dovuto te¬ 
nersi venerdi 19 dicembre, è 
stata rinviata a lunedi 5 gen¬ 
naio, per discutere la situa¬ 
zione polìtica nazionale e re¬ 
gionale e gli orientamenti per 
la campagna elettorale in pri¬ 
mavera. 

Sullo stesso tema, tra sa¬ 
bato e domenica, in Sicilia, 
SI terrà una fitta sene di ma¬ 
nifestazioni, con la parteci¬ 


pazione di dirigenti naziona¬ 
li e regionali del PCI: a Si¬ 
racusa ed Agrigento, con il 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione, a Trapani, 
con Michele Ventura, della 
direzione, a Lentini con Pio 
La Torre della segreteria na¬ 
zionale, a C^ltanissetta ^ e 
Marsala con Gianni Parisi, 
segretario regionale, a MUaz- 
zo e Barcellona con Pancra¬ 
zio De Pasquale, deputato al 
Parlamento europeo, a Cam- 
pobello di Mazara con Gioac¬ 
chino Vizzini, capogruppo del 
PCI aU’ARS. 


Rotta la «gabbia» della DC 

E’ morto ancor prima di 
nascere il centrosinistea 
alla Provincia di Reggio 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Do¬ 
po il clamoroso scioglimento 
del consiglio comunale di 
Reggio Calabria, un ulteriore 
e definitivo colpo ha tatto 
crollare ogni speranza di rea¬ 
lizzare anche aU’amrainistra- 
zione provinciale una giunta 
di centro-sinistra. Con que¬ 
sta De che voleva imporre 
come vicepresidente un chiac¬ 
chierato personaggio come 
Ciccio Macri (che il 29 gen¬ 
naio 1981 deve rispondere di¬ 
nanzi al tribunale penale di 
Reggio Calabria di ben 42 
capi d’accusa per i suoi me¬ 
todi « particolari » di gestione 
all’antimalarico) non è pos¬ 
sibile alcun incontro, ha det¬ 
to il capogruppo PSI Batta- 
glini. 

La giunta di centro-sinistra, 
che volevamo realizzare — 
ha sostenuto compagno Gai- 
lizzi (PSD — è morta anco¬ 
ra prima di nascere per le 
profonde contraddizioni che la 
laceravano. Dopo il lungo pe¬ 
riodo di non gestione occorre, 
ora. recuperare il tempo per¬ 
duto per aare alla provincia 
una giunta di alternativa, ca¬ 
pace di costruire im diverso 
rapporto con le popolazioni, 
seriamente impegnata nei 
problemi più declivi della 
Calabria, fortemente tesa alla 
realizzazione di programmi 
che stimolino la crescita so¬ 
ciale ed economica in tutta 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria. La DC — è stato detto 
dai rappresentanti di tutti i 
partili — è responsabile del 
lungo periodo di non gestione. 

Una nuova intesa polìtica 
— secondo Libri (PSDI) — 
è ormai nei fatti. Il PSDI 
ha denunciato la « gabbia » 
in cui la DC voleva stringere 
socialisti e laici in una vec¬ 
chia edizione di un centrosi¬ 
nistra che tanti guai ha de¬ 
terminato nella nostra pro¬ 
vincia. Nessuna forza al mon¬ 
do riuscirà a fare rinascere 
il cadavere del centro-sinistra 
sul quale — ha e^lamaio 
Libn — getterò anch’io il mio 
pugno di terra per seppellirlo 
definitivamente! 

Ma la DC al consiglio pro¬ 
vinciale non ha dovuto 
Etrare soltanto la « ribellili 
nes dei rappresentanti del 
rèi e del PSDI, quanto i 
primi vistosi segni di im 
profonda lacerazione all ii^v- 
no del suo stesso, gruppo, ti¬ 
fino consigliere democristia¬ 
no. ha rotto clamorosamente 
con i metodi di una 
clientelare del suo piartiio e 
da « aoprendistl stregoni » e 
si è pronunciato contro i me¬ 
todi di vero e proprio hnclag- 
gio morale nei confronti di 
coloro che non sono piu di 
sponibili a mortificanti ope¬ 
razioni di potere. 

La lunga pagina di sei me¬ 
si di intrighi e scontri è chiu- 
per sempre. Bisogna per¬ 


correre nuove vie che metta¬ 
no Ime al prepotere dei grup¬ 
pi e a pretestuose discrimi¬ 
nazioni. Mìttica, sindaco de 
di Oppido e più volte consi¬ 
gliere democristiano provin¬ 
ciale ha dignitosamente re¬ 
spinto le pressioni del segre¬ 
tario democristiano De Tom- 
masi, per farlo uscire dal¬ 
l’aula consiliare: ho 62 anni, 
un'attiva milizia nella DC e 
voglio finire la mia carriera 
politica da uomo libero. 

Un clima rovente, pesanti 
intimidazioni fin quasi den¬ 
tro l’aula consiliare non han¬ 
no impedito l’isolamento di 
una DC disperatamente at¬ 
taccata ad un disegno politi¬ 
co rinnegato dagli altri par¬ 
titi. 

Ora — ha detto il compa¬ 
gno Romeo per il gruppo ^co¬ 
munista — esistono le possi¬ 
bilità numeriche per dare al¬ 
la provincia una giunta alter¬ 
nativa democratica che dia 
risposte positive ai problemi 
più drammatici della Ca¬ 
labria, che contrasti il i»o- 
cesso di sfaldamento delle 
strutture democratiche, mi¬ 
nacciate seriamente dal cor¬ 
rotto sistema di potere demo- 
cristiano. I comunisti soster¬ 
ranno ropponunità che l’am- 
ministrazione provinciale si 
costituisca parte cii^e del 
procedimento penale contro 
Macri, per esigenze di chia¬ 
rezza e di ^ustizia. Se Ma¬ 
cri ritiene di non avere ver- 
^gnosamente amministrato 
il denaro pubblico non deve 
ostacolare tale esigenza ele¬ 
mentare di tutela dell’interes¬ 
se pHibblico. 

Ma la DC ha preferito fare 
quadrato attorno a Macri che. 
punto sul vivo, sulla c que¬ 
stione morale » del suo com¬ 
portamento. ha finito per per¬ 
dere il controllo, venendo al 
« naturale » in volgari escan¬ 
descenze contro i socialisti, 
i socialdemocratici e due de¬ 
mocristiani che avevano a- 
vuto il corag^o di denuncisue 
gli incredibili metodi 

Il coniglio provinciale tor¬ 
nerà a riunirsi quasi certa¬ 
mente il prossimo 27 dicem¬ 
bre per eleggere una giunta 
democratica con la partecipia- 
zìone del PCI, del PSL del 
PSDI, e di quanti altri siano 
disponibili ad una politica di 
rinnovamento. Stamane, alle 
10,30 nella sede della Fede¬ 
razione del PCI, i dirigenti 
della Federazione comunistà 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa sulle nuove pro¬ 
spettive che, oggi, realmente 
sono possibili per costruire 
airamtninistrazione provin¬ 
ciale di Reggio Calabria un 
nuovo rapporto tra le sinistre 
ed 1 cattolici per superare 
positivamente la lunga crisi 
con un programma di inno¬ 
vamento e con una - giunta 
di alternativa democratica. 

Enzo Lacaria 


Insomma, in vista delle ele¬ 
zioni, si sarebbe trattato di 
I un altro formidabile stru¬ 
mento clientelare. Ma la bat¬ 
taglia allora può dirsi davve¬ 
ro, però, chiusa ? 

« Niente affatto. E’ ben pre- 
vedibilo che la maggioranza 
tent-Tà di rimettere in di¬ 
scussione in aula le decisioni 
cui è pervenuta la commis¬ 
sione finanze, che. su questo 
punto, ha finito per accogiie- 
re le richieste, formalizzate 
in un documento, del gruppo 
comunista. Ci batteremo con 
forza e fermezza perché ciò 
non avvenga. E’ vero, però, 
che forti pressioni interne 
ed esterne alla maggioranza 
e al governo, rischiano di 
stravolgere questi risultati 
parziali. Qualora tali spinte 
tornassero allo scoperto a Sa¬ 
la d’Èrcole, deve esser chia¬ 
ro che ciò significherebbe va¬ 
nificare la iwssibilità di ap¬ 
provare il bilancio ». 

Torniamo per un attimo ai 
documenti che saranno sot¬ 
toposti ai deputati di Sala 
d’Èrcole. Cosa prevedono i 
disegni di legge e di bilan¬ 
cio presentati dalla commis¬ 
sione? 

«Grazie alla nostra inizia¬ 
tiva è stato possibile — in 
un documento su cui pure il 
PCI mantiene il suo forte 
giudizio negativo — ridurre 
per il triennio le spiese co¬ 
siddette correnti (le spese 
improduttive) dì 5 miliardi e 
600 milioni, e di salvaguar¬ 
dare contro i tentativi del 
governo la possibilità di nuo¬ 
vi interventi legislativi. Il 
fondo per nuove leggi, in¬ 
fatti. nel bilancio annuale 
deirsi, secondo le proposte 
uscite dalla commissione, sa¬ 
rà di 316 miliardi. E nel bi¬ 
lancio poliennale di 625 mi¬ 
liardi per r82 e di 925 per 
l’83. 

« In totale 1.868 miliardi, 
che altrimenti sarebbero stati 
quasi totalmente dirottati per 
mille rivoli clientelali. Il pia¬ 
no di sviluppo che il gover¬ 
no si è impegnato a presen¬ 
tare a febbraio in questa ma¬ 
niera sarebbe stata una sem¬ 
plice operazione di facciata. 

«Ma la battaglia — abbia¬ 
mo detto — non è affatto fi¬ 
nita. Proporremo in aula, per 
esempio, che venga soppresso 
il fondo di 20 miliardi per 
le opere pubbliche su cui si 
sono esercitate le iniziative 
deirassessore repubblicano Na¬ 
toli. per destinare invece tali 
fondi agli investimenti del co¬ 
muni: e di impegnare, altro 
esempio, almeno dieci miliar¬ 
di al sostegno della commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli di alcune zone "trasfor¬ 
mate” che non a caso non 
rientrano nelle previsioni del 
governo - 
Il bUandOt ancora una vol¬ 
ta, può fUTVsionare da carti¬ 
na di tornasole degli orien¬ 
tamenti dell’esecutivo regio¬ 
nale. Quale regione ne esce 
fuori? 

« ^élla di sempre, forse 
anzi un quadro ancora più 
grave. Una regione che non 
vuole programmare la sua 
spesa, che la affida all’arbi¬ 
trio dei singoli assessori, in 
un intreccio di competei^ 
che si accavallano. In cin¬ 
que, Pier esempio, si occupiano 
di colorazione; in quattro 
di opere marittime. E ì ri¬ 
sultati sono due: i meccani¬ 
smi farraginosi, che hanno 
meritato la censura della corte 
dei conti e l’espansione del 
vecchio sistema di piotere. In' 
aula ci batteremo, allora, 
pierohé venga introdotta nel¬ 
la legge di bilancio Una nor¬ 
ma capiace di avviare un ri¬ 
sanamento di certi meccani¬ 
smi, impwnendo, pier le spese 
sufieriori ad un miliardo fi¬ 
nora affidate alla discrezio¬ 
nalità dei singoli assessori, 
una delibera di giunta. Nel 
bilancio, insomma, si ri^iec- 
chia il duplice sabotaggio 
della DC alla programmazio¬ 
ne e alla riforma della Re¬ 
gione, che costituisce il se¬ 
gno caratteristico della pioli- 
tica del governo D’Acquisto ». 

Intanto, la questione sici¬ 
liana e la questione meridio¬ 
nale si aggravano ulterior¬ 
mente. Ne ha appena discus¬ 
so il nostro comitato centra¬ 
le. Accanto al bilancio, la re¬ 
lazione economica a suo tem¬ 
po presentala dal governo 
offriva dati incontrovertibili 
dei ovali qnalunaue politica 
di piano non potrà non tener 
conto. Vogliamo ricordare 
questi dati? 

«Appare,sempre più chiaro 
che la questime siciliana, nel 
panorama meridionale, pire- 
senta segni dì piaiticolare e 
specifica acutezza. Ho riela¬ 
borato. in vista del dibattito 
sul bilancio, le cifre della 
situazione economica e so¬ 
ciale illustrate dal governo 
nella sua r elazione, quelli 
raccolti dallo SVIMEZ su un 
ouarto 'di secolo nelle stati¬ 
stiche Nord-Sud ed i calcoli 
sui redditi ed 1 conti econo¬ 
mici deH’economista Gugliel¬ 
mo Tagliacame. Da queste 
cifre esce fuori con estrema 
nettezza e drammaticità che. 
sia nel breve, sia nel lungo 
pieriodo si registrano soltanto 
gravi conferme della neces¬ 
sità di una svolta profonda, 
al coatto di un arretramen¬ 
to comolessivo di tutta la si¬ 
tuazione economica e sociale: 
d<»i tassi di eTnigrarione a 
oii"Ui rii .sviluppo, mancato, 
de’l’agricoltura e d«ll’indTi- 
stiid. al rapooTto «emora niù 
sfavoTev'*ie tra i) orodotto 
lATti/' cipiuano p oupho d“l re¬ 
sto de’ mpTìdiooo riel t>o“s* 
all» disoccnpnzione galop- 
I>ant®, 

« Da venerdì, sotto le astru¬ 
se tabelle dei bilancL in ve¬ 
rità. si pnrierà di qoe^ pro¬ 
spettive drammatlriie e delle 
necessità di scongiurarle con 
una tniova politica». 


In Calabria i primi 
scricchiolìi airinterno 
del quadripartito 

Segnali di malcontento e manovre sotterra¬ 
nee - Pesanti ripercussioni nelle file de 


Intreccio sempre più stretto con i gruppi dirigenti politici e finanziari 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Se fosse an¬ 
cora in vita John Wayne 
non esiterebbe a definirli 
« segnali di guerra ». E di 
guerriglia, in verità, si tratta 
se solo si guarda con occhio 
un po' più attento di quanto 
l'informazione, scritta, radio¬ 
fonica e televisiva, calabrese 
sta facendo in queste ore. Il 
centrosinistra costituito alli 
Regione scricchiola, ci sono 
segnali di divergenze all’inter- 
no dei quattro partiti che for¬ 
mano la coalizione di gover¬ 
no, ci sono malcontenti, ma¬ 
novre sotterranee di gruppi 
diversi condotte magari per 
obiettivi diversi ma con r 
obiettivo riunlficante di col¬ 
pire. oggi e subito, il quadri- 
partito a direzione socialista. 

Spezzoni democristiani — 
ma anche socialisti — hanno 
mal digerito la soluzione data 
dopo 10 mesi di crisi, la divi¬ 
sione che si è fatta degli as¬ 
sessorati, delle commissioni, 
la spartizione dei posti di sot¬ 
togoverno. E alla prima occa¬ 
sione utile questi malcontenti 
sono usciti allo scoperto met¬ 
tendo in minoranza la Giun¬ 
ta su una ouest’f'’i'‘ cpfio 
marginale, ma significativa 
ed orientativa su quanto po¬ 
trà accadere in futuro. 

A votare in maniera diffor¬ 
me dagli assessori sono stati 
ben quattro consiglieri dellà 
DC e tre del PSI che hamio 
unito i loro voti a quelli del 
PCI per far discutere imme¬ 
diatamente una mozione sul- 
l’ITAVIA. Ma il'punto deci¬ 
sivo — come detto — non 
sta qui, perché subito dopo, 
ne! momento cioè delia for¬ 
mazione delle quattro com¬ 
missioni consiliari, nella DC 
si è scatenata una vera e 
propria bagarre con lettere e 
dichiarazioni polemiche, as¬ 
senze che hanno impedito l'in¬ 
sediamento della prima com¬ 
missione. Insomma un mezzo 
putiferio. 

A guidarlo sono stati Bar¬ 
baro, Mirabelli" e Battaglia, 
tre «ribelli» scontenti del 
ruolo loro attribuito. Barba¬ 
ro, che doveva dirigere la 
prima commissione, all’ulti¬ 
mo momento è stato scalzato 
e Mirabelli dalla prima è 
passato ala terza commissio¬ 
ne. Semplici dosaggi all’ln- 
temo di un partito? Non 


sembra proprio cosi, viste le 
reazioni di Barbaro e di Mi¬ 
rabelli. E se a tutto questo 
s! accompagna l’aperta osti¬ 
lità politica verso , questa 
giunta dimostrata dall’altro 
de. Scarpino (gruppo Bodra- 
to), si avrà il quadro com¬ 
pleto. 

C’è in sostanza un’opera¬ 
zione politica condotta a col¬ 
pi di lottizzazioni che ora 
comincia a ricevere I primi 
colpi, avvisaglie di un fu¬ 
turo certamente non roseo, 
proprio a causa di quel me¬ 
todo e di quella concezione 
selvaggia dell’uso del potere. 

Ieri sera la stessa « Gazzet¬ 
ta de Sud », riflettendo su 
quanto accaduto alla prima 
riunione del Consiglio, dopo 
la formazione del nuovo e- 
secutivo, parlava di « voci 
non tanto sommesse raccol¬ 
te a Palazzo San Giorgio su 
logiche che appartengono al 
futuribile». Aggiungendo poi: 
« che qualcosa comunque 
tende a rendere difficili i 
rapporti anche nella stessa 
maggioranza è evidente ». 
Tutto questo — si badi bene 
— a soli 15 giorni dall’elezio¬ 
ne di Dominianni c degli al¬ 
tri assessori. ‘ > 

«Una maggioranza coagu¬ 
latasi sul terreno della spar¬ 
tizione del potere — com¬ 
menta il compagno Costan¬ 
tino Pittante, presidente del 
gruppo PCI — non può far¬ 
cela a tenere unito il fron¬ 
te dei gruppi che la dovreb¬ 
bero sostenere. E non ce la 
fa a sostenere e ad orientare 
e controllare i comporta¬ 
menti dei singoli consiglieri 
della DC e del PSI. Quante 
volte assisteremo a divarica¬ 
zioni. voti contrastanti, as¬ 
senze determinanti? In que¬ 
ste condizioni quale « gover¬ 
nabilità» può essere assicu¬ 
rata alla Calabria? 

Esce confermata — dice 
ancora Pittante — già da 
queste prime battute, la giu¬ 
stezza dei nostri ■ giudizi di 
inadeguatezza, arretràtezza 
e pericolosità della soluzio¬ 
ne politica e di governo, da¬ 
ta alla crisi regionale». Per 
domani intanto è convocato 
nuovamente a Reggio il Con¬ 
siglio regionale: airordìne 
del giorno — e saranno altri 
dolori — nomine di consi¬ 
glieri in commissioni di con¬ 
trollo, eccetera. 


Trapani, una città 
in ostaggio della mafia 

Il potere mafioso punta ora al traffico della droga e alla sofisticazione del vino 
A colloquio con il compagno Martorelli dopo la visita della delegazione PCI 



TRAPANI — Una delega¬ 
zione dei nostro partito gui¬ 
data dal compagno onorevole 
Francesco Martorelli ha avu¬ 
to una serie di incontri al fi¬ 
ne di acquisire oati sulla at¬ 
tività criminale in questa 
provincia, espressione del po 
tere mafioso die si intrec¬ 
cia eoo gruppi dirigenti eco¬ 
nomici e politici nonché sul¬ 
lo stalo delle strutture prepo¬ 
ste alla prevenzione e alla 
repressione dei reati. Al com¬ 
pagno Martorelli a conciu- 
sicne di due intense giorna¬ 
te di incontri nel capoluogo 
e in provincia chiediamo il 
significato ’ di questa inizia¬ 
tiva e perché di questa scel¬ 
ta di Trapani. 

«Noi siamo interessati co¬ 
me grande forza politica e 
popolale a che le strutture 
statali ■ funzionino con effi¬ 
cienza e ccn correttezza, so¬ 
prattutto lì dove l’attacco del- 
. la grande criminalità orga¬ 
nizzata è più diretto e più pe¬ 
ricoloso. Trapani e la sua 
provincia seno la sede di 
grandi centrali mafiose ed 
è anche la sede dove il rap¬ 
porto tra mafia, gruppi po¬ 
litici, gruppi dirigenti eco¬ 
nomici e finanziari è più 
stretto. A Trapani e nel suo 
territorio c’è un traffico di 
eccezionale ampiezza di dro¬ 
ga e c’è il fenomeno su gran¬ 
de scala della sofisticazione 
del vino. Qui operano ben 
21 banche private, mentre al¬ 


tre sette se ne attendono. 

« Aggiungo che il grande 
flusso finanziario non è cer¬ 
to al servizio dei grandi bi¬ 
sogni sociali, qui infatti man¬ 
ca il Piano regolatore e la 
speculazione edilizia ha in¬ 
dici inverosimili, mancano 
servizi sociali e le scuole so¬ 
no ospitate negli ambienti 
più precari, la città è asse¬ 
tata per una cronica man¬ 
canza d’acqua e non dimen- 
tlchiamb che in questa pro¬ 
vincia, pochi mesi fa, è stato 
ucciso il sindaco di Castel- 
vetrano, y\ce segretario pro¬ 
vinciale della DC, notoria¬ 
mente legato a gruppi di po¬ 
tere politico-mafioso. Su que¬ 
sto omicidio è calato il silen¬ 
zio, non solo degli inquiren¬ 
ti. ma dello stesso partito al 
quale Lipari apparteneva ». 

— Con chi vi siete in¬ 
contrati. quali i risultati 

, di questi colloqui? 

« Cì siamo incontrati con 
diversi organi dello Stato fra 
i quali il presidente del tri¬ 
bunale di Trapani, il procu¬ 
ratore capio della Repubblica, 
il questore, il pretore di Al¬ 
camo, nonché con gli avvo¬ 
cati e 1 procuratori dì que¬ 
sta città. I colloqui sono sta¬ 
ti certamente utili, ncn solo 
per i dati allarmanti che ci 
seno stati fomiti sullo sfato 
degli uffici giudiziari e.che 
noi porteremo all’attenzione: 
del ministro della Gir^tizi^ 

' ' r: 


ma anche per le preziose In¬ 
formazioni sulle grandi diret¬ 
trici della criminalità. Il dato 
più preoccupante è che Tra¬ 
pani è uno tra i centri più 
importanti di smistamento e 
traffico della droga. Il nome 
di un boss legato al traffico 
internazionale degli stupefa¬ 
centi, che ricorre frequente¬ 
mente, è quello di Salvatore 
Zizzo, di Salem! 

< — Ed oltre alla dro^a? 

'«Abbiamo già detto della 
sofisticazione del vino che è 
gestita da grosse organizza¬ 
zioni mafiose con aiuto di 
istituti di credito ed eviden¬ 
ti coperture politiche. Un 
esempio: gli impianti del 
Consorzio siciliano Cantine 
Sociali di Marsala, posto sot¬ 
to gestione commissariale 
dalla Regione per i gravi dis¬ 
sesti finanziari provocati 
dalla gestione democristiana, 
sono stati dati in locazlcne 
dal commissario regionale ad 
un grande sofisticatore di 
Partkiico. Infatti la Guardia 
dì Finanza ha ' poi trovato 
nei silos di questo consorzio 
ben 22.600 ettolitri dì vi¬ 
no sofisticato. Ma poi gli 
appalti, i mutui agevolati 
per il credito agrario conces¬ 
si a noti mafiosi e negati a 
chi ne ha davvero diritto, le 
concessioni di terre dema¬ 
niali in favore di noti ma¬ 
fiosi e negete a cooperative 
di giovani. Come" è facile ca¬ 
pire dietro.^ad ognuna, dl- 




c.l'^ 


queste operazioni ci seno 
pubblici poteri e uomini del 
centro-sinistra ». 

— Cosa significa a que¬ 
sto proposito il nuovo cen¬ 
tro-sinistra a Trapani con 
sindaco socialista? 

« In questa parte della Si¬ 
cilia il PSI ha fatto la scel¬ 
ta di allearsi con la DC m 
quasi tutti i comutii ed an¬ 
che a Trapani. Io questa do¬ 
manda la rimando al PSI: 
non è questa una scelta che 
mentre avalla il sistema po¬ 
litico mafioso sancisce la su¬ 
balternità di questo partito 
alla DC? Ma in questa giun¬ 
gla spunta anche il nome J1 
qualche socialista, come quel¬ 
lo del sindaco di S. Vito Lo 
Capo inviato al soggiorno ob¬ 
bligato. Voglio dire che il 
PSI in questa provincia de¬ 
ve dire ccn chiarezza da che 
parte, sta ». 

— Ma in questa provin¬ 
cia non tutto è mafia? 

«E’ vero, è una provincia 
in cui la gran par'te dei cit¬ 
tadini è operosa ed onesta. 
Per questo respingiamo le 
facili generalizzazioni e i pol¬ 
veroni interessati. La mafia 
è un fenomen di classi diri¬ 
genti. Sono queste le classi 
che dobbiamo cambiare, si 
intende in un quadro più 
vasto della crisi del Paese e 
della esigenza di una nuov'a 
guida politica ». - 

Giovanni Ingoglia 
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Uamministrazione messa alle strette dai partiti di sinistra 

A Sassari il Comune requisirà le case sfitte 

Documento unitario dopo un acceso dibattito in consiglio comunale - Il sindaco de, che aveva cercato di minimizzare il grave problema 
dei senzatetto, è stato costretto ad accettare le proposte delle opposizioni - Nella città risultano attualmente disponigli circa 200 appartamenti 


Nostro servizio 

SASSARI — 11 sindaco de¬ 
mocristiano di Sassari retti¬ 
fica il tiro e salva, in extre- 
nfis. la Gua giunta me^sa in 
difficoltà dal drammatico pro¬ 
blema della casa. Un docu¬ 
mento imitario, prodotte da 
tutti i partiti alla fine di un 
movimentato dibattito in con¬ 
siglio comunale, impegna il 
primo cittaefino a « pozze in 
atto tutte le zequlsizioiii.ne- 
cessarie » di appartamenti 
sfitti. E* VKi pesso avanti, an¬ 
che se 6ianx> ben l<mtani dal¬ 
la Soluzione del drammatico 
pruUema.. 

- H sindaco de, fin dall’ini¬ 
zio, aveva teso a minimizza¬ 
re la portata dei fatti. De¬ 
terminante è stata, nelle cir¬ 
costanze, l’azione uni taria 
delle sinistre (PCI, PSI, 
PDUP), a cui si smio aggiun¬ 
ti i socialdemocraticL riie 
fanno parte drila ma^oran- 
za ed hanno messo in seria 
difficoltà rattiiale giunta. 

PCI, PSI. PDUP c PSDI, di 
fronte al disinteresse del sin¬ 
daco Montiesori. hanno pre¬ 
sentato un documento che 
chiede rimmediata reqifisizio- 
ne dej^ alloggi sfitti e Tim- 
pegno ad affrontare con un 
piiano preciso il problema dei¬ 
la casa. A Sasarl ci sono 
circa 120 famiglie di senza 
tetto che in questi gìomi han¬ 
no affollato l’aula di Palaz¬ 
zo Ducale fonnulando preci¬ 
se ririiieste all'aniniiiiìstra- 
zione connmale _e_ al sizidaco 
democristiana Messo sotto 
accusa dalla generale prote¬ 
sta, Montresorl aveva rispo¬ 
sto con un piovvediinento ri¬ 
dìcolo: vale a dire firnumdo 
solamente tredici ordinanze di 
requisiztone. Un’inezia in rap¬ 


porto alla vastità del ihu- 
blema. 

L’inettitudine dell’ammlni- 
strazione comunale ha quin¬ 
di trovato la ferma opposi¬ 
zione delle sinistre, che sono 
cosi riuscite a scalfire anche 

10 schieramento di maggio¬ 
ranza. « Le requisizioni adot¬ 
tate dalla giunta comunale — 
ha demmeiato il conq>agno 
Luigi Delogu. ciqiogruppo co¬ 
munista — sono sesòpUce- 
mente ridicola Si riatta di 
provvedimenti che non ledo¬ 
no gli interessi di cdoTO 1 
quali ctmtrollano il mercato 
abitativo cittadino».. 

Acceso da^ interventi del 
comunisti e dei sociMtsti, il 
dibattito in aula ha bocciar 
to nei fatti l’opera della giun- 
^ comunale. Il crollo del de¬ 
mocristiano Montiesori è sta¬ 
to evitato, ma il sindaco ed 

11 suo governo sono usciti dal¬ 
la faccenda con la testa bas¬ 
sa. La foUa dei cittadini sen¬ 
za casa ha chiesto al de 
Mo n tre so r l di dimettersi, e la 
stessf richiesta viene dalla 
opposizicne di sinistra. 

Lo scontro sembrava ine¬ 
vitabile, quando c’è stato il 
-documento unitario. Spinto 
dafi’iniziativa delle sinistra 
Montiesori ha evitato di pren¬ 
dere atto della' portata del 
proMema. L'assemblea citta¬ 
dina impegna quindi il sin¬ 
daco «a porre in atto le 
rqquìsfzfORi necessarie e tutr 
te le misure ritenute oppor¬ 
tune per alleviare la situa¬ 
zione di grave tensione so¬ 
ciale». n provvedimento di 
requisiziOTe va attuato c sul¬ 
la base della graduatoria pre¬ 
disposta dalla Commissicine 
alloggi e della esistenza og¬ 
gettivamente accertata e da 



accertarsi, mediante tutti gli 
stnunenti che si riterranno 
più opportuni, di alloggi at¬ 
tualmente liberi». 

« Oltre alla necessità di fi¬ 
nanziamenti prioritari e cele¬ 
ri a favore dell’edilizia — con¬ 
clude il documento — occor¬ 
re far presente allo Stato e 
alla Regione l’urgenza di una 
normativa adeguata dal pun¬ 
to di vista amministrativo e 
legislativo». H consiglio co¬ 
munale sì impegna st^irat- 
tutto ad esaminare entro gen¬ 
naio « proposte concrete che. 
fd di là di provvedimenti 
enunìnìstrativi contingenti e 
provvisori, servano ad-adot¬ 
tare misura idonee per l'av¬ 
vìo a soliamone della politica 
della casa ». 

In pratica la Giunta comu¬ 
nale riconosce tutti gli errori 
compiuti e si impegna ad af¬ 


frontare In modo struttura¬ 
le il problema de^ alloggi 
sottendendo che i provvedi¬ 
menti attuali sono assoluta¬ 
mente contingenti. - 
H vero problema comincia 
proprio qui. Preso atto del- 
Turgenza. l’amministrazione 
comunale deve agire per assi¬ 
curare l’alloggio alle 120 fa¬ 
miglie di senza tetto. Il sin¬ 
daco ha firinato finora solo 
tredici ordinanze di requisi¬ 
zione. delle quali appena sei 
hanno avuto buon effetto. 
Continuando di questo pas^. 
solo 90 di queste ordinanze 
avrebbero effetto, mentre a 
Sassari risultano attualmen¬ 
te disponìbili circa 200 appar¬ 
tamenti sfitti. C’è bisogno, 
insomma, di utilizzare al me¬ 
glio una legge piuttosto vec¬ 
chia e complicata, ma che 
può p>er il momento fra fron¬ 


te alle esigenze immediata 
« Le requisizioni — sostie¬ 
ne il ctnnpagno Luigi Delega 

— ora po6s<HK> essere attua¬ 
ta Si tratta di sistemare le 
prime fami^e e di dare un 
tetto a chi è rimasto senza 
casa. E’ un problema ero¬ 
sivo, e su questo stava ca¬ 
dendo la nuova giunta. H 
sindaco per fortuna ha mo¬ 
dificato ratteggiamento ini- 
riala Dopo aver provocato 
lo scontro con la minoranza 
e con parte della maggicran- 
za. Montiesori ha meso atto 
del proMnna. Ora bisogna 
passare dalle parole ai fatti». 

Cosa significa? «Significa 

— risponde il compagno De¬ 
logu — che cì vuole un pia¬ 
no per redilizia, il problema 
va inquadrato tenendo pre¬ 
senti le esigenze della cit¬ 
tà e correggendo il tiro sul¬ 


le manovre speculative». 

n documento unitario ha 
ribadito la validità di'queste 
motivazioni. Gli stessi am- 
siglieri socialdemocratici, ade¬ 
rendo dall’inizio all’arione 
delle sinistre, hanno messo 
nei guai la giunta. 

n capogruppo del FSDL 
Ribìchesu. ha poi sostenuto 
che la posizione del suo par¬ 
tito non si discosta da quan¬ 
to la giunta ha detto e fat¬ 
to. Ma la giunta se l’è vi¬ 
sta brutta. Dopo essersi 
scontrato con tutti, il sinda¬ 
co democristiano in cariea 
ha dovuto ammettere la gr^ 
vìtà dei faltL Per affronta¬ 
re la «questione casa»; nar 
turalmente. ci vuole una am¬ 
ministrazione comunale piA 
convinta del proprio raoia 

a. g. 


Ancora promesse 
da marinaio ... 
e tanti silenzi 

DaNa nostra redaziona ’.r’" " 

CAGLIARI — Il sindaco democristiano Scarpa Ha presen¬ 
tato a programma déOm nuova giunta di-centro sinistra. 
C’era da aspettarselo: vaa elenccàone burocratica di cose 
non fatte, e — dice lai — da fare. Ma quando? S’ da trenta 
anni che et vanno permettendo di « migliorare Cagliari e 
ricondurla ad una dimensione più realistica, più umana». 
La pianta di centro sinistra non dimostra, ora che tanta 
acqua è passata sotto i ponti del sottogoverno e del clien¬ 
telismo, ana spiccata fantasia. Ni appare in grado di aprire 


"s 

qualsiasi inversione di tendenza. 

Siamo alle solite: piano regolatore da rivedere (ma a 
favore di chi?), servizi igienico-santtari (in che modo, se 
non si riesce neppure a debellare uno dei vibrioni del 
colera?), servizi sportivi per i giovani e spazi per la cultura 
fa proposito, quando riaprono il Massimo, e guade fine farà 
il Teatro Civico, tu costruzione da un decennio?). 

Questo è il risultato tragico dello sviluppo distorto e 
malato di Cagliari nel trentennio democristiano. Trenta anni 
di strapotere, di iltegalità, di malversazioni, che hanno por¬ 
tato alle distruzioni di grandi risorse come il territorio, il 
paesaggio, il verde, gli stagni, i beni culturali ereditati da 
un passato stratificato e complesso. 

L’incredibile distruzione, dovuta alla speculazione edilìzia 
ed airassalto dei pirati del cemento, del centro storico e 
delle periferie, fino alte borgate e alle frazioni, ha prodotto 
danni incalcotabtU, non solo nello spazio fisico, ma anche 
nene coscienze più profonde. Centinaia di famiglie si tro¬ 
vano letteralmente sulla strada, sfrattate; altre quattromila 
famìglie reclamano una casa civile; gli ospedali sono dei 
slager» ed ogni settore cittadino è caratterizzato dallo sfa¬ 
celo amministrativo. 

Le maglie dèi traffico si chiudono paurosamente, le strade 
vengono sistematicamente sconvòlte, < passaggi già preoari 


I diventano imbuti in cui la forza fisica rischia di essera 
- legge, f il prezzo di una arretratezza culturale e poUttea 
che le forze di sinistra e i loro alleati hanno oggi a con». 
ptto. difficile ma non impossibile, di modificare. Il sindaco, 
col suo programma che rivela tl vuoto totale, ha dimostrato 
ancora una volta la inad^uatezza ed il fallimento del cen¬ 
trosinistra, Anche a Cagliari c’è bisogno di una svolta. Ci 
si deve muovere secondo un progetto, e da varie direziont, 
che porti ad un unico comune denominatore: là salvezza 
della città. 

Esiste da tempo una richiesta, con dèlie proposte, di 
massa, attorno al progetto di rinnovamento, e c’è anche una 
attenzione nuova da parte dèlie forze sociali e culturali 
impegnate, sia pure in contraddizione — e con qualche 
ritardo — a diventare protagoniste dèUa vita cagliaritana. 
Il sindaco d,c. Scarpa, con le dichiarazioni programtna- 
tiche, va in senso diametralmente o^rosto, assieme al suo 
partito delle clientele, dei carrozzoni, dèlie banche e dèlia 
Camère di commercio, dello scandalo del portocanale. Ma 
c’è anche un altro fronte in questa città, che punta ad un 
governo onesto e pulito. La partita è molto aperta, insieme 
è possibile vincerla. - ■ 
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I problemi dell'isola urgono e, non possono più [Ottendere 

■“7'^--:---^--- 

Le manovre della DC Mrda: 

un amo per il cen^psinìstrà 
i e un insulto alla popolazione 

• e. ' i - '*4 ^ . > iS > ^ ‘ r ' 

1 Indispensabile l’unità delie forze laiche e di sinistra per superare la crisi 


Dalla redazione 
CAGLIARI - La DC lia 
detto no alia giunta di 
unità autonomistica, accu¬ 
sando i comunisti di ave¬ 
re stravolto l’ambizioso 
progetto di rilancio e di 
rinnovamento della società 
isolana. La verità è sotto 
gli occhi di tutti. Nella DC 
sarda hanno vinto i « falchi 
del preambolo»: dorotei, 
forzanovisti, fanfaniani. L’ 
area zaccagniniana. che fi¬ 
no aU'ultimo si era battu¬ 
ta per la ripresa del dialo¬ 
go con gli altri partiti au¬ 
tonomistici, è stata messa 
in minoranza. 

Alle accuse avanzate 
dalla nuova maggioranza 
della DC sarda, ha rispo¬ 
sto la segreteria regionale 
del PCI. « Nella DC sarda 
— si afferma nel documen¬ 
to del PCI — sono preval¬ 
se le posizioni antiunita¬ 
rie ed ostili al progetto di 
rinnovamento e di rilancio 
dell’autonomia speciale. 

La nuova maggioranza 
della DC sarda fa proprio 
il veto della sua direzione 
nazionale, mortifica gli 
sforzi compiuti dalle sue 
componenti più unitarie, e 
non concepisce che gli al¬ 


tri partiti democratici sia¬ 
no capaci di autonomia po¬ 
litica. 

« Il PCI ha scelto, ha 
perseguito e persegue con 
coerenza la linea dell’unità 
autonomistica, avendo pre¬ 
senti i gravi problemi e 
gli interessi di fondo del 
popolo sardo. Perciò il 
PCI, anche in questi gior¬ 
ni. di fronte al nuovo veto 
romano e alle difficoltà in¬ 
sorte all’interno della DC 
sarda, ha assunto tqtte le 
possibili iniziative, sia sul 
piano politico che su quel¬ 
lo della struttura della 
giunta, per favorire la for¬ 
mazione di un governo di 
unità autonomistica. 

« La responsabilità della 
rottura delle trattative in 
corso tra i partiti — conti¬ 
nua il documento — rica¬ 
de esclusivamente sulla DC 
e nessuna polemica prete¬ 
stuosa può cancellare i fat¬ 
ti. La nuova linea che e- 
merge dalla DC sarda rap¬ 
presenta un fatto di estre¬ 
ma gravità ed indebolisce 
lo sforzo di mobilitazione 
unitaria compiuto nei me¬ 
si passati. 

La decisione assunta dal¬ 
la maggioranza della DC 
sarda determina, a tre me- 


' si dalla crisi, una situazio¬ 
ne nuova e più difficile. 

€ In questa situazione, e 
per evitare il pctìcoIo che 
la RegiOTie venga trascina¬ 
ta nel caos, i partiti di si¬ 
nistra e laici non possono 
sottrarsi al dovere di pro; 
muovere la costituzione d! 
una giunta autonomistica, 
sulla base del documento 
firmato dagli stessi partiti 
il 3 dicembre scorso e al 
quale il PCI rinnova la sua 
piena adesione. 

L’ampiezza del mandato 
conferito al '• presidente 
Rais, anclie dalla stessa 
DC, consente dì consegui¬ 
re questa soluzione. 

« Va invece respinto net¬ 
tamente il tentativo della . 
DC di dare vita, in forme 
dirette o indirette, a una 
giunta di centro sinistra. 
Una tale giunta infatti M- 
scerebbe dal veto romano, 
segnerebbe una grave e 
non più facilmente recupe¬ 
rabile rottura tra le forze 
autoTiòmistiche. e nca po¬ 
trebbe avere — conclude il 
documento del PCI — al¬ 
cuna legittimazione politi¬ 
ca. costituendo di per sé 
un duro colpo all’autono¬ 
mia regionale >. 
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Il voto di 
Cóstroviliéi'^ 
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.un segnale 

a -ti » R 


positivo 

t- » 

) perì tutta ^ v 
la Calabria, 

" ■ ■ Nostro servizio ' 

COSENZA — < Questo vo¬ 
to na valore e lancia un 
me.ssaggio a tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza e alla 
Calabria », In questi ter¬ 
mini si è espresso Ieri il 
segretario della Federa¬ 
zione comunista Gianni 
Speranza, nel valutare il 
risultato elettorale di 
Castrovillari. E infatti so¬ 
no molte le riflessioni che 
si possono 'trarre dal rin¬ 
novo del Consiglio comu¬ 
nale deirimportante cen¬ 
tro del Pollino. A Oastro- 
vlllarl si era votato a 
giugno, appena sei me¬ 
si fa. E* il primo Co¬ 
mune che, non essendo 
riuscito ad eleggere una 
giunta, è stato sciolto do¬ 
po la consultazione eletto¬ 
rale della scorsa primave¬ 
ra. SI ' dovrà votare < nel 
prossimi mesi * anche a 
Reggio Calabria e Lamezia 
Terme dove è stato sciolto 
11 Consiglio comunale. - 
In una situazione parti¬ 
colarmente‘-contorta in 
parecchi, ' Importanti entt I 
locali della Regione, il vo- ' 
to di Castrovillari rappre¬ 
senta uri segnale positivo 
- «Il recupero ed II balzo 
in avanti compiuto dal 
nostro partito — na detto 
ancora U compagno Spe¬ 
ranza — nell’ambito di u- 
na affermazione comples¬ 
siva della sinistra, premia 
le forze che si sono battu- j 
te per sviluppare e miglio- ‘ 
rare l’esperienza politica 
amministrativa che ha» 
introdotto elementi di for¬ 
te novità nella vita di 
Castrovillari, sbarrando la 
strada sia alle vecchie for¬ 
ze della speculazione, sia 
agli attacchi della delin¬ 
quenza organizzata. Esco¬ 
no sconfitte la DC e quelle 
forze che non hanno esita¬ 
to ad allearsi perfino con 
11 Movimento sociale Ita¬ 
liano per topedire nei 
mesi. passati la reaUscsar 
zldhe' dfuna giunta déteo- 
cratica e, di sinistra. 

« Dal- j voto ' esce * con 
chiarezza-‘^^aggittnge il 
compio Speiiuza — 
rindicazione che anche in 
Calabria è’-possQiilé batte¬ 
re il -•pre^tere - 'e l’arro¬ 
ganza ' della Democrazia 
cristiana ».^ _ 

OVl- è jj^;^efd8to£re. una 
slgnlffcativà '"di&hiàràzione 
rilasciata < alla «Gazzetta 
' del/ Su4 > ' - dal t.'8énàtore 
democristiano Romei nella 
quale ridice: .' «Diutile 
nasconderlo:',! fattort che 
hanno facilitato l’evidente 
spostamento a sinistra 
sono riconducibili alla cri¬ 
si di identità del Partito. 
I<a nuova DC resta una 
promessa non mantenu- 
,ta». . 

Antonio Proìtì 


Campobasso: 
già 19 casi 
di epatite 
virale 
Chiuse 
le scuole 
materne 
e medie 


CAMPOBASSO — Diventa sempre più insostenibile la situa¬ 
zione sanitaria sul territorio regionale. Dopo i numerosi casi 
di pediculosi e di tifo che si sono avuti nella città di Isemia 
per via dell’acqua che ancora oggi continua a raccogliere 
lungo il tragitto sostanze inquinanti, anche a Campobasso, 
nelle scuole materne ed elementari del c^tro storico, si sono 
avuti b^ 19 oasi di 'piatite virale, gli ultimi tre sono di 
ieri l’altro. 

Ieri mattina due membri del comitato di gesti<MK! della 
ULS di Campo^so, Nino c Di Lisa, insieme al medico pro¬ 
vinciale dr. Sabatino, baralo fatto un scpraUuogo sull’intero 
abitato del centro storico per riuscire ad avere elonenti validi 
per individuare il focolaio del virus. 

Intanto, i«i primo controllo (tn^po tardivo, per la verità), 
che è risultato negativo, si è fatto sul personale d^'Xstituto 
Immàcolatine. Sono andie state chiuse le scuole per èvitare 
che a fenomeno potesse arrivare ad avere proporzioni assai 
più vaste. Le preoccupazioni àiaggìori CTiergono dai fatto riie. 
nonostante contnAlo diretto del medico provinciale, sembra 
ctie^ ^ si j^ v ^ ^^frgate ad tm fenomeno di caà di 

"-P» oggi sono attesi due esperti deà’Istituto superiore 
deUa sanità dì Bontà, visto che sul territorio regionale non 
si hanno attrezzature idonee per intervenire. 

^ Intanto, la ULS di Campobasao, in comune aooordo con. 
il medicò provinciale e ranariàiistraziooe oomunslè. ha fxe- 
dispostóT un piano per la derattizzazipne dell’intera zona, ma 
non ci sembra che da spio quelito intervento possa Uoocare il 
contagio'e rallargamentb del focolaio iòteressato al virus. Alla 
base di questo male ci sono le inadempieme.di sentire: case 
malsane, fognature e rete ìdrica sólo sfascio, strade non pu¬ 
lite. Facoido un giro per le case del centro straico ci si 
accorge della {uecarìetà delle abitarioni. Abbiamo visto case 
di 40 metri quadrati atntate anche da dieci persone dove vi 
sono letti, servizi igienici e cucina contenuti in un unico am¬ 
biente. ed ancora case con tanta, tanta umufità sulle pareti, 
sicuramente inabitabili. E’ questo, fra'se, il male maggiare 
dfcl quartiere popolare del centro storico, da sempre dhnen- 
ticato dagli amministratori di Palazzo S. Giorgio. v,. 


^Voltafaccia della finaniiaria di stato per rindustria di Bolotana 

‘ Metallurgica: r«intervento^ Gepi 
sono 463 lettère dì lìcenzìàmento 
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Laldecisione dopo due anni di cassa integrazione e di trattative tra i liquidatori della società fallimentare - La 
doccia fredda quando la vicenda sembrava concludersi positivamente - 1 lavoratori hanno chiesto un incontro 




Nostro servizio 


BOLOTANA — La GEPI al¬ 
la Metallurgica del Tirso di 
Bolotana ha finito con il com- 
/portarsi « peggio » della peg¬ 
giore azienda a conduzione 
privata: come giudicare al¬ 
trimenti la decisione assunta 
dalla GEPI di far partire le 
lettere di licenziamento per 
tutti i 463 dipendenti in cas¬ 
sa Integrazione senza « alcu¬ 
na garanzia» di Immediata 
riassunzione? ‘ 

La cosa più grave è che la 
finanziaria statale, che per il 
rilevamento della Metaliurgl- 
ca del Tirso, chiusa dal mag- 
glo del '78, aveva costituito 
una società apposita, la Che- 
rea-GEPI, salta a piè pari 
sopra qualsiasi precedente 
impegno. Ha Ignorato perfino 
l'ultimo accordo informale di 
soli due giorni fa, fra li con¬ 
siglio di fabbrica della Me- 


.! - 

tallurgica del Tirso e un suo 
delegato: rivedersi per rag¬ 
giungere''una qualche forma 
di contratto 'prima di fare 
ulteriori passi. Non che l la¬ 
voratori ignorassero la posi¬ 
zione assunta dalla GEPI ne¬ 
gli ultimi tempi e resa nota 
quando si è passati, già da 
novembre, alla fase finale 
deH’operazione di rilevamen¬ 
to della Metallurgica del Tir¬ 
so. Sembrava ormai che tutti 
gli scogli fossero stati supe¬ 
rati, in particolare le dilfi- 
coltà relative alla valutazio¬ 
ne da dare agii impianti. 

Dopo due anni di contrat¬ 
tazione tra i liquidatori della 
fallita società comasca e do¬ 
po aver a tirato » fino aH’ul- 
timo centesimo si era arri¬ 
vati, appunto al novembre 
scorso, alla offerta finale di 
12 miliardi di lire che final¬ 
mente la GEPI decideva di 
accettare come prezzo fatti- 


bile per impianti ' altamente 
competitivi anche sul merca¬ 
to intemazionale. 

I L’affare veniva concluso 
grazie anche ad una sostan¬ 
ziosa rinuncia da parte del- 
l’iMi a crediti previlegiatl e 
ai relativi interessi per una 
cifra di ben 2 miliardi e 800 
milioni di lire. Alla prima 
assemblea generale i lavora¬ 
tori avevano tirato un sospiro 
di sollievo. 

'In quella occasione si co¬ 
minciò pure a discutere di 
quali proposte fare alla GEPI 
stessa sùlle modalità da adot¬ 
tare per il passaggio dei la¬ 
voratori daU’azlenda fallita 
alla Cherea. E alcune preoc¬ 
cupazioni l lavoratori ce l’a¬ 
vevano fin da allora: come 
fare per Impedire innanzitut¬ 
to che all’atto del passaggio 
ci fossero vuoti o. ulteriori 
passaggi ad esemplo nelle li¬ 
ste di collocamento o. anco¬ 


ra, come trovare la maniera 
per garantire a tutti i lavo¬ 
ratori i diritti acquisiti in 
quasi dieci anni di anzianità 
dentro la Metallurgica del 
Tirso. 

Le cose si sono inceppate 
proprio su questi punti fon¬ 
damentali: la GEPI ha dimo¬ 
strato fin troppo che queste 
preoccupazioni non la riguar¬ 
dano affatto. In un mese e 
mezzo di contrattazioni ha 
chiarito la sua posizione fino 
ai punto di minacciare la ri¬ 
nuncia all’intervento di risa¬ 
namento se i lavoratori non 
avessero accettato le sue con¬ 
dizioni. « Condizioni inaccetta¬ 
bili come abbiamo detto nel- 
l’assemblea - generale della 
settimana scorsa — ha riferi¬ 
to il compagno Andrea Mur- 
gia del consiglio di fabbrica 
— come ci si può ricattare 
chiedendoci di rinunciare a 
tutte le posizioni acquisite in 


dieci anni di contrattazione 
aziendale, agli scatti di anzia 
nità e a tutto il resto? Come 
ci si può Imporre di npaitire 
da zero, cioè dai minimi sa¬ 
lariali, come se stessimo co¬ 
minciando a lavorare soltan¬ 
to adesso? ». 

La GEPI è stata irremovi¬ 
bile e le lettere di licenzia 
mento inviate dal liquidatori 
della Metallurgica del Tirso 
sono partite ieri l’altro senza 
alcun previo accordo. 

I lavoratori hanno chiesto 
un incontro urgente con l re¬ 
sponsabili della GEPI che po¬ 
trebbe farsi anche oggi o do¬ 
mani. La loro denuncia nei 
confronti della finanziaria sta¬ 
tale è pesantissima. In gioco 
non ci sono solo 463 posti di 
lavoro, c’è tutta la politica 
condotta dalla GEPI in Sar¬ 
degna e nel Mezzogiorno. 

Carmina Conte 


A Cosenza 
in corteo 
ì lavoratori 
della Sitei 


V Nostro servizio 

COSENZA — Un corteo dei lavoratori della Sltel, una del¬ 
ie aziende che lavora su commesse della SIP, ha percorso 
stamane le vie del centro di Cosenza. 1 lavoratori sono aa 
tre mesi senza stipendio e chiedono che la SIP colmi il de¬ 
bito che ha nei confronti della Sitei m maniera da dare 
la 'possibilità a quest’ultima di pagare le mensilità finora 
maturate. Da tre giorni la sede della SIP di Cosenza è 
occupata dai lavoratori, ciò nonostante nessuna risposta po¬ 
sitiva è venuta da parte' dell’azienda di Stato, cosi i lavo, 
ratori sono scesi nelle strade per una manifestazione di 
protesta contro-le inadempienze'della SIP, della Regione 
Calabria e del governo centrale. v 

I lavoratori delia Sitei da mesi vivono una situazione 
gravissima. Già nel mese di luglio di quest'anno la SIP 
aveva tentato di smantellare ' i cantieri della Sitei di Co¬ 
senza e Catanzaro, prima ritardando i pagamenti delle 


commesse, poi dando incarichi di lavoro ad aziende fan-, 
tasma che il consiglio di fabbrica della Sltel in un docu¬ 
mento ha definito « camorriste di mestiere ». Quel tentati¬ 
vo fu battuto dalla lotta e dall’impeg-o dei lavoratori del¬ 
la Sitei, adesso però la S'P col suo comportamento, a dir 
poco . incomprensibile, è tornata > all’attacco degli operai. 

Intorno ai debiti della SIP nel confronti della Sitei è in 
atto^una forte polemica tra le due az.ende. La SIP ha di¬ 
chiarato a più riprese di aver dato un anticipo di un mi-, 
nardo alla Sitei per-li pagamento degli stipendi. La Sitel, 
dall’altro lato, conferma di essere creditrice di ben dodici 
miliardi nei confronti dell’azienda telefonica di Stato. Ciò 
che è certo'è che i lavoratori da settembre non percepisco¬ 
no alcuno stipendio e si trovano in una situazione ovviamen¬ 
te > insostenibile. 

an. p. 
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In cassa integrazione i 250 operai della Villavel e Villaflor 

La Sma fa fagotto e chiude 2 stabilimenti 

L’annimcio dimostra la decisione del gruppo di smobilitare gli stabilimenti del Sud iniziando dal¬ 
la Sardegna - Si parla di 700 licenziamenti - La manovra avallata dall’inerzia di Regione e governo 

* » 

. * Nostro servizio cupazione della zona del Gu- sare gli eienchi della cessa 

VILLACIDRO — Da ieri roat- fP“>ese. o^ai da ^ppo integr^iw. 
lina 250 lavoratori della VA- “ agonia»; afferma , J^-SNIA srahra decisa a 

,_, .i-Ù comnaono Antonio Marroc* tutto: {.vuole tagliare i''COSÌ 


ìavel e'Viflt^ór (thie fabbri- 
die della 'Pflati Ipdustrialir 
gruppo SNIA Viscósa) sono 
rimasti a casa. ^ £’ » scattata 
per ti^'Jhi cassa iuti^ranoiie 
a zero óre. Le due azidide 
chiudono. La notizia è stata 
data dollà iSNIA ’ in un in- 
contro a Milano con i sinda¬ 
cati e ì consìgli (fi fabbrica. 

La Viliafkar e Vt Villavel 
80X30 nate appena un anno 
fa dalla ristrutturazione della 
Filati Industriali (ex TessUi 
Sarde). Producono vriluto e 
moquette. «L’ennesima crisi 
di mercato — sostiene la 
SNL4 — rende necessaria (jue- 
sta drastica decisiODe». «Un’ 
altra terribOe mazzata sulla 
testa ddl’ecoQomia e dell’o(> 


cupazione della zona del Gu- 
spinese, ormai da troppo 
tempo in agonia >: afferma 
•A compagno Antonio Marroc- 
cu, responsabUe del settore' 
fabbriche della Federazione 
del PCI dì Cagliari, operaio 
d^ SNIA Viscosa. «J conti 
sono presto fatti: cìn^irinAà' 
disoccupati nel' Guspinese; 
520 operai della FAati Indu¬ 
striali in cassa interazione 
da due anni, di cui 120 dai 
1973. Nella stessa OMidizio- 
ne — continua A compagno 
Marroccu — si trovano altri 
420 lavoratori della SNIA. Per 
finire, la Scaini, che ha ini¬ 
ziato la {adduzione appena 
un aralo fa. ha messo in cas¬ 
sa integrazione 200 «pierai ». 

Ora anche la Vfllaflor e la 
■Villavri chiudono, ed altri 250 
lavoratori vanno ad ingros- 


Piano stralcio della giunta per utilizzare senza programmazione'parte dei fondi «quadrifoglio» 

In Puglia altri 65 ; i^liordl ^ a piacere 

E’ la seconda volta che Tesecutivo regionale ricorre a questo sistema - Non si vogliono compiere le scelte necessarie 
per rilanciare Fagricoltura in crisi proprio per intervènti. dispersivi - Le richieste dei coltivatori e dei braccianti 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Ci risiamo. L’asses¬ 
sore regionale all’agricoltura, 
A de Monfredi. ha presentato 
alla giunta, che l'ha appro¬ 
vato. uno stralcio per utAiz- 
zare parte dei fondi deAa leg¬ 
ge «quadrifoglio» del 1979 
per una spesa di K nùliardi. 
Quella pugliese è così l’unica 
Regione che ha avuto la ca¬ 
pacità di fare un secondo 
stralcio sulla legge c quadri- 
foglio» dopo quello del 197B 
che fu (ieciso dal ministero 
deA’Agricoltura e da tutte le 
Regioni. Questo significa che 
altri 65 miliardi saranno spesi 
al di fuori di linee program- 
matidie decise ^ Consiglio 
regionale (perchè i program¬ 
mi di settore devono ancora 
essere approvati) e al di fuo¬ 
ri di una normativa che con¬ 
senta una maggiore velocità 
di spesa anche attraverso 
rist'tuto delle deleghe agli 
enti locali che ancora non è 
attuato pienamente. 

Sul piano politico ciò sta 
a dimostrare che la_ DC e 
la giunta regionale di centro 
sini'dra proseguono in un di¬ 
segno chiaro che è quello 
dello svi’otamento della oro- 
grammazione in agricoltura 
con di ne'^ntivi a tutti 

noli, vogliamo fare un solo 
e^emoio Nel piano ' stralc’O 
si > propone un programma 
ammcd>''n?irpnto d“Me strut¬ 
ture cooperative dei settori 
della olivi^'iUura. vitivinicul- 
tiira e ortofrutta. Che smiso 
ha fare ciò al di fuori di 
■na decisione più complessiva 
rii»* po.s.sa basarsi su un com¬ 


plesso dì risorse fi n an zi a ri e 
più ampio di queUo pratato 
dalla stralcio? 

Il ricatto politico che la 
DC mette in moto è eviden¬ 
te: rispondere in modo fram¬ 
mentario e sia pure con prov¬ 
vedimenti che si concretizze¬ 
ranno fra armi. aAa giusta e 
pressante richiesta dei colti¬ 
vatori che vedono i loro red¬ 
diti falcidiati dall’inflazione? 
Non è questa però la strada 
perchè le crisi produttive ri¬ 
correnti (ultima quella del 
comparto clivicolo) che or¬ 
mai caratterizzano ragrìcol- 
tura pugliese non possono es¬ 
sere fronteggiate stAo Aluso- 
rìamente con la vecchia stra¬ 
tegìa degli interventi a piog¬ 
gia e. dato che questo tomi- 
rie non piace aU’assessore. lì 
chiameremo interventi non 
programmati. ^ ^ 

Che questo sia un modo di 
procedere sbagliato si vanno 
rendendo conto ampi strati di 
coltivatori e anche settori del¬ 
la Coldirettì che prima punta¬ 
vano suUa politica dei ftnan- 
zìamenU «pochi, maledetti e 
subito». Sulla lìnea (i^li in¬ 
terventi prograrnmati si sono 
schierate le forze sindacali 
bracciantili e dei coltivatarì. 

I linea die hanno portato a- 
vanti negli incontri sui piani 
di settore avuti con la com- 
mis'sione aericoltura del etm- 
siglio regionale. E questa li¬ 
nea sembrava essere stata 
accolta dall’assessore all’agri- 
coltiira quando - accoglieva 
molte osservazioni e proposte 
dei sindacati quale (niella sui 
controlli abbiamo detto sem¬ 


brava perchè in realtà nella 
stessa commissione agricol¬ 
tura rassessore. maitre enun- , 
ciava questi propositi si guar¬ 
dava bene d«À presentarle co¬ 
me pn^xiste da fare aUa 
giunta e quindi da esprimer- ^ 
si come viAontà politica. Là • 
riserva che tirava fuori dal 
manico Tassessore era ’in - 
reak à queUa dello stralcio 
con una serie' di motivazioni ' 
non valide, compresa quella 
di coRHxki deAe domani dì 
finanzianienti che sono in 
istruttoia 

E’ più che evidente il ten 
tativo di divìdere coloro che 
hanno bisogno dei fìnanzia--- 
menti e coloro die vogliono 
i controDi. Che poi è A ten^ 
tativo politico da parte della 
DC di ronqiere ({ud largò 
sdiierainento che si va for¬ 
mando in Puglia fra sinda¬ 
cati. lavM'atori della terra e 
coltivatori per avviare un 
processo di programmazione 
degli intervMìti in agricoKu- 
ra. Questo sotto A profilo po¬ 
litico è l’aspetto più grave 
che emerge dal modo che 
la DC vu(^ utilizzare i con¬ 
siderevoli finanziamenti della 
legge « quadrifoglio ». Un mo¬ 
do che. se è servito a man¬ 
tenere in piedi un sistema di 
clientele e di influenze, non 
è ser\nto però sU’p «(ricoltura 
pugliese Ce ai coltivatori nel 
loro insieme) che continua a 
segnare punti fermi e a vol¬ 
te anche di regresso. Di (jue- 
sto bisogna tener conto per 
respingere qualsiasi ricatto. 

Italo Falasciano 



AirEisap 
accolta la 
proposta PCI 
per una 
gestirne 
unitaria 




Dalla nottra radazione 
BARI — Fruttuosa, contrartasmite oBa 
riunione del consigUò d’emminMjaitone dell’ERSAP (Bn- 
te regionale di sviluppo agrìeolo di Paglia). H consiglio 
ha proceduto alla noàlDa dei due vice pcesidenU (Romano 
del FBI e Lisi del VBlh Borio stati nominati onclie idi ot 
tri ém membri <M comitato es ecuU r u die ruolta ood com- 
owta* lamo UiL igaetnleoL il odo- 

rerote Mario Giannini e U dottor Longo della Coldiidtt 
n condgtio ha accolto cori la propósta avanaata dal 
PCI, nel emao della sedut* di insedlainento. di una gs- 
stioBt unitaria dell’Ente di sviluppo, proposta che en iu¬ 
ta accolta Mito stessa ceduta dal presidente deiTEnte, A 
de Uopo. Con to nomina del compegno Giannini neU’ese- 
cutiro è caduta la preghadliiate onUcomnaMa. .Un tetto 
gasato senm i nib it o postttvo a nuoro ndla vita di «desto 
•nts die la teMS’ftgMnala ha volato «ome stnaasnia ape- 
idtiro della pampa a g tee lt ddla Reglane Pigila.^La pee- 
' aana del usmpsjw Otenttteii nsIPaseeattro non vaot si- 
gnlfleare «na aemiite-. dÉtanlmistkia ddl’Bnla di bviloppo 
ma una esdibiene di ~ i tes in a e di confronto per una ge- 
•UOM anttiBla' di questo tmwctsnta stromento 

U p. 


detti «rami secchi», Uc«i- 
ziando oltre 700 lavoratori 
nel Mezzogkmo e 250 soltan¬ 
to in;SardegDa. 

a'"VU lacldro e'‘negli altri 
centri deUa zona sì vìve in 
un cli^ di ansia e di dram- 
Inaticà attesa. La cassa inte- 
^grarione^ è diventata una stra- 
senza‘ritorno per mi^kda 
dì lavoratori. 

■ «Anche ()uesta volta — di¬ 
ce A sindacx) (xnnunistà di 
VAlacidro, > compagno Salva¬ 
tore Scano. — la manovra 
della SNIA è estremamrote 
perictdosa; manda in cassa 
integrazione i lavoratori del¬ 
la Vfllavd e della Villaflor 
ed annuncia la cessazione di 
ogni attività. Sapgiiamo be¬ 
ne che, dopo sei mesi (A at¬ 
tesa, c’è la isrospettiva del 
licenziamento. Per noi ammi- 
nìstratoì si preparano gkHmi 
molto difficili.'-(kHne faccia¬ 
mo a governare una situazio¬ 
ne che diventa gtorno d(^ 
giorno sempre più esfAosi- 
va ? ». - 

La domanda va girata aAa 
Regione Sarda, la grande as¬ 
sente ^ neUe ultime vicende 
SNIA. Il 24 dicembre è pr^ 
visto un altro incontro a Mi¬ 
lano fra A gruppo e i sinda¬ 
cati. per riesaminare da ci¬ 
ma a fondo Tintera situazio¬ 
ne. Le spersHue dì una re- 
I pentina marcia indietro del¬ 
ia SNL4 sono comunque umA- 
j to vaghe. H gruppo sembra 
I decìso a continuare nella li¬ 
nea dura: chiudere e licen¬ 
ziare. 

Finora la R^kme Sarda 
tace, e sembra accogliere con 
rassegnazione le notizie che 
I giungono dal contioente. Ep- 
pme negli anni passati la Re¬ 
gione ha finanziato gU inse¬ 
diamenti industriali a VAla- 
rìdro. La FAati Industriati (in 
un pniodo successivo rileva¬ 
ta dalla SNIA) «a sorta per 
iniziativa di inpronditeri fa¬ 
sulli: due veri e propri av¬ 
venturieri rontinenUfi, 
retti dal sottogeròemo 
cristiano, dvt - crono.:, 

I per eritare la prigione, la¬ 
sciando un «buco» di deci¬ 
ne di mAiardi. coperto infine 
con i forati regionali. 

« E* n ecessario muoversi in 
frotta ~ ooDdiide A sindaco 
di VAlacidro —, i 
risposte 
e procise sol loro fa¬ 
terò; La SNIA non può fa¬ 
re 8 bello e il cattivo tem¬ 
po suDa pelle delle popola¬ 
zioni di una teiera zona, che 
vedono crollare una dopo'!’ 
altra le speranie dì rinascita 
e te certcBB del tevuro ». 

LlT-llilbi MB erororà. Per ì 
fi M dtetettbro è te program- ‘ 
■É teiteBM|MMi te fabbrica; 
gli opem liMunridlOnno co^ 
a Natalt «M briàro fami 
fl*^. '-••x 

Anloniò Martis j 


Nuovo incidente a Taranto 

i 

Dopo la fuga dì gas ; 

c. *. 

salta la tubatura 
c e ritalsider si allaga 

t * 

Ancora in primo piano II problema della si¬ 
curezza degli impianti - Fuori uso le batterie 



Dal nos^ corrispondente 

TARANTO — Ancora in pri¬ 
mo piano ritalsider e A 
problróia della sicurezza dei 
suoi impianti. Un altro 
soctio. ' accaduto intorno ' alle 
ore 2 deUa notte tra domeni¬ 
ca e lunetfi ma del -quale sedo 
(«a si ' hanno " dettagli più 
precisi, che chiama in causa 
la dirigenza aziendale dello 
stabilimento. Questi i fatti. 
Una tubazkne ' che cendbeè 
acqua a bassa pressione cc- 
corrente per A raffreddamen¬ 
to dell’alto fixno e ddle co¬ 
siddette docce della oocberia 
è letteralmente scoppiata, al 
secondo salto del SAD ART 
(A reparto che gestisce la re¬ 
te dri fluidi), aprendo u- 
n’ampia voragine nel terreno. 
Sono cosi fuoriuscite migliaia 
di metri inibi di acqua che 
hanno invaso tutte e undici 
le batterie che alimentano gli 
iminanti (in particolare l’ul¬ 
tima), allagandoile di 7-8 me¬ 
tri. I rischi (ti tutto (3ò sono 
facilmente immagteabili. e 
bisogna inoltre aggìimgere 
che probabilmente è caduto 
anche A refrattario. Attual¬ 
mente si sta ancraa proce¬ 
dendo al prosciugamento del 
reparto e le batterie hanno 
ripreso a ftatzìonare ma a 
rfiarn ridottissimo. Per tete- 
sto esistono - «1 mooiente 
ponti dove non è possAiile 
verificare i danni, ma si può 
àffermare ’ con certezza che 
essi siano, in termini moneta¬ 
ri e «HI. incalcoìabili. e solo 
A caso ha voluto che ì lavo¬ 
ratori siano rimasti incoturai. 

Questo l’accaduto du nq u e. 
Ma perchè - abbiamo ^ fatto 
cenra>, alTiaido, a- precise 
responsabilità dril’ameàda in 
merito? ' La risposta è che 
sono proprio i fatti che van¬ 
no in questa dheoooe. 

Innanzitutto Io scoppio è 
avvenuto intorno alle 2 della 
notte. Ebbene, i lavoratori, 
accortisi defi*aocaduto, ne 
Hanno messo a osneoMBoa i- 
w.'>gentì dello stabìlinieiito 
circa una ora dopo, ma la 
fuoriuscita si è riusciti a 
bloccarla solo alle 8 dd mat¬ 
tino seguente, cioè a ben 8 
ore di distanza datt’accaduto. 


Tutto questo perchè alla ri¬ 
cerca del punto "della fuo¬ 
riuscita si è andati sempti- 
cemente per esclusione, chiu¬ 
dendo' le varie valvole fino 
aa arrivare a quella «bu(ma>. 
Una maniera iti intervenire 
incredibAe. che ha permesso 
aU’a^ua'di provocare danni 
gravissimi ma che è nello 
stesso tempo l’unica che l’a¬ 
zienda è in grado dì adottare 
in stillazioni di (juesto gene¬ 
re. ^ - 

. Per tutto lo stabilimento e- 
siste un sistema interrato di 
reti fognanti e .di acqua di 
mare di cui però gli stessi 
dirigenti aziendali non hanae 
precise conoscenze per cui si 
interviene — e nella assmifa 
maniera prima desirìtta — 
solo quando succede un incì¬ 
dente. Questo significa anche 
che. se lo scoiano ora è av¬ 
venuto al SAD ART. domani 
potrebbe accadere in un altrn 
reparto, e sì dovrebbe inter¬ 
venire sempre allo stesso 
modo. Insamma, tutta l’alta 
tecnologia (fi (mi ifispone lo 
stabilimento siderurgico di 
Taranto va a farsi benedirò 
quando scoppia seroplkeinen- 
te ui|a tubazione. 

Si pone ( te aq ue come pro¬ 
blema reale — ed i lavraatori 
lo boono fatto da tempo — 
ima ■Mnotenziam preventivo^ 
aq^ .impiaRtì. » c^ie (xmsenta 
di ccmsateienza di mantenere 
gli stessi efficienti e di evita¬ 
re il rischio che acodano 
fatti — come quello deila 
notte tra domenica e lunedi 
-- assolutamente inconcepibi¬ 
li in uno stabilimento side- 
nogku. ad alta tecnologia 
come rftalsider. Nòr: sì poi 
pensare di intervenne in dr- 
costane del genero solo a 
fatto ' avvenuto. Questo è 
ogni logica, ancho 
quella drila produtti¬ 
vità. die non ai può invocaro 
soltanto a parole. (Quello di 
una mamitenzione preventivo 
de^ impianti c un problenio 
serio che va affrontato cm 
urgenza: non si può assolo- 
tamente attendere che avro» 
fa un altro cscoppio». 


Vi 
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A Pesaro rischia di slittare la riforma sanitaria 
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L'esame nella commissione pubblica istruzione ba avviato l'iter 


ULS: I impegno dei Comuni vanificato al Senato il progetto 

dai colpevoli ritardi della Regione statizzare Vaterieo di Urbino 

Se la giunta regionale non approva alcuni fondamentali provvedimenti legislativi le ' 

Unità sanitarie locali non possono rispettare la data di avvio dei 1“ gennaio — Pe- Ormai chiari i termini della proposta, anche grazie alFazione delle forze politiche, dei sindacati 
ricolosi attacchi di sapore « centralistico » anche da parte del governo nazionale e del consiglio di amministrazione — La dichiarazione del rettore deiruniversità, Carlo ^Bo 
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URBINO — Una novità sul 
fronte della statalizzazione 
deiruniversità di Urbino: la 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato ha discusso il 
progetto di passaggio allo Sta¬ 
to di un ateneo « libero > solo 
di nome. Compressa da pro¬ 
blemi finanziari innanzitutto, 
infatti Tuniversità urbinate vi¬ 
ve poi una stasi determinata 
daU’esclusione dal decreto sul 
riordino della docenza univer¬ 
sitaria e da quello che .stabi¬ 
lisce il passaggio alle Regioni 
delle Opere universitarie. 

I termini del progetto di sta¬ 
talizzazione sono ormai chiari 
anche per la continua spinta 
e le varie prese di posizione 
di forze politiche, sindacali, 
sociali e del consiglio di am¬ 
ministrazione. Statalizzazione 
di tutto resistente per il poten¬ 
ziamento e la riqualificazione 
di una università con una im¬ 
portante tradizione culturale 
di studio e di ricerca e con la 
vivacità attuale di proposte, 
nei vari istituti e in diversi 
colsi, a earauere nazionale e 
internazionale. 

Una università ' viva, dun¬ 
que. Ne parlava in una confe¬ 
renza stampa, durante il con¬ 


vegno nazionale sul diritto al¬ 
lo studio tenutosi in Urbino 
gli ultimi tre giorni di ottobre, 
il rettore Carlo Bo. Ad un cro¬ 
nista che gli chiedeva che cosa 
significasse oggi per l’univer¬ 
sità di Urbino essere libera, 
e quale fo.sse dunque la sua 
differenza da una statale. Car¬ 
lo Bo rispondeva: « La diffe¬ 
renza è una sola. Il rettore jli 
una università libera, è il caso 
di Urbino, è attanagliato ogni 
mese da problemi esorbitanti 
di stipendi'e di spese gene¬ 
rali s>. 

Evitare, pertanto, di morire 
di debiti significa statalizzare. 
E’ una battaglia che le forze 
politiche progressiste a livello 
urbinate e a livello nazionale 
portano avanti da parecchi an¬ 
ni. Ma anche il consiglio di 
amministrazione ^dell’universi¬ 
tà di Urbino, lo stesso rettore 
Bo in prima persona, non han¬ 
no tralasciato dai primi anni 
70 di riconoscere la necessità 
di un tale provvedimento. 

Nel ‘73 ci fu una assemblea 
ciUath'na, su iniziativa degli 
amministratori comunali e de¬ 
gli amministratori dell’ateneo, 
(presenti in massa la popola¬ 


zione e docenti e non docenti 
dell’ateneo), perché finalmente 
il governo prendesse in esame 
la richiesta di statizzazione. 

E 30001*0 aU'inizio di questo 
1980, una intera seduta del 
consìglio comunale è stata de¬ 
dicata ai problemi di que¬ 
sto « corpo vivo > nella città, 
il quale però necessita di irro¬ 
bustirsi e di definirsi per evi¬ 
tare quanto meno il boccheg¬ 
giamento che ogni mese sem¬ 
bra inevitabile. Comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani votaro¬ 
no concordemente im odg sulla 
statizzazione per poter quindi 
affrontare il nodo delle Ope¬ 
re universitarie e dell’ISEF. 

Si autoescluse la Democra¬ 
zia Cristiana, ribadendo — in 
contrasto con soluzioni oppo¬ 
ste adottate e rese pubbliche 
anche recentemente dalla DO 
regionale — la sua chiusura a 
capire la situazione di gravi¬ 
tà finanziaria in cui l’universi¬ 
tà urbinate si trova da pa¬ 
recchi anni. . i i; 

C’è di più, e pure questo 
è noto. Provvedimenti gover¬ 
nativi, didattici o di persona¬ 
le. passano sulla tosta di Ur¬ 
bino « libera ». E’ il caso, ac¬ 


cennato all’inizio di queste 
note, del decreto Valitutti del 
1979, sul riordino della docen¬ 
za, 0 dei provvedimenti ur¬ 
genti di qualche anno prima: 
per cui quaLsiasi innovazione, 
qualsiasi possibilità di avan¬ 
zamento pur minima (la pub¬ 
blica istruzione non gode, si 
sa, di attenzioni progressiste 
né ne ha mai goduto in li¬ 
nea di massima: come altro, 
d’altronde, che provenga dal 
governo centrale) taglia al¬ 
l’esterno l’università di Urbi¬ 
no. Che, invece, deve vivere. 

Le battaglie e le prese di 
posizione hanno spinto a ri¬ 
conoscere una realtà di fatto. 
Il progetto di statizzazione, 
dopo aitri caduti per la ibri¬ 
da confusione tra università 
e università senza tener con¬ 
to delle varie realtà, anche 
territoriali che ognuna espri¬ 
me (ci si riferisce alle libere 
università abruzzesi che han¬ 
no anche esse un progetto in 
discussione nelia stessa com¬ 
missione). è arrivato al pri¬ 
mo gradino di analisi. Se ne 
attendono quindi gli sviluppi. 

m. I. 


Un^altra conferma 
che c*è chi punta 
al sabotaggio 


PES.ARO — Si è appreso 
die la giunta regionale ha 
deciso di rinviare di sei 
mesi l’attribuzione airuiutà 
sanitaria locaie (USL) n. 3 
di Pesaro delle funzioni in 
materia di igiene e sanità 
esercitate dalla Provin¬ 
cia. dal consorzio provin¬ 
ciale antitubercolare, dai 
medici e veterinari provùn 
malli. Questa incredibile 
iniziativa, fruito di decisio 
ni assunte senza la pur 
minima consultazione coi 
nuovi organismi di gestio¬ 
ne della Sanità, mina alla 
base l’aspetto innovatore 
contenuto nella riforma sa¬ 
nitaria: quello della pre¬ 
venzione. 

« Protestiamo con fer¬ 
mezza — ha dichiarato U 
compagno Elmo Del Bian¬ 


co. presidente dell’USL di 
Pesaro — contro questa 
decisione che dà fiato e 
forza a quanti lavora.M> 
per sabotare la riforma. 

Pesaro già si è costi¬ 
tuita l’équipe per l’ambi^Hi- 
te in accordo con Vammi 
nistrazione provircia’e e i 
tecnici del laboratorio di , 
igiene e profilassi; équipe 
che è già in grado di ini¬ 
ziare gli interventi nei luo- 
■ ghi di lavoro. Con il de¬ 
creto emanato dalla giun¬ 
ta regionale si compromet¬ 
te ii positivo lavoro svolto 
in sede locale, mutilando 
cosi il corpo dei provvedi- ' 
menti che la riforma pre- 
. vede che noi siamo in gra-. 
do di avviare. Pertanto. , 
questa decisione va respin¬ 
ta e la giunta regionale de¬ 
ve modificare il decreto ». 


Macerata e Ancona preparano 
le manifestazioni con Napolitano 

ANCONA — C’è viva attesa ad Ancona e a Macerata per 
le due manifestazioni indette dal PCI a cui parteciperà 
ri compagno Giorgio Napolitano della segreteria nazionale 
del partito. Dopo il comunicato della Direzione del PCI 
sul Governo di « alternativa democratica » e dopo la recen¬ 
tissima riunione del Comitato Centrale, con le iniziative 
di Macerata e di Ancona si avTà la possibilità di una ulte¬ 
riore puntualizzazione delle recenti prese di posizione co¬ 
muniste prima di tutte sulla «questione morale;». 

La manifestazione di Macerata si svolgerà nel salone del 
Palazzo del Mutilato alle ore 16 di sabato, quella di An¬ 
cona alle ore 10 di domenica 21 dicembre al Cinema Tea¬ 
tro Metropolitan. 


Rinviata a lunedì la riunione 
del Comitato regionale del PCI 

ANCONA — La riunione del • iniziativa del Partito alla lu- 
Comitato regionale del PCI ! ce dei risultati del Comitato 
lTì3FCl^2§lclTlO. iniZISlrnsntS fìa** 19 

^ discussione sarà intro- 
nedì prossimo, alla stessa ! da Alberto Astolfi, dei- 

ora. sempre ad .Ancona. L’ i 1® segreteria e conclusa dal 
ordine del giorno stabilito è; j segretario regionale Marcel- 
«La situazione politica e r ' lo Stefanini. 


Prima riunione per dare vita 
ad una Unione dei consumatori 


ANCONA — Promossa dal Comu¬ 
ne di Ancona, s'. e svo'ta isrt ad 
A-icone una pr.ma riunione (un' 
altra è in ca'endar o p^z il IO 
gennaio pross mo) con 'c Camere 
di Commercio, le province, i Co¬ 
muni capoluogo delie Marche, le 
organizzazioni Sindacel: e >e as¬ 
sociazioni di ca*egor.a. per avviare 
la costituz one di una Un.cne dei 
Consumatori 

L’idea e neta sur'oida di una 
crescente presa di cosc.enza su"a 
necessità, da un iato di tutelare 
il consumatore de 'rodi e mgiu- 
stif.cati rincari; dall'a.tro. di pro¬ 


muovere una generate crescita cul¬ 
turale, che sposti, la capacita di 
acqu.sto dal piano quantitativo a 
quello qualitativo (nonostante ì 
m bombardamenti « pubblicitari). 

II Comune, così come qualsiasi 
a tro e.nte pubblico, non potrà en¬ 
trare in questa Un one: può pero 
— come ha spiegato ieri il rappre¬ 
sentante de'rAmmin strazione do- 
r.ca — sp ngere aitincbé un tale 
movimento s' crei- e un invito, co¬ 
me ov/o. rivo’ic» «or'f-'ifvtto alte 
organizzazioni sindacali, e pare 
propr.o che si com.nci f.na’mente 
a vedere qua’cosa d- concreto an¬ 
che su questo fronte. 


PESARO — Ritardi governa¬ 
tivi. ritardi regionali: la ri¬ 
forma sanitaria deve fare i 
conti con resistenze che via 
via si fanno più marcate. 
Come potranno dal primo di 
gennaio le Unità sanitarie lo- 
i cali avviare il loro lavoro di 
direzione effettiva di tutti i 
servizi se l’attuale situazione 
non sarà sbloccata? 

Se i Comuni, in questa fase 
di transizione, sono riusciti 
(ci riferiamo in particolare 
agli Enti locali amministrati 
dalle^ sinistre) a scongiurare 
un peggioramento delle ' pre¬ 
stazioni sanitarie, attraverso i 
«comitati provvisori», la Re¬ 
gione Marche si sta distin- 
•guendo ^per la sua inerzia',, 
per una colpevole latitanza 
che rasenta l'incredibile. Tut¬ 
to questo, se non si cambia 
subito registro, peserà in 
maniera drammatica su tutti i 
cittadini. 

Dice ii compagno Elmo Del 
Bianco, vice - presidente del 
Concitato di gestione dell'ULS 
di Pesaro: ^Lsl giunta regio¬ 
nale non può perdere neppu¬ 
re un minuto: dè\'e approv.i- 
re subito la legge sul perso¬ 
nale: deve definire rapida¬ 
mente (dopo anni di discus¬ 
sione) il piano triennale sen¬ 
za il quale le ULS non sa¬ 
ranno in grado di operare. E 
non ci si venga a dire che il 
varo del piano triennale è le¬ 
gato a quello nazionale (che 
non c'è ancora). .Alla giunta 
regionale chiediamo, a questo 
proposito, perchè non ha an¬ 
cora presentato in consiglio i 
piani di settore. 

«Ma quel che è peggio* — 
aggiunge Del Bianco — è la 
mancanza della presenza re¬ 
gionale sul piano del coordi¬ 
namento. dello stimolo e del- 
Taìuto verso le nuove strut¬ 
ture di cui facciamo parte. 
Con tutti i problemi che do- 
\Temo affrontare, è da^^^ero 
un comportamento irrespon¬ 
sabile». 

Parole dure: ma c’è dì 
mezzo la salute dei cittadini. 
C’è la sensazione che il go¬ 
verno regionale, anche per 
quel che riguarda le questio¬ 
ni della sanità, navighi nel 
buio, senza distinguere l’ur¬ 
genza e la gravità di proble¬ 
mi decisili per lo sviluppo 
sociale delle Marche. Ma co¬ 
me potrebbe essere altrimen¬ 
ti, se si considera che questa 
giunta è sorta per l’iraposi- 
zione centralistica dei partiti 
del centro-sinistra, con Tac- 
quiescenza delle forze locali 
e senza un^ benché minima 
elaborazioneprograramaUca? f 

E’ dura a morire, oltre tut¬ 
to. l’idea che la Regione non 
deve gestire e amministrare, 
ma fare leggi e opera di 
coordinamento e promozione, 
in stretto legame con gli Enti 
locali. 

Qui. da questo spirito vi¬ 
ziato di centralismo che vede 
innanzitutto la DC erigere re¬ 
sistenze al nuovo (ma ì par¬ 
titi alleati dello scudo-crocia¬ 


to non fanno gran che per 
opporsi a questa logica), l’o¬ 
stacolo maggioi^ad arrivare 
preparati all’appuntcìmento 
del primo di gennaio. - - 

Le proposte del PCf sono 
chiare: la Regione deve stabi¬ 
lire un rapporto organico con 
i Comuni e i Comitati di ge¬ 
stione delie ULS per appro¬ 
fondire ' assieme una linea 
programmatica, elle sia uni¬ 
forme su'scala regionale, fis¬ 
sando le tappe del trasferi¬ 
mento dei poteri alle ULS,' 
del trasferimento del perso¬ 
nale (regolando in questo ca¬ 
so tutta la materia del trat¬ 
tamento dei; dipendenti 'per 
evitare vuoti .e tensioni), 
.nonché "un. programmà^dr'li- 
nanziamenti per la creazione 
dei nuovi servizi e la loro 
dotazione tecnico-scientifica. 

- Ma ancora nulla di tutto 
questo è stato fatto. Di più: 
la giunta regionale non ha 
trovato neppure il tempo di 
desigiTat^ l’esperto nelle se¬ 
zioni ; speciali di controllo 
senza il quale nessun atto 
che le ULS effettueranno il 
primo gennaio avrà ' valore 
giuridico. 

Di fronte al «buio» regiona¬ 
le. pur senza punti di riferi¬ 
mento essenziali cui solo la 
giunta regionale può provve- 
dere^^ a Pesaro l'ULS assieme 
ai Comuni è al lavoro. Si sta 
operando per 'la suddivisione 
territoriale dei distretti, per 
la individuazione delle sedi 
dei poliambulatori e per l’as¬ 
segnazione ' delle rispettive 
funzioni. Ma se la giunta re¬ 
gionale non fa il suo dovere, 
parte di questo sforzo sarà 
compromesso. 

~ «C’è davvero il rischio — 
denuncia il compagno Del 
Bianco — che ' dal primo 
gennaio si possa pnxlurre un 
peggioramento .dei livelli di 
prestazione sanitaria». Un pe¬ 
ricolo grav'e se si considera 
la già precaria situazione del 
sett(H% sanitario. 

Gli attacchi alla riforma 
vengono anche dal governo 
nazionale. Da questo versante 
si sta manifestando la ten¬ 
denza pericolosa, il tentativo 
cioè di sottrarre al servizio 
sanitario nazionale (e quindi 
alle ULS) una serie di istituti 
a carattere scientifico e per 
la formaztoné del personale 
di base, nonché ì presidi sa¬ 
nitari. 

Il pretesto è che si intende 
affidare a questi «funrioni 
subregionali»; ma di fatto se 
si affermasse tale orienta¬ 
mento assisteremmo alla 
nascita di due servizi paralle¬ 
li: uno gestito centralmente 
dai ministeri, Taltri) dalle 
Re^oni e dalle ULS. Un di¬ 
segno. come si può ben capi- 
.re, tendente alla riappropria¬ 
zione centralistica dì una 
«fetta» del settore sanitario 
che Tattuazione corretta della 
riforma sottrarrebbe a grup¬ 
pi e clientele. 

g. m. 


Una crisi di crescenza investe le attività di carico e scarico nello scolo dorico 

Perché nel porto di Ancona 

i mercantili fanno In fila 

■* « » 

» • * • 

-Confronto tra i cornunisti e l'Azienda mezzi meccanici — Le proposte del PCI per su- 
I perare le deficienze di banchine dì attracco, adeguate attrezzature, spazi per depositi 

I ANCONA — La vita del porlo di Ancona si fa ogni giorno,più. complessa ecorica^di prqbjfpil, di nodi di difficile risoluzione:. 

I c*é la'articolata', èiinlricatissrftià’qùéstldne’'dè1lè'g^àhdi'progettazioni (qUéili'peKU'Pfemy-Particolareggiato del Porto, oyver», 
di quello per le aree ca terra», quella per il Piano Regolatore Portuale, ovvero per le aree «a mare », quello, ancora, 

per gli Insediamenti Produttivi alla Beuraccola) dove i tempi sono comunque lunghi e determinate scelte sono ancora da 
compiere; c’è, nel contempo, una moltitudine di questioni « minori », di fondamentale importanza per il quotidiano buon 
andamento delle movimentazioni. Su una di queste quella dei « containers », della loro dislocazione al momento dello 
scarico — carico sulle navi • 


— si è aperto in questi gior¬ 
ni un serrato confronto, che 
vede impegnati la dirigenza 
dell’Azienda Mezzi Meccani¬ 
ci. e la sezione comunista 
comprendente i portuali e 
gli stessi - dipendenti della 
AMM. ‘■ 

Quai’è, dunque, il centro 
della contesa? 

Lo scalo dorico, è ormai 
arcinoto, sta vivendo una cri¬ 
si di crescenza, derivante so¬ 
stanzialmente dalla mancan¬ 
za di sufficienti banchine d’at¬ 
tracco, di adeguate attrezza¬ 
ture meccamens (visto che 3 
deile 20 gru sono fuori uso 
benché ancora in garanzia), 
di ampi spazi di deposito (lo 
intasamento dei moli nasce 
proprio da questo). 

Proprio partendo da questi 
dati che muove l’obiezione co¬ 
munista alla proposta del¬ 
la Azienda Mezzi Meccanici 
di specializzare una banchina, 
la N. 15. per U solo movi¬ 
mento containers, sulla base 
semplicemente del fatto che 
là è stata collocata in passa¬ 
to (ma con quale criterio, al¬ 
lora?) una mastodontica grue 
del valore di 2 miliardi, at- 
jtualmente qu^i inutilizzata. 

U documento emesso dalle 
due organizzazioni del PCI al- 
i’intemo del porto gioca tut¬ 
to sulla necessità di non 
« strozzare » gli altri traffici: 
«se fosse accettato, tale pro¬ 
getto — dicono infatti l comu¬ 
nisti — contribuirebbe a limi¬ 
tare ulteriormente gli approdi 
operativi, con conseguenze 
economiche irreparabilL do¬ 
vute ad accentuazioni nei di¬ 
rottamenti deile navi (come 
già avvenuto) soprattutto nel 
traffico di troncarne esotico ». 

H iHOblema è. da un iato, 
quello di una. più generale, 
maggiore efficienza e raziona¬ 
lità nei movimenti interni al 
porto (e qui si innesta un ri¬ 
chiamo àUa. Capitaneria di 
Porto, affinchè si studino nuo¬ 
ve sìstemazicni) e dalFaltro, 
quello dì un più giusto utiliz¬ 
zo delle disponibilità delle gru 
esistenti: perciò. — dicono i 
comunisti — « tenendo anche 
conto che arredi di solle¬ 
vamento della banchina 15 
trovano ' la loro migliore 
espressione neU’uso poliva¬ 
lente e nel loro carattere pub¬ 
blico » (cosa che verrebbe 
fortemente limitata in caso 
contrario, visto che pochi sono 
gli operatori che dispongono 
di containers). 




A'- 


Per iniziativa del Comune 

Una strenna teatrale 

* ì 

per i bambini di Pesaro 

La rassegna si intitola « Abracadabra ^80 » — Do¬ 
mani ii via - al Rossini con « La v^chia e la 
luna » -r Dna « coda » d'eccezione in aprile . 


PESARO — Una autentica 
strenna, o meglio una colla¬ 
na di strenne, quella che il 
Comune di Pesaro-ha depo¬ 
sitato sotto l’albero per i ra¬ 
gazzi della città. Si tratta 
di « Abracadabra 1980 », ras¬ 
segna di teatro per ragazzi e 
bambini ma che. c’è da giu¬ 
rarlo, troverà grande favore 
anche tra il pubblico più 
adulto. ' 

Un teatro di « magia » quel¬ 
lo che il « Rossini » si appre¬ 
sta ad ospitare e che il Co¬ 
mune di Pesaro propone, sen¬ 
za mediazioni o pedagogismi, 
al pubblico più giovane. La 
proposta — anche in questo 
caso; e non peraltro la si è 
programmata nella prestigio¬ 
sa struttura teatrale pe^re- 
se — si avvale del meglio di 
quel che il teatro per ragazzi 
esprime non soltanto in cam¬ 
po nazitmale; magia, come 
si è detto, ma anche crea¬ 
zione, movimento, ritmo, 
poesia; il teatro come deve 
essere. 

Il Comune promuove l’ini¬ 
ziativa in collaborazione con 


l’ASTRA (associazione na¬ 
zionale teatro per ragazzi) e 
prevede per essa una caden¬ 
za annuale, generalmente sot¬ 
to le feste natalizie. 

Il programma. Si inizia do¬ 
mani (ore 16,30) con il Tea¬ 
tro La Contrada di Trieste 
che presenta « La vecchia e 
la lune », due tempi di Fran¬ 
cesco Macedonio. Il lavoro 
sarà replicato il giorno se¬ 
guente con inizio alla stessa 
ora. 

Il secondo spettacolo segui¬ 
rà immediatamente (dome¬ 
nica 21 dicembre, inizio ore 
1530); il gruppo è quello del 
Teatro delle Briciole di Reg¬ 
gio Emilia che sarà a Pesa¬ 
ro con «Michelìna la stre¬ 
ga», un’opera prodotta dallo 
stesso collettivo. 

Terzo spettacolo il 2? di¬ 
cembre; di scena «Alice allo 
specchio » della Compagnia 
Drammatico Vegetale di Mez¬ 
zano (Ravenna). La riduzio¬ 
ne teatrale deU’opera di Le¬ 
wis Carroll è di Ivano Ferri. 
Il giorno seguite (domeni¬ 
ca 28) lo stesso gruppo reci¬ 
terà « n soldatiiK) del pim 


Dibattito ad Ancona sulla «194> 


ANCONA — Organizzato dal 
« Comitato Regionale mar¬ 
chigiano per la difesa e la 
applicazione della legge 194 », 
del quale fanno parte le don¬ 
ne di PCI-PSI-PdUP-PSDI- 
PRI, si tiene domani pome- 


per difendere e superare lo 
aborto clandestino ». 

Parteciperanno: Barbara 

Cannata per la dir^one del 
PdUP. Graziella Gentilini per 
il PSDI, Elena Marinuccì per 
il PSI nazionale. Paola Sai- 


riggio ad Ancona, nell'aula moni segretaria nazionale del 
consiliare del Comune, un Movimento ' Femminile Re- 
incontro-dibattito sul tema: pubblicano, MilU Marzoli per 
« 194; una legge dello Stato il PCL 


pum pà» di Ivano Ferri da 
Mario Lodi. 

La rassegna prosegue il 3 
e 4 gennaio con il celebre 
Theatre sur le fil dì Claude 
e Colette Monestier che pre¬ 
senterà « Oiseau, —vole » 
(inizio ore 1530). ' 

Infine gli ultimi due appun- 
tamentt L’I e il 2 febbraio 
la commedia musicale (per 
ragazzi e adulti) in un prolo¬ 
go e due tempi di Sergio To¬ 
fano « Una losca congiura di 
Barbariccia contro EÌonaven- 
tura». Teatro Stabile di To¬ 
rino, regia e adattamento di 
Franco Passatore. Il 2 e il 3 
aprile una «coda» di ecce¬ 
zione (anch’essa. come la pre¬ 
cedente. fuori abbonamento) 
con il Teatro delTOpera del 
Ragazzi di Mosca. y 

L’ingresso costa lire 2.500 
a persona. Gli spettatori sot¬ 
to gli 11 anni — avverte il 
Comune dovranno essere 
accompagnati. Per ì bambini 
fino a 4 anni Tingresso è 
gratuito. I bigatti verranno 
messi in vendita due giorni 
avanti la data di ogni rap¬ 
presentazione. 


1 programmi 
di Telepesaro 

Ore 17,30: Film: II- leone di 
Amalfi: 19: In diretta dalle 
stelle; 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro gìomale; 
21: Obiettivo sport; 21.30; Le 
intMviste di Telepesaro: 22.30; 
Film: n sole nella pelle. 


Un « anno di^ 
transizione »: 
tutte qui 
le risposte 
della giunta 
regionale 
ai sindacati 

ANCONA — « Interlocutorio » 
è senz’altro l’aggettivo chn 
meglio rende il senso dei 
primo incontro tra ia Fede¬ 
razione sindacale CGIL-CI- 
SLUIL e 1 rappresentanti 
della nuova giunta regionale 
delle Marche. Interlocutorio 
perchè, trattandosi di un 
confronto preliminare, si è 
fatto soprattutto un elenco 
generale dei problemi in at¬ 
tesa di risposta. Ma soprat¬ 
tutto per il divario oggettivo 
esistente tra la strema con- 
cretevza e specificità degli In¬ 
terventi richiesti e la totale 
genericità dell’impegno fino 
ad ora espresso dal cen- - 
tro-sinistra. . ’ 

Terremoto, aziende in crisi 
e, più in generale, questione 
dei mercato del lavoro, agri¬ 
coltura. servizi sociali prima¬ 
ri come la casa, i trasporti e 
la sanità riformata. Questi 1 
« titoli » dei temi affrontati 
dal tre segretari- regionali 
della Federazione. Pettinar!, 
Ilari e Santini. 

,Su tale questione la critica ' 
del sindacato è ferma e di 
vecchia, data. Le « audizioni » 
portate avanti durante la 
scorsa legislatura hanno per¬ 
so via via di significato per 
diventare solo un doveroso 
« rituale ». 

E tutte queste cose (per la 
cronaca) erano state ricorda¬ 
te ancora domenica scorsa 
dal repubblicano Santini, se¬ 
gretario della UIL, al repub¬ 
blicano Venarucci, vice pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
dalla tribuna del Congresso 
dei FRI., * _ „ “ ' 

i La risposta deU ptesidente 
Massi, dell’assessore (Diaffi e 
dello stesso Venarucci (pre¬ 
senti airìnconlro) alle istanze 
dei sindacati, non è stata del¬ 
le migliori. Al di là di gene-, 
rici impegni di buona volontà 
e di apertura al confronto, è 
stato affermato che il 1981 
dovrà essere considerato, 
comunque, come un « anno 
di transizione » (che tradotto 
in soldoni vuol dire; non vi 
aspettate quasi nulla). 

Con quali strumenti affron¬ 
tare questa « transizione »? 
Con quelli che verranno pre¬ 
sentati dal centro-sinistra in 
seguito. Il programma, que¬ 
sta è ormai la tesi ufficiale 
per giustificare la povertà del 
documento, non vuole essere 
una « elencatone di proble¬ 
mi » ma un « chiaro riferi¬ 
mento ài metodo e allo spiri¬ 
to della programmazione». 

E' NATA 

EMMA MAZZANTI 

E’ nata Emma. Ai genitori 
Mara ‘ Senigagliesi e Marco 
Mazzanti, nostro caro compa¬ 
gno di lavoro, gli auguri af¬ 
fettuosi del collettivo dell’ 
Unità. Alla piccola Emma un 
saluto e un bacione partico¬ 
lari dai compagni della reda¬ 
zione marchigiana e della se¬ 
zione Regioni. 


Al Teatro 

Metropolitan 

di Ancona 

GRAZIAMI 

KU^NAC 


Domani 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21.30 


PREVENDITE 
Aikom: Blue Sfar 
FsIcOMra: Diecofantasia 
Jesh Casa del Disco 
S. BenedeRo: La Bibliofila 
Osìinq/Caate l f i daWo : Disco Ste¬ 
reo C«-»ter 
Pesa ro: Malii Dischi 


PREFERITE IL 


torrone 

FALCONARA M* (Ancona) 




fatto 

come 

allora 
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Preoccupate reazioni del PCI 


Dove va il PSI 
in Umbria dopo il 
voto sulle USL? 


1- .S ' 

\ » 
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Un atto di estrema gravità che rischia 
di creare lacerazioni nella sinistra 

PERUGIA — Dove va il PSI in Umbria? E' questo l'interro¬ 
gativo che i comunisti umbri pongono attraverso un manifesto 
del proprio Comitato regionale che da oggi è affisso sul muri 
deirUmbria. La domanda viene rivolta dopo la conclusione 
del dibattito in Consiglio regionale deirUmbria, sulla legge 65 
die ha visto uno schieramento politico nuovo per la nostra 

__regione: accanto a PSI, 

I DC, FRI. PSDI la presenza 

A fy. • determinante del MSI. 

1 erni medico ^ eccezionale 

gravità politica — si legge 

flptllinein • * manifesto — si è veri- 

UClluilLlil* I ficaio in consiglio regiona- 

jT 1* • xa '1^* dove è stata aprovata 

« Un poliziotto ! che prevede una 

^ ^ diversa organizzazione del- 

111 celli51V51 Unità Sanitarie Locali 

con un voto che ha visto 
_ uniti PSI, DC. FRI, PSDI, 

un ragazzo msi. 

, In particolare il voio 

iriPriTIP » fascista è stalo determi- 

v/xitic: nante: la legge è passata 

rppRMT con 15 voti a favore con- 

l^o^*ziotto «mane- trn i 14 dei consiclieri co- 

sco » picchia un ragazzo i- *. : ? ^ consiglieri co 

nerme 0 poi denunciti persino munisti e delm sinistra In** 
un medico che era interve- dipendente, 
nulo per fermarlo. Parrebbe. Mentre si richiede — si 
detto così, li titolo di un ar- legge ancora — uno sforzo 
quotidiano degli eccezionale per far funzio- 

anm oO. ma, secondo il rac- naro lo <?trntMirp «janitarip 
conto del testimone, sarebbe strutture sanitarie 

quanto avvenuto domenica ® dare sempre più effi- 

scorsa di fronte aìì’ctopedale cienza ai servizi, con que- 
di Terni. Un fatto ancora o- sto voto si comincia inve- 
scuro, certo da chiarire al ce a cambiare leggi appro- 

wnza vate nella passata legisla- 
dubbio adito a inteipretazio- tura al «?olo senno di evi- 

ni di questo genere. , al solo scopo al evi 

Protagonisti _ loro mal- 1 incompatibilità di 

grado — due giovani. Antonio alcuni dipendenti delle 

Scalise di 20 anni e Enrico strutture sanitarie eletti 

Terroni di 24, arre.stati per- consiglieri comunali e di 
che — lo ^ferma un comu- dare spazio ai giochi delle 
meato ufficiale — « trovati in norreni! 
possesso di modica quantità . 

di sostanze stupefacenti iha- Interessi particolari si 

shish) ». I due si trovavano antepongono ad interessi 


s 

L’intesa per la IBP; è stata firmata ; ieri mattina al ministe ro del Lavoro 

Raccordo c"è ma fa vertenza non è chiusa 

_ _ _ _ _ . _ X ___ 

^ ^ ^ ^ . -yv ^ ^ 

Documento del CdF. di’San Sisto Cassa integrazione a'rotazione - Perplessità sulla mobilità esterna - Immutata 
la questione impiegati • L’impegno sulle nuove linee del dolciario alimentare - Nessun tnonfalismo da parte del¬ 
l’azienda - La buona volontà per gli in vestimenti tutta da verificare - Critich e dèi dirigenti del gruppo al sindacato 


La dichiarazione deirassessore Provantini 

« Investimenti e sviluppo 
si apre una nuova fase» 


PERUGIA — «Già negli in¬ 
contri avuti, alla vigilia della 
riunione al ministero del La¬ 
voro, con i dirigenti della 
IBP, i sindacati ed il consi¬ 
glio di fabbrica, espressi la 
necessità che si sgombrasse 
il campo dalla grave decisio¬ 
ne dei licenziamenti, per av¬ 
viare (secondo quanto unita¬ 
mente indicato dal Consiglio 
regionale dell'Umbria e fatto 
proprio dalle Regioni Tosca¬ 
na e Lazio), il confronto e la 
trattativa sul programmi del¬ 
la IBP, riprendendo la via 
sancita negli accordi prece¬ 
denti (confronto tra ministe¬ 
ro della Industria, Regioni, 
sindacato e azienda): è posi¬ 
tivo, quindi, che questa notte 
sia stato firmato un accordo 
sindacale, che sgombra il 
campo dai licenziamenti ». 

Lo ha dichiarato l'assessore 
regionale allo sviluppo eco¬ 
nomico. "compagno Alberto 
Provantini, che ieri mattina 
con il presidente Marri, ha 
ricevuto alla Regione il diret¬ 
tore delle relazioni interne ed 
esterne della IBP dottor 
Francesco Paolo Pappalardo 
e il direttore dell'Aisociazio- 
ne industriali di Perugia dot¬ 
tor Biagino Deiromo. 

«E’ positivo — ha prose¬ 
guito Provantini — che nel 
punto tre dell’accordo si sta¬ 


bilisca che i piani di inve¬ 
stimento vengano discussi 
neH'amblto della legge 675 
tra 1 soggetti firmatari dell’ac¬ 
cordo con il concorso e pre¬ 
vio confronto con le Regio¬ 
ni ». 

« Secondo quanto aeilbera- 
to dal consiglio regionale — 
ha continuato Provantini — 
e, visto che oggi la IBP ac¬ 
cetta tale linea che aveva ab¬ 
bandonato. e che su questo 
punto si registra l’accordo 
delle organizzazioni sindacali, 
il nostro impegno è di far si 
che il ministero dell'Tndu- 
stria colga la proposta del 
Consiglio regionale dell’Um¬ 
bria, al fine di apidre la di¬ 
scussione sul programmi, che 
definiscano 11 ruolo, gli in¬ 
vestimenti. i piani di risana¬ 
mento e di sviluppo del 
gruppo». ‘ • - 

« Questa — ha soggiunto 
Provantini — è la fase nuova 
che si apre, e sulla quale oc¬ 
corre il massimo impegno: 
un impegno — lia ribadito — 
che da parte nostra conti¬ 
nueremo a produrre, perché 
si giunga a definire un piano 
per la IBP. tale da assicu¬ 
rarne non solo il risanamen¬ 
to, ma lo sviluppo, secondo 
le indicazioni — ha concluso 
l’assessore — più volte fomi¬ 
te dal consiglio regionale ». 


Nessun trionfalismo da parte della dire* 
'/ione aziendale IBP nel commentare rac¬ 
cordo di ieri mattina. Il dottor Pappa¬ 
lardo non nasconde anzi una punta di 
amarezza quando afferma: « E' un'intesa 
raggiunta in uno stato di necessità. La 
situazione ditticiie dell’azienda c quella 
assai precaria deH’economia italiana ndn 
ci hanno permesso di fare niente di me¬ 
glio ». Poi una battuta sulle prospettive: 

« Gli investimnti li faremo. Inizieremo a 
discuterne, se il sindacato sarà d'accordo, 
sin dai prossimi giorni con il governo lo¬ 
cale e quello nazionale (ministero dell’In- 
dustria). La vocazione vera della IBP è 
quella di puntare allo sviluppo ». 

Sono i primi commenti, fatti dalla dire¬ 
zione del gruppo nel corso di una confe¬ 
renza stampa, svoltasi presso l'unità cen¬ 
trale di FontLvegge. Una dichiarazione di 
buona volontà, come si vede, tutta da ve¬ 
rificare però in futuio, quando inizierà in 
concreto la trattativa sugli investimenti. 

E' su questo punto, non c'è dubbio, ne 
è cosciente anche l’azienda, che si gio¬ 
cherà la credibilità del gruppo dirigente 
della IBP e la qualità delle stesse relazioni 
industriali. 

Chi parla di linguaggio 
di chiarezza e verità 

T - - . 

Ieri mattina poi Pappalardo ha più volte 
ricordato che bisogna usare il linguaggio 
della verità e della chiarezza. Ih base a 
questa preliminare dichiarazione non ha 
risparmiato critiche pesanti ai sindacato, 
purtroppo però anche^ luì è caduto nella 
reticenza. Ha parlato dì mancanza di unità 
e di difficoltà di governo del movimento 
da parte di CGIL CISL e UIL, più insi¬ 
nuando però che fornendo dati concreti.' 

Il responsabile delle relazioni interne 


. . l'i'i - ^1 b,r . ' . 

ed esterne della IBP ha anche annunciato 
che il gruppo ha intenzione di procedere 
alla ricapitalizzazione sino a raggiungere 
un capitale sociale di 70 miliardi. E’ que¬ 
sto un segno — ha insistito — della fidu¬ 
cia della proprietà nel futuro e della sua 
volontà di puntare allo sviluppo. 

II fallimento della 
«monocoltura» del cioccolato 

' .\r 

Come? Qui oltre che gli impegni finan¬ 
ziari occorrerebbe parlare anche dì pro¬ 
blemi produttivi. Pappalardo è stato su 
questa questione abbastanza vago. Sì è li¬ 
mitato a ricordare che l'azienda presen¬ 
terà un piano per la produzione a'San 
Sisto delie merendine e che, solo in fu¬ 
turo, sarà in grado di quantificare gli 
investimenti necessari per fare ciò e l'in¬ 
cremento occupazionale che l’operazione, 
eventualmente determinerà. Resta il fatto 
che la direzione dell'azienda accede per la 
prima volta a una richiesta più volte fat¬ 
ta dai sindacati: quella di trasformare la 
IBP da fabbrica del cioccolato a fabbrica 
dolciaria-alìmentare. . , 

I baci — ha detto Pappalardo — non 
possono certo « tirare » fra consumatori 
' che sono costretti a pagare la benzina 850 
lire. Una domanda; non viene forse in ri¬ 
tardo questa riflessione da parte della 
azienda? Non era forse qualche anno fa 
.il momento per fare davvero la riconver¬ 
sione, capace di garantire un futuro alla 
IBP? I sindacati lo dissero, ma non è poi 
cosi lontano il tempo in cui il dottor Bui- 
toni rispose: « Dobbiamo fare bene quel¬ 
lo che stiamo facendo ». Teorizzò insom¬ 
ma la <t monocultura del cioccolato ». Ma 
non è mai troppo tardi e nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere della ricon¬ 
versione produttiva alla IBP. 


PERUGIA — L'accordo è raggiunto, ma la vertenza con¬ 
tinua. Così, in sintesi, il consiglio di fabbrica di San Sisto 
ha commentato l'intesa firmata ieri mattina alle 3,30 al mini¬ 
stero del Lavoro. Il giudizio è contenuto in un lungo docu¬ 
mento approvato aU'unanimìtà, dove si sostiene: « Il verbale 
sottoscritto, se da un lato consente di superare il pericoloso 

aspetto relativo al licen--;;-- 

zlamentl, dall'altro richle- diversificazione 

de rimmedlata presa di produttiva volta al rlas- 

coscienza da parte del la- sorblmento della manodo- 

voratori deiriBP-Perugina pera. Infine anche questa 

della necessità di riaprire una conquista del sindaca- 

da subito la vertenza e la to. la cassa integrazione 

lotta per investimenti prò- non sarà fissa ma a rota- 

duttivi, accentuandola nel zione. 

momenti più favorevoli a Resta tutta aperta — il 
spostare dalla parte del documento del consiglio di 

sindacato il maggiore potè- fabbrica di ieri lo ribadi¬ 
re contrattuale >. Il docu- sce — la partita degli ìn- 

mento evidenzia inoltre vestimenti. Resta aperta in 

che la vertenza aveva pre- sintesi la vertenza. L’unica 

so negli ultimi giorni un novità di rilievo è che a 

segno marcatamente di- partire da oggi tutte le 

fensivo e che lo stesso trattative non si faranno 

intervento del ministero più sotto la spada di Da- 

del Lavoro costituiva un mode del licenziamento, 

segnale preciso di tale ca- L'accordo di ieri mattina, 

ratteristica. ' , ìnsomma. toglie di mezzo 

Aspre critiche poi al U- questa grande minaccia, 
ndustriall ripropone tutto intero 11 
stabilite dall azienda in problema delia IBP degli 

questo delicato frangente ^nni Ottanta, 

e una attenzione particola- • risposta è lasciata ad 
re al problema della mobl- «n confronto Intenso e dlf- 

! lità esterna degli operai, ficiie che inizierà a partire 

sulla quale si esprìmono prossimi giorni. Per 


forti perplessità 


oggi, frattanto, è stata con¬ 


ati uscire intorno alte 22 dal- generali della collettività. 


l’ospedale civile di Terni do¬ 
ve si erano recati per trovare 
un amico ricoverato. All’usci¬ 
ta i ragazzi sono stati ferma¬ 
ti da un guardiano insospet¬ 
tito dal fatto che l’orario di 
visita era finito da un pezzo. 
Di qui — secondo la testi¬ 
monianza del medico — una 
prima discussione con i glo- 


creando ritardi ed intro¬ 
ducendo elementi di crisi 
e di difficoltà. Con questi 
gravi atti inoltre si deter¬ 
minano nel fatti nuovi 
schieramenti politici e nuo¬ 
ve maggioranze. E’ inac¬ 
cettabile per di più che, 
con l’assenso del PSI e 


In cassa integrazione dal 22 dicembre per. tre mesi 


vani, una telefonata alla po- 7,* 

lizia e qumdi l’mter\'ento del- delle altre forze politiche 


le forze dell’ordine. 

Cinque uomini, due alfette. 


si rimetta in gioco II Mo¬ 
vimento sociale Italiano. 


Da Natale «a casa» gii operai Moplefan 


Ma vediamo ora nel me» vocata l’assemblea genera- 
rito, punto per punto, che le dei lavoratori di San 
cosa prevede raccordo, Sisto e Fontlvegge per di¬ 
firmato dopo 7 ore di scutere l’accordo, 
trattative al ministero del „ —* 

Lavoro. Stabilimento di 9* * 

San Sisto: come era stato __ 

anticipato nei giorni scor- n « 

si. la cassa integrazione In COllauOrAZlOnC 
riguarderà quattrocento I , 

operai per 11 primo se- COll 13. g611l6 

”en^ÌSo‘'dXrra l’approvazione 

fica su questo punto, ma- del piano 

turata durante le trattati- i . x 

ve davanti al ministro, è partiCOlareggiatO 
l’inserimento della rota- 

zlonp Tid* cut noti ^t Idan* TERNI Defìnitivamctita 

approvato il piano partlcola- 
tificherà un solo scaglione reggiate delle zone S. Rocco, 
di lavoratori nell’assegnare s. Valentino, Le Grazie, C«- 


Uno in borghese che sembrava i i comunisti esprimono 
— da come dava gii ordini, rac- ja più profonda preoccu- 
conta — Il capo della pattu- ner nue-stn fatto 

glia L’intervento di uno degli Pozione per questo 

agenti della questura è stato * rischia di produne 

immediato; senza preavviso, conseguenze laceranti ’ fra 
Sceso dalla vettura, senza le forze*di sinistra e de¬ 
motivo ha inveito cóntro il nunciano l’inaudita gravità 


Stipendi e tredicesima in ritardo alla Merak • Preoccupazione per 
discutono della crisi produttiva della provincia - In tempi brevi un 


la Bosco - Consiglio comunale è provinciale 
convegno che faccia il punto della situazione 


l'integrazione. 


sure. Valenza, Vallecaprina, 


più gioiane dei due, Scalise, 
accusandolo di aver commes¬ 
so pochi minuti prima un 
furto in un’altra zona della 


di aver reso per la prima 
volta in Umbria determi¬ 
nante il voto del MSI su 


città. Senza che il giovane una ^ questione is tit^lona- 
abbìa tentato di reagire o di le». " '. ' ' n •=, ' * ~ 
provocare il poliziotto — Lo schieramento politico 


Scalise avrebbe detto sol¬ 
tanto « No, non sono stato io, 
non c’entro niente » — l’uo¬ 
mo ha cominciato a picchiar¬ 
lo. con violenza, l’ha scara- 


Lo schieramento politico 
determinatosi e la volontà 
‘ di - discriminare ‘ il Partito 
comunista vengono a ' se¬ 
guito di fatti precisL n 


ventato aU’interno dell’Alfet- partito socialista sollevò la 


ta. e li ha continuato a dare 
pumi e schiaffi al ragazzo. 


questione dell'allargamen¬ 
to delle assemblee delle 


E’ stato più o meno allora -««« olio r'innt'a 

che si è ve^icato l’intenren- in seno alla Ghmta 

to del sanitario che, prestan- regionale. In quella occa- 
do la propra opera alla sione si decise " di * fare 
« guardia medica ». rientrava approfondire il problema 


proprio aUora da una visita 
domictliare. «Non credo che 
abbiate il diritto di fare 
queste cose » ha esordito il 


ai rispettivi gruppi consi¬ 
liari. La prima proposta 
del PSI prevedeva che ol- 


medico interv’enendo come Ir® si consiglieri comunali 
avrebbe fatto con molta prò- potessero far parte dell’as- 
babilità ogni cittadino che si semblea delTOSL i consl- 


fosse trovato testimone di un 
« pestiggio » nei confronti di 
un ragazzo inerme. Di qui 
Timmediata a intimidazione » 
degli agenti nei confronti del 
sanitario: « di che si impic¬ 
cia, ci dia le generalità ». « Ci 
dobbiamo premunire» ha di¬ 
chiarato uno degli agenti. 


glieli di circoscrizione sol¬ 
tanto. 

Mentre il gruppo comu¬ 
nista rifletteva sulla que¬ 
stione, anche esprimendo 
perplessità, • il ’ Partito so¬ 
cialista cambiava improv¬ 
visamente opinione inse- 


conscio del fatto, ev.oenie- Jn i e pcnertl* e 

mente, che il medico avrebbe rendo i famosi « esperti» e 

nntiito la s^ra snor- I Venendo incontro ad una 


potuto, la sera stessa, spor¬ 
gere denimcia nei loro con¬ 
fronti. 

I giovani — secondo le te- 


idea che, in passato, i de¬ 
mocristiani e i laici aveva-- 
no manifestato. H Partito 


timonianze sono atati ac socialista non è stato piu 
compagnati poi dall uomo a ne«un con¬ 

che aveva denunciato il furto aiS^niDiie a nessun con 

addetitato a Scalise. Il rico- j i^UO. ^ , 

noscimento, però, non c’è Nel mento del problema 
stato. « Assolti » nel processo I si deve dire che l’idea for- 


TERNI — Durerà tredici 
settimane la cassa integra¬ 
zione per -1 57 lavoratori 
’ della Moplen. Inizierà il 22 
dicembre, come prevede 
l'accordo sottoscritto da 
sindacati e direzione. Gli 
impiegati usufruiranno in¬ 
vece delle ferie anticipate 
nel periodo che va dal 22 
dlceml»:e aH’ll gennaio. * 
Continua ad aggravarsi 
quindi la situazione dell’e¬ 
conomia ' locale, mentre 
cresce la mobilitazione 
della città in sostegno dei 
lavoratori. Alla Merak. 
stabilimento pure del 
gruppo Montedlson. gli 
stipendi in questo mese 
verranno pagati con una 
settimana di ritardo. Inve¬ 
ce del 24 dicembre il pa¬ 
gamento ■ avverrà il 30. 
L’irregolarità nel paga¬ 
menti avrà conseguenze 
anche nei confronti delia 
13. mensilità che verrà 
versata, per la sola metà 
del suo valore, il 19 di¬ 
cembre. Immediata è stata 
la protesta dei dipendenti 
dello stabilimento, che si 
vedono cosi costretti a ri¬ 
nunciare ad una buona 
parte dei soldi che in mol¬ 
ti casi sono neèessàri per 
il pagamento dei debiti o 
comunque per trascorrere 
un Natale confortevole. 

■ Per discutere la questio¬ 
ne. il 19 si terrà un in¬ 


contro tra il consiglio di 
fabbrica e alcuni rappre¬ 
sentanti della direzione a- 
ziendale. Va ricordato co¬ 
munque che alla Merak 
cose del genere non sono 
nuove. Già l’anno passato 
il pagamento della «tredi¬ 
cesima > aveva conosciuto 
notevoli ' ritardi. * 

■ Secondo l'accordo' 'soL 
toscritto alla Moplefan la 
direzione sarebbe comun¬ 
que impegnata a mantene¬ 
re aU’intemo dello stabi¬ 
limento gli attuali livelli 
occupazionali, la direzione 
si è inoltre impegnata ad 
effettuare investimenti a 
Temi nel settore della ri¬ 
cerca. Esiste per Io meno 
discordanza tra questi im¬ 
pegni e quanto la stessa 
direzione Montedlson ha 
affermato nel corso dei- 
rincontro con i rappresen¬ 
tanti della regione e degli 
enti locali. 

Nel corso di quell’in- 
controllo Montedlson * ha 
«fatto un quadro della si¬ 
tuazione assolutamente 
pessimistico», si legge in 
im comunicato della pro¬ 
vincia di Temi, elemento 
sconcertante se si pensa 
che la Moplefan è la mag¬ 
giore azienda italiana pro¬ 
duttrice di «film polipro- 
pilenfco » ed è considerata 
uno dei primi impianti 
d'Europa, 
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•Un’altra novità, che 

i-aS 

uBlle rGlazioni int6rne ed provazione dei coinitato re- 
esterne della IBP, ha defi- gionale di controllo. Lunedi 
nito un ulteriore passo a- scorso si è invece conclusa 
vanti deU’azienda per fa- la fase di partecipazione de- 
vorire un’intesa è la di- abitanti dei quameri in- 

sponibihtà della st^a ad questo proposito cinque rlu- 
I anticipare la verifica * sul- nioni organizzate dall’ammi- 
j l’accertamento delle -con- nistrazlone comunale con i 
' dizioni tecnico-produttive cittadini interessati che han* 
per riportare in fabbrica no partecipato attivamente 
la linea «PAB». I prodotti ^ 

alimentari da banco, che ^h^L^o ispiralo U 

attualmente vengono rea- Diano sono state Ùlustxate 


lizzati all’esterno. 


nel corso delle cinque assem- 



Della crisi economica 
del Temano ha comunque 
discusso in questi giorni il 
consiglio provinciale e ne 
sta tuttora discutendo 
quello comunale. In meri¬ 
to alla situazione della so¬ 
cietà Temi il consiglio 
provinciale rileva che l’at¬ 
tuale richiesta di cassa in¬ 
tegrazione « potrebbe pre- 
lu(iere ad una riduzione 
molto consistente delle 
possibilità produttive » 
dello stabilimento « che 
solo in parte sono legate 
alla più generale situazio¬ 
ne europea del mercato 


siderugico ». « Ciò che 

manca — si legge ancora 
in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio — 
è la definizione del ruolo 
specifico della Temi nella 
siderurgia italiana, in un 
momento in cui non sono 
stati ancora definiti i ver¬ 
tici dirigenziali della so¬ 
cietà» . 

Preoccupazioni • vengono 
sollevate anche per quel 
che riguarda la situazione 
della < Bosco », lo stabili¬ 
mento che continua ad es¬ 
sere abbandonato dalla 
GEPI, senza nessun plano 


di ristrutturazione « con¬ 
trariamente ad ogni ìm 
pegno assunto dalla finan¬ 
ziaria pubblica con i sin¬ 
dacati e gli enti locali». 

L’assessorato allo Svi¬ 
luppo economico dell’ente 
sta comunque studiando le 
modalità per la convoca¬ 
zione, entro tempi brevi, 
di un convegno che faccia 
il punto della situazione. 
L’obiettivo sarebbe quello 
di ridare slancio unitario 
alle varie organizzazioni, 
nell’impegno di < garantire 
alla nostra economia un 
futuro di ripresa 


La questione impiegati è blee dall’assessore airurba- 
rìmasta quasi immutata nistica Mario Cicloni e 
npllp ric;n 1 ii 7 ìnni rienottn a tecnici del Comime. «lAVC- 

popolare — ha dichia- 
quanto anticipato, i 149 rato l’assessore — ha messo 
(99 di Fonte veggo saranno in evidenza la validità cenn- 
posti in mobihtà esterna plessiva della proposta del- 
per due anni con lo sti- Tamministrazione. Nel corso • 
pendio previsto dalla cas- dell® riunioni si è potuto 

sa integrazione (680 mila cos t at ar e — ha proseguito 
sa iniegr^one (mo mila quanto sia cresciuta la con¬ 
lire lorde), e con impegni sapevolezza della popolazìo- 
di riassunzione per coloro ne, in questi anni, intorno ad 
che nel frattempo non ab- tuia problematica, quella del- ! 
biano trovato un’altra col- rassetto del territorio, tento 

locazione esterna. compila ma 

_ „ , gnificativa per il futuro deus 

Un’innovazione - consiste tìttà ». ; 

neirintroduzìone del turn- _ ' _ ~ 

over parziale con utilizzo * " ^ 

del personale in mobilità. AllafiTStn 

Per Aprilla,: fabbrica for- . r ^ j 

temente in crisL l’azienda " - il SeCOndO 

presenterà un piano di in- |. 

vestimenti per l’81 al fine > llCeO 

di evitarne la chiusura,» Si - 

prevede che sarà finanzia- - 

to dalle leggi previste per di Terni 

il Mezzogiorno ed in tal _ 

senso ci sarà una verifica TERNI — Allagamento not- 
nel prossimi mesL I HO ^ondo liceo 

operai manterranno il 


sommario per quel reato i 
due sono stati successiva¬ 
mente denunciati perchè tro¬ 
vati i.i possesso di qualche 


za della legge di riforma 
nazionale sanitaria 833 è 
l’attribuzione delle respon- 


^mmo legger sabilità e dei poteri al 

Martedì mattina, poi. in casa Comuni, Da ouesto di- 

del .sanitario, è giunta una scende che l’USL, - stru- 

denuncia per « oltraggio a mento operativo dei Co- 

pubblico ufficiale ». muni, deve avere il mas- 


dei .sanitario, è giunta una 
denuncia per « oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

Questa la ricostruzione dei 
fatti secondo la testimonian¬ 
za del medico. 

H pencolo, in un momento 
come questo, è queUo di in- 
ennare il rapporto positivo 


simo di rapporto con es.si. 
NeU’assemblea dell’USL 
che è l'organo di discus¬ 
sione ed approvazione dei 
grandi provvedimenti. 


IKbattito in consìglio comunale 
‘ Molte donne arrivano ‘ - 
- dalle zone vicine - Nei quartieri^, 
e nelle scuole una serie dì incontri 
per discntere , 

di educazione sessuale 


Il funzionamento della 194 a Città di Castello 

Al consultorio sempre più 
per parlare di contraccezione 


che in questi anni ® questo rapporto diretto 

to costr^ndo assieme sostanza: mentre il 

.■f'd? S comitato di gestione poi» 


la difficoltà del compito al 
quale sono troppo spesso 


essere aperto ad altri 


chiamate. — senza essere do- contributi, anche esterni. 


tate dei mezzi necessari per 
fronteginaie i pericoli — le 
forze di polizia. Ne Io sforzo 
che aU’intemo di questo cor¬ 
po si st-a facendo per pro^ 
dere ver^ una maggiore de¬ 
mocratizzazione. 

Nessuna giustificatone 
potrà però irai esserci di 


La posizione dei comu¬ 
nisti è rafforzata da due 
fatti; nella stessa legge 
nazionale 833 si afferma 
che quando il territorio 
del Comune coincide con 
il territorio dell’USL è il 
Consiglio comunale con- 


fronte a fatti che temporaneamente assem- 

hre’fL 5- bl« dril-U^; quando una 

volto magari verso ou^-sti in- USL coincide COn - là Co- 


dividui — i tossicodipendenti munità montana, è l’as- 
potrebbero essere un esem- semblea della Comunità 
pio — che piu deboli si pr«- montana contemporanea- 
sentano sotto il prof fio assemblea dell-USL 

?èv-*%ste?f il diritto ali’lm- e. come è noto. l’Assem- 
nnnità^- Comunità mon- 

^ A '-I* AmMAnti è formata soltanto da 

Angolo Ammonii consiglieri comunalL 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Un rignlficativo dibattito 
sullo stato di attuazione 
della legge regionale 54 
.sui consultori e nazionale 
IM solFabotto si è svolto 
neU'ultima sedute del 
consiglio comunale. La re¬ 
lazione del sindaco com¬ 
pagno Pino Pannacci ha 
fornito dati interessanti 
relativi al perìodo 1-3 1979/ 
31-10 1960. 

Le donne che hanno fre¬ 
quentato il consultorio ti- 
femate sono state 230, di 
cui; 14 casi di competen¬ 
za dello psicologo, 18 del- 
l'aasistente sociale e i ri¬ 
manenti del ginecologo. 
Delle 280 il è rap¬ 

presentato dalle molto gio¬ 
vani (18-23 anni). Il 366'e 
dalle giovani (25-35). men¬ 
tre nelle fasce di età com¬ 
prese tra 1 %-45 e oltre 


la frequenza diminuisce 
al 16 , 1 % e 6 %. I daU re¬ 
lativi alla professione di¬ 
cono: operaie 22J2*». ca- 
saltali^ I9,4'~c. impiegate 
pmfessioniste 16,1 *e. di¬ 
soccupate 7,3'^. studentes¬ 
se 16 , 1 % mentre lo stato 
civile riguarda nella mag¬ 
gior parte le sposate (09. 
per cento). 

In merito all’intervento 
più strettamente sanita¬ 
rio, risulte che le visite 
ginecologiche dal (al 
31-12-79) sono diminuite al 
353**; per la consulenza 
e richieste di contraccet¬ 
tivi la percentuale è teli¬ 
la dal 25 al ^ e per 11 
controllo della gravidan¬ 
za dal 15 al 14.1^. 

In numeri reali. 35 so¬ 
no le donne che hanno 
chiesto di alMitire. tra 


cui: 13 (^leraie; 9 casalin¬ 
ghe, 7 impiegate profes- 
sioniste, 4 studentesse e 2 
coltivatrici dirette. Di tut¬ 
te e 35 solo la metà ri¬ 
siede nel comune. Se poi 
questi dati vengono mes¬ 
si a confronto con quelli 
relativi negli ospedali del 
comprensorio (dal 641-78 
al 31-1080) non camMa il 
rapporto tra le categorie 
di appartenenza sociale. 

Su un totale di 1128 don¬ 
ne che hanno abortito, 314 
sono casalinghe, IN ope¬ 
raie. 181 impiegate e pro- 
fesstofilste. 96 lavoratrici 
autonome, 16 studentesK e 
30 disoccupate. 

Rr- quanto concerne la 
proveniente aoto 425 don¬ 
ne sono residenti nel oora- 
preneorio. 440 sono di foo-, 
ri com p rw i e ofte c 911 ad¬ 
dirittura di fMi TUfkrie. 


Le donne che hanno abor¬ 
tito per cause sociali e 
famiUari sono 901, 188 
' per motivi di salute e 36 
per anomalie al feto. « Nel 
*79 — ha detto U sinda¬ 
co — si è verificate una 
minore utenze soprattut¬ 
to In relazione all’inter¬ 
vento dri pretore di Città 
di Castello, che ha aetsl- 
burnente influito soU'atti- 
Tità del nostro consulto¬ 
rio 5i. 

Ma la prima lettura che 
questi dati cl offrono è 
l'entità prevedlbUe degh 
aborti- pctea clandestini 
cìw dtosautrano che la IM 
« viene ■ uttUzzsta ocri in 
I^evaleMa da tutte quella 
parte delia popowdone 
f enmlttlls ohe non asmis 
possfbilttà e c e n o B sic li s, i^. 
sèblava'sulla propria-pok- 
in oohdùloM idisQt. 


co sanitarie estremamente 
compromettenti ». - ; 

In sostanza,- ha afferà 
maio il sindaco^ la legge 
194 privilegia “i consulto¬ 
ri nel momento della pre¬ 
venzione all’aborto e del¬ 
la tutela della maternità 
e i dati Io dimostrano 
(contraccezione 30'’i — in- 
temaiane gravidanza 14.1 
per cento). «Quindi il ser- 
vtiiD va poteiiaiato e so¬ 
prattutto capiUarlzasto ». 

n consultorio ha tra r 
altro già protao s Bo una 
serie di hioontrt nelle fab¬ 
briche, nei quartieri e nel¬ 
le scuole (qui ben 16 in¬ 
contri ai liceo gianask) e 
Ipsta) sull’edueaslone ses¬ 
suale e. sui temi drila fa- 
mtfMT e del rapporti uo¬ 
mo donna. 


HI state infatti trovata invaeu 

posto di lavoro in int6g[r&* dali*acQU£i ieri m&ttinA al ino- 
zione per due anni a zero mento deli’ap^ura dei can¬ 
ore. celli. Nei bagni sono - stati 

Lo Stabilimento di San- trovati i rubinetti ddl’acqua 
sepolcro vedrà il ricorso 

1^0 ria'^stSTÌmf dSS: 

1872 operaL Durerà fmo al tenzione o se • invece si sia 
dicembre dell'82 (ma dai trattato di imo « scherzo » di 
gennaio dello stesso anno pessimo gusto. Non sarebbe 
inizierà una riduzione infatti difficile, per chi vo- 
graduale del numero). lesse farlo, entrare alì' inter - 

-T* 

alcune conquiste strappa- gp stato necessario l’inter- 
te. Innanzitutto il fatto vento dei Vìgili del Fuoco te¬ 
che razìenda abbia esplici- ri mattina per riportare alla 
\tamente dichiarato che è nccmaiità la situatone. 

sua intentione arrivare ad —^_I__ 

una-Perugina non più Tl 

produttrice solo di ciocco- 

Iato, ma impegnata nelle q 

« nuove linee del dolcia- ** rerU^a 

rio-alimentare», li primo 

riscontro immediato sì a- . UloailllO 

vrà nel breve periodo, la Stilla polìtica 

IBP - infatti ?» dovrà ' dire ^ i* i 

quali investimenti e quale CtUlUraiC 


Incremento di occupazione ©pwitota ' i - j- 
determinerà la produzione ~ * 

aene meRiHIine nello sto- S?“_S?r 


bilimento di San Sisto. 


vento per una politica cultu¬ 
rale nàia città >: questo è II 
tema di un incontro-dibattito 


m ennn RV «Mille,*,*] w» «u Iii«.VIII.rv-Uluaur-0 

Ci sono poi 53 mUlardi che si svolgerà oggi pomeri*- 

™ . '".S /'r «le «ne «117 aS Vai 

ranno fatti la rtstrut- nerina di Palazao Cesaroni a 
fuiuzione, che non sono Perugia. Il ifibatUto verrà 

insi^ifìcantl, .anche se aperto interventi intro- 

gindlcati dalle organizza- duUivi ■ di Giampiero Rass!- 

zioni sindacali non tuffi- meni (PCI). Carlo Santini 

denti. Ad Aprilia verranno (PSD, Giorgio BonomI 


f 


utilizzati poi i fondi della 
675 e anche qui si andrà 


(PDUP). e Giorgio Liuti (tl- 
nistra indipendente). 
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FIRENZE 


Trattative per esporre il Còdice Leicester 

Firenze può «I 
romaggio a Leònardo 

Messaggio del sindaco ad Armand Hammer, proprietario 
del «gioiello» che è stato recentemente messo alFasta 


. - _ *¥>***«** ^>«'C«BP 
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■ Firenze ha già dedicato 
questarmo un prestigioso o- 
maggio ad un suo grande cit 
tedino, Leonardo. Per setti¬ 
mane gli stupendi disegni a- 
natomici della collezione rea¬ 
le inglese sono stati esposti à 
Palazzo Vecchio,, suscitando 
l’interesse di centinaia di 
migliaia di persone e una eco 
culturale mondiale. 

Con molta probabilità, e In 
tempi brevi, questo avveni¬ 
mento è destinato a ripetersi. 
Ci sono infatti speranze non 
infondate (e anche qualcosa 
di più) che Firenze sia la 
prima città europea ad ospi¬ 
tare la mostra del codice di 
Leicester, prezioso manoscrit¬ 


to leonardlano dedicato agli 
studi di idrodinamica, messo 
all’asta recentemente a Lon¬ 
dra da Christle's e acquistato 
per circa c.inque miliardi di: 
lire daH’americanp Armand 
Hammer. Il governo'italiano 
aveva l’intenzione di parteci¬ 
pare alla gara, ma in seguito 
al terremoto che ha sconvol¬ 
to il Sud e che ha cosi du¬ 
ramente intaccato, il patri¬ 
monio artistico di queste zo¬ 
ne, non se ne era fatto nulla. 

In questi giorni il sindaco 
Gabbuggiani ha preso contat¬ 
to con Armand Hammer fa¬ 
cendogli presente quanto la 
città sia interessata ad ospi¬ 


tare ' il codice. Una richiesta 
del genere non parte, .e non 
viene resa nota, se non ha, 
dietro, concrete possibilità di 
realizzazione. Pare quindi che 
n miliardario americano, già 
nòto a Firenze'per avere fi- 
:nanzlato la ricerca, a Palazzo 
; Vècchio, dell’affresco di Leo¬ 
nardo « La battaglia di An-' 
.ghiari », .veda con favore una 
simile prospettiva. E certa- 
• mente Firenze, con la sua ri¬ 
nascita culturale, culminata 
quest'anno con ' le mostre 
medicee, ha tutte le carte in 
regola per restare bene in 
vista sulta prestigiosa ribalta 
della cultura mondiale. 


• i 




Negli ultimi mesi si sono avute tre modifiche alle tariffe 


In arrivo In 
Ecco conio si 




del telèfono 

ànnienii 


Gli aggiustamenti degli importi in seguito agli ultimi rincari e dopo le vicende 
della sentenza del TAR del Lano - U conteggiò dei canoni e degli scatti: 
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Capire la bolletta del-tele¬ 
fono ih distribuzione da qual¬ 
che giorno non è cosa facile. 
Durante il 1980 ci sono state 
ben quattro variazioni ■ cdle 
tariffe, calcolare i diversi im¬ 
porti ha richiesto non poche 
idee di ingegneria contabile 
anche da parte degli uffici 
della SIP. Con il lodevole in¬ 
tento di aiutare gli utenti a 
decifrare i conteggi e i nu¬ 
meri. il diretore commerciale 
del dipartimento della To¬ 


scana, dottor Franco-Chlri- 
chigno, ha illustrato alla stam¬ 
pa i criteri con i quali è 
stata compilata la bolletta 
in arrivo. 

Dal primo settembre ài 6 
ottobre sono state applica¬ 
te le tariffe in vigore dal 
gennaio 1980; dal 7 ottobre 
al 17 ottobre con la sentèn¬ 
za dri TAR del Lazio le 
vec<^e tariffe del 1979. dal 
18 ottóbre al 13 novembre 
di nuovo le tariffe dd gen¬ 


naio 1980; infine dal 16 no¬ 
vembre alla fine d^lo stesso 
mese le nuove tariffe aggior¬ 
nate secondo gli ultimi au¬ 
menti decisi dal goverzK). - 
- : Per quanto rigUaida 11 ca¬ 
none la bolletta indica i 
nuovi importi aumentati e 
riferiti al mesi di gennaio, 
febbraio e marzo; inoltre-il 
rateo .c^one cioè la diffe¬ 
renza in più dal 16 novem¬ 
bre alla finé dell’anno. 

1 Più . c<Hnplesso raddebito 


Ancora proteste 
per la « stangata » 
decisa dal governo 

Nuove proteste « prese di postdone contro 
la «stangata» decisa ual governo. L'aumen¬ 
to della benzina, lo slittamento degli ^ravi 
fiscali e l'amnento del bollo di circol^ione 
vengono considerati come prow^imentì 
punitivi nei confronti dei lavoratori a red¬ 
dito fisso e dei ceti socialmente meno pro¬ 
tetti. Dopo gii ordini del giorno approvati 
nei pomi scersi, sulla questione interven¬ 
gono ora anche i lavoratori della Moran- 
duzzo, che hanno inviato un telegramma 
di protesta al presidente del Consiglio Ar- 
neldo Forlanì. il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Longinotti, quello della PILA e della 
tinelli di Sesto Korentino. 

I vari documenti disapprovano soprattutto 
11 fatto che il governo, in una situazione 
come questa, non abbia un programma 
economico e finanziario che tenga conto 
dei pareri di tutte le forze sociali e dei 
partiti democratici. Critiche vengono anche 
rivolte al metodo del governo che, ancora 
una volta, ha fatto ricorso al decreto legge 
scavalcando il Parlamento e senza una do¬ 
verosa consultazione con i slrrdacati, 

1 Consigli di fabbrica delle aziende fio^ 
rentlne, dopo aver ricordato che la rinascita 
del Mezzogiorno è stata sempre una delie 
punte di diamante dell’azione svolta dal 
sindacato n^li ultimi anni, invitano le erga- * 
nizzazioni sindacali a farsi promotrici di una 
vasta mobilitazione di tutte le categorie. 
che abbia al centro le proposte dei lavora-, 
tori per la ricostruzione del Mezaogioiiw e 
per una nuova politica economica e fiscale. 


Oggi sciopero ; 
airisUtuto 
per ciechi 

L’istituto nazionale dei ciechi à :: uno 
dei tanti enti soppressi con la legge 382. 
Il personale dell'ex istituto oggi incrocia le 
braccia. La protesta — dicono i lavorato¬ 
ri ^ è perché riteniamo scandaloso di dover 
subire i soprusi di uno Stato, inefficiente e 
tnnipo spesso preso da favoritami e coper¬ 
ture o meno legalL Lo sciopero era già 
stato progianimato dalla federarione dei la- 
vorat<Mi degli enti locali ieri l’altro. 

I dipendenti dell’ex Vittorio Emanuele H, 
dovendo garantire i servizi essensa’i, lion 
avevano partecipato all’agitazione del 16. Ma 
ecco che oggi bloccano l’attività; per parec¬ 
chio tempo sono stati equiparati ai dipen¬ 
denti civili d^o Stato, senza esserìo. Oca 
che devono passare, sotto le dipendenae pri¬ 
ma della Regione, poi del Comune <diiedono 
Vapplicazione del contratto dei lavoratori 
degli enti locali a partire dal 1979. 

Le spettanze infatti sono queSe e addirit¬ 
tura non viene chiesto il maturato e Tappli- 
carione dal *77, quando venne introdotta la 
' legge che sopprimeva gli tìiU dichiarati 
inutili. E le difficoltà di inqnadiamettto in 
realtà dipendono solo dal fatto che il mini¬ 
stero alla Funzione pubblica non ha ancora 
inviato alle Regioni le schede necessarie per 
- il passaggio di dipendenza. > . - 

«Creilo che chiediamo — scrivono i la¬ 
voratoti — è solo il riconoscimento dei no¬ 
stri diritti e non promozioni di massa ». Ber 
: questo la • lotta dei dipendenti dell'istituto 
ì è in appoggio alla vertenza di tutto il per¬ 
sonale di enti seppressL 


degli scatti Per gji ùtehtl. 
privati cómunque' si è' segui¬ 
to Il criterio che favorisce, 
nell’arco dei tre diesi, U go¬ 
diménto d^’intero ammonta¬ 
re degii scatti concessi dalle 
tre fasce sociali, scaricando 
sulle fasce successive l’even¬ 
tuale. mancato godimento. 

Fino a 120 scatti la tariffa 
adesso è 40 lire; da 121 a 
duecento 70 lire; da 201 a 
quattrocento 80 lire; .oltre 
quattrocento 87 lire. 

- DI seguito pubbliclamo la 
spiegazione déttagliata del¬ 
le caselle d^a nuova bollet¬ 
ta che riproduciamo inte¬ 
gralmente qui a fianco; 

- -1) 'Nrila prima riga oriz¬ 
zontale som riportate le let¬ 
ture iniziali e finali dei me¬ 
si in fatturazione (settembre 
ottobre - novwnlde) ; neilla 
seconda riga orizKmtale so¬ 
no riportate te letture Itd- 
ziali e finali riguardanti, il 
traffico 5V(dto durante il pe¬ 
riodo 6-17 ottobre interessa¬ 
to alia sentenza del TAR ed 
alla successiva sospensione 
dri Cmisigllo di 8t^. Nel¬ 
la terza ri^ orioontale so- 
lio riportati i dati'deJte leb 
ture iniriali e finali riguar¬ 
danti il nuovo decreto pre¬ 
sidenziale del IS nofvemlKe; 
ovvéro, gli scatti effettuati 
nel periodo dal 16 aBa fine 
di novembre. > 

2) Eventuali scatti registra-1 
ti in periodi. precedenti ■ e 
non ancora oddebitaU. 

3) Lé tre righe rappresen¬ 
tano i diversi momenti del¬ 
la fatturarione e cioè: rrel- 
la prima riga orizaontale so¬ 
no rlpmtaU gli scatti da ad¬ 
debitare ai diversi valori 
(L^ 30 colonna A, L. 56 co- 
kmna B. L. 65 colonna C. 
L. 73 colonna D) in dipen¬ 
denza dei ratei di faecia 
indicaU nel primo prospetto; 

Nella seconda riga sono ri- 
porUti gli scatti registràtl 
ne! periodo 7-11 ottobre al 
preizo di L. 30 nella cotenna 
A e di L. 50 cdonha C, sem¬ 
pre teiiendo conto dei ratei 
di fascia del i»ospetto prima 
citato. 

Nella tersa riga sono ripor- 
Uti gli scatti registrati iwl 
periodo dal li novembre 80 
alla fine del mése ste^ al 
prezzo di L. 40 cotenna A, 
L. 70 colcntui B, H » co¬ 
lonna C. t. 17 ootaniM» D, 
sempre tenenda conto oH ra¬ 
tei di fascia del praopHto 
anche prima cKato. 

4) Irrtporto détte eoonmteap 
rioni effetuate tramite opa- 
ntrioe. 

5) Canoni retami al nwél 
di gennaio, febbraio a ninr- 
so ed in s e co n da é>ta- 
Bontate. preceduto da an aste¬ 
risco, li rateo canone per la 
differenza ftm vecchie e riae- 
ve tariffa per il periodo 16 
noveimae • 31 dicembre. 

6) Daperto del noleggio 
intenu 


Giovedì 18 dicembre 1980 


Pomanì 
incontro ^ 
con Perez 
Esquivel 
Nobel 
per la pace 


■ Adolfo Perez Esquivel pre¬ 
mio Nobel per la pace 1980, 
sarà nel prossimi giorni a 
Firenze. Domani sera alle 21 
parteciperà ad una manife¬ 
stazione in Palazzo Vecchio 
promossa dall’amministrazio¬ 
ne comunale e dalla Lega In¬ 
ternazionale per 1 diritti e la 
Liberazione del Popoli.' - 

Si tratta dell’unica mani¬ 
festazione pubblica alla quale 
ir premio Nobel parteciperà 
durante la sua permanenza 
in Italia. 

All’esponente - argentino, 
oltre al Comune, e alla Lega 
per i diritti del Popoli, hanno 
già dato il benvenuto asso¬ 
ciazioni e organizzazioni de¬ 
mocratiche della città. La 
Federazione fiorentina del 
Partito Comunista ha rivolto 
un saluto caloroso a Perez 
Esquivel, rappresentante del 
più importante movimento 
non violento di tutta l’Ameri¬ 
ca Latina. 

Il premio Nobel per la pa¬ 
ce ad Esquivel rappresenta il 
rlconòsclmento ' delle forze 
democratiche all’attività ■ di 
migliaia di persone.' *- - 
-CONSIGLIO COMUNALE. 
L’assemblea di Palazzo Vec¬ 
chio si riunirà ancora ' due 
volt^ prima delia fine del¬ 
l’anno. Il primo appuntamen¬ 
to è in programma per do-' 
mani, venerdì ed il prossimo 
per martedì, i - 

-1 consiglieri comunali pro- 
cederaimo anche alle nomine 
e alle designazioni di rappre¬ 
sentanti in alcuni enti pub¬ 
blici: nei comitati di gestione 
delle unità sanitarie locali, 
neiras-scmblea dèi consorzio 
dei trasporti, nel consiglio di 
amministrazione del Teatro 
(tomimale e nelle commissiiv 
ni amminlstratrlcl dell’ASNU 
• dell’AFAM. 


La règiohe ha accolto Cappello di Nilde lotti 

Settemila « pacehi-dònò » 
dalla Toscana ai bimbi 


paesi 


. i-i. 








Riunione ieri mattina in palazzo Budini Gatta! - Disponibili le scuo¬ 
le, gli editori e gli industriali - Distrutte o inagibili quasi 5000 aule 


' . 

Settemila pacchi dono dal¬ 
la Toscana ai bambini ter- 
' renlotati dellTrpinia. Sette¬ 
mila .'libri, settemila dolci, 
settemila giocattoli, raccolti 
qui da noi,. impacchettati e 
spediti nei piccoli paesi de- 
‘ vestati di Sant’Angelo dei 
Lombardi. ' Lioni, Calitri, 
Roccà San Felice. Settemila 
lettere e disegni di amicizia 
ed affetto scAte nelle scuo¬ 
le materne elementari e me¬ 
die della Toscana e dirette 
a quél che resta degli edifici 
scolastici. 

• N^i paesi irpini affidati al¬ 
le « cure > della nostra re¬ 
gione Mario Leone, presiden¬ 
te della giunta regionale, e 
Luigi. Tassinari, assessore 
alla pubblica istruzione, han¬ 
no raccòlto l’appello lancia¬ 
to qualche giorno fa da Nil- 
; de Jotti per mandare un pac- 
‘co dono ai bambini del ter- 
• remoto, e ieri mattina han¬ 
no chiamato a raccolta le 
scuole, gli editori, : gli arti- 
giàni e gli ■' industriali, per 
mettersi tutti intorno ad un 
tavolo e studiare U modo mi¬ 
gliore di far. giungere nel 
sud. i regali raccolti sulle 
rive dell’Arno, .f ;,- 
'• Presto, entro la feste na¬ 
talizie. al massimo per il 
. gkHTio dell’Epifania. L’ap¬ 
pello di Leone e Tassinari 
non è caduto nel vuoto. Mau¬ 
ro Finardi, seduto al tavolo 
di Palazzo Budini Cattai in 
rappresentanza degli ■ edito¬ 
ri fiorentini, ha risposto di 
si per primo: « Noi diamo 
Un libro per. ogni bambino — 
ha detto in sostanza — com¬ 


pletamente gratis, è ovviò». 

Gli ha fatto eco Mario Rossi 
Locci deir Associazione indu¬ 
striali della Toscana, dispó¬ 
sta a fornire i giocattoli. 

■ Le scuole invece racco¬ 
glieranno i dolci ed i soldi e 
faranno scrivere .le lettere 
da appiccicare sopra i pac- ..Jdai senzatetto. Nella seconda 
chi pieni di doni. Ogni prov- ^ robièlUvo sarà quello d; ' 
veditorato si è preso a.cuore ricreare alla svelta le' con- 
un piccolo ‘f. dizioni perché i , settemUa 

Gasi la lettera scritta con < no . dato che li numero si ri 


ni del terremoto. La scossa ^ 
ha distrutto o reso inagibill ; 
quasi 5000 aule — ha detto 
Leone. — A Lioni. tanto per ; 
fare un esempio, sono imiti- • 
lizzabili tutti gli edifici sco- . 
tastici del paese. A Calitri ^ 
tutte le scuole sono occupate 


grafia ancora incerta dal 
bambino della seconda ele¬ 
mentare di Pistoia giunge¬ 
rà al suo sfortunato coeta¬ 
neo di Andrena; il disegno 
della bimba di tre anni che 
frequenta la scuola-mater¬ 
na di Grosseto, ■ forse farà 
sorridere una bambina di 
Bagnoli Irpino e cosi . via 
per tutti e undici i comuni 
colpiti dalla tremenda scos¬ 
sa del 23 novembre. . 

‘ La macchina organizzati¬ 
va si è messa in moto su¬ 
bito dopo I« riunione di. ie¬ 
ri mattina. Tempo da per¬ 
dere non ce n’è davvero 
mollò. Le scuole chiudono 
i battenti martedì làrossi- 
mo, restano solo 4 o 5 gior- 


ferisce alla popolazione sco¬ 
làstica censita prima ^del 23 
novembre) degli undici co¬ 
muni « adottati » dalla To- : 
scana. possano ; tornare ; a , 


scuola. 




X'i Biscia prima dii tutto n 
V i costruire le aule. • non . c’i v 
dubbio. Ma non basta, c’è 
bisogno di tante altre cose, 
dì tanti altri aiiiti. Che pos-1 
sòno fare le scuole toscane? .. 
Qualcuno si è già mosso con . 
raccolte dì denaro éd altre - 
iniziative. Aldo Cecchi del 
provveditorato agli shidi di 
Pistoia ì ha annunciato > la 
; prossima apertura di ^ una 
mostra di disegni sul terre¬ 
moto. Gli autori sono gli stu- , 
doiti delle scuole. cittadine.. 
ni, per impartire direttive, i disegni sì vendono, e quel 


\ Una delegazione di osses- 
sori, consiglieri comunali é 
presidenti dei consìgli di 
quartiere, guidata dal sinda¬ 
co GabbuggMni raggiungerà 
nei prossimi giorni Napoli e 
le zone terremotate dell’Ir- 
Ipìnia. é .deHa Basilicata. La 
'Ì€ spedizione * ha lo scopo di 
: effettHarè::unà: éerijfica della 
attività che stanno svòlgen¬ 
do i tecnici e gli operai del 
Comune'^ prendere ulteriori 
contatti con le autorità loca¬ 
li per mettere a puntò i fu¬ 
turi intervenii. - 
fi ' gruppo operativo fio- 
réntinó sta in questi giorni 
lavorando alt urbanizzazione 
delle aree destinate agli al¬ 
lòggi prefabbricati di S. An¬ 
gelo-dei Lombardi e di To¬ 
rello nellTrpìnia, mentre con- 
■ iinua a funzionare, sempre a 
S. Angelo, la cucina da cam¬ 
po delTASNU, capace di for¬ 
nire duemila pasti al giorno. 
La delegazione si incontre- 


scrìvere le lettere, racco¬ 
gliere i dolci, spedire là 
roba ai centri ' di raccolta 
provinciali, incaricati ’• dì 
impacchettare i. regali- e 
mandare tutto . in Irpinia 
tramite il.. coordinamento 
regionale. 

Leone e Tassinari hanno 
parlato anche di una secon¬ 
da fase di aiuti per i bambi- 

Sindaco, 
assessori 
e presidenti 
di quartiere 
in missione 
nelle zone 
; del sisma 

rà con gli architetti, gii in¬ 
gegneri e i geometri inviati 
; a Napoli in accordo con glì- 
. ordini professionali per av¬ 
viare una collaborazione sul¬ 
la verifica delle condizioni di 
stabilità e di abitabilità de¬ 
gli edifici lesionati dal sisma. 
Durante la visita saranno 
esaminate le possibilità di 
ulteriori interventi, - oltre a 
quelli della durata di. due 
mesi già stabiliti sut luoghi 
terremotati in accordo tra le 
province e i comuni di Fi¬ 
renze e Livorno. 

:■ -Anche t consigli di quartie¬ 
re, che si sono prodigati 
nell’invio di aiuti in queste 
settimane e hanno costituito 
un sicuro punto di riferimen¬ 
to per la popolazione hanno 
qualche idea in proposito. Ne- 


che si ricava servirà a fi¬ 
nanziare la ricostruzione di 
un edificio nel sud. Il resto ' 
è tutto da inventare. Menò 
una proposta già lanciata da . 
Leone: un gemellaggio fra 
alcune classi toscane e quel¬ 
le degli undici paesi terrer ■ 
molati. ; . 

V. ;p., ■ 


hanno-parlato al sindaco lo ] 
ossesspre al decentramento ' 
Roberto Falugi e t presiden¬ 
ti dei quartieri. Le circoscri¬ 
zioni, hanno detto, hanno già 
evitató i rischi di dispersto-_ 
ne è di settorialità nelTorga- 
mzzaziòne degli muti.'A que- ■ 
sto punto anche lo strumén¬ 
to del gemellaggio con una 
locatìtà terremotata potreb¬ 
be servire per finalizzare e ' 
razionalizzare gli interventi. 

Naturalmente ogni scelta e 
ogni decisióne dovrà essere 
effettuata dalle popolazioni e 
dalle autorità locóli, con le 
quali, 'hanno, sottolineato i ■' 
presidenti, ■ occorre operare ' 
in stretto raccordò. 

; Su tali inziative rnfìnè do-. 
trmno indderé e pesare 'an¬ 
che te grandi istituzioni cul¬ 
turali di Firenze é U inondo 
della -scuola, attraverso ' U •' 
coordinamento degli ossea-., 
soròfi che di quésti settori m • 
interessano netVammiHìstra- ■ 
zione di Falazzo Vecchio. ■ 


PICCOLA CRONACA 


Iqri, por un guanto 
nteo rnuto elio dovava 
taro i ftomail nailo aoné di 
Pfaa, Maiaa Carrara • Var¬ 
ante,non Ila.potuto afféttua- 
ro II aénrtzio. Co no acuaianto 
I tettorL . 


FAttlNACIE NOTTURNE 

Pteàm San Oiovanni 20; 
Via Oinori SO; Via della Sca¬ 
la 40; Piazza Dalmazia 24; 
Via O. P. Órrini 27; Via dì 
Brente 382; Via SUumina 41; 
Intono Stazione SJC. Novri- 
ta; Piazza DellTsoiotto 5; 
Viale Calatafimi; Borgognis- 
santi 40; Via OJ>. Orsini 107; 
Piazza dtete Cure 2; Via Se¬ 
nese 201; Via Calzaiuoli 7; 
Vtete Ottkknxt 80. 

LUTTO ■ 

E’ deceduto il compagno 
Filippo Carusi, iscritto al 
PCI sin dal 1945. 1 compagni 
della serione del Ctelluzzo. 
nei dame II triste annuncio, 
esprimono te fraterne condo- 
gUanae alla compagna Nata¬ 
lina e al figlio Fatelo. I fu¬ 
nerali te svolgeranno oggi al¬ 
te 16. in forma civile, con 
partenza daB’abitazione in 
via Btegint 

IL PARTITO 

Per improrogabili impegni 
assessori Bucciarelli e 
CionL è Inviata a data da 
desUnarsi, la riunione dei 
compagni consiglieri e capo¬ 
gruppo dei Quartieri sui 
problemi della gestione e 
modificazione delle deleghe 
scuola e Cultura che avreste 
dovuto svolgersi Stasera, alte 
21 In Federarione. Il materia¬ 
le in discuasten* «tià a di- 
sposirioire dei compagni in 
Federarione fin dai primi- 
giomi di geimate. 

« La proposta politica ' del 


PCI dopo il comitato centra¬ 
le »: su questo tema oggi alle 
16.30 in Federazione, si terrà 
una assemblea aperta indetta 
dalle sezioni aziendali dei 
ferrovieri comunistL La riu¬ 
nione sarà introdotta dal 
compagno Vasco Oiannotti, 
segretario della Federarione 
aretina del PCL . ' 

ASSEMBLEA SULL’ABORTO 

Domani alle 21 nei locali 
della Casa del Popolo « E. 
Che Guevara » di Vingone, si 
svolgerà un’assemblea 
blica organizzata dal comita- 


Cinqne feriti 
sulla 

superstrada 

Firenze-Siena 


Un altro gr a vo incWonte 
sulla Fironxo-Steno, donomi- 
nata te sugorotrado dotta 
morto. Noi pr oni di S. Co- 
aciono al km. 48Alt «ì aono 
rimoati coinvolti duo auto¬ 
carri o una Fiat 131 dia viag¬ 
giavano in diraciono di Ste¬ 
no. NaI ainiatro cl ngua par- 


datta quali, dw al travava- 
na a bordo di un aut o carr ob 
oonp alato o a t ra tta dotto <te- 
mtero contorto dai 


I foriti aono atatt 


na a airoapoddo t. Otavan- 
ni di Dio. Naaaniia di 


gravi. Il traf f i ca aulte 
Mra da par aRro un’ora è rl- 
laagla Intarrolta a te Politea 
Mi odala ha pmvaduta a 
aiabW Ira una corate unica. 



CAVUROTTO 


ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR. 26-28 r ■ VIA DEL CORSO. 52 r 





FIRENZE- 
P.zza S. Croce, 21 


Insignito nell’anno 1980 del 
- PREMIO QUALITÀ’ E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D’ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
; spett.le clientela comunica , che 

per II.... . ^ . 

CENONE DI S. SILVESTRO 

sono aperte fin d'ora le preno- 
' fazioni ' ' ~ .. 

: LA CENA E' ALLIET.AT'a DAL- - ì 

Vla musica, ma senza ballo 

. Prenotaz. tei. 055/295105 


OTTICA RADIORADAR 

.. «PRÈMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » - 
- : « PREMIO SCUDO D'ORO '78 » V 

per OCCHIALI DA VISTA E SÓLE 
^ ^ e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
^ : ; ELETTRODOMÈSTICI - RADIO - TV - HI-FI } 
- VIA S, ANTONINO 6-b/R - TEL. 298.549 - FIRENZE 


CALZOLÉRIÀ 


PREZZI 
PREZZI 
PREZZI ^ 


> 'i '• 

,*-4. 



PREZZI 
PREZZI 
SPREZZI 
:: PREZZI 


PREZZI , 


PRÈZZI 


FIRENZE-v‘-’’. 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 



CENTRO ARREDAMENTI 


Via Luigi,Atemanni,' 27/fg.-. Firenz# r Tel. 290683 




to ccmunale del PCI di 
Scan diccì fiu « Difendere una 
leg^ giusta che ool^^ U 
piaga dell’aborto clandestino, 
un Obiéttivo di lotta impor¬ 
tante in vista della scadenza 
referendaria di peimaTera » 
AU’assembiea parteciperà rol 
norevole. Pierluigi Onorato 
dteMitato della sinistra indi- | 
pendente eletto nelle Uste del ' 
PCL ,. - 

LÀ’TTE e SròRT • 

I><w»eaica nd quadro deUe 
manifotaitoni della gtemata 
te Centrale ' 

«4 via Circoodarte. dovè .per 
tutta la gioniau U pubblico ' 
potrà visitare' gh impianti, al- | 
te ore IO, si svolge^ un di- 
bàtUt o sul tema: «Latte e 
Vi paitecipenuino il 
M. MomtinL U dotL Fini e 
B doti. Ftoocini. Sempre, nella . 
matunau di domenica te 
Centrale del Latte ha <»gani- 
zato una ecnsu podistica ri- i 
servata al ragmzzL 

NARRATÒRI ITALIANI 

Oggi alle 17 presso là sede 
dell’Istituto Gramsci — Piax- . 
za Madonna degli .Aldobtan- i 
dihi 8 ~ si terià l'altiinà del- : 
te> tezkml a' dura di Ohvgio - 
X^U e Mario- Maitem zui ; 
Narratori Italiani - Contempo- ' 
raneL ■ La : lerisoe ■ sarà su i 
B^pc Ponogite e verrà eoe- i 
guita da .Btario MartsIlL 
FOTO DI UGNI 
• In una mostra fotqgnfica : 
organizzate dalla sezkne del - 
FCI « A. Taddei » chete apri- - 
và Sàbato alte 8MB di Ban 
Qutrioai. te tnunafbU del ter¬ 
remoto nri comune di Lioni 
(Avellino). La sezione invite 
chiunoue fosse in ponermo di ^ 
fotografie rigaardanU il 
dratnmatico momento a por¬ 
tarle presso la Casa del popa 
k> per resposiziOne. 



VIA DE' NERI 15R. ^ TEL. 287JS2 ' EIDCIÌI7C 
VIA DEI vagellai 4-5 R. rilLClMAC 

VIA ROCCA TEOALDA 27 N. — TÉL 571.557 . 

:.,e ora una. OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici ' 530.000 / 

: TV A CÒLORI 26 pollici fp^cò 780.000 
; BATTITAPPETO LUSSO ; 80.000 

Assistenza tecnica del titolare sempre gratuita 



MEDAGLIA O'URO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

. . Premio Qualità e Cortesia 1971 vV . - 


lME»ORT - KXPORT 


IXrOMTAXlO^nU DiaSTTA 

TAPPETI 
PERSIAIiri 

E OBIENTAl,! OBIcàNAI,! 

Tin PiaKenlina, B 7 /« 

(Lanme VAnttrm} 

rÌRK^ilCK Tel. (095) 4MI7.04B 

.«araasls illiMltiità ^ 

• • ■ ' .... ‘ ^ : ’ .V 

■ Aperta anche domenica *1 a hinadi 2s dicembre ù 
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Giovedì. 18 dipmbre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l Un«à> PAG. 151 SCH^ 


Chiesti;dal;;Pubbljcp Ministero; : PST | H j iììtnis trn [ TTna 


Sessantadue anni 
per il gruppo 

tòscanb delle ÉR 




lì ;.i .» 


non crìtica 
ÌSFassessore ' 
iallavsanìtà 

'"-■ r ■ i'r'f’ ,i,r ''.-J,,- 

del Comune 


dice « sì » 
al DÒG I 
per Folio 

i;ìw;extra'^^®'' 


lai nuova 
strada 


Gli imputati tranne Tarchitetto Barbi non erano 
in aula - Addebiti per i membri del « comitato » 


di Firenze vergine 


valorizzare 

, ói- *• -V ti i- ;| 

il monte • 
Falterona 


n processo contro il Comitato rivoluzionario toscano 
delle Brigate rosse, è giunto alle ultime, battute. H pub¬ 
blico ministero Gabriele Chelazzi, ieri mattina, ba‘concluso 
la sua requisitoria e formulato le richieste di condanna per, 
gli imputati Salvatore Bombaci, Paolo Baschieri, Giampaolo 
Barbi, Dante Cianci, Graziella Rossi e Giuseppe Ippoliti.^ 
Complessivamente il rappresentante della pubblica accusa 
ha chiesto sessantadue anni e sei mesi di reclusione. ' 


In dettàglio il dottor Cheìazzi'ha chiesto per Cianci 16 
anni di reclusione. 4 mesi di arresto e 1 milione e 100 mila 
lire di multa: per Baschieri 15 anni di reclusione, 4 mesi 
di arresto è un milione di multa: per Bombaci 13 anni di 
reclusione e 4 mesi di arresto e un milione di multa: per 
Barbi 10 anni e 4 mesi e 800 mila lire di multa; per Gra¬ 
ziella Rossi 2 anni e 4 mesi di reclusione e 400 mila lire 
di multa: per Ippoliti 5 anni di reclusione. 

Quando il pubblico ministero ha formulato le richieste 
di condanna in aula c’era soltanto l’architetto Barbi che 
«an’è noto si è dissociato dagli altri imputati che non si 
sono fatti vivi dopo la lettura del comunicato con cui 
hanno rivendicato il sequestro del giudice romano Giovanni 
D'Urso. ^ ■ 


n pubblico ministero ha sostenuto la responsabilità di 
tutti e quattro i membri del « comitato » in ordine ai reati 
di organizzazione di banda armata e associazione sovver¬ 
siva. A Cianci e Baschieri. il PM ha addebitato gli atten¬ 
tati al dottor Mofigliani. medico del carcere delle Murate 
e all’architetto Inghirami, progettista del nuovo carcere di 
Sollicciano, così come a Bombaci e Giampaolo Barbi. ' " 

Per IppoUti i! PM nel chiedere la condanna a cinque 
anni ha riconosciuto all'imputato il vizio p^ziale di mente. 
Subito dopo ha preso la parola l’avvocato Leone difensore 
di Giampaolo Barbi. 


Precisazione, del socialisti 

• fiorentini sulla polemica che 
essi avevano innestato sul. rin¬ 
novo dei comitati di gestione 
delle Unità Sanitarie Locali. 

Il PSl sottolinea che era 
sua intenzione « puntare 11 di- 
: to sui ritardi esistenti anche 

• aU’interno della maggioran¬ 
za» ma non aveva nessuna 
intenzione di criticare l’ope- 

: rato dell'assessore alla Sicu¬ 
rezza Sociale del Comune di 
Firenze. Anzi. In un comunl- 
. cato diffuso dalla Federazio- 
! ne provinciale del PSI si af- 
i ferma che « non si vede per- 
' chè l'intervento del PSI sia 
I stato giudicato In funzione 
critica all’operato dell’asses- 
. sore alla Sicurezza Sociale di 
Firenze che, tra l’altro, cura 
, questi problemi solo per la 
, nostra città e non per tutto 
il territorio provlnclalé, e che 
! non può certamente a.ssume- 
1 re iniziative per il rinnovo 
> del comitati di gestione delle 
' Unità Sanitarie Locali fino a 
; che le. forze politiche che 
' esprimono il governo della 
! città e. più in generale del 
' Comuni e della Provincia, non 
' formulino responsabilmente 
indicazioni e proposte al rl- 
■ guardo 

La precisazione del sociali¬ 
sti sembra attenuare 1 toni 

• polemici delle scorse settima- 

i ne affermando anché che « le 
. forze politiche di maggloran- 
; za. come ri.sulta stiano fa- 
i cendo finalmente ». stanno ot- 
; temosrando airoWigo di rin- 
^ novare i comitati di gestione 
ideile USL. . ; 


Il ministro deiragrlcoltura, 
Giuseppe Bartolomei, si è in¬ 
contrato, in occasione della 
mostra mercato dell’olio di 
frantoio del Pratomagno, con 
gli olivicoltori toscani i quali 
gli hanno esposto 1 loro 
maggiori problemi: scarsa 
manodopera, i alti costi di 
raccolta, concorrenza degli o- 
lil di semi, necessità di rilan¬ 
ciare l’olio d’òliva quale t'ipi- 
co prodoito mediterraneo, 
urgenza di attuare campagne 
promozionali in favore dell'o¬ 
lio extra vergine, maggiore 
lotta alle sofisticazioni. . 

Il ministro si è detto favo¬ 
revole alla concessione della 
Denominazione di ■ Origine 
Controllata all’olio di oliva, 
anche se solo al tipo extra 
vergine a bassissima acidità. 
Lo stesso ministro ha riferito 
agli olivicoltori che vi è la 
possibilità della presentazione 
di un progetto di legge go¬ 
vernativo per la denomina¬ 
zione D.O.C. all’olio extra 
vergine. Si è poi riferito al 
progetto comunitario all’esa-' 
me dei vari paesi finalizzato 
al sostegno deU’ollo d’oliva, 
specie in vista dell’allarga¬ 
mento del MEC a paesi prò. 
duttori di olio come Grecia, 
Spagna e Portogallo. ^ 
n ministro deH'Agrlcoltura 
ha inoltre detto che è in cor¬ 
so la riorganizzazione ed il 
potenziamento del servizio 
repressione fi odi al fine di 
attuare maggiori controlli 
sulla produzione alimentare 


: In una provìncia come quel¬ 
la di Firenze, la quale non 
abbonda certamente di par¬ 
chi attrezzati per favorire il 
tiurlsmo dómenicaiè, la valo¬ 
rizzazione del monte Faltero- 
na, dalle cui vette sorge l’Ar¬ 
no. potrebbe contribuire a col¬ 
mare in parte le attuali ca- 
renze. Su questo argomento 
Ieri mattina, presso la sede 
deU’ammlnistrazlone provin¬ 
ciale di Firenze, si è svolto 
un incontro fra gli ammini¬ 
stratori delle tre Province in¬ 
teressate (Firenze, Arezzo e 
Forll’, I rappresentanti degli 
enti locali e delle Comunità 
montane che gravitano nella 
zona. \ . 

' La riunione è stata.aperta 
da una breve introduzione del 
presidente della nostra Pro¬ 
vincia. Renato Rlgtii, il qua¬ 
le ha confermato l’Interesse 
deirammlnlstrazione provin¬ 
ciale alla valorizzazione ;di 
tutto il comprensorio che gra¬ 
vita attorno al monte Falte- 
rona. Il problema prioritario 
da risolvere —• è stato detto 
in quasi tutti gli interventi — 
è quello viario. Si tratta di 
una questione annosa che da 
tempo viene posta con forza 

Attualmente, infatti, non e- 
s’tste un collegamento viario 
vero e.-proprio che attraversi 
il monte e colleghl lé. zone 
delle tre province. L’unica via 
attualmente in esercizio par¬ 
te da Castagno ma si inter¬ 
rompe lungo le pendici del 
monte a causa di una gigan¬ 
tesca frana.' • 


giovedì*. 18 DICEMBRE , 
TELE ELEFANTE 
Ore 17: Tulio bridge; 17,35: 
Film • Un bimbo' In pericolo; 
19,15: Doris Day. show - Tele¬ 
film; 19.45: Gartoons; 19.55: Sla- 
sera con noi; 20: Oroscopo; 20.30: 
II lempo domani; 20,35: Film • 
La signora ha dormilo nuda con 
l'assassino; 22.55: Il lempo do¬ 
mani; 23: Per mare e vela; 23.30: 
Film - Il massacralore cinese. 


I programmi delle 


CANALE 48 - 

Ore 8: Viki il Vikingo - Car- 
toons; 8,30: Boys and Giris - 
' ‘Telefilm; 9: Aulo ilaliana; 10: 
Film • Arliglio insanguinalo; 
11,30: Canale 48 con voi; 12,30; 
Pania Super Mega - Gartoons; 

: 13: A lavola in Toscana - una 
' ricetla al giorno; 13.10: Il gran¬ 
de Maainger - Gartoons; 13,40: 

, Film • La tragedia ,del Phoenix; 
'15: Squadra Speciale • Talefiirn;- 
15,30: Film - II principe'Ailih;.' 
• 17: Maxivetrina; 17,30; Splash! 
quasi un pomeriggio per ragaz¬ 
zi - Fante Super Mega, Mazin- 
ger, Vickie il vikingo, Boys and 
GirIS; 19,20: A tavola in Tosca¬ 
na; 1 9,30: . Cronache Toscane; 
19,55: Chi sono, cosa fanno; 
20,10: Telepesca; 20,30: Taxi - 
Telefilm; 21: Film - Per amore; 
22.45: Sport vetrina; 23,15: Tele¬ 
film; 23,45: Cronache Toscane; 
24: Film - La . principessa - di 
Mohawk. 


; con Stin Cray, . Mister Mag6, 
Gackeen; 8,30: Film - Alba pa¬ 
gana; 10,15: Agente Speciale - 
Telefilm; 11: Fantasilandia • Te- 
' lèfilm; '12: Stin' Cray - Telefilm; 
12,40: Anteprima cinema; 13:' 
Gackeen - Gartoons; Ì3,30: Mister 
Magò - Gartoons; 14: Nakla Na- 
kia - Toiefilm; 15: Anteprima ci¬ 
nema;'16; ^Disco Kim; 17: Ga¬ 
ckeen'- Gartoons; 17,30: Lupo de 
Lupi - Gartoons; 18: Stin Gray - 
TeleNIm; 18,30: Fantasilandia; 
19,30: Gackeen - Gartoons; 20: 
Mister Magò - Gartoons;. 20,40; 
Film - Ettore Lo Fusto;’ 22,20: 
Nakia. Nokia - TelefiUnti-23,45: 
-Sogni proibiti; 24: Film - H'cor- 
•po;'RTV’38 Nomstop - ptogtani- 
tiii •vàri'per tutta la nottéi ; ?. 


; lotte • Gartoons; 20,30: Laveme 
e Shirley - Telefilm; 21: L’Incre- , 
dibilo Hulk - Telefilm; 22: Film; 

. 23,30: Film. " , ’ - 


TELE 37 


' R.T.V. 3t 

Ore 7: La sveglia dèi ragazzi 


, Ore .10,30: Film; 12: Il due 
club - Gartoons; 12,30: Comma-. 
dia all’italiana; 13: Laveme • 
Shirley. - Telefilm;, 13,30: Char¬ 
lotte - Gartoons; 14: Vegas - Te¬ 
lefilm; 15: Il due club - Cer- 
toons; 15,30: Film - In fondo 
alla pisdna; 17: L'incredibile 
' Hulk - Telefilm;. 18; L’Ape Ma¬ 
ga - Gartoons; 18,30: IL due club 
, Cartóons; 19: T37 giornale; 

' 19,30: Toscana sport; 20: Char- 


TELE LIBERA FIRENZE \ 

•'Ore 13,30-20-21,15: Notizia- ‘ 
! rio; 10 30: The big valley - Te- 
lefilm; 11,30: Candy Candy - Gar- ' 
, toons;. 12,30: Peline Story - Car- ;. 
toons; 13: Marameo • Gartoons; . 
13,35: Candy Candy - Gartoons; 

! 14; The big valley • ; Telefilm; ■. 
: 15: La famiglia Adams - Telefilm: 

; 15,30: Film - La rivolta; 17,35: ; 
-Maramèo - Gartoons; 18: Ciao 
Ciao - Gartoons; 18,50: Walt Dl- 
?sney «..Gartoons; 19:. Le .famiglia. _ 
Adànw^-'-Telétìlm; 19,30r ‘Peline ’ 
Story • Gartoons; 20,05: 'Candy ' 
iCondy - Gartoons; 20,30; Cbar- ; 
lie’s Angela Telefilm: 21,30: . 

: Film,- I. bucanieri; 23,15:-La fa- 
I miglia Àdàms; 23,45: FHin • Il 
: vizio ha'le calze nere. ' 


16,20: Cértonl animati; 18: Disco 
eieo - giochi e cartoons della serie 
Vtfalt Disney • Gundam * I • ma¬ 
gnifici quattro; 19.30: Informa¬ 
zione dai partiti; 20: Giovedì 
sport - notizie;' 20,45: 'Film - 
L'uccello dalle piume di cristallo 
con Tony. Musante; 22,45: Gli 'in¬ 
vincibili • Ttlelilm; 23,15: Boxe: 
Incentro mondiale; 23,45: Musica 
e spettacolo, l : 


chio; 17.25: ^ Hènna ' e Barbèra; 
>18,30: Giocare con Valerio; 19: 
Music Flash; 19.30: Avanti con 
la C; 20,50: - Film - La ragazza 
- del bersagliere; 22,20: L« follia; 
23,30: Arlecchino incóntri tea¬ 
trali; 23,45: Guerra e pace. 


i VIDEO FIRENZE 
• Ore 13; Film - Il capitane ne¬ 
ro; 14,30: GII antenati - Cèr- 
topns; 15: I pronipoti - Cartoons; 
17; RIpè. tesse. del. Far 

West;'.tSi' Film Cinque:, ladri 
d'oro; 19,30-22,15: Q-onaca og¬ 
gi; 19,45:' GII antenatL Icartoons; 


TELE TOSCANA UNO - 
> Ore .12,30: Pop Corn - Musi- i 
cale; 13,30: Cartoni animati; 14:.. 
Lancer - Telefilm: 1S: Film - As- ■ 
sistente sociale; 16,30: Film - 
Giubbe Rosse con Gary Cooper; 
18: Lancer - Telefilm; 19: Pap . 
com; 20: Cartoni animati; 20,30: 
Film - Dersu Uzala il piccolo ' 
uomo delie grandi pianure; 22,15: 
Arsenio Lupin - Telefilm; 23,15: 
Film • La donna dei deirtino. , 


TOSCANA TV 


20,15: A sud del tropici -'Tele¬ 
film: 20,45: Film • Quattro bv 
stardi per un posto aU'infemo; 
22,30: Film - Flocco nero par 
Deborah; 24: Film os4e - La lu¬ 
pa mannara. 


Ora 16,30: Film; 18: Concerto 
musicale; 18,35: Candid came¬ 
ra; 19,20: Cartoni, animati; 20:. 

' Play- -Urne; 20,30: Spaziò Noti¬ 
zie; 21,30: Rivediemoli insieme: 
Bayer r Rèal Madrid.’’. 


RTL CANALE 60 


TELE REGIONE TOSCANA 


' Ore 10: Con Radio Fiesete; 
! 10.30; -Prime pàgine; 10,40: 

‘ Film - Là maschera e II cuore; 
.12,30: Un'ora con Paole; 13,15: 

: Lucy e gii altri - Talefilm;. 13.45: 
; Lancer • Telefilm; 14.45; Film; 


. ! RETE A '' 

• Ore 13; Pinocchio; 13,30: Nel - 
mondo della caccia;. 13,50: Sul- ' 
giorimll; 13,55: ' Dischi clanici; 
14,10: L’Ispettore Bluey; 15.10: 
Malu-donna • Sceneggiato;-15,30: . 
Film - La divorziata; 17: Pinoe- , 


' Ora 17,30: Henna e Barbara - 't 
Cartoons;: ; 16,05: Giorno par, 
giorno -^felcBIm:. 18,35:11 libro'. 

' di Hso - Gioco: 18,40: Film - 
Scuola elementare; 20.15: Hanno ' 
e Barbera; 20,40: Marcus IVelby • 

■ Teleflim; 21,30: Spettacolo mù- 
sicale; 22: I .funghi' - rubHca; 
22,30:. Rivediamoti iiuleme: Ba- . 
yer-Real Madrid; 23,50: Giórno 
per giorno - Telefilm. • -. 



DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte la sere comprese 
sabato a domenica pòmeriggio. 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI ; 


CHI ESINA ÙZZANES'E (PT) 
TEU (8571) AZIt 


.Tutti- I venerdì'- liscio ' con I . 
‘migliori compIàssL ■ i 


CASA del MATERASSO 


Sabato sera' a ' doménics po- 

menggio discoteca. ; 


100. r. • VJ» atamwtti, 00 - Vi* A. dol P à Rl Blg , ICO r. • PJo Porta al Prato 


DIREZIONE* TRINCIAVEU4 


- ARIA CONDIZIONATA 


PROPOSTE PER L’INVERNÒ 1980 


TEATRO ORIUOLO 


1700340 


. 1.64600 

L. 06600 
L. iOROO 


do 1.-10600 
de L. 4600 
do L- 1B600 


Via detl’Oriuolo - Tel. 210.555 
Teatro Regìonala Toscane - 
COMUNE DI FIRENZE ' ' 
Stagione 1980-81 -, 

Oggi ore 17,15 ’ 

Alfredo Bianchii^ presenta 
c LINGUA TOSCANA > ' 

IN BOCCA FIORENTINA > ‘ 
Repliche fino a domenica 21-12 
Informazioni a prevendita Tea- 
Infonnazlonì e prevendita; , . 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Vìa dell’OriuoIo 
Ore 9,30-12,30 e 15,30-20,00 


TAPPE'n PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTia 
CON CERTinCATO DI GARANZIA! £ 


la rivista militante 
di battaglia 
' politica e ideale ■ 
aperta al dibàttito - 
sui problemi interni 
e intemazionali 


1.14600 «PlddZpaea 




1-0600 
L. 16000 


E>EPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 




CENTRO STUDI AZIENDALI 


50123 FIRENZE - Via Calimala. 1 
TaL (0S5) 263.1B3 


Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PREPARA¬ 
ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 



ffi-FiRacfc 


'■ ARISTON ;- ^ ' ' ■ ■“ ^^ 

Piazza Otlavisnt —Tel. 287.8S3 

L’Isola di Michael RItche, in technicolor, con 
James Caan, David Warner,. Angela Punch 
.McGregor, ... 

(15,30. ;lt,55. 20,20. 2l4Ì) \ 

ARLECCHINO SEXY MOVIES ' 

‘Via del Bardi,-27 Tel. 284,322 • ' ' 

(Inizio spett. ore 15,30) 

Pornerotic anthology, in. ItChnlcolor, con Bir¬ 
gitta Almstrom, Rosamaria Borg. (VM 18) 
CAPITOL - '■ ; '■ ■; ;.''a & \ 

Via, dèi Castellani •. Tel. 212Ì320 ; ’ 

Eccezionale gialiò. miitèriospi Uno strand caaè' 
di omicidio, a Colori, con OIck Van Di]ko, 
Kathleen Ouinlan, Maureen Staóleton, Bean 
Bridges. Regia di Stanley Kramer. . ; •, 

(15,30/ 18, 20,15. 22.45) . >- ./fi.v; Ili 

CORSO 

SUPERSEXY ‘MOVIES T/ i , 

Boreo degli Alblzt Tel 2«2a87 
Le aignore del 4. piano, in technicolor, con , 
Tina Travan, Jean Beven, - Karin Lorsen. 
(VM 18) 

(15. 16,25, 18, 19.35. 21,10, 22.45),» •?. - 

EDISON 

Piazza dplla Repubblica, 6 • Tel..-23,110 
(Ap. 15,30) . . 

Il pap'occiiio, di Renzo Arbore, in techni¬ 
color, con Roberto Benigni, ’ Isabella Rosati- 
lini ' Le «nrcl'p B>»nd'*'s' Renzo .Arbore.- , 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 

.EXCEL8I(3R ' . 

Via Cprrplanl. 4 • Tel. 217.798 . 

(Ap. 15,30) 

Capilolo secondo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con James Caan, Martha Mèton. 
(15,35, 18, 20.20, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY- MOVIES . - 
Via M Plniguerra Tel 270117 , 

Krinilnolove, In technicolor, con Brigitte Stéln, 
Patricia Adrian. (VM 18) 

(15, 16,55, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45), . 
GAM9RINUS 

Via'-Bninelleschl • TeL 215.112 ■ ■ : > l • ' 
(Ap. 15,30) ' 

Oir<^rtc da Stuart Rosenberg: Bnibakar, ' in ' 
tecrnieo^oi con Roher* RnHtord. Yaphel Kotlo- : 
(15.40, 18, 20,15, 22,45) t < 

MANZONI li . - - - 

Via Martiri 'Tel 366.808 ; : . 

Il casinista, in technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montagnanì, Bombolo, Enzo Cannavaie. 
Diretto da Casteilacci e PIngItore. ........ 

(15,35, 17,25, 19. 20,50, 22.45) ; 

METROPOLITAN ' .j 

Becoar'a Tel 663 611 
Walt Disney presenta: Biancaneve a I 7 nani. 

In technicolor. Al film è abbinato: La valla del 
castori, documentario In technicolor. , 

(15,35, 17,35, 19,30, 21,15,'22,45) 
MODERNISSIMO i 

Via Cavòur Tel 2159R4 ■ : i • ' 

Brubiiknz, diretto, da Stuart : Rosamberg, > In ; 
technicolor, con Robert. Rediord. Yanettè. Cotto, 
Jone Alexander.. . i . 

(15.30. 17.55, 20.20. 22,45) , ; 

ODEON . . i . ! : 

Vìa dei bassetti .- Tel. 214.068 i . 

(Ap, 15,30) V , . , 

Mia moglie è une strege, ' di Castellane • 
Pipaio. <n technicolor ' Con. Renato Pozzette, 

(15,35, 17.30, 19. 20.50. 22,45) i . 

PRINCIPE ‘ r : -1 

Vìa ; Cavour. > l84/r - TeL S75.89Ì 

Il - film '< superdivertentissimo a; L’aereo, Rift 

pezzo del mondo, diretto da, Jim Afairahams, , 

David Zucker. Jerry Zucker, Ih technicolor. 

con Robert Hays e Julie Hagerty. 

(15.30. 17.20 19.16, 20,50. 22,45) 

SUPERCINEMA - i 

VIà Cimatori Tel 272.474 ■ ; ' ' 

Trevolgenfè, awehfurosol ' Bruce^ Leo II cam¬ 
pione, a Colori, con Brute Lee. (VM 14) '; 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) , ■ ; 

-VERDI" - r ;• 

Via Ghibellina - ' • ^ > - 

L’avvenimento più mostroseminte divcrtento 
della stagionelll Fantozzi contro tvttl^ a Coleri, 
con Paole Villaggio e Milena Vukotie. 

(15.30, ,17,15. 19. 20,45, 22,45) ; 


CINEMA 

il».» -ì i tt I 


ADRIANO './• • ' I - 

Via'Romaghosl’ • Tel 4838(77 : * 

Fico d’indie, diretto de Steno, In tèchniceler, 

• con Renato Pozzetto, Gloria Guida a AMe 

i .•> fT 

via F Baracòa. 151 Tel 110.0(77 
Prestami' tua moglia. In technic^ór. con Lan¬ 
dò Buzzsnn, Renzo Montagnanì, Claudino 
Aitger, Janèt Agreh. ' Per tutti! 

(1S;30, 17,25, 19,05, 20,45, 22.45) ^ 

APOLLO 

Via 11)82100316 Tel- 210.M9 ' 

(Nuòvo, grandioso, sfolgorante, cenfertevéle, 
eicganlé). -. 

Sensazionale giallo: Ombro, a Celerf, eon 'M. 
Gueffitore, .Lou Castel, Mita-Madicì. 1 — 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) ; : iii? 

CAVOURv'»,, ■ V. -r 


UAVUURV'^ -<I ■ ! 

via Cavour - Tel .687.700 • ; ‘ » 


Un film di Alen Pvken Saraiuw fOmoat, In 
technicòlòr, con Eddia Barth, Irena Cara. 
(15,30, 17,50, 20.10, 22,30). 

COLUMBIA ; ; 

Via Faenza - Tel- 212.178 ' ' 

(Ap. 15,30) ; ! 

.Hard Core rigorosamente, vietato lòinòri -18 
anni! In technicolor: Ragazze Insanabili, cóh 
R. Evans e E. Liberten. 

-EDEN ---- 

Via della Fonderla - .Tel 225643 
Un film divertente per tutti; Il ptìgieelare 
di Zenda, in technicolor, con Petir' SaBors, 

. Lynne. Frederick, Lignei jeffies.. / 

i IWL SpelLS: 2230>.- iV.:j 
FIAMMA:- ^ ^ 

Via Pàclnottt - Tét' tOMV - ’ _,c,-ì ' 

(Ap. 16) 

In edizione Integrale, il capolavoro di Luchino 
Visconti: Liiderig,"ln teehn l coior,- con Hetimif 
Berger, Romy Schneider. Trever Howard, Ri¬ 
chard Wagner. Per tuttìl 
(Spett. óréi T6.15. 20,30) " - —. ' - 


FIORELLA 

Via D'Annu|iztQ - TeL 80a24() » 

(Ap. 15,30) 1 

Divertente di Billy Wilder: A qaakmw p la c a 
caldo, con Marilyn Monroa, Jack Lemmon • 
Tony Curtis. Per tuttìl ,- t 

(Ult. Spett.: 22.40) ; ; 

FLORA SALA - - * - I 

Piazza : nelinazla - TM. €70.101 ; 

(Ap. i5.3oy. ^ : 

Un nini di Blake ' Edwórds: ‘7D, in ^ techni¬ 
color, con Bo Oerek, Dudicy Moore, Jnifo 
Andrews. Per tutti! . 


(Ult. Spett.: 22,45 ) 
FLORA SALONE 
Piazza ; Dalmazia - 
(Ap. 15,30) 

Thm Mecb Holo (Il 


TeL traioi 


bue» nero), dirotto da 


Gsry Nelson, in technicolor, con Maximilian 
Shell. Anthony Perkins. Ernest ; Borgnino. 
Per tutti! • ( • . ' . ’ ; 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22.45) ’ 
GOLDONI • , ■ 

Via dei Serragli Tel 222.427 -' 

Palma d’oro ai Festl-val di Cannes 1980: 
Xag e m ash e, di Akira Kurosawa. in ieclinleolor. 
(15,45, 19. 22,15) 


IDEALE 

Via Fforensuola •, Til.' 60.706 ' 

Mdgàdivgrtantai Fantoèal* 61 Sélce, In 

tichnlcotor, con Paolo VHleggto, Anna Mozza- 

meuro. Per tuttìl — , - ... 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 2)1.069 
(Ap. ore 10. entlm.) , ' ' ' 

‘ Nellgig.; eratlce,. In.' .tpchitlcolor, f con Laura 
; lOenNer - a' Barbara ' Bay. > (VM 1S) 
'NAAIONALì 

Via Cimatori . TeL 210.170 

(Locala di cwsst par lamiglia) 

Proseguimento prime visioni. 

Il inlglter Mlm StiFannol Un «apolBvero di 
. hwtpor 6' Orerie^ d’ironia; Oltre' H gierdlRO, 
a’Cóleri; C 9 II Nfèt Sèlltrs e Shirféy Mac teine 
(i5.3o; le; 20.15. 22 ' aì ) 

IL PORTICO 

,Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

1 (Ad.' 161 i, • I - i • » j 1 


' (Ap.' 16) I - i • . j 

Un film di Howard Hiwks; Un dellero d'onore 
iin tcchnieólor,' con, John Wayni, Dean Martin, 
Angle Dickinson. Per tuttìl 
(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067" 

. Renato Pozzetto, Edwige Fenech In;. Sono 
, fotogenico, di Dino Risi, con Aldo Mecclone, 
; Julien Gulmar, Michel Calabù; Gino Sontcr- 
' còlè. Comico a Colori. (VM 14) 

(16, 18,10, 20,20; 22,30) 

VITTORIA ' ■ 


Via PagsnliU v TeL 480.379 

fAp. 15,30) 


> Due sotto II elvoiw, dirètto dè Rònald Ntè- 
.men, In technicolor, con Walter Metlhau a 
G^enda leeksoh’ - 
. (15,45, 18. 20.15. 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ALBA (Rlfradl) : 

Via P ' Vézzanl . TeL 452.296 
Oggi riposo 

Sabato: i vIchingM, dt lL Fleleher. . 

GIGLIO (Gelluzio) 

Tei. 2M.94.93 

(Ap.‘21)' 

PerM cugloatta. Colori. (VM 18) 

. (Ult. Spatt.t 22,45) . . 

:LAi NAVE " • 

Via Vlllamagna. Ili 
(Spètt. ore 20,30/22,30) 

Un film di M. Scorsese: Maoa Straata, con 
Robert Da Nfro. . 

L, 700/900.. Rld- AGIS . . ‘ \ 

CINCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bina (Bus 21 ^ 32) ' 

Oggi riposo 

ARTIGIANÈLLI h 

-.VIA SémgiL,«N.;fi.TelL.m(Nrc ' ' 

:’(Ap. ;i5,30)‘ l»;.-' 

’rhriUIngi’A 'aMiète di gallato irigie. 61 Diarie 
Aivento, con M. Brahdon, ; M. Pannar a B. 
Spencer, tadmtcèlor acapa. (VM .14) 

■ RJd. AOIS 

: (Ult. Speft-i 23.40) . 

ASTRO;:'' 

Piànto ,& 8inMne , • » 

Today In angtìsb: Pira Péaiar, by Michael 
Winnar, grith iamat Cobum,’ Sopbla Loren. 
Showa ah .9.15 10.30 . 

lEERERIA. ■ 

Vìa iD.. Compagni Curo ' 

Oggl.ripòao- 

FARO;- • - 

Via P ThwIèttL 36 - TbL €89.177 ’ ^ 

(Ap. 20,30) 

Yanka, di : Jonathan Dàmma. In locluikolor. 
(Ult.. Spett.: 22,40) . 

FLORIDA 

Via Pisana. 108 r - TeL 700.130 ^ 

£Ap. ore 16) 

n pai aillan paO' MlanSai*, dfvattmta ' com¬ 
media in feduilcolor, con Warrin Beetty, JuIIe 
CbriNìa.« James Idaioa. Per tuttìl .. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

RDMITD 

Via del Romito •: 

(Ap. 15) 

le aenibe,:ta aanAL M aètotiL à (Mori, oan 
'IL'rMontagnanì, -N.vrCaoaiaL' 6, Marine.. ... 
(Wt* Spett.:. 22.40) - - V.c 

Rid. AGIS ’ ' 

NUDVO (Oalluin) 

Via & Pranoosoo .d’Asilsl • TaL 30.450 

Oggi riposo 

S.M.S. & QUIRICO 

Via Pisana: E76 • TW. 7010»- 

.Ogg i ■ ripe ao 
CASTELLO» . 

Via R OiullanL 374 1». «14» 
(Spett.' aro: 20;i0 - 22,30) » . ì 

I 'àMdIi Sri tonala, di Rogar Corman, con 

Vinoent Ptica. 

Ingraaae U.' 1000' (ÀGIS 700) 

S ANDREA 

Via S'Andrea a Rhvayzano - Tel n0.413 
(Inizio si ia i t ac o ii era 20,45) ' . 

Tha Recfcy Il a t tai Pktaaa Sheir. Cetorl. 
ingiasae L. ; 1500/1200 .. • 


■ • ■ * * r*.,-* ** t 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLÒ ÒRASSINA 
Piaaa dellA RspuMiUeA - TiL MOu!» 

Ogri rtpoae ^ \ J r. ; , 

C.D.C; COLONNATA “ fe /^V- 
Plasa Raptsan» (Sesto Fiorentino) 
Tel 442302 fbós Si - 
rSpctt. ere 20,30/22,30) . . 

Marilyn Mon i a at H awaS* A MaallyB (USA 
’62). A nlri eg i a. 6aN« aUgSaH la torpiel a rienl 
di Marilyn Mo w te à . 


C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 63 ' Tel. 640.207 


(Ore 21,30) 

Horror Shgwl II meglio di Hitchock, Argento, , 


Spielberg, , _ . . 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave,-2 ' - 

(Ap. 20,10) . 

Bgllo onesto emigrato AuitrBlla...| a Colori, 
con A. Sordi. 

(Ult. Spett,: 22,30) 

MICHELANGELO- ' 

(San Casctano Val -di Pesa) ; 

(Ora 21) ■ 

Ora può colpire anche te; Alien 2 sulla terra, 
a Color!,, un film di Sam Cromwell. Per tuttìl . 


TEATRI 


: AB8TOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel. 222.388 
-.(Ap;'15,30) , . ■ ' ■■ 

. Ciclo. c:Ls Borghesia secondo Bufiucl > 

' Un' classico entrato ' nellè storia ' del cinema: 
L’angelo eterminetorè, con Siria Pinti, Clau- 
. diò Brook, Per tuttìl 
L. 1.500 (AGIS 1.000) ; 

,(Ult. Spett.l 22,45) , . 

ALFIERI ATELIER ' 

Via dfill’UIlvo Tel 282.137 ; ' . 

L’ultimo grande colpo delle < pantera grige a: 
Vivere eiia grande, di Martin Brest, con 

- Robert ' Bums, ' Art Carney, Lee Strasberg. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 'i.SOO) 

(Spett. ore: 17. 19, 21. 23) 

UNIVÉREALE D’ESSAI 
Via Pl.«5ana. 17 - Tel. 326.196 ' 

(Ap. 15.30) . . 

è Proposti dagli apettatorl > 

Tcrròrizzanta: Carrle lo sguardo di satana, di 
Brian < De Palma, con Sissy Spactk, Piper 
Lauria a‘John Travòlta. (VM 14) • Solo oggti 
Lt 1000 (AGIS 800) ’ 

(Ult. Spett;: 22,30) ^ 'rT f; 

SPAZIOUNO 

Via del, Sole. 10 * TeL 215.634 , ; s ; i 

> Alfred . Hìfcheock s-■ 

Ore 18.30-20,30: Topai V.O. Ore 22,30: Il 

- Sogno di Veirtlgo e Delitto Perfetto. . < 

ANDROMEDA d^TELlER 

\Vla Aretina - ‘ , 

In coUoboraziene con Radio Centotìorl una 
. grande ripresa per ' Firenze: Rust Ntver Sleeps, 

' film concerto con NeH Young. 

(Spett; ora: 16 30, 18,30. 20,30, 22,30) : ' 
-Ingresso L 1500. , . 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216253 . ' 

stagione lirica .invernale 1980/91 
Sabato 20 dicèmbre, ore 20: « Lea contea ‘ 
d'Holfmann », di J. Offenbach. Direttore: An¬ 
tonio de Almeida. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chombas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi- 
cale'-Fiorentino. - ’ ■ . 

(prima rappresentazione) Fuor! abbonamento, , 

teatro della pergola 

Via della : Perorola - ■ . .. 

Ore 20,45: « Ayvres », presenta Glauco Mau¬ 
ri In: Maebeth, di W. Shakespeare, con Medde- ' 

I léna Crippo; Franco Alpeitre, Roberto Sturno. 

. Regia di Egisto Marcucci. Unu grande evento 
teatrale e uh’lnterpretazione indimenticabile. 
(Abbonamento turno < C ») 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini ‘ ' 

Lungarno FerrucciTel 68.10.550 1 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 • 33 ; . 

' Strepitóso successo, Ghtgo Masino a Tina 
. Vinci presentano; « Le pere poppine della 
pippa a, con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 ' 

Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ore 21,30} . 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). 
(Strepitoso successoli!) ' ■ • - 

TEATRO AMICIZIA 
: Via n Prato • Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenlcè o 
Festivi, alle ore-17 e 21,30. La Compagnia 
dei Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pè- 
. squtnl presenta: LA NOVITÀ’ - ASSOLUTA: 

■ Se la moglie l’é molesta, si divorzia e si 
fa festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma- 
rotla. IL venerdì’ SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 

CENTRO HUMOR SIDE 

■ ViH V Kmnniiei;* ‘HKii " r»*! • 480.261 
Domani, sabato e domenica ore 21,30: Viaggi* 
di un cittadino, di e con Nicolas Cincone, • 
Sonno, di e con Giovanna. Rogante.. Musiche 
di Kent Carter. 

TEA!RO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P Orsini. 73 

Ore 21:30, La Comunità Teetrria ’ Italiana 
' prasenta: s Iliade », di . Giancarlo Sepa. rrò- 
. dotto dal Comune di Firenze a dal Centro 
. Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1980. 

(Prenotarsi ore 17/20 - tei. 681.21.91) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 Tel. 210.555 
Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenze 
-Ore 21,15 Alfredo Bianchini In: «Lingua 
toscana In bocca fiorentina », recita, con Giu¬ 
seppe Frìcelli pianista. Infomazioni e pre- 
: vendita: ore 9.30/12,30 e 15,30/18,30. . 

C.R.C. ANTELLA 
Vìa Pulicciano 53/r - Bus 32 • 

Venerdì 19 dicembre, ore 21,15 il GRUPPO 
M1ME5I5 presenta: « Passo a due >, antolo¬ 
gìa dei teatro dell’assurdo. - ■ * 

TEATRO NICCOLINI 
! (già teatro del Cocomero) • 

Via RicasoU, 5 - Tel. 213.282 
Ore 20.45: IL PICCOLO ELISEO presenta: 
c Alice ed Elien Kessier > . ili: Kessierkabarett, 
imo spettacolo ' a cura di Glùseppé Patroni 
Griffi. - ^ 

(Fuori abbonamento) ‘ ' “ - 

TEATRO TENDA - 
(Lungarno Aldo Moro - TeL 663132) ‘ 

Venerdì 19 dicembre, ore 21: CONTRORADIO 
presenta la band N. 1 del rock francese: 

« Telephone », in concerto. Prevendite. Dischi 
Marchi, .Piazza Duomo 16, Contempo, Via 
VtrdI 47/r. Gasoline, Piazza Caddi 23,. ARCI, 
Prato, Via Pomeria 61. Informazioni tri. 035/ 
53.406 / 663.132. 

TEATRO APOLLO -r 

Via JJaiionale, 41/r - Tei. 210.049 

Song.;j1n:';;«Én^/ l^ish lareàMa del 
dalia ‘Ì6 olia-22,30 l'higlletff - per'gli' cccazlò- 
nall recital che; IVAN GRAZZtANI,- ROM, 
GORAN KUZMINAC, terranno .guasto sabato 
' alle or* 21 e domenica alle ora. 16,30 • 

- alle 21.. - 

■CASABLANCA 

(9MA Rifredi) ■ • 

Via Vittorio Emanuele 303 • ' 

(Aperto tutti I giorni tranne II venerdì) 

I Oueete sera ore 21,30: Jazz/Rock from Oe^ 

I meayz-MUNJU In concerto. Dalle' orò'23: mu¬ 
sica e pizzeria nel locate. - •- , , 

SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO : : ilv- . • 

, Via Vittorio Emanuele 135 r» t - ' ; . . 
TéL 496.670 - Bus 1 - 8.20 
Fino al 28 dicembre tutti. I sabati ora 21,18 
e ie doméniche e i festivi ore 16,30 si ride - 
con la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino > con 
GIOVANNI NANNINI. In; «U trovata di 
•oriOrazio... », 3 atti brilksntìsslihl dì Gfuiio 
Svetonl. Prenotarsi ai 396.670. Prenotazioni 
per tempo per Io spettacolo di fine Anno: 
«Casa nova... vita nova...», con GIOVANNI 
NANNINI 

MUSICUS CONCENTUS. 

Auditorium Palazzo -dei Gbngressl ' ' 
Concerto de! pianista CLAUDE HELFFER. Mui 
di P. Bouiaz,- Xenakls,, Debussy, Ralri. 
TEATRO METASTASIO * 

Vto CairoIL 61 - TeL 0674/33.047 : 

-prato \ ■ 

Ore 21. II Teatro Stabiió déll’Aquila presenta: 

■ Operette », di W. Gombrowez. Regìa di A. 

- Caienda, musiche: E. Morneone, sceiìe: N. Ro- 

bertelli. costumi: A. Sanon, con P. Micol, C 
PonzonI, G. Fortebmccìo. M. MontU 

e SPAZIO CULTURALE > 

IL FABBRICONE 

Viale Galilei - Prato - ■ 

21 . La Compagnia - Auroboroe. pretèlle:' 
Roond Giulia «signorina Girila», d|. 
A. Strindberg. Regia a Spazio dl .Pier'alH. - 


PRATO 


POLITEAMA: Mia moglie è una strega 
GARIBALDI: Ho fatto splash . .' -i 

EDEN: Riposo 
•CENTRALE: RI|>oso 
CORSO: Fantozzi contro tutti ' ' • 

,OD EON; Pomo proibito ■ , 

ARISTON; Gii arfstogattf ' ‘ ' 
PARADISO: Ben tornato pfochlateilo 


EMPOLI 


^aiL ONEMA UNICOP: Riposo 
Lj; PERLA: Bruca Lee la Bestì* i 


CRISTALLO: Calda dolce Usa 
EXiE L S tOR; Masock 


RwDrtclM a cura dalla SPI (So c la tà par 
la pubMielti in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • Taiafoni: 269.171 .• t1L4« 
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-AGOnSTANDO Al .NOSIRI PREZZI 

SUÌPERSCÒNtÀTI 


Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 
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FIRENZE: C.$.A., via Calimaia 1 - Tel, 055/263.183 
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della costruzione della - politica del partito comunista 



Makshn Gorkìj 

LA MADRE ^ 


In conabaraiione col Muaicua Cencantua 


Prefaziona di Gian Gì 
P r e tt a , a cura di laal 
RAontagnani. tradaiiBM 
Leonanio Laohalaa.' ' 
Ur fwidt rantoRBR aà 
^onlriliid.alla fòMMiM 
Itola d( i ly ol u4> BR» r » 
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Domerìì èlle ore 18 ^ 

LORENZO ARRUGA 

terrà una conferenza-dibattito sull'opera • 

: Iw ctoiNs <Htflwawi* a J. Ofhghgcli 
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11 Comune è il volto più familiare 
ma i suoi confini non bastano più 

Le associazioni intercomunali hanno già avuto una concreta sperimentazione nelle <;omnnì- 
tà montane —- Stabilità ed efficienza per la credibilità — Buòna base di partenza, ma... 


I , 


Quando dalla Sanità ci addentriamo in altri 
livelli istituzionali è più difficile misurare gli ef- ■ 
fetti sui cittadini. Quando si parla di associazione 
intercomunale, il problema è di spiegare bene, di 
non creare equivoci, di dimostrare con chiarezza 
che non si tratta di un ente in più ma di una strut¬ 
tura che viene a mettere ordine, a razionalizzare, 
a semplificare, ad assorbire strumenti che il .cre¬ 
scere dei bisogni aveva costretto a creare. 

Nella nostra indagine andiamo a cercare i pun¬ 
ti più difficili di raccordo con le popolazioni, ed I 
in questa ricerca abbiamo trovato anche quelli 
già collaudati come le comunità montane, < che 
costituiscono un punto di riferimento credibile per 
il lavoro da svolgere. Le associazioni, strumento 
nuovo ed inesplorato, hanno però già avuto una 
concreta sperimentazione? La risposta è afferma¬ 
tiva e in più di un caso. Si prendano ad esempio - 
proprio le comunità montane, nelle quali si è svol- 


■ Siamo stati per un’intera 
giornata a Volterra e a Po¬ 
marance. nel ■ cuore della 
■Valdicecina. ed abbiamo regi¬ 
strato tante voci per capire, 
attraverso la « gente » cos‘è 
la Comunità moiitana e co. 
sa potrà essere domani l’as¬ 
sociazione intercomunale. 
Ascoltiamole, 

« Qui l’alabastro si lavora 
da millenni — dice l'artigia¬ 
no di Porta all’Arco, la via 
si affaccia sulla splendida 
Piazza de’ Priori— ma da 
sempre si aspettava che ve¬ 
nissero a comprarcelo, senza 
preoccuparci di "chi” lo vo¬ 
leva e di "cosa" volevano. 
Ora è diverso, si cerca il 
mercato e si cerca di vaioriz- 
zare il prodotto con il mar¬ 
chio di qualità. Abbiamo ri¬ 
trovato anche una vena-di 
'’scaglione”, • l’alabastro la- ' 
vorato dagli etruschi, che 
pensavamo esaurita ». Il ra¬ 
gazzo che incontriamo da¬ 
vanti àU’Istitutb d'arte si 
sente più fiducioso da quan¬ 
do sa che potrà imparare 
nella cooperativa, misuran¬ 
dosi con architetti e « desi¬ 
gner» per scoprire nuove 
forme. . 

E la geotermia. I soffioni ‘ 
— mi dice l’òperaio di Lar- • 
derello — son^ usciti dal^ 
tolElòre per'afverifre «fatto»" 
nazionale come fonte, Inte- 
jgrativa di energia e"per tan¬ 
ti altri usL La 'Stessa a^- 
coltura ha avuto un impul¬ 
so misurabile in capi di bo- 
vini in più e nelle decine di 
migliaia di ovini, anche se 
rimane il problema del mer- 
(mto della remunerazione 
del lavoro. «Ci pagano an¬ 
cora: il grano tenero 21-500 
lire al quintale come tre an¬ 
ni fa — dice un contadino 
in assemblea — ma il pane 
che costava 500 lire ha rad¬ 
doppiato il prezzo». 

Bisogm andare in giro per 
la Toscana pér capire cosa 
hanno significato strutture 
come la Comunità montana ' 


VALDICECINA 

lo comunità V 

montana è 
già un 

, ottìmo ^ 
biglietto , 

; da visita y 

e istituzioni come la Regio¬ 
ne, non misurabili spesso 
dalle aride discussioni con¬ 
siliari; bisogna venire in zò¬ 
ne come queste, che racchiu¬ 
dono un ventaglio amplissi¬ 
mo di intéressi economici e 
. sociali; dalla geotermia, alle 
partecipazioni statali, alla 
industria ‘ estrattiva, alle 
multinazionali, ell’artlglana- 
to. alla agricoltura. 

Cos’è la Regione — dice 
Mino Nelli, presidente della 
Comunità montana — ce ne 
siamo accorti con le foreste. 
Io ero amministratore co- 
munale-e dei boschi non ne 
sapevo nulla, c’è voluto la 
delega regionale perché ,ne 
compfehdessimo il vAloiì».;in 
termini di dif^a dell’aim 
biente, di occupatone, di 
scelte programmatiche che 
investono un’area di 10 mila 
ettari. Ora c’è la associazio¬ 
ne intercomunale. « Speria¬ 
mo sia un passo avanti ». di-. 
ce Tartigiàno dell’alabastro 
di Porta all’Arco. Minò Nelli 
non ha dubbii pur nella co¬ 
scienza dei limiti, delle dif¬ 
ficoltà. dei ritardi. Intanto 
c’è l'esperienza della còmu- 
nità montana che dovrebbe 
facilitare rassociazione del 
comùnL Eppoi c’è la;propo¬ 
sta di legge della Giunta to¬ 
scana che prevede 10 as^ 


a cura di 

RENZO CASSIGOU 


to un lavoro in comune ad opera di più sindad ed 
amministratori di .comuni diversi. In Toscana il, 
panorama delle comunità montane* è vario- Ta¬ 
lune hanno funzionato egregiamente, altre meno. 
Fra quelle su cui il giudizio è positivo, anche sotto 
HI profilo della ihtercomunicabilità, si possono ci¬ 
tare quella della Valdicecina, ’ TApuoversiliese, 
dèirAmìata, della Garìagnana ed altre ancora. 

E Tobiettivo da raggiungere? Stabilità ed ef- 
Vficienza si pHongono come cardini e condizioni per 
il decentramento amministrativo. In questo senso 
la questione deiramminìstrazione quotidiana ripro¬ 
pone il problema del comune, che resta il volto 
più familiare e vicino per la gente. Ma proprio 


per questo urge un suo riordino, la sua riforma; 
intervenendo — come scrive Luigi Berlinguer 
in due direzioni: per la sua organizzazione fun¬ 
zionale, i servizi, gli uffici, la contabilità, il per¬ 
sonale, la capacità operativa; e per il suo ambito, 
territoriale, Si è, così scopierto il decentramento 
par i comuni più grossi e la ricomposizione uni-; 
tarla, in diverse forme, per i più pìccoli. Cam¬ 
minando in questa direzione si arriva all’associa- 
zìone intercomunale. ; / ■ 

■ Pur imbattendoci spesso in difficoltà e ritardi, 
pur cogliendo disagi — ma anche tanto impegno — ‘ 
dalla nostra ricerca un dato emerge con chia¬ 
rezza: i diritti del cittadino e delle comunità sono 
oggi più certi che. nel passato ed i bisogni più 
soddisfatti, anche se 41 cammino da Compiere è 
ancora tanto. E’ una buona base di partenza, ma 
bisogna andare avanti per non delùdere tante 
attese. ■ t - 


dazioni tntercoihùnall — 
fra cui questa della Valdl- 
cecina - — costituite da al¬ 
trettante comunità montane 
che, rldellmltatl 1 - territòri 
montani, dovràtino assolvere 
i propri compiti di-istituto 
oltre ad altri,'fra-cui queUo 
deila sanità. Un fatto impor¬ 
tante. commentano gli am¬ 
ministratori, perché cosi si 
eliminano 1 dpppionL 
-Non è.che siano tutte ro¬ 
sé. Le .difficòltà ec^tòno e 
sonò quelle di sempre: ! 
strutture e personale; resi- * 
dui di burocratismo e len¬ 
tezze, ma 1 risultati si fanno 
concreti. La geotermia, con' 
il suo rilievo nazionale, è uh \ 
fatto: la battaglia che ha 
costretto l’ENI a investire 
30 nùliaidi ih due anni negli ' 
stabilimenti di Saline e di 
Larderellò e un altro fatto 
- che si. collega allo stabili¬ 
mento per la chimica fine ; 
che entra in produzione. In 
agricoltura, negli ùltimi cin¬ 
que anni il 50 per cento de¬ 
gli investimenti provinciali 
sulle varie leggi regionali 
sono andati ai .quattró co. . 
munì della Valdicecina per 
la zootecnia e per potenzia- 
re l’azienda diretto ' coltiva, 
trlcè.; ■ ; ' ■ 

. Eppol c’è 11 «progètto ala- : 
beistro.» che concretamente 
pone il iR-oblèma del merca- 
tó.'tlella' ricerca biella ioate- • ' 
ria prima e della Jstenzione . 
professionale, , andando a svi; 
luppare attività produttive 
che tendono a costituire' r 
impegno': nel terziario che 
q\il trovava neU’ospedB^ psi¬ 
chiatrico un punto di riferì- 
mèhto. èd il cui superamen-. 
to óon rapertura al .'territo¬ 
rio ha fatto si che beh 180 
operatori abblàiiò scelto vo¬ 
lontariamente la mobilità 
mettendosi a : disposizione 
delle diverse ÙSL. . 

. Ecco un esemplo concre-' ' 
ta di cosa potrà essere, ma 
già .Io è. rassociazione in¬ 
tercomunale. 


. « Le ' cose ' sono davvero 
cambiate. Ho passato la mia 
vita; qui, sulla terra. Mlo.fi- 
! gliò''no. Lavora in fabbrica 
a. Colle, ha la fidanzata, a 
Poggibonsi e a Casole, lo -ve¬ 
do solo la sera quando vie¬ 
ne a cena. E poi è sempre 
in giro, anche - fuori d'Ita¬ 
lia». Nella frase di questo 
crótadino. quasi Uno sfugò, 
sta tutto intero, il salto di 
un'època, la dimensione- di- 
. versa di un territorio del 
. quale il Comune, con 1 suoi 
confini tradizionali, non ba¬ 
sta più. - : - - 

« Trent’anni fa — ci di¬ 
cono ; alla Casa del Popolo 
di Poggibonsi —. la - vita in 
Valdelsa era tutta racchlu- 
sa nell’ambito del comune: 
qui.si .nasceva, si lavorava, 
ci si sposava, si i::ostruivano 
le. relazioni limane, si con- 
i sumava il tempo Ubero e 
quando si lasciava U paese 
era per andare a fare il 
miUtare. O ella guerra». 
Oggi lo sviluppo economi- 
co ' ha ' portato vastissime 
trasformazioni, >) ha ' fatto . 
crescere i : bisogni, ha im- 
posto una diversa órganiz- 
zaziòne deUa società ed è im¬ 
possibile pretendere che un ' 
comune, da solo, possa ri¬ 
spondere a tutti- i bisogiii 
deU’iii(Ùviduo- ;. 1 . 

«Pensa a cosa significa 
ci dicono — dare una ri¬ 
sposta arihòiUca «"eòmpleF^ 
siva ai problemi deUa casa, 
del trasporti. deU’assdstenza,. 
degU insediamenti produt¬ 
tivi, deU'ambiente ». E* qui 
si valorizza il comune 
associato, nella sua capaci-: 
tà : di definire gU Interest 
della singola comunità nel 
rispetto di • uno svUuppo 
complessivo della sona. Que¬ 
sto —dice U Presidente Pii. 
ccm cui abbiamo già pùlato 
per l’ospedale dell’alta Val¬ 
delsa — è roblettiyo che cl 
poniamo con l'associazione 
intercomunale. - ' ‘ 

Certo, qui è più difficile 
«guardare».dalla patte del: 


VALDELSA 


L'associazione. 
intercomunale 
dovrà 
essere uno 
.strumento 
di ; equilibrio 

cittadino: i vantaggi sono 
ancora da' .venire, la questio¬ 
ne. semmai, è quella-! di spie-, 
gare bene cos’è questa « as¬ 
sociazione intércomunalé » 
di cui tanto si parla. Provia- 
mocL Là sua nàscita, in¬ 
tanto, non deriva dal falli¬ 
mento del Comune; tutt’al- 
tro. muovò proprio dal ruo¬ 
lo estremamente positivo, in¬ 
sostituibile che esso ha avu¬ 
to ed ha. ma che per poter 
continuare ad avere, ha bi¬ 
sogno di gettare rocchio al 
di là dei propri confinL 
Questa esigènza —' dice Pii 
— è cosi sentita che, prati¬ 
camente si vannò facendo 
consòrzi'per tutto: pòjvrih< 
ceneritore e per 1 traspor- 
..tii p er .la .sanità e per IL.Lerjv 
maoismo sociale. Ma è prò¬ 
prio questa proliferazione la 
risposta da dare allk doman¬ 
da di efficienza che viene 
dàUe - pòpolezioni? ■ Prendia¬ 
mo la sanità. Nasce' l'U^ 
ma- è giusto vederla comò 
tm ente a parte non è Inve¬ 
ce necessario considerarla 
come qualcosa che-riguarda' 
Teconomia, la óondizicme di 
lavoro, ràmbiente? E se co¬ 
ri é, allora, è nel térritorio 
che va inserita perché è ' il 
che si troverà la risposta 
alla prevenzione e.non. nei 
luoghi di cara. 

Ma intendiamoci bene 
sull’associazione intercomv 


naie, dicono gli amministra¬ 
tori: non è imo strumento 

- di médiazione ed il suo pre¬ 
sidente non è una sorta di 
supersindaco. I comuni e le ■ 

• forze che vi sono rapp^én- 
tate a livello politico; eco¬ 
nomico. culturale, non deb-1 
bono pensare di poter av- ì 
viaré con rassociazione. pro¬ 
cessi .municipalistici.. riven- , 
dicativi; .non po^no peo-, 
saie, in nome di un malin- y 
teso concetto di autonomia, : 
di far divenire l’associazione - 
terreno su cui ricomporre. ' 
’ contrasti e contraddizioni ' 
decennali; di regolàre qui 
' le penalizzazioni di uno svi- . 
luppor distorto. Non può es- ; 

- sere cosi, n riequillbrio non . 

si conquista facendo cam- > 
minare a ritroso la storia, 
ma programmando un di¬ 
verso sviluppo che esalti e 
non. mortifichi le vocazioni 
del territòrio. ^ - > • 

Eppoi cl sono lé difficoltà. 
Anche ' qùeste . vanno ben 
; spiegate perché il « biso- ; 
gno » dell’associazione ma- 
. .turi nelle coscienze. E ve ne ■ 
sono di ogni tipo: la prima 
; sta nel radicare, intanto. 1’ 

' idea dèH’associazione .pro- 
' prto da chi deve realizzarla; 
la seconda.. sta liell’lmpedi- 
re che nella delicata fase 
della nascita la sanità pre¬ 
valga sugli altri settori. Ep- 
^ poi c’è la dit ficpltà deLpg^. 
: sonale.- L’associazione non 
può assumere e in essa an- 
^ drà a lavorare personale di¬ 
staccato dal Comune, dalla 
Provincia, dàlia Reglòm è, 
c’è subito bisógno di .sp^ 

: claliigguilone- e di alta prò- 
..!fessionalità per assicurare 
servizi I comuni della Val¬ 
delsa -. hanno presente que- ' 

• sta necessità (che la legge 
régionàle prevede) è pun- 
tàno é: piante organiche che 
.contengano «figure» specia¬ 
lizzate: un architetto a San 
Gimignaoo, un agronomo - 
a Ca^Ie,.un operatore cul¬ 
turale^ ed uno econoinioo a 
. PoggttMosl e<òori via. 


Il ; Comune ; costretto ad affrontare la sltuozlone da solo 

» . ' » > - • . ' ■ . . ' 

sempre più diffidle 
trovare una etisia ii Pisa 

La prima ondata di sfratti è stata arginata - Un inter¬ 
vento per risolvere la questione del « Residence 2000 » 
Nessuna famiglia deve rimanere senza una abitazione 


PISA — Gran folla l’altra 
séra ad assistere alla seduta 
del consiglio comunale. Era¬ 
no famiglie di inquilini so¬ 
prattutto del residence 2000, 
una parte di quelle centinaia 
che a Pisa hanno o si appre¬ 
stano ad avere il grosso pro¬ 
blema di doversi cercare una 
casa. L'ordine del giorno pre¬ 
vedeva per l’appunto la di¬ 
scussione di questo grave pro- 
bletna ormai diventato priori¬ 
tario nella lista dògli impegni 
deiramminìstrazione :. òomu- 
naie. ' " ' ■' . 

La ^posizióne della giunta è 
quella deH’àpposlta commis¬ 
sionò istituita sui problèmi 
della casa è stata illustrata 
dall’assessore Scaràmuzzino.. | 
«La situazione degli.alloggi 
è ancora drammatica — ha 
esordito — soprattutto perchè", 
il governo non ha mantenuto 
certi Inipegnl assunti nella 
riunione del 28 giugno scorso 
con 1 slndaci delle più grandi 
città italiane; l comuni ven¬ 
gono cosi lasciati a sè' stessi 
a gestire una situazione che 
da soli non. possono 'sòstene*. 
re. Occorre un jarovvedlmen- 
to preciso che dlsclpliiil : la 
graduazione degli sfratti a se¬ 
condo della. 4isponlbilltà di 
alloggi alternativi sia pub¬ 
blici che privati». 

~. Finora il Comune è riuscito 
a fronteggiare la ^ma .on¬ 
data di sfratti con l’assegna¬ 
zione di una parte del fab-. 
bricato del complèsso Pongi-: 
lupo. - La recentissimà asso-. 
gnazione di 66 allogggl. del- 
l’IACP di Via Maccatella ha 
dato anch’essa una momen¬ 
tanea boccata d’ossigeno ad 
una situazione sempre più pe¬ 
sante. Ma col trascórrere del 
tempo, diventa abbastanza 
probleiinatioo. affrontare ùna 
situazione che si va espan-. 
dendo a macchia d’olio senza 
che gli enti locali - abbiano 
in mano gli strumenti con¬ 
creti per obbligare le grosse 
pròjn^ietà inunobillarf a sbloc¬ 
care U mèrcato della loca¬ 
zione, senza che abbiano a- 
deguatl finanziamenti neppu¬ 
re per I .vecchi progetti del 
piano decennale. Questo .il 
sindaco ha sottolineato ; nel- 
suo intervènto conclurivò 
quando ha aggiunto che « il 
comune continuerà coxnunqué 
a battersi affinchè nèssuiia 
famiglia; à Pisa; debba ‘ ri¬ 
manere . senza ;Una = abita¬ 
zióne». • 

Per quanto riguarda la.que- 
pst!one“deI ^Resldòncé 2000; èé- " 
sendo da tempo scaduto Tat¬ 
to-di r^uisizione, è stato ri¬ 
badito' che bisogna'insìstere! 
affinchè, la proprietà vàccetU' 
una modifica dèU’attò di tnh-. 
sazimaè che allò stoto attuale 
prevede un termine di 60 giór¬ 
ni, alla, fine der quale tetti 
gli attuali abitanti : di quòl- 
Timmobile devialo andarsene. 

Oggi’ c’è ùna riunione ap¬ 
punto -con la propriètà, la- 
giùnta e i eapigruppo'.tènte- 
ranno di ottenere qirista pro¬ 
roga-ferma. restando - la di-: 
qionibilità di .32 allo^ 


Con i sindacati CGIL, CISL e UIL 

! «Vertice» alla Regione 
sulla statale Aurelia 

• Regione e sindacati CGIL, CILS e UIL del settóre trasporti 
«Siederanno insieme un incontro con TANAS regionale per di¬ 
scutere della situazione della viabilità toscana. E’ stato deciso 
ieri nriattina nel corso di un «vertice» tra l'assessore regio¬ 
nale Raùgi. ed i sindacalisti della federazione trasporti durante 
il quale i sindacati hanno anche illustrato le iniziative di.lotta- 
che sono state messe in cantiere per protestare contro i pro¬ 
blemi irrisolti dell’Aurelia. • - . . . 

= Si è riconosciuta la necessità di un’azione comune di pres¬ 
sione per iniziative di; legge che stabiliscano precisi finanzia¬ 
menti per- il completamento della « variante Aurelia ». Ciò è 
nece-ssario anche per iion comprtanettere i lavori già appaltati 
che' interessano i tratti dì Cecina è Grosseto. 

In questa fase la Regione Toscana sta rimettendo àgli enti 
locali la doemnentazioòe necessaria per il rilevaménto del trac¬ 
ciato vario al fine di confrontare le compatibilità sul territorio. 
La discussione su questo punto dovrà investire — secondo la 
regione — .anche le altre còmponenti sociali. •. : 




UnA spesa elévata per un servizio mediocre 

! A Capannori DC 

^CAPANNORl — Siamo nel più completo immobilismo. SÌ 
; continueranno a'spendere 650 milioni per appaltare il ser¬ 
vizio alla-Saspi ormai in smantellamento? Si continuerà 
a mandare in giro rifiuti per tutta la Toscana, alla ricerca 
di un forno inceneritore, con la sp^a di oltre 200 milioni 
e con la prospettiva che le' soluzioni si facciano ogni giórno 
più difficili? Sembra proprio che'la DC capànhòrese e che 
anche la nuova giunta si presentino del tutto impreparate 
alla scadenza. La situazione, per la raccolta e per lo. smal¬ 
timento dei rifiuti urbani nel comune di (Tapannori, è dram- 
maticfL . , - 

«Cìùall sono .1 motivi — chiedono in una interpellanza 
alcuni consiglieri comùnisti —' che hahno^impedlto ùnà 
discùssione in consiglio comunale; e come mal si arriva in 
ogni caso agli ultimlaslmi giorni à discùterò di ùn àrgò- 
mento cori urgente e importante?». Il prossimo 31 dicem¬ 
bre scade infatti la seconda proroga del contratto con la 
privata Saspl che da dieci anni raccoglie rifiuti, offrendo 
un . servizio per molti aspetti inadeguato. Quali sono le 
scelte'dóUà hùoyà: amministrazióne di . Càpannòri >per sùp^ 
rare qùèstd Appaltò? B con quali tempi è criteri? Quali sono 
le scelte che la giunta intende fare per una gestione com- 
. psensoriate. jdeL-pzoblema-e. peE-la-definlzione del -tipo- rii- 
impianto da' inèdisporre? - 

«La DC. — dice il compagno Guido Angelini, segretario 
del comitato-ctìmunale del PCI — sembra orientata a non 
c«oare sòluzioni pòBltive;-ed è grave che si faccia di tutto 
pòrtare .la-dlscussionè In ccrnsigllo comunale gli ultir 
inissimi giorni, con il .chiaro intento di giustificare, attra- 
rézGÓ lo stato di necessità, un’ennesima proroga dell’appalto ». 

Di frante a quésta situazione i comunisti avanzano due 
proposte: il< comune di Capànnori affidi subito il \§ervizio 
ad un’azienda’^pubblica già opermite sul territorio, e com¬ 
pia imihediàfàniènte intervènti per realizzare e g^ire un 
impiantò oonsOTtile per il recupero e il compostaggio. «De- 
liunctàmo all'opiniohe pqbblicà — afferma il compagno 
Azigelini — il grave àttéggiarnento della Democrazia cri¬ 
stiana. caÌMumoresè e invitiamo tutti i cittadini, le associa- 
■iioni, -i- comitàti.'àorti'-nelle varie zone contro Tinquina- 
mento a n^ilitarsi per conquistare un servizio efficiente 

—— -—r;;-. 
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ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 

nell'augurare 
buone feste invila a 
prenotarsi per il cenone 
di fine cTanno 


ROSIGNANO S. 

Via Aurelia, 525 
Telef. (0586) 760.152 


MILTON 

'Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620 345 - 

CECINA MARE (U) . 


DELIKAT^EN 
RISTOlÒU^E .i 
PIZZÉRtA ’ ! 


CENONE DI FINE ANNO; 

SPECIALITÀ* gastronomiche A ogid tipo di ' cucina: 
riiarinara. italiana, fraiicòsce, castiga, intenuuàonale 


GIRARROSTO 


HOSTERIÀ ENOTECA 
Sem Vkicansa - td. (IG65/71.5M 


Ai fuochi noi di famiglia, 

; alle minestre, il prìncipe Arhieto. 

' ’ > Per ie feste sempre.aperte).:] '!’ 

. Capodanno -pranzo non .stop: 
si apre a mezzogiorno sì chiude il giorno dopo. 


T à * V t 


UNA SERA A CENA? 
RISTORANTE 

il Coccio 

Aperto solo la sera, 
fino a tarda notte > 
Cucina intemaidonale 


^11 « 

di 


Via C e 
(vfdne 
nSA - 


Ristorante " 

LACONCHIGLU 


Augurando un folioo Natala alla opolt. clInMa, 

L> aspettiamo por'il fsvoleto tonano di San Siluoatro 

PRENOTAZIONI: Tal. 79ZJSZ * 

Via Fucini. 18. • CASnOUONCELLO 


IRistorante 

^ _ . - ^ 

: JBeUavisia 


mn tofOu « PI—mwN pw ■ 

Pranzo Natali^ il cenone di fine d'anno 

CUCINA ALLA CASALINGA E .TUTTO ALLA MtACS - 


T«L 


Via dai LeveratorI 3-a - Rosi—e 



■' D«SEK« • ■ 

RISTORANTE 

“Scile Arti,, 


DI VANNI NERO 


tf*9wUnoii« es» ckNm MMlii^, • 

- tMWC» 

57173 Cfcm» lUi '!<* » |5a«^i t»>»w * »••••« 

Chiuso per NaUIe, è lieto di accogliervi tutti gli itttrl. p 
fiomi.in più vi ricorda li favoloso - i ^ 

Coneno di San Siluoolio 
' Prenotazioni: Telefono 0686-640812 



VEGUONE M 
SAN SNVESIIIO 


t DISCOTECA 


Lido Ili Tom 
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1 Domenica 21 ! 

Oro 21,30 

«Cerài Goidéa 
Boys-'" 


Alex Damiani 


Tutti i aabott 


a Hoeloi, I 





DANCING 

DifCOTECA 


la Zolterci 


MANINA DI CASTAGNtlO 
SABATO 


B SBBA 


VEGLIONE DI MATALS; 38 
GRANI» VaCHJONE EH F 
TBGUOHB DI BBPAIIA, 4 


[AIO 


;%.v. ■■ 


■ - . ! * ì'i 

. •• • _5 

* hi* 

• '•• 

- _> . » • v» i 

_ *•*••• 
•• ••• • • 




aSblVBTFO 

1900 


‘[UPOi 


Mie i Fm km 

Con 

Marco Predilli 

- di Radia Monlocerlo 
INGRESSO L. 1S8I8 




I al 


COTILLONS 


La Direzione augura 



LA CAMPAGNOLA 





LuemasB, ss - rucacoiio 


pur a 

DI CAPODANNO 

«UL OSTI/SaTM-ZSiM-T 



DISCOTECA 


TIFFANY 


^ ^ Scali A. Saffi - LIVORNO ; ^ 

PRENOTAZIONI PER IL 

VKUONE DI SAN SILVESTRO 


: L.- IM OB compraao li 
ta vola, drink, ponattono. 

Con cono: al riatoranta IL vrAOOIATORE 
L. «IJOt tutto 
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TOSCANA 


Convegno a Poscia su «Attualità del dialetto in Valdinievolo» 
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: Gràmle ap|iuntame'nto shakespeariano alla ' Pergola 

Macbeth negli spazi 


hanno ancora la paròla 

Il « nonsenso » creativo delle filastrocche recitate dai bambini — Il pericolo della 
ghettizzazione — ì proverbi costituiscono l^'mmenso archivio della cultura popolare 


astrali 

sua lucida follia 

Ottima prova della compagnia Ayres, regista Egisto MarcuccI 
Perfetta l'interpretazione di Glauco Mauri e di tutti gli attori 


< Son fatto cosi, sto berie 
col mio CiocorI ». Non è uno 
slogan finto^ingenuo, distil¬ 
lato in qualche laboratorio di 
persuasori occulti, ma U 
. frammento di una filastrocca 
infantile. ' 

Quasi sempre la cultura po¬ 
polare si ritrova' presso gli 
anziani, in forma di ricor¬ 
di ormai sempre più labili, 
nwitre in questo caso la si 
scopre presente, e realmente 
vitale, nel polo generaziona¬ 
le opposto, quello dell’infan¬ 
zia. filastrocche ccntinua- 
nò a vincere la sfida cól 
tempo perché sanno rispon¬ 
dere alle esifienze dei bam¬ 
bini t ritmo, orecchiabilità,, 
rime facili da ricordare, i , 
nonsense con cui si altera 
l’ordine stabilito delle cose. 

U gusto di giocare libera¬ 
mente con le parole, di po- : 
ter apportare infinite va¬ 
rianti personali dentro uno 
. schema tradizionale spesso 
.plurisecolare. Almeno *in 
questo caso dunque la cultu¬ 
ra popolare ha ancora uno , 
spazio e un ruolo; il probler 
ma consiste nel valutfìre cri¬ 
ticamente da ' Cosa . viene ; 
_ riempito oggi questo spazio: 
Tesempio del Ciocorì lo di¬ 
mostra bene. 

Etnocidio 

linguistico 

Questa,. e molte altre ; ri¬ 
flessioni. sono emerse lo scor- . 
so sabato a - Pescia dove 
si è tenuto un convegno sul • 
tema Attualità del dialeiiò 
in Valdinievole. Riferendosi 
al trattamento di decìsa con- • 
danna subito dal dialetto, so- , 
{^attutto nella scuola, si è 
^ustamente parlato di etno¬ 
cidio linguistico dando però 
luogo, molte volte, a contro¬ 
tendenze non prive di rischi.. 
Lo ha efficacaiiente dimo- 


Medicea 
Laurenziana, 
una nuova 
orchestra 
per Firenze 

Dal 25 novembre è ripresa 
rattività concartistica dell’As- 
sociazione Medicea Lauren* 
ziane. L'pichesfcra Medicea 
Lauren?» hi-’ha debùtta*o'lo 
scorso 15 ma^o nel Casco¬ 
lo di S. -Crocè sotto la giiida 
del giovane Pierre Alain Uri- 
sari, direttore stabile della 
giovanissima compagine. L.a 
caratteristica più saliente di 
questa nuova orchestra è 
quella di pì^edere un orga¬ 
nico prettamente cameristico, 
che ruota su circa venticin¬ 
que elementi: tutti eicvanl 
agguerritissimi provenienti 
nella massima parte dal Con¬ 
servatorio ■ di Piréhze. Uno 
strumento utile per la nostra 
città, sia per la diffusione di 
un repertorio desueto, so- 
pTBttutto quello barocco e 
« galante ». che obbligatoria¬ 
mente non può essere esegui¬ 
to dalle grandi orchestre sin¬ 
foniche (ricordiamo che R- 
renze non possiede un’or¬ 
chestra 'da camera ^ e che 
l’Orch“st-'i Pedonale T"soa- 
na. partita- con un organico 
ridotto, prevede un futuro 
ampliamento, sia per il 
roinvol<rirnento delle giovani 
forze misucalL • ■ 

E rinlziatlva è senz’altro 
da tener d’ccchio per l'entu- 
siasmo con cui il direttore 
Urisan c gli altrt promotort 
hanno impostato la loro 
programmazione, con il pro¬ 
posito di contrtbuire non so¬ 
lo aUo sviluppo delle forze 
giovanili neil’amb’to musicale 
toscano, ma anche ad un'e¬ 
ventuale attività de’l’orohe- 
stra all’estero. Nella stagione 
invernale, che prevede altri 
concerti il 27 gennaio, il 35 
f^braio e il 34 marzo, si 
cercherà di valorizzale alcuni 
elementi dell’orchestra in 
funzione sciistica (tra questi 
la «spalla» Massimo Nesi, 
mentre per quella primaveri¬ 
le è prevista la partecipario- 
ne di solisti di fama interna¬ 
zionale. Un programma, come 
si vede, piuttosto ambiziosa 
che prevede, fra i progetti, la 
realizzazione di tutti i Con¬ 
certi Brandeburghesi di Bach. 

Ed 1 risultati deil’Ultlmo 
concerto, tenuto l’altra sera 
sempre al Calacelo. »ono 
stati quanto mai promettentL 
Anche 1 vari solisti esibitisi 
nel corso della serata si sono 
disimpegnati con rara sciol¬ 
tezza (ricordiamo accanto al 
violinista Nesi 1 violini Coz¬ 
zolino e M<mtlnl, 11 violoncel¬ 
lo Insinna, la tromba Marco 
Nesi, il flauto Renzo Pelli, 
l’oboe Simone Bensì). U gio¬ 
vane Pierre Alain tWsaiL 
poco più che ventiduenne, si 
« rivelato direttore serio e 
preparato, nonostante il gesto 
riveli a volte un impaccio un 
po’ scolastico. 

Alberto Peloscia 
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strato Gabriella Giacomelli, 
docente di Dialettoio^a del- 
l’Uoiversità di Firenze. . 

Il dialetto è anch'esso una 
lingua che però funziona in 
uha zona ristretta rispetto al- ' 
la lingua nazìonde. Per que- . 
sto. parlando, cì ; adattiamo 
alle situazioni censurando pa¬ 
role e suoni < locali » che 
potrebbero non essere" com-- 
presi da faiterlocutori di zo¬ 
ne diverse dalla nostra; Il 
dialetto invece rappresenta, 
il momento della li^ttà, 
dell’assenza rii condiziona¬ 
menti: non a caso viene con¬ 
siderato più sptMitaneo ed 
espressivo. La linguà-^’alet- 
to è.ìnsomma.uù tesenro da.: 


conservare se 0 parlante do¬ 
mina anche la lingua nazio¬ 
nale; se può scegliere quan¬ 
do servirsi rii questa e di. 
quella. Se a] contrario . il 
dialetto costituisce l’unico 
modo di esprimersi allora di¬ 
viene un inetto, una gabbia 
che non, è cèrto il caso di 
esaltare in quanto « bella e 
colorita », ■ , 

- Con. la omnuDicazione .di 
Annalisa Nesi è stato poi af- 
fr<xitato il problema del dia¬ 
letto nell’insegnamento sco¬ 
lastico - mentre • Luciano 
Giannelli ha ricostruito la 
complessa trama di rapporti 
tra dialetto della Valdinie¬ 
vole e zone limitrofe. Patri- ^ 
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zia Bellucci, oltre a prende¬ 
re in esame origine, storia e 
funzione delle filastrocche 
nel folklore orale, ha notato 
come probabilmente si deb¬ 
ba alla crescente sete d'iden¬ 
tità culturale < H rilancio 
dell’uso, del dialetto nella 
poesia attestàto da numerose 
pubblicazioni e concorsi. 

Chi di gallina 
nasce... 

Con Luciano Agostiniani la 
attenzione si è spostata sui 
proverbi: la sensazione di 
una loro avanzata estinzione 
va. più che rimpianta, veri¬ 
ficata con rigore scientifico: 
i proverbi seno una preziosa 
componente della culhira po¬ 
polare, un Immenso archivio 
che può far luce sul valori, 
sugli atteggiamenti, sulla 
' visione dei mondo deUé clas¬ 
si subalterne. E’ noto come 
spesso documentino scelte di 
rassegnazione, di fatalismo 
. (« Chi di gallina nasce con- 
vien che raspi») anche se. 
comunque, conclusioni preci¬ 
se potranno esser tratte so¬ 
lo dopo una ricerca vera¬ 
mente organica che manca 
a tutt’oggi.' Sarebbe tra Tal- . 
: tro interessante verificare ^ 
se del' ' proverbi sono stati 
- prodotti dall’attuale assetto 
economico, industriale. CJe 
ne viene in mente uno. at-* 
tualmente in voga, che pur¬ 
troppo skitetizza bene un 
< nuovo » atteggiamento su¬ 
balterno, fondato su motivi 
reali ma, perché non sorret¬ 
to da analisi adeguate, sfò^ 
dante nel pessinìismo qua¬ 
lunquistico; n '■ progrèsso 
porta al represso. 

Paolo De Simonis 

NELLA FOTO: unTmmtfll. 
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' Che Shakespeare sia U più 
grande autore drammatico di 
tutti i tempi è cosa così ov¬ 
via che bisognerebbe tacerlo 
o, caso mai, verificarlo. B an¬ 
che che, data la sua grandez¬ 
za. la sua modernità sia as¬ 
soluta è cosa che non merite¬ 
rebbe di essere ribadita guan¬ 
to piuttosto controllata di tan¬ 
to in tanto. Ed ecco per i 
più diligenti tra gli spettato¬ 
ri fiorentini una splendida oc¬ 
casione di controllo. La scor¬ 
sa settimana, con affettuosa 
ironia, dalle tavole logore di 
un palcoscenico ottocentesco 
un vecchio grande attore tuo¬ 
nava le ultime battute le 
«ire Leardi, banco di prova 
secolare per valorosi interpre¬ 
ti 

In queste sere alla Per¬ 
gola, testitulto atVessenzia- 
lUà ‘ limpida della parola 
. <tMacbeth», altra grande oc¬ 
casione per attori, consente 

■ di misurare sia la grandezza 
che la distanza del favoloso 

■ bardo. Perchè Shakespeare 

■ non fa parte della nostra vita 
quotidiana, la sua grande arte 
non può essere goduta per 

. immersione^ ma ha bisogno 
del supporto delVinteUigenza 
critica dell’oggi. Altrimenti, è 
: molto più ricca una lettura 
- individuale, accanto al carni- 
. no, con una buona edilizia fi¬ 
lologica, Quando le parole 
. possono cadere limpide, negli 
; spàzi giusti, tra i giusti silen¬ 
zi, con respressività della vo- 
. ce umana, nàscono nel' buio 
della sala significati nuovi, ri- 

■ sonarne irripetibili. 

' Avere in compagnia Glauco 
, Mauri può'convincere oggi un 
regista intelligente a tentare 
Pimpresa. E infatti il hMoc- 
; beth » che la privata compa- 
' gnia deÙ’AYRBS sta portando 
: in giro per l'tiàlia con la re¬ 
gia di Egisto Marcucci è un 
bel saggio di allestimento sha¬ 
kespeariano moderno. Nella 
luce irreale creata dall’unica 
scena i personaggi della vi- 
> eenda si muovono senza alcun 
purità di riferimento, neltas- 
senza assoluta di oggetti, de- 
terminati soltanto dal rappor- 
. to con gli altri. La splendida 
. scenógrafia di Umberto Ber- 
taeea fornisce loro- tutto to 
spaelo eh» vogliono, fino atte 





ripide scale del potere, dove 
tutto improvvisamente si con¬ 
trae, il respiro diventa più 
corto nello sforzo della'salita. 
Sotto i piedi, una pedana tra¬ 
sparente evidenzia 'il vermi- 
naio del mondo, conserva là 
memoria di Macbeth, contté- 
ne te sue vittime. Le pareti 
del palazzo sono alte è invali¬ 
cabili, aperte improvvisamen¬ 
te da squarci che inghiottono 
o restituiscono i personaggi. 

• Re con i mantelli d’oro e- 
guerrieri neri (i colori non 
esistono poiché in questa sto¬ 
ria non esiste la luce) si in¬ 
contrano. si uccidono, si alloru 
tanano, tutto scivola via, an¬ 
che la povera inerite di Mac¬ 
beth fatica a trovare un pun¬ 
to di riferimento>-La sud fol^ 

» ^ i • » ^^ m ^ » m . 
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Ha (tratto saliente di questa 
nuova interpretazionel stringe 
la presa nel gesto omicida, 
poi vaga sulle superfici sdruc¬ 
ciolevoli dei giórni. Ma poiché 
da sempre si concede ai paz¬ 
zi una sovrumana lucidità, ec¬ 
co il rovescio, la gelida ra¬ 
zionalità, la conoscenza prò- 
fonda dell’anima umana, la 
censura dei sentimenti che 
potrebbero nuocere ■ all’esito 
dell’impresa. • 

Più il cerchio si stringe e 
più il protagonista, fatalmen¬ 
te soccohtbente, si erge nel¬ 
la grandezza della solitudine. 
Lady Macbeth è morta, dopo 
avere virilmente condotto l'a¬ 
zione, e il destino si compie. 
E resta un povero corpo, iner¬ 
te nel vuoto dèlia scena, men- 
' tre il giovane successore, co¬ 
sì pieno di promesse, sale per 
l’erta scala, le mani insan¬ 
guinate. La carneficina non 
lascia innocentL II successo 
'calorosissimo testimonia del¬ 
l’esito complessivo, anche se 
. non tutto lo spettacolo vibra 
' sulle corde, déU’essenzialità. 
La salda mano di Marcucci 
cede infatti un poco in alcu- 
■ n® scelte (resta a noi incom- 
pfensibiie il rapporió ira la 
• vigorosa scenografia e gli or¬ 
pellati costumi stile guerre 
stellari, e non paiono .trovare 
' giustificazioni essenziali la va¬ 
ligia di fibra e il cappottane 
di tìMacbeth-clochardz). 

Ma a giustificare ampia- 
menté l’operazione restano gli 
interpreti: Rohério Stumo, 
Maléòm progressivamente,più 
maturo, su cui i ségni deltem- 
po e della storia lasciano pre¬ 
cìse tracce, Maddalena Ò^p- 
pa, gdovànissima monopolisti¬ 
ca lady, ma non mónocorde, 
di lodevótè sobrietà anche 
nella perigliosa scena di son¬ 
nambulismo e Glauco Mauri, 
di cui s’è già detto. Egli ha 
voluto questo spettacolo e to 
pastifica pienamente. Trova¬ 
re un interprete così lucido 
nella follia, così discreto netto 
scene madri, insomma ct^ 
discreto nelle scene madri, 
insomma cosi perfetto e eon- 
temporanèamerite sorpren¬ 
dente non è còsa di tutti i 
giomL . ■- " j 

i ^ $*» Manionf^ 
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VENITE A MNCI 

.li t.M'i .''’.roù.i :r.i l. c \iìkì 

\ cndita ai pri\ati 
direttamente da! IVodiittore 
dei vini iiemiini della zona. 
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LA CANTINA E APERTA TUTTI 1 GIORN 
NELLE ORE 8.;J0 - 12 3C. 14 30 - 18,3C 


COMPRESO 
IL SABATO 






CANTINE LEÒNARDO-\^Cl 

TELEFONO i OSTI. »«3S4/9I)91M- 


STEINWAY & SONS - C BTCHSTEIN - BOSENDGRFER - BLUTHNER - ATLAS 
SCHIÉDMAYER - PETROF - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA - APOLLO 
KAWAY - KRAUSS - SAÙTER - SCHIMMEL - SCHULZ POLLMAN - STEINBACH 
^ ^ ^ IBACH - HOFFMANN - OFFBERG- BALTHUR - SEILER 

STRUMENTI MUSICALI - EDIZIONI MUSICALI ITALIANE EO ESTERE 

G. CECCHERINI dà C. s.p.a. 

FIRENZE ROMA PERUGIA 

Piazza AntinorI, 2*3 r Via Nazionale, 248 : Piazza Repubblica, 65 

210.031 461.910 ; 23.366 

SPECIALE CONVENZIONE BANCA MERCANTILE PER 

PAGAMENTI RATEALI IN 4 ANNI SÈNZA CAMBIALI 


VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ACQUISTANDO 
Al NÒSTRI ràEZZI SUPERSCONTATI 


HI FI RACK 420 

L 630.000 

COMPLETO DI CASSE 
IVA COMPRESA 
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cammei, coralli 
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aocluaive 
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Alle PROFUMERIE 

AIIIHONIE 

trovo tutto 
spendo meno 


Via Grande. 95 • Tel. 33396 
Via Grande. 162 • Tel 37375 
Via Ricasoll. 41 • Tel. 39020 

LIVORNO 


CAtALINQHI ARTICOLI REGALO POSATBRIB - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE a NAZ. Prodotth LACOSTINA KRUPP 

S7100 LIVORNO • Via dal Gialle 34-36 Tal. (0S8S) 35056 
(ans. Piana Cavallotti, 7-8) 


DAL 1866 

G.CARRAt 

PIANTE E FIORI 

; La Borgo dei Cappuccini 27 

f^00mm0»rvÌ€ile iwfomo 

Tel. 211S2 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHl OTTICA 

. LIVORNO - Via GRANDE 177 


.Gioielleria • Orologeria. - Argenteria 

CANCELLI MANRICO 

LIVORNO ' Via di Salviàne, 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE 

TISSOT OMEGA Li SBIKO 


AGI - AGIP Gestione ZARGANI GUIDO 

VIALE IPPOLITO NIEVO . LIVORNO - TEL 406.383 
CAMBIO OLIO È FILTRI tutta la auto - Lubrificanti AGIP JLÌITO< 
DIESEL . MARINA • INDUSTRIALI - Qualità • Eaparianza. 

ACl ASSOCIARSI CONVIENE. 


"ir . . K;o. i 


VIA GRANDE. 53 - VIA PALESTRO. 32 • UVORNO 


OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 


concessionario' SEIKO tIu itra.lod 


PHILIP WATCH - CARHER 



ALFATTI ILIANA 

C ONCESSIONARIA TV COLOR CGE 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 19 - TEL. S1.215 


FOTO OTTICA MODERNA 

PALANDRI 

Vi provo gratuite delle lenti a contetto 

ipersott.ll dello spessore di 0,035 m/rr 


57100 LIVORNO 
VIA GRANDE. 99 
TEL. 25 '!92 



GIOCAnOLI 

DA SEMPRE 


Via CifHaldl 

, Tt/A^l 

ToL S7.016 


Via dd Cardi 

■do. 36 

Tal. 32.047 



di PERSICH BARBIERI 

- Femiri e chic 

) ■■ , 

A/ia Ricasofì 47 - Tel. 37007 ^ i 57100 LIVORNO 


PIZZBUA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 

CHIUSURA IL S A IATO ^ . 

PIAZZA GRANDI^ t - TEL. 2SLSII UVORNO 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


VIA OlAZr 7 - TEU X1JM - LIVORNO 




OTTICA-FOTO-^INE 


Giachi CSi^ 


\.^e .DIPlOMATI ^ ^ 

VIA GRANDE, M - TEL, SUM - S71I6 LIVORNO 
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FIRENZE- 
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Chìostl dal Pubblico 'Ministdró 



per II grappo t 

toscano delle BR i 

Gli iniputati tranne rarchitetto Barbi non erano 
in aula - Addebiti per i membri del « comitato » 

Il processo contro il Comitato rivoluzionario toscano 
delle Brigate rosse è giùnto alle ultime battute. Il pub¬ 
blico ministero Gabriele Chelazzi, ieri mattina, ha concluso 
la sua requisitoria e formulato le richieste di condanna per 
gli imputati Salvatore Bombaci, Paolo Baschieri, Giampaolo 
Barbi, Dante Cianci, Gràziellà Rossi e Giuseppe Ippoliti. 
Complessivamente il rappreeèntante della pubblica accusa 
ha chiesto sessantadue anni e stì mesi di reclusione.’ 

In dettaglio il dottor Chelazzi ha chiesto per Cianci 16 
anni di reclusione, 4 mesi di airesto e 1 milione e 100 mila 
lire di multa; per Baschieri 15 anni di reclusione, 4 mesi 
di arresto e un milione di multa; per Bombaci 13 anni di 
reclusione e 4 mesi di arresto e un milione di multa; per 
Barbi 10 anni e 4 mesi e 800 mila lire di multa; per Gra- ' 
ziella Rossi 2 anni e 4 mesi di. reclusione e 400 mila lire 
di multa; per Ippoliti 5 anni di reclusione. ■ : ; 

Quando il pubblico ministero ha formulato le richieste 
di condanna in aula c’era soltanto Tarchitetto Barbi che 
com’è noto si è dissociato dagli altri imputati che non si 
sono fatti viri dopo la lettura del comunicato con cui 
hanno rivendicato il sequestro del giudice romano Giovanni 
D’Urso. . V , , 

H pubblico ministero ha sostenuto la responsabilità di 
tutti e quattro i membri del « comitato in ordine ai reati 
di organizzazione di banda armata e associazione sovver¬ 
siva. A Cianci e Baschieri. il PM ha addebitato gli atten¬ 
tati al dottor Mofigliani, medico del carcere delle Murate .■ 
e all’architetto Inghirami, progettista del nuovo ca^re di 
Sollicdano. cori come a Bombaci e Giampaolo Barbi. 

Per Ippoliti il PM nel chiedere la condanna a cinque 
anni ha riconosciuto all’iminitato il vizio parziale di mente. 
Subito dopo ha preso la parola l’avvocato Leone difensore 
di Giampaolo Barbi.- i , ; * • 


npsi 


non cntica 
assessore 
alla sanità 
del Comune 
di Firenze 


Precisazione del socialisti 
fiorentini sulla polemica che 
essi avevano innestato sul rin¬ 
novo dei comitati di gestione 
delle Unità Sanitarie Locali. 

Il P3I sottolinea che era 
sua intenzione « puntare il di¬ 
to sul ritardi esistenti anche 
all’interno della maggioran¬ 
za» ma non aveva nessuna 
intenzione di criticare l’ope¬ 
rato dell'assessore alla Sicu¬ 
rezza Sociale del Comune di 
Firenze. Anzi, in im comuni¬ 
cato diffuso dalla Federazio¬ 
ne provbiclale del PSI si af¬ 
ferma che «non si vede per¬ 
chè l’intervento del PSI sla 
stato giudicato in funzione 
critica all’operato dell’asses¬ 
sore alla Sicurezza Sociale di 
t Firenze che. tra l’altro, cura 
; questi problemi solo la 
nostra città e non per tutto 

• li territorio provinciale, e che 

• non può certamente assume- 
; re iniziative per il rinnovo 
; del comitati dì gestione 'delle 
: Unità Sanitarie Locali ^ino a 
' che le forze politiche che 

• esprimono il governo della 
città e, più In generale del 

' Comuni e della Provincia, non 
; formulino responsabllmènte 
: indicazioni e ' proposte al rl- 
; guardo». . - 

> La precisazione del sociali- 
: stl sembra attenuare i toni 
- polemici delle scorse settlma- 
; ne affermando anche che a le 
i forze politiche di maggioran- 
I za. come risulta stiano fa- 
; cendo finalménte ». stanno ot- 
! temoerando all’ohbligo di rln- 
! novare 1 comitati di gestione 
deUe USL. . 


Il ministro: 
dice «sì» 

àl^ÒG^ 

spèr rollo 
extra 

. f-,-/ . V; 

vergine ! 


■ U ministro dell'agricoltura. 
Giuseppe Bartolomei, si è in¬ 
contrato, In occasione della 
mostra ■ mercato deirolio di 
frantolo del Pratomagno, con 
gli olivicoltori toscani 1 quali 
gli hanno esposto 1 > loro 
maggiori ‘ problemi: ‘ scarsa 
manodopera, alti costi di 
raccolta, concorrenza degli o- 
Hi di semi, necessità di rilan¬ 
ciare l’olio d’oliva, quale tipi¬ 
co prodoUo mediterraneo, 
urgenza di attuare campagne' 
promozionali ih favore dell’o¬ 
lio extra vergine, maggiore 
lotta alle sofiriicazioni. 

Il ministro si è detto favo¬ 
revole alla concessione della 
Denominazione di Origine 
Controllata aH’ollo di oliva, 
anche se solo al tipo extra 
vergine a bassissima acidità. 
Lo stesso ministro ha riferito 
agli olivicoltori che vi è la 
possibilità della presentazione 
di im progetto di legge go¬ 
vernativo per la denomina¬ 
zione D.O.C. aH’ollo extra 
vergine. SI è poi riferito al 
progetto comunitario all’esa¬ 
me dei vari paesi finalizzato 
al sostegno deirolio d’oliva, 
specie in vista dell’allarga¬ 
mento del MEC a paesi pro¬ 
duttori di olio come Grecia, 
Spagna , e Portogallo. • • ’ ^ 
’ U ministro deii'Àgricòìtuni 
ha inoltre detto che è in cor¬ 
so la riorganizzazione ed 11 
potenziamento del ' servizio 
repressione frodi al fine di 
attuare maggiori controlli 
sulla produzione allmehtaFe 
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nuova 
strada . 


‘•7 



valorizzare 
il monte 


* f ^ t >■ 


Falteronà 


In una provincia come quel¬ 
la di Firenze, la quale non 
abbonda certamente di par¬ 
chi attrezzati per favorire il 
turismo domenicale, la valo¬ 
rizzazione del mónte Paltero- 
na, dalle cui vette sorge l’Ar¬ 
no, potrebbe contribuire a col¬ 
mare in parte le attuali ca¬ 
renze. Su questo argomento 
ieri mattina, presso la sede 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, si è svolto 
un incontro fra gli ammini¬ 
stratori delle tre Province in¬ 
teressate (Firenze, Arezzo e 
Porli*, ! rappresentanti degli 
enti locali e delle Comunità 
montane che gravitano nella 
zona. • • ' ■ 

’ La riunione è s’tata aperta 
da una breve introduzione del 
presidente della nostra Pro¬ 
vincia, Renato Righi, il qua¬ 
le ha confermato l’interesse 
deirammlnlstrazlone provin¬ 
ciale alla valorizzazione di 
tutto 11 comprensorio che gra¬ 
vita attorno al monte Patte- 
rena. Il problema prioritario 
da risolvere — è stato detto 
in quasi tutti gli interventi — 
è quello viario. Si tratta di 
una questione annosa che da 
tempo viene posta con forza 
Attualmente, Infatti, non e- 
siste un collegamento viario 
vero è proprio che-attraversi 
ii móhtè e conegni ié‘ zone 
delle tre province.- L’unica via 
attualmente In esercizio par¬ 
te da Castagno ma si inter¬ 
rompe lungo le pendici del 
monte a causa di una gigan¬ 
tesca frana. 
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giovedì* 18 DICEMBRE 
TELE ELEFANTE 
Ore 17: Tutto bridge; 17,35: 
Film - Un bimbo . in pericolo; ■ 
19,15; Doris Day show - Tele¬ 
film; 19,45: Cartoons; 19,55: Sta¬ 
sera con noi; 20: Oroscòpo; 20,30: 
Il tempo domani; 20,35: Film - 
La signora he dormito nuda con 
l'assassino; 22,55: Il tempo do¬ 
mani; 23: Per mare a vela: 23,30: 
Film - 14 massacratore cinese. 

CANALE 48 

Ore 8: Viki ii Vikingo • Car¬ 
toons; 8,30: Boys and Giris - 
Telefilm; 9: Auto italiana; 10: 
Film • Artiglio Insanguinato; 
11,30: Canelc 48 con voi; 12,30: 
Fante Super Mega - Cartoons: 
13: A tavola in Toscana • una 
ricetta al giorno; 13.10: Il gran¬ 
de Maiinger - Cartoons; 13,40; 
Film - La tragedia del Phoenix; , 
15; Squadre Speciale - Telefilirij 
15,30: Film - Il principe Aalmi 
17: Maxivetrina; 17,30:' Spìàsh! - ’ 
' quasi un pomeriggio per ragaz- - 
. xi • Fanta Super Mega, Maziit- 
ger, Vickie U vikingo, Boys and 
Girla; 19,20: A tavola in Tosca- ' 
na; 1 9,30: Cronache Toscane; 
19,55; Chi ‘ sono, cosa fenno; ' 
20.10: Telepesca; 20,30; Taxi - 
Telefilm; 21: Film - Per amore;- 
22,45: Sport vetrina: 23,15: Tele- 
' film; 23,45: Cronache Toscane; 

24: Film - La principessa dì . 
. Mohawk. 

- . V R.T.V. 3b" " ' 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi 


I progràmmi 




locali 


con Stin Cray, ' Mister Magò, 
Gackeen; 8,30; Film - Alba pa¬ 
gana; 10,15: Agente ' Speciale - 
Telefilm: 11; Fantasilandia - Te¬ 
lefilm; 12: Stin Cray - Telefilm; 
12,40: ■ Anteprima cinema; 13: 
Gackeen • Cartoons; 13,30: Mister 
Magò - Cartoons; 14; Nakia Na- 
kia • Telefilm; 15: Anteprima ci- 

. ncm8:.'16; Disco Kim; 17: Ga¬ 
ckeen - Cartoons: Ì7,30: Lupo de 
Lupi - Cartoons: 18: Stin Cray • 
Telefilm; 18,30: * Fantasilandia; 
19,30: Gackeen • Cartoons; 20: 
Mister Magò « Cartoons; 20,40: 
Film - -Ettore Lo Fusto; 22,20: 

-Nakia ■ Nakia • TeleHim; ’ 23,45: 
Sogni proibiti; 24: Film .>; :il cor¬ 
po; RTV 38 Non-stop .- program¬ 
mi vari per tutta la notte. 

% tele 37 ' ' 

‘-Óre 10,30: Film; 12: Il due 
club • Cedoóos; 12,30: Comme¬ 
dia airitalianà; 13: Lavarne e 
Shirley - Telefilm; 13,30: Char¬ 
lotte • Cartoons; 14: Vegas • Te¬ 
lefilm; 15: Il due club - Car¬ 
toons; 15,30: Film - In fondo 
alla piscina; 17: L'Incredibile 
Hulk • Telefiim; 18: L'Ape Ma¬ 
ga • Cartoons; 18,30: li due club 
Cartoons; 19: T37 ‘ giornale; 

.'19,30: Toscana sport; 20: Char¬ 


lotte - Cartoons; 20,30: Laveme 
e Shirley - Telefilm; 21: L'incre¬ 
dibile Hulk - Telefilm: 22: Film; . 
23,30; Film. .j, , 

’ TELE LIBERA FIRENZE 

Ore 13,30-20-21,15: Notizlv 
rio: 10.30:'The big valley - Te¬ 
lefilm; 11,30: Candy Candy • Car¬ 
toons; 12,30: Pelin# Story - Car-' 
toons; 13: Marameo <■ Cartoons; 
13,35: Candy Candy • Cartoons; 
14: The big velley - Telefilm; 
15: Le famiglia Adams • Telefilm; 
15,30: Film - Le rivolta; 17,35: 
Marameo - Cartoons; 18: Cao 
Ciao • Cartoons; 18,50: Walt Di¬ 
sney - Cartoons; 19r Lb'lanilglia" 
Adami'-' Telefilm: 19,30: : Peline -. 
Story - Certoons; 20,05: ^ndy 
Candy « Cartoons; 20,30: Char- 
lle’s Angela Telefilm; 21,30; ' 
Film - I bucanieri; 23,15: La fa¬ 
miglia Adams; 23,45: FUm - il 
vizio ha le calza nera. -. .... ,. 

\ TELE REGIONE TOSCANA ' 

Ore 10: Con Radio Fiesole; 
10,30: Prime pagine; 10,40: 
Film - La maschera e II cuok; 
12,30: Un'Ora coli Paola; 13,15: 
Lucy e gli aHrt - Tdefilrh; 13,45: 
Lancer-'- Telefilm; 14,45;. Film; 


l i'* '• r#-'».^ 

16,20: Cartoni animafi; 18: Disco 
ciao • giochi è cartoons della se^'ie 
Walt Disney - Gundim - I m«- 
gnifid quattro; 19,30; Informa¬ 
zione dai partiti; 20: Giovedì 
sport • notizie; 20,45: •• Film - 
L'uccello delie piume di ó’Istallo 
con Tony Musante; 22,45; Gli In-’ 
vindbil! - Telefilm; 23.1Sf Boxe: 
Incontrò mondiale; 23,45: Musica 
c spettacolo. ■ , . • ■ 

VIDEO FIRENZE - ’ 

‘ Ore 13; Film «. Il capitano ne¬ 
re; 14,30; Gii arrteneti - Car¬ 
toons; 15: I pronipoti • Cartoons; 
17: 'Hlin 4,»:*leggè <M jFor 
West; 18: Film - Cinque ladri 
d’oro; .19,30-22,15; .Oonaca og- 
' gl; 19,45: tni‘antenati-^éarfoons; 
20,15: A sud del tropici - Tele¬ 
film; 20,45: Film - Quattro ba¬ 
stardi par un ' posto all'inferno; - 
22,30; Film « Fiocco nero per 
. Deborah; 24: Film os<e - La lu¬ 
pa mannara.^ . ... 

^ :"rETE'A'. 

Ore 13: Pinocchio; 13,3Ót Nel 
mondo della caccia; 13,50: Sul 
giorneii; 13,55: Dischi dassicl; 
14,10: L'ist^erc Blucy;' 15,10; 
Malu-donna • Soaneggiàte; 15,30: 
Film La divoixiata; 17: Pifloc- 


ijfs ì 5 ' >1-. 

chio; 17,25: Henna e Barbera; 
18.30: Giocare con Valerio; 19: 
Music Flash; ■ 19.30: Avanti con 
la C:' 20,50: Film • La ragazza 
del bersagliere; 22.20; Le follia; 
23,30: Arlecchino incontri tea¬ 
trali; 23,45: Guerra e pace. 

TELE TOSCANA UNO ■ ' 

Ore 12,30: Pop Com • Musi* 
.cele; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer - Telefilm; 15: Film - As¬ 
sistente sociale; 16,30: Film - 
; Giubbe Rosse con Gary Coòpar; 
18: Lancer - Telefilm; 19: Pép | 
corti; 20:. Cartoni animati; 20,30: - 
• Film - Oersu Uzata ^ Il pìccolo 
' uomo delle grandi pianure; 22,15: 

. Arsenio Lupin - Telefilm; 23,15: *. 
Film - La donna del destino. ; 

TOSCANA TV 

Ore 16,30: Film; 18: Concerto , 
musicale; 18,35: Cendid cem» ' 
rai .19,20; Cartoni. anlqiitU, 20: ^ 
Pla'y. Tiit^ 20,30; àpazlp' Nbjb 
zie; 21,30: Rivediamoli ihslemét 
Eiayer - Rear Madrid. * ' • 

. ''' RTL'CANALE 

' Ora 17,3Ò:.Nanna a' Barbara • 
Certoons; 18,05: Giorno per 
' giorno • Telefilm; 18,35:11 -libra 
di riso * Gioco; 18,40: FUn - 
Scuola aiementere; 20.15: Manna 
e Barbera; 20,40: Marcus Walby - 
Telefilm: 21.30: Spettacolo mu- 
slcalé; 22: I ' lunghi - rubrica; 

‘ 22,30: Rtvadiameli insfeme: Ba- 
yer-Reai .Madrid; 23.50: Giorno 
■_ per giorno - Télefilm. 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso : 
sabato « domenica pomerìggio. ’ 

DISCOTECA SENIOR 
SPAIAI., ■ 

. Tétti r;«en«nll Usde. eòa 1 

COfkORDB 


migliori-eomplassL 

CHI ESINA ilZZANESE (PT) 

Sabato sera a domenica p» 

- TEL. (0572) 48^ - 

- meriggio discoteca. • - ■ ■ 

direzione* TRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA ' 


TEATRO ORIUOIO 

Via deirOrìuolo - Tel. 210.555 i 
Teatro Regiai»Ie Toscano 
COMUNE DI FIRENZE . . 
Stagione 1980-81 
Oggi ore 17,15 ' 

' Alfredo Bianchini presenta 
< LINGUA TOSCANA > 

IN BOCCA FIORENTINA» 
Repliche fino a domenica 21-12 
Informazioni e prevendita Tea- 
Informaz'oni e prevendita; 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deirOrioolo 
Ore 9,30-12,30 e 15,30-20,00 



la rivista militante 
di battaglia . 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e intemazionali 



CENTRO STUDI AZIENDALI 

50123 FIRENZE - Via Calimala, 1 
Tel. (0S5) 263.183 


Sono aperte le ìscrrzionì al CORSO DI PREPARA¬ 
ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 

400 POSTI AL 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

Scadenza delia domanda 31 dicembre 1980 

Per informazioni e iscrizioni: \ 

FIRENZE; C.S.A., via Cafìmaia 1 - Tel. 055/263.183 


IL CS A. DICHIARA DI ESSERE ENTE AUTONOMO 
EO INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 


4 OUHn lìMIIZlII 


CASA dol MATERASSO 


r. - VJa OiHiiwili, ao r. - Via A. M P aB N o l o , 10Ó r. • PJa PmÌb al 

PROPOSTE PER L’INVERNO 1980 


piaoidoo 

iiTOfezao 

; 4: 


L-BaJOD 
L. aSMO 
L. lASOD 


Oa U IMOD 
mii.éjoo 
«ai. IMO» 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTial 
CON CERTinCATO DI GARANZUT r 


«a L. 13.100 
éi L. moio 
Oa L. OÒBOO 


• :2ZI T- 


DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO È MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 
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mmmn i vostri risparhi 

ACQUISTANDO Al fiOSTM PREBI 

SUPERSOONTATL 
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j AUllA (MS) 

misio strada StaUlè éeì Oertcló' 
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Stnimento ; ^ 4^^- 

della elaborazione ' : 

della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 
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ASTOR: Mia moglie è una 
strega „ 


li 
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AÉTRA: All thàt JaM 5. M : 
MIGNON: 4 porno amiche 
PANTERA: Fantozzl contro 
' tutti . .'ì!,. ; ;j;;r 

MODERNO; Brubaker 
NAZIONALE: H buco nero ’ 

SIENA 

METROPOLITAN: Brubaker 
FIAMMA: Mia moglie.è ima 
strega , ' s., 

PONTEDERA 

ITALIA: Brubaker ’ 
MASSIMO: DellUo. a porta 
romana . 

.MONTECATINI 

KURSAL: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: Parigi erotica 
oggi ; ' ;t : 


VILL4LFIIANCA 
COMUHÀlleì RÌpoeo 
GRAGNOLA 
MODERNO: Riposo 


< « 




PISTOIA 


bOP.'FERROVlERI: Riposo 
LUX: Cinema varietà 
OLIMPIA: Riposo 
GLOBO: Brubaker » 
EDEN: Ben tornato jpicchia- 
' tello .■ l i - .,. . li.; - 

VIAREGGIO 


< ■ ’i: ■ 

4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: Fantozzl ! contro 
butti r ' ■ ■ 

METROPOLITAN: La licea¬ 
le al mare con l’amica di 
papà - 

GRAN GUARDIA: Aereo più 
pazzo de!‘mondo , • ; 

ODEON: Papocchio , > , 

AURORA: The rose ; 

. - / i . 




AULLA 


NUOVO: Riposo . ; , 

ITALIA: Riposo 

P06GIB0NSI ’ 
POLITEAMA: Non pervenuto 
TERRAROSSA . 
VERDI; Riposo 


CENTRALE: B fantasma del 
Palcoscenico 
EDEN: Blits nell’oceano 
EOLO: Fantozzl contro tutti 
POLITEAMA: Riposo 
SUPERCINEMA: Blue erotte 
Climax 

ODEON: Saranno famosi 
• PISA 
NUOVO: Riposo 
ARISTON: Fantozzl contro 
tutti , ’ 

MIGNON: La moglié erotl- 
i clsslma ' ‘..-1 .. ■ 

ASTRA: Il grande 1 rosso 
MODERNO: I ragazzi del 
coro » ....— 

ODEON: .'(3andy candy. . , 
ITALIA: Non pervenuto 

LIVORNÒ 

MODERNO: Porno Viólenza 
LAZZERI t Le canadesi super- 
sexy 


Vuoi distinguerti nei tuoi regali? Visita II 

C45H 41irD CAMr IM JMfJMA. 

In vlan Sia Marco, .26 a Livorno tal. 33063 . 

X '; ^ in prodotti dolciari 

TTovérai il più vasto assortimento di cassette di liquori 
e vini esteri è nazionali e tante novità. Slamo In gmdo 
di confezionare cesti regalo è su richiesta si éfféttuano 
consegne a domicilio. , ■ • ; "'. ,1 V 


CAMAIORE 

MODERNO: Oggi riposo 
PIETRASANTA 
COMUNALE: Oggi riposo 

'CARRARA I 

MARCONI: Crusing 
SUPERCINEMA: La dotores- 
sa cl sta col colonnello 


III rolleMnarkef 

REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 


Sacco letto singolo Lé13.900 

• Canadese 2 posti L.39.000 

• Vanga badile L. 6.300 

Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 

•Amaca a culla L. 7.300 

• Poltrona con braccioli L. 9.900 

• Lampada a gas L.13.200 
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Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VI* Provinciale Calcesana 54/80 
Tel. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) V 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa - Ampio Pareheggio 

QUALCOSA Di Plir Di UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBUCO 
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Banca Popolare di Pisa e Pontedera 
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CONCESSIONARIA 
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LORENZ - TIQUA 
QUADRI IN ARCATO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO . 



- LIVORNO 

- Via FagiuoU 14 
TdL 38.134 

COSTRUZIONE SU. MISURA Di MAIERAòSI ' 
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LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI COJIU- 
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EMPORIO DBI'AUTO 

concessionaihà specialista 
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mCAMM i ACCESSO» . AUTORADIO 

DEPOSITARiO BATTERIE [Mà 


PROGETTI 
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Giovedì 18 dicembre 1980 


Il trasferimento sulla costiera domiiiana do^rà avvenire entrò 5 giorni 

Disponibili i primi 80 alloggi 
ma in città aumenta la tensione 

Dopo" i giorni di « stallo » è il primo risultato dei piano Napoli - Cresce l'esasperazione 
per i ritardi con cui procedono le perizie - Manifestazioni di protesta in diversi quartieri 
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Oggi Castellammare si ferma per un'ora 

Uno sciopero contro 

ritardi e inadempienze 

^ < * • * 

Ancora non sì affronta la situazione d'emergenza del dopo ter* 

remoto * Voltafaccia dei sindaco - Due cortei nel pomeriggio 


A questo punto sono i la¬ 
voratori che cercheranno di 
far comprendere a chi deve, 
con azioni di lotta, che la 
questione dei senzatetto a 
Castellammare è gravissima e 
va affrontata senza indugi. 

Infatti, le segreterie zonali 
della CGIL, CISL, UIL hanno 
proclamato per oggi con 
questi obiettivi lo sciopero 
cittadino di un’ora con la 
chiusura anticipata dei luoghi 
di lavoro. Avevamo già pre¬ 
visto nei giorni scorsi che se 
la situazione non fosse stata 
sbloccata e non si fosse po¬ 
sto fine alla pratica dei ri¬ 
tardi e degli equivoci si sa¬ 
rebbe andati incontro allo 
sciopero cittadino. 

Ora ci siamo. E se la ma¬ 
nifestazione di lotta è stata 
inevitabile vuol dire che nul- 
la SI è mosso e tutto rimane 
immutato 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio intorno alle*' 16 con due 
cortei che muoveranno l’uno 
dairitalcantieri e l’altro dal 
corso Garibaldi per confluire’ 
alla villa comunale dove si 
concluderà con un comizio. 
Il sindacato unitario ha invi¬ 
tato a partecipare alla pro¬ 
testa diverse altre categorie. 
In questo senso nei giorni 
scorsi ci sono stati incontri 
con le organizzazioni degli 
artigiani e dei commercianti, 
con i comitati di base dei 
senzatetto, col sindacato in¬ 
quilini e gli studenti. 

Ieri sera i senzatetto del 
quartiere alto di Quisisana 
hanno protestato davanti al 
Municipio sollecitando gli in¬ 
terventi di competenza del 
Comune. 

Questo addensarsi di inizia¬ 
tive si devono considerare 
come una risposta della città 
di fronte ai ritardi, alle ina¬ 
dempienze e alle inettitudini 
degli amministratori i quali 
finora si sono occupati solo 
di un piano per gli scavi di 
Stabia. Anche questo impor¬ 


tante, certo, ma importanti 
anche più sono tutti gli altri 
problemi trascurati. Ma ve¬ 
diamo nel particolare le que¬ 
stioni che a Castellammare 
sono tra i motivi delle pro¬ 
teste e dello sciopero. Soltan¬ 
to da qualche giorno a Ca¬ 
stellammare sono cominciate 
le vere perizie, quelle giurate, 
e già si scopre che la situa¬ 
zione è peggiore dì quanto 
non fosse apparsa. Numerosi 
edifici che erano stati dichia¬ 
rati abitabili dai primi so¬ 
pralluoghi, vengono ora defi¬ 
niti dissestati e da sgombera¬ 
re. Nel solo rione San Marco 
risultano inagibili cinque edi¬ 
fici sui venti che sono stati 
verificati dai tecnici. Stamane 
dovrebbe essere eseguita una 
nuova perizia ad uno stabile 
di via D'Annunzio abitato da 
54 famigiie e sul quale sono 
stati già espressi giudizi di 
inagibihtà. 

Intanto i comitati di quar¬ 
tiere a San Marco ed a Qui- 
sisana hanno chiesto ed otte¬ 
nuto dal comune che un nu¬ 
mero dì tecnici venose di¬ 
staccato col compito _ di 
completare le perizie nel loro 


PER LA RINASCITA; . 
ASSEMBLEA OGGI 
CON OCCHETTO 
A CASTELLAMMARE 

' I problemi eh* urgono per 
la ripresa e la rinascita del 
Mezzogiorno dopo il terre* 
moto, e le proposte cfie I 
comunisti avanzano In prò* 
posito, saranno-Il tema di 
un dibattito che avrà luogo 
questa sera alle 18,30 nei lo¬ 
cali della sezione Lenin di 
Castellammare di Stabia. Al¬ 
l'assemblea, che ò aperta a 
tutti i cittadini, prenderà 
parte il compagno Achille 
Occhetto della direzione na¬ 
zionale del PCI. 


ambito territoriale e con ij 
controllo dei consìgli di quar¬ 
tiere. 

In questo modo il lavoro 
dei tecnici per fornire un 
quadro realistico dei danni 
procede più speditamente, 
almeno là dove questo 'de¬ 
centramento è già in corso. 
Ma la realtà che ne emerge è 
più preoccupante delle previ¬ 
sioni che, certamente, non e- 
rano ottimistiche. - 
. In città 38 edifici sono stati 
quasi del tutto distrutti dal 
terremoto e le ruspe hanno 
già finito di abbattere quello 
che rimaneva di una diecina 
di questi palazzi. Ciò signifi¬ 
ca che le 1500 persone che vi 
abitavano devono essere si¬ 
stemate per periodi prevedi¬ 
bilmente abbastanza lunghi e 
quindi in vere abitazioni. 

Da una indagine condotta 
risulta che su 523 edifici più 
o meno lesionati, almeno 190 
presentano danni rilevanti e 
occorreranno mesi di lavoro 
per rimetterli in sesto, in 
ogni caso le persone che tut¬ 
tora vivono in tende, vagoni 
ferroviari, edifici scolastici, 
case lACP,' e che sono circa 
seimila, dovranno essere an- 
ch’esse trasferite al più pre¬ 
sto in abitazioni, per varie 
ragioni facilmente intuibili, 
ma anche e soprattutto per 
liberare le scuole e rendere 
possibile la ripresa delle le¬ 
zioni. Occorrono perciò case 
urgentemente. C’era im pro¬ 
gramma che prevedeva la re¬ 
quisizione di case sfitte nella 
zona e la acquisizione al pa¬ 
trimonio comunale di nume- 
■rose case costruite abusiva*. 
•mente..nella periferia agnco- 
la. Ma il sindaco che aveva 
mostrato di accogliere questo 
programma nella riunione coi_ 
caplgruppo convocata apposi¬ 
tamente, ha poi dichiarato di 
nwi condividerlo in una re¬ 
cente conferenza stampa. .. . 

-, f.da.a. 


Documento della federazione sindacale di Napoli 

Nella rìcostruzioiie vanno 
impiegati anche I disoccupati 

E’ il mezzo per battere Tassistenzialìsmo — Preoccu¬ 
pazione per il formarsi di liste di lotta di terremotati 


Solidarietà 
a De Feo dalla 
maggioranza 
alla Regione 

I cinque partiti della mag- 
fiCM’anza alla regione Campa¬ 
nia CDC, PSI. PSDI. PRI e 
PLI) hanno riconfermato il 
loro sostegno aH'attuale giun¬ 
ta presieduta dal de Emilio 
De Feo. 

Ieri, come informa un co¬ 
municato, I segreiari regio¬ 
nali e i jcapigruppo consilia¬ 
ri, dei cinque partiti si sono 
incontrati «d. presidente del¬ 
la ^unta al qual &*«4 rappre¬ 
sentanti dei partiti hanno con¬ 
fermato l’impegno solidale 
nella linea della solidarietà 
regionale che — nella gravis¬ 
sima situazione d’emergenza 
creatasi dopo Io sconvolgi¬ 
mento provocato dal terremo¬ 
to — sollecita il più vasto ap¬ 
porto delle forze denoocrati- 
che della regione 
n comunicato, dunque, sem¬ 
bra smentire le voci di sfai 
damento delKattuale giunta, 
■ottoposta a dure critiche per 
come ha operato in seguito al 
toremolo, critiche che aveva¬ 
no trovato eco anche'all’inter¬ 
no dello stesso partito socia¬ 
lista. 


Nasceranno le « liste di lot¬ 
ta» dei terremotati? Pe r la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli il pericolo sembra 
consistente e «sarebbe un’ul¬ 
teriore iattura perchè le liste 
di lotta dei disoccupati, que¬ 
sta volta indotte dal terremo¬ 
to. non possono essere altro 
che un veicolo di preferenze, 
di clientele e di assistenza 
fine a se stessa ». 

La federazione unitaria 
provinciale è così intervenuta 
ieri, con un lungo documen¬ 
to, .sui problemi del dopo-ter- 
remoto a Napoli e negli altri 
centri della provincia. Il sin¬ 
dacato temo che in seguito al 
sisma possa affermarsi in 
città una Ittica di diffuso as¬ 
sistenzialismo. Mentre inve¬ 
ce l'impegno dei lavoratori e 
dei sìndeati deve essere in¬ 
centrato su « ima grande bat¬ 
taglia per la rinascita della 
Campania e del Mezzogior¬ 
no». in questo senso nell’o¬ 
pera di ricostruzione va uti¬ 
lizzata manodopera prelevata 
dai disoccuati di Napoli al 
fine di dare uno sbocco oc- 
cuii^onale produttivo e non 
assistenziale. 

Come già fece aH’indoinani 
del terremoto, la federazione 
ha rinnovato l’invito al go¬ 
verno di avviare subito* la 
sperimentazione della riforma 
del collocamento in Campa¬ 
nia e Basilicata, alla Regione 
invece si chiede un nuovo 
piano di formazione profes¬ 
sionale. 

Nel documento la federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL af¬ 
ferma che è «urgente trovare 
risposte immediate e pratica¬ 
bili per i terremotati senza 
tetto, e determinare le condi¬ 
zioni per la totale ripresa di 
tutti i settori produttivi e 
commerciali e il pieno funzìo- 


• Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

OOCENTt e SPECIAtlSIA UEI»WO&lFn.yHAl lA UNIVERSITÀ 
rìcn* MT Mtattw VE.*ì£RES VRINARIE SUMAU 
Censuitiaipni sessuologiche e eoneuienie meinmoniele 
NAPOLI V Rome. «18 ISpIrìto Sento) Tel. 313428 » tutti i giorni) 
•ALCàNO Vie Rome. 112 Tei. 22.7S93 (martedì e gievedi) 


namento dei servizi sociali». 
Priorità assoluta, secondo U 
sindacato, deve essere data 
alla riapertura delle scuole. 

Per sistemare i terremotati 
la federazione sindacale dà 
queste indicazioni; utilizzare 
gli edifici pubblici, militari, 
religiosi ancora disponibili; 
reperimento d^li - apparta¬ 
menti liberi cìttadmi; requi- 
sizkme degli statali abusivr; 
infine la requisizione di al¬ 
loggi fuori dall’area napole¬ 
tana. garantendo però un si¬ 
stema di trasporti efficace. - 

Il sindacato è anche favo¬ 
revole all’uso dei prefabbri¬ 
cati. ma precisa che non si 
possono impegnoT’o le aree 
già destinate a precedenti In¬ 
terventi edilizi (centro dire- 
zionale. ecc.). / 

Per quanto rigoarda il ri¬ 
sanamento urbanist ico di 
Napoli CGHj, CISL, UIL ri¬ 
confermano la loro preferen¬ 
za per l'intervento di una 
« tecno-strnttiHa ' pubblica », 
con grandi capacità pvoget-. 
tuali, che ' sotto il diretto 
controllo e la direzione dd 
comune di Napoli funga da 
capofila associando le azien¬ 
de private, in primo luogo 
napoletane, e la cooperazione.’ 

Tuttavia per realizzare 
questo {m^ramma il sindaca¬ 
to ritiene necessario'riaprire 
la discussione sulle priorità e 
sull’utilizzazione delie risorse, 
« anche per recuperare la 
programmazione, per un or¬ 
ganico sviluppo della città, 
della provincia e della egio- 
ne». La federazione provin¬ 
ciale di Napoli ha chiesto 
pertanto la convocarione ur¬ 
gente del direttivo unitario 
regionale (XIIL, CISL, UZL 
per la messa a punto di una 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato a livello campano. 
« Le risposte da dare ai gravi 
problemi dell’area napoletana 
— è scritto nel documento — 
devono rientrare In un dise¬ 
gno unitario di ricostruritme 
ectmomica e sociale delle zone 
terremotate interne e dell’In¬ 
tera Campania». 


Dopo diversi giorni di « stal¬ 
lo » il pìano-Napoli torna di 
attualità. L’altra sera è per¬ 
venuto a Palazzo S. Giaco¬ 
mo un primo elenco di ottan¬ 
ta famiglie che possono esse¬ 
re trasferite sulla costiera do- 
mitnana'. - 

Gli uomini di Zamberletti 
hanno accertato se effettiva¬ 
mente abitavano in stabili 
pericolanti e poi hanno dato 
l’ok. Potranno alloggiare prov¬ 
visoriamente in case reperite 
nelle zone di lago Patria, Ba- 
gnara e Mondragone. Il tra¬ 
sferimento dovrà avvenire en¬ 
tro cinque giorni, altrimenti 
le famiglie perderanno ogni 
diritto all’assistenza. 

I palazzi « superperiziati » 
sono quelli di Vico Storto 
Concordia II. via Montecal- 
vario 23. via Basilio Piloti 23, 
via Nilo 34 e viale Canale a 
Taverna 37. Per ottanta fa¬ 
miglie si apre dunque uno 
spiraglio, ma è ancora poca 
cosa rispetto al dramma di 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne che da settimane sono or¬ 
mai in lista di attesa. 

La gente non chiede solo 
una casa, la gran parte vuo¬ 
le essere rassicurata . sulla 
.stabilità dei propri palazzi. 
Ma 1 penti sono ancora po¬ 
chi. Non a caso cresce l’esa¬ 
sperazione o'ia rabbia di chi 
non ha ancora visto arrivare 
la squadra di tecnici. Anco¬ 
ra ieri si sono registrate pro¬ 
teste in diversi. punti della 
città. Per ore — come dicia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale — il traffico è stato 
interrotto in via Zanucci. in 
via Cesare Rossaroll, a San 
Giovanni a Carbonara, In vìa 
Poggioreale e all’Arenella. 
-La tensione e la paura so¬ 
no aumentate dopo il tragico 
episodio dell’albeigo elei pove¬ 
ri. A questo proposito il pro¬ 
fessor Defez, uno dei tecnici 
interessati alla vicenda par 
aver-effettuato una delle due 
perizie, ci tiene a ricordare 
che il mandato conferitogli 
dall’università si riferiva solo 
a quella parte del palazzo che 
ospitava un istituto della fa¬ 
coltà di sociologia. • - 
• «Volevo estendere il con¬ 
trollo anche* alla- porte confi¬ 
nante. quella che è crollata, 
ttna' quando^ mi sono recato 
sul- posto- ^ dice il- professor 
IDèfpz',—■ i locali erano-chiu- 
si 'e mi è stato impossibile 
-proseguire le indagini». Sul¬ 
la. vicenda, comunque, è in 
corso un’indagine giudiziaria. 

Una (osa (XHnunque è cer¬ 
ta: uno sforzo., deve - essere 
compiuto perché i controlli, 
awehgano prreto e bene, n 
terremoto ha provocato danni 
profondi e spesso non indivi¬ 
duabili ad un primo e som¬ 
mario colpo d’ocohio. Parla¬ 
no da soli .del resto 4 primi 
dati disponibili. 1 fabbricati 
finora evacuati sono 661, quel¬ 
li parzialmente inagibili sono 
invece 627. E siamo ancora 
ad un quarto delie perìzie da 
effettuare. 

Proprio per questo, ancora 
ieri. Mauririo Valenri ha rin¬ 
novato l’appello ad una mo- 
bHltarioné eccezionale di in¬ 
gegneri ed architetti. Finora 
hanno risposto solo le ammi¬ 
nistrazioni comunali di Pe¬ 
saro e di Firenze. Nel corso 
della quotidiana (^inferenza 
stampa a palazzo S. Giaco¬ 
mo è stato preannunciato che 
da oggi stesso il Comune ri¬ 
prenderà a reqiiirire immo- 
tùli sfitti o inve n d u t i , sia 
quelli cittadini, sìa queUi fuo¬ 
ri comune. Per ({u^ ultimi 
— peto — oooorrèrà l’autoriz- 
zasione del otmtnUssario Zam¬ 
berletti. Altre reciuisiziom so- 
, no indispensabili anche per- 
tìié.-il Cmnmiliter ha avver¬ 
tito-che potrà assicurare II 
trasferimento sulla costiera 
domitiana a non più di 100 
peisono al giorno. Oi (jne- 
sto passo — è stato commen¬ 
tato — occorreranno almeno 
due mesi solo per trovare un 
alloggio alle famighe piag- 
giormente bisognose. Toni 
preoccupati, infine, sono sta¬ 
ti usati per quanto riguarda 
la situazione scolastica. Un 
altro istituto è stato infatti 
occupato da senzatetto od¬ 
ia giornata di ieri. 

«Vogliamo ancora una vol¬ 
ta sollecitare — ha commen¬ 
tato il rice sindaco XM tXma- 
to — la collaborarione del¬ 
le forze deD’ordtne. Più vol¬ 
te; infatti, abbiamo (diiesto 
un servizio di vigilanza da¬ 
vanti alle scuole, proprio per 
evitare altre occupazioni abu¬ 
sive ». 


IL PARTITO 


Vomero. ore 18 assemblea 
Iniziative pdltiche dopo il 
terremoto Con Scippa; Por¬ 
tici «Sereni» ore 1A30 attivo 
sulla stampa con Vanacore; 
Ercolano «Piana Trieste» 
ore 18 manifestatone pub¬ 
blica su risanamento e rico¬ 
struzione; ' Castellaimnare 
«Lenin» ore It asaembica 
con Occhetto. 

IN- FEDERAZIONC 
Ore 9.30 coBOtato direttivo; 
ore 19.9) riunione consiglieri 
di (piartiere aggiunti dd sin¬ 
dacar allargata al segretari 
delle sesioni di città. 

• CP E CDF 
E’, convocata per domani 
pomeriggio' alle ore 17.30 
presso la federazione la riu¬ 
nione'del Coniiiato federale 
e dcQa Commissione fede¬ 
rale'di controllo. 
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Sgomberati alcuni reparti e sospese le attività .didattiche 


Lo stillicidio non é finito 

Policlinico inagibile al 70 % 

- ' , ' - - . , ' ■ ’ - . . ^ - 

Cinquanta inalati trasferiti, gli altri a casa - La vecchio facoltà di medicina ha subito danni gra¬ 
vi dal sisma - Riunito nel pomeriggio il consiglio di amministrazione - Chiuse le strade adiacenti 


Torno d'attualità in questi giórni il progètto di ristrutturazione 


E ora 
quale 
destino 
per 

la vecchia 
facoltà ? 

t t 

Sarebbe dovuta 
partire il 
primo gennaio 
U terremoto Pha 
resa più urgente 


^ E adesso il I Policlinico 
che fine farà? Il sisma del 
23 novembre scorso <jhe ha 
reso inagibili alcuni reparti, 
drammatizza ulteriormente la 
situazione della vecchia fa¬ 
coltà <ii medicina, rendendo 
ancora più incerto il suo fu¬ 
turo. 

Dal 1. gennaio ’81 l’ospe¬ 
dale di piazza Miraglia do¬ 
vrà essere ristrutturato ed 
ampliato, secondo un proget¬ 
to dell’istituto di analisi ar¬ 
chitettonica della facoltà di 
architettura, elaborato dai 
professori Gubitosi ed Izzo.' 
• La decisione di affidare al- 
là facoltà di architettura U 
compito di esprimere un pa¬ 
rere di «fattibilità» del pro¬ 
getto, venne presa - durante 
una agitata riunione del con¬ 
siglio di facoltà tenuta a 
marzo dello scorso anno. 

^ Un mése '' prima lo stesso 
consi^o aveva deciso, la so- 
spensone'delle attività ospe¬ 
daliere per protestare contro 
le Inadempienze del consiglio 
dì amministrazione, sul pro- 



Ecco un disegno del progetto di uno dei padiglioni del futuro policlinico. 


blema ormai cronico della ri¬ 
strutturazione dei reparti 
ospedalieri. Dopo una serie 
di convulse trattative il con¬ 
siglio di facoltà decise di af¬ 
fidare ufficialmente al pre¬ 
side della facoltà di archi¬ 
tettura, Uberto Siola, l'inca¬ 
rico di esaminare il pro¬ 
getto. 

In una mozione approvata 
durante una assemblea tra il 
consiglio di facoltà, il comi¬ 
tato di agitazione degli stu¬ 
denti e il consiglio di facol¬ 
tà fu anche approvata una 
mozione nella quale si indi¬ 
cavano gli indirizzi da se¬ 
guire durante la fase di ela¬ 
borazione del progetto. 

Fu deciso che Tidea guida 
che doveva sostanziarlo era 
qurila che tendeva a recupe¬ 
rare con interventi immedia¬ 
ti il patrimonio edilizio pre¬ 
esistente e a sostituire con 
nuove strutture, quello fati¬ 
scente. Altri suggerimenti, in 
tal senso, vennero anche for¬ 
niti da alcune norme della 
convenzione comune-univer¬ 


sità. approvata pochi gior¬ 
ni prima in consiglio comu¬ 
nale. ' - ' 

Una ventina di giorni do¬ 
po l’incarico ufficiale la fa¬ 
coltà di arcliitettura espres¬ 
se il proprio parere favore¬ 
vole alla realizzazione del 
progetto. 

Esso prevede ' una ristrut¬ 
turazione pressocché totale 
degli edifici della facoltà uni¬ 
versitaria. 

In particolare i tre padi¬ 
glioni che formano il corpo 
centrale di piazza Miraglia 
saranno abbattuti e" ricostruì; 
ti nùovaWente." Altri repar-; 
ti. invece, saranriOf ristruttu¬ 
rati e - potranno iniziare a 
funzionare sin dai primi mer 
si del-nuovo anno.- , 

Più in generale lo studio 
preparato da Uberto Siola 
tende a realizzare una strut¬ 
tura sanitaria che divenga 
parte integrante della città, 
in cui vengono sviluppati so¬ 
prattutto il pronto so(x:orso. 
l’accettazione e la medicina 
preventiva e ambulatoriale. 


Disporrà di 1600 posti let¬ 
to, secondo le indicazioni del 
piano sanitario nazionale c 
sarà attrezzato per ospitare 
diecimila studenti. 

La spesa complessiva per 
la realizzazione delle c^ere 
si aggu-a intorno ai 70 mi¬ 
liardi. I lavori, come dice¬ 
vamo prima, dovrebbero ini¬ 
ziare dal 1. gennaio prossi¬ 
mo. Ma la tragedia del 23 
novembre scorso con la con¬ 
seguite decisione del con¬ 
siglio di amministrazione di 
■ chiudere il 70 per cento dei- 
reparti t^trà -anche scoovol-' 
gere i piani già predisposti. 

« In ogni caso — dico Gui-' 
do Sacerdoti, medico dd I 
Policlinico — proprio perché 
l’emergenza di questi giorni 
ha reso più drammatica la 
situazione della vecchia fa¬ 
coltà universitaria, - bisogna 
rendere immediatamente ese¬ 
cutivi i piani 'predisposti per 
la sua ristrutturazione». 


Angelo Russo 


' Il primo Policlinico è Ine- 
gibile lór il settanta per 
cento. 

Le attività didattiche del¬ 
la facoltà sono sospese c 
molti ammalati sono stati 
trasferiti in reparti più al¬ 
cun. La decisione, dello 
sgombero — parziale per il 
momento — è stata presa in 
:>eguito alla seconda perizia 
effettuata da tecnici deH’uni- 
versità che smentirebbe una 
precedente nella quale l’ina- 
gibihtà era ristretta a po¬ 
che aule. 

L’altra sera infatti due In¬ 
gegneri hanno verificato an¬ 
cora una volta le strutture e 
alla fine della perizia han¬ 
no emesso il loro verdetto. 
Ieri mattina allora il -retto 
re Cuomo ha fatto perve¬ 
nire un fonogramma alla fa¬ 
coltà in cui si diceva che lo 
stabile era del tutto magi- 
bile e che si doveva prati¬ 
care lo sgombero. 

Cinquanta ammalati allora 
sono stati trasferiti dai re¬ 
parti -all patologia e di chi 
rurgia pediatrica in altri. Le 
altre persone, quelli in gra 
do di tornare alle loro abi 
tazioni sono state dimesse 
Chiuse anche le strade che 
portano alla struttura ospe 
daliera. Via Sole, l’arteria 
più importante per il traf¬ 
fico ospedaliero è stata chiù 
Sa nella parte alta: in un pri 
mo momento si temeva per 1' 
attività del comando del vi 
gli! del fuoco che risiede nel 
la via. Poi è stato smentito 
che ci fosse il bisogno di al 
lontanare anche i pompieri 

L’allarme sul destino degli 
edifici napoletani è così sem¬ 
pre più giustificato. La pre¬ 
occupazione che il fenomeno 
sia esteso alla maggior par¬ 
te degli stabili del centro 
storico è quasi una certezza. 


ANZIANA DONNA 
MUORE PERCHE' 

> LE HANNO 
OCCUPATO LA CASA 

Ancora una vittima causa¬ 
ta indirettamente dal terre- 
- moto. Una signora anziana è 
stata colta ieri sera da un 
infarto nel vedere la sua casa 
occupata da alcuni senzatet* 
,to éd è-^ìnortà sùl-«felpo.-E’ 
succ^sto in via' Salvator Bo¬ 
ra 91. ‘ 

La signora Maria Pizzo Lo 
Russo, 79 anni, vedova, con 
figli, abitava sola. ’ 

Era uscita di casa momen¬ 
taneamente. Al ' suo ntomo 
ha trovato la porta di casa i 
aperta; spaventata è entrata 
e ha visto cinque persone 
estranee. 

Forse credendo fossero dei 
ladri la poveretta non ha re¬ 
sistito siilo spavento ed è 
crollata al suolo priva di 
VitSL 


L'architetto De Felice: la situazione è più grave del pensabile 

— ■ - - - - ■ - ■ ■ -. -.-- - - * 

«Ai quartieri spagnoli i palazzi 
hanno retto tenendosi a vicenda» 

Paghiamo un aumento abitativo incontrollato, mori portanti abbattuti, pilastri svuotati - In molti 
casi si pnò intervenire con operazioni di recupero - Ci vuole coraggio e soprattutto còmpetenza 


- ^ Fatiscenza. Cattiva ma- 

- nutenzione. Muratura mal¬ 
fatta. Sopraelevazioni.e àg- 

' giionte a più non posso. 
U sisma del 23 novembre 
si è innestato, a ' Napoli, 
su una situazione edilizia 

- già per molti versi precaria. 

«Sono spaventato di quel¬ 
lo (die ho visto nei quar¬ 
tieri; la situazkme è più 
grave del pensabile. Se la 
scossa fosse stata di apps- 
<,na mezzo gracio in più o 
foare dorata altri venti se- 
ooodL sarebbe stata la ca¬ 
tastrofe ». Ezio De Felice, 
libero docente in restauro 
dei monumenti All'univer¬ 
sità di Napoli e di Firenze, 
preridente delTasscxiazio- 
ne narintialfi di museologia, 
sta paraando le giomate pe- 
riirtando le case di via Spe- 
ransrila ai cioartieri. palaz¬ 
zi merito noti, come palazzo 
Maddakini, museL Dovun¬ 
que, problemi immensi. 
«Prendi i quartieri: in cer¬ 
to senso hanno retto tenen¬ 
dosi a vicenda. Ma ora bì- 
sogiui sgomberare case an¬ 
che abitabili, ma so cui pos¬ 
sono crollarne altre bugi- 
bili... e palazzo Màddaioni: 
non si tratta di un palaz¬ 
zo. ma di un vero villag¬ 
gio, con svariate aggiunte: 
un aumento abitativo incxrn- 
troDato con tutti i proble¬ 
mi connessi, a partire dal¬ 
le fogne in cmi arriva più 
acqua del previsto... questi 
palazzi molto grancU, spes¬ 
so, sono giganti con i piedi 
d’argilia. n piano terra è 
adibito, infatti, a mapuai^ 
no. e ogni proprietario cer¬ 
ca di adattare l’ambiente ai. 
suo lavoro. 

«E cori. aOMa molto pan-* 
sarei, si abbattono pareti per 
fare più spazio e magari si 
tratta di muri portanti, o 
,si svuotano i pilastri. Né 



i palazzi monumentali stan¬ 
no meglio. San Parlino è 
sconquassato, la facciata 
principale di (^apcxlimonte. 
secondo me. è staccata... ». 
E adesso che cosa fare? 
€ Prima di tutto, un "con¬ 
trollo a tappeto della cit¬ 
tà. Uno studio concìlotto se- 
liamentCi tenendo conto che 
-é relativamente facile con¬ 
trollare le strutture in ce- 
' mento armato, ma è mol¬ 
to più difficile esprimere 
- giudiri corretti sulle fab- 
-briche antiche, q[uene com¬ 
plesse soprattutto con so- 
Hd e strutture a volta., oc¬ 
corrono tecnici-esperti, che 
abbiaho non solo competen¬ 


ze teoriche, ma anni di espe¬ 
rienza in cantiere™ ». Per 
Tarchitetto De Felice, è in¬ 
dispensabile una buona do¬ 
se di «coraggio»: coraggio 
di buttar giù palazzi che non 
possono e ss e re aggiustati o 
che é più economico rico¬ 
struire di nuovo; «Magari 
salvare una facciata se è 
particolarmente bella e an¬ 
tica, e ricostruire all’inter- 
no~». Coraggio e, soprat¬ 
tutto, competenza. Per mol¬ 
te case si può intervenire 
con operazioni di recupero: 
cuciture, iniezlcxii di ce¬ 
mento. «Ma scxio lavori che 
non possono fare tutte le 
ditte; solo alcune specializ¬ 


zate nei trattamento di 
strutture antiche sono in 
grado di far^ Un nome? 
La Fondedlle, che sta co¬ 
struendo la metropolitana 
di Bruxelles. In o^ì caso 
bisogna diffidare di ditte 
improvvisate, spuntate co¬ 
me, funghi. per accaparra- . 
re denaro, ma che non dan¬ 
no alctma garanzia». 

Probabilmente solo l’inter- 
vento diretto dello stato po¬ 
trà permettere a far fronte 
a problemi come la « se¬ 
rietà e la velocità della ri¬ 
costruzione ». tenendo conto 
che ci vorranno miliardi su 
miliardi. «A Napoli, tutte 
le strutture a volta costruì 


te,dai 500 in poi hanno bi¬ 
sogno di -interventi™». Il 
controllo della stabilità dei 
palazzi deve essere accura¬ 
to: «Ncm si pcissono dare 
giudizi a vista; è necessario 
riferirsi ai rilievi graficù, 
e non si p'jò verificare un 
singolo appartamento, tna 
l'intero isolato, la città nel 
suo insieme... ». 

Chi «controlla» o chi 
« aggiusta » deve essere sot¬ 
toposto a controlli adeguata 
Bisogna operare in manie¬ 
ra tale che le e perizie» e 
la «ricxfstruzione» sia «si¬ 
cura »: la gente non deve 
aggiungere alle precìccupa- 
zioni d’ogni giorno, quella 
che forse, da un momento 
aU’altTO. la prioria casa s’ 
àffloscerà su se stessa di¬ 
ventando un'orribUe tomba. 
«Una cosa ix>n neccesaria 
è catapultare a Napoli su¬ 
per-esperti da altre parti 
dltalia: a - Napoli ci scxio 
tecnici di grande affida- - 
bilità- ». - - 

Ma, a parte la dramma¬ 
tica situazicxie determinata 
o aggravata dal toremoto 
qual è là < stabilità » di 
Napoli? Si parla molto in 
questi giorni dei «vuoti» 
del sottosuolo; si cercano i 
libri che ne hanno trattato, 
si contattano gli evieni. 

« Si — conferma De Feli¬ 
ce — Napoli è una fetta - 
di gniviera, con tanti buchi 
vuoti™ Ma di per sé la co¬ 
sa non è preoccupante. Se si 
costruisce bene, rìspettan- - 
do il rapporto tra suolo e 
pesi che ci si vogliono pog¬ 
giare sopra, non ci sono pro- 
blemL Anzi, si potrebbero 
sfruttare; sìa a piazza Ple¬ 
biscito che a piazza Mat¬ 
teotti, per esempio si po¬ 
trebbero costruire garage sa 
quattro, cinque livelli™». 

Maria Franco 
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Avellino; solo un superficiale sopralluogo | A UH Hicse dalla tremenda scossa la situazìoiie nelle zonc terremotate resta drammatica 


Nessuna perizia 

^ufficiale nella \H 

scuola crollata 

La tragedia evitata per céso - L’irresponsabilità 
degli amministratori provinciali e del provveditore 


^. in quella tendà ci vìviamo in 


» 


Problemi e difficoltà nei paesi dove il sisma non hà Jpftntti^ vittime màTsolo'dan^^ 

da^unà parte alràltra)dél ;paèise^bisósna fare^un g^ro di Chilometri - Discriminazione « politica » nella distri¬ 
buzione degli aiuti - La vita riprende ma la normalità è lontana -1 medici di nuovo al lavoro negli ambulatori 


Ricorso 
al decreto 
Zamberletti: 
il TAR rinvia 


C’è chi ha risoosto con 
i blocchi stradali e la mi¬ 
naccia di svenarsi, se gli 
toccavano la seconda ca¬ 
sa e chi. controllando le 
reazioni emotive, ha fat¬ 
to ricorso agli strumenti 
della legge. 

Ieri al TAR sono state ' 
presentate, infatti, ben 
tre domande di sosnensio- 
ne del decreto Zamber¬ 
letti che prevedeva la re- 
ouisizione di ca.se e vil¬ 
lette del litorale domi- 
tiano. ’ - . ■ 

La seduta si è risolta 
abbastanza in fretta, gra¬ 
zie probabilmente, anche 
alle dicìiiarazioni fatte da 
Zambèrletti. •- ' • 

Il commissario straordi¬ 
nario ha annunciato ieri, ; 
infatti, che finora gli sa-^ 
rebbero sufficienti i 1.200 j 
alleggi che gli sono stati 
messi a dispo.sizione spon¬ 
taneamente • nella stessa . 
zona. ■ . 

L’Avvocatura dei'o Stato 
era comunoue già corsa 
in aiuto del TAR, e per to¬ 
gliere la castagna dal fuo¬ 
co, nel modo più indolore 
possibile, ha detto, più o 
meno, che il decreto non 
costituiva lino strumento 
per requisire tutte le case 
comprese nella zona della 
costiera domitiana.. Servi¬ 
va piuttosto a individua¬ 
re geograficamente una 
zona dove requisire, quan¬ 
do si sarebbe' reso neces- 

saHof':; v! 

Le! T^uisizionl... ha pre- ; 
cisato- ' l’Àwocatura dello 
Stato (che. si è costituita = 
in giudiirfó per. il commis; . 
sèrio ZàiUberletti),: si : 
rebbero ; • verificaté ' solo. 
dopo averle itotificate pre¬ 
cedentemente ai diretti in- ; 
feressati, cioè ai proprie¬ 
tari. V-,. 

A questo punto la discus- ' 
Siene è stata rinviata. Gli ; 
avvocati - difensori (Lam- ! 
berti. Taccarino e Romano) 
si sono detti soddisfatti 
del passo fatto dall’Awo- 
catura dello Stato. Un giu¬ 
dizio sostanzialmente po¬ 
sitivo della < nuova linea * ; 
intrapresa per le requisi¬ 
zioni, lo ha pronunciato il ' 
professor Giuse]^ Abba- 
monte, ordinario di dirit¬ 
to amministrativo ' all’tmi- 
versità di Napoli.. 

< Mi sembra una linea 
più giusta — ha detto —r 
l’atto di autorità era inir 
doneo. Poi, in fondo, occor¬ 
reva fare una distinzione 
fra la piccola proprietà, 
spesso frutto di risparmi, 
e quella ' grossà, frutto di 
speculazioni >. 


AVELLINO — Non esste 
nessuna perizia giurata — 
redatta e sottoscritta da al¬ 
meno tre tecnici qualificati: 
nel caso specifico ingegneri 
— che dichiari l’agibilità del- 
. l’edificio che ospita il liceo 
scientifico e Tistituto di ra¬ 
gioneria di Avellino e nel 
quale l'altro giorno si è veri¬ 
ficato un improvviso crollo. 
Anzi, all’ufficio tecnico della 
provincia, si affannano a ne¬ 
gare una loro qualsivoglia 
responsabilità: sono stati, di¬ 
cono, i presidi delle due 
scuole — Mario Guerriero 
dello scientifico e Paolino. Sa- 
lierno della ragioneria — a 
decidere la riapertura delle 
due scuole; una riapertura 
che a distanza di una setti¬ 
mana stava per avere delle 
conseguenze tragiche per i 
1.000 studenti e professori 
che si trovavano all’interno 
dell’edificio quando, l’altra 
mattina, è crollato quasi tut¬ 
to il tetto, assieme ai solai e 
ai cornicioni, della parte re¬ 
trostante i due ingressi prin- 
. cipali. V - ^ < 

. Sta però di fatto che i due 
presidi, pur , agendo con in¬ 
credibile avventatezza, si so¬ 
no basati per decidere la 
. riapertura delle scuole. ' su 
quanto aveva detto loro l’in¬ 
gegnere Calò, dipendente del- 
' la Provincia, per il quale Ì’a- 
! gibilità delle due scuole era a 
tutta prova. L'ingegnere Calò 
' non ha però mai messo per 
, iscritto i risultati della sua 
perizia: forse perché essa si 
era ridotta in pratica ad una 
. rapida e superficiale visita 
alle due scuole. 

C'è, però, da chiedersi se 
l'amministrazione provinciale 
era a conoscenza o meno del- 
• la ripresa delle attività sc<^ 
lastiche. Quel che è certo è 
che i presidi delle due scuole 
hanno inviato al presidente : 
; della Provincia, il socialde- 
i mocratico Silvestro Petrillo, 
e ài provveditore agli studi, - 
Finto, una lettera con cui li 
mettevano a conoscenza della 
,• riapertura - e sollecitavano 
l’espletameQto della ; perizia 
di :agìbilità;^<GU iunministrà- 
/tori' ' di centrosinistra ; non . 
.'hanno nerò mai dato aktina 
risposta e neppure-dopo l’in¬ 
cidente dell’altro ieri, si sono 
, peritati ; di ordinare d^li ac- 
^certamentii - 

^ Vi è. anzi, l'assai fondato 
' sospetto che del ^ crollo ab^ 
biano saputo dai giornali, 
considerato che né l'altro ieri 
né ieri si simo fatti vedere 
alla biblioteca provinciale, 
nei cui locali sono stati mo- 
, mentaneaménte trasferiti gli 
uffici della Provincia. A oue- 
sìa -eraiesima ripròva della 
latitanza e delì’incapacità di 
- questi amministratori corri- 
sponde nurtroppo anche l’as¬ 
sai scarso sènso di responsa¬ 
bilità del provveditore agli 
' studi che si è dimostrato del 
tutto incapace di coordinare 
e seguire l’opera di ripresa, 

, in condizioni di sicurezza, 
dell’attività scolastica. 


AVELLINO ■ — ' I paesi del 
terremoto -r sommerso ». Do¬ 
ve non ci sono decine di 
morti da piangere ma dove 
non esiste una casa che non 
abbia una lesione. Che non 
abbia ' subito ‘ danni, troppe 
volte irreparabili. 

Riprendere a vivere qui, se 
è possìbile, è ancora più dif¬ 
ficile. Tutto è appalentemen- 
te «normale». Le case sono 
in piedi, m.a a guardarle me¬ 
glio si scopre che dietro la 
facciata spesso non c'è più 
niente. Le strade si inerpica¬ 
no come al solito, solo un 
po’ più dissclciate. Dopo 
qualche minuto, però, può ca¬ 
pitare che per quella strada 
non si transiti più perchè u- 
na ennesima perizia ha stabi¬ 
lito che un ennesimo palazzo ' 
è pericolante, i" ' 

Ieri mattina, in una nebbia 
fitta fitta che airiniprovvi.so 
veniva ^ squarciata da ■ uno 
splendente sole Invernale, un 
breve viaggio ' tentato nella 
« ripresa » di questi paesi, 
apparentemente meno colpiti, 
si è « arenato » proprio con¬ 


tro queste difficoltà. Che so¬ 
no poi quelle contro cui deve 
combattere, ogni giorno, o- 
gnuno degli scampati al si¬ 
sma. - 

• Per percorrere il triangolo 
Manocalzati. . Montefalcone. 
Atripalda al posto dei venti 
minuti del « prima terremo¬ 
to » ora ci vogliono ore. 
Strade sbarrate, deviazioni, 
paesi spaccati a metà da una 
interruzione. Nel caso di Ma¬ 
nocalzati pCr andare da una 
parte aH’altra del paese bi¬ 
sogna fare una « circumnavi¬ 
gazione > di oltre venti chi¬ 
lometri. - ^ 

E nel centro del paese la 
vita scorre. Apparentemente 
normale.. Ma ; è « normale » 
doversi scansare ad ogni pas¬ 
so per evitare macerie? E 
dormire dopo quasi un mese 
ancora nelle tende? «Siamo 
in 12 in quella li > dice una 
dolina anzianotta, vivace e 
battagliera nonostante i di¬ 
spiaceri ' e un braccio rotto. 
« Me lo sono spezzato quella 
sera per salvare mio nipote. 
Ora dormiamo tutti insieme 


e non sappiamo quanto dure-’l alterartdone'i'tratti e la so- 
rà. Mio marito, malandato stanza. 


anche lui. ogni mattina per 
« abbuscare » Qualche cosa se 


‘ Combattere contro questo 
pericolo lion è facile. C’è an¬ 


no va fino a Potenza a rac- ! che chi vuole die le cose re¬ 


cogliere legna per 10.000 lire 
a giornata. Ma. quanto potrà 
durare così? Di noi. che ci 
volete fare, si ricordano solo 
quando dobbiamo .andare, a 
votare*. • . ,i;- , •; 

Intorno a ' lei annuiscono 
un altro palo di donne. Sono 
stanche. Il volto segnato da 
una fatica che non è quella a 
cui ' erano abituate. D’altra 
parte come adattarsi a vivere 
in una tenda? A ' non’ avere 
più la casa e le case dei 
compaesani dove andare? A 
trovare nello stesso edificio 
.scuole, municipio, ambulato-, 
rio medico? Ad abituarsi al 
terremoto di tutte le proprie 
abitudini? ...... 

: I gestì ! sono quelli di 


.stino 'còsi. «Dal giorno del 
terremoto dice il farmaci¬ 
sta del paese — non si è mai ! 
riunita - la giunta. Io. che so¬ 
no consigliere di minoranza, 
ho deciso di mandare una 
lettera-.al sindaco per chiede¬ 
re rimmediata convocazione 
del consiglio. Ma è tutto cosi 
difficile. La gestione del ter¬ 
remoto è diventata una occa¬ 
sione. pei* favorire gli « ami¬ 
ci»- e penalizzare ancora una 
volta "i « nemici ». Lo abbia¬ 
mo visto-nella divisione degli 
aiuti, nella distribuzione delle 
tende .' e , dèlie roulotte. In- 
somma, sempre la stessa sto¬ 
ria’».’ . . 

• discorsi che si ripetono 
cohtro uno stato che si è rive¬ 


sempre. ma la vita non è più lato ancora una volta nemico 
la slessa. Ed il vero'pericolo c che , qui si identifica con 


ora è che a questa vita. à- 
normale ci si abitui, che en¬ 
tri nei tessuto della comunità 


lina , amministrazione ineff- 
ciente, troppo presa dai 
propri. personali problemi 


per risolvere quelli degli al¬ 
tri. Gli altri, intanto, cercano 
di riprendere a vivere, aiu¬ 
tandosi da soli. Vanno dal 
medico, per esempio che in 
pàesi come questi è un modo 
per incontrarsi. . , .. . 

Anche questa è un’impresa. 
Gli ambulatori spesso non e- 
sistono più. Spostati in vani 
di fortuna, se va bene. In 
casa del medico è rimasta 
in piedi. La medicina «ufficia¬ 
le» che qui fa la parte del 
leone. l'INAM, per intenderci, 
dà dati rassicuranti. « Dei 
nòstri 450 sanitari che copro¬ 
no tutta la provincia — dice 
il dirigente della sede centra¬ 
le di Avellino ~ tutti hanno 
ricominciato a • lavorare. 
Quattro purtroppo sono mor¬ 
ti. Gli altri in queste setti¬ 
mane hanno ripreso il con¬ 
tatto con ! centri e le cose si 
stanno riprendendo. Ma l’at¬ 
tività è scarsa — aggiunge — 
se ne è andata un sacco di 
gente. Nelle zone. del terre¬ 
moto spesso sono rimasti i 
capofamiglia che devono la- 


La manovra sventata grazie alhnterventQ deicbnsigliaìri comunisti 

- • -- I ■! I I I III I ' I ' \ mb — m't\ì , -| > - 

Ayellìno: ai commèManti terrémotati 


L'iniziativa era sfata presa dal Procuratore della Repubblica •* Il magistrato aveva Ihviato anche una comunica¬ 
zione giudiziaria al sindaco - Pionati si è impegnato a deliberare una serie, di licenze provvisorie per i negozianti 


AVELI»INO ~ Sono State ore 
cariche di tensione quelle 
vissute ieri mattina all'inter¬ 
no degli uffici comunali di 
Avellino occupati da decine 
di commercianti e dalle loro 
famiglie. Nella :notté i cara¬ 
binieri^ avevano apposto i si¬ 
gilli alle, loro . baracche su 
ordine della pr^ocura della 
’ Repubblica; la quale, bella 
prima 'màitinàtà,^ avj^ fatto 
anche loro pènmnira’un’in- 
giùnzionè con cui li.diffidava 
dàl riprendere la loro attività 
commerciale, in quanto aVè- 
vano abusivamente uccupato 
dei suoli comunali. E’ :n 
questo modo che, ancora una - 
volta, rtherisla e là incàpàcltà 
dell’amministiazimie comuna¬ 
le de venivano pagate, ^u.'ie 
loro pelle, da modesti ^còm- 
inercianti che avevano avuto 

— d(q;k> settimane di inutile 
attesa di un permesso — il 
solo torto di _ costruirsi a 
proprie spese una baracca 
dove riprendere l’attività. E’ 
stato grazie alle temiiesUva e 
fattiva iniziativa ' del gruppo 
consiliare comunista — che 
ha .fatto positivamente da 
contrappunto all’inettitudine 
e alla latitanza della giunta 

— che Una rituàzione che 
risctUava' di diveotàie esplo¬ 
siva, si ' è ' positivamente 
sbloccata. Ma procediamo 
con ordine. Nonostante che il 
consiglio comunale, aU'upa- 
nimità, nella seduta di lunedi 
scorso, avesse deliberato una 
sanatoria per i commereiantl 
terremotati che avevano co¬ 
struito uria baracca in via 
dei Bulle e a piaóa Kennedy, i 
il sindaco, il de Francesco I 


Pionati, si era ben guardato 
dal concedere loro una licen¬ 
za provvisoria. 

Su questa ulteriore ina¬ 
dempienza si inseriva — con 
una iniziativa incomprensibile 
e di eccezionale gravità la 
decisione del procuratore del¬ 
la Repubblica di Avélhno, 
dottor Aritrinió di 

far chiudete le baracche. Di 
qiiel che bbliiva in' i^tòia il 
sindaco aveva aVutO 'già ch’a 
ro sentobè ’lunedi Vaile 14; gl; 
era stata ikitificata Una co¬ 
municazione giudiziària per 


i '.J i- » -• 'T 


.'J.' ,> : V »‘r V* 


IL GIORNO 

Oggi giov^ ^ - dicèmbre 
1960. Onomastico; -Oraziano 
(domani; Fausta). 

NOZZE D’ORO 

I compagni Teresa Simo- 
netti e Armando-Acunzo fe¬ 
steggiano oggi 1 50 anni di 
matrimonio. Giungano ai 
compagni gli auguri dei co- 
muiiisti di Barra e della re¬ 
dazione dell’xUnità». 
RICERCA SUI TUMORI 

Organizzato dal Consorzio 
farmaceutico regionale ospe¬ 
daliero si terrà domani (ore 
17.30. sala Ordine ' dei Me¬ 
dici) una conferenza -del 
prof.'Giulio Tarro su: «D’at¬ 
tuale stato della ricerca 
scientifica in Italia*: nella 
lotta ai tuinori». 

SERVIZIO CIVILE 
. Oggi, alle 17,30 nella sede 


interessi privati in atti d’uffi¬ 
cio e costruzimie abusi va. A 
quel Plinto, era perfino scon¬ 
tato ciò che.stava' per avve¬ 
nire ed era nécessàrio agire 
di conseguenza. 

Bla.Pionatl'si e preoccupa¬ 
to- solo di fiomiriani il pro; 
prio difensojre —r nella pér- 
soha .(iéil’è.x sindaco de di A- 
, veliinó, l’àiri^ocato ' Massimo 
Preziosi f— beh - guadandosi 
dal preridera Una qualsivoglia 
iniziativa. > ÌeH • tnattloa/ ^ri-'ì 
formati da alcuni comtnér- 
-cianti, i consiglieri comunisti 


J: -r - > ■ 


' il .capogruppo, compagno 
Federico ,]3ìondi, il compagno 
Giuseppe Ruocco e Ventuiino 
Grasso — si sono recati ìm- 
hièdiàtàiriéhte sul comune ed 
hanno hivitàto Pionari ad an¬ 
dare. (^ocL knb dal dottor Gà- 
; gliàtdi: Qilàlche attimo dòpo, 

\ mentre -sulle scale del comu- 
! né lè l figli *dèi 

còmibefCiàriti improwisavàno 
un sìMrir-fii Tòrmava la dèle- 
: gàrionò à'cui 

si la égiririÈ^àno* 1 sóciàlde- 
' mocraticl -Santoro e ’ Bellizzl 
— che- dóverà incontrarsi con 

- li':;v:' 


della FLM dl -Nat»Il, dibàt¬ 
tito pubblicoVsu .«Servizio 
civile generaùzzàto per' la 
rinascita delle zobe terremo¬ 
tate» indetto dal comitato 
promotore : dellà. légge spe¬ 
ciale per il serriiio civile 
nelle zone terremotate. . . 

FARMACIE NOrrilRNK ^ ^ ^ 
FINO AL 1»-12-ie«0 . 

. Zona Cliiaia: Riviera : di Chioia 
77; via Me^ellina- 148;, via Car¬ 
ducci 21. Contro: vìa Roma 348. 
Mercato - Paodinoc piozxa' Cari- 
beldi 11. Avvocate piazza Danta 
71. San Loren^ .- .Vicaria; .via 
Carbonara 83; piòzzà Nazionale 76; 
Calata . Pente Càspnova* 3Ò; corso 
Garibaldi 218.- Sféliaz vìa Feria 
201: vìa Matardei 72. Po i i i o 
reale; sta». Centrale corso A. Luc¬ 
ci 5: Colii AaaiMtr -Colli Amine] 
249. Veoieto- Aranèilar via M. Pi- 
sciccllì 138; .via .D.. Fontana 37; 
via Merliani 33.' Fòorlfrotta r ■•- 
snoli: piazza Coionnà 31. Secon dL 


flOBBo: -certo Secondigliahe 174. 
So ccB vo i vìa Paolo Grimaldi 76. 
POiblipoi’ via Manzoni 120. CUaia- 
oe - Marlaoèlia • Plsdiietat S. Ma¬ 
ria É-, Cubito 441 - Chiaiano. Pia- 
yia'Próvincialt 18; via Cam- 
pànile lOV. * ' * 


Nél primo, annivérsario del¬ 
la biondi 

ME^ VICINO 

li ' maritò compagno ' Tito 
e t fl^ compagni’Sal- 
-vatora -è' Giacomo, la 'ricor- 
dànò-'a' qiiBiiiti la etmobbero 
e l'iubaronb sottoscrivendo li- 
réi3Q.mUà per r« Unità».-. 

Nàpòii 18 dicembre 1960 


I V'orare. Gli altri sono partiti 
per il nord, per l'estero. A 
darci una mano ci sono poi 
gli aiuti mandati da tutte le 
altre regioni, che specialmen¬ 
te nelle prime giornate si so- ; 
no rivelate indispensabili ». ^ 
Anche perchè, va aggiunto, il 
terremoto sanitario si è sca¬ 
tenato in una regione dove la 
riforma sanitaria è ancora li¬ 
na utopia, i servizi sono an¬ 
cora ■ centralizzati e • quindi ’ 
difficilmente sostituìbili in = 
modo ràpido. . * ì 
,Una drammatica risposta 


Da Londra 
IO bus carichi 
di materiale 
per i terremotati 

Dieci « bus » del servizio di 
trasporto pubblico metropo¬ 
litano della città di Londra 
sono arrivati ieri pomeriggio 
a Roma. Sono carichi di ma- 


aÙa dichiarazione oltImIsUi di ' ,“tSSmTate delU 


ripresa — eccole le due facce 
del problema — è una enor¬ 
me clinica modernissima alle 
porte di Atripalda; la «santa 
Rita ». E' chiusa, interamente 
lesionata, i dipendenti sono 
in cassa integrazione e l'uni¬ 
co che ci viene incontro 
mentre varchiamo il cancello 
dice sconsolato; « ci vorranno 
mesi e chissà se riapriremo ». 

: ,. Marcella Ciarnelii 


Campania e della Basilicata. 

Dopo una breve sosta nel 
piazzale di un Motel sulla Au- 
relia dove gli autisti si sono 
incontrati con l’ambasciatore 
britannico a Roma Arculus, 
la singolare carovana — i bus 
sono rossi e portano la scrit¬ 
ta « London transport » — ha 
ripreso la marcia verso Na¬ 
poli dove l mezzi di traspor¬ 
to verranno messi a disposi¬ 
zione del commissario straor¬ 
dinario Zamberletti. I primi 
due sono già stati destinati 
alla zona di Solofra. 


il procuratore della Repub¬ 
blica. A Gagliardi, il compa- 
gno Biondi contestava di a. 
ver preso un provvedimento 
che poteva avere nella realtà 
sociale ormai incandescente 
, di AvéUiuo; delle conseguenze : 
i'grRviàBiirie - e . chièdeva vi’im- 
; malata revoca delia sua or- 
, dihahza. Doira un'assai ani 
' mata .discussione ^ alla qiia- 
• le - Pidnati .si guardava bène 
Vdàl:4paxtéclpare — Gagliardi 
' Si’^dlcèva ' dlàpòhibilè • alla * re¬ 
voca, a patto che U .sindaco 
concedesse ai commercianti 
.. « abusivi » delle licenze.prov- 
~>yi80rtà'! (ché: àvrebberoValidl- 
’tà firiò à'* quando il comune 
non Sì deciderà a creare le 
strutture per un nuovo mer- 
:óàtÒ. i ■; ^ ) 

' Alla positiva conclusióne 
d^là vicenda si. frappornva 
péiò lin 'enheslmó ' colpo di 
scena provocato daH’ineffabi- 
lè Pionàti, il quale rifiutava 
di firmare le licenze affer¬ 
mando di non voler incorrere 
in un' abuso di potere. Solo 
dopo che Biondi ha minac¬ 
ciato di informare i commer¬ 
cianti di quanto stava acca¬ 
dendo e gli ha fatto notare 
che 11 suo comportamento e-' 
sì^a che si dimettesse im-’ 
mediatamente, il sindaco si è 
deciso a ordinare di prepara¬ 
re le licenze. Le quali, per 
altro, .come ha fatto presente 
al sindaco un funrionario 
comunale, il dottor luppa. 
hanno pieno fondamento giir- 
ridico, in Quanto rinviano al¬ 
l’alt: 4 della legge 10 del 1979 
e all’alt. 31 della legge 457 

; Gino Anzalone 


Aveva venticinque anni 

Ero tutta casa e chiesa 

Uccisa davanti al portone 
con tre colpi di pistola 

Sparatoria a Pollena-Trocchia: feri¬ 
ti gravemente agente e, pregiudicato 

Barbaro assassinio ieri sera a Giugliano. Una ragnzm di 
V venticinque anni è stata uccisa con tre colpi di pistola in 
pieno viso mentre tornava a casa. Alle 18,15 Filomena Moor- 
landò sta tornando a casa. Ha appena finito di fare la spesa: 
porta con sé una borsa piena di roba da mangiare. Proprio 
sotto la sua casa in Monte Sion 10 la aspettano i killer (ma 
il .riumero esatto non sì conósce, potrebbe anche essere stato 
! un solo homo). Tre colpi sparati in pieno viso e Filomena 
; crolla a terra. Ogni soccorso è inùtile; .arriva all’ospedale ' 

: civile di Giugliano quando è già morta. Quando la polizia 
: arriverà sul posto, guidata dal dottor Ippolito, dirigente del ' 
commli-sariatò di PS di Giugliano, à terra rimengono solo 
'sei bossoli di pistola. Nessuno ha visto niente, nessuno ha 
sentito niente. ; : ' 

Eppure -via Monte Sion è proprio aH'incrocio con il corso . 
campano, una strada centrale, sempre piena di gente. E* evi-' 
dente che chi ha visto ha paura di pElrlare. Con gente che t 
I uccide con quella ferocia; nessuno se la sente di rischiare, 
anche solo a voler dire di aver udito qualcosa. Ancora scono¬ 
sciuto il movente per il momento. Filomena era una brava - 
ragazza, cosi dice chiunque la conosceva. In paese sono ri- ' 
masti sconvolti dalia-notizia. Nessuno sa spiegarsi il perché ' 

. di 'un omicidio dalla tecnica mafiosa (e la spietatezza del- .»' 
resecizfone lo fa pensare), per una ragazza che usciva pedo, 
andava a messa, non era fidanzata. Fra le ipotesi che si 
fanno c’è anche quella di un probabile innamorato respinto. ’ 
che avrebbe potuto vendicarsi in questo modo. M a. per 11 
momento, sono solo delie ipotesi. - 

;Un*altra sparatoria, condursi con due. feriti- gravi (un 
ricercato è un agente di polizia) c’è state ieri mattina a Pol¬ 
lena-Trocchia. • - - - 

Verso le 11 una squadra composta da 4 uomini della mo¬ 
bile, a bordo di un’auto civetta, sta andando ad arrestare 
Antonio Panico di 22 anni, perché ricercato per tentato omi¬ 
cidio. Alla questura il Panico era già noto per furti, rapine - 
e violenza carnale. Nella zona di S. Anastasia, l’auto civetta ' 
incrocia l’auto. del pregiudicato. Antonio Panico, dopo im ! 
poco, si accorge di essere seguito. Giunto nei pressi di un 
palazzo a Pollena-Trocchia, il pregiudicato abbandona l’auto .; 
e Inìzie a sparare contro gli agenti Uno di quésti, Domenico 
Allocca, di 2C anni, padre di tre bambini, viene colpito da 
tre proiettili., Antonio Panico fugge ail’interno dello stabile 
da dove cerca di fuggire salendo con una scala sui tetti. I 
poliziott!' però riprendeno a sparare e^riesccno a colpirlo, 
nonostante il giubbotto antiproiettile indossato dal pregiu¬ 
dicato. .Ora Antonio Panico si trova piantonato in espiale, 
ancli’egU gravemente ferita ' .i; r -,- ; ‘ 






rEATRI 

DIANA 

Alle ore 21,00 prezzi familiari. 
Luigi De Filippo e Pietro De 
Vico presentano; « Un albergo 
dagli ocdil azzarri ». 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN ecROlNANDO (Piaaza Te» 
tro S Ferdinando T 444.S001 

Da venerdì 19 la Compagnia 
diretta da Aldo a Carlo Ciuffrè 
presenta: « Quando l'amore era 
mortai peccate ». adattrmento 
dei Ciuf ire, di Trincherà. 

telestudio so 

Ore 20 dal 20 al 22; ■ Featival 
della canz on e napoletana ». pre¬ 
senta L, landoii. 

SAncarlulliu iVm Sm Paaa»» 
la » Cirtaia 4S Tal. 4SS.S0SI 
Ore 21,15; « I» a la teimri- 

alena» 

CiLSA Tei. S5<.26S 

Ore 21.15 Programmazione ETI 
Carlo Alighieri presenta: • DeH- 
rie », di P. Fava. Lo simta- 
eolo è vietate ai . minori ■ di. 
anni 18. - - ^ 

POLITEAMA 

Lunedì 22 dicembre ore 21.30 
Isabella Blagini e Tullio Solen- 
ghi presentano « Non ibernar 
Remarda ». 

NA RABELE THEATRE (Salita Tri- 
nitS degli Spegnefi, 19) 
a Le-cinque rose di Jennifer», 
di Annibete Ruccello. " . 

SANNa^nnu iv.- • Ca m n 
Tei «SI 723. 

Ore 17 prezzi familiari. Luisa 
Conte e Nino Taranto presenta¬ 
no: « Arezzo 29... in tre mi¬ 
nuti ». 

TEAikO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldiari.^ SII 

Ore 21. Silvana Strocchi in: 

■ Una caaa di donna » di Dacia 

Maraini. 

LA RICIOLA 

Ore 21: • Da Rien e, di Marco- 

lini. 

«NEMA TEATRO NUOVO (Via 
Mnntacalvarie, .16 • NapnII) 

Ore 21: ■ B aa s a Campania ». 

Testi dì C Apuzzo a 5. Fisci- 
•eUi. - Ragia Fiscicalli. 


VI SEGNALIAMO 

• c E io mi gioco la bambina » (Abadir) ' 

• a Tha bluM brathw » (Empirà) - 


ITTANUS (Cerw N 
Mono 86a 1831 
II péra* oiìM di 


*7 Tn- 


TEATRO TENDA FARTSNOFE 
(fmtc Faraspert - T. 7800333) 

Riposo . - : - - - -_: -, -. 

anco - ‘ 

Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima, 
li 24 dicembre ere 17 unico 
- spettacolo in favore dei. ter¬ 
remotati de! comune di Napoli. 
Dal 25 dicembre al 20 gennaio 
tutti i giorni du: spettacoli; 
. ore 16.15 e ore 21. 

CINEMA Off O'fSSAl 

CINE CLUB (Via Orazio Tele 
, fnòO 606.S61) 

Riposo. ; - :: 

- aanniMuM 'tVw A G iaa M i. l6 


- aanniMuM '(Vw A G iaa M i. l6 
Tel SS2.1141 

Rust Never Slccp, con N. Young 
- M 

MICRO (Vw de. cmoatro fai. 
330.S70) 

Il paese incantate, d: A. lodo- 
rowsky - OR (VM 14) 

RIT« u cSbAi tic. ziS.SIO) 
Ra ta t a p l an, con M. Nichetti • C 

SFOT (Via Mari# Ruta. S Ve 
. maro) 

Il storno delia l a cnsla , con K. 
' Black (VM 14) - Drammatico 

QNfMA PRIMI VISIONI 

ASAOin «via Fatsteiic Ciaodm 
Yet 377 057) 
f io mi gioco la bambina 
ALAt.-a ■ i«. siunJti 
Sono timi4a ma M mi cura cosi 
ALCrONfe iV.» Lomonaco J 
. fri «06 3711 i • 

- Bionde fresele, con -U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 
AMenaLi» (UH, iV.# Crmpr. 33 
Tel. 133.136) 

Bnibeàer, cen R. Redterd • OR 


ARlSTOat ?Tm. 377:313)' - - 
La morte la direlta, con R.' 
Schneidar - Drammatico ^ . 

ARLECCHINO - 

liancnvt e i sette noni * 

. D’animazione 

AUGUbifcU iFieaza Ooca d'A» 

: sta Tal 41S.3SI) 

Attenti a qoci due naynlitml 
CORbU iLorssk mri OieaSlr Te 
-- i r t ene 339.9*1) 


delle rALME (Vientn «ean 
Tal 4*6.134) 

Il pen'nceMo, di R. Arbore. 
Benigti! - SA 
EMPIRE (Vm P. Cialdoni 
tono 661 .S 66 ) 

. Tbe Rinea DroHMrs. con J. 
■'Juseftì - M 
EXCELbiUR (Via Milano 
tene 2S4.479) 

Il terrore d’oriente 
FtAMma «Vm w Mw*n. 
Tal 41S.968) 

Le porno confeasìeni di Cbai 
HLANbiERi (Vie Pitengmn. 

. Tei 417.437) 

' U Mlpe R lM4 4 l’oca oolc 
PlORkNliNl (Via R Orocco 
: Tot-3*6 463) - 
' Sooo timMt mo lai mr ear« 
MuiMlM-tKiiAP (Vie UM 
Tm eiS.496) . 


mOSCÓUIMÈNró 
^ PRIME VISIÓNI 

ACÀufu • ( vm •oSeele '' retefo- 
.-'oo'CtRW) . 

V HMUf a mMo. oteale, cen M. 
Marti - OR (VM 14) 

. AORiAnO . iTpi JI3 00SI 
: TsgRò Òl dtaMOnlI,-con R. Rep- 

- nolds - Giallo 

alle .(■iNeaino ..(Piaste San Ve 
tate Tot '614.3631 
ZncciNto mMa n p a ptrencinn, 
con E. Fenècfi'- C (VM 14) 
AMkUfcU iVia Mormcci 49 
. Tel 609.346) 

HasEeRte di R. Altmzn - SA 
AMEKiLA iVia (ito «ngcnni e ; 
■ Tel 24*0621 

- Naabeino, dì R. Altman • SA 
arcobaleno iVm «. carelli ( 

Tei 17**S83) 

^ Bioaoo mr, con C Eastwood • 
Satirico ' 

AR4Ó «Vm A. POorto. 4 Tea» 
tooo 334.764) 

I La aia oet» d** qaarte pieno 


AZALEA (Via Cemane. 33 Tese 
. feeo 619.3M1 
Cievanna la pena»'farfalla 
ASTRA I Tee 396.470) 

SEokiDS 

AVtON (Viale Begli B M ieni Mi 
Tel T4193 644) - 

cen E. Feiwcb (VM 14) - Co¬ 
mico 

•» -tmi fOw l im e- : 1 13 (e 
' 6i en c » neT a e i aellé naai • 
O'anlisazioM * 

CASANUVA (Ceree DanoeMf 
Ter 299 44*)^---- 


GUMlR-.éD» 

Chiuso; • 

LU*' z«)» MleoSer o . 2 ToM . 
410.8*3).' 

RteMir, 'con ' D. Mcllurt • 
(VM -18) 

LO , • tei- T»* t» 13) 

. Il podri^ con M. Brando > 
Drarjamaticé 

MAESiUsU '.Vm M aai c bi m . ' 34 
Tei .TSTààeS) 

- Ore .l8i-2l.^ srencs^ata; eia 


corallo (Fi» 

Tel 444.696) 


(VM 16) 

60EN «Vie 4 l 1 
tene T33 774) 


òe'S B 'mtf 
^Ai Ferine • DR 


Mintaow. tOm 
- Tei 384JM3) 


IvitioRia' (Via 


co, con C,<WiIder - Sefirico 


ALTRE VISIONI 

ITALNAFOLI (Tei SI36S1) 
larHo a cena eoo de ittl e, cen 

. A. Guinness r SA 


ALCIONE 

LUNEDI’ 


L onda di terrore 
che ha spazzato/^ 
rAmerica E’QUI 


EOhui-,* «vm HlMiM DobiÌl od 
T-« gas 0331. 

Recy II, con 5.- Stalloné - Di» 
mstico , v - - 

ÒLun.A « A r (Vie Atsnat cì e 
- Te« 201 »nsi 

. La feri» amene Dal Roos Fa. 




FLA4A «Via Rarbokor. 3 Tele 
to no 370 .519) 

E. Fenecti • C (VM 14) 

ROAT «lei 343,149) 

. Il Pao'OocMó, di R. Arfeorv, con 
' Danifni • SA ' 

SANTA LUCIA (ViO à LOOlO, 6t 
ToL 4*1.1 73) 

I, Giorti - S- ^ 1 I 1131 . ^eon 


AMBASCIATORI 


BRUBAKER era solo con* fuf '* 

ROBERT REOFORO 
e BRUBAKBP 


SPCn.: 17,15 - 20 • 22^ ■ PÌÉ ÌUTTI 



aaoOERNlSSIMO ^-rvie ‘ Oatomai 
Tel 319.063) 

Alla Rmerirao Boys, con . D. 
Christopher - SA - 

PIERRO* (Vie ' Proememte Otte 
«lane Tef 7S.67.663) . ' 

! Non pervenuto. ^ 

POsiLLiPU .Via Posmìe 66 
r»-- zso» /e*» " " 

Aochs sii onsad manstaoe Ta- 

sMi, con ' 8. S penc er • Setfrico 

jUj'-ik’.iuui iu iVm ' CovO'Jegger 
eroderà erotica 


DA DOMANI 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 


I FESTIVAL VS WEZI A SO I ì 
FIMMIO FASmCTTl PERI 
LA MIGLIORE HITERFRE-' 
TAZIONE- i 
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